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Sezzadio. Dopo un paio di
settimane prive di avveni-
menti significativi, torna ad
animarsi la scena sezzadie-
se. Tutto ovviamente ruota
attorno alla discarica propo-
sta dalla “Riccoboni Holding”
nell’area di Cascina Borio, e
il dibattito torna a salire di
tono fino a farsi incande-
scente.

A dare fuoco alle polveri,
nella giornata di giovedì 7
marzo, sono state le dimis-
sioni formulate da Enzo Da-
niele dalla carica di asses-
sore all’Ambiente, che gli era
stata attribuita dallo stesso
Arnera poco meno di un an-
no fa, nel maggio 2012.

Nella sua lettera di dimis-
sioni, Daniele, che è anche
presidente del comitato “Sez-
zadio per l’Ambiente”, lascia
trapelare la presenza di po-
sizioni quasi sempre discor-

danti rispetto a quelle del pri-
mo cittadino, e fa capire in
maniera nemmeno troppo ve-
lata di non aver gradito una
certa logica attribuita al pri-
mo cittadino secondo cui chi
si oppone alla discarica de-
riverebbe la propria posizio-
ne da mero interesse perso-
nale. 

Al riguardo ci sia consentito
un inciso: se è vero che cia-
scuno giudica le persone se-
condo il proprio metro, allora
questa logica presuppone una
domanda: se è lecito pensare
che chi si oppone al progetto
lo faccia per interesse, allora è
legittimo pensare che la stes-
sa posizione vi sia anche da
chi considera la discarica co-
me un’opportunità? Ai lettori il
compito di darsi autonoma-
mente una risposta.

Acqui Terme. Sugli ultimi
sviluppi della vicenda legata al
tribunale acquese abbiamo
sentito ancora una volta l’avv.
Piero Piroddi, che da quasi un
ventennio si batte per difende-
re la giustizia di prossimità:

«Siamo riusciti a concre-
tizzare quanto avevamo de-
ciso nella riunione del con-
siglio direttivo del Coordina-
mento Nazionale degli Ordi-
ni Forensi Minori tenutasi a
Roma il 9 febbraio, come
avevo anticipato su L’Anco-
ra della stessa settimana. Ri-
tengo che l’intervento sia im-
portante per dare un segno
di presenza e di sostegno ad
una azione nella quale cre-
diamo fermamente, nell’au-
spicio che la Corte Costitu-
zionale, come spesso ha sa-
puto fare negli ultimi tempi,
adempia al suo alto compito,
senza condizionamenti di
sorta. 

Occorrerebbe però a que-
sto punto una decisione co-
raggiosa, cioè quella di an-
ticipare l’udienza, fissata l’8
ottobre 2013, in quanto le
norme che cancelleranno
quasi 1000 uffici giudiziari
avranno piena efficacia a
partire dal 13 settembre.

Auspichiamo a questo pun-
to che intervenga la politica,
concedendo almeno una pro-
roga di tale data. In caso
contrario, in considerazione
delle gravi difficoltà che si
stanno riscontrando in tutta
Italia (in Piemonte numerosi
Tribunali, oltre a quello di
Alessandria, non sono in gra-
do di assorbire gli accorpa-
menti), a settembre la giu-
stizia praticamente dovrà fer-
marsi.

A proposito di tribunale acquese

“Giustizia: una vera
vergogna nazionale”

Sezzadio: assessore dimesso, sindaco inviperito

In Comune
volano gli stracci

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Dopo gli arti-
coli pubblicati su questo gior-
nale e, più in generale, sulla
stampa locale a proposito del
servizio socio assistenziale e
del futuro dell’ASCA, riteniamo
doveroso un intervento da par-
te di chi il servizio lo vive in pri-
ma persona.

Molto è stato scritto e molto
si sta facendo per garantire un
futuro a questo settore, ma
sorge spontanea una doman-
da: perché in tutta questa con-
trattazione non sono stati in-
terpellati e invitati a partecipa-
re direttamente ed ufficialmen-
te proprio gli operatori? Com-
prendiamo che nella fase at-
tuale la scelta debba essere
innanzitutto politica, ma in que-
sto particolare momento di cri-
si in cui proprio questi servizi
diventano quanto mai centrali
rispetto ai bisogni della popo-
lazione, crediamo che il pen-
siero di chi opera quotidiana-
mente “sul campo” possa es-
sere determinante ed apporta-
re ulteriori elementi di cono-
scenza utili a raggiungere una
scelta univocamente condivi-
sa. Dal 2004, anno di costitu-
zione dell’ASCA, è stato fatto
un lavoro per ricostruire un
servizio che nel passato era
stato disgregato (riteniamo in-
fatti che la possibilità di agire
sul territorio come un “unicum”
possa essere funzionalmente
vantaggiosa e consentire di li-
mitare i costi di gestione).

Acqui Terme. Tante riunioni
in pochi giorni per definire il
cammino dell’ASCA (Associa-
zione Socio Assistenziale dei
Comuni dell’Acquese). L’ulti-
ma, la sera di martedì 12 mar-
zo, iniziata alle 18, con il sin-
daco di Acqui, Bertero, l’as-
sessore Salamano, i referenti
del Comitato esecutivo del-
l’ASCA, i rappresentati del-
l’Unione Montana di Comuni,
dell’Unione Collinare e dei Co-
muni che hanno scelto le Con-
venzioni, è servita a raggiun-
gere un accordo di massima
sul futuro dell’Ente. L’ASCA
continuerà sulla stessa traccia
del recente passato, vedrà il
Comune di Acqui e i Comuni
dell’Acquese cooperare per far
vivere una Associazione che è
un punto di riferimento per tut-
to il territorio.

Tre ore di seduta per un di-
battito, a tratti anche agitato,
che ha consentito di raggiun-
gere una intesa per ciò che ri-
guarda il capofila, ruolo che,
salvo variabili, spetterà al-
l’Unione Montana di Comuni a
nome di quei piccoli comuni
che, con 23.000 abitanti, sono
la parte maggioritaria dell’En-

te; definizione anche per il
centro di costo, che dovrebbe
essere unico e forse consenti-
re un primo risparmio, ed è
stata posta la priorità per la
salvaguardia del personale
che, per giudizio unanime, è
stato definito fondamentale per
il lavoro di un Ente che è uno
dei pochi, in provincia di Ales-
sandria, ad aver svolto egre-
giamente il proprio ruolo socio
assistenziale. Era da discutere
il ruolo del direttore, fortemen-
te sponsorizzato dal sindaco
Bertero che aveva proposto
una figura di sua fiducia, già
operante nell’ambito ammini-
strativo comunale, in contrap-
posizione con la volontà dei
Comuni dell’Acquese, assolu-
tamente contrari. Si è arrivati
ad un compromesso; ci saran-
no dei responsabili nei vari set-
tori e un responsabile del ser-
vizio, che avrà il compito di fir-
mare gli atti. Acqui sceglierà e
inserirà una figura del proprio
organico che avrà quel ruolo
che è fisiologico spetti al Co-
mune che porta all’ASCA qua-
si la metà degli abitanti.

Cari amici,
poco prima di terminare il

ministero di Sommo Pontefice,
affacciandosi al balcone cen-
trale del Palazzo apostolico di
Castelgandolfo, Benedetto XVI
ha pronunciate le seguenti pa-
role:

“Sono semplicemente un
pellegrino che inizia l’ultima
tappa del suo pellegrinaggio
su questa terra. Ma vorrei an-
cora con il mio cuore, con il
mio amore, con la mia pre-
ghiera, con la mia riflessione,
con tutte le mie forze interiori,
lavorare per il bene comune e
il bene della Chiesa e del-
l’umanità. E mi sento molto ap-
poggiato dalla vostra simpatia.
Andiamo avanti insieme con il
Signore per il bene della Chie-
sa e del mondo”.

Ho voluto richiamare queste
parole, sia perché esse espri-
mono in modo chiaro e stu-

pendo il modo con cui Bene-
detto XVI intende vivere il re-
sto degli anni che il Signore gli
concede, sia perché esse of-

frono anche a noi, come cri-
stiani singoli e come comunità
di credenti, indicazioni precise
sullo stile con cui caratterizza-

re la nostra esistenza di disce-
poli di Cristo. Dobbiamo ricor-
dare, innanzitutto, che siamo
pellegrini, cioè che non abbia-
mo, in terra, una stabile dimo-
ra.

Poi, non dobbiamo dimenti-
care che, pur essendo di pas-
saggio in questo mondo, dob-
biamo vivere nel mondo come
membra vive della comunità
ecclesiale. Il che comporta, co-
me afferma Benedetto XVI, la-
vorare insieme per il bene del-
la Chiesa e dell’umanità, con
la preghiera, con la riflessione,
con amore e con tutte le pro-
prie forze interiori.

È un bell’ideale di vita, che
intendiamo proporci e che vo-
gliamo realizzare con intensità
in questo tratto di percorso del-
la nostra comunità diocesana.

Nella riunione di martedì 12 marzo

Per l’ASCA c’è l’accordo
ma con qualche perplessità

Acqui Terme. Proseguiamo
il nostro ‘viaggio esplorativo’
nelle tematiche toccate dal Con-
tratto di Fiume del Bormida, par-
lando questa settimana dell’al-
tro importante ventaglio di prio-
rità emerso dai tavoli di lavoro
svoltisi negli scorsi mesi.
Asse del miglioramento
ambientale e paesaggistico

Fra le priorità da affrontare per
prime, spicca quella tecnologi-
ca: il contrasto del ‘digital divide’
(che in questo caso significa la
necessità di dotare l’intera valle
di un collegamento internet a
banda larga, in molte aree as-
solutamente inesistente), è sta-
to identificato come uno dei fat-
tori che hanno finora condizio-
nato negativamente la capacità
del territorio di attirare investi-
menti, produrre ricchezza e svi-
luppo, migliorare la qualità della
vita. Per risolvere questo pro-
blema, durante i tavoli tematici
sono state portate come esem-
pio le esperienze delle valli Orco
e Soana, morfologicamente non
dissimili dalla Valle Bormida.
L’orientamento è quello anzitut-
to di mettere a disposizione le
strutture già consolidate (indi-
spensabile appare un censi-
mento delle infrastrutture, sia te-
lematiche che portanti, già pre-
senti in Valle) attraverso il coin-
volgimento capillare dei Comuni
interessati. Un altro aspetto com-
merciale esplorato è stato quel-
lo della possibilità di creare una
“Filiera energia della biomassa
legnosa”, che potrebbe mante-
nere una streta relazione col ter-
ritorio e la sua manutenzione, vi-
sto il potenziale di biomassa di-
sponibile, soprattutto nell’alta Val-
le, dove esiste ampia disponibi-
lità di patrimonio forestale, pota-
ture agricole e gusci di nocciole.

Al momento di andare in stampa non ancora eletto il nuovo Pontefice

“Come semplici pellegrini”
il nuovo Papa uomo di fede

Contratto di Fiume

Proposte quadro
ambiente

e paesaggio

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

• continua alla pagina 2

Red.acq.
• continua alla pagina 2

M.Pr
• continua alla pagina 2

M.Pr
• continua alla pagina 2

w.g.
• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

Riceviamo e pubblichiamo

La parola anche
a operatori ASCA

Un po’ di Acqui entra nella Cappella Sistina con il card. Sardi.
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Nemmeno il tempo di archi-
viare le dimissioni di Daniele,
ed ecco comparire in paese al-
cuni volantini e manifesti, con i
quali l’associazione “Sezzadio
per l’Ambiente” fa sapere di
avere convocato, per venerdì
15 marzo, al Salone Comuna-
le, una serata informativa sul
tema della discarica.

Nel comunicato però si sotto-
linea come lo scopo della sera-
ta sia far sapere a tutti che la di-
scarica può essere anche un
potenziale pericolo e non solo,
come sostenuto dal sindaco,
un’opportunità. Il riferimento
esplicito alla sua carica istitu-
zionale ha mandato su tutte le
furie il primo cittadino, che ha
affidato la sua reazione a un ro-
vente comunicato stampa invia-
to a tutti gli organi di informazio-

ne. Pesanti i toni utilizzati sia
sull’azione del Comitato che
sulla figura dell’ex assessore
Daniele. Questi ultimi, peraltro,
curiosamente in contrasto con
quelli che lo stesso primo citta-
dino aveva adoperato fino a po-
che settimane fa (definendo lo
stesso Daniele “Persona di
qualità”, “elemento di grande
senso della misura”, “uomo pa-
cato e animato da autentico
senso di responsabilità”).

Sullo sfondo, intanto, già
aleggia la convocazione del
Consiglio comunale, fissata
per giovedì 21 marzo, nel qua-
le la minoranza porterà in vo-
tazione ben due mozioni: la
prima riguarda la dichiarazione
di interesse pubblico per sal-
vaguardare l’area interessata,
dal punto di vista paesaggisti-

co, con le conseguenti tutele
(ed è stata già presentata sul-
le pagine del nostro giornale).
La seconda (che trovate nella
pagina dedicata alla discarica)
si incentra sulla sospensione
di ogni richiesta di variazione
del piano regolatore portata
avanti dalla Riccoboni, per mo-
dificare la destinazione di quei
terreni, da attività agricole a at-
tività produttive. Il dibattito po-
litico sulla discarica sembra
avviarsi verso una fase molto
importante.

Altri servizi a pagina 28.

In questi anni gli operatori si
sono sempre impegnati nel pro-
prio lavoro, anche al di là dei
confini istituzionalmente stabili-
ti, mettendo in campo compe-
tenze, tempo e disponibilità che
travalicano i rapporti contrat-
tuali. Perché la macchina fun-
zioni, occorrono professionisti
che sappiano prevenire e risol-
vere le situazioni di grave diffi-
coltà e che, attraverso compe-
tenze specifiche, siano in grado
di rispondere alle esigenze di
accoglienza e di tutela espres-
se dai cittadini. Questi operato-
ri sul nostro territorio ci sono.
Stiamo parlando di una “squa-
dra” che lavora insieme da mol-
to tempo, che crede nel proprio
lavoro, che è intenzionata a da-
re sempre il massimo, che ha
un’anima “sociale” ed è consa-
pevole dell’importanza del pro-
prio ruolo e della necessità di
garantire il massimo all’utenza
al minor costo possibile. E tra
questi lavoratori, ci sono alcuni
colleghi della Comunità Monta-
na che rischiano seriamente di
perdere il proprio posto di lavo-
ro in seguito alla soppressione
dell’Ente. Nell’attuale contesto,
dove a mancare non sono solo
le risorse economiche, ma an-
che una linea d’indirizzo chiara
ed univoca, diventa difficile per
tutti svolgere serenamente il
proprio lavoro. Sarebbe forse
necessario costituire un tavolo
istituzionale al quale possano
partecipare sia le rappresen-
tanze politiche che quelle dei
lavoratori operanti sul territorio,
per discutere insieme delle scel-
te da attuare.

Si diceva dell’importanza del
contenimento delle spese, ma
questo è solamente un punto.
Occorre infatti garantire il mi-
glior funzionamento possibile
della struttura organizzativa,
pur abbattendo i costi gestio-
nali. E’ molto facile operare dei
tagli economici, ma è cosa as-
sai diversa assicurare risposte
efficaci che vadano incontro al-
le necessità della popolazione.
La riduzione della spesa non
può prescindere dai bisogni
dell’utenza né dalle attività (nu-
merose e complesse) che è in-
dispensabile svolgere perché il
Servizio funzioni.

In linea generale, condivi-
diamo il fatto che non serva un
“direttore” in quanto la struttura
ha già al proprio interno le fi-
gure necessarie al suo funzio-
namento e rimarchiamo la ne-
cessità di non appesantire ul-
teriormente l’Ente con altri ele-

menti esterni che, per quanto
preparati ed affidabili, incon-
trerebbero notevoli difficoltà ad
entrare appieno nei meccani-
smi in tempi ridotti. Occorre in-
nanzitutto estrema chiarezza
circa i ruoli e le mansioni di
ognuno, onde evitare sovrap-
posizioni o duplicazioni di fun-
zioni, specialmente in una pro-
spettivadi gestione unificata.

Siamo a conoscenza di diffe-
renti proposte di pianta organi-
ca. Alcune tengono maggior-
mente conto delle professiona-
lità, salvaguardando posti di la-
voro, e garantendo l’efficacia,
l’efficienza e l’economicità del
servizio (pertanto con costi di
gestione al di sotto dell’attuale
livello). Altre, pur operando tagli
economici significativi, creano
forse sovrapposizione di ruoli
e, di conseguenza, maggiore
confusione. Va da sé che è ne-
cessario arrivare ad una solu-
zione che tenga conto di tutte le
esigenze.

Vogliamo inoltre evidenziare
che, in particolare nell’ultimo
periodo, grazie al lavoro di al-
cuni colleghi, sono state attua-
te importanti collaborazioni con

gruppi, enti ed associazioni di
volontariato del territorio che
hanno portato alla realizzazione
di progetti condivisi che offrono
interventi integrativi, destinati
specialmente alla prevenzione
dei disagio minorile. Tanto la-
voro viene fatto in silenzio, sen-
za cercare il clamore dei giornali
od il consenso della cittadinan-
za ma non per questo è meno
meritevole di plauso. Non spre-
chiamo queste risorse!

È allora opportuno lavorare
per determinare un cambio di
marcia, per poter compensare
con le risorse umane le risorse
economiche insufficienti.

Obiettivo della contrattazio-
ne deve essere in primo luogo
la tutela della qualità dei servi-
zi offerti, salvaguardando nel
contempo i livelli occupaziona-
li degli operatori del settore, al-
cuni dei quali rischiano seria-
mente di essere “stralciati” a
vantaggio di scelte che privile-
giano interessi non univoca-
mente condivisi.

Confidiamo in un ampio ri-
scontro per affrontare una
questione che ci coinvolge tut-
ti». Seguono le firme

DALLA PRIMA

La parola anche a operatori ASCA

L’idea è quella di costruire
anzitutto una previsione di si-
stema; la possibilità potrebbe
passare anche attraverso l’isti-
tuzione di appositi consorzi fo-
restali per la gestione della
biomassa e delle superfici bo-
scate, secondo una proposta
avanzata a gennaio. Il proget-
to, che richiederebbe la pre-
senza di un capofila per poter
accedere a possibili finanzia-
menti, prevede che la Regione
dia sostegno e accompagna-
mento alla creazione del con-
sorzio sul territorio. Al riguardo,
merita un cenno l’esperienza
portata ad esempio dall’ex sin-
daco di Cortemilia, Giancarlo
Veglio. Veglio, parlando di un
impianto alimentato a biomas-
sa attivo sul territorio comuna-
le di Cortemilia, ha rivelato che
il Comune inizialmente non era
troppo favorevole alla realizza-
zione di tale impianto. Questo
però, 10 anni dopo la sua mes-
sa in opera, è ancora attivo e
consente al Comune di rispar-
miare ogni anno il riscalda-
mento della palestra comuna-
le. Questa esperienza sugge-
risce che la biomassa disponi-
bile potrebbe essere adeguata
per una filiera locale fatta di
impianti di piccole dimensioni
(dai 10 ai 50 KW) che possa-
no consentire di valorizzare il
prodoto della filiera locale.

Sempre Cortemilia, in rap-
presentanza dei 16 Comuni
dell’ex Comunità montana, si è
proposto, in sinergia con la
Provincia di Savona, quale re-
ferente e possibile soggetto
coordinatore per le attività di
censimento e il progetto di co-
stituzione del Consorzio fore-
stale. C’è poi il tema del cosid-
detto “Paniere del Bormida”,
definizione che dovrebbe com-
prendere un insieme di azioni
strettamente connesse alla
identità della valle, quali la

creazione di una filiera di pro-
dotti delle Valli del Bormida, la
loro promozione con azioni di
informazione e il coinvolgi-
mento di giovani imprenditori
per dare impulso a produzioni
tipiche e di nicchia. Si è anche
proposto di avviare un censi-
mento dei prodotti e delle
aziende, non solo alimentari,
ma anche artigianali, in accor-
do con le associazioni di cate-
goria e la Banca del Tempo di
Monastero Bormida. Va detto
che, autonomamente, grazie
all’istituto comprensivo “Gio-
vanni XXIII”, il Comune di Sali-
ceto ha già effettuato un cen-
simento dei mulini insistenti sul
territorio, attraverso un’analisi
tipologica e una ricerca storica
che saranno molto utili più
avanti.

Ultimo ambito toccato dai ta-
voli di rigenerazione economi-
co-produttiva è lo sviluppo del
turismo, inteso come insieme
coordinato di tutte quelle azio-
ni utili al rilancio turistico della
Valle, a cominciare dalla rea-
zione di una rete sentieristica
e dalla costruzione di un mar-
keting territoriale della Valle.

Dal dibattito è emersa con
evidenza la necessità non di
una semplice promozione del
territorio, ma di una sua pro-
mo-commercializzazione: sarà
importante individuare struttu-
re deputate sul territorio che
possano commercializzare i
pacchetti turistici integrati di
area e dei prodotti tipici locali.
I mulini, gli ecomusei o gli edi-
fici dismessi possono diventa-
re oltre che siti di aggregazio-
ne sociale anche punti in cui
promuovere (anche con punti-
vendita) i prodotti del Paniere.
Inoltre la promozione turistica
del territorio potrebbe essere
uno dei servizi supportati dalle
infrastrutture di comunicazione
legate alla banda larga. 

DALLA PRIMA

Proposte quadro

Ma forse è proprio quello lo
scopo perseguito dall’infausta
gestione delle ultime legislatu-
re, che hanno dato la netta
sensazione di voler comprime-
re e disincentivare sempre più
l’accesso dei cittadini alle tute-
le giurisdizionali (vedasi au-
mento indiscriminato del con-
tributo unificato e mediazione
obbligatoria, per fortuna can-
cellata dalla Corte Costituzio-
nale).

Non solo: lo Stato, ammet-
tendo la sua incapacità, sta
spogliandosi a poco a poco di
un servizio essenziale, dele-
gandolo ad altri soggetti. Em-
blematico è il provvedimento
che vorrebbe cancellare 667
giudici di pace, salvo che i Co-
muni, con decisione da assu-
mersi entro la fine del prossi-
mo mese di aprile, non siano
disponibili a sostenerne inte-
gralmente i costi. Proprio quei
comuni ai quali sono stati ta-
gliati molti trasferimenti statali
e che non possono neppure
sforare il patto di stabilità per
sostenere dette spese, così
come ha deciso recentemente
il TAR della Lombardia. Se la
civiltà di un paese si misura
dalla Giustizia, stiamo scen-
dendo a livelli inferiori a quelli
del terzo mondo. Una vera ver-
gogna nazionale».

Un amaro sfogo, che L’An-
cora condivide appieno: ci
chiediamo se i neoeletti lo sa-
pranno raccogliere, oppure se
daranno l’ennesima prova di
disinteresse per il bene pubbli-
co, ignorando il grido di dolore
che proviene da milioni di cit-
tadini. 

DALLA PRIMA

“Giustizia: una
vera vergogna

DALLA PRIMA

In Comune volano gli stracci

Non sarà il “direttore” (figura non presente in pianta organica),
ma sarà referente per quanto riguarda il personale del Comune
di Acqui che lo rappresenterà nell’ambito della gestione tecnica
del servizio. 

Scelta che, sebbene con esplicite perplessità, è stata alla fine
condivisa anche da parte dei sindaci e che verrà definita in un
prossimo incontro. L’impressione è che il più sia fatto, resta da
cementare una realtà che è composta da una città di ventimila
abitanti, piccoli Comuni che sono spalmati tra Unione Montana
di Comuni, Comunità Collinare, Comuni che hanno scelto le Con-
venzioni e non l’Unione. 

L’accordo dovrà essere ora ratificato dall’assemblea dei piccoli
Comuni e poi tradotto per iscritto sotto forma di una convenzio-
ne, che dovrà poi avere approvazione in tutti i Consigli comuna-
li dei Comuni coinvolti.

Nel mese di gennaio ci siamo incontrati, nelle varie zone pa-
storali, per fare una verifica su come abbiamo, fino a questo mo-
mento, messo in pratica l’insegnamento del Concilio ecumenico
Vaticano II. Dalla riflessione comune sono emersi rilievi, osser-
vazioni e desiderio di vivere più intensamente il Vangelo e l’in-
segnamento della Chiesa come risposta alla grazia del Signore
Gesù. La sintesi del lavoro compiuto sarà resa nota, prossima-
mente, attraverso le pagine di questo giornale. Da questa pren-
derò spunti per indicazioni concrete da offrire alla Diocesi. In que-
sto periodo di tempo, in cui attendiamo il successore di Bene-
detto XVI, riflettiamo attentamente su quanto egli ci ha detto al
termine del suo servizio pontificale. Ci può essere di grande gio-
vamento per essere sempre “più cristiani credenti e credibili”, te-
stimoni della speranza che sgorga dal Signore risorto.

DALLA PRIMA

“Come semplici pellegrini”

DALLA PRIMA

Per l’ASCA c’è l’accordo

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GARDALAND da casa vostra • 25 aprile e 1º maggio

30/05-02/06 TOUR DELL’ALTO ADIGE
TRA VIGNETI E CASTELLI

01-02/06 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
01-02/06 PARCO SICURTÀ - MANTOVA

NAVIGAZIONE SUL MINCIO - SABBIONETA
01-02/06 INNSBRUCK e la Miniera d’Argento
01-02/06 INFIORATA DI SPELLO
07-09/06 TOUR COLLI IBERICI, EUGANEI

e LE VIE DEL BURCHIELLO
13-16/06 TOUR DEL CILENTO: L’ALTRA CAMPANIA
15-16/06 SIENA E LA VAL D’ORCIA

30/03-01/04 PASQUA IN UMBRIA
31/03-01/04 VENEZIA e ISOLE DELLA LAGUNA
25/04-01/05 MAGNIFICA SPAGNA
25-28/04 MARCHE ENOGASTRONOMICHE
27/04-01/05 AMSTERDAM

I tulipani e la Festa della Regina
28/04-01/05 LAGHI DI PLITVICE - ZAGABRIA

LUBIANA E GROTTE DI POSTUMIA
18-19/05 WEEK-END all’ISOLA D’ELBA
24-26/05 CAMARGUE: FESTA DEGLI ZINGARI

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

U.S.A.: ISOLE HAWAII
AL CONFINE CON IL MONDO

1 - 14 MAGGIO

LONDRA OLIMPICA
Week-end di Primavera

25 - 28 APRILE

UNGHERIA
TRADIZIONI SECOLARI
27 MAGGIO - 2 GIUGNO

SCANDINAVIA
Tra Copenhagen e Stoccolma

13 - 21 LUGLIO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. «Dioniso,
Santi ed Eroi: i temi scultorei di
Gianni Remuzzi ad Acqui Ter-
me» questo il tema della XXI
Giornata Fai di Primavera, che
si terrà nella nostra città saba-
to 23 e domenica 24 marzo.

L’artista, nato a Bergamo
nel 1894, collabora ai rilievi
dell’Altare della Patria a Roma,
è invitato alla III Biennale ro-
mana con l’Autoritratto, ese-
gue gli altorilievi allegorici in
bronzo per il Palazzo della
Banca d’Italia a Bari e per il
Capitolo del Palazzo del Par-
lamento a L’Avana; nel 1933
gli viene assegnata la cattedra
di scultura all’Accademia Car-
rara di Bergamo; partecipa al-
la Biennale di Venezia del
1940, realizza numerosi ritratti
di poeti e intellettuali tra cui Tri-
lussa e Montanelli; modella le
sue ultime sculture sino a po-
chi giorni prima della morte,
avvenuta a Bergamo nel 1951.
È attivo ad Acqui tra il 1925 ed
il 1940 nel Laboratorio di mar-
mi della famiglia, avviato ad
Acqui per le tante richieste di
commissioni di opere celebra-
tive, funerarie e decorative.

Le opere oggi attribuite a
Gianni Remuzzi, sono state
per decenni ignorate e ritenute
di altri autori. Com’è emersa la
giusta attribuzione? Per puro
caso: un giorno due giovani
carabinieri hanno notato a
margine di una strada una
scultura, dimostrando eccel-
lente sensibilità hanno portato
l’opera al comando e si sono
messi in contatto con il Nucleo
Tutela del Patrimonio Artistico,
nel frattempo hanno rivolto la
richiesta di informazioni a
esperti locali; da questo fortui-
to ritrovamento è scaturita co-

sì una sorta di caccia al tesoro:
tassello dopo tassello sono
state identificate altre opere ed
è stato possibile tracciare l’atti-
vità scultorea del giovane Re-
muzzi ad Acqui.

La documentazione sulla
storia della famiglia Remuzzi e
sull’opera di Gianni ad Acqui e
nei dintorni, sarà presentata in
una breve proiezione nella sa-
la convegni del Seminario
Maggiore, che è l’ultima tappa
del percorso; qui sarà esposta
l’opera ritrovata.

Ma vediamo i luoghi e le da-
te delle Giornate di primavera
Fai nella nostra città 

Luogo 1 
Monumento bronzeo ai

Caduti del 23° Reggimento
di Artiglieria da campagna,
androne dell’ex Caserma Ce-
sare Battisti, via Roma 6. Ora-

rio di apertura: sabato 23, ore
10 - 16; domenica 24, ore 10 -
16. Parcheggio riservato ade-
renti FAI, posti auto disabili

Luogo 2 
Sculture in altorilievo, Pa-

lazzo Timossi, via Garibaldi
68. Orario di apertura: sabato
23, ore 10 - 16,30; domenica
24, ore 10 - 16,30.

Luogo 3 
Il Sacro Cuore, scultura

bronzea, Cappella del Semi-
nario Maggiore, piazza Duo-
mo 4. Orario di apertura: sa-
bato 23, ore 10 - 17; domeni-
ca 24, ore 10 - 17. All’interno:
posto di ristoro “Bar del Duo-
mo”, servizi igienici.

Luogo 4 
Sala convegni Seminario

maggiore “Il busto ritrova-
to”. Orario di apertura: sabato
23, ore 10 - 16; domenica 24,
ore 10 - ore 16,00

Tra le iniziative collaterali da
citare le proiezioni: “Il busto ri-
trovato: un’occasione per ri-
scoprire l’attività scultorea di
Gianni Remuzzi” e “L’avventu-
ra dei fratelli Remuzzi ad Acqui

e dintorni” nella ala convegni
Seminario maggiore, sabato
23, ore 10 -17; domenica 24,
ore 10 - 17.

Le guide saranno alunni del-
l’Istituto Tecnico Turistico
“Francesco Torre” di Acqui Ter-
me. Visite anche in lingua stra-
niera francese, inglese, tede-
sco, arabo.

“La casa di moda” di Gio
Ponti in “Architettura della ca-
sa” n. 11 agosto 1928

“Tanti ci chiedono: dunque
non si usa più l’arredamento
“in antico” ? Si usa l’arreda-
mento moderno?

Se fossi un sarto per arre-
damenti io direi: Sì, a Parigi
tutti fanno arredamenti moder-
ni; i raffinati fanno degli interni
meccanico-razionali arredati
anche con mobili 1830, i raffi-
natissimi fanno camere tap-
pezzate in pergamena, in “ga-
luchat”, in paglia… Questo, Si-
gnore e Signori, è l’arreda-
mento di moda per il 1928.

Ma io non sono un sarto, io
sono un Architetto. Non è il
moderno di moda che mi inte-
ressa; è stato di moda anche il
“liberty”, tutto è stato di moda
e quelle che ci paion oggi le
più brutte cose sono anch’ es-
se state di moda; l’accedere
ad una cosa attraverso la mo-
da è la via più superficiale, ir-
responsabile, vile, indegna di
noi.

Un’altra cosa che vi chiedo
o vi dico come Architetto: non
fatevi la Casa secondo la mo-
da ma secondo l’intelligenza e
con l’armoniosa cultura ed un
nostrano buon senso.

La casa serve  per la nostra
vita materiale, deve avere tutti
gli accorgimenti  di costruzione
e di funzionamento per essere
utile, pratica, comoda, igienica,
semplice a governarsi.

La casa accompagna la no-
stra vita, è il vaso delle nostre
ore belle e brutte, è il tempio
per i nostri pensieri più nobili,
essa non deve essere di mo-
da, perché non deve passare
di moda. 

Voluta, costituita, arredata
con armoniosa comprensione
di queste sue funzioni materia-
li ed etiche, la nostra abitazio-
ne sarà la dignitosa dimora
dell’Uomo e rappresenterà
non le tracce di mode caduche
e successive ma la testimo-
nianza della nostra intelligen-
za, della nostra epoca, della
nostra cultura e della nobiltà
delle cose che amiamo”.

Che dire? Nel lontano 1928,
anche se non avesse ancora
pensato e poi progettato il
grattacielo Pirelli (1956), uno
dei più importanti architetti ita-
liani  del XX secolo, esige  e
condanna senza mezzi termini
la moda come “vile” e “inde-
gna”, indica  funzioni anche
“etiche” della casa… 

Difficile non essere d’accor-
do con lui, ma quando è di-
ventato faticoso applicare oggi
questi concetti basilari! Po-
trebbe essere utile chiedersi
perché ci si è  allontanati da
quel “nostrano buon senso”…
solo per l’invasione delle mode
esterofile? 

Intanto e se piace, c’è da
augurarsi che questo breve te-
sto di Gio Ponti venga adotta-
to da qualche bravo e serio
mobiliere o forse anche anti-
quario, che lo riscriva in bella
copia per poterlo poi incorni-
ciare in bella vista per i suoi
frequentatori.

Potrebbe essere utile anche
ai giovani architetti e a quelli
che si occupano di recupero
nei centri storici, le consulte
per l’arredo urbano e perché
no, per gli assessori e per il
Sindaco?

Maestro Misheff
Monumento bronzeo ai Caduti del 23°

Reggimento di Artiglieria da campagna,
androne dell’ex Caserma Cesare Battisti,
via Roma 6.

Tra i primi lavori di Gianni Remuzzi è il
Monumento bronzeo ai Caduti del 23°
Reggimento di Artiglieria da campagna,
androne ex Caserma Cesare Battisti. La
lapide commemorativa fa da sfondo al ri-
lievo bronzeo posto al centro: la figura di
un fante nudo, con daga nella mano de-
stra, sorretto da una figura alata, ricorda il
sacrificio di quanti sono elencati nell’epi-
grafe. 

Ma leggiamo attentamente questo mo-
numento e scopriamo la sua particolarità.

Rientra nella categoria dei gruppi figu-
rativi, di alto valore simbolico e di forte im-
patto visivo; le figure, fuse nel bronzo, so-
no la raffigurazione più tipica: il soldato, la
figura consolatoria, le simbologie floreali.
Contrariamente all’iconografia celebrativa,
che mostra i concetti di eroismo e gloria
con le immagini della guerra già diffuse
dai manifesti della propaganda bellica, da
cartoline, giornali e riviste, con il fante in
posizione d’attacco posto su rocce talora
appositamente trasportate dal Carso, Re-
muzzi ritrae il soldato nudo, metafora del-
l’uomo inerme, con in mano la daga spez-
zata, ferito, morente sorretto da una per-
sonificazione femminile, dolente e conso-
latoria che incarna la Madre/Italia, la Vit-
toria alata, l’Angelo? Il legame iconografi-
co di questo caduto per la patria è con la
figura di Gesù Cristo e sottolinea il sacrifi-
cio per la nazione, trascende la morte fisi-

ca rendendo sacra la missione di difende-
re la Patria.

Nel contesto sono inserite le simbologie
floreali/vegetali, al di là dell’effetto deco-
rativo, hanno un loro preciso e forte valo-
re simbolico, in continuità con la tradizio-
ne storica dei monumenti funebri e/o ce-
lebrativi. Le foglie e ghiande di quercia
rappresentano forza, solidità, potere, ma
anche elevazione spirituale e vittoria. [P.
U.]

Curiosità
Contro la proliferazione di monumenti di

scarsissimo valore artistico si levarono le
proteste di intellettuali e uomini politici, co-
me Benedetto Croce, a porre un freno al-
la «monumentomania». Questo dibattito
si protrasse per tutti gli anni ’20, condotto
in forma polemica da artiste come Carrà,
su riviste come Valori Plastici o Emporium.
Ciò nonostante la «monumentomania»
continuò con la tacita approvazione degli
ambienti politici ufficiali, finché una circo-
lare ministeriale del 1928 invitò le ammi-
nistrazioni locale a limitare le spese per i
monumenti commemorativi, per impiega-
re i fondi raccolti dai comitati promotori in
opere di pubblica utilità. Dopo questa da-
ta il fenomeno subì quasi ovunque una
notevole flessione per poi bloccarsi attor-
no al 1930. [Eleonora Bairati - Anna Fi-
nocchi, Arte in Italia. Lineamenti di storia e
materiali di studio, vol. 3, Loescher, Torino
1988³, pp. 599-600 (repertorio 42)].

Il bronzo venne fuso dalla ditta Seghe-
sio di Acqui già “Seghesio Giovanni e C. -
Officina Proiettili” con sede in regione San

Lazzaro. Stella Palmina Seghesio, figlia
dei titolari della ditta, sposò Giulio Bolaffi e
fu la madre di Alberto Bolaffi jr. 

L.A.M.

21ª giornata Fai di primavera

Dioniso, santi ed eroi: i temi scultorei
di Gianni Remuzzi ad Acqui Terme

Giò Ponti commentato dal M° Misheff

La casa di moda

Il busto ritrovato.

Il monumento bronzeo ai caduti artiglieri

Festa di Primavera
Acqui Terme. L’associazione onlus Adia (associazione dia-

bete informato ed assistito), in collaborazione con Cittadinan-
zAttiva, Tribunale per i diritti del malato e con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme, organizza e invita la “Festa di Primavera”
con le associazioni, che si terrà domenica 17 marzo, dalle 15 al-
le 20.30, nella sala del Movicentro, in via Alessandria.

Durante la festa saranno presentate tutte le associazioni in-
tervenute e le loro finalità assistenziali.

A seguire, il gruppo musicale Falso Trio in concerto ...rassegna
dei più coinvolgenti motivi musicali italiani, dei più noti autori, con
incursione nell’universo internazionale della migliore “music dan-
ce”.

Conducono la manifestazione RosMassari, Giorgio Pizzorni e
Gryss.

L’entrata è libera, eventuali offerte, donazioni e tesseramenti,
saranno utilizzati dall’Adia per scopi assistenziali ed informativi;
anche un piccolo contributo può aiutare a costruire importanti
progetti.

Le sculture in altorilievo di
casa Timossi.

La statua del Sacro Cuore
sulla cappella del Seminario
maggiore.

Acqui Terme
Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

iviaggidilaiolo@virgilio.itVIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 24 marzo
Venaria mostra Lorenzo Lotto
+ Castello della Mandria
Domenica 7 aprile
Messer Tulipano al Castello di Pralormo
Domenica 5 maggio
PADOVA: Il Santo + la mostra G.De Nittis
Domenica 26 maggio
Teatro Carlo Felice “La Traviata” di Verdi

TOUR ORGANIZZATI
Dal 20 al 23 giugno
TOUR DELL'UMBRIA E MARCHE
Dal 26 al 30 giugno
BRETAGNA E NORMANDIA
+ ALTA MAREA A MONT SANT MICHEL
Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 19 al 21 luglio
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Dal 20 al 27 luglio AEREO + BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE
Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse

Dal 1º al 4 agosto BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto
VIENNA e l’altra AUSTRIA
Dal 16 al 18 agosto
MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto PRAGA express

PASQUA CON NOI
Dal 29 marzo al 1º aprile BUS
NAPOLI, POMPEI, COSTIERA AMALFITANA
VESUVIO, CASERTA
Dal 28 marzo al 1º aprile BUS
BERLINO - DRESDA - POTSDAM
Dal 29 marzo al 1º aprile BUS
PRAGA express
Dal 31 marzo al 1º aprile BUS
BOLOGNA e RAVENNA
Dal 30 marzo al 1º aprile BUS + NAVE
ISOLA D’ELBA

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 22 al 28 aprile TOUR ANDALUSIA BUS
Dal 24 aprile al 1º maggio AEREO + BUS
ISTANBUL e tour della CAPPADOCIA
Dal 25 al 28 aprile
ROMA per salutare il nuovo Papa
Dal 25 al 28 aprile VIENNA express BUS
Dal 25 al 28 aprile BUS
ALTO LAZIO con Monasteri Benedettini
Dal 28 aprile al 1º maggio BUS
ISTRIA, LAGHI DI PLITVICE, ZAGABRIA
Dal 28 aprile al 1º maggio BARCELLONA

TANTI WEEK END PER VOI
Dal 6 al 7 aprile LUCCA e FIRENZE
Dal 13 al 14 aprile PADOVA e VENEZIA
Dal 20 al 21 aprile URBINO e SAN MARINO
Dal 4 al 5 maggio FERRARA e BISMANTOVA

Consultate i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 maggio BUS
Pellegrinaggio a MEDJUGORIE
Speciale apparizione di Mjriana
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Domenico MALFATTO
I familiari, commossi, esprimo-
no un sentito ringraziamento a
tutti coloro che hanno voluto
unirsi al loro dolore. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata sabato 23 marzo alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Ernestina
MATTIUZZO ACTON

ved. Roseo
Mercoledì 6 marzo in Nizza
Monferrato, dopo lunga malat-
tia, è mancata ai suoi cari. Nel
darne l’annuncio i familiari rin-
graziano tutti coloro che hanno
partecipato al loro dolore. Ri-
posa nel cimitero di Acqui Ter-
me.

ANNUNCIO

Adelio BOLLA
di anni 93

Martedì 19 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. La fa-
miglia sentitamente ringrazia
quanti hanno condiviso il suo
dolore. Ad un mese dalla
scomparsa ed in suo ricordo
sarà celebrata una santa mes-
sa sabato 16 marzo alle ore 18
in cattedrale.

TRIGESIMA

Franco GATTI
“Lupo”

Martedì 5 marzo è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio la moglie
Lena, la figlia Nadia con Fulvio
e Fabio che ringraziano quan-
ti hanno preso parte alle ese-
quie.

ANNUNCIO

Carlo NIGRO
di anni 59

Venerdì 8 marzo è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Gabriella, unitamente ai fami-
liari tutti, esprime la più viva ri-
conoscenza a quanti, nella do-
lorosa circostanza, con fiori,
scritti e presenza hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Mario MIGLIARINO
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari lo vogliono ricordare
nella preghiera con una santa
messa che sarà celebrata do-
menica 17 marzo alle ore 12 in
cattedrale. Si ringraziano sen-
titamente quanti vorranno unir-
si alla cerimonia di ricordo e di
suffragio.

TRIGESIMA

Carlo TARAMASCO
1922 - † 19/02/2013

Nell’esprimere riconoscenza a
quanti sono stati loro vicino
nella triste circostanza, il fra-
tello Vittorio ed i familiari tutti lo
ricordano con affetto nella san-
ta messa che si celebrerà do-
menica 17 marzo alle ore
10,30 in cattedrale e ringrazia-
no chi vorrà prenderne parte
nel ricordo e nelle preghiere.

TRIGESIMA

Giuseppe COSOLETO
“Come ogni giorno, sempre il
nostro pensiero è per te”. Nel
6º anniversario dalla scompar-
sa la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 17 marzo
alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Franco GOLLO
(Gino)

Nel 4° anniversario della
scomparsa lo ricordano con
amore ed immutato affetto la
moglie, i figli, il nipote unita-
mente ai parenti tutti nella san-
ta messa di suffragio che sarà
celebrata domenica 17 marzo
alle ore 10 nel santuario della
Madonnina. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna CABONA

2006 - † 16 marzo - 2013

“Rapido è stato il tuo passag-

gio, ma ha lasciato orme inde-

lebili nei nostri cuori”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Elio PESCE
Nel 1° anniversario dalla sua
scomparsa la famiglia lo ricor-
da con affetto nella santa mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 17 marzo alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Castel
Rocchero e ringrazia quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Nita LEVO
ved. Lesina

“Le anime dei giusti sono nelle
mani di Dio”. Nel 1° anniversa-
rio dalla scomparsa il fratello, la
cognata, le nipoti con le rispet-
tive famiglie unitamente ai pa-
renti tutti, la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 17 marzo alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelletto d’Erro. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Livio PISTARINO
Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero, la nipote unitamente
ai parenti tutti lo ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 23 marzo alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ORAME
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel secondo anniver-
sario dalla scomparsa la mo-
glie Irma, i figli, la nuora, il ni-
pote ed i parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata sabato 23 mar-
zo alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Corrado GILLARDO Bruno GILLARDO
2006 - † 21 marzo - 2013 2005 - † 9 giugno - 2013
“Gli anni passano, ma voi restate sempre nei nostri cuori e nei
nostri pensieri, come il primo giorno. Adesso, però, sono io a
chiedervi qualcosa. Qui sulla Terra sono curata da degli angeli vi-
venti, che cercano in tutti i modi di alleviare le mie sofferenze.
Chiedo a voi di darmi la forza e il coraggio per superare, con di-
gnità, questo brutto periodo che il destino ha, ancora una volta,
voluto mettermi in conto. Lo chiedo anche alla mia carissima ami-
ca Aurora, che di recente ci ha lasciati, che sapeva sempre dar-
mi una parola di conforto quando ne avevo bisogno”. La santa
messa sarà celebrata domenica 24 marzo alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di “Pietro e Paolo” in Pareto.

La mamma, la moglie e l’amica

RICORDO

Pubblichiamo un ricordo di
Battista Viviano: «Caro papà tu
non sei mai stato sulle pagine di
un giornale, ma meriti di esser-
ci perché le cose belle bisogna
guardarle e saperle osservare
bene. Sant’Agostino diceva che
il mondo è come un libro e chi
sta sempre in casa ne legge
solo una parte. Noi abbiamo
avuto la possibilità di leggere,
studiare e avere molteplici espe-
rienze. La cultura senza amore
e carità serve a poco, sono so-
lo parole come “bene comune”
tanto sulla bocca di tutti. Senza
rispetto, amore e cura della per-
sona umana, degli animali, del-
la natura, del lavoro non sapre-
mo mai scegliere e compren-
dere cosa vogliamo essere. A te
bastava camminare anche a
piedi nudi nella vigna, salire di
corsa nel bosco a cercare fun-
ghi, toccare la terra con la ma-
no per sapere se era pronta da
seminare. Ti bastava guardare

il cielo per decidere, anche se
era domenica, che bisognava
andare a raccogliere il grano-
turco. Con te avevamo tutto ed
abbiamo ancora tutto ciò che
esiste di più bello al mondo.
Grazie Silvana». La messa in ri-
cordo sarà celebrata domeni-
ca 24 marzo alle 11 nella par-
rocchiale di Cremolino.

Ricordo di Battista Viviano
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Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Vittorio Ugo
SERVATO

† 17 febbraio 2013
Domenica 17 marzo alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco sarà celebrata
la santa messa ad un mese
dalla scomparsa. La famiglia
ringrazia cordialmente quanti
parteciperanno al ricordo ed
alle preghiere.

TRIGESIMA

Maria ORMA
ved. Lanero

Nel 1° anniversario dalla
scomparsa i figli, la nuora, il
genero ed i nipoti tutti, la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata giovedì 21
marzo alle ore 17 nel santua-
rio della Madonnina. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ignazio ZICHICHI
“Resterai per sempre nel no-
stro cuore e nel ricordo di
quanti ti vollero bene”. Nel 1°
anniversario dalla scomparsa i
familiari tutti lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 23 marzo al-
le ore 18 in cattedrale. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sabato 9 marzo alla casa del
Clero affiancata al Santuario
della Madonna Pellegrina so-
no stati festeggiati i 100 anni di
don Antonio Foglino, nato a
Mombaldone il 9 marzo del
1913. La giornata si è aperta al
mattino con la messa celebra-
ta dal vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi che ha ri-
cordato la premura e l’atten-
zione verso i problemi degli al-
tri, ed in particolare verso i gio-
vani, che hanno sempre carat-
terizzato il lungo ministero sa-
cerdotale di don Foglino. Nel
pomeriggio la festa è prose-
guita. Don Foglino, vissuto sot-
to dieci papi, da S. Pio X a
quello che verrà eletto nei
prossimi giorni, ha regalato a
tutti il suo sorriso e pronuncia-

to poche parole per dire «gra-
zie a tutti». Oltre a nipoti, pro-
nipoti e parenti vari - don Anto-
nio aveva 10 tra fratelli e so-
relle – erano presenti anche
piccole delegazioni dei paesi
in cui è stato parroco prima di
svolgere il compito di cappel-
lano all’ospedale di Nizza
Mon- ferrato. Il sindaco di Ca-
lamandrana Fabio Isnardi, pre-
sente all’incontro con il parroco
don Stefano Minetti e Massimo
Fiorio, ha fatto omaggio al fe-
steggiato di un mazzo di rose,
come il presidente del Serra
club Mi- chele Giugliano, men-
tre il sin- daco di Acqui Terme
Enrico Bertero «al nuovo con-
cittadi- no centenario» ha con-
segnato l’antica moneta conia-
ta dalla zecca di Acqui.

Mons. Paolino Siri ha pre-
sentato ai parrocchiani il reso-
conto della parrocchia del
Duomo per il 2012, compresa
anche la chiesa succursale di
Sant’Antonio.

Ai dati era allegato questo
commento del parroco:
Chiesa Cattedrale

Per il 2012 l’attivo della ge-
stione di circa  € 2000 è dovu-
to alla offerta straordinaria pro-
veniente dall’eredità della Sig.
Eliana Biale. Il Signore La ri-
compensi.

Dallo scorso anno sono di-
minuite le offerte raccolte in
chiesa alle funzioni e nelle
cassette delle candele. Certo il
motivo sarà la crisi. Ma ritengo
anche che il motivo sia che
tante persone (soprattutto gli
anziani) dicono che venire in
Duomo è faticoso e pertanto
vanno nelle chiese più “como-
de”.

Un fenomeno che desidero
sottolineare poi è questo. Mol-
te famiglie si dimenticano di fa-
re l’offerta alla chiesa in occa-
sione della celebrazione dei
funerali (più raramente per i
matrimoni e i battesimi, anche
se capita!). Questa prassi è
molto diversa nell’usanza tra la
città ed i paesi, dove al contra-
rio le famiglie sono molto pron-
te attente e generose verso la
chiesa. 

Ho raccolto però anche nel
recente passato le parole di
persone che affermavano che
l’offerta alla chiesa per i fune-
rali sarebbe compresa nel ser-
vizio delle pompe funebri. Ora
dico chiaramente che non è
così. La parrocchia del Duomo
non ha proventi fissi di nessun
tipo, vive solo delle offerte dei
fedeli, in tutte le occasioni. An-
che in tali celebrazioni. Vorrei
poi sottolineare che la parroc-
chia mette a disposizione di
molte persone, famiglie, enti,
associazioni ecc. le sue strut-
ture, e d’inverno anche con il
riscaldamento. Da alcuni rice-
ve un compenso. Spesso lo fa

a titolo gratuito perché non
sempre riceve qualche contri-
buto. 

Infine devo ringraziare espli-
citamente tanti benefattori
“quotidiani” che in silenzio aiu-
tano la parrocchia. E le “Mani
operose del banchetto”: inizia-
tiva nata dal cuore di persone
vicine e che amano il Duomo.
Ed in particolare l’impresa edi-
le che da sempre interviene e
sostiene - gratuitamente - tan-
ti lavori  di vario genere: una
vera provvidenza! 
Chiesa di San Antonio

L’uso della chiesa per la pre-

ghiera e per l’adorazione, per i
concerti e per i turisti non per-
mette di essere in attivo per la
gestione ordinaria. Ringrazia-
mo il Signore per i benefattori
e per i contributi pubblici  che
colmano il passivo e mettono
da parte qualcosa per esegui-
re appena possibile il lavoro di
restauro del campanile per ter-
minare i lavori iniziati da Mons.
Galliano.

Il resoconto ed il mio com-
mento sono per rendere tra-
sparenti i dati della situazione
e invitare alla collaborazione. Il
Signore ci benedica. dP

Sabato 9 marzo si è conclu-
so il corso di preparazione al
matrimonio cristiano frequen-
tato da otto coppie della valle
Bormida tenutosi presso la
parrocchia di San Girolamo.

Davvero splendidi i giovani
innamorati che, sotto la guida
dei relatori don Adriano Ferro,
don Giovanni Pavin, i coniugi
medici Eliana e Adriano Valen-
te, diac. Angelo Lacqua e si-
gnora Graziella, hanno potuto
confrontarsi sui contenuti del
matrimonio cristiano.

Consapevoli che, per quan-
to innamorati uno dell’altra, la
fonte dell’amore, che abita in
loro, è sempre comunque
l’amore stesso di Dio, hanno
colto l’occasione per rivedere
la propria fede di uomini e don-

ne che dicono di sì al progetto
di Dio. Formare una famiglia
cristiana, che è certamente im-
magine dell’amore che Dio ha
per l’umanità, significa, infatti,
scegliere di vivere il sacra-
mento del matrimonio giorno
dopo giorno coscienti di colla-
borare direttamente alla realiz-
zazione del piano di salvezza
di Dio.

A questi giovani, con le pa-
role di papa Benedetto XVI,
auguriamo: “Che, con l’inter-
cessione di Maria, il loro amo-
re di giovani innamorati, come
il primo buon vino delle nozze
di Cana, possa negli anni ma-
turare e diventare, per sempre,
molto più buono, perché tra-
sformato dall’azione di Cristo
presente”.

A conclusione della prepara-
zione al matrimonio cristiano
presso la parrocchia del Duo-
mo pubblichiamo le impressio-
ni di una coppia di partecipan-
ti:

«Sabato 9 marzo si conclu-
de il nostro percorso di prepa-
razione al matrimonio cristia-
no.

Insieme ad altre otto coppie
di giovani fidanzati, con l’aiuto
di Mons. Paolino Siri, abbiamo
provato ad avvicinarci in ma-
niera responsabile ad un pas-
so così impegnativo quale la
scelta di unirci per sempre al
cospetto di Dio.

In un mondo come il nostro
dominato dall’egoismo e dal
personalismo è stato impor-
tante comprendere quanto sia
serio decidere di dedicare la

propria vita ad un’altra perso-
na in maniera consapevole.

Al di là della gioia del mo-
mento, chi non ha desiderato
di coronare il proprio sogno
d’amore in chiesa davanti alle
proprie famiglie ed agli amici
riuniti in una comunità di fede-
li, la scelta di sposarsi cristia-
namente rappresenta la volon-
tà di intraprendere un percor-
so di vita insieme al proprio
compagno, nonché la determi-
nazione di costruire una nuova
famiglia seguendo principi e
regole precise, quelli cattolici
per l’appunto, con la consape-
volezza che pur trattandosi di
un percorso decisamente
complicato e a tratti accidenta-
to potremo sempre contare
sulla forza della fede e sul so-
stegno della nostra comunità.

Un ringraziamento particola-
re va a Lorenza e Guido Do-
glio e ad Eleonora ed Alberto
Zunino che hanno accompa-
gnato  gli incontri e che con
estrema generosità si sono
concessi alle nostre curiosità,
consentendoci di imparare di-
rettamente dalla loro esperien-
za matrimoniale il reale signifi-
cato di coppia cristiana ed ov-
viamente a Don Paolino Siri
che ha avuto la pazienza di
condurci e guidarci verso il no-
stro traguardo forti di una nuo-
va consapevolezza del nostro
amore e della ritrovata fede».

Festeggiati i 100 anni
di don Antonio Foglino

Parrocchia del duomo: resoconto 2012

Matrimonio cristiano
in valle Bormida

Conclusa la preparazione
per il sì cristiano

Parrocchia Nostra Signora Assunta
Cattedrale di Acqui Terme 

Rendiconto 2012 
Entrate: Fondi Raccolti 46.060,00; offerte a mani parroco

5.138,62; offerte da intenzioni Messe 9.010,00; offerte per bat-
tesimi (celebrati 27) 1.100,00; offerte per prime comunioni (21)
815,00; offerte per cresime ragazzi (39) e adulti (7) 240,00; of-
ferte per Matrimoni (celebrati 6) 950,00; offerte per Funerali
(celebrati 79) 4.940,00; offerte da Banchetto “Mani operose”
1.645,80; offerte da benedizione case 360,00; offerte per ado-
zioni da effettuare 579,50; offerte da attività pastorali 1.515,00;
contributo dei sacerdoti della parrocchia 560,00; eredità sig.ra
Eliana Biale 5.164,57; contributi da diversi 14.295,00.

Totale entrate 92.373,49.
Uscite: Enel 4.815,15; Telefono 808,58; Gas 16.107,20;

Amag-Acqua Duomo e S. Antonio 74,00; Spazzatura Duomo
e S. Antonio 1.347,50; Assicurazione 8.374,00; Vigili dell’Ordi-
ne 1.244,00; Ristrutturazioni straordinarie 8.645,00; Spese
Duomo ordinarie 16.428,06; Spese Duomo e S.Antonio Culto
2.162,20; Spese Duomo Pastorale 11.016,87; compenso ai sa-
cerdoti della parrocchia 560,00; messe celebrate 7.190,00; va-
rie: segreteria, cancelleria etc 504,80; banca 146,20; carità a
mano dal parroco 3.025,18; carità Mensa Fraternità 1.000,00;
carità alla San Vincenzo 1.400,00; carità Pro Terra santa
250,00; Caritas terremotati 1.500,00; adozioni a distanza
750,00; missioni 750,00; contributo a Chiesa Addolorata
2.000,00.

Totale 90.098,74.
Attivo di 2.274,75.

Parrocchia Nostra Signora Assunta
Chiesa di Sant’Antonio

Entrate: fondi raccolti 2.042,00.
Totale 2.042,00.
Uscite: Enel 705,75; Gas 1.322,60; spese straordinarie

1.121,00; spese straordinarie 100,00; assicurazione 2.406,00;
spese bancarie 172,46.

Totale 5.827,81.
Contributi straordinari: contributo da Regione Piemonte

15.000,00; contributi da eredità sig.ra Eliana Biale 10.329,14. 

Giornata a San Francesco
Acqui Terme. Domenica 17 marzo, quarta di Quaresima, si svol-

gerà nella parrocchia San Francesco una giornata diversa dal so-
lito, infatti sarà ospite suor Maria Gloria Riva della Comunità mo-
nastica dell’Adorazione perpetua., che terrà le omelie durante le
Messe. Suor Maria Gloria è un’esperta di arte sacra e al pomeriggio
alle 15,30 farà una lezione su un argomento di grande interesse
che sarà una sorpresa per tutti. Nelle ultime due domeniche la co-
munità di San Francesco si è preparata a questo incontro veden-
do due filmati da lei registrati su L’Agnello Mistico di Van Eyck e
sull’Ultima cena di Leonardo. È stata un’esperienza veramente toc-
cante e quindi tutti sono desiderosi di sentirla dal vivo. «Vi aspet-
tiamo - dice il parroco don Franco - per passare insieme un po-
meriggio speciale».

Offerte al Centro
di ascolto

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute al Centro
di ascolto: in memoria di Gior-
gio Ghelli, la famiglia €
200,00; in memoria di Bruno e
Mimma Buffa, la sorella e il co-
gnato € 1000,00; in memoria
di Mario Migliarino, gli amici
Ferreri, Garbarino e Guglieri €
90,00; in memoria di Mario Mi-
gliarino, N.N. € 100,00.

“Teniamoci
in Cantiere”

Acqui Terme. Il Comune ha
approvato il progetto di cantie-
re di lavoro “Teniamoci in Can-
tiere” per l’avvio di lavoratori
disoccupati.

Il progetto ha le seguenti ca-
ratteristiche: 260 giornate di la-
voro per 5 lavoratori e un tota-
le 1300  di giornate, 25 ore set-
timanali.

La paga giornaliera è di
23,40 euro per un costo com-
plessivo di 40.020,00 euro co-
sì ripartito: 15.210,00  di con-
tributo regionale pari al 50%
dell’indennità giornaliera rico-
nosciuta al lavoratore; contri-
buto provinciale per un massi-
mo del 20%; quindi 18.726,00
quota parte indennità giorna-
liera, onero previdenziali e ma-
teriali di lavoro.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Rialzati sempre: il Signore
è con te

Dopo una notte di preghiera
sul monte degli Ulivi, Gesù
scende, all’alba, verso il Tem-
pio e si siede ad insegnare. È
imminente la sua passione. È
già entrato nel territorio fisico
dove si svolgerà la sua con-
danna, il rinnegamento da
parte dei suoi più intimi. Ep-
pure il cuore del Maestro è
aperto alla misericordia.

Ad un tratto, viene accerchi-
ato dai farisei, che gli portano
una donna sorpresa in adulte-
rio. È una trappola per con-
dannarlo, ma lui li vince anco-
ra un volta con la sua sapienza
d’amore.

Sembra non curarsi di quel-
la folla di accusatori ipocriti.
Sta in silenzio, si china a scri-
vere sulla terra. Gli altri, però,
non demordono. Insistono per-
ché si pronunci. “Chi di voi è
senza peccato, scagli per pri-
mo la pietra”. Una risposta che
destabilizza e, nel silenzio
grande che segue, se ne van-
no tutti. Gesù e la donna ri-
mangono soli. È allora che i
due sguardi s’incrociano.
Quello angosciato e insieme
incredulo della peccatrice.
Quello severo e dolce del
Maestro. Lui si alza, quasi in
segno di rispetto, la chiama
donna, come ha chiamato sua

madre a Cana, e non la con-
danna. Anzi la invita a cam-
minare per una nuova strada:
“Va’ e d’ora in poi non peccare
più”. Ancora una volta, Gesù
salva la persona non identifi-
candola con il suo peccato.

L’episodio è uno dei più
drammatici e commoventi del
Vangelo. Nella solitudine, ri-
mangono i due protagonisti
della vicenda. E noi da che
parte stiamo?

Forse ci riconosciamo tra i
farisei, che vedono e condan-
nano il male degli altri. Oppure
ci sentiamo simili alla pecca-
trice, perché ogni giorno cadi-
amo?

Sappiamo alzarci di nuovo e
riprendere la strada della sper-
anza?

“Ti sono perdonati i tuoi pec-
cati”. Qualunque cosa quel-
l’uomo o quella donna abbia
fatto, non rimane più nulla: tut-
to è possibile a Dio, tutto gli è
possibile, anche aver già per-
donato ogni cosa - quale mis-
tero! - prima di qualsiasi penti-
mento (F. Mauriac)

Signore, anch’io ho peccato,
ma spesso ho condannato le
colpe degli altri ignorando le
mie. Perdonami e rinnovami
con il tuo sguardo di misericor-
dia, perché possa ricominciare
la strada illuminato dal tuo
amore. AGA

Il presidente del Serra Club,
Mi chele Giugliano, per l’incon-
tro mensile di marzo, ha scelto
Spigno Monferrato. L’appunta-
mento per i soci e i simpatiz-
zanti è stato fissato per merco-
ledì 20 alle 19,15, presso la
Parrocchia di S. Ambrogio in
Via della Chiesa, 15.

La serata si aprirà alle 19,30
con la concelebra zione eucari-
stica presieduta dal Ve scovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi
affiancato dal parroco don Pa-
squa Ottonello e dagli altri sa-
cerdoti e diaconi presenti. Al
termine, dopo il saluto del Pre-
sidente, la prof. Maria Dotta fa-
rà una breve descrizione della
parrocchiale di S. Ambrogio.

Seguirà l’attesa rela zione
del socio serrano e Governa-
tore eletto per il 2014 del Di-
stretto 69 che comprende il
Piemonte e la Valle d’Aosta,
Giancarlo Callegaro, sull’inte-
ressante tematica: “L’Ordine
Certosino”. Un ar gomento che
Callegaro conosce molto bene
per i rapporti che da tempo rie-
sce ad in trattenere sia con le
suore della Certosa di Dego
che con altre realtà certosine
presenti in al cuni paesi euro-
pei.

Durante la successiva con-
vi viale presso l’Albergo Ri sto-
rante Regina, i presenti po-

tranno ancora rivol gere do-
mande al relatore ed appro-
fondire gli argomenti trattati. Al
ter mine, il presidente presen-
terà le iniziative dei prossimi
mesi, in particolare il pellegri-
naggio di fede del 20 aprile a
Mornese, e illustrerà il risulta-
to del concorso scolastico nel-
la fase diocesana.

La partecipazione agli in-
contri del Serra è libera e aper-
ta a tutti - gli ospiti sono gradi-
ti perché impreziosiscono
sempre le se rate serrane - ma
per evidenti motivi organizzati-
vi si chiede solo di confermare
la partecipazione all’incontro
ad uno dei se guenti consiglie-
ri: Giorgio Chiarle 348
3330486, Adriano Negrini
(0144312887), Giovanni Ca-
losso (3286481714), Silvano
Gallo (3488706189), Marco
Pestarino 3358258977.

Nell’ambito degli obiettivi
serrani di sostegno e vicinan-
za ai sacerdoti anziani, sabato
9 marzo una delegazione di
soci con il presidente Michele
Giu gliano ha partecipato al
momento di fe sta organizzato
presso la Casa del clero per
festeggiare i 100 anni di don
Antonio Foglino, al quale è sta-
to fatto omaggio di un volume
sulla storia del Serra e un maz-
zo di fiori.

Mercoledì 20 marzo

Incontro Serra Club
a Spigno Monferrato

Nizza Monf. Lunedì 11 mar-
zo, in una giornata rallegrata
dal sole e dal clima tiepido che
prelude alla primavera, giun-
gono da Mornese ventisette
Maestre delle Novizie FMA,
provenienti dai Noviziati spar-
si in tutto il mondo, per visitare
il Santuario e l’Istituto “N. S.
delle Grazie”, Casa Madre del-
le Figlie di Maria Ausiliatrice.
Sono accompagnate da Sr.
Maria Américo Rolim, Consi-
gliera Generale per la Forma-
zione, Sr. Maria Fisichella, che
collabora con lei, Sr. Piera Ruf-
finatto, docente alla Pontificia
Facoltà “Auxilium” delle FMA,
esperta di pedagogia e spiri-
tualità salesiana, Sr. Maria Ko
Ha Fong FMA cinese, docente
di S. Scrittura, insegna per un
semestre nella medesima fa-
coltà e il secondo semestre
nella Facoltà Teologica di Hon
Kong. 

Dal 18 febbraio al 21 marzo,
è in corso, nella Casa Genera-
lizia delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice a Roma, il Convegno
per le Maestre delle Novizie
dal titolo “Il mio volto cammina
con voi” (Esodo 33,14). Parole
con cui il Signore assicura a
Mosè che l’avrebbe sempre
accompagnato nel cammino
verso la Terra promessa. Il te-
ma centrale del Convegno è
appunto l’accompagnamento,
che caratterizza lo stile della
formazione delle giovani che si
preparano a diventare FMA. 

Dal 3 al 12 marzo, il Conve-
gno si è spostato sui luoghi di
don Bosco e madre Mazzarel-
lo, per arricchire la riflessione
con elementi carismatici delle
origini. Dopo il soggiorno a
Mornese, testimone degli umi-
li inizi, le Maestre delle Novizie
sono giunte a Nizza, tappa
fondamentale del cammino
dell’Istituto. La Casa di Nizza,
infatti, è stata centro dell’Istitu-
to dal 1879 fino al 1929 e ne
ha visto la rapida espansione,

perciò è la Casa Madre, per le
FMA di tutto il mondo. Nell’an-
tico convento si conserva la
cameretta in cui visse S. Maria
Mazzarello durante l’ultima
malattia, quando donò a tutte
le FMA gli ultimi preziosi inse-
gnamenti e le edificò con una
santa morte. 

Il primo momento del pelle-
grinaggio è stato la sosta in
preghiera nel Santuario, dove
è vivo il ricordo di Don Bosco,
che venne a Nizza cinque vol-
te, l’ultima nel 1885, quando
vide Maria Ausiliatrice nell’atto
di proteggere la Casa. La visi-
ta e la sosta nella cameretta di
Madre Mazzarello è stata gui-
data da Sr. Piera Ruffinatto,
che conosce molto bene la spi-
ritualità di S. Maria D.Mazza-
rello.

Dopo il pranzo nella nuova
Sala Mensa degli alunni, le
ospiti sono salite nell’ex vigna,
fino all’edicola dove si conser-
va la statua di Maria Ausiliatri-
ce donata da Don Bosco alle
prime suore. Hanno potuto
spaziare con lo sguardo sulla
Città di Nizza vista dall’alto e
ammirare il risveglio della na-
tura in questi giorni. Conver-
sando con loro, ho potuto co-
noscere la maestra delle novi-
zie della Colombia, della Cina
e del Vietnam, nel cui Novizia-
to ci sono trentun novizie, che
con la loro presenza dimostra-
no la fecondità del carisma sa-
lesiano in Asia e in particolare
nel Vietnam, segno del risve-
glio cristiano di quella nazione,
dopo una guerra lunga e san-
guinosa.

Hanno poi ripreso il lavoro
individuale e di gruppo fino al-
le 18. Al momento della par-
tenza hanno ringraziato e ma-
nifestato il loro gradimento per
l’accoglienza che la Direttrice
e la Comunità ha loro riserva-
to.

Sr. Fernanda Lovesio
FMA

In visita alla casa madre di Nizza

Le maestre delle novizie
FMA di tutto il mondo

“Cari figli, soltanto nella fede
la vostra anima troverà la pa-
ce e il mondo la gioia” (Mes-
saggio della Regina della Pa-
ce, del 25 agosto 2002) Que-
sto è il tema scelto dall’Asso-
ciazione Mir i Dobro (Pace e
Bene in lingua croata), per il
prossimo incontro nazionale di
preghiera nello spirito di Med-
jugorje che si terrà domenica
21 aprile 2013 a Rho (Mi),
presso la sede della Fiera, pa-
diglione 22, sulla strada stata-
le del Sempione 28.

Quest’anno l’incontro avvie-
ne nell’anno della fede procla-
mato da Benedetto XVI affin-
ché, i cristiani, “possano ap-
profondire la conoscenza del
mistero di Cristo e testimonia-
re con gioia il dono della fede
in Lui”. 

Radio Canalicum San Lo-
renzo FM 89 e 101.1 trasmet-
terà alcune parti dell’incontro.

Per informazioni e prenota-
zione pulman dalla zona Val
Bormida savonese e basso
Piemonte, telefonare a Alda
339 76 99 329 o a Roberto
340 470 4008. Per informazio-
ni generali la sede di Mir i Do-
bro è a Varese, tel 0332 48 76
13 - sito www.miridobro.it -
email info@miridobro.it

Alda Oddone
P.S.: Nella foto Alda Oddone

con il cantante Roberto Bigno-
li e Roland Patzleiner religioso
della comunità Figli del Divino
Amore, dopo l’intervista per
Radio Canalicum San Lorenzo
dello scorso anno, e animatori
della musica e del canto al 13°
incontro.

14º incontro nazionale di preghiera

Sarà il primo di due incontri
importanti per i catechisti della
nostra Diocesi: domenica 17
marzo, alle ore 15, don Andrea
Fontana (responsabile per la
Diocesi di Torino del Servizio
per il Catecumenato, uno dei
principali esperti in tale ambito
a livello nazionale) insieme a
Monica Cusino presenteranno,
il “Progetto Emmaus” come
proposta per il rinnovamento
della catechesi nelle nostre
Comunità. L’incontro si terrà
presso il salone Nuovo Ricre,
con ingresso da via Cassino,
angolo via Scati (ex chiesa del
Ricreatorio). I partecipanti
avranno la possibilità di par-
cheggiare le auto nel cortile
dell’ex Caserma.

A questo incontro ne seguirà
un altro, su tema analogo ve-
nerdì 12 aprile alle ore 21,
sempre nel salone Ricre.

L’Ufficio Catechistico Dioce-
sano rivolge un caloroso invito

a prendere parte e a questi in-
contri a tutti i catechisti, ai par-
roci, ai religiosi e a tutti coloro
che sono interessati al tema
della catechesi e della diffusio-
ne del Vangelo nella nostra
Diocesi. 

Ufficio Catechistico
Diocesano

L’Oftal ha vissuto il suo mo-
mento assembleare domenica
10 marzo: l’associazione si è
riunita nel salone S.Guido per
pregare insieme e per valutare
la relazione delle attività 2012,
la presentazione dei bilanci e
le attività proposte per il 2013.

Il presidente ha relazionato
sulle iniziative 2012, che sono
state numerose e con cui si è
cercato di interessare le zone
diocesane.

Sul bilancio associativo, che
è relativo essenzialmente alle
spese sostenute per la segre-
teria e la sede, ed è quindi
molto contenuto nulla c’è stato
da eccepire.

Molto più interessante il bi-
lancio della onlus, la cui as-
semblea era contemporanea a
quella associativa. Le attività di
questa costola dell’associazio-
ne, che rappresenta il nostro
braccio operativo per quanto
riguarda la raccolta di fondi,
hanno permesso di rendere
reale il desiderio di molti an-
ziani e malati di recarsi a Lour-
des.

Per l’anno 2012 ben 25.000
€ sono stati messi a disposi-
zione per poter effettuare
sconti non solo ad anziani e
malati, ma anche ai gruppi fa-
miliari del personale, ai giova-
ni ecc.

Questo ci ha permesso di
offrire a molti, tra cui numerosi
giovani, un’esperienza unica di
fede vissuta, un momento di
incontro con un popolo in cam-
mino.

Per il 2013 sono allo studio,
oltre alle iniziative canoniche,
altre iniziative di avvicinamen-
to ai giovani, per il tramite dei
catechisti.

Rispetto allo scorso anno
poi, verrà finalmente effettuata
la famosa “gita fuori porta” di

tarda primavera, che negli
scorsi due anni era stata sosti-
tuita dal torneo di calcio a no-
vara.

Riguardo le iniziative della
ONLUS a parte la già chiusa
lotteria di Natale, che ha dato i
suoi frutti nel 2013, è in pieno
svolgimento la “Operazione
uovo”.

In queste settimane trovere-
te nelle piazze e dinanzi alle
chiese i volontari che vi offri-
ranno un uovo di Pasqua in
cambio di una modesta offer-
ta, e soprattutto saranno an-
siosi di presentarvi l’associa-
zione e i suoi scopi; fermatevi
a parlare con loro…

Ringraziamo infine la signo-
ra Gian Carla Ricagno per l’of-
ferta di euro 50,00

Vi segnaliamo i numeri delle
segreterie zonali che fanno da
recapito per la “Operazione
uovo”: Filomena (Nicese
347/4248735), Federico (Ova-
dese 347/0151748), Gianni
(Valle Stura 347/7210582),
Giorgina (Savonese
019/58004), Carla (Acquese
333/1251351) e Isabella (Ac-
quese 0144/71234).

La segreteria

Presso il Nuovo Ricre

Incontro diocesano
dei catechisti

Attività Oftal

Lussito verso la Pasqua
Acqui Terme. Venerdì 22 marzo alle ore 21 nella bella chiesa

parrocchiale si svolgerà la “Via Crucis”. Al termine si canterà il
“Canto della Passione” cercando di riprendere la tradizione dei
nostri padri. All’epoca i cantori si fermavano ad ogni angolo di
strada nei punti principali del paese cantando fino a 22 strofe.

Tutti i venerdì di Quaresima alle ore 16 nella “Cappella Carlo
Alberto” Borgo Bagni pio esercizio della “Via Crucis” seguita dal-
la santa messa.

Il grazie di Benedetto XVI
Pubblichiamo il testo inviato dalla Sezione affari generali Se-

greteria di Stato del Vaticano in data 21 febbraio al Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi:

«Eccellenza Reverendissima, con premuroso pensiero, Ella,
anche a nome di codesta Comunità Diocesana, ha voluto mani-
festare al Sommo Pontefice Benedetto XVI sentimenti di spiri-
tuale partecipazione, in occasione della Sua rinuncia al ministe-
ro di Successore dell’Apostolo Pietro. 

Sua Santità ringrazia cordialmente per l’attestato di affetto e di
condivisione, specialmente nella preghiera, di un momento deli-
cato per la Sua persona e per la Chiesa e, mentre esorta a «rin-
novare la nostra fede nel Pastore Supremo, Cristo Signore»
(Omelia, Mercoledì delle Ceneri 2013) volentieri imparte a Lei e
a quanti sono affidati alle sue cure pastorali la Benedizione Apo-
stolica. 

Profitto della circostanza per confermarmi con sensi di distin-
to ossequio dell’Eccellenza Vostra Rev.ma dev.mo +Angelo
BECCIU Sostituto»

Calendario diocesano
Venerdì 15 - Alle ore 21, nella chiesa parrocchiale della Ma-

donna Pellegrina di Acqui Terme, il Vescovo celebra la messa
per il gruppo ecclesiale “Rinnovamento nello Spirito”.

Sabato 16 - Alle ore 8,30, nella scuola dell’infanzia Ferrando,
di Ovada, il Vescovo partecipa all’incontro di insegnanti e per-
sonale delle scuole paritarie di Ovada.

Domenica 17 - Alle ore 9,30, nel salone S.Guido di Piazza
Duomo 8, conferenza del Vescovo al gruppo ecclesiale “Ordine
Equestre del S.Sepolcro di Gerusalemme”; alle 10,30 messa in
Cattedrale.

Lunedì 18 - Alle ore 9,30, nella canonica del Duomo, riunione
del CDAE.

Mercoledì 20 - Alle ore 19,30, il Vescovo è a Spigno per l’in-
contro del Serra Club. 

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Con la pub-
blicazione del bando, riparte il
Premio Acqui Storia  46ª edi-
zione, evento culturale che
ogni anno si presenta al suo
pubblico e alle varie televisioni
con una veste nuova, dettata
in particolar modo dall’impron-
ta che la scelta dei vincitori e
dei Testimoni del Tempo sa do-
nare all’evento.

Il premio aveva proposto
nell’ultima edizione il binomio
Elisa Isoardi e Franco Di Mare
alla conduzione della cerimo-
nia. 

“Con un giusto equilibrio tra
innovazione e tradizione il Pre-
mio Acqui Storia si conferma
anche quest’anno l’annuale
appuntamento per quanti ama-
no la storia e ne fanno argo-
mento di studio e approfondi-
mento o di semplice lettura in
virtù dell’alto contenuto cultu-
rale ed umano che essa rive-
ste. Siamo lieti di dare annun-
cio del Bando quale importan-
te appuntamento del ciclo vita-
le del Premio che sappiamo
ormai, con nostro grande pia-
cere, tanto atteso dal pubblico
e dalla stampa” questo il pen-
siero condiviso dal Sindaco di
Acqui Terme Enrico Silvio Ber-
tero, dal Responsabile Esecu-
tivo dell’Acqui Storia Carlo
Sburlati e dal Presidente della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria Pier Angelo
Taverna, principale sostenitore
del Premio. 

Potranno concorrere al Pre-
mio le opere a stampa di auto-
ri italiani e stranieri pubblicate
in Italia nel 2012 o nel 2013 su
argomenti di storia dal XVIII
secolo ad oggi per quanto ri-
guarda le sezioni storico-
scientifica e divulgativa, e su
argomenti storici di qualsiasi
epoca per quanto riguarda la
sezione dedicata al romanzo
storico.

Le Case editrici possono in-
viare le opere concorrenti en-
tro il 31 maggio 2013; fra que-
ste i giurati individueranno en-
tro il mese di luglio i 5 finalisti
per ogni sezione e per l’autun-
no i vincitori delle tre sezioni a
cui andrà un premio di 6500
euro cadauno.

La cerimonia di consegna
del Premio Acqui Storia si ter-
rà ad Acqui Terme, presumibil-
mente il penultimo sabato di
ottobre.

Con la promulgazione del
bando di concorso 2013 sono
resi noti i nomi delle giurie e
sono riconfermati i due premi
speciali “La Storia in TV” e “Te-
stimone del Tempo”.

Per la Sezione Storico -

scientifica la giuria sarà pre-
sieduta da Valerio Castronovo,
che si gioverà della collabora-
zione di Massimo De Leonar-
dis, Aldo A. Mola, Giuseppe
Parlato, Francesco Perfetti,
Gennaro Sangiuliano, rappre-
sentante dei lettori Alberto Pir-
ni. 

Per la Sezione Storico – di-
vulgativa,  la giuria sarà pre-
sieduta da Giordano Bruno
Guerri, e sarà formata da Au-
gusto Grandi, Gennaro Mal-
gieri, Luigi Mascheroni, Alzek
Misheff, Carlo Prosperi, rap-
presentante dei lettori Federi-
ca Balza. 

Per la sezione romanzo sto-
rico, infine, la presidenza sarà
retta da Camilla Salvago Rag-
gi, coadiuvata da Mario Ber-
nardi Guardi, Gianfranco De
Turris, Giancarlo Mazzuca,
Francesco Perfetti, Carlo
Sburlati, rappresentante del
gruppo dei lettori Egle Migliar-
di. 

Alle tre Giurie si affianca il
Gruppo dei Lettori, formato da
60 cittadini interessati alle te-
matiche storiche che esprimo-
no una valutazione sui volumi
che accedono alla fase finale
del Premio e, tramite i rappre-
sentanti, concorrono alla desi-
gnazione dei tre vincitori nelle
rispettive sezioni.

Il Premio continua ad essere
sostenuto dagli enti promotori:
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, massi-
mo ente finanziatore del pre-
mio, la Regione Piemonte, la
Provincia di Alessandria, la
Società Terme di Acqui S.p.A,
il Comune di Acqui Terme, As-
sessorato alla cultura, cui fa
capo la concreta organizzazio-
ne della manifestazione.

Il Premio  ha ricevuto l’onore
dell’Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica Italia-
na, nonché del patrocinio del
Presidente del Consiglio, del
Presidente del Senato, del
Presidente della Camera dei
Deputati e del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali.

A partire dalla 42ª edizione il
Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano ha voluto
conferire alla manifestazione
una particolare menzione as-
segnando al Premio Acqui Sto-
ria una speciale medaglia pre-
sidenziale in fusione di bronzo,
che riproduce la sua firma au-
tografa, realizzata dall’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Sta-
to: il Premio può pertanto fre-
giarsi della citazione “Con
l’adesione del Presidente del-
la Repubblica”.

C.R.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stampa della
Rsa mons. Capra di Acqui Ter-
me:

«Nonostante ne avessimo
tutte le ragioni, non abbiamo
tenuto a fare campagne gior-
nalistiche su questa vicenda,
abbiamo pensato (sbagliando)
di aver a che fare con gente
seria, che avrebbe affrontato la
“loro” problematica e cercata
di risolverla insieme a noi, ma
da quanto apprendiamo non
capiamo come si possa “attac-
care” quando è impossibile di-
fendersi e mi riferisco all’ASL
di Alessandria, che non avreb-
be altro che tenersi buoni for-
nitori seri e puntuali come lo
siamo noi da 10 anni  e per
giunta “fornitori” a cui deve e
promette centinaia di migliaia
di euro e poi non gli paga ne-
anche gli spiccioli.

Non capiamo come la stes-
sa ASL AL si comporta a meno
che quello che dice l’assesso-
re Salamano (La Stampa dell’8
marzo ) non provenga da altre
fonti che non siano ASL AL.

Leggiamo con sorpresa le
affermazioni riportate dall’as-
sessore ai servizi sociali del
comune di Acqui terme riguar-
do alla vicenda della RSA e
siamo alquanto esterrefatti da
affermazioni che oltre ad esse-
re prive di ogni fondamenta, le-
dono l’immagine di una Azien-
da (La scrivente Sollievo Soc.
Cooperativa) che ha sempre
rispettato gli impegni ed è pre-
sente sul territorio dal 2002.

Le affermazioni di un ecces-
sivo ribasso non sono vere e
sono pretestuose, a tal propo-
sito chiederemo tramite il no-
stro legale da chi sono perve-
nute certe voci che sono asso-
lutamente calunniose; ricordia-
mo che in sede di aggiudica-
zione nel 2011 la differenza tra
noi e  le altre partecipanti per
la valutazione economica è
stata di 2 o 3 punti percentuali
e che la scrivente ha vinto l’ap-
palto con il proprio progetto
tecnico che “pesava in termini
di valutazione  al 60% per l’ag-
giudicazione”, questo fa capire
quanto il ribasso economico
fosse ininfluente.

Sarà forse che proprio que-
sta riconferma della Sollievo
che ricordiamo essere presen-
te da oltre 10 anni sul territorio
non è stata gradita a tutti? 

Come mai l’ASL AL che ci
deve oltre un milione di euro
non risponde neanche alle in-
giunzioni legali che abbiamo
fatto? Qual è la motivazione
che non ci paga? L’affitto lo
abbiamo fermato dopo aver
avvisato la stessa ASL AL che
se non provvedevano al paga-
mento avremmo bloccato il ca-
none, oggi il loro credito è me-
no del 20% di quanto devono
a noi; chi ha detto che è pari al

loro credito? 
Abbiamo fatto vari incontri

con i vari gradi dei dirigenti
ASL AL fino ad arrivare ai ver-
tici, ma i risultati sono stati nul-
li, riteniamo che questo atteg-
giamento (mancati pagamenti)
si possa leggere in ottica poco
commerciale e si possono
configurare reati di natura pe-
nale per il quale abbiamo già
avviato la procedura in merito.
Stiamo anche valutando l’invio
di un fascicolo alla Corte dei
Conti perché questa vicenda
porta costi ai cittadini, costi
che secondo il nostro parere
sono invece da imputare a ne-
gligenza di qualche dirigente
pubblico e per il quale non è
giusto far pagare a tutti quello
che è magari “un capriccio” di
qualcuno. L’annuncio “stile slo-
gan pubblicitario” o “battuta co-
mica”  di un pagamento di 100
mila euro è anche questo pri-
vo di fondamenta, da mesi
l’ASL non paga e da mesi pro-
mette di farlo rimandando di
settimana in settimana “il man-
dato”, anche stavolta sarà
uguale, perché i Dirigenti del-
l’Asl Alessandria rispondono
scaricando le colpe sulla Re-
gione Piemonte che non gli gi-
ra i fondi per pagare i fornitori.
Ma se così fosse che colpa ne
abbiamo noi? Poi, gli altri 900
mila euro scaduti che produ-
cono interessi passivi quando
intendono pagarli?. 

Onde evitare che l’opinione
pubblica venga distratta da in-
formazioni non veritiere, invi-
tiamo chiunque voglia mettere
voce in questa vicenda a do-
cumentarsi prima di fare uscite
pubbliche come quelle citate,
almeno da non aggravare an-
cora maggiormente delle posi-
zioni che avranno degli stra-
scichi probabilmente molto
dannosi».
Sollievo Soc. Coop.Sociale

Acqui Terme. Anche Acqui
Terme è coinvolta nel progetto
“Sources of Europe: the Cafès
of Europe” presentato recente-
mente dall’associazione EHT-
TA (European Thermal Towns
Association e avallato dalla
Commissione europea,  di cui
la città termale acquese è
membro fondatore. il progetto
ha ottenuto un punteggio di
86/100, classificandosi al 41º
posto sulle 120 proposte sele-
zionate tra le 476 presentate
alla Direzione nello scorso no-
vembre da parte delle città ed
enti culturali europei. Il Comu-
ne di Acqui Terme parteciperà
come coordinatore del Proget-
to, presentato dalla capofila
Route of Spa Towns in Massif
Central (Francia) membro as-
sociato E.H.T.TA., insieme al-
l’E.H.T.T.A, e alla Città di Bath
& North East Somerset (Regno
Unito), Centro delle Arti di En-
ghien-les-Bains (Francia), Cit-
tà di Acqui Terme, la Médiathè-
que Valery Larbaud-della città
di Vichy e la Città di Royat
(Francia), la Città di Spa (Bel-
gio), la Città di Ourense (Spa-
gna), la Città di Baden-Baden
(Germania). Nel corso del
biennio 2013-2015, il progetto
Sources vedrà la realizzazione
delle seguenti azioni:  1) Dibat-
titi sul futuro delle città termali
attraverso una serie d’impor-
tanti tavole rotonde denomina-
te “Café of Europe”, legate ai
festival culturali che si terranno
nelle città termali e in seguito
ritrasmesse on-line. 2) La ri-
cerca delle “Sources of inspira-
tion” con la stesura di un ro-
manzo interattivo ed illustrato
attraverso i social media, che
ripercorra i viaggi di cittadini
europei sia dei giorni d’oggi sia
di personaggi storici che han-
no frequentato le città termali
d’Europa. I quattro personaggi
del romanzo interattivo saran-

no interpretati da quattro attori
che s’incontreranno in occasio-
ne dei Café of Europe. Un car-
net di viaggio digitale sarà rea-
lizzato in ogni città per testimo-
niare questi incontri ed il loro
ambiente architettonico e crea-
tivo. La tutela di documenti e
opere, antiche e moderne, sia
on-line sia in formato cartaceo
presso il “European Centre of
Sources” situato nella città di
Vichy, il cui Vice – Sindaco,
Christian Corne, è il Presiden-
te dell’EHTTA. Il primo Cafè of
Europe si terrà dal 13 al 15 giu-
gno 2013 nella Città di En-
ghien-les-Bains (Francia). “La
Città di Acqui Terme che vanta
il primato di essere la più vec-
chia municipalità istituita tra i
membri dell’Associazione
E.H.T.T.A.” - dichiara il Sindaco
Enrico Bertero – “ospiterà
nell’ottobre 2014 uno degli 8
“Cafè of Europe”, con l’orga-
nizzazione di una tavola roton-
da europea sulla cultura e sul-
la letteratura, che verrà realiz-
zata accanto alla 47ª edizione
del prestigioso Premio Acqui
Storia, dedicato alla memoria
della Divisione Acqui”.  “Le cit-
tà termali - sottolinea il Sindaco
- sono state la fonte di ispira-
zione in passato per molti ro-
manzieri famosi d’Europa, e
questo evento offrirà la possi-
bilità di esaminare e celebrare
quegli autori, e per parlare di
come gli scrittori del presente e
le loro opere possono ispirare
gli odierni ospiti della città ter-
male, in ambito europeo con
tematica relativa al rapporto tra
cultura e benessere nelle città
termali europee storiche”. La
EHTTA, fondata nel 2009 dalle
città di Vichy, Bath, Spa, Sal-
somaggiore Terme, Ourense
ed Acqui Terme, è una vera e
propria realtà europea e sta di-
mostrando una costante e pro-
ficua attività. C.R.

Al via la 46ª edizione

Pubblicato il bando
dell’Acqui Storia

Riceviamo e pubblichiamo

La Cooperativa Sollievo
la Rsa e l’Asl

Un progetto dell’associazione Ehtta

The Cafès of Europe
c’è anche Acqui Terme

Privilegiato a lavorare per la Visgel
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Vorrei con la presente pubblicare poche righe su L’Ancora

per far conoscere la mia posizione e di molti dei miei colleghi.
Trovo ingiusto che l’azienda Visgel, per cui lavoro da molti an-

ni e che si è sempre comportata in modo onorevole sia nei rap-
porti umani che di compenso, sia oggi indicata come un’azienda
poco professionale.

Sempre, ma in particolar modo in questo momento difficile, in
un territorio duramente provato dalla crisi economica, bisogna
pensarci bene prima di distruggere quello che si è creato in que-
sti anni e che per 80 famiglie è l’unica fonte di vita dignitosa.

Io mi sento un privilegiato a lavorare per la Visgel, con l’occa-
sione ringrazio tutto lo staff dirigenziale della mia azienda».

Segue la firma

Era la Cgil non la Cisl
Acqui Terme. Sul numero scorso a pagina 9 l’articolo che ri-

guardava i rapporti tra l’azienda Visgel ed i sindacati riportava
un errore nel titolo: ”Rapporti tesi sindacati-Visgel e dipendenti la-
sciano la Cisl”.

Nel contesto dell’articolo più volte si citava il sindacato in mo-
do corretto, cioè la Filcams Cgil, quindi il titolo doveva essere
”Rapporti tesi sindacati-Visgel e dipendenti lasciano la Cgil”. Ci
scusiamo con i lettori e con il sindacato Cisl per l’errore assolu-
tamente involontario.

Incontro sulla
flavescenza

Acqui Terme.  Il Consorzio
dell’Asti docg ha presentato
una proposta intesa ad ottene-
re la collaborazione del  Co-
mune per l’organizzazione di
un incontro tecnico sulla Fla-
vescenza dorata della vite nel-
l’areale Acquese. L’incontro si
svolgerà presso la Sala Con-
vegni dell’ex Kaimano martedì
19 marzo 2013, con inizio alle
ore 9,30 con interventi di
esperti e relatori del progetto
pilota per il monitoraggio dello
Scaphoideus titanus, con la
partecipazione della dottores-
sa Paola Gotta del Settore Fi-
tosanitario della Regione Pie-
monte.

®

ATTREZZATURE PER RISTORANTI • PIZZERIE • BAR • COMUNITÀ

LUME srl • ALESSANDRIA • Via G. Galilei 87 • Tel. 0131 232772
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CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Odontoiatria
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra - Dott. Angelo Grasso Odontoiatra

Prima visita - Rx ortopanoramica e preventivo senza impegno
Protesi fissa su impianti anche in giornata - Protesi mobile (per arcata) da €€ 650

Impianti osteointegrati €€ 450 - Detartrasi €€ 50

Diagnosi disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)
Dott.ssa Laura Siri Specialista in neuropsichiatria infantile

Ambulatorio infermieristico
Marcella Ferrero Infermiera

Servizio ambulatoriale e a domicilio 7 giorni su 7 - Terapie (flebo, iniezioni…)
Medicazioni: lesioni da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie…

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Autorizzazione sanitaria prot. n. 18477 del 2/11/2012 - Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott. Roberto Nicolini
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

Dott. Domenico Ottazzi
Medico Chirurgo 

Proctologia - Specialista in chirurgia vascolare

Dott. Giancarlo Montorio
Medico Chirurgo

Allergologo
Specialista in pediatria

Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

Dott.ssa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

Prof. Dott. Domenico Graziano
Medico Chirurgo

Chirurgia del piede e della caviglia
Specialista in ortopedia

Dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

Dott. Vittorio Marchesotti
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale e delle assicurazioni

Dott. Alfredo Bello
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

Dott. Ettore Vallarino
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

Dott. Massimo Piccinini
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

Dott.ssa Chiara Pastorino
Logopedista

Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia - Angiologia medica
Specialista in chirurgia generale

Dott. Giulio Maggi
Medico chirurgo - Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO
Privo di barriere architettoniche - Dotato di parcheggio e carrozzina per disabili
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Acqui Terme. Grande suc-
cesso per la serata svoltasi al
Centro Congressi di Acqui Ter-
me venerdì 8 marzo in occa-
sione della Festa della Donna
organizzata dall’Assessorato
al Turismo del  Comune di Ac-
qui Terme con la collaborazio-
ne della Consulta per le Pari
Opportunità.

La presenza della Consulta
non poteva di certo mancare in
questa ricorrenza che vede co-
me primo attore proprio le don-
ne, che sono come idea gene-

rale il soggetto cui il principio
delle pari opportunità, si è ini-
zialmente applicato, per esten-
dersi poi nel tempo ad altre for-
me di discriminazione.

La serata che ha visto una
numerosa presenza di pubbli-
co, ha avuto inizio con un pic-
colo omaggio floreale che i
membri della Consulta, nell’ac-
cogliere gli ospiti presenti alla
serata, hanno rivolto a tutte le
donne  unitamente al pro-
gramma che la Consulta stes-
sa si prefigge di realizzare nel-

l’anno 2013.
Accanto all’aspetto più di-

vertente e brioso dell’intratte-
nimento proposto da bravissi-
mi comici di Zelig intervenuti
per la serata, che hanno sa-
puto coinvolgere e far diverti-
re la platea, si è cercato di da-
re rilevanza al significato di
questa festa ed in particolare
alle iniziative realizzate in tal
senso.

La Presidente della Consul-
ta delle Pari Opportunità, An-
dreina Pesce, sul palco al

fianco dell’Assessore al Turi-
smo Mirko Pizzorni, che in
questa occasione ha abilmen-
te vestito i panni del presenta-
tore, ha presentato le compo-
nenti della Consulta ed ha
messo a conoscenza del folto
pubblico il lavoro svolto ed i ri-
sultati raggiunti che sono per
la Consulta motivo di soddi-
sfazione.

In primo luogo è avvenuta la
premiazione di quattro donne
acquesi (Carmelina Barbato,
Celestina Olmo Dacasto, Ma-
ria Grazia Siccardi, Suor Ago-
stina) che, essendosi distinte
per meriti professionali, umani
o altro, si sono fatte onore ed
hanno contribuito a valorizza-
re la figura della donna e han-
no costituito così motivo di
vanto per la città. Il fatto poi
che una delle quattro premiate
fosse la prof.ssa Carmelina
Barbato, membro della consul-
ta, è per la Consulta stessa un
ulteriore ragione di soddisfa-
zione.

Si è passati poi alla premia-
zione dei vincitori della secon-
da edizione del concorso foto-
grafico organizzato dalla Con-
sulta avente come tema “L’Im-
magine più vera della Donna”.

Numerose  e significative le
foto pervenute che, tutte espo-
ste,  sono state ammirate ed
apprezzate dal pubblico inter-
venuto.

Compito sicuramente non
facile quello della giuria com-
posta dalla Presidente e dalla
Vice Presidente della Consul-
ta, rispettivamente Andreina
Pesce e Maria Vittoria Buffa,
dall’Assessore al Turismo Mir-
ko Pizzorni, da Nino Farinetti
ed Enrico Minasso fotografi
professionisti acquesi,  che per
diverse ore e secondo molte-
plici aspetti, tecnici e non, han-
no valutato tutti gli scatti per-
venuti e stilato la graduatoria
che ha portato poi alla premia-
zione dei primi tre vincitori.

Il primo premio è stato asse-
gnato a Fabrizio Bellè, il se-
condo a Giancarlo Giberti, il
terzo a Federica Guglieri. Que-
st’anno, inoltre, per la prima
volta è stato inserito anche un
premio speciale, istituito dal
dott. Riccardo Alemanno, pre-
sidente dell’Istituto nazionale
tributaristi e assegnato a Mar-
tina Ottazzi. red.acq.

Acqui Terme. Un momento
particolarmente intenso delle
celebrazioni per il centenario
della presenza delle Figlie di
Maria Ausiliatrice all’Istituto
Santo Spirito è stato vissuto
nella giornata di domenica 10
marzo.

Il centenario aveva già vis-
suto momenti molto significati-
vi sia per la mostra fotografica
allestita a Palazzo Robellini
durante l’ultima settimana di
gennaio, sia per  la celebrazio-
ne eucaristica del 3 febbraio
presieduta dal Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, insie-
me agli attuali allievi e agli ex
allievi dell’Istituto Salesiano e
alle loro famiglie. 

Ma domenica 10 marzo è
successo qualcosa di incredi-
bile: le immagini della mostra
hanno preso corpo, grazie alla
presenza delle suore che han-
no operato negli anni passati,
a vario titolo, nell’istituto ac-
quese.

L’incontro è iniziato alle ore
11 con la Santa Messa cele-
brata dal Vescovo. Chiesa pie-
na, e corridoio di accesso late-
rale intasato di persone che
volevano in “anteprima” un in-
contro con le loro care inse-
gnanti. La celebrazione liturgi-
ca si è aperta con una proces-
sione offertoriale accompa-
gnata da preghiera e simboli
particolarmente significativi
per la giornata.

Quindi il vescovo nell’omelia
ha ricordato l’opera delle Figlie
di Maria Ausiliatrice che non è
stata soltanto improntata all’in-
segnamento, ma ha sempre
messo in primo piano l’indica-
zione della via che porta alla
gioia del Risorto.

Al termine della messa è
stato un vero e proprio assal-
to: ricordi, espressioni stupite,
commenti,  la memoria di
quanto è stato vissuto insieme
intessuta da quanto è succes-
so dopo, il lavoro, il matrimo-
nio, i figli... Tra le insegnanti di
ieri qualcuna con dati anagra-
fici da far invidia, per la disin-
voltura e la verve sempre gio-
vanile, uguale a quella che è ri-
masta scolpita nell’animo degli
ex allievi e dei loro familiari.

Le suore sono giunte da Ro-
ma, da Alassio, da Aosta, da
Giaveno, da Torino, da Asti, da
Alba e da Nizza Monferrato.

Scambio di indirizzi, di foto-
grafie, molti occhi lucidi, emo-
zione palpabile hanno chiuso
questo primo momento che è
poi ripreso nel pomeriggio dal-
le 15 in poi con festa a carat-
tere salesiano nel salone del-
l’Istituto dove un gruppo degli
attuali alunni ha drammatizza-
to uno spaccato della vita di
Maria Domenica Mazzarello
con musica e canto nel miglio-
re stile salesiano, per rendere
omaggio alle suore che hanno
contribuito a fare la storia del-
l’Istituto Santo Spirito ed han-
no lasciato ricordi indelebili.

La giornata è stata un grazie
sentito alla loro opera, alla loro
competenza, ai loro sacrifici e
anche nei loro occhi la com-
mozione era palese. Più che
una festa di scuola è stata una
festa di famiglia, un ritrovarsi
sotto lo stesso tetto ospitale
dopo tanti anni e sostituire ai
rapporti formali insegnanti-
alunni-famiglie gli abbracci e le
confidenze che si fanno solo
con le persone che ti stanno a
cuore. M.P.

Venerdì 8 marzo al centro congressi di zona Bagni

Una serata in rosa pienamente riuscita

Domenica 10 marzo all’istituto Santo Spirito

Con le suore che han fatto
la storia della scuola

Pubblica illuminazione
Acqui Terme. Il Comune ha affidato alla Società Acqui Ener-

gia S.p.a. la realizzazione di alcuni interventi straordinari su par-
ti della pubblica illuminazione in diverse parti della città.

Con la società albese l’amministrazione comunale aveva rea-
lizzato nel 2009 una convenzione per la realizzazione e gestio-
ne sistema teleriscaldamento sul territorio del comune acquese,
con annesso polo tecnologico per la produzione di energia ter-
mica ed elettrica alla direzione ed al coordinamento di EGEA
S.p.a. inerente la gestione del servizio di illuminazione pubblica.

Quindi secondo le fatture presentate dalla Società Acqui Ener-
gia Spa per manutenzione, € 495,00 intervento Passeggiata Pio-
la; € 1.650,00 intervento  via San Defendente, piazza Giovanni
XXIII e via C. Marx e € 5.280,00 intervento in corso Divisione
Acqui n 119.
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Acqui Terme. Una primave-
ra di musica, sotto un cielo in
cui brillano tante belle propo-
ste. Si avvicina la Pasqua, e
come era accaduto pochi me-
si fa, in occasione della Nativi-
tà, le offerte musicali, di note-
vole profilo qualitativo, ritorna-
no nel cartellone acquese.

Tra sabato 23 e domenica
24 marzo ben quattro appun-
tamenti: nel pomeriggio del
giorno che precede la Dome-
nica delle Palme, il 23 alle ore
16, presso la Chiesa di San
Francesco, il Concerto della
Corale “Città di Acqui Terme”,
diretto da Anna Maria Gheltri-
to, con la partecipazione del
basso Carlo De Bortoli, del
pianista Alessandro Minetti e
dell’Orchestra da Camera del-
la Scuola di Musica “Gianfran-
co Bottino”.

La sera doppio appunta-
mento (purtroppo ancora una
volta in contemporanea). 

Al Centro Congressi, alle 21,
il concerto del Gruppo Scirvan
(musiche occitane e popolari);
sempre alle ore 21, ma presso
la Sala Santa Maria di Via Ba-
rone, un programma di musica
sacra dedicato a Nascita, mor-
te e risurrezione. La vita di Cri-
sto nella musica del primo sei-
cento veneziano. Si esibisce
l’Ensemble Euridice (a quattro
voci, e basso continuo), da Pa-
via, con la direzione del mae-
stro Walter Casati.

Domenica 24, nel pomerig-
gio (ma saremo più precisi nel
prossimo numero riguardo ai
contenuti musicali), sempre ai
Bagni, concerto di Pasqua del
Corpo Bandistico Acquese, di-
retto dai maestri Pasciuta e Pi-
stone, e della Corale Polifoni-
ca “W.A. Mozart”, guidata da
Aldo Niccolai.
Una accogliente
casa della musica
Dopo lo strepitoso concerto di
Andrea Bacchetti, suggello
davvero straordinario del me-
se di dicembre, è pronta ad av-

viarsi la seconda stagione del-
la rassegna di concerti alla Sa-
la Santa Maria. Con cartellone
che, promosso dall’Associa-
zione “Antithesis” e dal Comu-
ne di Acqui Terme, si avvale
anche dei contributi di Regio-
ne Piemonte - Fondazione Li-
ve Piemonte dal Vivo.
Miserere mei deus
secundum magnam
misericordiam tuam

Non ci è stato comunicato il
programma del già citato
Gruppo vocale Euridice, ma
crediamo di non andare troppo
lontano dal vero pensando
all’arte di Andrea e Giovanni
Gabrieli, e alla serie di mottet-
ti che era inserita nella artico-
lata liturgia del Venerdì Santo.
E, allora, sia che si faccia rife-
rimento ai musicisti, o ai loro
imitatori, interessante sarà
guardare al gioco degli effetti
polifonici, ora a quelli della
omofonia, con il risultato com-
plessivo di una composta
drammaticità, di una dolorosa
estasi davanti allo scandalo
del Cristo sulla Croce. In una
resa sonora in cui, più che
mai, la musica è - come dirà
Claudio Monteverdi - “serva
dell’orazione”, ovvero della pa-
rola. E, allora, non stupirebbe
neppure ritrovare, con l’alter-
nanza di stili compositivi anti-
chi e moderni, alcune pagine
dalla Selva morale e spirituale
(1640) del “Divino Claudio”- il
Confitebor, il Laudate pueri il
Laudate Dominum (e qui sia-
mo in Nativitatem), o i Re-
sponsori (in Mortem) della Set-
tima Santa di Carlo Gesualdo,
Principe di Venosa, che non
mancò poi di suscitare l’inte-
resse del Concilio Tridentino,
tanto da costituire un ipotetico
modello per una riforma del
Canto Liturgico (la testimo-
nianza più probante la lettera
di Carlo Borromeo al Monsi-
gnor Ormaneto del 31 marzo
1565). 

Seguirà poi il concerto di ve-

nerdì 5 aprile sul pianoforte
John Broadwood & Sons del
1893, restaurato dalla Ditta
Lazzarino e Caviglia. Uno
scampolo di storia del piano-
forte riportato alla piena effi-
cienza, la testimonianza di un
costruttore che diede impor-
tanti contributi allo sviluppo e
alla diffusione di questo stru-
mento.

Da sabato 13 a sabato 20
aprile in programma la Mostra
lavori degli allievi di quinta del
Liceo Artistico di Acqui Terme,
con l’allestimento che resterà
aperto al pubblico fino al 20
aprile, quando la corale “Le-
gictimae Suspicionis” di Scan-
zorosciate (Bergamo), a chiu-
sura della mostra, si esibirà in
concerto. I soggetti degli ela-
borati saranno copie di pittori
dell’ ‘800 e ‘900 come Tamara
Lempicka, Francesco Ha-
yez,Gauguin, Magritte, De
Chirico e altri, eseguiti durante
l’anno scolastico on corso con
la prof.ssa di Laboratorio Arti-
stico Michela Piacentini.
Gli altri appuntamenti

Seguiranno, nei mesi di
maggio e giugno, il Concerto
finale del VI Concorso di Cla-
vicembalo “Acqui e Terzo Mu-
sica” - edizione Giovani Ese-
cutori, e poi due Concerti in
collaborazione con l’Alba Mu-
sic Festival.

Il primo sarà un “Omaggio a
Mikis Theodorakis”, proposto
dall’Ensemble Duomo. 

Il secondo avrà per protago-
nista il duo formato da Jeff Sil-
berschlag (alla tromba) e Si-
mone Sarno (al pianoforte).

Non mancheranno un recital
lirico in favore dell’AISLA, con
la soprano Lindita Hisku, e Kri-
stina Gjonej al pianoforte, e la
voce recitante di Marianna De
Fabrizio, e - per concludere - il
concerto-saggio degli allievi
della Prof.ssa Kristina Gjonej,
con la partecipazione della so-
prano Ermira Duti.

G.Sa

Acqui Terme. Sino a vener-
dì 22 marzo è visitabile (pre-
notazioni per le scuole telefo-
nando al numero 0144-
770219), presso la Biblioteca
Civica, durante l’orario di aper-
tura, la Mostra sulla Sinagoga
di Acqui Terme, promossa dal-
la Sezione di Acqui Terme di
Italia Nostra. 

I pannelli sono sistemati pro-
prio nel luogo d’onore di que-
sto spazio di Cultura: sulla pe-
dana del soppalco che ospita
presentazioni, letture sceni-
che, autori e libri. 

E così, nel segno della me-
moria locale, termina il ricco
carnet di iniziative dedicato al
Giorno della Memoria 2013. 

Senza dimenticare, al piano
terra, il lavoro plastico coordi-
nato - in ambito didattico - dal
prof. Laugelli realizzato dagli
allievi dell’Istituto d’Arte “Jona
Ottolenghi” (oggi Liceo Artisti-
co), sempre dedicato al tema
della deportazione (e che ri-
salgono all’a.s. 2005/2006; per
chi volesse saperne di più si
segnala il catalogo Zoran Mu-
sic, un pittore a Dachau. La
scuola interpreta Noi siamo gli
ultimi, per i tipi de Impressioni
Grafiche, sempre reperibile
presso la Civica).

Chiaro il disegno: dapprima
la Memoria dei Lager, e l’ab-
battimento dell’uomo. 

Poi quello di un monumento,
ma in tempi considerati civili,
civilissimi (1971). 

Come dire che tutto, Male
compreso, “può tornare”. Ac-
qui cancellò quello che sapeva
benissimo essere ingiusto
cancellare. Sapeva. Ma lo fe-
ce.

Tutti da leggere i pannelli,
che raccontano della prima at-
testazione del Tempio Israeliti-
co già verso il 1680, il trasferi-
mento al terzo piano di Casa
Viglino circa un mezzo secolo
dopo, quindi la nuova realizza-
zione del 1888, ai tempi di Sa-
racco. Ma poi davvero puntali
sono i riscontri che illustrano il
ciclo della vita dell’israelita nel
tempio, dalla nascita al pas-
saggio alla vita adulta, allo stu-
dio della lingua ebraica, al ma-
trimonio, e presentano la con-
sistenza degli arredi (molti dei
quali si trovano oggi ad Ales-
sandria). Anche l’esame degli
aspetti artistici non è trascura-
to: ecco gli approfondimenti
che riguardano le colonne del-
la struttura, le cinque ampie fi-
nestre, i pilastrini, le colonnine,
le tecniche di illuminazione ar-
tificiale interna...

Una visita in Biblioteca per-
mette di riscoprire - assolven-
do ad un dovere civico - una
pagina forte della storia cittadi-
na. 

G.Sa

Tanti appuntamenti in Sala Santa Maria

Tempo pasquale nel segno della musica

Sino al 22 marzo la mostra per la Sinagoga

La Memoria offesa: un risarcimento

Acqui Terme. A presentare
la mostra della Biblioteca Civi-
ca un testo di “Italia Nostra -
Acqui”, che lievemente adat-
tiamo rispetto all’originale.

***
In Acqui la Kristallnacht (not-

te dei cristalli) non si verificò,
come in Germania, nel 1938,
tra 9 e 10 novembre. 

Lì la devastazione fu gene-
rale: 200 sinagoghe, 7500 ne-
gozi ebrei, una novantina di
israeliti uccisi e 26 mila arre-
stati. I cristalli furon quelli delle
vetrine.

Ad Acqui la notte dei picconi.
Accadde molti anni dopo in
una calda notte dell’estate
1971, quando una azione di-
struttiva prezzolata si accanì,
con rabbiosa determinazione,
contro il Beit Knesset (Sinago-
ga) infliggendo danni irrepara-
bili. Fu un atto incurante della
memoria di quei dodici depor-
tati acquesi che in quel luogo
avevano pregato prima di
“passare per il camino”, e ritro-
varsi “nel vento” con quel bam-
bino cantato da Guccini.

Certo il distruggere una co-
sa materiale non è grave come
i saccheggi ed i tentativi di vio-
lenza, che senza esitazione
possono essere definiti po-
grom. Ad essi fu sottoposto il
ghetto di Acqui nel febbraio
1799, ed ancora il 23 ed il 24
aprile 1848. Da poco era stato
proclamato lo Statuto Alberti-
no. In entrambi i casi i pogrom
“risposero” alle aperture dello
Stato, certificando la resisten-
za all’emancipazione.

***
Certo il demolire la Sinago-

ga è tanto meno esecrabile
della deportazione, purtroppo
anche a causa delle delazioni
di sciagurati concittadini, e del-
la morte degli ebrei acquesi e
dei loro confratelli che ritene-
vano aver trovato rifugio nella
nostra città.

Il 24 febbraio 1966, estinta
di fatto la comunità, l’immobile
a pochi metri dalla Bollente,
che non era stato minimamen-
te toccato dai repubblichini né
dai nazisti, fu alienato a priva-
ti: lontano era ormai il settem-
bre del 1888 quando «a gloria
di Dio gli israeliti acquesi que-
sto tempio riedificarono auspi-
ce il sindaco Giuseppe Sarac-
co» su progetto dell’alessan-
drino Giulio Leale (1828-
1903). I nuovi proprietari nel
novembre 1970 presentano al-
la Civica Amministrazione una
richiesta intesa ad ottenere re-
golare licenza «per eseguire
una sistemazione interna e re-
stauro esterno del fabbricato
denominato ex Sinagoga». Es-
sa venne concessa, ma subor-
dinata all’ osservanza dell’«ap-
provazione degli atti proget-
tuali da parte della Soprinten-
denza ai Monumenti del Pie-
monte» [le Belle Arti] che il 15
maggio 1971, con nota nume-
ro 898, respinse gli «atti pro-
gettuali» esprimendo parere
negativo. 

Il 18 giugno 1971 i respon-
sabili della locale Sezione di
Italia Nostra poterono effettua-
re una «dettagliata visita ai lo-
cali della Sinagoga [riscon-
trando] che l’edificio è intatto,
in ottimo stato di conservazio-

ne, privo soltanto degli arredi
sacri, dei lampadari e dei ban-
chi» essendo, da un giorno al-
l’altro, attesa l’ispezione de
parte di un funzionario della
Soprintendenza ai Monumenti
che avrebbe dovuto istruire la
pratica di notifica (“il vincolo”). 

Nella notte del 26 giugno gli
abitanti delle case prossime al-
l’edificio vennero svegliati da
inconsueti e fortissimi rumori:
grazie alla stolta arroganza del
denaro i nuovi vandali, notte-
tempo, come i ladri, si misero
all’opera sfregiando l’interno
del Beit Knesset. 

Dopo una lunga sospensio-
ne, i lavori di «sistemazione in-
terna e restauro esterno» ven-
nero infine autorizzati ed ese-
guiti in quanto, a detta della
proprietà, l’edificio era «peri-
colante». I nomi degli avidi
mandanti e degli interessati
esecutori sono noti agli acque-
si più anziani. Non è qui il caso
di richiamarli. Comminiamo lo-
ro la damnatio memoriae dei
Gentili.

***
Quando nell’autunno scor-

so, a quarant’anni dal vulnus
della distruzione, Italia Nostra
venne contattata da Luisa Ra-
petti per l’organizzazione loca-
le della tredicesima Giornata
Europea della Cultura Ebraica,
l’immediato pensiero fu quello
di far rinascere in un qualche
modo il «tempio». 

I suggerimenti di Patti Perel-
li Uccelli e soprattutto il gene-
roso ed indispensabile contri-
buto del Soroptimist Internatio-
nal Club di Acqui hanno per-
messo la realizzazione di que-
sto progetto che offrirà ai con-
venuti la virtuale ricostruzione
del Beit Knesset affidata a ri-
produzioni - corredate da
esaustive didascalie - impres-
se su teli appesi che, come le
cetre cantate da Quasimodo
ne Alle fronde dei salici, oscil-
leranno lievi per compensare
la tristezza della bestialità. 

E per sanare, almeno in par-
te, l’antica ferita e la sua visto-
sa cicatrice. Consapevoli, che
virtuale non è il contrario di
reale - un oggetto virtuale non
è qualcosa di inesistente; ciò
che è virtuale esiste senza es-
ser là, esiste senza avere, per-
ciò, delle coordinate spazio-
temporali precise - riteniamo
che questo parziale risarci-
mento del bene perduto sia lai-
ca, dovuta riconoscenza. 

La mostra in biblioteca civica

Acqui e i 300 anni
del tempio israelita

Piano 
di recupero del
manto stradale

Acqui Terme. Il settore La-
vori pubblici e Urbanistica ha
approvato la documentazione
tecnico-contabile agli atti e in
particolare il Certificato di Re-
golare Esecuzione redatti dal-
la Direzione Lavori U.T.M. il
25/10/2012, sottoscritto senza
riserva dall’impresa, dal quale
si deduce che i lavori relativa-
mente alla realizzazione del
Piano Straordinario di Recu-
pero del Manto Stradale –
Blocco 3 – Asfaltatura zona
concentrico B eseguiti dalla
ditta ELEDIL S.r.l. con sede in
Reg. Cassarogna ad Acqui
Terme sono stati eseguiti a
perfetta regola d’arte, in con-
formità alle prescrizioni con-
trattuali per un importo di
50.650,98 euro (di cui 756,21
euro per oneri di sicurezza), ol-
tre IVA 21% di euro 10.636,71
e così per complessivi
61.287,69 euro. L’intervento in
argomento nel suo complesso,
e pertanto la spesa complessi-
va di € 61.287,69 IVA 21%
compresa, - è finanziato con
mutuo di 200.000,00 euro con
il Banco Popolare - Società
Cooperativa di Verona e la dif-
ferenza di 20.000,00 euro a
carico del Comune.

Appello Dasma
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis invita a dona-
re sangue.

Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme dalle ore
8.30 alle ore 10,30 dal lunedì
al venerdì, oppure al primo
piano dell’ospedale (centro tra-
sfusionale) dalle ore 8.30 alle
11, il 24 marzo.

Si ricorda, inoltre, che il ser-
vizio trasfusionale dell’Ospe-
dale di Acqui Terme è aperto
anche il terzo sabato del me-
se, dalle 8 alle 12: 16 marzo.

Per ulteriori informazioni tel.
3347247629; 333 7926649; e-
mail: avisdasma@gmail.com -
sito: www.avisdasma.it
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Acqui Terme. Martedì 5
marzo, ha preso il via, presso
la Scuola primaria Saracco, un
progetto a noi bambini molto
gradito! Si chiama “Festa in
cucina” ed è l’occasione per
conoscere la cucina in cui ogni
giorno si preparano i pasti dei
bambini, è un modo per dialo-
gare con il personale, per ve-
dere le materie prime che si
utilizzano, cucinarle e gustar-
le. In futuro si prepareranno
piatti a base di verdure per ve-
dere se è possibile rivalutarle
e farle apprezzare agli alunni
attraverso la cucina. Gli obiet-
tivi che ci si propone sono un
approccio all’educazione ali-
mentare, con l’avvicinamento
al cibo; una sensibilizzazione
ad abitudini sane e corrette;
una valorizzazione di alcuni ci-
bi, cucinandoli e presentando-
li buoni al gusto e belli alla vi-
sta; uno sviluppo della manua-
lità. Ed ecco che per realizzare
quanto sopra, i bambini delle
classi quinte si sono recati, per
la prima volta, con le loro inse-
gnanti, nella meravigliosa cu-
cina della Scuola, che gli alun-
ni hanno la fortuna di avere in
loco e dove possono gustare
ogni giorno piatti freschi e gu-
stosi!

Questo il racconto dell’alun-
na Greta Bistolfi:

«Eravamo tutti un po’ ansio-
si ed emozionati ma, dopo

aver letto l’esecuzione della ri-
cetta, ci siamo buttati a capo-
fitto nella nuova esperienza,
improvvisandoci veri cuochi.
Infatti, una volta indossati, co-
me di dovere, il grembiule
bianco e il cappello con il no-
stro nome sopra, ci siamo
messi subito all’opera per rea-
lizzare il famoso “bunet” pie-
montese. Sul tavolone c’erano
tutti gli ingredienti ed il mate-
riale necessario e, grazie al-
l’aiuto del simpatico Sergio ed
alla supervisione di altre cuo-
che, il bunet in un’ora era pron-
to! Noi tutti avevamo l’acquoli-
na in bocca e non vedevamo
l’ora di gustare il nostro capo-
lavoro. E non è finita qui, per-
chè l’appuntamento in cucina
proseguirà fino al mese di
Maggio con tante buone ricet-
te!!! Ora vorremmo ringraziare
tutte le persone che hanno re-
so possibile la realizzazione di
questo progetto: le nostre In-
segnanti per la bella idea che
hanno avuto; il Dirigente sco-
lastico per aver appoggiato
l’iniziativa; il Personale della
mensa per la loro pazienza e
disponibilità; la Linea Lavoro
per la dotazione di grembiuli e
cappelli; il Comune di Acqui
Terme nella persona di Alberto
Bottero ed un grazie a “Le go-
losità di Zia Cri” di Castelnuo-
vo Bormida per l’offerta di buo-
nissimi amaretti».

Acqui Terme. Nei giorni 5 e
8 marzo le classi quinte della
Scuola Primaria “G. Saracco”,
accompagnate dalle insegnan-
ti di Educazione motoria, si so-
no recate presso la Bocciofila
di Acqui Terme, in Via Cassa-
rogna, per cimentarsi in questo
antichissimo sport.

Ad attendere gli alunni c’era
il prof. Fabio Bertero che li ha
seguiti in questa nuova attività.
Sono quindi stati accolti dai co-
niugi Ricci che, con altre asso-
ciate, hanno insegnato come
va correttamente impugnata la
boccia.

Dopo le necessarie spiega-
zioni tecniche, perché per la
maggior parte dei ragazzi era
la prima volta, tutti gli alunni
hanno gareggiato e provato
quanto è difficile calibrare le
proprie forze per “arrivare a
punto”. Infatti sul campo c’era-
no due cartelloni che indicava-

no il punteggio ottenuto se la
boccia si fermava  all’ interno
della zona contrassegnata.

Riportiamo alcuni commenti
dei ragazzi: 

“Ho sempre pensato che il
gioco delle bocce fosse solo
per anziani, invece è molto di-
vertente.”

“Sembra un gioco facile, in
realtà richiede molta concen-
trazione.”

“Mi piacerebbe ripetere
l’esperienza e diventare più
bravo.”

Il tempo è volato e dopo le
due ore di allenamento previ-
ste e dopo aver salutato i nuo-
vi amici, che gentilmente han-
no iniziato a questo nuovo
sport, ritorno a scuola.

Questo è stato l’inizio di una
piacevole collaborazione che
potrà proseguire anche nella
bella palestra della scuola da
poco ristrutturata.

Acqui Terme. Venerdì 15
marzo, alle ore 16,30, presso
la scuola Primaria “G.Saracco”
di via XX Settembre, verranno
inaugurati i locali del teatro,
della palestra e dello spoglia-
toio appena rinnovati. Tale ri-
strutturazione, eseguita con
maestria, al fine di migliorare
la didattica e la sicurezza della
scuola, è stata possibile grazie
all’intervento delle Soroptimist
le quali si sono prodigate con
grande disponibilità negli inter-
venti strutturali arrivando per-
sino a completare l’iniziativa
con il graditissimo dono di nuo-
vi tendaggi a norma per il tea-
tro. Un’altra protagonista della
ristrutturazione dei locali è sta-
ta l’Amministrazione Comuna-
le cittadina la quale ha offerto
la manodopera necessaria per
dare concretezza ad ogni in-
tervento. Il Dirigente Scolasti-
co, tutti gli insegnanti e soprat-
tutto gli alunni che potranno
fruire ogni giorno dei nuovi am-
bienti sentono vivamente di

ringraziare ancora tutte le So-
roptimist, in particolare l’Arch.
Martina Tornato che ha dedi-
cato costante attenzione ai la-
vori e tutti gli amministratori e
funzionari del Comune di Ac-
qui per la grande sensibilità di-
mostrata nei confronti della no-
stra scuola.

Non resta che rinnovare a
tutte le famiglie l’invito all’inau-
gurazione dei nostri nuovi lo-
cali, venerdì 15 marzo 2013 al-
le ore 16,30 presso la Scuola
Saracco.

Acqui Terme. Nella scuola
primaria Saracco anche que-
st’anno, con la collaborazione
della Società Sportiva “Palloni-
stica SOMS” di Bistagno, i
bambini dalle classi seconde
alle quinte si sono cimentati
nella pallapugno leggera (o
pallone elastico leggero) uno
sport a squadre, propedeutico
alla pallapugno. Non richiede
uno sferisterio o una grossa
piazza, ma si gioca anche in
palestra, senza la rete, con re-
gole semplificate rispetto a
quelle della pallapugno e con
un pallone che viene colpito
con la mano aperta e priva di
protezione.

La pallapugno rappresenta
un’attività sportiva prettamen-
te italiana: è uno sport da di-
fendere e apprezzare nella
sua originalità come un bene
prezioso. Sotto l’esperta guida
di istruttori qualificati i bambini
stanno imparando a conosce-
re uno sport che richiede una
buona coordinazione, velocità,
potenza, eleganza, prontezza
di riflessi ma, soprattutto ri-
spetto delle regole e dell’av-
versario. I piccoli sportivi, si so-
no divertiti tantissimo accet-
tando talvolta  anche qualche
piccolo insuccesso nel colpire
la palla. Visto il gradimento
dell’attività alla Saracco si spe-
ra  di proseguirla anche l’anno
prossimo.

La Saracco in cucina… … con il gioco di bocce … e con la pallapugno

La Saracco inaugura i locali rinnovati

Rimborso all’Enoteca
Acqui Terme. È di 2 mila 500 euro il rimborso concesso dal-

l’amministrazione comunale all’Enoteca Regionale Acqui “Terme
e Vino”, quale quota di partecipazione alle spese per l’organiz-
zazione e realizzazione delle iniziative promozionali dei vini e del
territorio. L’impegno viene assunto nel rispetto di quanto disposto
dalla Giunta Comunale con Deliberazione del 7 febbraio 2013.
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Acqui Terme. Martedì 5
marzo, presso i locali dell’Isti-
tuto Santo Spirito - che ha
gentilmente ospitato il primo
incontro della Scuola dei Geni-
tori -   circa 240 persone tra
mamme, papà ed educatori si
sono trovati per assistere alla
conferenza di Don Domenico
Cravero e per lavorare attiva-
mente sul tema della serata.

“Essere madri ed essere pa-
dri”: su questo il conduttore
della serata ha ragionato, va-
lutando le condizioni che favo-
riscono una crescita sana, feli-
ce ed equilibrata del bambino.
Essere madre - o utilizzare al-
l’interno della famiglia un codi-
ce materno - aiuta ad avere fi-
ducia nell’altro.

Essere padre - o utilizzare
un codice paterno - aiuta a col-
tivare una sufficiente stima di
sé (autostima).

Quando entrambi i codici
vengono utilizzati (al di là di chi
se ne fa portatore) significa nu-
trire nel bambino una “base si-
cura” che è il fondamento di
una personalità armoniosa,
capace di affrontare le difficol-
tà della vita.

Non esiste la famiglia per-
fetta, ha poi detto Don Crave-
ro, l’importante è rendersi con-
to degli eventuali problemi e
riuscire a comunicare con i fi-
gli in maniera semplice e sin-
cera.

Al termine della conferenza,
durata una quarantina di minu-
ti, i partecipanti sono stati sud-
divisi in venti gruppi in base al-
la fascia d’età di proprio inte-
resse e si è così passati alla
parte attiva o esperienziale. In
ciascun gruppo i genitori, gui-
dati da un coordinatore, hanno
condiviso con gli altri le proprie
storie, i propri dubbi e il proprio
vissuto in un clima di apertura
e rispetto.

Per la conclusione ci si è tro-
vati nuovamente riuniti ad
ascoltare Don Cravero: questa
parte è stata un po’ sacrificata
in termini di tempo per via del-
la numerosa partecipazione al-
la serata, ma si auspica, per i
prossimi incontri, una più velo-
ce e snella accoglienza inizia-
le dei partecipanti che già sa-
pranno come si organizza la
serata.

Si informa che sul blog
www.scuolagenitoriacqui.blog-
spot.it è possibile leggere il re-
soconto della serata, racco-
gliere commenti, eventuali do-
mande rimaste in sospeso e
informarsi sul tema del prossi-
mo incontro dal titolo “Questi

nostri figli meravigliosi”.
Si comunica infine agli iscrit-

ti che i prossimi incontri del 19
marzo e 9 aprile (inizio ore 21)
si svolgeranno nei locali del-
l’Istituto Tecnico Industriale di
via C. Marx 2 (ex Barletti) e
non nelle sedi previste sul ma-
teriale cartaceo divulgato in
precedenza:  la numerosa par-
tecipazione dei genitori ha in-
fatti portato, per motivi di sicu-
rezza, a cercare locali più ca-
pienti.

L’organizzazione si scusa
per l’eventuale disagio e rin-
grazia tutti i partecipanti, i diri-
genti e il personale che stanno
rendendo possibile questo
evento.

Acqui Terme. In quest’anno
formativo, agli alunni dell’IPSIA
(ex Fermi), oggi Istituto d’Istru-
zione Superiore “F.Torre”, so-
no state proposte diverse ini-
ziative a carattere culturale.
Sono in corso d’opera, la ras-
segna cinematografica in col-
laborazione con l’associazione
AIACE, mostre fotografiche e
documentarie proposte da pre-
stigiose organizzazioni locali,
nonché uscite sul territorio al-
la scoperta del “suolo romano”
che calpestiamo.

Alcune classi, ad oggi, sono
impegnate nella realizzazione
multimediale di progetti, il cui
scopo dei ragazzi è sicura-
mente la vittoria del concorso,
ma soprattutto è compito degli
insegnanti il fine didattico-pe-
dagogico perseguito attraver-
so un progetto di interdiscipli-
narietà.

È in merito al progetto lega-
to all’incredibile universo della
fotografia, che sabato 9 mar-
zo, la classe IV B IPSIA, ha as-
sistito alla mostra fotografica
“Un aiuto per la ricerca” presso
la Sala d’Arte di Palazzo Ro-
bellini. La mostra, curata da
Romano Parodi, si pone
l’obiettivo di sensibilizzare la
cittadinanza al lavoro dei ricer-
catori italiani che giornalmente
spendono i loro saperi nella ri-
cerca di una cura contro il can-
cro. Infatti i fondi ricavati dalla
mostra, saranno devoluti in be-
neficenza alla Fondazione Pie-
montese per la Ricerca sul
Cancro Onlus di Candiolo. Du-

rante una lezione su Leopardi,
nella IV B, l’insegnante ha let-
to ai ragazzi la locandina della
mostra, spiegando loro l’obiet-
tivo perseguito.

I ragazzi hanno aderito con
entusiasmo, proponendosi di
raccogliere immediatamente i
soldi. Stabilito in sabato 9 mar-
zo il giorno più adatto per la vi-
sita, alle 11 sono giunti a Pa-
lazzo Robellini, accolti festo-
samente dal curatore il sig. Pa-
rodi, che ha condotto nel per-
corso, originando una mini-le-
zione sulle tecniche usate nei
diversi scatti, dall’uso sceno-
grafico del bianco e nero, alla
microfotografia in grado di rap-
presentare in uno scatto un in-
tero minimondo, dal colore im-
presso nei soggetti in movi-
mento, alla fotografia digitale.

I ragazzi sono stati favore-
volmente sorpresi dalla spetta-
colarità delle immagini espo-
ste, a detta di molti, vere ope-
re d’arte.

La fotografia è un mondo
magico, uno scatto racconta
ciò che la parola non è in gra-
do di esprimere.

Diciotto ragazzi, tra i 17 e i
19 anni, hanno dimostrato una
sensibilità notoriamente celata
che traspariva, senza filtri, da-
gli sguardi rapiti e dalle bocche
aperte. Congedandosi dal sig.
Parodi, è stato concordato un
ulteriore incontro, presso l’Isti-
tuto, dove i ragazzi saranno
coinvolti in un breve corso per
approfondire le più conosciute
tecniche fotografiche.

Acqui Terme. Giovedì 21
febbraio si è concluso il corso
di inglese Pre-intermedio pres-
so il British Institute di Acqui
Terme.

Pubblichiamo un articolo di
ringraziamento:

«Questo articolo vuole es-
sere un ringraziamento corale
alle teachers Maura e Sara
che pazientemente ci hanno
seguiti in questa bellissima av-
ventura… che speriamo di ri-
petere. È infatti intenzione
unanime frequentare il Corso
Intermedio, dove sperimentare
(e ironicamente teniamo a sot-
tolinearlo) le abilità linguistiche
acquisite nella “conversation”.

Con le note dell’ultima can-
zone di Pink “Try” affronteremo
quella che potrebbe essere la
nostra “mission impossible”,

con lo stesso gruppo che si è
creato, nelle 60 ore trascorse
in allegria, tra studio e diverti-
mento, impegno e ilarità.

Niente di più comico che ci-
mentarsi in una lingua foneti-
camente così diversa dall’ita-
liano, noi gruppo di 12 anime,
appartenenti a sfere professio-
nali differenti, con età differen-
ti, ma con un’unica aspettati-
va… imparare! 

Ed è per questo che si sen-
tirà ancora parlare di noi… an-
cora una volta Camilla, Grazia,
Giada, Sara & Sara, Patrizia,
Tommy, Tino, Antonella, Gaia,
Alessandra e Giovanna, pron-
ti a volare sul London Eye…
Thanks teachers, thanks

Mariagrazia (the boss), for the
fantastic moments spent with
you!! Your students». 

Martedì 5 marzo

Scuola dei gentori
all’istituto Santo Spirito

Sabato 9 a palazzo Robellini

Alunni dell’Ipsia
alla mostra fotografica

Al British Institute

Concluso il corso
di lingua inglese

Acqui Terme. Sulla mostra
dedicata ai disegni inediti di
Bruno Buffa abbiamo ricevuto
questo scritto:

«La mostra, nata sotto i mi-
gliori auspici, come ampia-
mente testimoniato e ricono-
sciuto, è così proseguita in un
clima di interesse generale e
profondo, fino al 24 febbraio,
giorno di chiusura.

I disegni esposti, tutti dedi-
cati da Bruno a Mimma, per-
tanto inediti, li avevo già visti in
un certo senso in anteprima a
casa loro, nella naturale suc-
cessione cronologica della
realizzazione (anniversario,
compleanno, feste di Natale) e
per circa 14 anni! Interrotta so-
lo da quando purtroppo Mim-
ma ci aveva lasciati.

Nonostante ciò, grande è
stata la commozione che mi
ha colto all’atto di varcare l’in-
gresso della mostra, che mi ha
riportato un poco indietro nel
tempo con i sentimenti di sem-
pre. Emozione che sono riu-
scito a contenere quel tanto da
consentirmi di proseguire ini-
ziando la visita e soffermando-
mi a rimirare i disegni.

Disegni dai quali traspare
una bellezza estetica, in arte
semplice, naturale e sponta-
nea, ispirata allo stile liberty,
che denotano e caratterizzano
una rara matrice di sentimenti
e sensibilità.

Questa pertanto è stata una
mostra un po’ particolare dato
che oltre all’esposizione dei
mirabili disegni, occorre co-

gliere anche e soprattutto
l’aspetto sublime sottostante la
mostra stessa che ne costitui-
sce il tema dominante: l’amore
nella sua più lineare, toccante
e profonda espressione di Bru-
no per Mimma.

Ritengo, come tanti, di aver-
ne colto l’essenza ed anche il
relativo messaggio di amore.

La mostra, espressamente
richiesta da Bruno ad Aurelio
Repetto e da questi compiuta-
mente realizzata con la con-
sueta e costante maestria e
con la collaborazione di Ivana
ed Arnaldo, ha coronato in un
certo senso il desiderio finale
di una vita terrena che si spin-
ge oltre le barriere del tempo
che ci sono note. 

È quindi una voce di spe-
ranza che si rinnova per tutti
noi e che ci fa riflettere, com-
battere, soffrire e gioire in una
continua alternanza di vita e di
stati d’animo.

E forse questa può essere
veramente una buona chiave
di lettura per una mostra sicu-
ramente ben riuscita che com-
muove nel profondo ma che
contemporaneamente, oso
pensare, riuscirà a strappare
un sorriso di approvazione an-
che all’artista ed alla sua mu-
sa ispiratrice.

Sorrisi entrambi che in que-
sta dimensione del tutto singo-
lare gratificheranno un poco
anche tutti noi nel loro affet-
tuoso ricordo». Franco 

A proposito della mostra da poco conclusa

I disegni di Bruno dedicati a Mimma

Trattore venduto all’asta
Acqui Terme. Il vecchio trattore Lamborghini AL 052082, già

in dotazione all’Ufficio tecnico comunale, a seguito di asta pub-
blica è stato assegnato alla ditta O.C.M.A. di Nardacchione & C.
snc al prezzo di € 2.150,00. L’asta pubblica si è svolta alle 11 del
25 gennaio, nella Sala consiliare di Palazzo Levi. La commis-
sione era composta dal dirigente settore Economato e Patrimo-
nio Armando Ivaldi (presidente); Alberto Bottero (capo servizio
economato e patrimonio); Giacomo Ivaldi (caposervizio turismo).
Entro il termine stabilito dal bando di gara sono pervenute al-
l’Ufficio Protocollo le offerte da parte di Dalma Poggio residente
in Acqui Terme, della ditta O.C.M.A. & C. snc di Acqui Terme, di
Cristina Buzzacchi residente in Acqui Terme, di Buffa Alessandro
di Strevi, di Roberto Antonio Ascari residente in Acqui Terme, di
Carlo Luigi Attrovio residente in Acqui Terme e di Camillo Lelli
residente in Acqui Terme.

Via Nizza, 141/143 – 15011 Acqui terme (AL)
Tel. 0144.325616 – Fax. 0144.324499 - mbe712@mbe.it
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Acqui Terme. È partito, in
questi giorni dal porto di Ge-
nova, con destinazione Costa
d’Avorio, il container carico di
materiale sanitario dell’Asso-
ciazione umanitaria Volunteers
Onlus. Dopo circa quindici
giorni di traversata marittima,
la sua destinazione sarà il por-
to di Abidjan, da dove -via ter-
ra- raggiungerà il villaggio di
Yaou, nel sud della Costa
d’Avorio. La spedizione, orga-
nizzata dalla Associazione
umanitaria di Acqui Terme,
fondata da Maurizio Mortara,
inaugura un importante pro-
getto legato alla gestione di un
centro maternità, dove ad oggi
non esiste alcuna assistenza
medica in grado di garantire né
la vita dei neonati, né quella
delle giovani madri che parto-
riscono (abitualmente per ter-
ra) in queste terre dilaniate da
guerra e povertà.

A seguito del container an-
che i volontari di Volunteers.

Come e perchè 
“Prima di organizzare la par-

tenza - ci racconta Maurizio
Mortara - abbiamo lavorato per
quasi un anno con trattative ri-
volte direttamente al Ministro
della Sanità della Costa d’Avo-
rio. Dopo tanti anni di lavoro in
Afghanistan e in Africa ci sia-
mo resi conto di quanto sia in-
dispensabile portare avanti
progetti umanitari che abbiano
senso compiuto, allo scopo di
garantire la loro effettiva rea-
lizzazione nel tempo. Il rischio
altrimenti è quello di veder va-
nificati tutti gli sforzi: non è as-
solutamente sufficiente dona-
re a questi popoli il nostro su-
perfluo. 

Bisogna operare costante
mente con loro, lavorare gior-
no dopo giorno fianco a fianco,
insegnare loro e imparare da
loro. Assicurarsi che tutti gli
sforzi e l’impegno siano spesi
nel modo migliore e non ab-
bandonati nelle mani di chi non
è ancora in grado di adoperar-
li autonomamente.

Volunteers non opera in mo-
do ‘caritatevole’, ma in manie-
ra solidale, dividendo con la
popolazione locale ogni mo-
mento e ogni ora della giorna-
ta. Solo in questo modo si pos-
sono capire le reali esigenze di
chi soffre e sfruttare gli sforzi
dei nostri sostenitori”.
Dove 

Yaou è un piccolo centro si-
tuato lungo la carrabile che dal
Mali, attraversando il sud del
Paese arriva sino al confine
con il Ghana.

Una clinica della cittadina,
dopo la recente guerra civile
scoppiata in Costa d’Avorio
nella primavera del 2011 (5000
vittime e un milione di profughi
in quattro mesi di conflitto), è
stata completamente abban-
donata. Proprio in quei tragici
mesi Volunteers operava in
Costa d’Avorio, inviando in
missione dei volontari per con-
segnare latte in polvere ai neo-
nati rimasti orfani e privi di as-

sistenza medica.
“Il container partito dalla no-

stra città contiene le attrezza-
ture sanitarie per allestire il
Centro maternità: letti, incuba-
trici, strumentazioni di diagno-
stica e attrezzatura di primo in-
tervento, materiale sanitario,
farmaci, etc.

Ad oggi, nel Centro Materni-
tà di Yaou (7000 abitanti; ma ci
sono poi i villaggi vicini) ogni
giorno nascono tre bambini, e
si effettuano una ventina di vi-
site ambulatoriali. 

Presto invieremo anche
un’ambulanza e delle cliniche
mobili dedicate a effettuare
screening sanitari nei villaggi
che non possiedono neppure
medico. Un grazie a tutti i col-
laboranti del territorio acquese
che, grazie ai loro contributi e
alla loro sensibilità, hanno da-
to energia per raggiungere
l’obiettivo. 

Un particolare pensiero ad
una famiglia di Acqui Terme,
ideatrice nei giorni scorsi di un
evento culturale a Palazzo Ro-
bellini [per ricordare Bruno
Buffa], che ha destinato gran
parte del ricavato della mani-
festazione al finanziamento del
nostro progetto. Queste sensi-
bilità umanitarie, da parte di
singoli, cittadini sono di grande
stimolo per continuare l’impe-
gno per fini umanitari.

Quando vedrò il container
partito dalla nostra città attra-
versare le strade polverose
per raggiungere il Centro Ma-
ternità di Yaou, come spesso
mi accade, penserò a tutte le
persone che hanno contribuito
alla realizzazione di questo
progetto e sarà come se tutti
loro fossero assieme ai nostri
volontari, davanti ad un altro
bambino che, anziché veder
morire senza poter fare nulla,

potremo vedere sorridere an-
cora”.

I prossimi progetti
Nei prossimi mesi partirà in

missione con Volunteers per-
sonale sanitario della provincia
di Alessandria. E’ aperta la se-
lezione dei volontari che desi-
derano collaborare con l’Asso-
ciazione. Chi è interessato può
inviare il suo cv al nostro sito
www.volunteers.it o scrivere a
info@volunteers.it.

Volunteers Onlus opera dal
2009 raggiungendo Paesi do-
ve raramente le ong riescono
ad arrivare e, troppo spesso, le
figure internazionali portano
addosso divise militari e armi
al loro seguito. Dal 2010 è una
delle pochissime Associazioni
umanitarie italiane presente in
Afghanistan.

Un pezzo di Acqui Terme nel
dramma degli ultimi.

A cura di G.Sa

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, oggi vi
rendiamo partecipi dell’espe-
rienza fantastica di uno dei no-
stri volontari che si è recato
nella comunità delle Suore
orionine a Payatas nelle Filip-
pine. 

Il dott. Nicola nell’autunno
dello scorso anno era deciso a
partire per visitare il centro di
Bukavu in Congo dove avreb-
be voluto vivere personalmen-
te l’inferno delle 1.000 persone
della tendopoli che supportia-
mo, ma la guerra civile ed il re-
sponso negativa della Farnesi-
na lo hanno indirizzato nelle
Filippine, dove supportiamo tre
centri (due a Payatas ed uno a
Montalban) della Congrega-
zione Don Orione. 

Tra i mesi di gennaio e di
febbraio ha trascorso un perio-
do con Suor Maria Rosa, re-
sponsabile della comunità, of-
frendo le sue capacità profes-
sionali alla popolazione locale.
Ci ha raccontato che visitava
giornalmente 100 persone tra
bambini e adulti nella sola mat-
tinata, insieme alle mani
esperte della Suora anche lei
dottoressa. Le code erano in-
terminabili, nessuno si scorag-
giava ad aspettare il proprio
turno! Nelle Filippine l’assi-
stenza medica si paga ….pen-
sate dunque che gioia per
queste famiglie sapere di es-
sere in buone mani e senza
dovere pagare niente.

Il pomeriggio era dedicato
alle visite delle mense e del
Piccolo Cottolengo orionino di
Montalban. Il dott. Nicola pas-
sava il tempo con i ragazzi del
centro coinvolgendoli nei gio-
chi sportivi e nelle lezioni di ca-
techismo. Durante la sua per-
manenza è riuscito addirittura
a rendere partecipi i dottori lo-
cali e convincerli a dare la pro-
pria disponibilità a visitare gra-
tuitamente una volta al mese
le famiglie che usufruiscono
dell’ambulatorio di Suor Maria
Rosa.

Praticamente ha “convertito”
molte persone alla nostra cau-
sa… un vero miracolo!

Ovviamente è tornato carico
di progetti nuovi tra cui il più
impellente è quello della pre-
venzione per i pidocchi e per la
scabbia! I bambini che acce-
dono al centro ne sono pieni
…. Anche se Suor Maria Rosa
prescrive il farmaco per preve-
nire questa piaga, le famiglie
non hanno la possibilità eco-
nomica per acquistare il pro-
dotto (il costo è di circa 15€).
Desideriamo fare una campa-
gna preventiva per debellare
questo problema, pensate che
prurito e che dolori sopportano
giornalmente i bambini. Con
soli 500€ possiamo aiutare
questi piccoli bisognosi. 

Sponsorizzeremo anche
l’acquisto di una libreria (58€)
per il feeding program e pa-
gheremo i lavori per la realiz-
zazione di un nuovo pavimen-

to dei locali dove sono accolti i
bambini, per evitare ulteriori
spiacevoli incidenti. Il nostro
volontario ha dovuto dare dei
punti di sutura ad un bambino
inciampato nel pavimento irre-
golare della sala gioco. Il costo
è ancora da preventivare. Inol-
tre continueremo a dare sup-
porto per l’acquisto delle medi-
cine necessarie al buon fun-
zionamento dell’ambulatorio.

Aiutateci a realizzare questi
piccoli progetti … anche se a
noi sembrano progetti sconta-
ti, per loro sono di fondamen-
tale importanza! Un piccolo
contributo darà un aiuto im-
menso ai nostri piccoli ospiti
del Centro ed alle loro famiglie.
I bambini dei tre centri sono
circa 350 e grazie all’aiuto dei
nostri benefattori ricevono tutti
i giorni un pasto caldo, un’as-
sistenza medica ed un’istru-
zione scolastica.

Invitiamo tutti i medici, che
leggono i nostri articoli e che
sono interessati alle nostre at-
tività, a chiamarci per potere
offrire la propria collaborazio-
ne e dare un supporto a mi-
gliaia di persone disagiate. Vo-
lentieri vi appoggeremo nella
preparazione e nell’organizza-
zione del vostro viaggio e del-
la vostra permanenza. Basta
un po’ di buona volontà e vi
garantiamo che vivrete mo-
menti unici.

Vi ringraziamo per il tempo
che dedicate alle nostre attivi-
tà, solo la forza dell’unione e la
buona volontà potranno cam-
biare qualcosa e migliorare
questo mondo.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Aiuti diretti alla Costa d’Avorio

Volunteers: il container della speranza è partito
Associazione Need You

Acqui Terme. Organizzato
dalla Società d’Ingegneria Er-
de, venerdì 22 marzo, nel Sa-
lone Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, con inizio
alle 14.15, si terrà un conve-
gno sul tema: “Geotermia e ar-
chitettura sostenibile”.

L’importante convegno, al
quale sono invitati pubblico,
amministratori e professioni-
sti del territorio acquese, ve-
drà la partecipazione di au-
torevoli rappresentanti ed
esperti a livello nazionale del
settore delle energie rinno-
vabili e della sostenibilità del-
le costruzioni, con l’obiettivo
di aggiornare i partecipanti
sulle possibilità di finanzia-
mento, realizzazione e certi-
ficazione di opere a basso
consumo energetico e mas-
sima compatibilità con l’am-
biente.

Durante una riunione avve-
nuta nella sede “Erde”, l’orga-
nizzatore del convegno, attra-
verso il direttore tecnico inge-
gner Fabrizio Mangini, ha rias-
sunto i contenuti delle relazio-
ni in programma: “Durante i la-

vori i diversi relatori illustreran-
no le attuali politiche e proce-
dure di agevolazione pubblica
per interventi di efficientamen-
to energetico e di utilizzo delle
fonti rinnovabili, lo stato del-
l’arte e le garanzie di sicurez-
za, risparmio ed efficienza as-
sicurate dai nuovi sistemi geo-
termici a bassa entalpia, e la
loro applicazione nelle realtà
locali, ed in particolare nel ter-
ritorio acquese”. 

Secondo quanto ha illustrato
l’ingegner Mangini “la geoter-
mia a bassa entalpia è un si-
stema di scambio di solo calo-
re a bassa temperatura con
sottosuolo, che utilizza perfo-
razioni di limitata profondità,
senza impatto sull’ambiente e
le falde idriche e senza rischi
di esalazioni e esplosioni, in
grado di riscaldare d’inverno e
raffrescare d’estate grazie alle
pompe di calore elettriche ri-
ducendo fino al 70% i consumi
energetici e la manutenzione.

È applicabile in molti casi di
ristrutturazioni e nella nuove
costruziuoni, con rientro del
maggior costo iniziale, nell’or-

dine dei 5/8 anni rispetto ai si-
stemi tradizionali, senza con-
tare eventuali agevolazioni e
contributi pubblici” . 

Una parte del convegno sa-
rà anche dedicata all’illustra-
zione, da parte dell’organo na-
zionale che lo gestisce, del
Protocollo “Itaca”, che si sta af-
fermando a livello italiano per
la certificazione della sosteni-
bilità degli edifici, costituendo
lo standard di riferimento delle
future normative in materia
edilizia.

L’idea dell’evento è nata dal-
la “Erde” grazie all’esperienza
maturata durante gli anni nel
campo della progettazione e
costruzione edilizia compatibi-
le con il territorio, con materia-
li naturali e soluzioni tecniche
avanzate per il risparmio delle
risorse e dell’energia.

L’esperienza della “Erde”
per il risparmio delle risorse e
dell’energia ha portato alla
realizzazione, in questi mesi,
di un edificio residenziale in-
novativo per conto dell’Immo-
biliare “Rosselli”. 

C.R.

Convegno su geotermia e architettura sostenibile
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Acqui Terme. Il Lions Club
Acqui e Colline Acquesi orga-
nizza, con il patrocinio del Co-
mune e in collaborazione con
la compagnia teatrale Lillibò
teatro, due serate in cui sarà
messa in scena la brillante
commedia “Da giovedì a gio-
vedì”

Lo spettacolo avrà luogo ve-
nerdì 22 e sabato 23 marzo,
alle ore 21 nel Teatro del Se-
minario Minore, - salone de
L’Ancora - in Piazza Duomo 6
ad Acqui.

La scelta della doppia sera-
ta si è resa necessaria consi-
derato il vivo interesse dimo-
strato dai cittadini di Acqui e
dei paesi limitrofi sia per la rap-
presentazione e sia per la fi-
nalità che questa si pone: l’ac-
quisto di attrezzature per
l’ospedale “Monsignore G.
Galliano” di Acqui, oggi caren-
ti o del tutto assenti, con parti-
colare attenzione alla pediatria
e al pronto soccorso.

La commedia “Da giovedì a
giovedì” fu scritta da Aldo De
Benedetti, commediografo e
sceneggiatore vissuto a Roma
dal 1892 al 1970. È rappre-
sentata dalla compagnia “Lilli-
bò teatro”, un’associazione
che produce vari tipi di intrat-
tenimenti ludico - creativi e cul-
turali a scopo di solidarietà.

“Ridere è una necessità del-
l’anima: ridiamo per divertirci,
ridiamo per sconfiggere nostri
crucci quotidiani. Ridiamo di
noi stessi e degli altri, ridiamo
esteriormente od interiormen-
te, con il cuore o l’intelletto. Ri-
dere per ridere, gratis e senza
impegno”. Questo è l’intento
che si pone la compagnia del
Lillibò teatro, e si rispecchia fe-

delmente nella trama dello
spettacolo che offrirà nelle se-
rate del 22 e 23 marzo, rical-
cando in modo grottesco si-
tuazioni comuni tratte dalla vi-
ta quotidiana; racconta di un
avvocato di successo, bonario,
ma egocentrico, sempre impe-
gnato nel suo lavoro e poco at-
tento alle necessità di sua mo-
glie Adriana che, stanca di es-
sere trascurata dal marito, si
consola con le storie emozio-
nanti e travolgenti che vede al
cinema.

La routine giornaliera s’in-
terrompe quando Paolo, l’av-
vocato, rientra inaspettata-
mente in casa e sorprende
Adriana addormentata sul di-
vano, davanti ad una lampada
accesa, come se aspettasse
qualcuno… Una storia brillan-
te, dal carattere moderno e
con un finale inaspettato.

Tutta la cittadinanza è per-
tanto invitata alla straordinaria
possibilità di assistere ad un
piacevole e divertente spetta-
colo coniugando un utilissimo
scopo benefico. 

Acqui Terme. Venerdì 22
febbraio il Lions Club Acqui e
Colline Acquesi ha organizzato
un meeting per conoscere ed
approfondire il delicato ed im-
portante tema delle donazioni
di sangue, midollo e organi
presso il ristorante “Nuovo Pa-
risio” ad Acqui. Tale serata è
inclusa nel progetto nato negli
scorsi mesi che ha portato gli
esperti dell’Aido, Admo e Cri
nelle classi quarte di tutte le
scuole superiori acquesi lan-
ciando il concorso “Dona per
far vivere”.

Alla serata erano presenti il
responsabile dell’Aido di Ac-
qui, Claudio Miradei, un’incari-
cata dell’Admo, Patrizia Minel-
li, il Dirigente Scolastico del-
l’Istituto di Istruzione Superio-
re Torre prof. Claudio Bruzzo-
ne, con la consorte, prof. Gio-
vanna Pasetti, e in vece del Di-
rigente dell’Istituto di Istruzio-
ne Superiore “G. Parodi” Nico-
la Tudisco, la prof.ssa Rita Pa-
rodi, nonché altri docenti, ami-
ci e soci del Lions Club.

Ha aperto la serata la presi-
dente del Club Gabriella Boni-
facino che ha dichiarato di
aver appoggiato con entusia-
smo questa iniziativa per la

grande utilità che ne è deriva-
ta. Claudio Miradei ha presen-
tato l’associazione dell’Aido
sottolineando la severità e la
serietà delle leggi che regola-
no l’espianto degli organi e de-
scrivendo le varie modalità di
adesione, nonché l’importanza
di affrontare l’argomento an-
che con amici e familiari.

A seguire Patrizia Minelli
che, oltre a descrivere le mo-
dalità e l’importanza del tra-
pianto di midollo, ha racconta-
to la sua commovente testimo-
nianza di malata terminale d
leucemia, sopravvissuta grazie
al trapianto.

Gli esperti, avendo condotto
anche gli incontri nelle scuole
si sono dichiarati soddisfatti di
come i ragazzi hanno seguito
la loro lezione con partecipa-
zione e vivo interesse. È stato
anche presentato il concorso
“Dona per far vivere” dove i ra-
gazzi diventano registi, autori
e protagonisti di un video spot
sulle donazioni.

La premiazione di tale con-
corso sarà organizzata dal
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi nella serata del 31 mag-
gio presso il Centro Congressi
di zona Bagni.

Acqui Terme. Quest’anno le donne della Camera del Lavoro
CGIL hanno deciso di scendere in piazza in occasione dell’8
marzo donando un fiore alle donne che sono transitate in pros-
simità del gazebo di via Garibaldi. Questo il loro commento: «Ab-
biamo distribuito duecento violette gialle con un filo di mimosa ed
una riflessione sulle donne e il “femminicidio” un nuovo vocabo-
lo che indica la strage di donne da parte dei loro compagni, ma-
riti, fratelli, padri… Le donne devono trovare la forza di dire ba-
sta!! ai soprusi fisici e morali, cercando aiuto sia dalle forze del-
l’ordine o dai vari centri di aiuto (Telefono rosa - Centro di ascol-
to). Troppe morti! Troppe giovani vite stroncate o distrutte. Ci au-
guriamo che, in occasione dell’8 marzo 2014, si possa registra-
re un calo di questo purtroppo triste fenomeno». 

La conferenza che andiamo
a presentare questo mese
ospita un personaggio molto
importante nel mondo della
psichiatria, che tratterà un te-
ma attualissimo per i nostri
giorni, che abbiamo già tratta-
to in passato e che ora voglia-
mo approfondire con uno psi-
chiatra che è professore di Me-
dicina delle Dipendenze pres-
so l’Università di Pisa.

È il dott. Matteo Pacini, psi-
chiatra-psicoterapeuta, che si
è specializzato nel 2003 pres-
so l’Università di Pisa e si è oc-
cupato dal 1999 in particolare
dell’associazione tra disturbi
mentali e abuso di alcool e so-
stanze.

Opera come libero profes-
sionista e consulente presso il
Centro Riferimento Alcologico
della Regione Lazio.

È membro dell’Istituto di
Scienze del Comportamento
G. De Lisio, che si occupa di ri-
cerca e formazione per medici
e psichiatri.

È inoltre specialista respon-
sabile in alcune cliniche psi-
chiatriche in Toscana.

E proprio per tutte queste
specializzazioni gli abbiamo
affidato il tema: “Psicologia e
psicopatologia del fenomeno
delle dipendenze”, le cui paro-
le chiave sono: Droghe, Alco-
ol, Uso di sostanze, Dipenden-
za, Craving.

Tale conferenza si terrà mer-
coledì 20 marzo alle ore 21,10,
come di consueto presso il sa-
lone della Banca Fideuram, in
Piazza Orto San Pietro. Vo-

gliamo far notare che per la
prima volta la nostra conferen-
za mensile si terrà di mercole-
dì e non di giovedì, come no-
stra abitudine, proprio per po-
ter ospitare un relatore così
importante e preparato.

Il consumo di sostanze è in
costante crescita negli ultimi
decenni.

Al di là delle mode, la quota
più importante della morbilità
da uso di sostanze è ancora
legata ai classici stupefacenti
e all’alcool.

La conoscenza della biolo-
gia dei sistemi di gratificazione
e motivazione ha consentito
un approccio neurobiologico
alle dipendenze che unisce fi-
nalmente le evidenze psicolo-
giche alla clinica e alla psi-
chiatria delle dipendenze.

Nella conferenza saranno il-
lustrati i concetti di desiderio
patologico, di cronicità sponta-
nea e recidivismo automatico,
di cueing e di disagio post-asti-
nenziale.

I soggetti dipendenti sono
propriamente pazienti psichia-
trici, con il cervello come orga-
no bersaglio dell’effetto delle
sostanze e fonte dei compor-
tamenti tossicomanici per alte-
razioni di specifici circuiti ana-
tomofunzionali.

Inoltre, i pazienti psichiatrici,
comprendono anche alcune
categorie a rischio per il coin-
volgimento nell’uso di sostan-
ze, a tutti i livelli.

Infine, alcuni pazienti sem-
brano costituire un modello su
cui l’intossicazione di sostanze

svolge una funzione amplifi-
cante e aggravante, con effet-
to di anticipare l’esordio, ag-
gravare alcune dimensioni cli-
niche e produrre refrattarietà
alle comuni terapie.

È opportuno che ogni medi-
co e psicologo conosca le op-
zioni terapeutiche disponibili
per alcune dipendenze, i loro
principi di svolgimento e i loro
obiettivi possibili.

È inoltre opportuno che, al di
là delle teorie popolari sulla
gestione del craving, siano no-
te le evidenze sulla sua natura
indipendente e sulla sostan-
ziale inconsistenza di teorie
che vedono le dipendenze co-
me un epifenomeno di altre
sindromi psichiatriche.

Da questo deriva la econo-
mizzazione dei trattamenti,
con prevenzione delle polite-
rapie aspecifiche e dell’abu-
so di farmaci da parte di sog-
getti tossicodipendenti, non-
ché la prevenzione della “cro-
nicizzazione terapeutica”,
che corrisponde all’omissione
dei corretti trattamenti con
semplice accompagnamento
della malattia nel suo natura-
le e tragico svolgimento al-
l’interno di un sistema tera-
peutico non scientemente or-
ganizzato.

Poiché poi le dipendenze
sono ormai anche causate an-
che da altre specificità, la se-
rata sarà di grande interesse
per molte persone e soprattut-
to famiglie. 

Gruppo Auto Aiuto Idea
Acqui Terme

LeoFestival musica benefica
Acqui Terme. Sabato 16 marzo, il Leo Club Acqui Terme organizza, presso il Movicentro citta-

dino in via Alessandria, la prima edizione del “LeoFestival - Musica allo stato benefico”.
Una 12 ore di musica, a partire dalle 10.30 del mattino che vedrà succedersi nella location pros-

sima alla stazione degli autobus, una serie di gruppi musicali composti principalmente da ragazzi
del nostro territorio, i quali avranno così la possibilità di farsi conoscere da tutti coloro che vorran-
no venirli ad ascoltare. La manifestazione, organizzata anche con la collaborazione del Leo Club
Nizza-Canelli e patrocinata dal Comune di Acqui Terme, avrà come scopo la raccolta di fondi, tra-
mite l’ingresso ad offerta libera, per la sezione acquese dell’O.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Im-
pediti). Durante lo spazio riservato alla musica classica, dalle ore 18 alle 20, si terrà, oltre all’esi-
bizione del Mº Simone Buffa, un piccolo rinfresco, con vini gentilmente offerti dalle vigne Maren-
co di Strevi, durante il quale i ragazzi e lo staff dell’O.A.M.I. ringrazieranno gli intervenuti e pre-
senteranno la loro associazione con l’allestimento di un piccolo banchetto di manufatti realizzati
dagli stessi ragazzi che potranno essere acquistati al prezzo di una cifra simbolica. Il Leo Club Ac-
qui Terme ringrazia fin d’ora tutti coloro che vorranno partecipare.

Con Admo, Aido e Cri
Le donne Spi Cgl
e l’8 marzo 2013A teatro per l’ospedale

Lions Club Acqui e Colline Acquesi

Sanzioni non riscosse
Acqui Terme. In via sperimentale per l’affido di verbali, ordi-

nanze ed ingiunzioni di illeciti amministrativi, l’amministrazione
comunale ha stabilito di affidare alla Ditta Sng con sede a Tori-
no, anche la gestione dei solleciti relativi agli illeciti amministra-
tivi emessi dal Comando di Polizia Locale ed altri Enti o organi
di Polizia a Regolamenti, Ordinanze, Leggi Regionali relativi agli
anni 2009, 2010, 2011 e 2012 sia dopo la fase della notifica del
verbale che dopo la fase dell’ordinanza ingiunzione successiva
al verbale allo stesso aggio previsto per le contravvenzioni da
Codice della Strada del 6% oltre IVA. 

Con delibera di settembre 2012 il Comune aveva stabilito di af-
fidare in via sperimentale alla ditta Sgn di Torino il servizio rela-
tivo al recupero stragiudiziale dei crediti del Comune derivanti
dalle contravvenzioni dell’anno 2012 al Codice della Strada nel-
la fase di sollecito prima dell’emissione dell’ingiunzione fiscale
alle condizioni e secondo le modalità meglio specificate nel ca-
pitolato allegato alla Delibera.

Secondo una relazione pervenuta il 26 febbraio 2013,  il diri-
gente del Settore polizia urbana della relazione pervenuta ri-
guardante gli incassi introitati dal Comune sui solleciti gestiti dal-
la ditta Sgn relativi alle sanzioni dei mesi di gennaio, febbraio e
marzo 2012, oggetto dei due primi affidi alla Ditta Sgn, è stato ri-
tenuto di affidare in via sperimentale anche i solleciti relativi alle
sanzioni amministrative non ancora riscosse degli anni 2009,
2010, 2011 e 2012 sia nel caso in cui sia già stata emessa ordi-
nanza ingiunzione che nel caso in cui vi sia solo il verbale di il-
lecito amministrativo allo stesso aggio previsto per le contrav-
venzioni da Codice della Strada del 6% oltre IVA delle entrate ef-
fettivamente riscosse.

Gruppo Auto Aiuto Idea
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di Alessandro Ivan Priarone

Acqui Terme. Sarà la Sala
Convegni “Kaimano” di via
Maggiorino Ferraris ad ospita-
re giovedì 21 marzo, alle 21, la
presentazione del libro La mia
Juve, il libro Priuli & Verlucca
dedicato da Darwin Pastorin al-
la squadra calcistica più titola-
ta d’Italia. L’appuntamento è
promosso congiuntamente dal-
l’Asses-sorato allo Sport del
Comune di Acqui Terme e dal-
la Libreria “Terme” di Piero
Spotti nell’ambito della rasse-
gna “Sportiva…mente”.
Quell’altra letteratura

Cinque cerchi olimpici sopra
un libro: è questo il logo di un
cammino che inanella articoli,
libri e eventi sportivi. E che è,
per prima cosa, un omaggio ai
tanti cantori del corse, delle
gare d’atletica, del nuoto, degli
incontri calcistici...

Ecco allora Bruno Raschi
che ricordava i ciclisti coperti di
fango della Rubaix come eroi
dell’epica greca; ecco Dino
Buzzati al Giro d’Italia (un pas-
saggi obbligato per tanti gior-
nalisti-romanzieri: ci andò an-
che il nostro Marcello Venturi),
le cronache e le lapidarie defi-
nizioni di Gianni Brera; Giam-
paolo Ormezzano che raccon-
ta come pochi millimetri cam-
bino la storia - ecco la Fortuna
che gira la ruota, ecco il Signor
Caso di Norberto Bobbio … -
di una finale di Coppa del
Mondo…

Cosa manca ai sopracitati
per diventare, a pieno titolo,
dei “classici”?
Quella maglia, le Coppe,
Gaetano e “gli altri”

Tanti i libri sulla Juventus.
Ma presentarne uno ad Acqui
ha un sapore particolare visto
che questa è stata la terra
d’adozione di Gaetano Scirea.

“Aveva un sorriso lieve, una
generosità senza confini, e al-
la fine di ogni intervista, potevi
essere l’editorialista del ‘New
Yorker’, o il collaboratore di
una radio privata di quartiere,
ti diceva sempre grazie… re-
sterà nei secoli dei secoli la
sua bontà, la sua lealtà. La
sua classe, quel suo essere li-
bero e gentiluomo. È stato uno
dei miei migliori amici…”

E è lui una delle figure della
galleria di campioni bianco neri:
da Càstano e Stacchini all’ido-
lo Anastasi, da Altafini agli as-
si del Mundial di Spagna del
1982 (Zoff, Gentile, Cabrini,
Gaetano Scirea, Tardelli, Pao-
lo Rossi) sino a Gigi Buffon e
Claudio Marchisio, «pas san-
do» da Del Piero e Roberto
Baggio. 

Ecco i tre Agnelli (Gianni,
Umberto e Andrea), la dirigen-
za per antonomasia, fino agli
allenatori come Heriberto Her-
rera, Trapattoni, Lippi e Conte.

Il racconto di Darwin Pasto-
rin si dispiega tra ricordi e
aneddoti, momenti divertenti e
river beri sentimentali: dalla pri-
ma volta nel 1966, con la festa
per il tredicesimo scudetto en-
trando allo stadio gra tis a un
quarto d’ora dalla fine, fino ai
giorni nostri. Nel «mezzo» gli
incontri, prima da tifo so e poi
da cronista, con tanti campio-
ni. Una lunga storia ricca di cu-
riosi retroscena e di tantissimo
amore per la Juve.

Chi scrive
Darwin Pastorin è nato a

San Paolo del Brasile, figlio di
emigranti veronesi, il 18 set-
tembre 1955. Praticante al
“Guerin Sportivo”, al quotidia-
no “Tuttosport” è redattore, in-
viato speciale e vice direttore.
Diventa poi direttore di Tele+ e
Stream, direttore ai nuovi pro-
grammi di Sky Sport, vicediret-
tore e direttore di La7 Sport.
Attualmente è direttore di
Quartarete Tv. 

Ha condotto diversi pro-
grammi, tra gli altri II gol sopra
Berlino, e Le partite non fini-
scono mai con Cristina Fanto-
ni, Gigi Buffon e Zibì Boniek.

Per Priuli & Verlucca ha cu-
rato i quattro volumi de La sto-
ria fotografica della Juventus:
e il libro Juventus Museum. 

E’ autore televisivo e tea tra-
le. Tra i suoi libri: Tempi sup-
plementari (Feltrinelli), Lettera
a mio figlio sul calcio e Avenida
del Sol (Mondadori), Ode per
Mané (Limina), Le grandi
Olimpiadi  (Editori Riuniti). È
membro del comitato scientifi-
co del Museo del Calcio di Co-
verciano e del Museo della Ju-
ventus (J Museum).

Acqui Terme. “Che fatica,
per i bambini, dover spiegare
sempre tutte le cose. I grandi
non capiscono mai niente da
soli”. (Difatti: essi rifiutano di
vedere alcuni fatti evidenti agli
occhi di un bambino. E non ri-
conoscono un elefante inghiot-
tito da un boa).

E ancora, sempre, traendo
le battute dal copione del Pilo-
ta: “Durante la mia vita ho avu-
to molti rapporti con un sacco
di gente seria. Ho vissuto mol-
to a contatto con i grandi. La
mia opinione sul loro conto
non è migliorata. È così che
son vissuto solo, senza qual-
cuno con cui parlare veramen-
te”.

E poi la critica del Piccolo
Principe agli uomini senza im-
maginazione. E la solitudine. Il
bisogno e il valore dell’amici-
zia. 

(“Tu finora non sei, per me,
che un bambino del tutto simi-
le a centomila altri bambini. E
non ho bisogno di te, come tu
non hai bisogno di me. Io so-
no, per te, una volpe come
centomila altre. Ma se mi ad-
domestichi, non avremo biso-
gno uno dell’altro”).

E, allora, una cosa, un es-
sere vivente, una persona può
essere uguale alle altre; ma se
l’ho accudita, coltivata, “addo-
mesticata” diventa unica e im-
portante.

E, dunque, emerge la verità:
quando perdi un amico è come
se fossi solo: ti si può spezza-
re il cuore. 

Infine un altro spunto di ri-
flessione: l’indispensabile ne-
cessità di vedere - e “sentire” -
il mondo con gli occhi infantili
(“Ho dei problemi con un fiore”;
“Quando si è molto tristi si
amano i tramonti”. “Mi disegni
una pecora?”).

Non bisogna proprio fermar-
si al guscio, all’apparenza…
Una bellissima serata 
di teatro

Il Piccolo Principe di Saint-
Exupéry - la storia di un bam-
bino che incontra un altro bam-
bino, un po’ cresciuto, che nel-
la vita adulta non ha abbando-
nato il sogno dell’avventura
(ecco l’aereo, ecco l’atterrag-
gio di fortuna nel Sahara: e, al-
l’inizio, non è facile neppure
mettersi sulla identica lun-
ghezza d’onda…) - allestito da
Entr’arte- Compagnia MdTea-
tro, con la regia di Italo Dal-
l’Orto, ha fatto tappa al Teatro
Ariston martedì 12 marzo.

Per la sala acquese una se-
rata d’altri tempi: per la parte-
cipazione numerosissima del

pubblico (costituito anche da
tantissimi giovani di primaria,e
secondaria di primo e secondo
grado); per il curato allesti-
mento scenico, che combina
gli ultimi ritrovati della tecnolo-
gia digitale con i vecchi trucchi
e le realizzazioni in cartapesta;
per la bravura degli attori e per
la profondità del testo.

Un’ora è durata la rappre-
sentazione, curata, intensa,
profonda, che comunque pre-
supponeva, a monte, una let-
tura dell’opera. 

Così accanto al serpente-
uroboro che, con un effetto
cornice, apre e chiude l’atto
unico, accanto alla rosa e alla
volpe, ecco la galleria degli
stravaganti personaggi incon-
trati dal Piccolo Principe prima
del suo “atterraggio” sulla ter-
ra: un vecchio re solitario, che
si crede onnipotente, ma è
senza sudditi, il vanitoso che
chiede solo di essere ammira-
to e applaudito; l’ubriacone
che beve per dimenticare la
vergogna di bere; l’uomo d’af-
fari che passa i giorni a conta-
re le stelle, credendo che sia-
no sue, il lampionaio, il geo-
grafo (e qui notevole è la prova
d’attore - e di trasformismo - di
Italo Dall’Orto)…

Vizi e virtù dipinti con rapide
pennellate, come nelle fiabe;
ma anche un romanzo (fanta-
stico) di formazione che striz-
za l’occhio ad altri classici del-
la Letteratura (e non solo per
bambini, ovvio).

Il Piccolo Principe comincia
pian piano a capire. E noi con
lui. 

Ecco il desiderio del ritorno:
ai suoi vulcani, ma soprattutto
alla sua rosa. 

Morso dal serpente - ecco la
simbolica accettazione del do-
lore - il Piccolo Principe svani-
sce nella notte. Finisce l’età in-
fantile. 

Cala il sipario. E tante salve
di applausi chiamano ripetuta-
mente alla ribalta gli interpreti.
Prossimo appuntamento

Martedì 16 aprile, con Lu-
crezia Lante della Rovere pri-
ma parte de Come tu mi vuoi
di Luigi Pirandello. G.Sa

Acqui Terme. Vincitore del
Premio Nazionale di pittura
Romano Reviglio a Cherasco
nel 2012, Antonio De Luca ri-
torna, dopo alcuni anni, alla
Globart Gallery con una per-
sonale di grandi opere dal tito-
lo Women.

De Luca, di origine campa-
na, da anni trasferitosi a Va-
lenza dove ha frequentato
l’Istituto d’Arte Benvenuto Cel-
lini iscrivendosi poi all’Accade-
mia di Belle Arti di Brera, ha or-
mai al suo attivo importanti
esposizioni personali tra le
quali nel 1995 Zarathustra Art
Space di Alessandria, nel 2003
Nowhere Gallery at Sant Ja-
mes Show Room di Bordeaux
e Christie’s Education di Pari-
gi, nel 2004 Nowhere Gallery
di Milano, nel 2009 Studio Lu-
cio Fontana di Albisola, nel
2010 Studio Dieci di Vercelli,
nel 2011 Zaion Gallery di Biel-
la e Galleria Il Vicolo di Geno-
va. Numerose sono anche le
presenze in collettive pubbli-
che come nel 2009 alla rasse-
gna «‘900. Cento anni di Crea-
tività in Piemonte» a Palazzo
Cuttica ad Alessandria o quel-
le del 2011 al Museo di Ameno
(NO) e al Museo di Sant’Ago-
stino di Genova.

Donna da “domna”, forma
sincopata di “domina” cioè “si-
gnora”, ben si accosta alle fi-
gure femminili che ci propone
De Luca.

Sono signore le sue, donne
pensierose, romantiche, deli-
cate e morbide, profumate, a
volte divertenti, delicatamente
colorate nelle mise da modelle
con i vestiti preferiti, pudica-
mente adagiate in pose riser-
vate e timide.

Sono sempre signore le
donne di De Luca, anche
quando ricordano note figure
prese in prestito dalla storia
dell’arte, da Botticelli a Klimt,
da Picasso a Matisse, o affio-

ranti dai nostri più nascosti e
profondi sentimenti.

Donne che parlano al cuore
di chi le osserva, mamme, mo-
gli, fidanzate, sorelle, amanti
senza tempo, presenze silen-
ziose al nostro fianco, prota-
goniste della vita quotidiana o
desiderate e idealizzate nella
nostra mente. Comunque,
sempre signore quelle descrit-
te dal nostro Antonio.

Women che celebrate, idea-
lizzate, amate dalla letteratura,
dalla musica, dalla scultura,
dalla pittura e dal cinema, ri-
troviamo nelle femmine propo-
ste da De Luca come icone
della passione, come compa-
gne inseparabili, come fanta-
stico ed accogliente rifugio.

Come al solito il tratto è de-
ciso, diretto, il gesto realizza
con velocità le immagini pre-
senti nel pensiero dell’artista
quasi a voler scongiurare la
possibilità di perderle e di non
poterle più recuperare, figure
da non ritenere in memoria,
ma piuttosto da rivelare agli al-
tri senza rimandi senza incer-
tezze senza ripensamenti.

Una passione, la sua per la
pittura, per la figura in partico-
lare, che anche se incompleta
nei tratti non delude mai, non
lascia mai lo spettatore nell’in-
certezza, nel dubbio, ma anzi
lo invita a partecipare, a fare
proprie le emozioni, le sensa-
zioni proposte. Cromie delica-
te, declinate nello stesso colo-
re, punti e fasce entrano ed
escono dai contorni in uno
spazio senza reali dimensioni,
senza accertati confini e pre-
determinate costruzioni, quasi
in oniriche visioni dalle sor-
prendenti prospettive in co-
stante espansione.

Anche nelle diverse dimen-
sioni delle opere De Luca
mantiene la sua inconfondibile
cifra, sviluppa compiutamente
il suo tema nel piccolo formato
con la stessa intensità delle
grandi carte, preziosi i suoi ac-
quarelli, come rappresentative
delle sue capacità pittoriche
sono le piccole tele e le mate-
riche ceramiche.

La Mostra, che si inaugurerà
con un brindisi di benvenuto
sabato 16 marzo alle ore 18 e
si concluderà il 20 aprile, si po-
trà visitare nei locali di via Au-
reliano Galeazzo 38 ad Acqui
Terme il sabato dalle 10 alle 12
e dalle 16 alle 19.30 e gli altri
giorni su appuntamento telefo-
nando al numero 0144 322706
(www.globartgallery.it).

Giovedì 21 marzo alla Kaimano

Serata Juventus
con il libro di Pastorin

Martedì 12 all’Ariston

Il piccolo principe
tanti gli applausi

Da sabato 16 marzo

Antonio De Luca
alla GlobArt Gallery

Acqui Terme. Sabato 16
marzo alle ore 17 presso la
Sala d’Arte di Palazzo Chia-
brera, Via Manzoni 14, sarà
inaugurata la mostra di Gerry
Buschiazzo che resterà aperta
al pubblico sino al 31 marzo
con il seguente orario: tutti i
giorni 10 - 12,30 / 15,30-
19,30.

Gerry Buschiazzo è nato a
Varazze il 10 luglio 1938. Pit-
tore autodidatta si esprime nel-
l’impressionismo figurativo in
particolare al paesaggio a alle
marine, numerose le sue per-
sonali e collettive dove ha ot-
tenuto consenso di pubblico e
critica.

La narrazione pittorica di
Gerry Buschiazzo, maestro di
grande esperienza e di sconfi-
nato talento, verte sulla descri-
zione del reale.

Con colori tenui, piacevoli i
personaggi del Buschiazzo
narrano la loro anima e la loro
essenza, rendendola condivi-
sibile con il fruitore.

Una vera riflessione artisti-
ca sulla realtà, quindi, che si
dipana sul supporto con gran-
de agilità e stupefacente effi-
cacia.

A palazzo Chiabrera

Espone Gerry Buschiazzo

Offerte
Acqui Terme. Pubblichiamo

le offerte pervenute alla Con-
fraternita di Misericordia: Anna
Maria Mazzitelli € 20,00; N.N.
€ 30,00; N.N. € 50,00.

Il consiglio di amministrazio-
ne i dipendenti ed i volontari
tutti ringraziano.

Abbigliamento e calzature 0-14 anni

Piazza San Guido, 49 - Acqui Terme - Tel. 0144 56324

NUOVI ARRIVI

di Federica Morena
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Entrano in azione quando i boschi 
delle nostre montagne e colline sono 
colpiti dalle fi amme, sfi dando fuoco, 
fumo e calore per salvare ettari di 
foresta piemontese. I volontari Aib 
rappresentano una componente fon-
damentale del Sistema antincendi 
boschivi del Piemonte: intervengo-
no a fi anco del Corpo forestale dello 
stato e dei Vigili del fuoco in tutte le 
fasi della lotta agli incendi boschivi, 
svolgono attività di protezione civile 
di piccola entità e collaborano a in-
terventi d’emergenza nel resto del 
paese, come - di recente - in Abruzzo, 
in Liguria e in Emilia Romagna. Orga-
nizzazione unica in Italia per dimensione e competenza territoriale, nasce 
per superare il modello associativo a favore di una struttura gerarchica 
presente e diffusa in modo capillare su tutta la regione. Conta 3.986 vo-
lontari operativi e 1.767 volontari di supporto, 242 squadre e 485 mezzi. 
Oltre che dall’ispettore generale, è coordinata da 6 ispettori regionali, 8 
ispettorati provinciali e 50 comandi di distaccamento.

La loro presenza, generosa e costante, si è rivelata essenziale per far 
fronte alle piccole e grandi catastrofi  che hanno colpito e colpiscono 
il paese: dall’alluvione del Polesine del 1951 al terremoto che ha scon-
volto l’Abruzzo nel 2009, dalla frana del Vajont del 1963 al terremoto 
in Irpinia e in Basilicata del 1980 alle alluvioni che hanno allagato il 
Piemonte nel 1994 e nel 2000. I Vigili del fuoco volontari apparten-
gono al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco del Ministero dell’Interno 
e hanno i medesimi obblighi dei Vigili del fuoco permanenti, pur pre-
stando la propria opera quando se ne manifesti il bisogno. In casi di 
particolari gravità possono essere chiamati in servizio temporaneo, ma 

per non più di venti gior-
ni consecutivi, e sono 
obbligati a frequentare 
periodicamente corsi di 
addestramento pratico 
In Piemonte sono circa 
2.000, dislocati in 73 
sedi: 43 a Torino, 17 a 
Cuneo, 8 a Verbania, 5 
ad Alessandria, 4 a Ver-
celli, 3 ad Asti, 2 a Biella 
e 1 a Novara.

Onorifi cenza

Gran fermento, la mattina del 2 mar-
zo, davanti all’ingresso di Palazzo 
Lascaris e lungo le vie limitrofe, chiu-
se al traffi co per l’occasione. Gruppi 
di volontari del Corpo regionale dei 
Vigili del fuoco e del Corpo antin-
cendi boschivi (Aib) del Piemonte 
attendono di varcare il portone della 
sede dell’Assemblea regionale per 
ricevere il Sigillo della Regione Pie-
monte “in considerazione dell’opera 
particolarmente meritoria prestata 
in situazioni emergenziali di partico-
lare rilevanza e gravità”.
Alle dieci in punto, nell’Aula consi-
gliare, il presidente dell’Assemblea 
Valerio Cattaneo da inizio alla 
cerimonia.
“Il Sigillo è conferito dal Consiglio 
regionale a cittadini, istituzioni, enti 
e organismi italiani ed esteri meri-
tevoli di particolare riconoscimen-
to, per esaltare e riaffermare i loro 
peculiari rapporti di collaborazione 
con la Regione - ricorda. È un’onori-
fi cenza che ha un proprio specifi co 
valore per il patrimonio di cultura, 
rettitudine, senso etico e rispetto 
delle istituzioni: valori che rappre-
sentano un capitale storico ideale 
per il nostro Piemonte, un tratto 
caratteristico e specifi co del nostro 
essere comunità e riconoscerci in 
ideali condivisi, in un sentimento 
che rafforza la nostra identità”.
Il presidente della Giunta Roberto 
Cota esprime apprezzamento per 

quanto i due Corpi fanno per il Pie-
monte e ne elogia “l’organizzazione 
sempre più professionale, che ha 
saputo trasformare un’emergenza 

Il Piemonte per i volontari in prima linea 

come l’alluvione del ‘94 in un’oc-
casione per dar vita a una struttura 
unica, parte di un sistema integra-
to che opera sia a livello preventi-

Il Sigillo della Regione assegnato per la loro attività ai Vigili del fuoco e all’Antincendi boschivi, “in considera-
zione dell’opera particolarmente meritoria prestata in situazioni emergenziali di particolare rilevanza e gravità”.

Vigili del fuoco Antincendi boschivi

Sempre pronti nelle emergenze A protezione e tutela del territorio

vo sia di contrasto alle calamità”.
Dopo la consegna dei riconosci-
menti, ritirati rispettivamente dal re-
sponsabile del Corpo regionale dei 
Vigili del fuoco Mirko Decaroli e 
dall’ispettore generale dei volontari 
Aib Sergio Pirone, intervengono 
il direttore regionale dei Vigili del 
fuoco Davide Meta, il presiden-
te d’onore dei volontari del Corpo 
regionale dei Vigili del fuoco Gino 
Gronchi e il rappresentante del Di-
partimento nazionale della Protezio-
ne civile Roberto Giarola.
L’assessore alla Protezione civile 
Roberto Ravello ribadisce che “la 
Protezione civile è un fi ore all’oc-
chiello del Piemonte e la sua presen-

za capillare sul territorio fa sì che 
non vi sia cittadino senza riferimen-
ti certi e pronti a intervenire in caso 
di bisogno”.
E grande è l’emozione dei presenti 
quando ricorda il Vigile del fuoco 
Luigi Bongiovanni, vittima nel 
1993 di un incidente durante un 
soccorso, il fondatore dei volontari 
Aib Piemonte Flavio Clot, scom-
parso nel 2010, e il volontario Aib 
David Bertrand, medaglia d’oro al 
valor civile deceduto nel 1999 spe-
gnendo un incendio.

Giornata del Volontariato

“Protagonisti per il bene comune” è il tito-
lo della VII Giornata regionale del Volon-
tariato che si svolge domenica 7 aprile al 
Centro Incontri della Regione Piemonte di 
corso Stati Uniti 23, a Torino.
L’evento prevede un’interessante tavola 
rotonda sulle risposte che il mondo del 
volontariato può offrire e offre ai soggetti 
istituzionali in materia di povertà estreme 
e nuove vulnerabilità.
La giornata, cui prendono parte anche i 
presidenti del Consiglio e della Giunta 
regionale Valerio Cat-
taneo e Rober to 
Cota, è coordinata 
dalla vicepresiden-
te del Consiglio 
regionale del Vo-
lontariato Maria 
Paola Tripoli.
Info: 011/57.57.822.

Istituito con la l. r. n. 15/2004, 
il Sigillo della Regione Pie-
monte è stato in preceden-
za assegnato al missionario 
padre Clodoveo Piazza, alle 
Truppe alpine delle Brigate 
Taurinense e Julia nel 2008 e 
alla Protezione civile nel 2011.
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Acqui Terme. Il tema della
lezione di mercoledì 6 marzo,
presentata dall’avv. Osvaldo
Acanfora all’Unitre acquese, è
stata l’applicazione delle nor-
me di legge che devono esse-
re applicate alla famiglia e che
purtroppo non si adattano ai
nostri tempi. Questi dissensi
sorgono perché non c’e più la
coesione tra i componenti del-
la famiglia per colpe della so-
cietà. Un elenco statistico sul-
la situazione in Italia su vari te-
mi dell’unione omosessuale,
sulla regolamentazione delle
coppie di fatto, sulla feconda-
zione artificiale, sulla pillola
abortiva, sul testamento biolo-
gico e sul suicidio assistito mo-
strano un profondo status di
crisi dell’istituzione della fami-
glia e molto importante è, che
se c’è lo sfascio della famiglia,
c’è anche lo sfascio della Na-
zione. Il relatore ha illustrato
brevemente la situazione dei
tribunali appositi sulle proble-
matiche della famiglia in varie
nazioni importanti (Usa-Cina-
Australia). Una lezione di vita
interessante per illustrare i pro-
blemi che travagliano la fami-
glia.

Lunedì 11 marzo lezione di
storia del prof. Francesco
Sommovigo sullo Stato Totali-
tario che si è affermato in qua-
si tutta l’Europa dopo la I guer-
ra Mondiale. È uno Stato con
un unico partito che inquadra
tutta la popolazione guidata da
una sola persona autoritaria.
Non ci sono elezioni libere,
un’unica ideologia, un mono-
polio sulle comunicazioni di
massa, sulle strutture di edu-
cazione della gioventù, sul
controllo delle forze dell’ordine
ricorrendo agli strumenti re-
pressivi per impedire il dissen-
so e anche il controllo di tutta
l’economia. I due paesi totali-
tari perfetti sono stati l’Unione
Sovietica (917-1953) e la Ger-
mania (1933-1945). In altri
paesi sono presenti alcuni
connotati tipici del totalitarismo
ma non pienamente. La co-
struzione dello Stato Totalitario
in Russia è iniziata nel mo-
mento(ottobre 1917) in cui i
bolscevichi hanno assunto il
potere per le circostanze
drammatiche in cui il governo
si trovò ad operare (carestie-
guerra civile ecc). Lenin e so-
prattutto Stalin sono stati con-
siderati dei giganti della storia
del XX secolo ed eroi del-
l’umanità.

Tre anni dopo la morte di
Stalin, nel rapporto al XX con-
gresso del PCUS nel 1956 con
l’ascesa a segretario generale
del Partito Comunista di Kru-
scev, iniziò il processo di “de-
stalinizzazione” in Urss, fonda-
ta sulla contrapposizione sul-
l’operato della politica tra Lenin
e Stalin, cioè sui caratteri ne-
gativi dello Stato Totalitario.

La necessità di conoscere le
reali interazioni tra farmaco e
cibo per evitare di incorrere in
un insuccesso terapeutico è
stato l’argomento trattato dal
dott. Marzio De Lorenzi nella
successiva lezione di lunedì.
Naturalmente queste intera-

zioni possono riguardare sia i
farmaci etici che quelli senza
obbligo di prescrizione, come
gli antiacidi e i multi vitaminici.
Infatti l’assunzione di alcuni
farmaci può influenzare l’as-
sorbimento di determinati ali-
menti, alterando la nutrizione
del paziente. Le interazioni co-
dificate ed individuate vengo-
no definite alterazioni delle ca-
ratteristiche farmaco dinami-
che e farmaco cinetiche. Il più
noto esempio di interazione
farmaco dinamica riguarda i
farmaci cardiocircolatori per la
fluidificazione del sangue, con
vegetali ricchi di vitamina K
(broccoli - asparagi - verdure a
foglia larga) che riducono/an-
nullano l’azione anticoagulan-
te del farmaco. Anche alcuni
integratori “naturali” per esem-
pio “il ginseng” ne riduce l’ef-
fetto mentre il “gingko biloba”
e la vitamina E lo potenziano.
Anche alcuni farmaci anti-de-
pressivi (farmaci anti-maoi)
non vanno d’accordo con cibi
e bevande come i formaggi
fermentati, birra, cioccolato, vi-
no rosso, creando crisi iper-
tensive, aritmia ed emoraggia
cerebrale. L’interazione del
farmaco cinetico con il cibo al-
tera la velocità di assorbimen-
to e di eliminazione. I farmaci
calcio-antagonisti, gli iperten-
sivi, le statine anticolesterolo a
contatto con il frutto pompelmo
o il suo succo stravolge gli ef-
fetti del farmaco provocando
anche dei collassi. Anche i
broccoli, le cipolle, l’aglio, il
prezzemolo, gli spinaci e i ca-
volfiori vanno ad inattivare gli
effetti del farmaco. Esistono si-
tuazioni in cui una certa tipolo-
gia di cibo può dar luogo a in-
terazioni vantaggiose ad
esempio aumentando l’effica-
cia del farmaco come l’assun-
zione di alimenti grassi che au-
mentano l’azione terapeutica
di un antitumorale. L’integra-
zione di fibre di origine natura-
le nel trattamento di patologie
come il diabete, l’ipercoleste-
rolemia, l’obesità, rende ne-
cessario approfondire come
queste sostanze possono inte-
ragire con i farmaci. Purtroppo
gli studi sono ancora limitati e i
risultati sembrano molto discu-
tibili.

Occorre prestare attenzione
anche all’interazione tra far-
maci e preparati vegetali quali
l’iperico, il cui uso è particolar-
mente diffuso per la sua blan-
da azione antidepressiva. In
conclusione non sottovalutare
mai le possibili interazioni far-
maco-cibo e tenersi informati
presso il proprio medico cu-
rante.

Le lezioni di lunedì 18 marzo
saranno tenute dalla prof.ssa
Adriana Ghelli con “Introduzio-
ne a Beppe Fenoglio” e dalla
dott.ssa Antonietta Barisone
con “La prevenzione dei tumo-
ri (2ª parte)”.

Le lezioni di mercoledì 20
marzo saranno tenute dalla
prof.ssa Adriana Ghelli con
“Poesia al femminile” e dal
prof. Francesco Sommovigo
con “Storia. La rivoluzione in
Russia nel 1917”.

Acqui Terme. La comunità
artistica acquese piange, con i
suoi familiari, la scomparsa del
pittore Carlo Nigro, mancato
presso l’Ospedale “Mons. Gal-
liano” di Acqui Terme la sera di
venerdì 8 marzo. 

Lunedì 11 i funerali si sono
svolti presso la chiesa di San
Francesco, con alcuni quadri a
far corona al feretro.

Alla conclusione del rito fu-
nebre, officiato dal parroco
Don Franco Cresto, una nipo-
te dell’estinto (che è stato poi
tumulato nel Cimitero di Fru-
garolo) ha letto il breve ricordo
che qui presentiamo. 

***
“Carlo Nigro era nato a Mila-

no il 27 marzo 1953. Ci lascia
in questa città, Acqui Terme,
nella quale ha trascorso gran
parte della sua vita.

Autodidatta - come egli si
definiva - aveva scoperto, nel-
la maturità, il talento autentico
della pittura.

Era dotato di un’intelligenza
vivace e di una straordinaria
cultura, alimentata dal viscera-
le amore per la Letteratura e
per la Storia, consapevole -
com’era - che la vera nobiltà è
solo quella dell’intelletto.

Nella sua pittura spiccavano
le figure femminili dalle quali,
fin dalla gioventù era affasci-
nato.

In questa città aveva final-
mente ricevuto grandi apprez-
zamenti per la sua arte, e la
meritata soddisfazione.

[Proprio nella primavera
scorsa aveva allestito una sua
personale presso la Galleria
Chiabrera di Via Manzoni, cui

anche queste colonne aveva-
no dedicato più contributi -
ndr.].

Nella malattia che così pre-
maturamente lo toglie al nostro
affetto, aveva scoperto l’amici-
zia autentica, ricevendo l’in-
condizionato aiuto di tanti. 

Ci ha lasciati serenamente,
convinto che nella vita occor-
resse cogliere l’attimo. E che
ciascuno deve essere, fino in
fondo, artefice del suo destino,
rifiutando una vita sospesa. 

Se la sua fragilità di uomo lo
ha fatto errare, non tocca a noi
il giudizio finale. Ogni persona
che passa nella nostra vita è
unica, e sempre lascia un po’
di sé. E si porta via un po’ di
noi. Ci sarà chi si è portato via
molto, ma non ci sarà mai chi
non avrà lasciato nulla. 

Questa la più grande re-
sponsabilità della nostra vita”.

A cura di G.Sa

Acqui Terme. Si profila un
periodo di intensa attività per
l’Associazione Volontari di Pro-
tezione Civile “Città di Acqui
Terme” del presidente Lorenzo
Torielli.

I quasi 90 volontari saranno
riuniti in assemblea generale
venerdì 22 marzo alle ore
20.30 presso la sede dell’as-
sociazione in piazzale Facelli
ex Caserma C. Battisti. All’or-
dine del giorno: relazione del
presidente sullo stato dell’as-
sociazione; approvazione bi-
lancio consuntivo 2012; appro-
vazione bilancio preventivo
2013; quota sociale 2013.

Sarà posto particolare rilie-
vo sull’attività svolta nell’anno
2012 che è stata una delle più
intense dell’Associazione negli
ormai 15 anni dalla sua nasci-
ta nel 1998, che della città por-
ta il nome e collabora sempre
in stretta sinergia con l’Ammi-
nistrazione cittadina.

A partire poi dal 5 aprile e si-
no al 6 maggio si svolgerà l’11º
Corso di Formazione per Vo-
lontari che l’associazione or-
ganizza con la collaborazione
del Settore Protezione Civile
della Provincia di Alessandria,
con il Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco, con il Coman-
do Provinciale del Corpo Fore-
stale dello Stato, con la C.R.I.
di Acqui Terme, con la Sezione
Radioamatori (ARI) di Acqui
Terme e con tecnici volontari
dell’associazione stessa.

Le 10 lezioni si terranno
presso la sede sociale dalle 21
alle 23 con cadenza bisettima-
nale il lunedì ed venerdì.

Al corso sono ammessi tutti

i cittadini italiani ambosessi
che ne faranno richiesta.

Per informazioni contattare il
segretario al 0144 323002 op-
pure presentarsi presso la se-
de il venerdì sera dopo le ore
21.

L’associazione ritiene che le
nozioni apprese con il corso di
formazione possano essere
utili a tutti i cittadini, anche a
coloro che poi non intenderan-
no iscriversi per svolgere atti-
vità di volontariato ed informa
che la partecipazione alle le-
zioni è assolutamente gratuita.
Alla fine del corso vi sarà sa
superare una non difficile pro-
va scritta e quindi verrà rila-
sciato un attestato di parteci-
pazione.

Nei giorni scorsi l’Associa-
zione, nell’intento di fornire un
servizio sempre più efficiente e
rispondente alle esigenze del-
le persone, si è dotata di un
“Defibrillatore” che verrà reso
disponibile in tutte le attività
sportive dell’acquese e del-
l’ovadese, nonché in tutte le
manifestazioni nelle quali l’As-
sociazione sarà presente.

È questo un decisivo ed im-
portantissimo passo in avanti
per garantire una maggiore tu-
tela alla salute delle persone
colpite da arresto cardiaco.
Numerosi i Volontari che nei
giorni scorsi hanno frequenta-
to presso il 118 di Alessandria
l’apposito corso di abilitazione
all’uso dell’apparecchiatura e
precisamente: Benazzo Ser-
gio, Bistolfi Giovanni, Gallo
Pier Marco, Orsi Giancarlo,
Ricci Maria Grazia e Torielli
Lorenzo.

La scomparsa di un artista

Carlo Nigro
pittore acquese

Assemblea Protezione civile

Corso di formazione
e uso defibrillatore

Il Circolo Ferrari
ricorda Carlo Nigro 

Acqui Terme. Il Circolo Ferrari ricorda Carlo Nigro:
«Triste la giornata di domenica 10 marzo per i soci del Circo-

lo Ferrari. 
Carlo, ci hai lasciato presto ma saprai senz’altro che tutti noi

abbiamo apprezzato la tua qualità di artista, ma non solo, ciò che
ci colpiva era anche la tua cultura e rispetto per tutti. Ci tenevi a
precisare che eri autodidatta, ma i tuoi quadri rivelavano i diver-
si aspetti della vita quotidiana riprodotti con un eccezionale vi-
gore artistico. Da espressionista, con un uso magistrale del co-
lore sapevi cogliere il lato emotivo della realtà e le tue figure uma-
ne, in particolare femminili, erano viste non con fredda oggettività
ma con gli occhi dell’anima.

Ti ricordiamo persona cordiale, di grande cultura, sempre
pronto a dibattere in modo appassionato e con competenza di ar-
gomenti, non solo artistici, ma anche letterari e storici oltre che
delle storture della società attuale. 

Ti vedemmo felice ed entusiasta l’estate scorsa quando a Pa-
lazzo Chiabrera la tua mostra personale, compendio di tutto il
tuo percorso artistico, fu accolta con grande successo di pubbli-
co e apprezzamento della critica.

L’aggravarsi della malattia non ti ha tenuto lontano dagli ami-
ci del Circolo. Durante la tua temporanea degenza presso la
Struttura residenziale Il Platano, nel periodo natalizio hai con lo-
ro condiviso l’impegno di allestire una mostra nella quale hai
esposto la tua ultima opera. 

Grazie per tutto quello che ci hai lasciato, sarai sempre tra noi.
I soci del Circolo Ferrari». 

Unitre Acquese

Appuntamenti in biblioteca civica 
Acqui Terme. È ricco il programma della Biblioteca Civica di

Via Maggiorino Ferraris per le prossime settimane. 
Si comincia  giovedì 21 marzo con un incontro promosso da

“Crescereinsieme onlus” e dal laboratorio di musicoterapia
“Ratatatà”. Alle ore 18 si apre Visioni sonore, una mostra fo-
tografica sull’applicazione della musicoterapia nella disabilità
nel territorio acquese. Fotografie di Ivano A. Antonazzo e Silvia
Taddei. Intervengono Andrea Cavalieri e gli educatori dell’Edu-
cativa Territoriale Disabili S.S.A. A.S.C.A., del Centro Diurno
“Aliante” di Acqui Terme e della Comunità Alloggio “Il Giardino”
di Castelnuovo Bormida.

Dopo la Pasqua, venerdì 5 aprile, alle ore 21, la presenta-
zione Fondo “Alberto Lecco” da parte della prof.ssa Luisa Ra-
petti.  Seguiranno le comunicazioni di Marco Dolermo su La
Shoah del libro ebraico e di Lionello Archetti-Maestri sulla di-
struzione della Sinagoga di Via Saracco (testimonianza diretta).

Venerdì 12 aprile, alle ore 18, presentazione del volume del-
le sorelle Elisabetta e Licia Sciutto C’era una volta in un castel-
lo. Fiabe medievali fra Cremolino e Grillano (con i disegni di Ago-
stino Sciutto). Martedì 16 aprile, alle  ore 21,  presentazione del
volume di Bruno Maida La Shoah dei bambini. Il mattino dopo,
17 aprile, incontro per le scuole. Venerdì 19 aprile, alle ore 18
presentazione del volume di prof. Antonio Sedile dedicato al-
l’omofobia a scuola. Dal 6 al 12 maggio anche presso gli spazi
di Via Maggirorino Ferraris faranno tappe le iniziative  de  Grap-
polo di Libri 2013 (terza edizione), promossa dalla  Libreria “Ter-
me” di Corso Bagni. Venerdì 24 maggio, infine, La Compagnia
Teatrale “La Soffitta” presenterà  le letture sceniche de Amore
(liberamente tratto dai testi e dalle canzoni di Guccini).

“Caccia alle uova”
Acqui Terme. L’Associazione Luna d’Acqua, via Casagrande

47 organizza per sabato 23 marzo dalle ore 15.30 alle 17.30 una
divertente “caccia alle uova” anticipando l’imminente festività pa-
squale.

L’iniziativa è aperta ai bambini dai 5 anni in su che potranno
realizzare colorati cestini in feltro per poi riempirli con le sorpre-
se di Pasqua da cercare con la caccia al tesoro!

Il tutto sarà realizzato all’aperto, nella splendida cornice natu-
rale della Langa astigiana presso il Bio-Agriturismo Tenuta Anti-
ca. L’Agritursimo si trova immerso in un  paesaggio di rara bel-
lezza dove l’armonia dei colori in ogni stagione conferisce al ter-
ritorio un fascino particolare che si traduce in un grande senso di
equilibrio e di pace.

I vigneti di Barbera e Dolcetto, l’orto, il frutteto e il noccioleto,
il tutto coltivato con metodo biologico, circondano l’agriturismo
insieme ad un bellissimo bosco ceduo.
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Bar Gusta
cerca personale
addetto cucina

È richiesta volontà
ed esperienza anche minima

Curriculum presso
piazza della Bollente, 24

Acqui Terme
o tel. 338 3764050

ACQUI TERME
zona centrale

vendesi bar
avviato.

Trattativa riservata
Tel. 0144 57089

Acqui Terme. L’AIL, asso-
ciazione italiana contro le leu-
cemie, linfomi e mieloma ope-
ra da oltre 40 anni in tutta Ita-
lia.

L’obiettivo è quello di scon-
figgere le malattie del sangue,
rendendole giorno dopo giorno
sempre più curabili tramite la
ricerca e migliorare la vita del
malato con l’impegno quotidia-
no di tanti volontari.

Nei giorni 15, 16 e 17 mar-
zo, torna come ogni anno l’ap-
puntamento con la vendita be-
nefica di Uova pasquali, i vo-
lontari saranno presenti con i
loro banchetti per raccogliere
fondi per finanziare la ricerca,
l’assistenza e altre iniziative.

Grazie infatti alla generosità
e solidarietà espressa da tan-
tissime persone, aziende e
Istituzioni e al costante impe-
gno dei volontari si sono otte-
nuti preziosi risultati e vinte
tante battaglie, l’AIL tuttavia
chiede ancora sostegno per
concludere l’opera intrapresa
portando alla guarigione tutti i
pazienti.

L’AIL Alessandria destinerà i
contributi per sostenere le se-
guenti iniziative: partecipazio-

ne dell’Ematologia di Alessan-
dria alle attività dei gruppi coo-
perativi italiani per offrire ai
malati l’accesso a farmaci e
protocolli innovativi, l’attività
dei medici impegnati nel tra-
pianto di cellule staminali e nei
progetti di ricerca, l’attività di
assistenza domiciliare funzio-
nante ad Alessandria dal 2001,
l’attività di trasporto di pazienti
ematologici al Day Hospital ef-
fettuato da un gruppo di volon-
tari AIL Alessandria.

Quindi tutti coloro che con
un contributo minimo di € 12
faranno dono a se stessi ed
agli amici di un Uovo di Pa-
squa daranno un forte segnale
alla lotta contro le leucemie,
linfomi e mieloma ed altre ma-
lattire neoplastiche del san-
gue.

Qui di seguito l’elenco com-
pleto delle postazioni per la di-
stribuzione delle uova del co-
mitato di Cassine: venerdì 15
marzo, Acqui Terme: atrio
ospedale, corso Italia, Piazza
S.Francesco; sabato 16 e do-
menica 17 marzo nei seguenti
paesi: Alice Bel Colle, Bista-
gno, Borgoratto, Carpeneto,
Cartosio, Cassine, Castelletto

d’Erro, Castelnuovo Bormida,
Castelspina, Cremolino, Ga-
malero, Grognardo, Melazzo,
Montaldo Bormida, Morsasco,
Orsara Bormida, Ponti, Ponzo-
ne, Predosa, Ricaldone, Rival-
ta Bormida, Sezzadio, Strevi,
Terzo. m.c.

LE PARTI COMUNI / 2
Le modificazioni delle desti-
nazioni d’uso

Questo articolo della nuova
Legge costituisce una vera e
propria rivoluzione nel settore
del normativa condominiale.
Viene infatti legalizzata la pos-
sibilità di intervenire a maggio-
ranza (sia pure qualificata) sul-
la destinazione delle parti co-
muni, mentre invece in passa-
to era prevista la decisione
unanime di tutti coloro che par-
tecipavano al Condominio. Ci
riferiamo, in altre parole, alla
concreta possibilità che si pos-
sano anche cedere alcune
parti comuni, facendone venir
meno la destinazione cui in ori-
gine erano adibite.

La Legge prevede che la As-
semblea, con un numero di vo-
ti che rappresenti i quattro
quinti dei partecipanti al Con-
dominio e i quattro quinti del
valore dell’edificio (quindi
l’80% dei condòmini, titolari a
loro volta dell’80% dei millesi-
mi), può modificare la destina-
zione d’uso delle parti comuni
dell’edificio. Ciò deve avvenire
al solo scopo di soddisfare esi-
genze di interesse condomi-
niale. A tale proposito non pos-

siamo sottacere la circostanza
che la motivazione prevista dal
Legislatore ai fini della liceità
della modifica, è abbastanza
sfumata nel significato e po-
trebbe costituire facile argo-
mento di impugnazione delle
delibere assembleari che in-
terverranno su questo tema.
Non è infatti chiarito in che co-
sa consista il soddisfacimento
delle esigenze di interesse
condominiale.

Teoricamente dovrebbe trat-
tarsi di un’importante decisio-
ne che miri a portare concreto
vantaggio a tutto il Condomi-
nio. In pratica, dietro “l’interes-
se condominiale” potrebbero
annidarsi interessi “privati” di
non poco conto ed è sicura-
mente questo timore che ha
condotto il Legislatore alla pre-
visione di una larga maggio-
ranza necessaria per la intro-
duzione di queste modificazio-
ni.

La convocazione dell’As-
semblea destinata a decidere
su tali argomenti dovrà essere
effettuata con particolari prov-
videnze. Cioè dovrà essere af-
fissa per non meno di trenta
giorni consecutivi nei locali di
maggior uso comune e dovrà

effettuarsi mediante lettera
raccomandata o equipollenti
mezzi telematici, in modo da
pervenire almeno venti giorni
prima della data di convoca-
zione.

La pesante sanzione della
nullità della deliberazione as-
sembleare viene comminata
dalla Legge in caso di manca-
ta indicazione delle parti co-
muni oggetto della modifica-
zione e della nuova destina-
zione d’uso prevista per le par-
ti comuni oggetto della delibe-
ra stessa. La deliberazione de-
ve poi contenere la dichiara-
zione espressa che sono stati
effettuati gli adempimenti so-
pra indicati.

Ultima avvertenza per tali
importanti delibere è che la
Legge fa divieto di procedere
alla modifica delle destinazioni
d’uso che possono recare pre-
giudizio alla stabilità o alla si-
curezza del fabbricato o che
ne alterano il decoro architet-
tonico. Quindi sussistono in
ogni caso dei precisi “paletti”
alla introduzione di indiscrimi-
nate modifiche delle destina-
zioni d’uso delle parti comuni
dell’edificio condominiale.

(14 - continua) 

Acqui Terme. Venerdì 1 marzo, è stata inaugurata la gelateria
Kono di via Mariscotti 44 in Acqui Terme. I titolari della nuova re-
altà, dalle ore 16 hanno potuto far degustare a tutti gli intervenuti
la qualità e la particolarità del gelato che viene da loro prodotto
utilizzando le migliori materie prime e seguendo rigide procedure
artigianali. Grande affluenza e partecipazione, i gusti più assag-
giati sono stati quelli classici come le creme e i sorbetti, mentre
i più arditi hanno sperimentato i gusti “più innovativi e particolari”
quali sedano, dattero, mandorle e fichi, fragola al vino brachet-
to. Provato anche da noi, il gelato al sedano lo possiamo de-
scrivere come un prodotto capace di unire la bontà del gelato ad
una sensazione di freschezza nuova. Il pubblico intervenuto ha
dimostrato di apprezzare il prodotto artigianale e nella maggior
parte dei casi si è portata a casa la vaschetta ricordo. (g.b.)

Acqui Terme. Anche se è residente a Cartosio Bruno Attilio è da
anni anche volontario attivo dell’Associazione acquese di Prote-
zione Civile e fa piacere raccontare un po’ della sua storia, gra-
zie a Pier Marco Gallo e Umberto Padovano. “Nel novecento, in
un brevissimo volgere di anni, si è assistito ad una sorta di sui-
cidio della cultura contadina. In pochi anni è scomparsa una
identità culturale, non solo di valori, ma di tipologia, di quantità e
qualità, i metodi”. Questa la riflessione del nostro amico Attilio
che, abbandonando il suo antico lavoro di camionista, affrontan-
do una civiltà in dissoluzione e dalla totale perdita di memoria, ha
deciso di ristabilire il rapporto d’affetto, oltre che di affari, tra l’uo-
mo e la terra. È diventato un agricoltore a tempo pieno riviven-
do lo svolgersi lento di gesti antichi ripetuti nel tempo, con fatica,
ma anche per capire una civiltà che del rapporto con la terra ha
fatto una cultura esistenziale. Onore ad Attilio, l’ultimo dei veri
contadini che al Pallareto ed all’Aliata di Cartosio con amore e fa-
tica combatte il processo di degrado ecologico e biologico del-
l’ambiente prima che diventi irreversibile.

Acqui Terme. Il sommelier
è abilitato a svolgere la propria
attività come lavoratore auto-
nomo o come dipendente in ri-
storanti, enoteche, fiere, espo-
sizioni, seminari o degustazio-
ni. La sua attività viene molto
spesso esercitata part-time.

Il Comune di Acqui Terme
ha recentemente concesso al-
la F.I.S,A.R, (Federazione Ita-
liana Sommelier Albergatori
Ristoratori) delegazione di
Alessandria, il patrocinio per il
“Corso di primo livello Somme-
lier” previsto nei locali del-
l’Enoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino”, con inizio nel-
la seconda settimana di mar-
zo.

La concessione, del Comu-
ne, come affermato dal re-
sponsabile Servizi al cittadino,
è stata approvata in conside-
razione “della indubbia valen-
za culturale dell’iniziativa che
potrà contribuire a far cresce-
re la conoscenza dei nostri vi-
ni, vere eccellenze del patri-
monio enologico italiano”.

Il diploma di sommelier FI-
SAR è riconosciuto in tutto il
territorio nazionale ed anche
all’estero in quanto la FISAR è
riconosciuta dal Ministero ita-
liano. Con il sommelier si iden-
tifica una figura professionale
al servizio del vino. In que-
st’attività le donne sono molto
abili ed attive. Il sommelier

professionista è un esperto
che al cliente è in grado di da-
re suggerimenti sugli abbina-
menti gastronomici. 

Tra i requisiti richiesti per la
professione del sommelier ci
sono la cultura del vino, ag-
giornamento ed esperienza.

Al termine del corso di primo
livello, solo per coloro che
avranno frequentato almeno il
70% delle lezioni previste, ver-
rà rilasciato, dopo aver effet-
tuato il test di verifica, l’attesta-
to di frequenza che darà pos-
sibilità di accedere al corso di
secondo livello. Il programma
del Corso di primo livello, oltre
alle funzioni del sommelier,
prevede lezioni su vinificazio-
ne vini bianchi, rossi e rosati,
spumanti e vini speciali, legi-
slazione, birra e altre bevande.
Il corso si conclude con un test
di verifica obbligatorio per ave-
re la possibilità di frequentare il
secondo livello. È garantita la
professionalità dei docenti. Da
un estratto dello statuto della
federazione si ricava che l’as-
sociazione non ha fini di lucro
ed il suo scopo principale è
quello di diffondere e valoriz-
zare la cultura enologica attra-
verso la promozione di attività
di qualificazione professionale
della figura del sommelier nel-
l’ambito della gastronomia tra-
dizionale e del turismo enoga-
stronomico. C.R.

Per sostenere la ricerca

Uova di Pasqua AIL regala la speranza
Cosa cambia nel condominio 

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

In via Mariscotti 44

La nuova gelateria
si chiama “Kono”

Omaggio ad un residente di Cartosio

Bruno Attilio
volontario e contadino

Sommelier: corso
di primo livello

L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 7ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Simone Ronca è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale
90 chili

peso iniziale 106,5

giro vita attuale
83,5 cm

giro vita iniziale 108

massa magra 79,9%
massa magra iniziale 78,1%

massa grassa 12,7%
massa grassa iniziale 21,9%

acqua corporea 79,9%
acqua corporea iniziale 57,1%

massa muscolare 54,5%
massa muscolare iniziale 45,2%
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, mobi-
li, saldature e meccanismi po-
sa piastrelle e riparazioni di
ogni genere. Professionalità
esperienza e convenienza con
garanzia. Tel. 328 7023771
(Carlo).
39enne volenteroso, buon ca-
rattere, patente B, offresi per
pulizia scale, magazzini, com-
pagnia anziani, piccole com-
missioni e servigi, dog-sitter,
modico compenso. Tel. 333
2388578.
40enne referenziata cerca la-
voro onesto di qualsiasi tipo,
disponibilità immediata. Tel.
338 4687252.
42enne italiana cerca lavoro
come assistenza anziani diur-
no o notturno, con esperienza,
qualifica Oss, lavori domestici.
Tel. 339 3751802.
50enne italiana cerca lavoro
come addetta pulizie o assi-
stenza persone anziane, a ore,
giorno pieno, zona Acqui Ter-
me, Bistagno e zone limitrofe.
Tel. 331 2091258.
Acqua della bollente a casa
tua nella quantità che desideri,
per Acqui Terme, paesi e città
limitrofe, euro 5 a tanica da l.
30, massimo l. 60 per viaggio.
Tel. 348 9278121 (Luca).
Acquese offresi per pulizia e
riordino aree e zone verdi, re-
ferenziato, anche lavorazione
orti. Tel. 348 9278121 (Luca).
Autolavaggio a domicilio, co-
modamente a casa tua, lavia-
mo il tuo mezzo a mano den-
tro/fuori, per Acqui Terme, pae-
si e cittadine limitrofe, al prez-
zo del normale autolavaggio
tradizionale,. Tel. 348 9278121
(Luca).
Cedesi attività di parrucchiera
ben avviata, ottimo investi-
mento per persona giovane,
prezzo interessante. Tel. 339
3580353 (dopo le ore 14).
Cerco lavoro 3/4 ore per 2/3
volte a settimana come baby-
sitter, pulizie, stirare, assisten-
za anziani/compagnia e/o fare
notti per anziani/assistenza, in
Acqui Terme o dintorni, 44en-
ne. Tel. 320 2508487.
Cerco lavoro come assistenza

anziani, con esperienza, an-
che notti in ospedale, possibil-
mente in Acqui Terme, con
esperienza anche come ca-
meriera, aiuto cucina, bar. Tel.
349 2232556.
Cerco lavoro part-time (matti-
no) come baby-sitter, pulizie,
assistenza anziani o altro pur-
ché serio. Tel. 333 2501967.
Cinquantenne italiano, tutto-
fare, muratore, decoratore,
spaccalegna, giardiniere, orto-
lano, lavori di campagna, zona
Pareto, Spigno Monferrato, of-
fresi. Tel. 347 6871951.
Cinquantenne nazionalità
ucraina, permesso di soggior-
no, offresi 24 ore su 24 per as-
sistenza familiare, baby-sitter,
assistenza anziani, libera fine
mese, anche sostituzioni. Tel.
334 1846767.
Donna ucraina 55 anni cerca
lavoro come badante. Tel. 327
8676961.
Hai un impegno serale e non
sai a chi lasciare i bambini? Io
sono una baby-sitter referen-
ziata. Tel. 333 3319418 (ore
pasti). 
Italiana, esperienza decenna-
le, referenziata, offresi per as-
sistenza anziani a domicilio
e/o strutture ospedaliere per
turni notturni, massima serietà.
Tel. 347 0316881 (Anna).
Italiana, referenziata, con
esperienza, disponibilità im-
mediata, offresi per sabato,
domenica, notte, giorno. Tel.
347 0316881 (Anna).
Italiana, referenziata, offresi
per pulizie domiciliari, stiratu-
ra, preparazione pasti, disbri-
go commissioni, massima se-
rietà. Tel. 347 0316881 (Anna).
Italiano, con professionalità e
con cura, offresi per imbianca-
tura interno e esterno, pulizia
nei dettagli, prezzo da concor-
dare in loco, preventivo gratui-
to. Tel. 334 3662939.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, scuole
medie, superiori, corsi per
adulti, preparazione esami e
concorsi, esperienza plurien-
nale. Tel. 331 2305185, 0144

56739.
Offresi per pulizia cantine, so-
lai, imbiancature, piccola ma-
nutenzione, cartongesso e
muratura. Tel. 347 4949866.
Oss, con decennale esperien-
za, cerca lavoro di assistenza
autosufficienti e non solo, mat-
tino o primo pomeriggio, solo
Nizza e dintorni, massima se-
rietà. Tel. 329 7030296.
Pizzaiolo/cuoco, esperienza
pesce e cucina piemontese,
offresi, richiedesi serietà. Tel.
345 2968618.
Ragazza automunita disponi-
bile per assistenza anziani,
diurna o notturna, e pulizie.
Tel. 349 1923105.
Ragazza rumena cerca lavoro
come badante, in Acqui Terme
e dintorni, miti pretese. Tel.
388 5843962.
Ragazzo 26enne serio, prati-
co allevamento bestiame, tra-
sporto mobili o traslochi, offre-
si, serietà. Tel. 320 5629290.
Ragazzo 28enne, con espe-
rienza lingue estere (inglese,
francese, rumeno, italiano),
con patente C-E, esperto di
computer, cerca lavoro come
autista, cameriere, barista,
massima serietà. Tel. 380
4759258.
Ragazzo 34 anni italiano cer-
ca lavoro come magazziniere
o altro tipo di lavoro, a Acqui
Terme o paesi vicini, con pa-
tente e macchina, famiglia a
carico. Tel. 345 9576386.
Ragazzo ecuadoregno, da 12
anni in Italia, automunito, cer-
ca lavoro come muratore, pit-
tore, lavori di campagna, lavo-
ra anche la pietra, buone refe-
renze. Tel. 349 2191441.
Signora 52enne cerca lavoro
come addetta pulizie, assi-
stenza anziani, baby-sitter o
altro purché serio. Tel. 347
5563288.
Signora italiana 39enne cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficien-
ti no notti, collaboratrice do-
mestica, baby-sitter, commes-
sa, cameriera, lavapiatti, di-
sponibilità per fare stagione al-

berghiera, addetta alle pulizie
uffici, negozi, supermercati, no
perditempo, disponibilità im-
mediata. Tel. 347 8266855.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no
notti, collaboratrice domestica,
lavapiatti, cameriera sia in ri-
storanti sia in alberghi, dispo-
nibile stagione alberghiera,
commessa, disponibilità per
assistenza ospedaliera solo
diurna, no perditempo, dispo-
nibilità immediata. Tel. 338
7916717.
Signora italiana genovese
cerco fare notti in casa oppure
da mangiare negli ospedali e
nei ricoveri. Tel. 333 3587944.
Signora italiana, 52 anni,
esperienza con anziani, offresi
per assistenza notturna ospe-
dale o casa, euro 5 all’ora. Tel.
334 7542899.
Signora italiana, 55 anni, cer-
ca lavoro come badante a ore,
anche per portare anziani a
passeggio o per dare da man-
giare o guardare persone in
ospedali o case di riposo, in
Acqui Terme o paesi vicini. Tel.
347 4734500.
Signora rumena di 50 anni
cerca lavoro come badante 24
ore su 24, con otto anni di
esperienza. Tel. 389 4869255.
Signora rumena, 50 anni, cer-
ca lavoro come badante 24
ore su 24, parlo bene italiano,
massima serietà. Tel. 389
9812892.
Signora rumena, con espe-
rienza, cerca lavoro come ba-
dante, addetta pulizie, stirare.
Tel. 333 6113283, 346
7326559.
Uomo forte, preciso e metico-
loso, offresi per grandi pulizie
vetri, riordino giardino, a ore
oppure part-time, referenziato.
Tel. 346 1354961.

VENDO AFFITTO CASA
A sette Km. da Acqui Terme,
privato vende bella e comoda
casetta, indipendente, box,
piccolo orto e giardino, abitabi-
le subito. Tel. 338 7008499.
Acqui Terme affittasi camera
con bagno, in villa con par-
cheggio e possibilità orto, co-
sta di sole spese e consumi,
eventuali lavori domestici, puli-
zie o manutenzione giardino
da concordare. Tel. 340
3900912.
Acqui Terme affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq. 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio. Tel.
338 5919835.
Acqui Terme locale uso ufficio
affittasi, tutto ristrutturato, aria
condizionata, riscaldamento
con valvole, prezzo interes-
sante, spese minime. Tel. 340
2381116, 347 8446013, 0144
322593.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento di n. 5 vani, con gran-
de terrazzo e cantina, zona
centrale, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme via Moriondo af-
fittasi, solo a referenziati, ap-
partamento ristrutturato, con
ingresso, ampia zona soggior-
no, cucina abitabile, due ca-
mere da letto, bagno, riposti-
glio. Tel. 339 6913009.
Affittasi alloggio arredato, con
ingresso, soggiorno, cucina,
camera, bagno, balcone, gara-
ge, a Ponti. Tel. 0144 596122.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, semi ammobiliato, zona
semi centrale, composto da
due camere, cucina, bagno, ri-
postiglio. Tel. 0144 322455
(ore pasti).
Affittasi alloggio, 4 vani e ser-
vizi, box auto, sito in via De
Gasperi 62, ultimo piano, Ac-
qui Terme. Tel. 0144 320840
(ore pasti).
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, camera, sala,
bagno, dispensa, cantina, pog-
giolo, 3º piano, solo referen-
ziati. Tel. 0144 324756.
Affittasi alloggio, via Nizza Ac-
qui Terme, arredato, ingresso,
soggiorno, cucinino, camera,
bagno, balcone, cantina. Tel.
0144 596122 (ore pasti).
Affittasi comodo magazzino,
inizio via Cassino, di mq. 25, li-
vello strada, due entrate, mo-
dico prezzo. Tel. 333 5748691.

Affittasi in Bistagno, centro
storico, piccoli appartamenti,
anche per brevi periodi, con o
senza mobili, no spese condo-
miniali. Tel. 338 9775742.
Affittasi locali, mq. 380, via
Garibaldi 56 Acqui Terme, 1º
piano, adatti a studio associa-
to o altra attività, zona centra-
le. Tel. 338 9001760.
Affittasi magazzino/rimessa
vari utilizzi, sito in via Nizza Ac-
qui Terme, frazionabile, libero
subito, mq. 180, canone da
concordare. Tel. 0144 320969.
Affittasi, a solo referenziati,
alloggio, sito in via Crenna Ac-
qui Terme, composto da sog-
giorno con angolo cottura, sa-
la, camera da letto, servizi. Tel.
0144 312037.
Affittasi, in Acqui Terme corso
Bagni, alloggio arredato, com-
posto da ingresso, cucina abi-
tabile, sala, camera letto, ripo-
stiglio, cantina, due balconi,
molto luminoso, ordinato, solo
a referenziati. Tel. 340
0551893 (ore pasti).
Affittasi, solo referenziati, lo-
cale commerciale o uso ufficio
con servizio, posizione centra-
le, via Marconi Acqui Terme.
Tel. 338 3398773 (ore pasti).
Affittasi, zona Bagni Acqui
Terme, appartamento, 2º pia-
no, quattro vani + servizi, co-
modo, soleggiato, due balconi.
Tel. 339 5951570.
Affitto bilocale con angolo cot-
tura, termoautonomo, ammo-
biliato, Strevi stazione. Tel.
0144 363101 (ore pasti).
Affitto box auto, zona condo-
minio Fornace, via San Defen-
dente Acqui Terme. Tel. 0144
313034 (ore pasti).
Affitto, a Ponti, garage, centro
paese. Tel. 349 5547340.
Albissola entroterra, a 20 mi-
nuti dal mare, vendesi villa bi-
familiare, ampio parco albera-
to, il tutto in ottime condizioni,
posizione comoda, euro
190.000 trattabili. Tel. 349
7907892, 0141 824994.
Alta Langa Cortemiliese: affit-
tasi, a pensionati o referenzia-
ti, casa singola in pietra, per
vacanze ecologiche. Tel. 348
6729111 (dalle ore 19 alle ore
21).
Andora (Sv) affitto, mesi esti-
vi, ampio bilocale, piano attico
(5º) con ascensore, 5 posti let-
to, grande balcone vivibile, tv,
lavatrice e possibilità posto au-
to. Tel. 346 5620528.
Canelli centro, privato affitta
appartamento, con ingresso,
ampio salone, parete, cucina,
due camere, bagno, cantina,
maxi terrazzo, box, termoauto-
nomo, ristrutturato a nuovo, no
spese condominiali. Tel. 338
4241798.
Canelli, affittasi villetta bifami-
liare, mq. 100, con garage e
giardino, in via Alba. Tel. 346
8033448.
Cassine, affittasi appartamen-
to, composto da due camere
letto, cucina abitabile, sala, un
bagno, dispensa, ingresso, 4º
piano con ascensore, ottima
vista e comodo al centro. Tel.
348 2595910.
Cercasi terreno agricolo, in
Valle Bormida. Tel. 347
4850992.
Cerco, in affitto, casa in cam-
pagna, con stalla, fienile, porti-
cato e mq. 2000 di terra, vici-
nanze Acqui Terme. Tel. 346
2861684.
Complesso residenziale Le
Torri Acqui Terme, vendesi al-
loggio, 1º piano, entrata su sa-
la, cucina, bagno, camera, di-
spensa, un terrazzo, cantina,
basse spese condominiali, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
349 2925567.
Cortemilia: affittasi, a pensio-
nati o referenziati, casa singo-
la arredata, no animali. Tel.
348 6729111 (dalle ore 19 alle
ore 21).
Finale in collina, vista mare,
stupendo panorama, vendesi
caratteristica casa, m. 1500
prato alberato, posizione co-
moda, euro 180.000 trattabili.
Tel. 347 9630214, 0141
824260.
In Acqui Terme corso Divisio-
ne vendesi box auto. Tel. 340
4797164.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche

uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Locale uso ufficio, in Acqui
Terme, affittasi, posizione cen-
trale, piano rialzato, no vetrine,
locali rinnovati, con bagno, af-
fitto modico. Tel. 348 5838136.
Montechiaro d’Acqui affittasi
alloggio, composto da ingres-
so, cucinotta, soggiorno, tre
camere, bagno, due balconi,
riscaldamento autonomo, can-
tina, garage. Tel. 340
6467990.
Nel comune di Ponzone vendo
casa con due alloggi indipen-
denti, subito abitabili, libera sui
quattro lati, con terreno circo-
stante, vista aperta, prezzo in-
teressante. Tel. 0144 56749
(ore negozio).
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni, vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 93.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Ovada vendo casa schiera,
monolocale, mq. 72, con box,
arredato, nuovo, euro
105.000. Tel. 347 8122670.
Ovada vendo casa schiera,
monolocale, mq. 72, con box,
vicino alla stazione di Molare,
euro 90.000. Tel. 347
8122670.
Sannazzaro Burgondi Lomel-
lina vendesi 1 ettaro terreno,
centro paese, con rustico in-
tatto e edifici ristrutturabili, eu-
ro 100.000 trattabili. Tel. 346
0028752 (Marco).
Torino, corso Francia vicino
metrò, cedesi camera singola
in appartamento arredato a
nuovo, con già tre studenti uni-
versitari acquesi, libero subito,
euro 220 mensili tutto compre-
so. Tel. 340 0550126.
Vendesi alloggio libero, in Ac-
qui Terme, primo piano ascen-
sore, soleggiato, due camere,
sala, cucina, bagno, ampio
corridoio. Tel. 340 8350320.
Vendesi appartamento molto
bello, luminoso, una bella vista
panoramica, sito nel comune
di Strevi, un vero affare, no
perditempo astenersi. Tel. 340
7982025.
Vendesi elegante apparta-
mento, centro storico Acqui
Terme, volte mattoni a vista,
parquet, riscaldamento pavi-
mento, no spese condominia-
li, no agenzie. Tel. 331
3700521.
Vendesi prestigioso apparta-
mento, sito nel comune di
Strevi, un vero affare da non
perdere, no perditempo aste-
nersi. Tel. 333 8849608.
Vendesi, a Etroubles piazza
Chanoux, appartamento, com-
posto da tinello, 4 posti letto,
bagno, totalmente arredato, ri-
scaldamento autonomo, euro
120.000 trattabili, vero affare.
Tel. 340 5349515.
Vendesi, in Acqui Terme, ap-
partamento, di mq. 110, da ri-
strutturare, con cantina e sola-
io, sito in corso Roma. Tel. 347
9917711.
Vendo alloggio, in Acqui Ter-
me, con salone, cucina abita-
bile, grande terrazzo, riposti-
glio, due camere, doppi servizi
+ bagno, lavanderia, riscalda-
mento autonomo, piccolo con-
dominio tranquillo, posto mac-
china di proprietà, parco con-
dominiale, da vedere. Tel. 328
9381555.
Vendo appartamento a m. 200
dal centro di Acqui Terme, zo-
na via Nizza, di mq. 70, al 2º
piano con ascensore, ammo-
biliato, composto da cucina
abitabile, due camere, un ba-
gno, una cantina, due balconi,
riscaldamento autonomo, la-
vori straordinari già eseguiti,
infissi in alluminio, euro
105.000. Tel. 338 9122861.
Vendo appartamento, comple-
tamente ristrutturato, nel cen-
tro storico di Acqui Terme,
piazza Dottori 1, composto da
ingresso, cucina arredata, sa-
lone, camera, bagno arredato,
cabina armadio, parquet, auto-
nomo, no spese condominiali,
a prezzo trattabile. Tel. 347
4441180.
Vendo casa a Ricaldone, abi-
tabile, con box auto, magazzi-
no, cantina, cortile recintato di
proprietà, classe energetica D,
impianto d’allarme, riscalda-
mento a metano o legna, prez-
zo trattabile. Tel. 340 7418059.
Vendo casa in campagna, vi-
cinanze Acqui Terme. Tel. 340
6815408.
Vendo cascina a Montechiaro
d’Acqui abitabile, con due abi-

Sconto del 20%
SUI VINI SFUSI

Via San Giovanni, 20
14040 Maranzana (AT)

Tel. 0141 77927
ordini@lamaranzana.it

CANTINA MARANZANA

Barbera 12,5° €€ 1,08
Dolcetto 13° €€ 1,32
Rosato di dolcetto €€ 1,23
Cortese €€ 1,14

I prezzi si intendono iva inclusa e già scontati

Promozione valida dal 23 al 30 marzo solo per acquisti in cantina

Sconto del 10%
SU BAG IN BOX E BOTTIGLIE
BARBERA MONFERRATO

E VINO SPUMANTE BRUT ROSÈ
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tazioni e vari portici, stalla,
adatta a qualsiasi attività. Tel.
339 7341890.
Vendo Ponti luminoso appar-
tamento, centrale, mq. 70, con
ingresso, cucina/soggiorno,
due camere, bagno, poggiolo,
subito abitabile, euro 87.000.
Tel. 338 4809277.
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita o co-
struzione a coltivatore diretto,
a Montechiaro d’Acqui. Tel.
339 7341890.
Villetta indipendente, vendesi
su alture di Acqui Terme, otti-
ma posizione, con terreno mq.
1000, più seminterrato, gara-
ge, piano primo, piano secon-
do con mansarda, terrazzo
verso sud, no agenzie, prezzo
da concordare dopo visione
adeguato al periodo di crisi.
Tel. 338 1170948.

ACQUISTO AUTO MOTO
Affare, vendo Panda 750, an-
no ’97, con revisione, bollo,
batteria nuova, Km. 80000, eu-
ro 800 trattabili. Tel. 347
9505049 (ore pasti).
Attenzione, vendesi autovet-
tura Opel Corsa, cambio auto-
matico, anno 2007, potenza
Kw 59 E4, ottime condizioni.
Tel. 339 8403651.
Berlingo 1.6 Hdi 110 cv. euro
5, del 2011, versione Multispa-
ce Xtr Theatre, Km. 37000, eu-
ro 16.000. Tel. 339 8521504.
Camper con pannello solare,
6 posti a viaggiare e dormire,
rimessato, in ordine, pronto a
viaggiare, stufa, boiler, televi-
sione, euro 7.000. Tel. 328
3836681.
Ciclomotore Guzzi Trotter
1967, vendo per euro 200 op-
pure baratto con orologi, an-
che da tasca. Tel. 0144
320452.
Vendesi scooter Runner due
tempi cv. 180, del 1999. Tel.
339 6798569.
Vendo Aprilia Rs 125, anno
2004, “Replica” Manuel Pog-
giali, gommata nuova all’ante-
riore, motore rifatto, come nuo-
vo. Tel. 347 2489874.
Vendo cingolo Fiat 25, a quat-
tro marce. Tel. 333 4095275.
Vendo Fiat Panda 900, Km.
62000, revisionata, unico pro-
prietario non fumatore, causa
inutilizzo, euro 500. Tel. 347
4625677.
Vendo Fiat Panda Hobby 1.1,
anno 2001, euro 3, bianca, in
ottime condizioni, motore e
carrozzeria, revisionata, bollo
pagato gennaio 2014, chiusu-
ra con telecomando, sempre in
box, veramente bella, da ve-
dere, euro 1.800 trattabili. Tel.
339 2210132, 0144 57442.
Vendo furgone Fiat Ducato
multijet 120, gomme nuove, ta-
gliando completo, serbatoio
acqua, anno 2007, clima, tetto
alto, radio cd, ottime condizio-
ni. Tel. 320 1169466.
Vendo furgone Ford Transit,
anno 2005, passo medio, tetto
alto, Km. 197000, unico pro-
prietario, euro 4.500. Tel. 338
8999148.
Vendo Mercedes Slk 2000 gri-
gio metallizzato coupè decap-
pottabile, anno 1999, Km.
94000, in perfetto stato, al
prezzo di euro 5.800. Tel. 338
9001760.
Vendo motore Same Leopard
85, con aratri destri e sinistri.
Tel. 339 7341890.
Vendo trattore agricolo, 4 ruo-
te motrici, Fiat 570 Dt 8 57 ca-
valli, ottimo stato, 3000 ore di
lavoro, prezzo trattabile. Tel.
338 2459048.
Vendo trattore cingolato con
cabina Tk 70, lunghezza m.
3.59, larghezza m. 1.48, anno
2004, ore 1500 di moto, colore
blu, al prezzo di euro 19.000.
Tel. 338 9001760.
Vendo trattore Fiat 90-90 Dt.
Tel. 339 7341890, 0144
370458.
Vendo trattrice agricola Same
Centurion 75 Export, 4 ruote
motrici, con cabina, in perfetto
stato, al prezzo di euro 10.000.
Tel. 338 9001760.
Vendo, per cambio cilindrata,
Vespa Piaggio Gts 125 cc., ne-
ro opaco, anno 2011, Km.
6000, visibile Strevi. Tel. 335
5756989.

OCCASIONI VARIE
5 vasi rettangolari 90x40, con
sottovasi seminuovi, in Acqui
Terme, euro 100. Tel. 347
4857929.

Acqui Terme, privato vende
biciclette pieghevoli, nuove,
ancora imballate, per bambini
fino a sette anni, diametro 16.
Tel. 339 6913009.
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, argenti, quadri, cerami-
che, ottime valutazioni, sgom-
bero alloggi, case, garage. Tel.
333 9693374.
Alloggi, case, garage sgom-
bero gratuitamente se recupe-
ro materiale commerciabile di
qualunque genere. Tel. 368
3501104.
Antica e di marca macchina da
cucire, funzionante, occasione
vendesi. Tel. 0144 715094.
Antica rivista epoca, finemen-
te rilegata, occasionissima,
vendesi. Tel. 0144 715094.
Bicicletta Citybike unisex,
nuova, vendesi, causa inutiliz-
zo, colore rosso, 18 rapporti,
prezzo modicissimo. Tel. 338
7009129.
Caldaia murale Biklim Kw. 34
a tiraggio naturale, come nuo-
va, mai usata, vendo euro 600,
eventualmente installo. Tel.
339 4320131.
Causa errato acquisto, vendo
caldaia a gas, mai usata. Tel.
0144 56749 (ore negozio).
Cerco mangiacassette da ta-
volo, funzionante, e vendo
vecchia radio anni ’50 Phono-
la. Tel. 393 6051734.
Cerco sovrapattini in gomma e
retroescavatore d’occasione,
adatti per trattore 553 L Lam-
borghini cingolato. Tel. 333
6218354 (ore serali).
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Regalo cane femmina, taglia
media, gatta leopardata 9 me-
si, abituata sia a casa che
campagna, 4 galline ovaiole,
urgentemente. Tel. 347
4734500.
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in ge-
nere da caccia, con passaggio
di proprietà presso comando
carabinieri. Tel. 339 2948310.
Scrivania con libreria e sedia,
euro 50, penisola tavolo grani-
to 130x80 con base, euro 150,
scolapiatti cucina cm. 60, euro
30, lettino singolo con cassetti
e materasso, euro 100. Tel.
340 8874955.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere ta-
gliata e spaccata di faggio e
rovere, legna italiana di essen-
ze forti e ben essiccata, con-
segna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Stufa metano, euro 30, divano
a letto chiuso, lunghezza cm.
210, larghezza cm. 100, vendo
euro 100. Tel. 338 3501876.
Vendesi armadio camera letto
a un’anta, con specchio, due
ante piccole, tre cassetti, del
1938, privato e altri mobili non
antichi, birò con specchio e
mobiletti, da vedere. Tel. 338
7349450.
Vendesi bicicletta da corsa a
26, marca Olmo, più scarpe e
casco. Tel. 347 8446013.
Vendesi letto matrimoniale
maxi con reti alzabili e mate-
rassi, euro 200, due comodini,
euro 50, salotto angolo tessu-
to, euro 100, cameretta bimbi
due letti con scala, euro 400,
camera matrimoniale moder-
na, specchi, euro 500. Tel. 340
8874955.
Vendesi sala Chippendale fine
anni ’50, in radica/noce intar-
siata, buffet con grande spec-
chio, controbuffet con spec-
chio, 8 sedie, disponibile lam-
padario. Tel. 339 4878425.
Vendesi seggiolino per bici-
cletta porta bimbo, massima
sicurezza, nuovo, mai usato,
acquistato nel 2012. Tel. 349
1368908.
Vendiamo azienda agricola
adibita a agriturismo, nelle vi-
cinanze di Moasca, bellissima
posizione collinare, adatta an-
che per bed and breakfast, at-
tività ideale per una famiglia,
Ace: F. Ipe: 295.3 Kwh/Mq. Tel.
0141 856252.
Vendo “Pietra di Langa”, varia
pezzatura, per muri e muretti.
Tel. 339 7341890.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-

ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo 4 casse passive india-
na line 80 Watt 8 Ohm, euro
100 la coppia. Tel. 392
8586862.
Vendo 4 libri Alpha Test 2012
per preparazione test ammis-
sione per medicina, odontoia-
tria, veterinaria, con relativi
quiz, prezzo euro 50. Tel. 339
6002391.
Vendo ape 50 cc., torchio
idraulico diametro cm. 80, sol-
foratore, 3º punto, oggetti da
mercatino. Tel. 340 6815408.
Vendo arredamento completo,
camera matrimoniale, soggior-
no, cucinino, bagno compreso,
lampadari, usato poco e ben
tenuto, causa trasloco, euro
500 solo in blocco. Tel. 349
2111276.
Vendo avviatore portatile,
compressore, luce, nuovo, con
adattatore per macchina e per
casa, euro 50. Tel. 347
0137570.
Vendo banco da lavoro per of-
ficina, in legno, otto cassetti,
morsa, lunghezza cm. 200, lar-
ghezza cm. 80, altezza cm. 90,
in Acqui Terme, euro 200. Tel.
349 8205887.
Vendo borsa originale “Ron-
cato”, con combinazione, con
scomparto per computer por-
tatile e in buono stato di con-
servazione, euro 30. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo caldaia a metano Vail-
lant Kcal. 18000. Tel. 347
4676482.
Vendo carrello appendice El-
lebi, poco usato, con coper-
chio, in vetroresina, euro 400
trattabili. Tel. 0144 372488.
Vendo carro caricaballe o bal-
lotti sfusi. Tel. 339 7341890.
Vendo collezione Dylan Dog,
circa 120 numeri compreso n.
1 e 2, a euro 220. Tel. 328
1117323 (ore pasti).
Vendo compressore Fiac 24 l.
1.1 Kw 8 Bar, come nuovo, eu-
ro 80. Tel. 347 0137570.
Vendo coppia galletto e galli-
nella americana pronti alla co-

va, a euro 25, e gabbie per co-
nigli, a euro 50 trattabili. Tel.
346 9530851.
Vendo cuscino per massaggio
termico, a 5 motori vibranti,
ideale per collo, schiena, co-
sce, da utilizzare in casa e au-
to, con telecomando, nuovo,
mai usato, vera occasione, eu-
ro 45. Tel. 339 2210132, 0144
57442.
Vendo diritto per mq. 4000 di
reimpianto vigneto, non mo-
scato. Tel. 329 4109110.
Vendo divanetto da giardino
due posti, in vimini, in ottimo
stato, completo di cuscini, eu-
ro 100. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo divano in pelle, con let-
to matrimoniale, euro 100. Tel.
349 2111276.
Vendo due borse Gabs, picco-
la euro 40, grossa euro 80, bu-
stina Gabs, euro 30. Tel. 349
1923105.
Vendo due caschi integrali,
uno rosso uno nero, marca
Nava, e due caschi integrali
neri, marca Nolan, euro 50.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo due casse passive So-
ny front speaker 6 q. super
woofer 6 q., euro 100. Tel. 392
8586862.
Vendo due pellicce come nuo-
ve, confezione accurata note
pelliccerie di Alessandria, mi-
sura media, euro 50 cadauna.
Tel. 349 8404736.
Vendo generatore di corrente
serie digitale, 4 tempi, silen-
ziato, con inverter, 12/220 volt,
Kva 0.72, 4 ore autonomia, pe-
so 10 Kg., nuovo mai usato,
euro 100. Tel. 347 0137570.
Vendo idropulitrice Black &
Decker nuova, 1400 W., a eu-
ro 70. Tel. 347 0137570.
Vendo impianto musica Pione-
er 100+100 watt., amplificato-
re, giradischi, casse Boose,
lettore cd, 2 casse jbl, 100 di-
schi 33 giri anni ’75-’90, prezzo
da concordare. Tel. 320
1169466.
Vendo lavastoviglie Candy co-
me nuova, 9 coperti, classe
AAA, misure cm. 45x57 e al-

tezza cm 82, garanzia fino al
2015, colore inox, visionabile
senza impegno. Tel. 329
0226578.
Vendo lettino con sponde
“bianco”, adatto a bimbo fino a
6 anni, usato pochissimo. Tel.
0144 313034 (ore pasti).
Vendo letto singolo ottone, eu-
ro 30, carrello porta-scalda vi-
vande, euro 200, e tenda due
posti a casetta, euro 100. Tel.
338 3501876.
Vendo macchina da cucire
Singer nera, con mobile, elet-
trica. Tel. 347 4676482.
Vendo mattonelle in vetro
spesso, adatte per tetti e lu-
cernari, misure cm. 27 lar-
ghezza, cm. 38 lunghezza, cir-
ca 30 pezzi, euro 6 cadauna.
Tel. 346 9530851.
Vendo microfono stereo Phi-
lips sbc 3050, in scatola origi-
nale, euro 40. Tel. 347 0137570.
Vendo monopattino elettrico
nuovo, da bambino, affare, e
stufa catalitica con bombola.
Tel. 338 2459048.
Vendo motoaratore Berta, ot-
time condizioni, euro 900. Tel.
320 1169466.
Vendo pacchetti di sigarette
da collezione “pieni”, italiani e
stranieri. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo paglia in ballette. Tel.
338 7518864.
Vendo pali di castagno, matto-
ni e coppi vecchi, contenitori
quadrati l. 4000 e rotondi l.
1000, idropulitrice acqua calda
v. 220, motocompressore l.
2400, montacarichi a carrello
v. 220, puntelli, ponteggio cm.
90. Tel. 335 8162470.
Vendo plotter Hp fino formato
A0, perfettamente funzionante,
a euro 370. Tel. 328 1117323
(ore pasti).
Vendo ponte due colonne Ra-
vaglioli q. 25, per officina, ripa-
rare auto, in Acqui Terme, euro
1.200 trattabili. Tel. 349
8205887.
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100 prezzo trat-
tabile. Tel. 0141 701118 (ore

pasti).
Vendo radio Phonola anni ’60,
funzionante, in ottimo stato di
conservazione, euro 70. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo sala completa (buffet a
parete, tavolo fratina, tappeto,
6 poltrone, 2 sedie, lampada-
rio, macchina caffè Lavazza,
carrello tv), a euro 550. Tel.
346 9530851.
Vendo scarpe pelle nera, nuo-
ve, Lacoste, n. 44.5, con vel-
cro e scarpe da calcio nuove,
Adidas, n. 36. Tel. 338
2459048.
Vendo sei sedie Ikea modello
Herman, schienale e sedile in
plastica, gambe in acciaio, eu-
ro 5 l’una. Tel. 392 8586862.
Vendo sparaneve Snapper se-
miprofessionale, nuovo, causa
doppio acquisto, ancora in ga-
ranzia per un anno, a euro 750
(pagato euro 980). Tel. 328
1117323.
Vendo tappeto professionale
Panatta, acquistato novembre
2010, programmi manuale 8
preimpostati, un ritmo cardia-
co costante, euro 2.000. Tel.
392 8586862.
Vendo televisore Autovox (ri-
vestimento morbido), in ottimo
stato, con telecomando, no de-
coder, euro 40. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo torchio idraulico da 60.
Tel. 339 7341890.
Vendo transpallet a batteria q.
10, altezza m. 2, seminatrice
per motocoltivatore, pulitore
per cereali, zappatrice 10 Hp,
Bcs, tagliaerba e altro, prezzi
di realizzo. Tel. 338 5062365.
Vendo valigetta 24 ore “Sam-
sonite” nera, con combinazio-
ne, in ottimo stato di conserva-
zione, euro 35. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo vecchi dischi 45 giri, a
richiesta elenco dettagliato.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo vecchie bottiglie da vi-
no soffiate, a euro 1 cadauna.
Tel. 349 8404736.
Vendo, causa trasloco, divano
2/3 posti, tavolo con sedie (se-
minuove, color ciliegio), vetri-
netta color noce, richiesta to-
tale, euro 600, possibilità di ac-
quisto singoli pezzi, euro 200
cadauno. Tel. 333 3038664
(ore serali).

• segue da pag. 20
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Convegno
sul biologico

Acqui Terme. Il comune di
Acqui Terme, assessorato al
turismo e il sindacato di polizia
Coisp, organizzano  sabato 23
marzo  presso  il salone Kai-
mano di via Maggiorino Ferra-
ris, un convegno su “La difesa
dei fruttiferi e dell’orto con pro-
dotti naturali”.

Al convegno parteciperanno
persone specializzate  per la
difesa  biologica per orto, frut-
teto, giardino casa e balcone,
ed in  particolare sul “vigneto”.

L’evento, rivolto a tutti e gra-
tuito, si terrà dalle ore 16,30 al-
le ore 18,30. La prima edizio-
ne è affidata  agli esperti del-
l’azienda agrobiologica   “La
Praglia” di  Avigliana (Torino).

Saranno illustrati prodotti  a
base di estratti vegetali di pian-
te officinali, prodotti dell’alvea-
re e minerali che aiutano le
piante a crescere sane e rigo-
gliose, contribuendo ad attiva-
re le loro difese naturali dagli
attacchi parassitari.

Ti sposerò
perché...

Acqui Terme. L’Associazio-
ne “Punti di Vista” organizza
con il patrocinio del Comune
“Ti sposerò perché...”, un per-
corso di preparazione al matri-
monio civile rivolto alle coppie
che intendono sposarsi con ri-
to civile, ma anche a quelle già
sposate che siano interessate
ad approfondire alcuni aspetti
psicologici e legali della loro
“scelta relazionale”. Ricordia-
mo gli incontri ed i rispettivi te-
mi: 21 marzo  Dall’incontro al-
la relazione; 11 aprile Diritti e
doveri nel matrimonio, 9 mag-
gio  Comunicare = avere in co-
mune, 23 maggio Dalla coppia
alla famiglia. La partecipazio-
ne è gratuita, è obbligatoria
l’iscrizione come coppia.

Per informazioni e iscrizioni:
339 5653182 oppure 348
5531684; www.assopdv.it; in-
fo@assopdv.it

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia
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Bubbio. Quando sembrava
tornare il sereno sulla strada
provinciale 6 “Montegrosso -
Bubbio” nel tratto Canelli -
Cassinasco - Bubbio, nuovi
nuvoloni minacciosi hanno co-
perto il cielo... col pericolo,
molto concreto, di nuova chiu-
sura della strada al traffico pe-
sante. 

Nei giorni di giovedì 7 e ve-
nerdì 8 marzo, il servizio pub-
blico è stato sospeso con
grandissimo disagio per gli
studenti ed i lavoratori che dai
paesi della Langa Astigiana
raggiungono la capitale spu-
mantiera del Paese, Canelli, e
il sud astigiano. Lavoratori e
studenti, imbulfaliti (è dir poco)
che hanno dovuto raggiungere
il posto di lavoro e le scuole,
con mezzi propri o accompa-
gnati dai genitori. E tutto ciò
accadeva mentre lungo questo
tratto di strada, camion o auto-
articolati, transitavano tranquil-
lamente. 

Ma come si è giunti a questa
interruzione? 

Nel primo pomeriggio di
martedì 5 marzo, ai Comuni e
agli altri enti interessati giun-
geva una lettera (relativa di do-
cumentazione fotografica) del
direttore dei lavori e coordina-
tore della sicurezza (del can-
tiere lungo la SP.6 da Bubbio a
Canelli), ing. Michele Russo,
della Provincia di Asti (Servizio
lavori pubblici e strade) che
segnalava la ripresa dei lavori
lungo la strada Bubbio - Ca-

nelli, sospesi a causa delle av-
verse condizioni metereologi-
che nel periodo 11 febbraio - 4
marzo. Nella lettera l’ing. Rus-
so, ricordava che il limite di
transito che è di 7,5 tonnellate
(massa a pieno carico) in con-
dizioni normali e, non superio-
re a 5 tonnellate in caso di in-
tense precipitazioni (così come
imposto dall’ordinanza (n.
3/2013) che non sempre viene
rispettato dagli utenti della
strada. Limite che va da Bub-
bio (incrocio sp. 25) a Canelli
(incrocio sp. 592).

Limite, si legge, che trova
fondamento dalla verifica di
stabilità dei versanti e dal col-
laudo provvisorio di riapertura.
Questa situazione rappresen-
ta pericolo, oltre che per gli
utenti della strada anche per
gli operai e i mezzi impiegati
per le lavorazioni in corso e si
chiede collaborazione per il ri-
spetto del limite, fino a conclu-
sione dei lavori. 

A seguito dello scritto veniva
sospeso il servizio pubblico e
subito i sindaci e i vertici della
Comunità montana si attivava-
no per trovare una soluzione a
questo grande e grave disagio.
Si possono immaginari, le pri-
me considerazioni della popo-
lazione e degli amministratori. 

Nella mattinata di venerdì 8
marzo, nel Municipio di Bubbio,
sindaci e responsabili, si riuni-
vano convocati da Michele Im-
parato, dirigente del settore tra-
sporti della Provincia. All’incon-

tro erano presenti altri funzio-
nari della Provincia, tra cui il re-
sponsabile del cantiere Miche-
le Russo, il titolare della ditta
Geloso Niko Geloso, Palmina
Penna, ex vice presidente del
Consiglio provinciale, e gli am-
ministratori della Langa Fabio
Mondo e Stefano Reggio per
Bubbio, Gigi Gallareto per Mo-
nastero Bormida, Sergio Pri-
mosig per Cassinasco e la Co-
munità Montana, Piero Ceretti
per Cessole e Pierangela Teal-
do per Vesime. Nel corso della
riunione non sono mancati gli
scambi di idee, anche vivaci,
mentre Palmina Penna chia-
mava e imprecava al cellulare
(che ha rischiato la fusione e il
suo orecchio, l’integrità). 

Per Fabio Mondo, sindaco
di Bubbio: «Noi amministratori
adesso ci sentiamo a disagio
in quanto, dopo l’ordinanza, i
Tir hanno continuato a transi-
tare regolarmente, mentre il
servizio pubblico, essenziale
per gli spostamenti di studenti
e lavoratori verso il Sud Asti-
giano, si è fermato».

Da parte sua Niko Geloso
ha ribadito: «La tratta Bubbio -
Canelli interessa giornalmente
poco meno di 200 utenti, ma
solo in presenza di una ordi-
nanza chiara, che ci sollevi
dalle responsabilità, riprende-
remo il servizio». Nel suo in-
tervento, Michele Russo ha
spiegato come sia stata la dit-
ta che attualmente opera nel
cantiere a segnalare, anche
con l’aiuto di fotografie, il per-
durare del non rispetto del di-
vieto di transito per mezzi con
peso superiore alle 7,5 tonnel-
late. Alla fine è stato trovato un
accordo su quattro punti che
dovrebbe soddisfare tutte le
parti. L’ordinanza della Provin-
cia rimane in vigore con il limi-
te stabilito sull’intero tratto da
Bubbio a Canelli. La stessa,
però, verrà integrata da una

deroga per il trasporto pubbli-
co locale che consentirà ai pul-
lman di linea di effettuare re-
golarmente il servizio. Nei pun-
ti critici sul tratto da Canelli a
Cassinasco verranno installati
semafori che regoleranno il
passaggio di tutti i mezzi a
senso unico alternato. Infine
verrà chiesto alle Forze dell’or-
dine un ulteriore impegno af-
finché l’ordinanza venga ri-
spettata da parte dei condu-
centi dei Tir. Un provvedimen-
to, questo, che dovrebbe dura-
re fino al termine dei lavori pre-
visti nel mese di giugno.

E così da lunedì 11 marzo i
mezzi del trasporto pubblico
hanno potuto riprendere il ser-
vizio sulla tratta Bubbio - Ca-
nelli. Nella stessa giornata i
tecnici della Provincia di Asti
sono tornati lungo la Bubbio -
Canelli per eseguire una serie
di indagini in alcuni punti del
tracciato che potrebbe accu-
sare ulteriori cedimenti. Ad ac-
compagnarli i colleghi delle dit-
te appaltatrici dei lavori. «È
stata verificata la stabilità della
strada - ha spiegato l’ing. Pao-
lo Biletta, dirigente Lavori pub-
blici della Provincia - al fine di
autorizzare il transito in sicu-
rezza dei bus». Un tratto che
desta particolare preoccupa-
zione è la curva o “Giro dei
mandorli” all’inizio del territorio
del comune di Canelli, scen-
dendo da Cassinascpo. I risul-
tati di questo sopraluogo sa-
ranno noti, unitamente alle de-
cisioni della Provincia, nella
giornata di venerdì. Dai sinda-
ci e dalla gente della Langa
Astigiana e non, l’invito ad ac-
celerare al massimo le opera-
zioni per non creare ulteriori di-
sagi alla Langa e alla Valle. 

In attesa del responso della
Provincia di Asti, sindaci e po-
polazioni sono pronti a mobili-
tarsi.

G.S.

Serole. La 20º edizione
Gran Fondo Internazionale
Gepin Olmo è in calendario
per domenica 24 marzo da
Celle Ligure ed è valida come
3ª prova della Coppa Liguria
Strada (pagina coppa Liguria)
e 4ª prova Giro delle Regioni
(pagina giro delle Regioni). E
sarà occasione per il 3º radu-
no dei Senza Tempo. 

I Comuni di Merana (Ales-
sandria), Pezzolo valle Uzzo-
ne (Cuneo), Piana Crixia (Sa-
vona) e Serole (Asti) anche
quest’anno istituiscono il tra-
guardo volante delle 4 Provin-
ce posizionato a Pian Soave,
sulla Langa in prossimità del
cippo che segna il punto dove
le province di Savona, Cuneo,
Asti ed Alessandria si toccano.
Saranno premiati i primi tre
concorrenti della categoria ma-
schile e femminile che transi-
teranno sul traguardo volante.

I non tesserati possono iscri-
versi alla Gepin Olmo purché
provvisti di visita medica ago-
nistica o del medico di base
(sana e robusta costituzione),
in originale da presentare al-
l’atto del ritiro del pettorale e
una fototessera. Questa ope-
razione però dovrà essere ef-
fettuata esclusivamente saba-
to 23 marzo.

Comunque per tutte le infor-
mazioni consultare il sito velo-
clubolmo.com. 

Una gara dedicata a Giu-
seppe Olmo, soprannominato
Gepin, uomo vincente, nella
duplice veste di sportivo - otti-
mo ciclista su strada e pistard

- e in seguito di affermato im-
prenditore. Riguardo alla sua
iniziale attività, che presto gli
regalerà fama e onori, essa ini-
zia a brillare nel 1931 quando,
chiamato a far parte della
squadra azzurra dilettanti ai
mondiali che si svolgevano in
Danimarca, riesce a piazzarsi
al secondo posto nella gara in
linea, preceduto solo dal corri-
dore di casa Hansen.

La conferma della classe di
Gepin si ha l’anno successivo
alle Olimpiadi di Los Angeles,
dove egli, infatti, si aggiudica
la medaglia d’oro nella crono-
metro a squadre, classifican-
dosi inoltre quarto nella prova
individuale, vinta peraltro dal
connazionale Pavesi.

Ormai Gepin si sente a ra-
gione pronto per il gran salto
nel professionismo: legatosi
dunque da contratto con la
Bianchi partecipa nel 1933 al
suo primo Giro d’Italia, otte-
nendo subito due prestigiose
vittorie di tappa.

Sono questi i successi che
lo consacreranno ciclista di pri-
missimo piano catapultandolo
rapidamente verso una lumi-
nosa carriera costellata da
grandi imprese: tra le altre co-
me non ricordare, ad esempio,
le due splendide affermazioni
alla Milano-Sanremo nel 1935
e 1938, le complessive venti
vittorie di tappa al Giro d’Italia
(nel 1936 nella classifica ge-
nerale sarà preceduto solo dal
grande Bartali), la conquista
del campionato su strada nel
1936 e su pista nel 1940.

Cortermilia. Quest’anno
“Profumo di Note” compie ven-
t’anni. Manifestazione, che
prevede l’abbinamento tra i
piatti tipici di queste terre, vini
piemontesi e la grande musica
reinterpretata dal vivo da mu-
sicisti professionisti di alto li-
vello.

Manifestazione ideata e or-
ganizzata da Carlo Zarri, gran-
de cuoco, titolare di villa San
Carlo, hotel ristorante a Corte-
milia, consigliere comunale di
Cortemilia, presidente del
Consorzio Turistico delle Lan-
ghe, direttore di “Casa Italia”
nelle ultime edizioni delle Olim-
piadi invernali e non, promoto-
re nel mondo della cucina tipi-
ca delle Langhe e dei suoi vini
e delle sue tipicità. 

«Partendo dalle tradizioni e
da ricette tipiche delle nostre
colline, - spiega Carlo Zarri - in
questa edizione di “Profumo di
Note 2013”, edizione del ven-

tennale, abbiamo rivisitato e
proposto nel recente tour ga-
stronomico “Tartufi&Nocciole”
che tanto successo ha riscon-
trato in Canada e Stati Uniti.

Prenderemo quindi spunto
dai prodotti del nostro territorio
e dalle ricette della Nonna per
presentare quella che, speria-
mo, possa essere intesa come
la nuova cucina langarola e
che in futuro potrà essere defi-
nita “tradizionale”.

Quest’anno, la musica, suo-
nata al pianoforte dal vivo dal
maestro Marco Rocca in stile
classico, è dedicata agli anni
del boom economico con alcu-
ni brani che hanno fatto da co-
lonna sonora a tanti momenti
leggeri e spensierati che, è un
auspicio, ci auguriamo possa-
no ritornare al più presto».

“Profumo di note” è sabato
23 marzo, ore 20 a “Villa San
Carlo”, a Cortemilia (tel. 0173
81235).

Spigno Monferrato. Dalla
seconda decade di maggio
2011, a seguito di piogge, la ex
strada statale 30, ora strada
provinciale, poco prima di Spi-
gno (arrivando da Acqui) è agi-
bile solo più ad una corsia, re-
golata da impianto semaforico
essendo quella a valle smotta-
ta. Ad oggi non si è intervenu-
to per ripristinarla. L’intervento
deve essere effettuato dal-
l’Amministrazione Provinciale
di Alessandria e questi lavori
sono di somma urgenza ed in
tale ottica avrebbero dovuto
essere fatti. 

Il maltempo di questi giorni
sta aggravando ulteriormente
e degradando il manto strada-
le. Ma per intervenire, per ripri-
stinarla, occorre che la careg-
giata percorribile smotti? Che
non sia più percorribile e che
le popolazioni a monte e a val-
le rimangono isolate, senza
strada? 

È un’arteria primaria di fon-
davalle e quindi va aggiustata

prima di qualsivoglia altro fatto
accada in Provincia. Inutile ri-
petere che è la via principale
che percorrono gli autoartico-
lati dalle aziende del vetro alle
più importanti industrie spu-
mantiere dell’Italia. Che è l’uni-
ca strada che consente alle
popolazioni di raggiungere
l’importante l’ospedale civile di
Acqui (ospedale cardine an-
che se è sempre più svuotato),
e di raggiungere scuole supe-
riori e tanti altri bla bla...

Ma è mai possibile che non
si sia accorto di questa strada
nessuno. Politici, amministra-
tori locali, consiglieri provincia-
li, Sindaci o altro, non ritengo-
no la viabilità sia bene prima-
rio? E si che di questi tempi
che si trova per materializzare
le Unioni di comuni e le Con-
venzioni, la si percorre?

La gente è sfiduciata, si
chiede in che Paese viva, ed
ha esaurito la pazienza, vuole
e chiede fatti concreti, subito e
non bla bla... G.S. 

Si va verso la chiusura al traffico pesante e forse anche al traffico pubblico pesante

Bubbio-Canelli, alcuni tratti di strada stanno cedendo

Oltre 800 gli iscritti nel 2012

In terra di Langa 
la 20ª “Gepin Olmo”

Ad una sola corsia dal maggio 2011

Quando i lavori a Spigno
su ex strada statale 30?

A Ponti, limiti velocità
S.P. 30 di Valle Bormida

Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Al pianoforte Marco Rocca

Cortemilia, i vent’anni
di “Profumo di Note”

Su S.P. 228 a Bistagno e S.P. 30
a Terzo, senso unico alternato

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alesssandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato,
con limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h e di-
vieto di sorpasso, al fine di operare la posa di una barriera me-
tallica di sicurezza stradale lungo le seguenti tratte stradali:

Su S.P. n. 228 “Bistagno - Cortemilia”, dal km. 1+800 al km.
2+000, sul territorio del comune di Bistagno, dalle ore 8.30 alle
ore 17.30, da mercoledì 13 marzo, con esclusione dei giorni fe-
stivi e prefestivi.

Su S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 37+800 al km. 38+300,
sul territorio del comune di Terzo, dalle ore 8.30 alle ore 17.30,
da lunedì 11 marzo a venerdì 22 marzo, con esclusione dei gior-
ni festivi e prefestivi.

L’impresa LA.M.A.E.S. di Albisola Superiore (SV) provvede al-
l’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Bistagno, “La settimana del risparmio”
Bistagno. La settimana del risparmio è un iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

Bubbio, mercato della Langa Astigiana
Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,

Mercato Agricolo della Langa Astigiana.
Al mercato, 21 banchi, sono presenti i produttori aderenti con

la frutta, la verdura, il latte fresco, i vini, i formaggi, le confetture
e il miele delle colline di Langa e quanto di meglio produce que-
sto stupendo territorio.

È una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e dall’Amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio.
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Rivalta Bormida. Non sono
buoni momenti per la raccolta
dei rifiuti, né a livello di risulta-
ti (la raccolta differenziata ri-
stagna, e in alcuni centri addi-
rittura ha fatto segnare passi
indietro rispetto al recente pas-
sato), né a livello di costi, con
bollette sempre più salate che
stanno pesando in maniera
crescente sulle tasche dei cit-
tadini, e ulteriori rincari in arri-
vo col passaggio alla famige-
rata Tares.

Da alcuni anni, ormai, il set-
tore sta conoscendo una spi-
rale negativa, e una inversione
di tendenza appare quantomai
necessaria.

Da quattro comuni della no-
stra Valle: Rivalta Bormida
(ideatrice del progetto), Bista-
gno, Cassine e Strevi, arriva
però una iniziativa che, se tra-
dotta in pratica, potrebbe rap-
presentare una significativa
novità per il settore.

Ad affrontare il problema e
introdurre la proposta ci pensa
il sindaco di Rivalta Bormida,
Walter Ottria.

«Direi che da ormai 7 o 8
anni l’attuazione della raccolta
dei rifiuti rappresenta una spi-
na nel fianco per tutti i Comuni.
Da una parte, l’intenzione dei
legislatori ha imposto, con leg-
gi nazionali e regionali, nuove
modalità di gestione che han-
no ridotto, per non dire quasi
azzerato, il margine di mano-
vra dei Comuni. Ci troviamo a
muoverci fra percentuali impo-
ste e modalità definite, costret-
ti ad affidarci a consorzi (che
presto saranno sostituiti dai
cosiddetti ‘ambiti ottimali’) che
prevedono spesso organi ma-
stodontici. Il nostro, per esem-
pio, raggruppa 118 Comuni, e
presto, con l’arrivo del cosid-
detto “ambito ottimale”, si
estenderà sull’area di alessan-
drino e astigiano, allargandosi
ancora. Evidentemente, in una
situazione di questo tipo, i pic-
coli Comuni hanno perso il po-
tere decisionale che avevano
fino a pochi anni fa, e i risulta-
ti si sono visti, in negativo: la
raccolta vede costi molto su-
periori al passato e percentua-
li stagnanti, se non inferiori. Il
Comune di Rivalta nel 2002
spendeva per il servizio
60.000.000 di lire. Oggi spen-
de 136.000 euro: nel nostro
caso c’è stato qualche picco-
lissimo miglioramento, ma il
rapporto costi-benefici non mi
sembra esattamente ottima-
le…».

Come mai questi costi più
che triplicati? «Oltre al pas-
saggio dalla lira all’euro, che
avrà pure influito, il problema è
che i Comuni sono stati suddi-
visi in due fasce: A e B, con ta-
riffe per abitanti differenziate». 

Secondo quale concetto? 
«Si è ritenuto che i Comuni

di fascia “A”, i più popolosi, do-
vessero avere un servizio stu-
diato per confrontarsi con pro-
blematiche diverse rispetto a

quelle poste da centri più pic-
coli. Il punto è che in fascia A,
nella nostra zona, ci sono solo
5 Comuni: Acqui, Bistagno,
Strevi, Cassine e Rivalta. Noi
siamo il più piccolo fra i centri
di fascia A. Non sta a me spie-
gare quanto grande sia la dif-
ferenza fra un Comune di
20.000 abitanti e uno di 1000.
E devo dire che avevo sottoli-
neato le mie perplessità già al
momento in cui il sistema sta-
va per entrare in vigore».

Come sono variati i costi e le
percentuali nel tempo?

«Per Rivalta, se prendo i da-
ti del 2006, scopro che il servi-
zio costava allora 60 euro per
abitante Nel 2012 ne costa 93.
Dal punto di vista qualitativo,
nel 2006 la percentuale di dif-
ferenziata era al 46%, nel
2012 siamo arrivati al 49%.
Fanno 33 euro pro capite in
più per il 3% in più di differen-
ziata, e aggiungo che con que-
sto sistema a mio parere non
arriveremo mai al 65% previ-
sto dalla legge…».

Come mai questo aumento
di costi tanto grande accom-
pagnato da risultati così ridot-
ti? 

«A mio parere c’è anche un
problema di metodologia. Una
cosa che ci crea infiniti proble-
mi è il declassamento dei rifiu-
ti: per esempio, se un carico di
plastica arriva in discarica, e al
momento del primo esame si
scompre che in esso sono
contenuti anche altri materiali
come, per esempio, vetro o
carta, anche in minima per-
centuale, il carico viene de-
classato, e il declassamento ci
viene addebitato come extra-
costo, in misura di 4,15 euro
ad abitante, secondo un dato
del 2011. A complicare le cose
c’è il fatto che, poiché la rac-
colta della plastica viene fatta
raccogliendo contemporanea-
mente il carico di più paesi,
può capitare che il nostro cari-
co, che magari è ‘perfetto’,
venga declassato perché ma-
gari in un carico raccolto a
Strevi o a Cassine, ci sono
tracce di carta, così come può
avvenire il contrario: se un
paese sbaglia, ne vengono de-
classati 4 e un carico intero».

La prima considerazione
che ci viene in mente è che il
sistema ha sicuramente delle
falle, ma solo per i paesi, non
per il consorzio. Tuttavia, il
problema rimane. Quali pos-
sono essere le soluzioni?
«Personalmente sono convin-
to che se si tornasse all’antico
e ogni Comune potesse appal-
tare il servizio, ci sarebbero si-
curamente dei risparmi per i
cittadini. Ma siccome “indietro
non si torna”, e anzi, la ten-
denza è quella di allargare
sempre di più l’ambito d’azio-
ne, bisogna studiare strade di-
verse. Qui noi l’abbiamo fat-
to». Ne parliamo proprio qui
accanto… M.Pr 

Cortemilia. Sono almeno
tre le società che hanno pre-
sentato manifestazioni di inte-
resse per il sito dell’ex Acna di
Cengio. Lo hanno riferito i re-
sponsabili della Syndial (so-
cietà del gruppo Eni) proprie-
taria del sito ex Acna, al termi-
ne di un vertice che si è svolto,
giovedì 7 marzo, nella sede
della Regione Liguria (presen-
ti gli assesori Gucinelli e Bria-
no), alla presenza anche del
Comune di Cengio (il vice sin-
daco Marengo), della Provin-
cia di Savona (gli assessori
Vacca e Sambin), i vertici del-
la Filse e il presidente di “Cen-
gio Sviluppo”.

A vigilare sull’eventuale esi-
to delle trattative sarà la «Cen-
gio Sviluppo», organismo
composto dagli enti locali, che
come clausole nella vendita
delle aree chiede la tutela, da
un punto di vista non solo del
mantenimento del lavoro, ma
anche di inquadramento e sa-
lariale, dei trentatre lavoratori
ancora presenti, di modo che il
soggetto che si insedierà pro-
ponga un piano industriale ido-
neo sia dal punto di vista di
compatibilità ambientale che di
valenza occupazionale. A regi-
me non dovrà essere inferiore
alle 200 unità, anche se ver-
ranno scaglionate.

Dovranno, inoltre, essere
garantiti gli interventi di com-
pletamento della bonifica delle
aree. Ma la Syndial non rivela
ancora ufficialmente le tre so-

cietà interessate all’acquisto
del sito, non smentendo, però,
nemmeno le indiscrezioni che
vedrebbero una cordata di im-
prenditori locali, una legata al-
la lavorazione del vetro, delle
energie rinnovabili e una del-
l’energia elettrica.

Soddisfatto il vicesindaco di
Cengio Sergio Marengo: «Ab-
biamo trovato un interlocutore
disponibile, Sindyal si è dimo-
strata propositiva, tant’è che le
tre proposte e i relativi piani in-
dustriali, verranno presentati a
Cengio Sviluppo entro la prima
metà di maggio». «Abbiamo
chiesto a Sindyal – aggiunge -
di pubblicizzare ufficialmente
la vendita del sito sui quotidia-
ni a tiratura nazionale di modo
che le imprese venganomesse
al corrente della trattativa per
il rilancio socio economico del-
la zona».

Intanto proseguono nella
parte piemontese della Valle
Bormida le riunioni per la for-
malizzazione del Contratto di
fiume.

«Dopo la costituzione della
Cabina di regia - ha spiegato il
vice sindaco di Cortemilia Ro-
berto Bodrito - stiamo portan-
do avanti incontri fra enti e as-
sociazioni per progettare i pia-
ni di sviluppo della Valle, an-
che se per ora la Provincia di
Savona e la Regione Liguria
non sono parti attive. A breve
ci riuniremo a Cortemilia per
analizzare il primo bando sulle
biomasse».

Rivalta Bormida. L’idea per
rinnovare la differenziata e cer-
care di migliorare le percen-
tuali, è venuta al rivaltese
Claudio Pronzato, che già nel
2010 aveva stilato un progetto
rivolto a tutti i Comuni di fascia
A esclusa Acqui Terme (Rival-
ta Bormida, Cassine, Strevi e
Bistagno). 

È lo stesso autore del pro-
getto a illustrarci i dettagli del-
la vicenda. «L’idea di base è
quella di migliorare la qualità
dei materiali conferiti, innal-
zando di conseguenza la
quantità di differenziata e ridu-
cendo i costi extra, il che por-
terebbe, nel medio periodo, a
una riduzione dei costi per la
popolazione».

Come? «L’unico modo a
mio parere è eliminare i casso-
netti stradali e coinvolgere la
popolazione rilanciando il por-
ta a porta e distribuendo in
ogni casa contenitori dedicati».

Il concetto non è inedito. Ma
questo tipo di metodologia è
sempre stata scartata per i co-
sti, ritenuti ingenti…

«Proprio nel 2010, nella par-
tita relativa ai fondi Acna, la
Regione aveva destinato
900.000 euro ai centri della
Valle Bormida per progetti re-
lativi alla raccolta differenziata.
I fondi erano stati affidati alla
Provincia. Allora ho stilato il
progetto, l’ho proposto agli al-
tri tre Comuni e insieme abbia-
mo cominciato a discuterne i
dettagli in sede provinciale: era
il novembre 2010». 

Sono passati più di due an-
ni…

«Le lentezze burocratiche
sono sempre un fattore da te-
nere in considerazione. Fra
l’altro la Provincia si era affida-
ta a una società del settore, la
Coop “Erica”, per uno studio
[costato circa 100.000 euro,
tratti da quei 900.000, ndr].
Quando questo è terminato, ci

siamo trovati finalmente nelle
condizioni di portare il progetto
alla fase esecutiva. Aggiunge-
rei che il progetto di Rivalta,
esteso a Cassine, Strevi e Bi-
stagno, è stato pubblicamente
definito come il migliore fra tut-
ti quelli presentati».

Tutto a posto, quindi?
«Non proprio, perché in due

anni e mezzo la congiuntura
generale è molto cambiata.
Grazie al finanziamento sareb-
be possibile acquistare i mate-
riali necessari per portare il
progetto in esecuzione: ca-
mion, cestini, cassonetti, e co-
sì via. Ma il finanziamento non
coprirebbe i costi di gestione,
che andrebbero discussi con
Econet…».

In realtà, dai dati dell’analisi
dei costi compiuta da “Erica”,
e da un primo confronto con
Econet sarebbe emerso che i
costi extra per l’attuazione del
progetto dovrebbero essere
compensati dai migliori risulta-
ti di raccolta. Tuttavia, è abba-
stanza certo che all’inizio ci sa-
rebbe un aggravio, sia pure
non grande, per gli abitanti.
Come conciliare tutto questo
con una richiesta di maggiore
impegno?

«Chiaramente occorre
un’attuazione del progetto con-
vinta e precisa che coinvolga
attivamente tutti e quattro i Co-
muni. Per capirci: bisogna che
tutti ci credano. Abbiamo valu-
tato un aggravio iniziale di cir-
ca 5 euro ad abitante. Il punto
forte del progetto è che i com-
portamenti virtuosi porterebbe-
ro vantaggi quasi immediati, e
che è molto più semplice otte-
nere buoni risultati con 4 Co-
muni che non con 118. Perso-
nalmente sono fiducioso: Ri-
valta, già in passato, ai tempi
del famoso ‘sacco viola’, ha
sempre risposto bene a questo
tipo di iniziative che richiedono
senso civico».

Rivalta Bormida. Il proget-
to sperimentale per la raccolta
rifiuti che dovrebbe essere ap-
plicato nei centri di Rivalta Bor-
mida, Cassine, Strevi e Bista-
gno, è stato concepito, per
avere una durata iniziale di 20
mesi. La sua gestione sarà af-
fidata a Econet, cui i Comuni
affideranno anche il compito di
predisporre una campagna di
comunicazione condivisa per
dare una informazione capilla-
re ai cittadini, siano essi fami-
glie o attività produttive. Sa-
rebbe molto importante mette-
re in campo azioni di coinvol-
gimento, per attivare, per
quanto possibile, una parteci-
pazione convinta della popola-
zione.

Ogni famiglia potrà separa-
re i vari rifiuti grazie a funzio-
nali contenitori che saranno di-
stribuiti gratuitamente dal Co-
mune, aumentando così il rici-
claggio. I contenitori avendo
dimensioni ridotte saranno più
facilmente utilizzabili anche
dagli anziani e dalle persone
con problemi fisici. Va detto
che il progetto prevede la qua-
si totale scomparsa dei casso-
netti stradali, che dovrebbero
rimanere solo nelle aree delle
“case sparse”, dove però sa-
ranno chiusi e dotati di apertu-
ra meccanica. L’operazione
consentirebbe anche un mi-
glioramento estetico, specie al
centro del paese, risolvendo
fra l’altro la problematica del-
l’abbandono di rifiuti ingom-
branti accanto ai cassonetti
stessi.

Accanto alla eliminazione
dei cassonetti stradali, ecco
l’implementazione del “porta a
porta”, con la raccolta a domi-
cilio a frequenza differenziata
delle singole tipologie di rifiuto:
dall’organico (per il quale sarà
dato un contenitore marrone)
alla carta e cartone (bianco),
alla plastica e metalli (giallo), al
vetro (azzurro), fino all’indiffe-
renziato (grigio). Parallelamen-
te, i residenti continueranno a
usufruire del servizio a domici-
lio per la raccolta gratuita di in-
gombranti tramite prenotazio-
ne telefonica al numero verde
800085312, e sarà istituito un
servizio di raccolta itinerante
dei rifiuti pericolosi, il primo sa-
bato di ogni mese, con in più la
possibilità di conferire questi ri-
fiuti in altri orari qualora non si
potesse attendere il passaggio
del servizio.

Naturalmente, perchè il pro-
getto funzioni, è necessario
anzitutto che i Comuni interes-

sati lo sostengano, dando an-
che il via a una campagna di
informazione e sensibilizzazio-
ne per aumentare la parteci-
pazione e la sensibilità dei cit-
tadini sulla problematica dei ri-
fiuti, informare sul nuovo siste-
ma di raccolta, creare consen-
so verso il progetto, ma anche
qualificare l’amministrazione
comunale come soggetto at-
tento alla salvaguardia am-
bientale e contribuire all’edu-
cazione ambientale delle nuo-
ve generazioni. Solo così sarà
davvero possibile far funziona-
re il progetto e incrementare
significativamente la percen-
tuale di differenziata.

La campagna di informazio-
ne sarà sostenuta attraverso
depliant per scuole e famiglie,
laboratori scolasici, incontri
con i cittadini ed eventi ad hoc,
sfruttando, dove esistente, lo
strumento del giornalino co-
munale, o anche attraverso al-
tri tipi di iniziative.

Gli estensori del progetto
escludono che l’entrata in vi-
gore del nuovo sistema possa
portare a una migrazione dei
rifiuti verso i Comuni limitrofi,
«Il fenomeno - ricordano - è
trascurabile in tutte le realtà
che abbiano adottato il “porta
a porta”. Allo stesso modo non
riteniamo possano aumentare
le discariche abusive: per qua-
le motivo qualcuno dovrebbe
faticare per portare in giro rifiu-
ti che sarebbero raccolti a do-
micilio? Peraltro, con l’attuale
sistema, spesso le aree dei
cassonetti diventano vere e
proprie discariche abusive».
Resta il dubbio che tenere i
contenitori in casa, specie per
chi vive in case piccole, possa
essere una scocciatura... «So-
no gradevoli, pratici e studiati
per occupare poco spazio.
L’organico va collocato soto il
lavello, in un angolo della cuci-
na, oppure all’esterno, basa
che sia protetto dalla pioggia,
e lo stesso vale per l’indiffe-
renziato. Carta e vetro non
rappresentano un problema».

Ma diminuiranno davvero i
costi della tariffa? «Basterà ri-
durre del 20% l’indifferenziato
e salendo al 70% di differen-
ziata i costi saranno compara-
bili a quelli attuali. Auspichia-
mo in un medio termine una ri-
duzione del 15% della tariffa,
senza dimenticare i vantaggi
ambientali, che sarebbero
molto rilevanti. Certo, il pre-
supposto è che il sistema fun-
zioni e che tutti i cittadini colla-
borino a farlo funzionare».

A Ponzone limite velocità
S.P. 210 “Acqui-Palo”

Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal
km. 11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzo-
ne. La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione
dell’apposita segnaletica regolamentare.

Quaranti, senso unico su S.P. 4 
Quaranti. La provincia di Asti ricorda che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 4 “Bruno - Alice
Bel Colle” nel comune di Quaranti, al km 7+300, per frana, a par-
tire da venerdì 4 maggio. Il cantiere e le relative modifiche alla
viabilità sono segnalate sul posto.

Il Consiglio dei Ragazzi
pianta 7 alberi per i nati nel 2012

Monastero Bormida. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi di
Monastero Bormida propone una nuova e piacevole iniziativa per
domenica 17 marzo. Dopo la santa messa delle ore 10, i ragaz-
zi e la popolazione si trasferiranno presso l’area verde comuna-
le sita tra la Casa Alpina e il vecchio mulino, casa natale di Au-
gusto Monti, e pianteranno sette giovani alberi, dedicandoli a cia-
scuno dei bambini nati a Monastero Bormida nel corso del 2012.
È un modo per ricordare l’importanza dell’ambiente e della sal-
vaguardia della natura e per collegare queste tematiche ai gio-
vani, che nel corso degli anni potranno crescere insieme all’al-
bero che li accompagnerà nelle tappe future della loro vita.

A Strevi incontro in Municipio
con i Carabinieri

Strevi. Sabato mattina dalle 11 alle 12, presso il Comune di
Strevi, i Carabinieri della stazione di Rivalta Bormida, nella per-
sona del maresciallo Paolucci, incontreranno la popolazione nel-
l’ambito del programma intrapreso dall’Arma per il controllo dif-
fuso del territorio.

Gli incontri con i Carabinieri, che hanno cadenza regolare, as-
sumono in questo caso un significato ancora superiore al solito,
alla luce dei recenti episodi di tentate truffe avvenuti in alcuni
centri limitrofi.

Tutte le persone che desiderano ricevere informazioni sui com-
portamenti da tenere in caso di minaccia alla propria sicurezza
(o anche semplicemente incontrare il maresciallo Paolucci per
altri tipi di comunicazione inerenti alla sorveglianza e al control-
lo del territorio) sono invitate all’incontro.

A Bruno su S.P. 4 senso unico  alternato 
Bruno. La provincia di Asti informa che da lunedì 19 novembre

è stato istituito un senso unico alternato, regolato da semafori, sul-
la strada provinciale n. 4 “Bruno - Alice Bel Colle” nel comune di
Bruno, dal km. 1+600 al km. 1+750, per muro pericolante. Can-
tiere e modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Aumentano costi, non le percentuali. Parla Ottria

Il problema dei rifiuti
fra rincari e carenze

Stilata da Claudio Pronzato 

Una nuova proposta
per quattro Comuni

La sperimentazione dovrebbe durare 20 mesi

Nuova raccolta rifiuti
i dettagli del progetto

Sarebbero 3 le società interessate all’acquisto

Regione Liguria, incontro
sul sito Acna di Cengio

I cassonetti spariranno? 
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Monastero Bormida. Anco-
ra una volta il bel tempo ha fa-
vorito il grande successo del
tradizionale Polentonissimo di
Monastero Bormida che la scor-
sa domenica 11 marzo si è con-
fermato un appuntamento irri-
nunciabile per migliaia di visita-
tori, appassionati della cultura e
della tradizione popolare pie-
montese. Non solo la gastro-
nomia, con la fumante polenta
scodellata sull’enorme tagliere
in legno dopo ore di lenta cot-
tura accompagnata da salsiccia
e frittata di cipolle, ma anche il
folclore e il recupero dei saperi
di un tempo, con la più grande
rassegna di antichi mestieri del
Piemonte che ogni anno riserva
sorprese e novità. La 440ª edi-
zione della festa si è svolta con
un bel sole e un tepore prima-
verile e ha fatto registrare il tut-
to esaurito, con il consumo di ol-
tre 10 quintali di polenta (al già
capace paiolo di rame si è ag-
giunto un secondo pentolone
preparato nei locali della Pro
Loco per soddisfare tutte le ri-
chieste).

La cottura del Polentonissimo
è iniziata al mattino presto e si
è protratta per tutta la giornata
su di un grande palco allestito
nello scenario medioevale di
Piazza Castello. Il Polentonis-
simo è stato scodellato alle ore
16.45, all’arrivo della maestosa

sfilata storica rievocante il primo
polentone e dopo che il Mar-
chese Bartolomeo del Carretto,
assaggiata per ben tre volte con
cura la polenta, l’aveva dichia-
rata cotta a puntino e pronta
per essere distribuita.

Buon successo per la 9ª edi-
zione della Mostra Mercato dei
Prodotti Tipici della Langa Asti-
giana, con oltre 30 espositori di
robiola di Roccaverano Dop,
miele, confetture, salumi, dolci,
vini Doc e Docg, che hanno of-
ferto una golosa panoramica
delle potenzialità enogastrono-
miche della Comunità Monta-
na e dei territori limitrofi. 

Interessanti e visitate anche
le mostre di pittura, allestite nei
suggestivi scenari dei sotterra-
nei del castello medioevale,
mentre due madonnari ha dato
prova della loro arte realizzan-
do copie di famosi dipinti; note-
vole interesse anche per il 18º
annullo postale filatelico del Po-
lentone, nei locali che ospitano
la biblioteca.

Varia, ricca e di grande inte-
resse, come sempre, la 20ª
Rassegna degli Antichi Mestie-
ri del Piemonte, con il gruppo di
Castelletto Uzzone, il gruppo di
Priocca, gli amici di Cortiglio-
ne, di Dusino San Michele, di
Refrancore, oltre a diversi figu-
ranti locali. Tre osterie con mu-
sicanti hanno aggiunto una no-

ta di allegria e di musica tradi-
zionale alla rassegna, susci-
tando l’interesse di moltissimi
visitatori. Un’area è stata dedi-
cata ai giochi di una volta, con
dama e scacchi giganti e altre
curiose proposte ideate dai gio-
vani del Consiglio Comunale
dei Ragazzi.

Ma non è finita qui, perché ol-
tre ai 100 banchi della fiera
commerciale, alla pesca di be-
neficenza Pro Asilo, alle giostre
per i più piccoli c’erano le esibi-
zioni degli sbandieratori del rio-
ne Cattedrale del palio di Asti,
che hanno realizzato suggesti-
ve coreografie con le loro sgar-
gianti bandiere, e la suggestiva
e antica danza del Bal do Sabre
di Bagnasco, una complessa
esibizione che abbina i temi del-
la antica lotta tra saraceni e cri-
stiani con le evoluzioni acroba-

tiche dei corpi e delle spade.
Si è replicato la sera di lune-

dì con il tradizionale Polentino a
base di polenta e cinghiale, ser-
vito nei suggestivi saloni del ca-
stello medioevale.

La Pro Loco, il Comune e tut-
ti gli organizzatori desiderano
ringraziare di cuore quanti han-
no contribuito alla bella riuscita
della manifestazione, le Autori-
tà presenti, i gruppi folcloristici,
i figuranti della sfilata, gli impa-
reggiabili cuochi, la Protezione
Civile di Monastero e di Acqui,
il Gruppo Alpini e tutti i volonta-
ri che hanno dato una mano e
che sono la vera forza di queste
feste popolari di grande presa
sul pubblico. L’appuntamento
per tutti è al Polentonissimo
2014. Il  video della sagra del
polentone è visibile sul sito
www.lancora.eu.

Monastero Bormida. Una
grande festa ha concluso in
bellezza la 10ª rassegna di
teatro piemontese “Tucc a
teatro”, che ormai è diventata
un appuntamento fisso per il
numeroso pubblico di appas-
sionati e sostenitori della cul-
tura dialettale. Il Circolo Cul-
turale Langa Astigiana, che or-
ganizza la rassegna, ha pen-
sato di premiare con simbolico
riconoscimento tutte le Com-
pagnie (sono oltre 30 con cir-
ca 80 spettacoli) che in questi
anni si sono alternate sul palco
del teatro di Monastero. Sono
gruppi amatoriali di persone
che si mettono in gioco, dedi-
cano il proprio tempo alla cul-
tura e tengono viva la
tradizione del teatro popolare.
Tra di loro alcuni – come Os-
car Barile della Compagnia di
Sinio – sono ospiti fissi della
rassegna; altri si sono alternati
nel corso degli anni, qualche
compagnia si è sciolta, diverse
nuove si sono affacciate alla
ribalta. A tutti è andato il senti-
to e sincero grazie da parte
degli organizzatori, che hanno
consegnato i diplomi anche i
produttori, alle associazioni e
ai ristoratori che hanno con-
sentito la realizzazione dei
golosi dopoteatro, altro mo-
mento irrinunciabile degli spet-
tacoli monasteresi.

La serata, che si è aperta
con le belle poesie piemontesi
di Giampiero Nani, è prosegui-
ta con lo spettacolo musicale e
recitativo “Il mar da traversé”
presentato dal gruppo
alessandrino “Calagiubella”. “Il
mar da traversè” raccoglie
canti, poesie, storie vere e
aneddoti sul tema dell’emi-
grazione piemontese nel mon-
do, con un taglio narrativo che
riflette lo spirito dei “Calag-
iubella” che guardano con
rispetto al passato senza di-
menticare che dopotutto il can-
to e la musica popolare erano
occasioni di sano divertimento.
In questa occasione il gruppo
è stato integrato ed arricchito

dalla  presenza del prof. Arturo
Vercellino in veste di lettore e
coordinatore dei vari momenti
del recital.

Poi, tra una premiazione e
l’altra, ecco il simpatico sipari-
etto comico proposto dalla
compagnia Trensema del
Canavese, più volte vincitrice
della sezione “teatro” del con-
corso di lingua piemontese del
Circolo Langa Astigiana e, per
finire, la commovente poesia
“Nivole” di Nino Costa, recita-
ta con la consueta maestria da
Oscar Barile.

Ovviamente gli amici di
“Langa Astigiana” non si fer-
mano, e hanno già iniziato a
raccogliere gli abbonamenti
per la prossima edizione, che
partirà ad ottobre. Ma prima ci
sarà l’appuntamento estivo
con la “Festa del Piemont”, un
insieme di appuntamenti e di
manifestazioni che a partire da
giugno ci terranno compagnia
fino ad  autunno inoltrato.

Nelle foto il gruppo del-
l’Utea, le compagnie, i pro-
duttori e Giampiero Nani.

Una splendida giornata e un numeroso pubblico per la 440ª edizione 

Monastero, sempre grande il Polentonissimo

Con la festa per i 10 anni della rassegna

Monastero, gran finale
di “Tucc a teatro”
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Cassine. Per cercare di truf-
fare alcuni anziani si era addi-
rittura finta direttrice delle Po-
ste. Per fortuna però il suo rag-
giro non è andato a buon fine.

L’episodio è avvenuto a
Cassine, dove una nomade è
stata identificata e denunciata
dalle forze dell’ordine a segui-
to di due distinti episodi, avve-
nuti all’ingresso di abitazioni
private. Nel primo caso, la
donna, ben vestita e dai modi
gentili, aveva avvicinato una
anziana chiedendo di verifica-
re se le banconote in suo pos-
sesso fossero ancora in corso,
ma la donna non si è fatta in-
gannare.

Era invece quasi riuscito il
secondo tentativo, ancora ai
danni di una signora un po’ in
là con l’età, che inizialmente
aveva consegnato alla donna
200 euro, ma poi, avendo ca-

pito che non si trattava di una
vera direttrice delle Poste, è
riuscita a riprendere i soldi in
mano e a chiudere la porta di
casa.

Entrambe le donne hanno
anche avuto la prontezza di
chiamare i Carabinieri, che
hanno ricostruito l’accaduto e
grazie alle testimonianze delle
mancate vittime del raggiro so-
no riusciti a risalire all’identità
della donna, e a denunciarla.

A seguito di altri episodi del-
lo stesso tenore, Poste Italiane
ricorda tramite il suo ufficio
stampa che «nessun dipen-
dente delle Poste è autorizza-
to in alcun modo a recarsi a
domicilio per effettuare con-
trolli su banconote. Ogni tipo di
operazione finanziaria riguar-
dante Poste Italiane è svolta
solo e unicamente all’interno
degli uffici postali».

Vesime. È iniziato venerdì 8
marzo il torneo interprovinciale
di scopone a squadre 2013 che,
al termine di 9 settimane di ga-
ra, assegnerà il 3º trofeo “Grand
Prix”, organizzato dalla FITeL.
La manifestazione, la più gran-
de e longeva del suo genere in
Italia, è patrocinata dal Comune
di Asti, con la prestigiosa pre-
senza in veste di “sponsor” del-
la Banca Cassa Risparmio di
Asti. Alle ore 21, nelle 6 sedi di
gara dislocate sul territorio pro-
vinciale, si sono affrontate 24
delle 26 formazioni al via (2
squadre hanno riposato), per
gli incontri della 1a serata di ga-
ra della fase eliminatoria della
manifestazione.

Dopo il primo turno di gara
ogni previsione è pressoché im-
possibile. Tuttavia sono da evi-
denziare le ottime prestazioni
di Castellazzo Bormida (AL) e
del Caffé del Moncalvo che con
27 punti (frutto di 9 partite vinte
sulle 12 previste) hanno chiuso
al comando i rispettivi raggrup-
pamenti. Negli altri gironi l’equi-
librio l’ha fatta da padrone, con
le eccezioni dei gironi B e C,
ove Circolo Nosenzo e Baldi-
chieri B, attardate, sono già co-
strette ad inseguire.

A livello individuale di valore
assoluto le “performance” di
Raffaele Lombardo (Baldichie-
ri A) con 270 punti (3 patite vin-
te su 3), di Costanzo Orsini (Ca-
stellazzo Bormida) e Gianfran-
co Dal Ben (C.R.A.L. Asp), en-
trambi accreditati di 265 punti
con tre partite vinte anch’essi.

Sono 4 le squadre della no-
stra zona che partecipano al
torneo: Castel Boglione, Inci-
sa Scapaccino, Pro Loco Ve-
sime e Val Bormida di San
Giorgio Scarampi. Per quanto
riguarda le classifiche la situa-
zione è la seguente: Girone A
(nord – ovest): Comitato Palio
Montechiaro e Moncalieri 21
punti, Castelnuovo Don Bosco
e Castagneto Po (TO) 15. Clas-
sifica individuale: Piero Falletto
(CDB) punti 256, Gabriele Vo-
gliotti (CP) 194, Giuseppe Ca-
pello (CP) 189. Girone B: Ca-
stellazzo Bormida 27 punti, Co-
mitato Palio Baldichieri 21, Cir-
colo Quartese 15, Circolo Ari-
stide Nosenzo 9. Classifica in-
dividuale: Costanzo Orsini (CB)

punti 265, Franco Molinari (CB)
264, Elvio Rossino (CPB) 258.
Girone C (5 squadre): Caffé
del Moncalvo 27 punti, Circolo
Fratelli d’Italia Variglie 21, FI-
TeL Asti 15, Baldichieri B 9. Ha
riposato il Circolo Quartiere Tor-
retta. Classifica individuale:
Gianni Merlino (CdM) 252 pun-
ti, Natale Grammatico (BB) 195,
Luigi Ghione (CFd’IV) 189. Gi-
rone D: C.R.A.L. Asp, Baldi-
chieri A, Circolo Amici di Scur-
zolengo e Circolo Viatosto - Vi-
ni Montrucchio punti 18. Clas-
sifica individuale: Raffaele Lom-
bardo (BA) 270 punti, Gian-
franco Dal Ben (CA) 265, Ro-
berto Guarneri (CAdiS) 191. Gi-
rone E: Amici del Roero (CN)
24 punti, Circolo Way Assauto e
S.O.A. Portacomaro Stazione
18, Bocciofila Sandamianese
12. Classifica individuale: Fran-
co Migliore (AdelR) 256 punti,
Renzo Forno (CWA) 246, Gian-
carlo Negro (SPS) 190. 

Girone F: Castel Boglione e
Val Bormida 21 punti, Pro Loco
Montegrosso e Incisa Scapac-
cino 15. Ha riposato la Pro Lo-
co Vesime. Classifica indivi-
duale: Giampiero Berta (Castel
Boglione) 263 punti, Aldo For-
mento (Val Bormida) 254, Flavio
Giolito (Incisa Scapaccino) 248.

Le 4 squadre della nostra zo-
na, tutte incluse nel Girone F,
con i rispettivi giocatori: Incisa
Scapaccino: Bezzato Bartolo-
meo, Borgatta Pierluigi, Conta
Franco, Giolito Flavio. Castel
Boglione: Berta Gianpiero,
Bensi giancarlo, Bellati Teresio,
Manera Valerio. Pro Loco Mon-
tegrosso: Vito Gianni, Rizzo Lu-
ca, Boggero Mario, Bozza Gian-
nino. Pro Loco Vesime: Abba-
te Alessandro, Proglio Giancar-
lo, Gozzellino Vittorio, Paradisio
Aldo. Val Bormida: Villani Gio-
vanni, Adorno Paolo, Formento
Aldo, Barbiero Sergio.

Il torneo è proseguito marte-
dì 12 marzo, con la 2a serata
della fase eliminatoria che pro-
segue venerdì 15 marzo, con la
3ª serata prevista a Castagne-
to Po (girone A), al Com. Palio
Baldichieri (girone B), Cir. Fra-
telli d’Italia Variglie (girone C),
Cral Asp (girone D), Amici del
Roero (girone E) ed a Pro Lo-
co Montegrosso (girone F). 

G.S. 

Cortemilia. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
dal prof. Maurizio Manfredi,
dell’Associazione Rinascita
Vallebormida, sul progetto
RSU (Rifiuti solidi urbani) per
la Valle Bormida cuneese:
«Lunedì 11 marzo, presso la
Comunità Montana Alta Langa
in Bossolasco, si è svolto l’in-
contro convocato dalla Provin-
cia di Cuneo per fare il punto
sullo stato di fatto del Progetto
di “Riorganizzazione dei servi-
zi di raccolta dei rifiuti urbani”
nella Valle Bormida cuneese,
sul quale la nostra Associazio-
ne è intervenuta ripetutamen-
te nei mesi passati con detta-
gliate osservazioni e richieste
di modifica di alcuni interventi. 

Innanzitutto prendiamo atto
con soddisfazione che almeno
sia in corso un ripensamento
in merito ad alcuni interventi,
seppur di minor rilievo dal pun-
to di vista finanziario, che ave-
vamo fortemente criticato,
quale il finanziamento dell’ac-
quisto di un sistema di eroga-
zione di detersivi da installarsi
presso un supermercato di
Cortemilia, che avrebbe potu-
to configurare un indebito aiu-
to di Stato ad un impresa pri-
vata a danno di altre, visto che
in quel comune sono già pre-
senti rivenditori di questi pro-
dotti ecologici. 

Per quanto riguarda invece
altri interventi rispetto ai quali
avevamo espresso la nostra
contrarietà ci siamo purtroppo
trovati di fronte al fatto com-
piuto, in quanto sono stati ac-
quistati sia l’autocompattatore,
che il mezzo vascato per la
raccolta porta-porta che, a no-
stro parere rappresentano una

spesa inutile (circa duecento-
cinquantamila euro pari a qua-
si un terzo della spesa totale
del Progetto!), dato che l’ap-
palto per il servizio di raccolta
rifiuti e igiene urbana è prossi-
mo alla sua scadenza e tutti i
mezzi necessari per l’effettua-
zione del servizio dovranno
obbligatoriamente essere in
possesso delle ditte che parte-
ciperanno alla nuova gara
d’appalto. 

Secondo i progettisti e i no-
stri amministratori la dotazione
di questi automezzi porterà ad
una riduzione dei costi per il
servizio di raccolta RSU, ma ci
chiediamo allora come mai
l’ACEM, Azienda Ecologica
Consortile Monregalese, e le
nostre amministrazioni locali
per anni hanno consentito alla
società ALSE di non effettuare
la pesatura dei rifiuti indifferen-
ziati raccolti nei singoli comu-
ni, in contrasto con le prescri-
zioni del Capitolato d’appalto
del servizio. 

Tale mancanza secondo noi
ha contribuito a disincentivare
la raccolta differenziata nella
gran parte del territorio della
Comunità Montana “Alta Lan-
ga”, che infatti si attesta su
percentuali molto basse, con
un aumento dei costi a carico
dei cittadini per lo smaltimento
dei rifiuti indifferenziati in di-
scarica. 

In conclusione comunque
ringraziamo la Provincia di Cu-
neo e i progettisti per le infor-
mazioni fornite, mentre i vertici
della nostra Comunità Monta-
na nei mesi passati non si so-
no mai degnati di prendere
carta e penna per rispondere
alle nostre osservazioni!». 

La scorsa settimana da No-
vi Sad (Serbia)   una delega-
zione di tecnici, accompagnata
da Alessandro Roversi del-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Piacenza, ha visitato
le realtà corilicole di Lu Mon-
ferrato. A guidare gli osserva-
tori stranieri era Slobodan Ce-
rovic, professore all’università
di Novi Sad, amico e collega di
Roversi; al seguito un impor-
tante   vivaista Serbo, Janko
Jankovic,  e due tecnici frutti-
coli di Novi Sad. Tra gli scopi
della visita l’osservazione e
l’acquisizione di informazioni
circa l’allevamento del noccio-
lo a palmetta; tale forma di al-
levamento delle piante di noc-
ciolo, unica nel suo genere in
Italia e nel mondo, viene infat-
ti applicata proprio a Lu.

A riguardo, gli ospiti Serbi,
hanno ricevuto una ricca  mes-
se di informazioni da Alberto
Pansecchi, agronomo della
Coldiretti, dal presidente di Co-
rilu, Dino Trisoglio, mentre per
gli aspetti fisiologici di tale for-
ma di allevamento si sono affi-
dati al professor Roversi.

Un secondo motivo della vi-
sita era assistere ad una di-
mostrazione pratica di potatura
meccanica del nocciolo con-
dotta, su diversi filari all’uopo
riservati, con perizia e passio-
ne da Dino Trisoglio.

Non è mancata infine una
larga serie di domande sulle
performance vegetative e pro-
duttive della cultivar Tonda
Gentile Trilobata che da qual-
che anno è stata introdotta in
Serbia.

Al termine della visita gli
ospiti stranieri hanno calda-
mente invitato Pansecchi, Tri-
soglio e Roversi a visitare gli
impianti di nocciolo in Serbia
che, a differenza di quanto av-
viene in tutti gli altri Paesi cori-
licoli del mondo, sono innesta-
ti su un porta innesto che non
emette polloni.

A tal riguardo il vivaista Jan-
kovic, nel prossimo autunno,
metterà a disposizione delle
barbatelle innestate di TGT per
realizzare nel Monferrato un
impianto sperimentale che sa-
rà il primo, in Italia e nel mon-
do, al di fuori della Serbia.

Loazzolo. Sono aperte le
iscrizioni per partecipare al
concorso “Oscar Green” pro-
mosso da Coldiretti Giovani
Impresa. 

Per valorizzare e dare spa-
zio all’innovazione in agricol-
tura, anche quest’anno saran-
no individuati i giovani di Col-
diretti che sapranno proporre
progetti innovativi che sappia-
no mantenere le proprie radi-
ci, con lo sguardo rivolto al fu-
turo.

Il termine ultimo per la par-
tecipazione all’edizione 2013 è
fissato a venerdì 15 marzo e
tutte le informazioni sono di-
sponibili all’indirizzo www .
oscargreen . it.

Anche quest’anno sono 6 le
categorie di premi: - Stile e cul-
tura d’impresa, per premiare la
capacità dell’imprenditore di
interagire con altri settori del-
l’economia; - Esportare il terri-
torio, per premiare la capacità
dell’impresa di esportare insie-
me al suo prodotto lo straordi-
nario bagaglio paesaggistico e
culturale dei territori italiani; -
In filiera, per premiare un’im-
presa agricola che passa da
mera produttrice di commodity
a produttrice di cibo; - Campa-
gna amica, per premiare la ca-
pacità delle imprese agricole di
accorciare la filiere e portare il
cibo direttamente sulle tavole
degli italiani senza intermedia-
zioni; - Non solo agricoltura –
per premiare l’agricoltura che
si prende cura della società
con la produzione di servizi per
il benessere dell’ambiente e
delle persone; - Ideando, per
premiare l’idea che ha fatto na-
scere un’impresa (che ha mas-
simo un anno di vita) eviden-
ziando l’importanza strategica

che i giovani hanno per il no-
stro Paese che non dovrebbe
trattarli come un problema da
risolvere all’interno dell’econo-
mia nazionale, ma come
un’opportunità da cogliere per
uno sviluppo economico vero
e sostenibile.

Per partecipare al concorso
occorre avere meno di 40 anni
di età (ad esclusione della ca-
tegoria “In Filiera”), per ulterio-
ri informazioni si può contatta-
re la segretaria provinciale di
Coldiretti Giovani Impresa, Sa-
ra Mazzolo, al numero telefo-
nico 333 4313160 oppure
tramite email all’indirizzo sa-
ra.mazzolo@coldiretti.it.

Quattro astigiani hanno già
vinto. Si sono fatti onore nelle
edizioni precedenti. 

Ci saranno sicuramente im-
portanti sorprese anche que-
st’anno al concorso Oscar
Green. L’Astigiano ha sempre
riservato la scoperta di impor-
tanti risorse e di aziende inno-
vative. 

Nei precedenti tre anni han-
no infatti ricevuto l’Oscar Gre-
en le seguenti aziende della
provincia di Asti: - anno 2010 e
2011 Consorzio Trimillii di Bub-
bio, nella categoria “Esportare
il territorio”; - anno 2010 Laiolo
Guido Reginin di Laiolo Gian-
paolo, nella categoria “Sostie-
ni il clima”; - anno 2011 azien-
da agricola “Cà Bianca” di Ca-
vallero Luisella del Quartino di
Loazzolo, nella categoria “So-
stieni lo sviluppo”; - anno 2012
azienda agricola San Deside-
rio Merlo Aurelio di Monastero
Bomida, nella categoria “Non
solo agricoltura”.

Siti internet: www . coldiretti
. it; www . asti . coldiretti . it;
www . ilpuntocoldiretti . it.

Cortemilia. La corsa di Mar-
co Chinazzo non conosce so-
sta, e comincia ad avvicinarsi
alla meta. Avevamo lasciato il
nostro podista diretto verso
L’Aquila, una delle tappe più
attese del suo “Giro d’Italia di
corsa” partito da Cortemilia, e
lo ritroviamo nei pressi di Pe-
saro, ormai prossimo ad entra-
re in Romagna.

Nell’ultima settimana, Chi-
nazzo ha percorso incessante-
mente le strade del centro Ita-
lia, da Rieti è arrivato a L’Aqui-
la, dove ha incontrato gli amici
dell’Aism conosciuti lo scorso
anno. Parlando con loro è
emersa la vera situazione del-
le zone teremotate, dove i la-
vori di costruzione sono prati-
camente ferme e molte impre-
se che lavoravano hanno in-
terrotto la ricostruzione perchè
mai pagate dallo stato (nono-
stante le tante rassicurazioni
dell’allora capo del governo,
Silvio Berlusconi. Gli amici del-
l’Aism hanno offerto a Marco
Chinazzo un vassoio di paste
dolci, premio quantomai ambi-
to per le sue fatiche, «anche
perchè - ci confida il podista,
raggiunto telefonicamente -
durante il mio viaggio ho già
perso 7 chili».

Dall’Aquila, Chinazzo è ri-
partito verso il passo delle Ca-
pannelle, superato a quota
1300 metri, e poi a nord, verso
Teramo, e di qui il passaggio
nelle Marche: Giulianova, poi
Ancona, ora Pesaro. Non resta
che sentire le sue impressioni
sulla costa adriatica...

«In realtà è molto diversa da
quella tirrenica. La zona vicina
al mare è molto bella, anche
se è molto inurbata. Mi è pia-
ciuto tantissimo in particolare il
promontorio del Conero, alle
spalle di Ancona. A L’Aquila
abbiamo anche comprato una
gardenia dagli amici dell’Aism,
e ora che entriamo in Roma-
gna, vorremmo consegnarla
alla famiglia di Marco Simon-
celli, quando passerò da Co-
riano, il suo paese natale. Pur-
troppo per ora non sono anco-
ra riuscito a mettermi in con-
tatto con loro». Dopo la Roma-
gna quali saranno le tappe
successive? «Devierò di nuo-
vo verso l’interno, puntando su
Firenze, e da qui l’idea è di
riattraversare l’Appennino per
arrivare fino a Bologna. Ma co-
me sempre faremo le cose
giorno per giorno». 

M.Pr

Spigno, velocità limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato. 

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono

gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 don Pie-
ro), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore 15,30.
Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa messa a
conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi verità
della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che
non si vede”. Ebrei 11,1.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

A l’Aquila con il gruppo AISM.

Gran Sasso passo Capan-
nelle.

A Cassine, fingendosi direttrice delle Poste

Tenta due truffe, 
nomade denunciata 

Venerdì 15 marzo si gioca la 3ª giornata

Campionato  interprovinciale
di scopone a squadre

Associazione Rinascita Vallebormida

Critiche al progetto RSU
per la Valle Bormida 

Promosso da Coldiretti Giovani Impresa

Innovazione agricola
è “Oscar Green”

Dalla Serbia al Monferrato 
per studiare il nocciolo

Ora la Romagna, quindi rotta su Firenze

Come corre Chinazzo
è già arrivato a Pesaro
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Roccaverano. Domenica
17 marzo, alle ore 10, nella
chiesa parrocchiale di “Maria
S.S. Annunziata”, sarà cele-
brata la santa messa in suffra-
gio di Giuseppe Gallo, nell’ot-
tavo anniversario della scom-
parsa. 

Il mese di marzo si chiude,
quest’anno, con la Santa Pa-
squa. Nell’ultima settimana di
questo mese rivivremo i miste-
ri della passione, morte e ri-
surrezione di Gesù; il periodo
migliore per riflettere sul nostro
tragitto di cristiani. Dal buio del
venerdì santo alla luce del
mattino di Pasqua, dall’ango-
scia del Getzemani alla Croci-
fissone che sembra la fine di
tutto; è così che, mentre il no-
stro modo ordinario di pensare
è quello di “nascere per mori-
re”, la Santa Pasqua, esalta un
“morire per risorgere”.

A volte, tra le fatiche quoti-
diane del vivere, ci pare che
sia sempre venerdì santo.
Sembra che la luce faccia fati-
ca a trovare un varco, che tut-
to sia sofferenza e ci manchi-
no le forze; ma questa forza
noi la troviamo in te, caro pa-
pà, e ogni giorno, quando al-
ziamo il capo e guardiamo il

cielo, vediamo te che alla fine
del tuo cammino umano hai
conosciuto Dio come egli è.

Insieme ci guidate e proteg-
gete sempre, mentre noi,
quaggiù, continuiamo a scala-
re la parete della vita, certi del-
la promessa di un mondo nuo-
vo in cui crediamo e speriamo;
il mondo dell’amore di Dio.

Roccaverano. Con l’arrivo
del periodo pasquale, la Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” (sede Roc-
caverano, via Roma 8, tel.
0144 93244, www.langastigia-
na.at.it) in collaborazione con
“l’Associazione Allevatori ca-
pretti della Langa Astigiana” ri-
propone la promozione del
“Capretto della Langa Astigia-
na allevato sotto la madre”.

Così spiega l’evento l’as-
sessore alle attività produttive
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”,
l’enologo bubbiese Gianfranco
Torelli «Si è pensato infatti,
che ormai i tempi fossero ma-
turi per organizzare “le Cene
Col Capretto”, invece di un’uni-
ca “Cena Col Capretto” (for-
mula con i 4 chef in una sera-
ta promozionale), che in questi
anni ha portato ad una buona
immagine dell’enogastronomia
della Langa Astigiana.

Nel 2013 partiranno “Le Ce-
ne col Capretto”: si tratta di 21
serate dal 23 marzo all’11
maggio nelle quali 11 locali
della Langa Astigiana organiz-
zeranno cene il cui protagoni-
sta indiscusso sarà il “Capretto
della Langa Astigiana allevato
sotto la madre”.

Ogni ristorante proporrà un
proprio menu a base di “Ca-
pretto della Langa Astigiana”
che includa almeno 3 piatti a
base di Capretto, la cui carne
prelibata ha dimostrato di
adattarsi egregiamente per gli
antipasti, per i primi piatti e na-
turalmente per i secondi du-
rante le diverse edizioni della
“Cena col capretto”.

Ovviamente tutti i ristoranti
che hanno aderito all’iniziativa
si sono impegnati a cucinare
esclusivamente il “Capretto
della Langa astigiana allevato
sotto la madre”.

Chi lo desidera potrà anche
acquistarlo per Pasqua diretta-
mente dagli allevatori o nelle
macellerie che esporranno il
“certificato di origine” rilasciato
dalla Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”.

Con questa nuova iniziativa
il territorio della Langa Astigia-
na diventerà per due mesi il
punto di riferimento per tutti gli
appassionati di enogastrono-
mia ed in particolare di questa
carne prelibata». 

L’elenco delle cene col ca-
pretto: in marzo, si inizia sa-
bato 23 marzo, alle ore 20.30,
all’agriturismo poggio Giardi-
no, in regione Creviolo a Loaz-
zolo (tel. 0144/87127, 333
5364206). 

In aprile, venerdì 5 e sabato
6 aprile, ore 20, all’agriturismo
“Al Castlè”, via San Rocco 5, a
Montabone (tel 0141 762505).
Venerdì 12 aprile, ore 20.30,
“Osteria del Bramante”, piazza
Barbero a Roccaverano (tel.
0144 485252). Sabato 13 e
domenica 14 aprile, ore 20.30,
osteria “La Cirenaica”, piazza
G. Berruti 8 a Rocchetta Pala-
fea (tel. 0141 769134). Giove-
dì 18 aprile, ore 20,30, risto-
rante “Del Pallone”, corso Ita-
lia 5, a Bistagno (tel. 0144
79234, 339 3576368). Venerdì
19 aprile, ore 20.30, ristorante
“Madonna della Neve”, regio-
ne Madonna della Neve, a
Cessole (tel. 0144 850402).
Sabato 20 aprile, ore 20.30,
agriturismo “Poggio Giardino”,
regione Creviolo a Loazzolo
(tel. 0144 87127, 333
5364206). Mercoledì 24 aprile,
ore 20.30, agriturismo “Tenuta
Antica”, regione Busdone 2, a
Cessole (tel. 0144 80113).
Giovedì 25 aprile, ore 20, ri-
storante “Il Giardinetto”, strada
provinciale Valle Bormida 25, a
Sessame (tel. 0144 392001).
Venerdì 26 aprile, ore 20, agri-
turismo “Le tre colline in Lan-
ga”, regione Pantalini 157, a
Bubbio (tel. 0144 330788, 333
3403963). Sabato 27 aprile,
ore 20.30, osteria “Del Bra-
mante”, piazza Barbero, a
Roccaverano (tel. 0144
485252). Martedì 30 aprile, ore
20,30, agriturismo “Tenuta an-
tica”, regione Busdone 2, a
Cessole (tel. 0144/80113).

In maggio, giovedì 2 mag-
gio, ore 20, ristorante “Santa
Monica” s.n.c, via comm. Teo-
doro Negro 9, a Cessole (tel.
0144 80292). Venerdì 3 mag-
gio, ore 20.30, ristorante “La
Casa nel Bosco”, regione Gal-
vagno, a Cassinasco (tel. 0141
851305). Sabato 4 e domeni-
ca 5 maggio, ore 20.30, osteria
“La Cirenaica”, piazza G. Ber-
ruti 8, a Rocchetta Palafea (tel.
0141 769135). Mercoledì 8
maggio, ore 20, ristorante
“Santa Monica” s.n.c, via
comm. Teodoro Negro 9, a
Cessole (tel. 0144 80292). Ve-
nerdì 10 maggio, ore 20 risto-
rante “Il Giardinetto”, strada
provinciale Valle Bormida 25, a
Sessame (tel. 0144 392001).
Sabato 11 maggio, ore 20.30,
agriturismo “Poggio Giardino”,
regione Creviolo a Loazzolo
(tel. 0144 87127, 333
5364206).

È necessario prenotarsi al-
meno tre giorni prima diretta-
mente presso il ristorante o
l’agriturismo.

Roccaverano. “Tipico e
Tradizionale della Langa Asti-
giana” è un marchio e un pro-
getto di grande prospettiva
che comprende un paniere di
prodotti tipici e tradizionali del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” che ha
previsto fra l’altro la valorizza-
zione e rilancio del “Capretto
della Langa Astigiana” e del
“Ruspante della Langa Asti-
giana”. 

Spiega l’assessore alle atti-
vità produttive della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, l’enologo Gianfran-
co Torelli: «Il progetto era nato
per iniziativa dell’Ente monta-
no al fine di tutelare, valoriz-
zare e promuovere i prodotti
del territorio che non rientrano
ancora nei vari disciplinari di
produzione doc, docg, dop o
igt.

Oltre ai settori agricoli più
conosciuti e avviati come il vi-
tivinicolo, il caseario e la pro-
duzione di nocciole del Pie-
monte, esistono da sempre
sul nostro territorio attività che
vanno viste come comple-
mentari rispetto alle suddette,
ma in grado di garantire la cre-
scita economica delle piccole
aziende della nostra Comunità
Montana, nel quadro di quelle
produzioni differenziate che
assicurano vie di fuga da im-
passe commerciali.

Diventa quindi prioritaria
l’esigenza di favorire il presidio
di aree agricole attraverso l’in-
centivazione di iniziative agro-
imprenditoriali originali in gra-
do di competere con altri ca-
nali commerciali e nello stes-
so tempo di incontrare il gusto
del pubblico e di garantire il
reddito agli imprenditori agri-
coli.

Ogni prodotto che entrerà a
far parte di questo progetto
avrà pertanto un logo - mar-
chio che lo identificherà agli
occhi del consumatore e che
sarà a garanzia dei controlli
sulla tracciabilità che saranno
effettuati dalla Comunità Mon-
tana a difesa della tipicità e
della genuità.

Le aziende che aderiranno
ai vari progetti che via via
prenderanno vita potranno
usufruire di tutti i sostegni pre-
visti dalle normative vigenti
per adeguare allevamenti e la-
boratori di trasformazione agli
standard qualitativi e sanitari
necessari.

In questo modo si intende
favorire la costituzione di nuo-
ve filiere agro - alimentari che
fedeli alle tradizioni locali, sen-
za l’utilizzo di Organismi Ge-
neticamente Modificati (come
previsto dalla deliberazione
del Consiglio della Comunità
Montana del 2006 che dichia-
ra tutto il nostro territorio libe-
ro da OGM) si inseriscano al
meglio nel nostro ambiente.

Una Langa Astigiana che ol-
tre ad essere un territorio uni-
co per il turista diventa quindi
sempre di più tappa obbligato-
ria per i numerosi appassiona-
ti di enogastronomia: è questa
in fondo la sfida ambiziosa di
questo progetto. Una sfida
che siamo sicuri di vincere
grazie all’appoggio dei tanti
eroici produttori che hanno
creduto e continuano a crede-
re nella nostra terra e nei no-
stri prodotti».

Ed in questi giorni le stalle
degli allevatori di capre della
Langa, si stanno finendo i ca-

pretti e si calcola che nei circa
230 allevamenti dei 16 paesi
della Comunità Montana dove
si allevano in media 8.000 ca-
pre adulte, dai loro parti siano
nati più o meno 7 mila capret-
ti. 

E sarà il loro sesso a deter-
minarne la loro, spesso breve,
esistenza. Infatti quasi tutte le
femmine saranno avviate al-
l’allevamento, in parte per il ri-
stallo aziendale e in buona
parte per soddisfare le richie-
ste di altri allevatori: anche
quest’anno è in previsione l’in-
sediamento di oltre dieci nuo-
vi allevamenti gestiti principal-
mente da giovani. Il loro prez-
zo, tra qualche mese, oscillerà
tra i 200 e 250 euro, anche a
seconda della razza, ma la più
richiesta continua ad essere la
«Roccaverano». 

Quasi tutti i maschi, invece,
finiranno per allietare i pranzi
pasquali come vuole una con-
solidata tradizione. E proprio
per caratterizzare al massimo
la loro produzione, la Comuni-
tà Montana ideo e realizzò il
marchio «Tipico tradizionale
della Langa Astigiana» che in-
clude il capretto nato nelle no-
stre stalle, cresciuto con la
madre e allevato con il suo lat-
te. Un metodo di allevamento
che garantisce il benessere
degli animali e offre ai consu-
matori carni uniche per genui-
nità e sapore.

Questi gli allevatori: Abrile
Giuseppe, via Ovrano, Rocca-
verano, tel. 0144 950687); Ba-
risone Bruna, via Ca’ Sopra-
na, Mombaldone, 0144
950750; Bo Miranda Palmina,
via Garbaoli, Roccaverano,
0144 93237; Buttiero Adelaide
e Dotta, S.Gerolamo, Rocca-
verano, 0144 93183; Ghione
Enrica Franca, via Picollo Bo-
glioli, Roccaverano, 0144
93041; Pistarino Daniela, via
Tatorba, San Giorgio Scaram-
pi, 335 8148939; Soc. Agr. La
Masca, Reg. Cova 12, Rocca-
verano, 347 1564605; Tappa
Stefano, Reg. Caramello Pian-
donne, Roccaverano, 0144
93173; Musolino Giuseppa,
reg. Tassito, Roccaverano,
0144 93118; Nervi Gianfranco,
reg. Caramello 111, Roccave-
rano, 0144 93155; Taschetti
Mariolina, reg. Goretta 6, Ces-
sole, 0144 850001; Traversa
Vilma, reg. Langa, Olmo Gen-
tile, 0144 93089; Poggio Car-
lo, Calle Scandolisio 1, Mona-
stero Bormida 0144 88345.

Numerose le macellerie che
aderiscono al progetto “Ca-
pretto della Langa Astigiana”:
Allemanni Giorgio, Bubbio;
Ariotti Carlo, San Marzano Oli-
veto; Aurelio Merlo, Monastero
Bormida; Bertonasco Sandra,
Bubbio; Colnaghi Gaetano,
Legnano (MI); Da Roby, Acqui
Terme; Delorenzi Giuseppe,
San Giuseppe di Cairo; Fungo
Carni, Castello D’Annone;
L’arte della carne, Calaman-
drana; Lovisolo Loredana,
Nizza Monferrato; Massano
Marcello, Asti; Repetto Fran-
cesco, Visone; Roba Massimi-
no, Bistagno; Scarsi Ettore,
Acqui Terme.

Cappone, capretto, robiola
dop di Roccaverano, farina di
mais ad otto file e ottimi vini,
sono prodotti di nicchia, unici
ed inimitabili, non resta che
accaparrarsi, che solo la terra
e le foraggere della Langa
Astigiana, garantiscono.

G.S. 

Bistagno. Presso il museo -
gipsoteca “Giulio Monteverde”
di Bistagno, viene organizzato,
un corso di manipolazione e
modellazione dell’argilla.

Malleabile se bagnata, rigi-
da se asciutta, irreversibilmen-
te solida e compatta se sotto-
posta a cottura: l’argilla, da
sempre usata per la produzio-
ne di manufatti d’uso quotidia-
no, è la materia prima per la la-
vorazione della ceramica. Un
corso per apprendere proprie-
tà e potenzialità del materiale
argilloso e sperimentare tecni-
che basilari di modellazione.

Destinatari del corso sono
gli adulti (minimo 6 iscritti).
Contenuti del corso: proprietà
e lavorabilità dell’argilla; anali-
si a confronto di diverse argille;
sperimentazione delle tecni-
che basilari di modellazione
(palla cava, colombino, lastra);
preparazione delle barbottine;

creazione di alcuni semplici
oggetti con la tecnica preferita;
prove di texture; scelta colletti-
va degli oggetti da cuocere e
recupero della terra degli og-
getti scartati; rifinitura e deco-
razione degli oggetti scelti;
preparazione del forno per la
biscottatura.

Si tratta di 6 incontri serali di
2 ore ciascuno, secondo il se-
guente calendario: iniziato
mercoledì 13, prosegue mer-
coledì 20 e 27 marzo e poi
continua mercoledì 3, 10 e 17
aprile.

Sede del corso è il laborato-
rio della gipsoteca “Giulio
Monteverde”, corso Carlo Te-
sta 3 a Bistagno. Il costo è di
120 euro (comprensivo di ma-
teriali e di cotture).

Per informazioni telefonare
ai numeri: 0144 79301, 340
3017423 (sezione didattica del
museo).

Monastero Bormida. Con-
cluse tre lezioni su tradizioni e
folklore locali a cura de L’Ar-
vangia a Monastero Bormida il
corso delle lezioni dell’UTEA
(Università della Terza Età) di
Asti per l’anno accademico
2012/2013, continua venerdì
15 marzo con la seconda delle
tre serate di medicina, coordi-
nate e guidate dal dott. Silva-
no Gallo, medico di base in al-
cuni paesi della Langa Astigi-
na.

Il corso dell’Utea è giunto or-
mai al 9º anno consecutivo, il
corso approfondisce le temati-
che già svolte negli scorsi anni
con alcune novità e si articola
in 11 lezioni di storia del Pie-
monte, psicologia, poesia pie-
montese e tradizioni locali e
medicina. Le lezioni si svolgo-
no tutti i venerdì sera presso la
sala consigliare del castello di
Monastero Bormida, dalle ore
21 alle ore 23. Per chi volesse
partecipare per informazioni e
modalità, oltre che su orari e
giorni delle lezioni telefonare in
Municipio (0144/88012,
328/0410869). L’iscrizione co-
sta 12 euro, a cui va aggiunta
la quota di iscrizione all’Utea di

25 euro). L’Utea in Valle Bor-
mida è una importante oppor-
tunità per stare insieme, fare
cultura, apprendere cose nuo-
ve e migliorare le proprie co-
noscenze. Una occasione da
non perdere.

Il corso era iniziato venerdì
26 ottobre 2012, con “Storia
del Piemonte” a cura del prof.
Edoardo Angelino, che ha
svolto anche la lezione del 9
novembre, quindi le 3 serate
dedicate alla psicologia con la
dott.ssa Germana Poggio che
si sono tenute il 16, il 23 per
concludersi il 30 novembre, in-
fine le 3 sere sulla poesia pie-
montese e sulle tradizioni e fol-
klore locali a cura de L’Arvan-
gia, Associazione Culturale
Langhe Monferrato e Roero e
della sua presidente, il geom.
Clara Nervi (7 dicembre, 22
febbraio 2013 e 1 marzo). Per
l’Astigiano referente per l’As-
sociazione L’Arvangia è il Cir-
colo Culturale Langa Astigia-
na, con sede a Loazzolo (tel.
0144 87185). I corsi del 2013
si concludono, con le 3 serate
di medicina (dopo la 1ª dell’8,
la 2ª il 15 e la 3ª e ultima il 22
marzo). 

Maranzana, senso unico su SP 45/C
Maranzana. È istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 45/C “dir. per Ricaldone” nel comune di Maranza-
na, dal km 0+200 al km 0+300, per una frana.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate
sul posto.

Chiusura S.P. 40 a Vinchio
Vinchio. La provincia di Asti informa che da venerdì 8 marzo

è chiusa al transito, a tempo indeterminato, la strada provincia-
le n. 40 “Mombercelli - Nizza” nel comune di Vinchio, dal km
2+360 al km 2+420, per frana.

Obbligo pneumatici invernali
Provincia Savona

La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade
provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 all’1 mag-
gio 2013.

Domenica 17 marzo, nella parrocchiale

Roccaverano ricorda
Giuseppe Gallo

Dal 23 marzo all’11 maggio, 21 serate

Le cene col capretto
in Langa Astigiana

Allevato con latte materno

Questo è il capretto
della Langa Astigiana

Al museo – gipsoteca “Giulio Monteverde”

A Bistagno un corso 
per modellare l’argilla

Venerdì 15 marzo con il dott. Silvano Gallo

Monastero corsi Utea
serate di medicina
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Cortemilia. «Un tappo equi-
vale ad un sorriso». Si è con-
clusa con un risultato che su-
pera le aspettative la prima fa-
se della campagna benefica
promossa da associazioni val-
bormidesi per la costruzioni di
pozzi in Africa. «Ringraziamo
tutti i cittadini - dicono i volon-
tari delle associazioni «Ampe-
los», «Valle Bormida Pulita» e
«Agesci - che dal luglio del-
l’anno 2012 ad oggi hanno
raccolto 580 chili di tappi di
plastica nella zona di Cortemi-
lia. Li abbiamo venduti a una
ditta incaricata al costo di 0,25
euro al chilogrammo con un ri-
cavato di 145 euro che un no-
stro associato porterà in Africa
per aiutare a costruire pozzi
per l’acqua in Eritrea e in Etio-
pia».

«La raccolta dei tappi di pla-
stica per i liquidi – chiarisce
Marina Garbarino, di «Valle
Bormida Pulita» -, al di là di
astruse leggende metropolita-
ne, è indirizzata alla vendita a
ditte che li riciclano e il ricava-
to è utilizzato per progetti fina-
lizzati alla captazione e distri-
buzione dell’acqua potabile in
Africa».

La raccolta continua e oltre
ai tappi di plastica si raccolgo-
no, ora, anche i tappi di su-
ghero, infatti ai contenitori per

i tappi sono stati affiancati altri
per il sughero. La raccolta vie-
ne effettuata a Cortemilia e in
alcuni paesi della valle Bormi-
da e anche a Vesime. 

Loazzolo. Il Circolo Cultu-
rale Langa Astigiana, Onlus
(sede a Loazzolo) ha indetto
la 11ª edizione del concorso
letterario, per opere inedite in
lingua piemontese, intitolato
“La me tèra e la sò gent”.
Spiega Silvana Testore, inse-
gnate, una delle fondatrici del
Circolo (unitamente a Clara,
Renzo e Gigi Gallareto), cul-
trice e appassionata di storia,
tradizioni e cultura delle no-
stre plaghe e del Piemonte
«Ci abbiamo pensato molto,
abbiamo riflettuto bene e in
questo momento, in cui tutti
guardano al risparmio, dove la
cultura ha sempre l’ultimo an-
golino, trattata come una Ce-
nerentola da matrigne sempre
più tiranne e mai contente,
abbiamo deciso di far uscire
ugualmente il bando del no-
stro concorso. 

Anche noi abbiamo dovuto
ridimensionare il nostro gruz-
zoletto dei premi, l’abbiamo
unificato, ma per questa edi-
zione ce l’abbiamo ancora fat-
ta a salvare quello che per noi
è motivo di grande vanto, a
mantenere questo appunta-
mento con chi è desideroso di
continuare a lottare perché il
piemontese non si perda: “La
me téra e la sò gent”, undice-
sima edizione.

Continuiamo a ribadire che
tutti devono scrivere espri-
mendosi nella parlata del pro-
prio paese, contribuendo così
nel nostro piccolo al manteni-
mento della bella Lingua Pie-
montese in tutte le sue diver-
se sfumature che la rendono
unica.

Il tema del concorso è libe-
ro perché ognuno possa co-
municare i propri sentimenti
più profondi senza restrizioni
di alcun genere». Da pream-
bolo al bando la bella e cele-
bre poesia “Piemontèis che mi
i son” di Tavo Burat, che reci-
ta: «Dabon mi i l’hai nen d’au-
tre soste/ da fòra del mond ed
mia lenga./ ’L piemonteis a l’é
mé pais./ Mi i l’hai gnente
d’àutr da defende/ mach es
lagh ed laità bujenta/ coma na
colobia sarvaja/ che d’andrin
e fòra am nueiss.

’L piemontèis a l’é mè pais/
Gnun d’àutri drapò d’andeje
dapress/ che coste paròle ’d
rista tròp dura/ bagna tessua
con la mia saliva/ e che a
quanta a j’euj mè còrp pata-
nù./ ’L piemonteis a l’é mé
pais./ Tuta la resta a l’é mach
d’anviron». 

Il concorso è aperto a tutti si
articola in 4 sezioni: Sezione
A - Racconto inedito in prosa:
potrà essere un novella, un
racconto di vita vissuta, una
fiaba, una favola... Sezione B
- Poesia: al massimo tre poe-
sie inedite alla data della pub-
blicazione del bando. Sezione
C - Riservato alle Scuole Pri-
marie e alle Secondarie di pri-
mo grado: che potranno par-
tecipare con ogni tipo di testo:
proverbi, conte, favole, indovi-
nelli, canzoni, filastrocche,
poesie, ricerche, ... Sarà mol-
to gradita la partecipazione
degli autori e delle insegnanti
alla premiazione con letture o
rappresentazioni degli elabo-
rati inviati. Sezione D - Copio-
ne teatrale inedito e mai rap-
presentato: Ogni elaborato
scritto esclusivamente in Lin-
gua Piemontese andrà inviato
a: Circolo Cultura “Langa Asti-

giana”, via G. Penna 1, 14051
Loazzolo entro e non oltre sa-
bato 6 aprile 2013 (farà fede il
timbro postale) in 5 copie ri-
gorosamente anonime, con-
trassegnate da uno pseudoni-
mo. 

A tal proposito si invitano gli
autori, che hanno già parteci-
pato alle scorse edizioni, a fir-
marsi con uno pseudonimo
mai usato, infatti intendiamo
pubblicare unʼantologia che
raccolga le migliori opere in-
viate nei precedenti cinque
anni di concorso e desideria-
mo, oltre al nome degli autori,
inserire anche lo pseudonimo
che hanno utilizzato per pre-
sentare il proprio lavoro. I
concorrenti, inoltre, dovranno
allegare ai loro lavori una
scheda recante nome e co-
gnome, indirizzo e numero te-
lefonico. 

La scheda dovrà essere
chiusa in una busta con indi-
cato all’esterno lo pseudoni-
mo scelto per contrassegnare
il proprio elaborato.

Tutte le opere pervenute
saranno selezionate da una
giuria formata da esperti di
Lingua Piemontese e resa no-
ta solo il giorno della premia-
zione. La giuria si riserva di
non accettare scritti con grafia
incomprensibile o recanti se-
gni che potrebbero portare al-
l’identificazione dell’autore
stesso. La giuria esprimerà un
giudizio insindacabile che por-
terà alla premiazione di un
vincitore per ognuna delle se-
zioni.

Le opere non verranno re-
stituite e potranno essere
pubblicate sul mensile Langa
Astigiana e su una possibile
raccolta di tutti i lavori più me-
ritevoli. (Con l’accettazione di
questo bando gli autori danno
tacito consenso alla pubblica-
zione delle loro opere senza
nulla a pretendere).

Ad ogni autore sarà rila-
sciato un attestato di parteci-
pazione. Ad ogni vincitore sa-
rà consegnato il seguente
premio: Sezione A, 150 euro;
Sezione B, 150 euro; Sezione
C, 150 euro; Sezione D, 150
euro e la possibilità di rappre-
sentare l’opera durante la de-
cima edizione della rassegna
teatrale “Tucc a teatro”
2012/2013 organizzata dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana nel Teatro Comunale di
Monastero Bormida.

La premiazione si svolgerà
durante la manifestazione “E
s’as trovèisso an Langa?” 11ª
Festa della Lingua Piemonte-
se nella Comunità Montana
Langa Astigiana, che si terrà
domenica 9 giugno 2013
presso la sede operativa del
Circolo Culturale Langa Asti-
giana in Loazzolo, via G. Pen-
na 1. 

La partecipazione compor-
ta l’accettazione del presente
bando. Per eventuali informa-
zioni contattare la sede ope-
rativa del Circolo Culturale
Langa Astigiana in via G. Pen-
na 1, 14051 Loazzolo al nu-
mero di telefono e fax 0144
87185 oppure Clara 340
0571747, Silvana 333
6669909 o tramite l’e-mail del
Circolo: circoloculturalelan-
gaastigiana@virgilio.it

Il bando è scaricabile dal si-
to internet www.circololangaa-
stigiana.com.

G.S.

Orsara Bormida. Il Comune
di Orsara Bormida ha reso no-
to il calendario completo degli
eventi che vivacizzeranno il
centro collinare nel corso del
2013. Oltre ai consueti appun-
tamenti con le sagre organiz-
zate dalla Pro Loco, non man-
cheranno alcuni eventi cultura-
li, allestiti come sempre grazie
all’attivismo dell’associazione
“Ursaria - Amici del Museo”.

La serie degli appuntamenti
avrà un prologo il 19 aprile,
con un evento di prevenzione
e tutela della salute. Si tratta di
una serata di informazione, cu-
rata da un promotore Salus, in
collaborazione con l’Associa-
zione “Ursaria Amici del Mu-
seo”, che si svolgerà nel salo-
ne comunale.

Ad aprire idealmente la sta-
gione orsarese sarà, il prossi-
mo 18 maggio, la partecipa-
zione del Museo Etnografico e
dell’Agricoltura a “La notte dei
Musei”, l’evento su scala euro-
pea che vede l’apertura in con-
temporanea di migliaia di strut-
ture museali sparse in tutti i
Paesi dell’Unione. A fare da
cornice all’evento ci sarà an-
che un concerto che vedrà
protagonista la Corale Castel-
novese “Santa Cecilia” e un
momento dedicato alla poesia
dialettale con Maurizio Nani e
Arturo Vercellino. 

Il mese di aprile vedrà nuo-
vamente alla ribalta il premio
letterario “L’Orso in Collina”,
organizzato dall’associazione
Ursaria, con la premiazione
dei vincitori, fissata per dome-
nica 9. Nello stesso giorno, i
cortili del borgo antico apriran-

no i battenti per l’edizione
2013 di “Cortili Aperti”, e si
svolgerà anche un concorso
estemporaneo di pittura dal ti-
tolo “Il paese dei 3 Morbelli”.

Con l’arrivo dell’estate, il
paese de sindaco Beppe Ricci
diventa meta ambita per gli ap-
passionati della buona tavola,
grazie ai due eventi principali
nel fitto calendario della Pro
Loco orsarese (attiva tutto l’an-
no con eventi ‘minori’): venerdì
5, sabato 6 e domenica 7 lu-
glio, ecco la sagra “Non solo
pesce”, mentre ad agosto, ve-
nerdì 9, sabato 10 e domenica
11, al centro della scena ci sa-
rà la “Sagra del Vitello Intero”.

Agosto è anche il mese del-
le ricorrenze religiose: da sa-
bato 3 a lunedì 5 la frazione di
San Quirico festeggia infatti la
festa patronale della Madonna
della Neve, con tre giorni di
musica dal vivo, ballo in piaz-
za, ravioli e rosticciata, mentre
giovedì 15, il “ferragosto orsa-
rese” proporrà l’incanto sul sa-
grato di San Sebastiano.

L’inizio di settembre vedrà la
partecipazione della Pro Loco
di Orsara alla “Festa delle Fe-
ste” di Acqui Terme, con la
consueta proposta della “Bu-
seca coi fasoi”, sempre molto
apprezzata dai visitatori. A
chiudere il calendario degli
eventi orsaresi sarà, come di
consueto, la festa patronale di
San Martino, il 9 e 10 novem-
bre: tra i momenti più salienti
di questa ricorrenza, oltre alle
danze e alla musica dal vivo,
la benedizione dei trattori
d’epoca legata alla Festa
dell’Agricoltura.

Rivalta Bormida. Arriverà
davanti al giudice il caso di
malasanità che vede coinvolto
un abitante di Rivalta Bormida,
L.P., sottoposto nel giugno
2009 a una operazione che nel
suo decorso gli aveva provo-
cato gravi danni permanenti.

Gli imputati sono due medici
specializzati in urologia attivi in
una clinica di Milano, accusati
di legioni colpose, di cui ri-
sponderanno al termine del
processo iniziato la scorsa set-
timana a Novi Ligure.

La vicenda comincia nel
2009 con una operazione di
ureteroscopia a cui il rivaltese
si era sottoposto per asportare
un calcolo venutosi a formare
nell’area prossimale dell’urete-
re destro, che gli provocava
forti dolori.

Si trattava di un intervento di
routine, ma qualcosa andò
storto: secondo l’accusa, i me-
dici avrebbero sottovalutato
l’esito di due ecografie suc-
cessive, effettuate nell’ambito

del decorso post-operatorio il
28 ottobre e il 28 novembre
2009 e avrebbero omesso di
diagnosticare e diu curare una
stenosi uretrale che nel frat-
tempo era insorta sul paziente.
Inoltre, non avrebbero raccol-
to il suggerimento del radiolo-
go di turno di predisporre una
“uro RMN”, ovvero un esame
che consente di studiare la si-
tuazione delle vie urinarie lad-
dove non è possibile utilizzare
metodi di contrasto.

La patologia, purtroppo, si
era in seguito evolta in pielo-
nefrite acuta, che aveva obbli-
gato il paziente a sottoporsi a
una nuova operazione, duran-
te la quale è stata necessaria
l’asportazione completa del re-
ne destro.

Tutto questo ha causato a
L.P. gravi e permanenti danni
all’apparato urinario.

Ai giudici il compito di appu-
rare le responsabilità e emet-
tere sentenza.

M.Pr

Monastero Bormida. Do-
menica 3 marzo il Gruppo Al-
pini di Monastero Bormida ha
rinnovato l’ormai tradizionale
appuntamento primaverile con
un pranzo sociale dedicato a
uno dei piatti più tipici e tradi-
zionali del territorio: la trippa.
Un centinaio gli Alpini e amici
degli Alpini hanno partecipato
unendo l’occasione di stare in
amicizia e in compagnia con
l’opportunità di assaporare i
piatti preparati dalle cuoche e
dai cuochi alpini.

Dopo una carrellata di suc-
culenti antipasti, ecco il piatto
forte della giornata, l’ottima
trippa offerta dalla macelleria
Merlo e preparata da valenti
cucinieri coordinati da Federi-

co Spada. E poi ancora robio-
la, mostarda, dolci e buon vino
per accompagnare tante preli-
batezze.

Il capogruppo Gianfranco
Cagno, nel salutare i presenti,
ha ricordato l’Alpino Silvano
Garbarino di San Gerolamo,
recentemente scomparso e
sempre presente alle iniziative
del Gruppo di Monastero. Inol-
tre ha ricordato l’appuntamen-
to del 12 maggio con l’Aduna-
ta Nazionale di Piacenza, do-
ve i gruppi della Langa Astigia-
na saranno presenti con un
pullman.

È stata una bella giornata
trascorsa in allegria ed amici-
zia secondo la migliore tradi-
zione alpina.

A Bistagno “Un sabato in gipsoteca”
Bistagno. Il museo -gipsoteca “Giulio Monteverde” di Bista-

gno organizza, presso la sua sede di corso Carlo Testa 3, saba-
to 16 febbraio, dalle ore 14,30, “Un sabato in gipsoteca”, ovvero
un sabato pomeriggio al mese per conoscere la gipsoteca e per
sperimentare le tecniche di lavorazione dell’argilla e del gesso.
Destinatari sono i bambini in età scolare (dai 5 ai 14 anni) even-
tualmente accompagnati dai genitori. Orario: dalle ore 14.30 al-
le ore 17.30 circa. Contenuti: giochi di manipolazione dell’argilla
e del gesso. Sede: laboratorio del museo-gipsoteca “Giulio Mon-
teverde”, corso Carlo Testa 3 a Bistagno. Costi: 7 euro (bambi-
ni), 9 euro (adulti).

Per informazioni telefonare al numero: 340 3017423 (Sezione
Didattica del Museo).

Riapertura S.P. 200 a Trisobbio
Trisobbio. La provincia di Alessandria comunica che da ve-

nerdì 8 marzo è stata riaperta al traffico, cessate le cause che ne
avevano provocato la chiusura, la strada provinciale 200, deno-
minata “Ovada - Rivalta Bormida” nel tratto riferentesi al Comu-
ne di Trisobbio.

Regolamentazione traffico 
su strade provinciali

Bistagno. La provincia di Alessandria comunica la regola-
mentazione della circolazione stradale con modalità a senso uni-
co alternato regolata da impianto semaforico o da movieri, con li-
mitazione della velocità dei veicoli in transito ridotta a 30 km/h e
divieto di sorpasso lungo le seguenti tratte stradali:

- SP nº 228 “Bistagno Cortemilia”, tra le progr. stradali indica-
tive dal km. 1+800 al km. 2+000, sul territorio del Comune di Bi-
stagno;

- SP nº 30 “di Valle Bormida”, tra le progr. stradali indicative
dal km. 37+800 al km. 38+300, sul territorio del Comune di Ter-
zo;

in giorni saltuari, dalle ore 8,30 alle 17,30 nel periodo da gio-
vedì 14 marzo a venerdì 12 aprile, con esclusione dei giorni fe-
stivi e prefestivi, al fine di operare la posa di barriera metallica di
sicurezza stradale.

Su S.P. 6 “Bubbio - Montegrosso”
c’è limite carico 

Cassinasco. La provincia di Asti comunica che da sabato
2 febbraio è riaperta al traffico, con divieto di transito ai veicoli
con massa superiore a 7,5 tonnellate (riducibile a 5,0 t in caso di
intense precipitazioni atmosferiche), la strada provinciale n. 6
“Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassinasco e Bubbio, dal
km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cassinasco - Loazzolo”) al
km 36+380; la strada era precedentemente chiusa per consi-
stenti lavori di sistemazione movimenti franosi.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalati
sul posto.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

A Cortemilia e in valle iniziativa benefica

“Un tappo di plastica
equivale a un sorriso”

Circolo culturale “Langa Astigiana”

Loazzolo, il bando 
11º concorso letterario

Si comincia con “La Notte dei Musei”

Gli eventi del 2013
ad Orsara Bormida

Oltre un centinaio di penne nere e amici 

Monastero, alpini
il pranzo sociale

Perse un rene nel 2009

Operazione sbagliata
su rivaltese: 2 a giudizio
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Sezzadio. Riportiamo di se-
guito il testo integrale della let-
tera con la quale Enzo Daniele
annuncia le proprie dimissioni
dalla carica di Assessore al-
l’Ambiente del Comune di Sez-
zadio: «Caro signor Sindaco,
con la presente sono a rasse-
gnarLe formalmente le mie di-
missioni dall’incarico di Asses-
sore e relative deleghe di code-
sto Comune da lei affidatomi
con decreto sindacale
nº02/2012.

Grazie a Lei sono entrato a
far parte di questa amministra-
zione, e devo ringraziarLa per
avermi dato l’opportunità di vi-
vere un’esperienza che ha con-
tribuito in modo determinante
alla mia crescita umana e pro-
fessionale.

Il mio ingresso all’interno del-
la Sua amministrazione è avve-
nuto principalmente per seguire

il procedimento delle discariche
di Cascina Borio, argomento
sul quale spesso ci siamo con-
frontati e molto spesso ci ha vi-
sto su posizioni discordi.

Non ultima, la logica del pen-
sare che tutte le persone che
hanno preso posizione contro
la realizzazione della discarica,
abbiano tornaconti personali o
per l’ente che rappresentano.

Questo modo di pensare non
mi appartiene. Non è nel mio
modo di essere e credo di aver-
glieLo dimostrato in più occa-
sioni.

Tante sono le motivazioni
che mi hanno supportato in
questa scelta, non ultima la
convinzione di essere assoluta-
mente inadeguato rispetto ad
un modo di fare che non condi-
vido e non comprendo. Spesso
mi sono sentito a disagio, mi
creda!

Con questa mia decisione
non abbandonerò sicuramente
la “battaglia” contro le discari-
che, che continuo a non ritene-
re che possano essere una op-
portunità per Sezzadio.

Approfitto di questo momen-
to per ringraziare tutti i dipen-
denti comunali, a cominciare
dal dottor Valerii, il geometra
Ricagno, Claudio e le signore
Caterina, Paola e Valeria, per
come sono stato accettato al-
l’interno dell’Ente e per la colla-
borazione che mi hanno sem-
pre dimostrato».

Sezzadio. Qualche giorno
dopo le dimissioni di Enzo Da-
niele, e a seguito della com-
parsa in paese di alcuni volan-
tini invito relativi all’incontro
promosso dal Comitato “Sez-
zadio per l’Ambiente” per ve-
nerdì 15 marzo, in cui si la-
sciano intendere presunte re-
sponsabilità del sindaco Arne-
ra sulla questione relativa alla
discarica, il primo cittadino non
ci sta, e affida il suo sdegno a
un infuocato comunicato stam-
pa.

Anche in questo caso, lo ri-
portiamo in versione integrale,
lasciando ai lettori ogni valuta-
zione e commento.

Scrive Arnera:
«Carissimi, ho preso visione

dei volantini/invito relativi al-
l’incontro promosso dal Comi-
tato, che si terrà il prossimo 15
marzo.

Continua e persevera, in
modo molto delicato ed altret-
tanto fazioso, il tentativo di at-
tribuire inesistenti responsabi-
lità a me Sindaco! Il fatto che il
Comitato mai abbia detto la
verità in ordine ai comporta-
menti e soprattutto agli atti
compiuti e riconducibili alla di-
scarica, dimostra le mie inizia-
li perplessità in ordine alle fi-
nalità che avrebbe dovuto per-
seguire il Comitato stesso.

Se da un lato, interessa-
mento, passione, legittimo ten-
tativo di contrastare il progetto,
erano del tutto accoglibili e
condivisibili, dall’altro ho colto
da subito un’eccessiva polemi-
ca ed un palese desiderio di
attaccare il sottoscritto. Attac-
co che delicatamente persiste,
senza un minimo oggettivo so-
stegno ma, persiste e tutto ciò
induce a farsi qualche legittima
domanda:

- possibile che nessuno tra
tutti gli autorevoli e laureati
componenti del comitato, ab-
bia, ad oggi, ancora chiarito il
ruolo del Sindaco, i suoi poteri
ed i suoi NON poteri?

- quali risultati ha consegui-
to l’opera svolta dall’Assessore
Enzo Daniele? Opera sicura-
mente caratterizzata dalla pas-
sione di “opporsi senza se,
senza ma e con carente obiet-
tività in ordine alle fasi tecnico
giuridiche del procedimento in
corso e meno da quella che
avrebbe dovuto essere la sua
figura di Assessore.

L’Assessore Daniele ha
avuto “carta bianchissima”, a
360 gradi, una delega totale,
per circa 10 mesi e da lui mai
ho ricevuto proposta alcuna da
sottoscrivere ed adottare che
portasse a quel tanto anelato
NO!

Ho detto più volte: “portate-
mi scritte le motivazioni di un
NO alla discarica ed io le firmo
senza fiatare!!!”

Sto ancora aspettando!!!
Io ho fatto tutto ciò che po-

tevo fare, dagli altri “fronti” si
manifesta! Forse si fa finta di
non prendere atto delle verità,
e si continua ad attribuire re-
sponsabilità al sottoscritto!

Mai un incontro con il Comi-
tato, mai un confronto con il
Comitato, mai una condivisio-
ne di analisi con il Comitato,
mai un comportamento traspa-
rente, leale e costruttivo da
parte del Comitato ma, solo un
costante (delicato!), subdolo,
strumentale e subliminale filo
conduttore: “la colpa è del sin-
daco!!!”

Il Sindaco non è ne scemo
ne dondolone!

Quel “vergognoso venerdì”
dell’incontro pubblico, quegli
interventi, l’intransigenza e le

argomentazioni saccenti di al-
cuni, dimostrarono da subito
quale sarebbero stati il filo
conduttore ed i risultati!

L’apparente, unica spinta
che sembrava semplicemente
alimentata dall’ideale di tutela-
re il nostro ambiente e salvare
così l’umanità, celava palese-
mente un’altra spinta, quella
faziosa e volgare di attaccare
gratuitamente, ingiustamente
e strumentalmente il sottoscrit-
to!!!

Una assunzione di respon-
sabilità a tutela dell’ambiente e
del nostro territorio avrebbe
dovuto essere caratterizzata
da ben altra attività, serietà e
lealtà nei confronti del Sinda-
co!

Se da un lato approvo l’en-
tusiasmo, la passione e la lot-
ta a tutela del nostro territorio,
dall’altro mai mi sarei permes-
so di stigmatizzare qualsiasi
iniziativa volta a contestare e
criticare la mia Amministrazio-
ne e ciò che ho fatto da Sinda-
co.

Contesto e stigmatizzo fer-
mamente l’accostamento e
l’abbinamento di una lodevole
iniziativa ad assurde contesta-
zioni ed imputazioni di respon-
sabilità a me!!!

Il Comitato si è da sempre
collocato palesemente come
fronte in polemica e contrap-
posizione al Sindaco, con gli
stessi argomenti e messaggi
subliminali utilizzati dalla Mino-
ranza Consigliare.

Io, Sindaco però ho opposto
il “motivato dissenso” in Con-
ferenza dei Servizi, a salva-
guardia e tutela delle falde sot-
tostanti. 

Questo, a tutt’oggi, è l’unico
atto rilevante e sostanziale (ex
L. 241/90) in seno alla Confe-
renza, a cui la Conferenza
stessa, con i suoi organi tecni-
ci, dovrà dare risposta!

Tutto il resto va collocato al
di fuori del procedimento, con
peso, effetti e risultati certa-
mente meno rilevanti.

È assurdo, irresponsabile,
falso e fazioso continuare ad
indirizzare inesistenti respon-
sabilità a me Sindaco, da
chiunque provengano.

Coloro i quali perseverano in
questo comportamento e con
questo obiettivo, più o meno
evidente, sono certamente in
palese mala fede.

Utilizzano, disperatamente
ed irresponsabilmente, questo
delicato procedimento acca-
nendosi contro il Sindaco che
nulla c’entra.

Temo che i risultati di un si-
mile, inaudito, atteggiamento
possano essere molto poco
gratificanti.

Dal Comitato mi sarei aspet-
tato una maggiore serietà, un
maggiore lealtà, una maggiore
professionalità e zero faziosi-
tà. 

Quando dico “mi sarei
aspettato” ovviamente mi rife-
risco a tutti coloro i quali, al-
l’inizio mi dicevano che il Co-
mitato si era costituito proprio
per essere “super partes” e
non confondersi con attività
pretestuose e strumentali ...me
lo dicevano, io non ne sono
mai stato convinto e le prove
sono più che sufficienti!

Non ho mai sentito il Comi-
tato fare un riferimento o un
commento obiettivo ed ogget-
tivo sugli atti compiuti da me
Sindaco. Il Comitato, o dice
nulla o fa le domandine, vuote,
insignificanti, retoriche ma
sempre molto tendenziose!

Non mi resta che conferma-
re i miei sospetti iniziali e tutte
le mie perplessità: “L’iniziativa
lodevole del Comitato sarebbe
stata inevitabilmente utilizzata
e quantomeno condita quale
ridicola e faziosa “campagna
elettorale” contro il Sindaco,
senza un solo argomento rea-
le e credibile!

Non è ancora ora di campa-
gna elettorale, adesso è anco-
ra ora di lavorare, lavorare tan-
to e bene.

Io, sono prontissimo, sem-
pre e solo con documenti ed
atti alla mano. Ognuno porterà
e farà vedere i suoi».

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera scrit-
ta dal nostro lettore di Sezza-
dio, Daniele Galletti, a propo-
sito della discarica di Cascina
Borio: 

«In questi giorni di pioggia
continua (e neve che si scio-
glie) mi è tornata alla mente
una notizia letta qualche tem-
po fa. Quando piove - piove
anche sopra una discarica. E
la discarica è poggiata su dei
teli iper-resistenti; quindi l’ac-
qua impregna i materiali de-
positati, di qualsiasi natura es-
si sìano, anche la semplice
terra riportata. Per reazione
chimica di ristagnazione, in
una prima fase che può dura-
re qualche anno (proprio per-
chè i teli di fondo sono ancora
nuovi) i miasmi e le esalazioni
sono inevitabili. La puzza, in-
somma, è scatenata da que-
sto processo imprescindibile,
al riscaldamento del primo so-
le, liberando maleodoranti va-
pori.

Tutto questo, durante la fa-
se di lavorazione... che dure-
rebbe, se non sbaglio fino ad
esaurimento - ipotizzano die-
cianni - ma non ci credo. Co-
me non credo che ogni sera,
tutti i giorni, o quando piove, o
quando nevica ci siano gli omi-
ni che vanno a coprire la “mel-
ma” col telo provvisorio, tra la
lavorazione di un lotto e l’altro,
sennò puzza... 

L’importanza dei codici Cer
e loro proroghe è solo un det-
taglio.

È nella seconda fase, cioè
dopo (magari) dieci anni che
questi agenti chimici, in quan-
to saturi, perfòrano i teli sotto-
stanti contaminando il sotto-
scuolo e producendo percola-
to. Pertanto è necessario non
dimenticarci anche degli odori
che ci aspettano, oltre che l’ac-
qua inquinata - in futuro.

Ho scoperto l’acqua calda?
No, volevo solo ricordare cosa
ci aspetta. La Puzza. E non
solo. Ciao a tutti».

Sezzadio. Il Consiglio comu-
nale di Sezzadio è stato convo-
cato per la serata di giovedì 21
marzo al salone comunale “Sa-
ragat” per discutere di un ordi-
ne del giorno composto da due
punti: una mozione e una deli-
berazione, entrambe proposte
dalla minoranza. La mozione,
che ha per oggetto una “propo-
sta di dichiarazione di notevole
interesse pubblico” è già stata
presentata sugli scorsi numeri
del nostro settimanale. Una no-
vità dell’ultimo momento deve
invece intendersi la seconda
proposta, relativa a una delibe-
razione in merito all’istanza
presentata dalla Riccoboni spa
al Comune di Sezzadio in data
8 febbraio circa l’attività di cava
svolta dall’Allara spa in località
Cascina Borio e alla destina-
zione urbanistica di tali sedimi.

La proposta afferma che,
premesso che la Riccoboni
spa, proprietaria di vari terreni
in località Borio, ha chiesto che
venga riconosciuta e recepita in
apposita variante l’attuale effet-
tiva destinazione d’uso del-
l’area (secondo la società ri-
chiedente: cava e non suoli a
buona produttività), e che la
Riccoboni stessa peraltro, non
è titolare di alcuna autorizza-
zione di cava, ma solo proprie-
taria dei terreni sui quali la Alla-
ra spa. ha, finora, svolto attività
di coltivazione di cava, e pre-
messo inoltre che l’attività di
coltivazione di cava vera e pro-
pria, intesa come estrazione di
materiale, si è pressoché con-
clusa o, comunque, sta per
concludersi, si fa presente che
nell’allegato tecnico con cui l’at-
tività di cava era stata autoriz-

zata è prevista come destina-
zione finale del sito il “riutilizzo
agricolo del piazzale di cava”.

Considerato anche che la tu-
tela del territorio rientra tra le
responsabilità principali del-
l’Ente, si ritiene che il Comune
debba confermare che la desti-
nazione dei sedimi citati nella
richiesta Riccoboni debba es-
sere agricola, e che debba dun-
que essere vietata sugli stessi
ogni attività costituente discari-
ca o smaltimento di rifiuti, vista
anche la vicinanza dei terreni a
una importante falda acquifera
sotterranea, nonché al fiume
Bormida. In forza di queste
considerazioni, si propone di
sospendere ogni determinazio-
ne in merito alla richiesta di va-
riante al prg presentata dalla
Riccoboni spa, in attesa di co-
noscere l’attuale situazione del-
le aree e lo stato della coltiva-
zione di cava, nonché quello
della esecuzione delle opere di
ripristino ambientale, incarican-
do per questo gli uffici preposti
e confermando la deliberazione
della Giunta comunale di Sez-
zadio n. 60 del 5/11/2011 per la
parte in cui decide di non auto-
rizzare attività che si configuri-
no come impianti di smaltimen-
to di ifiuti nelle aree oggetto del-
l’autorizzazione di cava, atteso
che il Consiglio comunale, per
le ragioniesposte in premessa,
vieta in modo assoluto che tali
aree possano essere destinate
ad attività di smaltimento rifiuti.

Si tratta di un provvedimento
di notevole peso specifico, nel-
la vicenda della discarica Ric-
coboni. Al Consiglio il compito
di pronunciarsi: l’esito della mo-
zione non ci sembra scontato.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviataci da Pierpaolo Pracca,
dei comitati spontanei per il
No alla discarica di cascina
Borio: 

«“Se l’uomo vuole essere
soggetto, attore cosciente del-
la sua storia deve analizzare
le istituzioni dalle quali dipen-
de, per analizzare le istituzio-
ni che lo attraversano e trova-
re nell’azione di gruppo una
via d’uscita all’atomizzazione
burocratica della quale è vitti-
ma”, diceva Lapassade.  Pren-
do spunto da questa frase del
celebre antropologo francese
per interrogarmi ed interrogar-
ci riguardo l’effettivo peso di
cui noi cittadini disponiamo ri-
guardo decisioni che inerenti
la nostra vita e la salute delle
generazioni future come la co-
struzione di una discarica che
la provincia di Alessandria ed
il Comune di Sezzadio vorreb-
bero costruire sopra una falda
acquifera di vitale importanza.
A quasi due mesi dalla pre-
sentazione delle dieci doman-
de al Presidente della Provin-
cia Paolo Filippi ed alla sua
Giunta sul problema Sezza-
dio, ancora non ci è giunta ri-
sposta. Con enorme rammari-
co non posso che constatare
l’atteggiamento squalificante
della Provincia nei confronti di
ben diciotto sindaci del territo-
rio e di molti comitati di base
che, attraverso un documento
presentato il 16 gennaio pres-
so l’aula consigliare di Palaz-
zo Levi, hanno chiesto spie-
gazioni senza tuttavia ottene-
re risposta. Ancora una volta,
l’impressione che se ne rica-
va, è quella di una classe po-
litica riluttante al confronto se
non addirittura infastidita ed
insofferente di fronte alle le-
gittime richieste di chiarezza e
trasparenza. Ma quali rifles-
sioni possono essere desunte
rispetto a cotanta assenza da
parte della politica istituziona-
le? Quale differenza esiste tra
un regime autocratico e que-
sta parvenza di democrazia
che utilizza il silenzio come
prassi? Viene da pensare che
la partecipazione al governo
della cosa pubblica sia più ap-
parente che effettiva e che il
nostro apporto, per necessità
di cose, sia limitato all’opera-
zione della delega a persone
che, una volta elette, vivono la
fatica di ascoltare le istanze
delle popolazioni e dei territo-
ri. L’affare Discariche ha an-
cora una volta sottolineato
che tra il parere del cittadino e
le decisioni dei politici esiste
una distanza tale da rendere
il peso del primo affatto irriso-
rio. Possiamo addirittura af-

fermare che le decisioni di co-
loro che ci governano possa-
no essere, a volte, opposte al
buon senso (vedi l’idea di co-
struire una discaricha di rifiuti
tossici sopra ad una falda tra
le più importanti del Basso
Piemonte), di modo chè il di-
stacco tra istituzioni e co-
scienza civile rischia di diven-
tare incolmabile. Perché la
nostra partecipazione alla vita
politica non sia ristretta al so-
lo giorno del voto è indispen-
sabile far valere i nostri diritti
di cittadini ed affermarla attra-
verso azioni volte al controllo
continuo da parte dell’opinio-
ne pubblica sull’azione di go-
verno. In questo frangente nel
quale le nostre risorse idriche
corrono il pericolo di essere
compromesse per sempre, è
necessario, come già accad-
de per l’Acna di Cengio, farci
promotori di una cittadinanza
attiva che non abbia timore di
affermare idee giuste e consi-
derare il fatto che queste pos-
siedono la forza di aprirsi la
strada anche fra quelle catti-
ve. La realtà stessa e la storia
ci insegnano e ci incaricano di
capire gli errorri commessi in
passato. Per questo motivo
dobbiamo esprimere in modo
forte ed inequivocabile il no-
stro no ad un progetto scelle-
rato come quello delle Disca-
riche nell’ex Cascina Borio.  E
siccome ogni concezione eti-
ca, per aver vita, ha bisogno
di appoggiarsi sul diritto noi
possiamo parlare e discutere
alla pari con i politici che ci
rappresentano forti di un’im-
portante sentenza della Corte
di Corte di giustizia UE
(15/01/2013) in materia di di-
ritti e di cittadinanza. Tale sen-
tenza predispone che le po-
polazioni interessate non pos-
sano essere estromesse dal
procedimento di apertura di
una nuova discarica.  Applica-
bile in tutta l’UE per ciò che
concerne impianti a forte im-
patto ambientale pone di fron-
te Provincia e Comune di
Sezzadio al dovere di coinvol-
gere i cittadini in una decisio-
ne che non può appartenere
soltanto alle istituzioni politi-
che, ma che apre al pubblico
la possibilità di esercitate
un’influenza effettiva sull’esito
del processo decisionale. È
con questi strumenti legislativi
che ci si dovrà muovere nei
prossimi mesi, forti delle no-
stre buone ragioni che pog-
giano sul buon senso e sulla
consapevolezza che con la
salute delle persone non si
deve giocare e che quest’ulti-
ma non è e non sarà mai su-
bordinabile ad interessi di par-
tito o di imprese private».

Consegnata in Comune giovedì 7 marzo

Lettera di dimissioni
di Enzo Daniele

Dopo i volantini sulla serata di venerdì 15

Arnera stizzito: “Basta 
attacchi al sindaco!”

Ci scrive da Sezzadio Daniele Galletti

“Ci aspetta la puzza
E non solo quella…”

Ci scrive Pierpaolo Pracca

Le buone ragioni…
… e quelle cattive

Pier Luigi ArneraEnzo Daniele

A Sezzadio al Salone incontro 
pubblico sulla discarica “Borio”

Sezzadio. Venerdì 15 marzo alle ore 21,30, presso il salone
comunale “G.Saragat” a Sezzadio, si svolgerà una serata, orga-
nizzata dal Comitato “Sezzadio per l’ambiente”, sul tema del “no”
alla discarica di Cascina Borio. La serata, dal titolo” Facciamo il
punto della situazione”, vedrà la presenza del geologo dottor Lui-
gi Foglino, del sindaco di Acqui Terme, Enrico Bertero, del sin-
daco di Cassine, Gianfranco Baldi, e del presidente del Comita-
to “Sezzadio per l’Ambiente” Enzo Daniele, già assessore del
Comune di Sezzadio. Vista l’importanza dell’appuntamento, gli
organizzatori si augurano un’ampia adesione e chiamano a rac-
colta la cittadinanza: «perché il problema della discarica e del
possibile inquinamento delle acque ci riguarda tutti, e da vicino».

In discussione due mozioni della minoranza

Il Consiglio di Sezzadio
il 21 al salone “Saragat”
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Ricaldone. Domenica pros-
sima, 17 marzo, alle ore 17
l’Associazione “Amici del Tea-
tro” di Ricaldone, presenterà al
pubblico, presso il Teatro Um-
berto I, un pomeriggio di intrat-
tenimento musicale, in colla-
borazione con l’Associazione
Musicale “Vivaldi’s Cellos”.

L’Associazione “Vivaldi’s
Cellos” è appena sorta ad
Alessandria, per opera di un
gruppo di amanti della cultura
musicale con l’intento di inco-
raggiare e valorizzare la prati-
ca strumentale collettiva del
violoncello già dai primi anni di
studio, impegnandosi a pro-
muovere attività concertistiche
affiancate da percorsi didattici
attenti a sostenere e a motiva-
re i giovani violoncellisti nel lo-
ro percorso artistico.

L’associazione ruota attorno
all’originaria formazione “I
BricconCelli” nata da un’idea
di Giovanna Vivaldi, apprezza-
ta musicista e didatta e dalla
proficua esperienza dei corsi
estivi da lei tenuti dal 2010 ad
Alice Bel Colle e Tiglieto. In
qualità di Maestro Direttore,
Giovanna Vivaldi cura le armo-
nizzazioni, le elaborazioni e le
trascrizioni del repertorio del-
l’orchestra e si occupa della di-
rezione artistica dell’associa-
zione.

L’ensemble (che riunisce al-
lievi del corso principale di vio-
loncello, della propedeutica
strumentale del Conservatorio
Vivaldi di Alessandria nonché
allievi del corso di propedeuti-
ca della Scuola Civica A. Re-
bora di Ovada a cura dell’As-
sociazione “Lavagnino” di Ga-
vi) si è già esibito con succes-
so in numerosi eventi ed ha in
agenda, per il prossimo mese
di aprile, la partecipazione alla
prestigiosa manifestazione
“Entriamo nella casa della mu-
sica”, a cura del Conservatorio
Vivaldi in collaborazione con la
Città di Alessandria.

“I BricconCelli” (Chiara Boi-
do, Daniele Canepa, Virginia
Dameri, Sofia Ferrua, Sara Lu-
ciani, Giulia Massobrio, Maria
Luisa Ratto, Giulia Roveta,
Elena Sericano, Nicholas Stel-
lati, Margherita Succio, Maria-
linda Vignolo) eseguiranno
brani musicali tratti sia dal re-
pertorio classico sia da colon-
ne sonore di noti cartoni ani-
mati.

Alla guida dei BricconCelli
sarà la stessa professoressa
Giovanna Vivaldi, laureatasi in
violoncello nel 2008 con il
massimo dei voti e la lode
presso il Conservatorio “Vival-
di” di Alessandria. Nel 2009 ha
conseguito la laurea di secon-
do livello col massimo dei voti
e la lode con una tesi sull’ope-
ra integrale per violoncello e
pianoforte di Felix Mendel-
ssohn Bartholdy, nel bicente-
nario della nascita.

Nel 2012 ha conseguito il
compimento inferiore di Com-
posizione, classe del Maestro
Antonio Galanti. Dal 2001 ha
partecipato a diverse master-
class in Italia e all’estero per-
fezionandosi con i cameristi di
noti quartetti e con nomi di ri-
lievo, tra i quali spicca Mstislav
Rostropovich.

Svolge inoltre intensa attivi-
tà didattica presso il Conser-
vatorio Vivaldi di Alessandria
(dal 2006) come docente di
violoncello nel Corso di Prope-
deutica Strumentale, assisten-
te della classe del Professor
Claudio Merlo e docente di vio-
loncello, teoria, solfeggio e ar-
monia nella Scuola Serale di
musica per adulti mentre, dal
2010, è docente di violoncello
nel Corso di Propedeutica
Strumentale della Civica Scuo-
la di musica “Rebora” di Ova-
da, a cura dell’Associazione
“Lavagnino” di Gavi e docente
presso l’Accademia “Perosi” di
Tortona.

Significativa, poi, l’attività
concertistica svolta sia come
solista sia in formazioni came-
ristiche e orchestrali: ha parte-
cipato e vinto numerosi con-
corsi, tra i quali il Concorso In-
ternazionale di interpretazione
musicale “Premio Franz Schu-
bert 2011”, in formazione di
duo con pianoforte (primo pre-
mio assoluto). È inoltre autrice
delle pubblicazioni “PerCorsi di
violoncello”, voll. 1 e 2, meto-
do per lo studio dello strumen-
to che invoglia i musicisti in er-
ba ad avvicinarsi al mondo del-
le note con interesse ed entu-
siasmo.

Sarà sicuramente un pome-
riggio di buona musica, ralle-
grati dalla presenza dei giova-
ni “BricconCelli” ai quali va già,
fin da ora, la nostra simpatia.
L’ingresso allo spettacolo è ad
offerta libera.

Cavatore. La sala del Con-
siglio di Cavatore ha ospitato,
la sera di giovedì 7 marzo, un
importante incontro tra i tredici
sindaci che hanno dato vita al-
l’Unione Montana di Comuni
per sviluppare le funzioni in as-
sociazione seguendo le diretti-
ve della Legge Regionale n. 11
del 28 settembre 2012 - “Di-
sposizioni organiche in mate-
ria di enti locali” - che indica tra
le opzioni le Unioni di Comuni
e le Convenzioni tra comuni.

Tutti presenti i sindaci che
hanno scelto l’Unione Monta-
na di Comuni, vista l’importan-
za dell’argomento, il primo a
penetrare i meccanismi del-
l’Unione stessa. In discussione
la bozza dello Statuto che do-
vrà poi guidare i sindaci in un
cammino che si presenta co-
munque complesso e con dif-
ficoltà che dovranno essere
superate in condivisione per
non interrompere un processo
che può trascinare un territorio
alla base del quale è stata
messa la “montanità”.

A fare gli onori di casa il sin-
daco Carlo Alberto Masoero;
presenti il dott. Gianfranco Fer-
raris, segretario della ex Co-
munità Montana; il sindaco di
Ponzone Gildo Giardini ed il vi-
ce sindaco Fabrizio Ivaldi; il
sindaco di Cartosio Francesco
Mongella con il vice sindaco
Federico Sburlati; il sindaco di
Castelletto d’Erro Piercarlo
Dappino con il vice sindaco
Giuseppe Panaro; i sindaci
Claudio Zola di Bistagno, Die-
go Caratti di Melazzo, Giam-
piero Nani di Montechiaro
d’Acqui, Vittorio Grillo di Terzo,
Gianguido Pesce di Morbello,
Andrea Bava di Pareto, Clau-
dio Paroldi di Ponti, Nicola Pa-
pa di Denice e Mauro Garbari-

no di Spigno.
Sul tavolo la bozza di Statu-

to, predisposta dal segretario
Ferraris, sulla quale i sindaci
hanno discusso valutandone
punto per punto il contenuto. È
stata una seduta che ha getta-
to le fondamenta del progetto
“Unione Montana di Comuni”,
trovato una assoluta condivi-
sione da parte di tutti ed al
centro della quale è stato mes-
so il territorio. Un passo impor-
tante che ha aperto la strada
ad una realtà che troverà il suo
sbocco nella prossima seduta,
indicativamente prevista per la
fine del mese di marzo, a Pon-
ti, con l’approvazione definitiva
dello Statuto e durante la qua-
le si discuterà del regolamen-
to.

In quel di Cavatore, nelle tre
ore di discussione, è emersa
una condivisione del progetto
di una “Unione” che potrà e
dovrà affrontare con forza le
prossime sfide, a partire da
quella per l’Asca (Associazio-
ne Socio Assistenziale dei co-
muni dell’Acquese) in discus-
sione proprio in questi giorni.
Nel prossimo incontro, con
l’approvazione dello Statuto
verranno definiti le regole che
riguarderanno i ruoli del presi-
dente e la giunta che dovreb-
bero restare in carica due anni
e mezzo ed a rotazione inte-
ressare tutti i comuni e si po-
trebbe già parlare dell’ubica-
zione della sede.

I tredici comuni che hanno
dato vita all’Unione Montana di
Comuni sono: Bistagno, Car-
tosio, Castelletto d’Erro, Cava-
tore, Denice, Melazzo, Morbel-
lo, Montechiaro d’Acqui, Pare-
to, Ponti, Ponzone, Spigno
Monferrato, Terzo.

w.g.

Cavatore. Unione Montana
di Comuni è il tema del giorno
e riguarda buona parte dei co-
muni delle valli Bormida ed Er-
ro. Tredici comini che hanno
scelto la via dell’Unione, certi
di poter consolidare la loro in-
tegrità politica ed amministra-
tiva. Giovedì 7 marzo, l’ultimo
incontro, quello che ha aperto
definitivamente la strada per
questa nuova realtà si è tenu-
to a Cavatore, tra i più piccoli
comuni dell’Unione, pretta-
mente montani e ad un passo
da Acqui.

Quello che dovrà essere il
ruolo dell’Unione Montana di
Comuni ce lo racconta Carlo
Alberto Masoero, sindaco di
Cavatore, che per prima cosa
dice - «Sono sempre stato
scettico ed in passato ho spes-
so polemizzato con chi propo-
neva soluzioni a largo raggio
per risolvere i problemi dei co-
muni ed anche all’interno della
Comunità Montana ho espres-
so pareri non sempre in linea
con i miei colleghi. I tempi so-
no cambiati in peggio e l’evol-
versi di una crisi che ha atta-
nagliato i piccoli comuni rende
obbligatorie soluzioni condivi-
se; a mio parere l’Unione Mon-
tana è la più praticabile ed in
prospettiva futura quella che
da le maggiori garanzie. Non è
un progetto vincolante, lascia
piena libertà ai comuni e non
deve assolutamente essere
considerata una fotocopia del-
la Comunità Montana semmai
prendere atto degli errori che
sono stati fatti e assimilare
quando di buono si è sviluppa-
to in tanti anni. In questi mo-
menti di difficoltà più si è e me-
no si guarda al proprio orticel-
lo meglio è. L’unione, intesa
nel senso letterario della paro-
la, fa la forza, da soli oggi non
si va più da nessuna parte e
per il bene dei nostri territori
l’ideale sarebbe quello di coin-
volgere tutti, compresa una cit-
tà come Acqui. In questo mo-
do, a mio parere, aumentereb-
be la potenzialità del territorio
e ne trarremmo tutti benefici.»

Aggiunge Masoero che ha
già deciso di non candidarsi al-
le prossime elezioni ammini-

strative, pur essendo al primo
mandato. «Quello che nasce-
rà non deve essere un ente
bloccato altrimenti non si an-
drà da nessuna parte ma una
realtà dinamica aperta e pron-
ta ad accogliere chiunque
scelga di farne parte. Rispetto
chi ha optato per altre soluzio-
ni e mi auguro che si possano
trovare forme d’intesa che ren-
deranno ancora più solido il
progetto.».

Masoero alla fine si soffer-
ma sull’identità dell’Unione
Montana. «Abbiamo preso atto
della bozza di statuto, propo-
sto modifiche. Nel frattempo
abbiamo iniziato a sviluppare
le prime tre convenzioni come
previsto dalla Legge Regiona-
le ed entro la fine dell’anno ar-
riveremo a completare il pro-
getto. Sono questi gli impegni
più pressanti. Non è il momen-
to di parlare della sede, è l’ulti-
ma cosa che mi interessa ed in
questo momento è un aspetto
marginale. L’importante è co-
struire una realtà libera da vin-
coli e mi sembra giusto che
per guidarla si vada a rotazio-
ne anche perchè bisogna te-
nere conto delle variabili che
possono arrivare con le elezio-
ni amministrative. Chi è sinda-
co oggi magari non lo è più do-
po le prossime elezioni e dob-
biamo tenerne conto. Non si
deve parlare di rimborsi spese
per il presidente ed i consiglie-
ri, si debbono ridurre i costi al-
l’osso e fare quadrato per af-
frontare uniti le prossime sca-
denze tenendo conto che
l’Unione Europea è tornata a
parlare di montanità e questo
è un’occasione che non dob-
biamo lasciarci scappare».

Carpeneto. Nel pomeriggio di venerdì 8 marzo, nei locali del
Municipio, a Carpeneto, si è svolto un incontro pubblico, orga-
nizzato dal Comando Carabinieri in collaborazione con il Comu-
ne, per sensibilizzare la popolazione sulle attività di prevenzione.

L’incontro ha visto la presenza del comandante della Compa-
gnia di Acqui Terme, capitano Antonio Quarta, e del comandan-
te della Stazione di Carpeneto, maresciallo Andrea Gaggino. 

L’incontro completa idealmente l’attività di prevenzione e con-
trollo diffuso del territorio iniziata con il nuovo servizio di ascolto
dei carabinieri che aveva preso il via a settembre in tutti i paesi
della provincia.

Il programma degli incontri sul territorio proseguirà toccando
altri centri nelle prossime settimane. 

Buona la partecipazione dei carpenetesi all’incontro, a con-
ferma del solido rapporto di fiducia tra la popolazione e le forze
dell’ordine, rappresentate in paese anche dall’Anc - Associazio-
ne Nazionale Carabinieri sezione Giuseppe Boccaccio di Car-
peneto, che conta oltre 60 soci volontari.

Alice Bel Colle. Serata tutta “al femminile” sabato 9 marzo nel
salone della Pro Loco di Alice Bel Colle. Una bella serata convi-
viale ha permesso ad un nutrito numero di alicesi di celebrare la
Festa della Donna. Secondo un “cerimoniale” ormai consolidato,
una volta all’anno ad Alice le parti si invertono, e così per una
volta sono stati gli uomini a preparare una deliziosa cena alle nu-
merose donne presenti. Ad ognuna è stata anche consegnata
una poesia augurale in sintonia con la festa, e accompagnata da
una rosa. La serata è stata allietata da un gradevole sottofondo
musicale, ed è risultata molto apprezzata.

Orsara Bormida. Nono-
stante le evidenti difficoltà di
ordine finanziario e contabile,
con le quali il Comune è co-
stretto ogni giorno a confron-
tarsi, al pari di quanto avviene
in numerosi altri centri, l’ammi-
nistrazione comunale di Orsa-
ra Bormida ha iniziato in questi
giorni una serie di interventi
per la manutenzione ordinaria
e straordinaria di alcune stra-
de comunali. La spesa com-
plessiva degli interventi, sarà
pari a 88.000 euro, dei quali
80.000 (il 90%) finanziati dalla
Regione in base alla legge
18/1984, mentre i restanti
8.000 saranno resi disponibili
dai fondi comunali. 

Il complesso degli interventi
spazierà dalla riasfaltatura al li-
vellamento di alcuni tombini, fi-
no alla chiusura dei buchi for-
matisi sul manto stradale a se-

guito dell’azione di neve e ge-
lo nell’inverno appena trascor-
so. La giunta facente capo al
sindaco Giuseppe Ricci ha
inoltre deliberato il rifacimento
e la sostituzione il rifacimento
parziale della segnaletica oriz-
zontale e verticale all’interno
del centro storico, con uno
stanziamento di circa 1.000
euro. 

Un ulteriore intervento, per il
quale il Comune ha già chiesto
dei preventivi, riguarda alcuni
punti luce che dovrebbero es-
sere sostituiti nelle regioni Pia-
na e Moglia. All’interno del-
l’amministrazione si sta anche
valutando l’ipotesi di realizza-
re una ventina di nuovi loculi al
cimitero comunale, ma que-
st’ultima opera resta per ora
condizionata alla possibilità di
ottenere un mutuo da parte
dell’Ente. 

Obbligo catene a bordo
o pneumatici invernali

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica che, dal 15 novembre al 31 marzo di ogni anno, entrerà
in vigore su tutte le tratte extraurbane delle Strade Provinciali di
competenza l’obbligo per i veicoli di munirsi di mezzi antisdruc-
ciolevoli o degli speciali pneumatici invernali, idonei alla marcia
su neve o ghiaccio, in caso di presenza di fenomeni atmosferici
avversi o di probabile presenza di ghiaccio a terra. Qualora le
criticità meteorologiche fossero anche solo astrattamente pre-
vedibili, i veicoli dovranno, comunque, nel periodo sopraindica-
to, avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli o gli speciali pneuma-
tici invernali. L’obbligo ha validità anche al di fuori del periodo
previsto, in concomitanza al verificarsi di precipitazioni nevose o
formazione di ghiaccio.

Domenica 17 marzo alle ore 17

Ricaldone: a teatro
suonano “I BricconCelli”

Nell’incontro in Municipio a Cavatore

Per l’Unione di Comuni
predisposto lo statuto

Il primo cittadino Carlo Alberto Masoero

Cavatore, il sindaco:
evviva l’Unione Montana

L’8 marzo in Comune, presenti i Carabinieri

A Carpeneto incontro su
sicurezza e prevenzione

Con una serata al salone Pro Loco

Ad Alice celebrata
la “Festa della donna”

Dalla Regione 80.000 € per manutenzione  strade

Orsara Bormida, il punto
sulle opere pubbliche
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Malvicino. 93 residenti (43
maschi 50 femmine) due in più
dell’anno 2011 ma soprattutto
un lieto evento che porta a
quattro i nati a Malvicino nel
nuovo millennio. Per trovare
un altro nato bisogna retroce-
dere sino al 2005. Un nato ed
una immigrazione che con cin-
que nuovi ingressi, tre maschi
e due femmine, ha consentito
d’invertire una tendenza nega-
tiva che nel corso degli ultimi
trenta anni era stata interrotta
solo tra il 2002 il 2003 ed il
2004 quando i malvicinesi era-
no passati da 119 a 125. Tre
soli hanno scelto di lasciare il
paese per altri lidi mentre nel
2012 è stato celebrato un solo
funerale.

Malvicino è tra i comuni più
piccoli della provincia di Ales-
sandria, “battuto” di poco solo
da Castellania, il paese di Fau-
sto Coppi che a Malvicino ve-
niva a cacciare nella riserva
ancora oggi esistente, e Car-
rega Ligure. Realtà con una
età media che sfiora i 55 anni,
al 15esimo posto in provincia,
e l’ultimo nato sarà uno dei po-
chi che non avrà diritto di voto
alle prossime amministrative
del 26 e 27 maggio dove po-
tranno recarsi alle urne 86 dei
93 malvicinesi residenti. Pae-
se piccolo ma con una Pro lo-

co attiva che affronterà le nuo-
ve sfide con un direttivo tutto
nuovo; con una azienda estrat-
tiva di pietrischi che opera in
parte sul territorio ed è una
delle poche realtà produttive
del paese insieme ad un at-
trezzato punto vendita, bar ta-
baccheria lungo la Provinciale
334 “del Sassello ed una
azienda che opera nel settore
caseario. 

Immutato il numero degli
stranieri, due donne come nel
2011, uniche rimaste sul terri-
torio dopo la partenza degli uo-
mini scaglionata tra il 2009 ed
il 2010. Non si ha traccia di
matrimoni già da qualche anno
in un comune dove la percen-
tuale dei coniugati era, nel
2011, pari al 65.9%. Per finire
l’Istat ci dice che, nel 2009, a
Malvicino circolavano 62 mac-
chine, 10 motocicli, 11 mezzi
per il trasporto merci ed un vei-
colo speciale, per un totale di
84 mezzi. 

Demografia dell’anno 2012:
Residenti 93 (43 maschi, 50
femmine); nati 1 (0 maschi , 1
femmine); morti 0 (0 maschi, 1
femmine); immigrati 5 (3 ma-
schi, 2 femmine); emigrati 3 (1
maschi, 2 femmine); residenti
stranieri 2 (0 maschi, 2 femmi-
ne). Nel 2012 non sono stati
celebrati matrimoni. 

Ponzone. Alla sua terza
esperienza di pianificazione
Leader il Gal (Gruppo Azione
Locale) Borba si inserisce nel-
l’ambito del Programma di Svi-
luppo Rurale 2007-2013 pro-
mosso dalla Regione Piemon-
te (Asse IV Leader) con l’obiet-
tivo di realizzare iniziative a fa-
vore della crescita economica
e sociale del territorio attraver-
so la valorizzazione integrata
delle sue risorse turistiche e
produttive. 

Per questa ragione il G.A.L.
ha elaborato un Psl (Piano di
Sviluppo Locale) intitolato “Le
vie del bene-essere” il cui ele-
mento distintivo si fonda sul-
l’individuazione di un prodotto
turistico “territoriale” che pos-
sa integrare l’offerta termale
con i valori ambientali e cultu-
rali del territorio in cui questa si
inserisce.

Tra i progetti in essere di
particolare interesse è il bando
pubblico per la presentazione
di domande di finanziamento -
misura 323 3c – “Investimenti
materiali per il recupero degli
elementi architettonici tradizio-
nali e delle iconografie della
religiosità“.

Un bando che per il presi-
dente del Gal Gianmarco Bisio
rappresenta, per i comuni
compresi nell’area del Gal,
un’occasione da “prendere al
volo”. Sottolinea Bisio «Abbia-
mo operato per consentire ai
comuni di accedere al Bando
con la percentuale più alta di fi-
nanziamento. Se nel bando
originario i rapporti erano indi-
cati con il 70% per la parte fi-
nanziata ed il 30 a carico del
comune, siamo riusciti a porta-
re il contributo pubblico al
90%. In un momento di crisi
che coinvolge anche i comuni
questa è una opportunità da
non lasciarsi scappare».

Beneficiari del contributo so-
no unicamente gli enti pubblici
o i Comuni di area Gal Borba
(complessivamente 39) che
hanno adottato il manuale ar-
chitettonico e l’importo massi-
mo finanziabile è di 15.000 eu-
ro. Allo stato attuale i comuni
che hanno adottato il manuale
sono unicamente 20 su 39 ma
per tutto il tempo che il bando
sarà on-line i Comuni che non
hanno ancora aderito possono
decidere di farlo e quindi di
partecipare al bando.

Condizione indispensabile
e vincolante per usufruire del
contributo è di avere recepito
all’interno della strumentazio-
ne urbanistica in uso e del RE
(Regolamento edilizio)  il ma-
nuale “L’edilizia rurale del Gal
Borba. Linee guida per il recu-
pero” come strumento di sup-
porto ed approfondimento. Il
manuale è il frutto di un lungo
lavoro di ricerca ed analisi del
territorio, l’incarico della sua
redazione (dato a seguito di
procedura negoziata) è stato
affidato ad un gruppo di ricerca
composto da 5 professionisti:
l’architetto Antonella Caldini in
qualità di capogruppo, specia-
lista in restauro dei monumen-
ti; l’arch. Daniela Bosia del Po-
litecnico di Torino; l’arch. Ro-
berto Marchiano, libero profes-
sionista; la prof.ssa Giovanna
Franco, dell’Università di Ge-
nova e dal prof. Stefano F.
Musso dell’Università di Geno-
va (preside di Facoltà e Diret-
tore della Scuola di Specializ-
zazione in Beni Architettonici e
del paesaggio) che è stato co-
ordinatore scientifico dell’inte-
ro lavoro. Hanno partecipato
alla schedatura fotografica dei
manufatti Lorenzo Badino e
Maurizio Carozzi, Facoltà di
Architettura dell’Università de-
gli Studi di Genova e la
prof.ssa Flavia Ravera dell’Isti-
tuto Statale d’Arte “Jona Otto-
lenghi” di Acqui Terme.

Il tema dell’intervento ri-
guarda “Investimenti materiali
per il recupero degli elementi
architettonici tradizionali e del-
le iconografie della religiosi-
tà” si tratta quindi sia di esem-
pi tipici dell’architettura rurale
delle nostre zone (con specifi-
co riguardo alle tipologie edili-
zie analizzate nel manuale:

edifici religiosi, edifici con for-
ma planimetrica a “L” e a “C”
con aia centrale, edifici in li-
nea, edifici isolati, edifici di ser-
vizio con finalità accessorie co-
me “pozzi e forni”, “stalle e fie-
nili”, “ciabot” ma anche manu-
fatti complementari come i mu-
ri di sostegno, quelli di recin-
zione e le pavimentazioni
esterne) ma anche iconografie
della religiosità (esempio: af-
freschi o lacerti di affresco an-
cora conservati sulle facciate
interne o esterne dei vecchi
manufatti).

Ovviamente la proprietà del
bene deve essere pubblica.

Oltre a rispettare il tema
dell’intervento occorre anche
che il recupero preveda l’utiliz-
zo di materiali e tecniche co-
struttive tipiche dell’area di in-
tervento (come esplicitamente
indicato nel manuale) e che a
collaudo avvenuto il bene pos-
sa essere fruibile (quantome-
no con specifico riguardo al la-
voro eseguito). Non sono am-
messi a contributo gli interven-
ti di “demolizione e ricostruzio-
ne” anche se esplicitamente
previsti nell’ambito della ri-
strutturazione edilizia e del ri-
sanamento conservativo, quel-
li sugli impianti tecnologici (es.
impianti elettrici, di riscalda-
mento, di condizionamento...),
e quelli su emergenze archi-
tettoniche non appartenenti al
patrimonio diffuso (che quindi
non sono esempio di architet-
tura rurale cosiddetta “mino-
re”).

Sono invece ammesse a
contributo le spese tecniche
per un importo massimo del
12%  sull’importo dei lavori. A
riguardo si ricorda che in caso
di beni sottoposti a tutela oc-
corre che il progetto abbia il re-
golare nulla osta dell’ente di vi-
gilanza (Soprintendenza beni
architettonici e/o artistici).

In fase di istruttoria per la
valutazione dei progetti si
guarderà, quindi, a tutti questi
aspetti e soprattutto alla con-
gruenza, sul piano tecnico, tra
le scelte tecniche dell’interven-
to e le indicazioni contenute
nel manuale (cfr., schede tec-
niche di intervento). Si precisa,
onde evitare fraintendimenti,
che la parte conclusiva del ma-
nuale (che illustra alcuni per-
corsi sui 39 comuni) suggeri-
sce alcune emergenze ma nul-
la vieta al comune di scegliere
come oggetto del suo inter-
vento un edificio diverso da
quelli esplicitamente indicati.
La condizione necessaria è in-
fatti la tipologia del bene e non
che esso sia stato esplicita-
mente indicato nel manuale
(ad esempio: se il manuale a
proposito del Comune di Bi-
stagno segnala l’importanza
della pieve cimiteriale e il Co-
mune di Bistagno decide di in-
tervenire su altro bene che ri-
spetta i requisiti tipologici del
manuale va comunque benis-
simo e la scelta non sarà né
motivo di esclusione né tanto-
meno di penalizzazione nel-
l’attribuzione dei punteggi).

w.g.

Ponzone. “Pro Loco in Fe-
sta” e “Week end a Ponzone”
sono i due appuntamenti mes-
si in cantiere dall’Amministra-
zione comunale di Ponzone
nel 2013. Eventi che sono en-
trati a far parte della tradizione
locale e sono curati da Anna
Maria Assandri, assessore al-
la Promozione territoriale, va-
lorizzazione prodotti tipici, ma-
nifestazioni culturali, turistiche
e sportive.

Eventi che completano il ric-
co programma che ogni frazio-
ne e borgata allestisce nel cor-
so dell’anno e coinvolgono in
un caso le Pro loco e Associa-
zioni presenti nel territorio pon-
zonese; nell’altro oltre a Pon-
zone gli enti compresi nel terri-
torio della ex Comunità Monta-
na “Appennino Aleramico
Obertengo”.
La particolarità di “Pro Loco in
Festa” è quella d’essere un
evento itinerante che ogni an-
no cambia sede e va a far co-
noscere le diverse realtà del
ponzonese. Si celebra l’ultima
domenica di maggio o la prima
di giugno, a seconda delle esi-
genze degli organizzatori, e
quest’anno torna in frazione
Toleto, nella spaziosa piazza
intitolata all’artista toletese
Pietro Maria Ivaldi detto “il Mu-

to” dove era già passata in un
piovoso pomeriggio del 2 giu-
gno del 2007. Anche nel 2013
la festa manterrà la fisionomia
delle precedenti con le sette
Pro loco ed Associazioni che
verranno accolte in piazza do-
ve proporranno le loro specia-
lità per far vivere un giorno di
festa che sarà allietato dalla
musica e dai giochi. 
Allargata alle Pro loco e Asso-
ciazione che fanno parte del
territorio della ex Comunità
Montana è “Week end a Pon-
zone” giunto alla nona edizio-
ne che ha una sede, Ponzone
capoluogo, ed una data, il pri-
mo fine settimana, ben defini-
te. 
Una festa spalmata per le vie
del centro con la presenza non
solo di un numero assai più
nutrito di associazioni. anche
di produttori di un territorio che
spazia dalla Liguria al basso
Piemonte e viene vissuta con
intensità sia la vigilia del saba-
to che la domenica. La parti-
colarità è quella d’essere una
festa in “quota”, ai 627 metri di
Ponzone capoluogo, in un cli-
ma ideale, con una variegata
proposta enogastonomica,
giochi, musica e il piacere di
godere di un panorama che in
Italia ha un solo eguale. 

Sassello. Anche per il mese
di marzo il Parco del Beigua
Geopark propone appunta-
menti di grande fascino ed in-
tesse. 

La nuova stagione invernale
ricca di appuntamenti per far
conoscere da vicino le diverse
caratteristiche dell’area protet-
ta. Un variegato calendario di
escursioni (da gennaio a mar-
zo) realizzate anche in colla-
borazione e con il supporto del
Sistema Turistico Locale “Ita-
lian Riviera” (Provincia di Sa-
vona).

Per il progetto “Colori, profu-
mi, sapori... vivere il parco in
Inverno 2013” realizzate in col-
laborazione e con il supporto
del Sistema Turistico Locale
“Italian Riviera” (Provincia di
Savona), e grazie alle abbon-
danti nevicate di gennaio, so-
no ancora le ciaspolate sulla
neve al centro delle iniziative. 

Dopo “ll Sentiero dell’inge-
gnere” di domenica 3 marzo,
“la scoperta dell’avifauna mi-
gratoria del Parco del Beigua”
di venerdì 8 e “dell’alta Via dei
Monti Liguri dal Faiallo” di do-
menica 10 è la volta sabato 16
marzo di: Aspettando ... il
Biancone.

Giornata di osservazione
che precede il famoso “Bian-
cone Day” che si tiene ormai
da tredici anni sulle alture di
Arenzano. 

Questa ouverture della “due
giorni del Biancone” viene or-
ganizzata dal Parco sulle pri-
me colline di Varazze (Santua-
rio della Guardia) lungo la me-
desima linea di passo, che, a
seconda delle condizioni me-
teorologiche, conduce bianco-
ni e altri uccelli migratori verso
le affermate postazioni dell’en-
troterra di Arenzano. Ritrovo
ore 8.30  presso stazione ferro-
viaria di Varazze; a seguire
spostamento con mezzi propri ;
difficoltà facile;  durata escur-
sione giornata intera ; pranzo:
al sacco;  costo escursione 8
euro. 

Domenica 24 marzo: Alpi-
cella megalitica.

Escursione alla scoperta
della Strada Megalitica, affa-
scinante sentiero lastricato e
delimitato da pareti in pietra e
da faggi maestosi, nel cui trat-
to terminale si trova un grande
cerchio di pietre infisse nel ter-
reno. 

Lungo il sentiero sono pre-
senti ulteriori motivi di interes-

se, come ad esempio la vista
che dalla Cappelletta di S. An-
na spazia sul mar Ligure e  il
Monte Greppino. Ritrovo: ore
9.30  presso piazza IV Novem-
bre Alpicella (Varazze) ; durata
escursione giornata intera ; dif-
ficoltà facile;  costo escursione
8 euro.

Sabato 30 marzo: Birdwat-
ching alla Madonna della
Guardia di Varazze.

La migrazione dei rapaci
nella zona del Parco del Bei-
gua e della ZPS “Beigua-Tur-
chino” non è limitata al solo
Biancone e nemmeno al Falco
pecchiaiolo, di norma ancor
più numeroso nei suoi transiti.
Altre 10-12 specie in primave-
ra possono essere avvistate
nell’area e tra queste il Falco
di palude, tra fine marzo ed i
primi di aprile, occupa una po-
sizione di rilievo, pur nell’ambi-
to di forti fluttuazioni numeri-
che annuali. Saranno sempre
le colline nei pressi del San-
tuario della Guardia di Varaz-
ze ad offrire la postazione per
le osservazioni centrate su
questa specie ed anche sugli
altri uccelli migratori, non Ra-
paci, via via più rari con l’avan-
zare della primavera.

Ritrovo ore 8.30  presso sta-
zione ferroviaria di Varazze; a
seguire spostamento con mez-
zi propri ; difficoltà: facile ; dura-
ta escursione giornata intera ;
pranzo al sacco ; costo escur-
sione 8 euro.

Per informazioni e prenota-
zioni obbligatorie contattare,
entro e non oltre le ore 17 del
giovedì precedente l’escursio-
ne, gli uffici del Parco: tel.
010.8590300, fax.
010.8590064, e-mail CEparco-
beigua@parcobeigua.it; cellu-
lare Guida: 393.9896251 (sa-
bato e domenica). Le guide del
Parco e gli accompagnatori del
Parco sono guide ambientali
ed escursionistiche formal-
mente riconosciute dalle nor-
mative vigenti ed educatori
ambientali appositamente for-
mati. 

Per tutte le escursioni è con-
sigliato abbigliamento a strati,
scarponcini da trekking, giac-
ca a vento, guanti, copricapo,
zaino, borraccia. In caso di
maltempo le escursioni posso-
no essere annullate a discre-
zione delle Guide del Parco. I
servizi di fruizione del Parco
sono forniti dalla Società Coo-
perativa Drosera.

Urbe. Il rischio estinzione
per i castagneti della valle Or-
ba, attaccati dal cinipide galli-
geno, insetto originario della
Cina che danneggia le foglie
degli alberi, potrebbe venire
scongiurato grazie all’interven-
to della Regione Liguria che in-
tensificherà nei prossimi mesi
la lotta per ostacolare e scon-
figgere l’aggressività di un pa-
rassita che sta distruggendo
molti boschi dell’entroterra li-
gure dopo aver aggredito quel-
li di altre regioni, soprattutto in
Piemonte, provincia di Cuneo,
dove è apparso per la prima
volta nel 2002.

La popolazione è costituita
di sole femmine partenogene-
tiche, lunghe circa 2 millimetri
e di colore nero con zampe
giallo - brunastre, in grado di
deporre fino a 100-150 uova
senza accoppiarsi. Il cinipide
svolge una sola generazione
l’anno, con comparsa degli
adulti da fine maggio a luglio e
deposizione delle uova nelle
gemme delle piante ospiti. Le
larve nascono a partire da me-
se di agosto e svernano nelle
gemme senza che nessun se-
gno visibile ne riveli la presen-
za ad un esame esterno. La ri-
presa dell’attività trofica delle
larve nella primavera succes-
siva induce la formazione di vi-
stose galle su germogli, nerva-
ture fogliari e infiorescenze. Le
galle si presentano come
escrescenze tondeggianti, con
superficie liscia e lucida, ini-
zialmente di color verde chiaro
ed in seguito rossastre. Que-
ste formazioni ipertrofiche per-
mangono a lungo sulla pianta
anche in inverno. Il ciclo biolo-
gico si chiude all’inizio del pe-
riodo estivo con la comparsa
delle nuove femmine adulte,
fertili.

Per l’orbasco il castagno da
frutto pur non avendo la stessa
importanza del passato quan-
do era una vera e propria ri-
sorsa tanto da far nascere, im-
mersi nei i boschi, gli “Abergu”,
piccole costruzioni in muratura
alcune delle quali ancora in
piedi, che venivano utilizzate
per essiccare le castagne, è la
pianta più diffusa sul territorio,
i suoi frutti sono raccolti per
passione non per guadagno, è
una risorsa anche dal punto di
vista turistico e ambientale,
mentre è il legno ad essere un
bene commerciale. 

Per contrastare il Cinipide
Galligeno, l’Università di Tori-
no ha approntato già da qual-
che anno una sistema di lotta
biologica, l’unico possibile, che
prevede l’inserimento del Tory-
mis sinensis, antagonista na-
turale anch’esso proveniente
dalla Cina come il Cinipide.
Dopo il 15 di marzo la Regio-
ne Liguria inizierà con i primi
lanci nelle zone più colpite.

Una intervento che per il sin-
daco Maria Caterina Ramorino
era improcastinabile «Ringra-
zio l’assessore all’Agricoltura
Giovanni Barbagallo che ha
ascoltato le nostre richieste. I
danni ai nostri castagneti ini-
ziavano ad essere ben visibile
e vedere morire i nostri casta-
gni preoccupava tutti. Non di-
mentichiamoci che il castagno
in val d’Orba è stato l’albero
dal quale i nostri avi hanno
tratto le risorse per vivere e se
oggi i suoi frutti sono raccolti
solo più per hobby, restano
una risorsa importante per la
nostra natura. A metà marzo
ed appena le condizioni am-
bientali lo consentiranno ini-
zierà la lotta nei luoghi più col-
piti che indicheremo ai tecnici
della Regione».

93 i residenti, 2 in più del 2011

Malvicino in crescita
un nato e 5 immigrati

Per il presidente del Gal Gianmarco Bisio

Beni architettonici
bando da non perdere 

Con Pro Loco e associazioni

Ponzone, con il comune
le feste della tradizione

Nei boschi dell’orbasco

Urbe, parassita castagno
inizia la lotta biologica

Sabato 16 marzo “Aspettando ... il Biancone” 

Sassello, a passeggio
nel Parco del Beigua
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Saluzzo 1
Acqui 3

Saluzzo. Ha lasciato passa-
re un primo tempo con poche
emozioni ad eccezione di un
possibile rigore per fallo su
Martucci ed un colpo di testa
dell’ex Monteleone finito fuori
di poco, poi l’Acqui ha fatto il
suo dovere e rifilato tre gol (a
uno) ad un Saluzzo che, come
all’andata, ha mostrato più li-
miti che qualità.

Si è giocato nell’accogliente
“Damiano”, davanti una centi-
naio di tifosi, una trentina dei
quali acquesi, che hanno fatto
da cornice ad un match che è
finito con uno score che è
specchio fedele dei valori
espressi dalle due squadre.
Saluzzo reduce da due vittorie
consecutive che hanno dato
fiato ad una classifica anemica;
Acqui che con il Cenisia, nel
turno infrasettimanale, aveva
fatto dimenticare l’inattesa
sconfitta nel derby con il Ca-
stellazzo. Tra i bianchi che van-
no in campo con quattro fuori-
quota una sola novità rispetto
alle ultime uscite: c’è Martucci,
rimane inizialmente in panchi-
na Gigi Russo, Busseti è anco-
ra ai box e di fatto non cambia-
no le strategie. Nel Saluzzo c’è
Lacavalla a cercare di far gio-
co in un centrocampo di onesti
pedatori mentre davanti si
muovono Giraudo e l’ex Mon-
teleone. Caseario che è l’attac-
cante più prolifico parte dalla
panchina, 

Acqui che per un tempo trac-
cheggia, tiene bene il campo
ma non affonda i colpi pur ma-
nifestando una sostanziale su-
premazia territoriale. È una sfi-
da che il campo pesante rende
a tratti confusa, l’Acqui fatica
ad adattarsi al fondo in erba
dopo tante gare sul sintetico
mentre il Saluzzo si affida a La-
cavalla, l’unico che abbia le

idee chiare. Acqui fa la partita
ma senza mai impensierire Mi-
glino mentre l’unico tiro in por-
ta dei granata arriva su di un
colpo di testa che di Monteleo-
ne che Gallo lascia sfilare a la-
to. Primo tempo che si chiude
sullo 0 a 0 e non fa immagina-
re la goleada che i bianchi
spalmeranno nella ripresa. La
differenza la fa una condizione
atletica che consente ai terma-
li di continuare a mantenere, a
tratti alzare, i ritmi del match. Il
Saluzzo va in affanno, non ba-
sta più il temperamento per li-
mitare i danni, la differenza di
valori ed organizzazione di gio-
co esce allo scoperto e l’attac-
co dei bianchi inizia a fare dan-
ni. Merlo capisce che i granata
sono alla frutta e cambia stra-
tegie. Esce Parodi entra Pava-
nello e Perelli, difensore che si-
no ad allora aveva svolto con
dignità il suo ruolo, lascia il po-
sto Russo mentre Delia suben-
tra a Martucci. Il tutto in una
manciata di minuti. In difesa ar-
retra Motta, resta l’assoluta pa-
dronanza del gioco in mezzo al
campo con un attacco più “pe-
sante”. Acqui coraggioso, Sa-
luzzo con patemi sparpagliati
in tutti i reparti. La porta di Mi-
glino è difesa come forte Apa-
che, il gol è nell’aria ed arriva
ormai maturo “solo” al 23º; na-
sce da una punizione dal limite,
palla che finisce fuori e poi in
area dove tra una marea di
maglie granata spunta Russo
che fulmina Miglino. Il Saluzzo
protesta per un inesistente fuo-
rigioco e si squaglia come ne-
ve al sole. Padroni di casa in
dieci quando, al 36º, l’arbitro
Salvo Rossi espelle Tortone.
Pavanello, il più giovane di tut-
ti tra campo e panchina, chiu-
de il match, al 40º, con una
fiondata dal limite che fulmina
Miglino, portiere classe 1971,
24 anni in più di che gli ha fat-

to gol. 2 a 0 e l’Acqui non si ac-
contenta ed è ancora Pavanel-
lo ad innescare Russo, questa
volta forse in fuorigioco, che
svicola tra difensori dispersi
per il campo e deposita alle
spalle di Miglino il pallone del 3
a 0. Non è finita. Al secondo
minuto di recupero l’arbitro as-
segna il rigore ai padroni di ca-
sa per un fallo, molto dubbio, di
Morabito su Morero che Laca-
valla trasforma. Non c’è tempo
per altre emozioni, l’Acqui chiu-
de le due trasferte con sei pun-
ti in saccoccia mentre l’altra
bella notizia è la sconfitta del
Pro Dronero che resta secon-
do in classifica ma con un sol
punto di vantaggio sui bianchi.

Dallo spogliatoio. Mogi i
pochi tifosi granata che dopo
due vittorie vedono la loro
squadra sconfitta e sempre più
coinvolta nella zona play off,
ma anche onesti nel sottoli-
neare la superiorità dell’Acqui
una delle rivali storiche. In casa
acquese aria di festa per una
bella vittoria che apre uno spi-
raglio sul secondo posto. Un
bell’Acqui per il dirigente Fabio
Cerini che dice: «I due gol di
scarto ci stanno tutti. L’Acqui
ha giocato e fatto la partita, il
Saluzzo quello che poteva» -
bello anche per il collega Teo
Bistolfi: «Una volta sbloccato il
risultato non c’è più stata sto-
ria. Sono emersi i valori in cam-
po ed è finita come doveva fi-
nire». Unica nota stonata l’am-
monizione a Morabito che sal-
terà il match con l’Olmo.

Acqui Terme. Si torna sul-
l’erba dell’Ottolenghi, in spazi
meno angusti rispetto al “Bari-
sone”, campo che è da oltre un
secolo la casa dei bianchi.
L’avversario è l’Olmo di coach
Pierangelo Calandra, undici
della frazione più abitata di Cu-
neo che per la prima volta ap-
proda all’Ottolenghi. Una
squadra da scoprire e da non
sottovalutare nonostante i ros-
so-bianchi respirino aria di
classifica diversa coinvolti co-
me sono nella lotta per non re-
trocedere.

Arturo Merlo felice per la vit-
toria di Saluzzo dove ha visto -
«Una squadra in forma che ha
giocato una partita perfetta per
la categoria» - non abbassa la
guardia: «Conosco alcuni dei
giocatori dell’Olmo, li ho alle-
nati quando ero al Bra, so co-
sa valgono. Se noi siamo re-
duci da due vittorie loro ne
hanno infilate tre ed arrivano
ad Acqui carichi e determinati.
Non sarà una partita facile».

Eccolo l’Olmo. In porta c’è il
35enne Marco Peano,
un’esperienza nelle giovanili
del Brescia (campionato ‘95-
96) poi a girovagare per il bas-
so Piemonte a Bra, Centallo,
Fossano, tra i più affidabili del-
la categoria. A proteggerlo la
coppia centrale formata da Pe-
pino e Monge entrambi ex del
Busca e da dicembre dal
23enne Mattia Cinquini, scuo-
la Juve poi Cuneo, Siena e
Bellinzona; in mezzo al campo
il giocatore più talentuoso è il

Riccardo Domestici, ingaggia-
to dal Cuneo e poi dirottato pri-
ma al Bra e poi all’Olmo, sup-
portato dal giovane Bianco,
pure lui in arrivo dal Cuneo, e
poi a rotazione da Sciatti, Ve-
neziani, Loris Parola, Gozzo,
Quagliata quasi tutti giovani
mentre si sono perse le tracce
di Luca Parola, giocatore di
grande talento ex di Cuneo e
Busca. Imprevedibile la coppia
d’attacco formata da Manuel
Brino, ex del Cuneo in C2 e dal
giovane Dalmasso che hanno
già messo in carniere un buon
numero di gol. Acqui che dovrà
fare a meno dello squalificato
Morabito, del lungodegente
Pezzolla e probabilmente an-
che di Busseti. Tre elementi di
una difesa che Merlo dovrà re-
inventare. La speranza è quel-
la di un recupero in extremis di
Busseti - «Decideremo solo
prima del match» - puntualizza
Merlo. Per il resto non ci sa-

ranno grosse novità se non la
abituale alternanza tra i giova-
ni Parodi e Pavanello che do-
menica potrebbe vedere Pa-
vanello partire dall’inizio. 

Si gioca sul prato dell’Otto-
lenghi dove Merlo torna volen-
tieri: «Non era certo per scara-
manzia che abbiamo giocato
più partite al “Barisone”, ma
per non devastare il campo al-
lentato dalla neve e dalle piog-
ge. Sono ben contento di poter
nuovamente giocare all’Otto-
lenghi».

In campo questi probabili
undici

Acqui (4-3-3): Gallo (Bodri-
to) - Perelli, Silvestri, Buso
(Busseti), Motta (Buso) - Pa-
vanello, Granieri, Cappannelli
- Innocenti, Russo, Martucci.

Olmo (4-4-2): Peano - Pepi-
no, Cinquini, Monge, Ghisolfi -
Quagliata (Loris Parola), Do-
mestici, Veneziani, Sciatti - Bri-
no, Dalmasso.

Gallo: Torna titolare in una sfi-
da pericolosa. Rischia una so-
la volta e neanche troppo. Suf-
ficiente.
Perelli: La fase difensiva la fa
in scioltezza, il resto con giudi-
zio. Più che sufficiente. Russo
(dal 17º st): Il secondo pallone
che tocca lo caccia dentro, per
il secondo deve solo aspettare
un po’. Buono.
Buso: Fa evaporare quei gra-
nata che provano a passare
dalle sue parti. Sufficiente.
Morabito. Ci sbatte dentro
Monteleone che tira in porta
una sola volta. Sufficiente.
Silvestri: Provano a cambiar-
gli il cliente, gli fa lo stesso ser-
vizio. Sufficiente.
Granieri: Nel primo tempo
prende le misure, nel secondo
costruisce. Sufficiente.
Motta: Generoso come al soli-
to e attento quando l’Acqui è a
trazione anteriore. Più che suf-
ficiente.
Cappannelli: Capisce chi è la
mente granata e ne spegne le
iniziative. Più che sufficiente.

Parodi: Diligente, puntiglioso
e oppresso dal campo pe-
sante. Sufficiente. Pavanello
(dal 10º st): Un gol da antolo-
gia ed un assist delizioso. An-
cora un passo avanti. Buono.
Innocenti: Il talento si vede a
sprazzi, più per colpa del cam-
po che degli avversari. Suffi-
ciente.
Martucci: Sta ritrovando la
corsa ed allora ci divertiremo
con lui. Più che sufficiente. De-
lia (dal 10º st): Ara meglio il
campo di tutti gli altri e gli spa-
zi si aprono che è un piacere.
Più che sufficiente.
Arturo Merlo: Non si agita più
di tanto. Legge la partita e tro-
va la soluzione al problema. I
cambi sono quelli giusti. Un
Acqui concentrato, con una
condizione fisica che è di
un’altra categoria e con un pe-
so che la difesa granata non
può reggere, fa tre gol e per
caso ne becca uno. La giusta
differenza del gioco espresso
dai due undici. Può guardare
avanti con ottimismo.

Golf

“Interact Golf Trophy”
Capriata d’Orba. Domenica 17 marzo, sui campi del Golf Club

Villa Carolina di Capriata d’Orba, si terrà la manifestazione “In-
teract Golf Trophy”, evento organizzato dai giovani rotariani con
l’aiuto del “Rotary Ovada del Centena rio”; la giornata si svolge-
rà con una gara di golf in formula 18 buche stableford a 3 cate-
gorie. Il ricavato sarà devoluto al progetto Interact per “Lo Zai net-
to”, associazione d’integra zione per ragazzi problematici.

Riprenderanno nel fine settimana del 15-18 marzo le gare di
campionato e coppa Uisp, con la seconda di ritorno.
GIRONE B

Prossimo turno: Asd La Molarese - Roccagrimalda lunedì 18
marzo ore 21 a Molare; Rossiglione - Predosa lunedì 18 ore 21
a Campo Ligure, Us Pasturana - Asd Ovada Calcio venerdì 15
ore 20.30 a Pasturana, Usd Silvanese - Fc Tagio lunedì 18 ore
21 a Silvano d’Orba.

Recuperi: Capriatese/Lerma - Fc Taio giovedì 14 marzo ore
21 a Capriata d’Orba

Classifica: Roccagrimalda 19; Acd Capriatese/Lerma 14; Usd
Silvanese 13; Predosa 11; Rossiglione 10; Fc Taio, Asd La Mo-
larese 9; Us Pasturana 5; Asd Ovada Calcio 3.
COPPA UISP 2013

Acd Capriatese/Lerma - La Piazzetta, sabato 16 marzo ore 15
a Capriata d’Orba.

Cairese 1
Rivasamba 0

Cairo M.tte. Franco Merlo,
storico dirigente dell’Acqui, e lo
svincolato Marco Del Vecchio,
centrocampista, ex del Setti-
mo, figlio del selezionatore del-
la Rappresentativa Piemonte-
se, sono gli acquisti della Cai-
rese di questa settimana. Ac-
quisti che sono serviti a trasci-
nare la squadra alla vittoria
con il Rivasamba e oltre la so-
glia dei play out. Tre punti im-
portanti e meritati, arrivati al
termine di una partita equili-
brata nel primo tempo, poi sal-
damente in mano all’undici di
Vella che alla vittoria ci è arri-
vato quasi allo scadere con il
suo giocatore più esperto,
Alessio Barone. 

Una vittoria e soprattutto un
“acquisto”, quello di Franco
Merlo, che apre scenari inte-
ressanti per il futuro dei giallo-
blu, in questo momento inte-
ressati solo a raggiungere al
più presto la salvezza. Franco
Merlo che ben conosce am-
biente e giocatori è stato chia-
mato dal presidente Franco
Pensiero e da tutto lo staff diri-
genziale a coprire quel ruolo di
direttore sportivo lasciato va-
cante da Carlo Pizzorno ap-
prodato alla Carcarese. Fran-
co Merlo non si sbilancia ci ha
parlato semplicemente di:
«Una piazza importante con
ottime strutture ed una squa-
dra con un buon settore giova-
nile e di un progetto che per
ora è solo in cantiere ma po-
trebbe avere interessanti pro-
spettive».

Importante era vincere e la
Cairese lo ha fatto contro i ne-
ro-arancio di Sestri Levante
scesi in campo con l’unico
obiettivo di non prendere gol,
sfruttando anche un campo
che con il passare dei minuti
diventava sempre più pesante.
Per Vella i soliti problemi di for-
mazione; rientra Barone, c’è
Del Vecchio ma non può
schierare gli squalificati Marel-
li e Iacopino e gli acciaccati
Pizzolato, Canaparo, Giulio
Greco e Costagli. Il Rivasam-
ba si affida ad una difesa im-
perniata sull’esperto Mozza-

chiodi e a lanci lunghi a salta-
re il centrocampo. Primo tem-
po con poche emozioni: al 5º
Mendez non sfrutta il lancio di
Faggion e Pozzo neutralizza
una conclusione di Saviozzi.
Più animata la ripresa. La Cai-
rese pressa il Rivasamba ar-
rocca nella sua metà campo e
pensa solo a distruggere. Mi-
schie davanti all’esperto Poz-
zo e prima occasionissima, al
35º, quando Saviozzi lanciato
in area è atterrato da Cella. Ri-
gore che Barone calcia a lato.
Cinque minuti e Barone si fa
perdonare trasformando con
un calibrato mancino la puni-
zione calciata dal limite. Il fina-
le è arroventato. Il Rivasamba
anziché tentare la rimonta s’in-
nervosisce e i suoi giocatori
perdono la testa. Al 44º si fa
espellere Ravettino nel recu-
pero la stessa sorte tocca a
Cestari. Dopo 5º di recupero la
Cairese può fare festa.

Dallo spogliatoio. Dalla de-
lusione dopo il match con la
Fezzanese alla gioia di oggi.
Enrico Vella elogia i suoi: «Be-
ne tutti, anche chi come Del
Vecchio è stato gettato nella
mischia pur con una prepara-
zione approssimativa. Ho visto
una squadra giocare con quel-
la personalità che mi piace ve-
dere in campo anche da parte
di chi è più giovane e poi sono
contento di avere Franco Mer-
lo con noi perchè conosce as-
sai bene il nostro mondo».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Binello 6; Gavacciuto 6
(65º Cirio 6.5), Nonnis 7; Pic-
cardi 6.5, Spozio 7, Barone 7;
Faggion 7.5, Del Vecchio 6.5
(62º Saino 6.5), Mendez 6,
G.Russo 6 (46º Spinardi 6),
Saviozzi 6.5.

Sarà il comunale di Sant’Ol-
cese dal fondo in erba sinteti-
ca, ammodernato una decina
di anni fa, “casa” del Campo-
morone Sant’Olcese, il campo
dove la Cairese, domenica 17
marzo, cercherà i punti per al-
lontanare sempre più la zona
play out.

In settimana i gialloblu
hanno ospitato, mercoledì 13
marzo alle 18.30 la Veloce
Savona per il recupero del-
la 23ª giornata, e poi se la
vedranno con i biancoazzur-
ri, penultimi in classifica, ad
un passo dalla retrocessione
diretta ma con alle spalle la
confortante vittoria in tra-
sferta con il Quiliano ed an-
cora prima un pari ed un’al-
tra vittoria.

Una squadra da non sotto-
valutare quella che Mariani,
subentrato a Verardo al giro di
boa del campionato, manda in
campo, in casa davanti ad una
manciata di amici e parenti dei
giocatori.

Un gruppo esperto, rinforza-
to al mercato di dicembre e
con Mariani che può fare affi-
damento su elementi di qualità
come il trentacinquenne por-
tiere Giovinazzo ex di Sestre-
se, Borgorosso e Chiavari; il
difensore Gianluca Gattulli ex
di Sestrese e Fiesole, l’attac-
cante Mattia Memoli, arrivato
dal Fontanabuona ed in attac-

co c’è anche quel Marco Brac-
co, 42 anni compiuti, svincola-
to dal Santa Tiziana che è arri-
vato alla metà di gennaio. Gio-
catori che con i giovani Costa
e Aprile dalla Lavagnese han-
no cambiato il profilo di una
squadra che ora ha qualche
speranza in più e proprio con
la Cairese dovrà trovare con-
ferme.

Cairese che a Sant’Olcese
ci arriva con i nervi distesi
con Vella che vede aprirsi le
porte dell’infermeria, ritrova
Marelli che ha scontato il tur-
no di squalifica e la società
che ha ritrovato un suo as-
setto con l’arrivo di Franco
Merlo che farà da trait
d’union tra lo storico presi-
dente Franco Pensiero (da
23 anni alla guida dei gial-
loblu) e la squadra.

In campo a Sant’Olcese, co-
mune di 6000 anime che se-
gue il Campomorone con sim-
patia e poco interesse questi i
due undici che scenderanno in
campo.

Campomorone S.O. (4-4-
2): Giovinazzo - Porasso (Ca-
stelli), Piccaluga, Merlo, Aprile
- De Vecchi, Guelfi, De Lucia,
Cappellano - Bracco, Memoli.

Cairese (4-4-2): Binello - Ci-
rio, Barone, Nonnis, Iacopino -
Faggion, De Vecchi, Spozio,
Piccardo (Costagli) - Marelli,
Mendez.

Calcio Eccellenza girone B

Acqui tre gol nella ripresa
per sistemare il Saluzzo

Domenica 17 marzo

Si ritorna all’Ottolenghi
bella sfida contro l’Olmo

Calcio Eccellenza Liguria

Arriva il d.s. Franco Merlo!
La Cairese torna alla vittoria

Domenica 17 marzo, la Cairese

In quel di Sant’Olcese
a caccia della salvezza

Calcio

Campionato Uisp Alessandria

Domenica 17 marzo
corsa campestre trofeo promozionale

Acqui Terme. Domenica 17 marzo, nel complesso polisporti-
vo di Mombarone, si terrà la prova regionale di corsa campestre,
trofeo promozionale “Aspettando il nazionale CSI”, organizzata
dal Centro sportivo italiano di Acqui Terme. La corsa competiti-
va è riservata agli atleti tesserati Csi, Fidal e tutti gli Eps con-
venzionati. Quota iscrizioni, 3 euro, le iscrizioni si chiuderanno al-
le 14.30; inizio delle gare ore 15 (categorie giovanili). A tutti gli
iscritti verrà offerto un gadget Csi. Le categorie in gara saranno
dagli Esordienti ai Veterani. Info: 339 7393064 - www.csiacqui.it

Le nostre pagelle
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Pinerolo

2-0, Benarzole - Cbs 2-1, Cavour
- Castellazzo Bormida 1-2, Chi-
sola - Airascacumianese 2-1, Li-
barna - Valenzana Mado 2-1,
Lucento - Busca 1-0, Olmo -
Sporting Cenisia 2-1, Pro Dro-
nero - Cheraschese 2-3, Saluz-
zo - Acqui 1-3.

Classifica: Albese 58; Pro
Dronero 49; Acqui 48; Chera-
schese 43; Valenzana Mado 40;
Cavour, Benarzole 38; Cbs 37;
Castellazzo Bormida 36; Aira-
scacumianese, Lucento, Libar-
na, Chisola 34; Pinerolo, Olmo
32; Saluzzo 26; Busca 23; Spor-
ting Cenisia 17.

Prossimo turno (17 marzo):
Acqui - Olmo, Airascacumiane-
se - Albese, Busca - Chisola, Ca-
stellazzo Bormida - Pro Dronero,
Cbs - Lucento, Cheraschese -
Benarzole, Pinerolo - Libarna,
Sporting Cenisia - Cavour, Va-
lenzana Mado - Saluzzo.

***
ECCELLENZA
girone A - Liguria

Risultati: Cairese - Riva-
samba 1-0, Casarza Ligure -
Fezzanese 1-2, Ligorna - Se-
strese 0-3, Quiliano - Campo-
morone Sant’Olcese 0-2, S.Ma-
ria S.S. Fontanabuona - Veloce
0-2, Sammargheritese - Finale
0-1, Vallesturla - Vado 1-4, Vir-
tus Culmv PoliSestri - Real Val-
divara 3-2.

Classifica: Vado 57; Finale
54; Sestrese 49; Veloce 46; Ca-
sarza Ligure 40; Vallesturla 35;
Fezzanese 34; Rivasamba, Li-
gorna 32; Cairese 30; Sam-
margheritese 29; Real Valdiva-
ra 27; Quiliano 26; Virtus Culmv
PoliSestri 22; Campomorone
Sant’Olcese 17; S.Maria S.S.
Fontanabuona 12.

Prossimo turno (17 marzo):
Campomorone Sant’Olcese -
Cairese, Fezzanese - S.Maria
S.S. Fontanabuona, Finale - Li-
gorna, Real Valdivara - Sam-
margheritese, Rivasamba - Ca-
sarza Ligure, Sestrese - Valle-
sturla, Vado - Quiliano, Veloce -
Virtus Culmv PoliSestri.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Colline Alfieri Don
Bosco - Santenese 2-0, Corne-
liano - Gaviese 0-1, La Sor-
gente - Roero Calcio 1-1, Pe-
cetto - Mirafiori 0-0, San Carlo -
Pertusa Biglieri rinviata, San
Giacomo Chieri - San Giuliano
Nuovo 1-1, Santostefanese -
Canelli 1-1, Vignolese - Atletico
Gabetto 2-2.

Classifica: Colline Alfieri Don
Bosco 49; Atletico Gabetto 47;
San Carlo 42; Corneliano 39;
Vignolese 34; Gaviese 33; San-
tostefanese 32; Mirafiori 31;
San Giuliano Nuovo, Canelli
26; San Giacomo Chieri 23; La
Sorgente 21; Santenese 19;
Roero Calcio 16; Pecetto 12;
Pertusa Biglieri 7.

Prossimo turno (17 marzo):
Atletico Gabetto - Corneliano,
Canelli - San Giacomo Chieri,
Gaviese - San Carlo, Mirafiori -
La Sorgente, Pertusa Biglieri -
Pecetto, Roero Calcio - Colline
Alfieri Don Bosco, San Giuliano
Nuovo - Vignolese, Santenese
- Santostefanese.

***
PROMOZIONE
girone A Liguria

Risultati: Albissola - Carca-
rese 2-1, Cffs Cogoleto - Aren-
zano 4-1, Campese - Carlin’s
Boys 0-1, Golfodianese - Ar-
gentina 1-1, Loanesi - Ceriale 0-
0, Rivarolese - Voltrese 0-2, Sas-
sello - Pegliese 5-1, Ventimi-
glia - Bragno 2-0.

Risultati: Argentina 60; Cffs
Cogoleto 47; Voltrese 45; Ven-
timiglia 42; Loanesi, Arenzano
40; Sassello 37; Bragno 36;
Carlin’s Boys 32; Albissola, Ri-
varolese 28; Ceriale 27; Golfo-
dianese, Carcarese 24; Peglie-
se 17; Campese 14.

Prossimo turno (17 marzo):
Arenzano - Ventimiglia, Argen-
tina - Cffs Cogoleto, Bragno - Al-
bissola, Carcarese - Sassello,
Carlin’s Boys - Golfodianese,
Ceriale - Campese, Pegliese -
Rivarolese, Voltrese - Loanesi.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Auro-
racalcio 0-0, Audace Club Bo-
schese - Pro Molare 0-0, Ca-
stelnovese - Cassano Calcio 2-
2, Comunale Castellettese -

Silvanese 3-2, Europa Bevin-
gors Eleven - Ovada rinviata, G3
Real Novi - Asca 1-4, Paderna
- Garbagna 2-4, Villaromagna-
no - Savoia Fbc 1-1.

Classifica: Asca 47; Aurora-
calcio 35; Ovada, Europa Be-
vingors Eleven, Arquatese 32;
Comunale Castellettese 31;
Pro Molare 30; Cassano Calcio
28; Silvanese 24; Savoia Fbc,
Audace Club Boschese 23; Ca-
stelnovese 22; Villaromagnano
20; G3 Real Novi 18; Paderna
16; Garbagna 10.

Prossimo turno (17 marzo):
Asca - Paderna, Auroracalcio -
Comunale Castellettese, Cas-
sano Calcio - Arquatese, Gar-
bagna - Castelnovese, Ovada -
Audace Club Boschese, Pro
Molare - Villaromagnano, Sa-
voia Fbc - G3 Real Novi, Silva-
nese - Europa Bevingors Ele-
ven.

***
1ª CATEGORIA
girone A Liguria

Risultati: Altarese - Varazze
Don Bosco 0-2, Baia Alassio -
Speranza Sv 3-0, Blue Orange
- Andora 2-2, Dianese - Cam-
porosso 1-1, Don Bosco Valle-
crosia - Celle Ligure 0-0, Legino
- Pietra Ligure 1-0, Millesimo -
Pallare 1-3, Taggia - Matuziana
Sanremo 1-1.

Classifica: Blue Orange 53;
Taggia 51; Pietra Ligure 40; Le-
gino 39; Andora 37; Pallare, Cel-
le Ligure 36; Don Bosco Valle-
crosia 35; Millesimo 31; Varaz-
ze Don Bosco, Dianese 29;
Camporosso 27; Baia Alassio
26; Altarese 24; Matuziana San-
remo 22; Speranza Sv 5.

Prossimo turno (17 marzo):
Andora - Don Bosco Vallecrosia,
Baia Alassio - Legino, Campo-
rosso - Taggia, Celle Ligure -
Altarese, Pallare - Dianese, Pie-
tra Ligure - Blue Orange, Spe-
ranza Sv - Matuziana Sanremo,
Varazze Don Bosco - Millesimo.

***
1ª CATEGORIA
girone B Liguria

Risultati: Bargagli - Cogor-
nese 3-1, Castelletto Solferino -
Cella 1-1, Little Club G.Mora -
Cavallette sospesa, Masone -
Pieve L. d’Appolonia rinviata,
Montoggio Casella - Liberi Se-
stresi 0-2, Ronchese - Praese 3-
3, San Lorenzo d. Costa - Cor-
niglianese 0-4, Santa Tiziana -
Anpi Casassa 2-1.

Classifica: Liberi Sestresi 59;
Santa Tiziana 51; Montoggio
Casella 43; Ronchese, Caval-
lette 42; Corniglianese 38; Prae-
se 36; Little Club G.Mora 30;
Bargagli 29; Pieve L. d’Appolo-
nia 26; Cogornese, Masone,
Cella 24; Anpi Casassa, Ca-
stelletto Solferino, San Lorenzo
d. Costa 17.

Prossimo turno (16 marzo):
Anpi Casassa - Ronchese, Ca-
vallette - Santa Tiziana, Cella -
San Lorenzo d. Costa, Corni-
glianese - Masone, Liberi Se-
stresi - Cogornese, Montoggio
Casella - Little Club G.Mora,
Pieve L. d’Appolonia - Bargagli,
Praese - Castelletto Solferino.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Buttiglierese - Union
Ruchè 2-2, Calliano - Castel-
nuovo Belbo 5-3, Cerro Tana-
ro - Mombercelli 4-1, Nicese -
Luese 1-0, Pro Valfenera - Fe-
lizzanolimpia 0-9, Quargnento
- Cmc Montiglio Monferrato 1-0,
Quattordio - Spartak San Da-
miano 4-1.

Classifica: Felizzanolimpia
42; Quattordio 40; Mombercel-
li, Buttiglierese 29; Nicese 26;
Quargnento 22; Cerro Tanaro
21; Cmc Montiglio Monferrato
20; Castelnuovo Belbo 18; Cal-
liano 16; Pro Valfenera 13; Lue-
se, Spartak San Damiano, Union
Ruchè 11.

Prossimo turno (17 marzo):
Castelnuovo Belbo - Quattor-
dio, Cmc Montiglio Monferrato -
Buttiglierese, Felizzanolimpia -
Quargnento, Luese - Pro Valfe-
nera, Mombercelli - Nicese,
Spartak San Damiano - Cerro
Tanaro, Union Ruchè - Calliano.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Audax Orione S.Ber-
nardino - Tassarolo 0-1, Bista-
gno Valle Bormida - Viguzzo-
lese 2-2, Carpeneto - Castel-
letto Monferrato 1-3, Don Bosco
Alessandria - Ponti rinviata, Man-
drogne - Pozzolese 2-1, Monte-

gioco - Cassine 0-3, Sexadium
- Frugarolo X Five 0-1.

Classifica: Frugarolo X Five
39; Cassine 38; Mandrogne 31;
Sexadium 27; Viguzzolese 26;
Pozzolese 25; Tassarolo 22; Don
Bosco Alessandria, Castelletto
Monferrato 19; Bistagno Valle
Bormida 17; Montegioco 16;
Ponti 15; Audax Orione S.Ber-
nardino 14; Carpeneto 11.

Prossimo turno (17 marzo):
Audax Orione S.Bernardino -
Bistagno Valle Bormida, Cas-
sine - Sexadium, Castelletto
Monferrato - Montegioco, Fru-
garolo X Five - Mandrogne, Poz-
zolese - Ponti, Tassarolo - Car-
peneto, Viguzzolese - Don Bo-
sco Alessandria.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Cortemilia - Carrù
3-1, Dogliani - Magliano Alpi 2-
1, Azzurra Villanova Cn rinviata,
Marene - Roretese 2-2, Gares-
sio Sportroero rinviata, Monfor-
te Barolo Boys - Trinità 4-1, San-
michelese - Benese rinviata.

Classifica: Garessio 37;
Sportroero 34; Dogliani 30; Ma-
rene 28; Magliano Alpi 27; Mon-
forte Barolo Boys 22; Roretese
18; Trinità, Cortemilia 17; Az-
zurra 16; Sanmichelese 15; Be-
nese 12; Carrù 9; Villanova Cn
8.

Prossimo turno (17 marzo):
Azzurra - Marene, Benese - Do-
gliani, Carrù - Sanmichelese,
Magliano Alpi - Monforte Baro-
lo Boys, Roretese - Cortemilia,
Trinità - Garessio, Villanova Cn
- Sportroero.

***
2ª CATEGORIA
girone D Liguria

Risultati: Don Bosco Ge -
Mele 1-1, G.Mariscotti - Ponte-
carrega, Merlino - A.G.V. rinvia-
te, Multedo - Savignone 1-3,
Pieve08 - Burlando sospesa,
San Desiderio - Rossiglionese
4-2, Sarissolese - Vecchio Ca-
stagna 2-1, Voltri ’87 - Torriglia
1-1.

Classifica: A.G.V. 49; Savi-
gnone 47; Burlando 46; San De-
siderio, Torriglia 45; Rossiglio-
nese 43; Pontecarrega 39; Sa-
rissolese 31; Merlino 29; Multe-
do, Pieve08 25; Mele 22; Don
Bosco Ge 21; Voltri ’87, Vecchio
Castagna 20; G.Mariscotti 8.

Prossimo turno (16 marzo):
A.G.V. - Multedo, Burlando -
Don Bosco Ge, G.Mariscotti -
Pieve08, Mele - Merlino, Ponte-
carrega - Rossiglionese, Savi-
gnone - Voltri ’87, Torriglia - Sa-
rissolese, Vecchio Castagna -
San Desiderio.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Bergamasco -
Athletic B 4-1, Casalcermelli -
Lerma Capriata 1-2, Molinese
- Aurora 1-0, Serravallese - Ca-
salbagliano 1-1, Soms Valma-
donna - Fresonara 1-4, Strevi -
Castellarese 4-0, Valmilana -
Castelceriolo 2-0.

Classifica: Strevi 33; Ber-
gamasco 32; Valmilana 31; Mo-
linese 28; Castelceriolo 26; Fre-
sonara 25; Castellarese 23; Ca-
salbagliano 22; Serravallese 21;
Aurora 19; Lerma Capriata 16;
Casalcermelli 11; Athletic B 9;
Soms Valmadonna 8.

Prossimo turno (17 marzo):
Athletic B - Molinese, Aurora -
Serravallese, Casalbagliano -
Valmilana, Castelceriolo - Stre-
vi, Castellarese - Soms Valma-
donna, Fresonara - Casalcer-
melli, Lerma Capriata - Berga-
masco.

***
3ª categoria - girone A AT

Risultati: Atl. Alexandria - Vir-
tus San Marzano 2-1, Mirabel-
lo - Pralormo 2-3, Piccolo Prin-
cipe - Refrancorese rinviata,
Ronzonese Casale - Costiglio-
le 3-2, S. Maurizio - S. Luigi
Santena 1-0, Torretta - San Pao-
lo Solbrito 4-2.

Classifica: Ronzonese Ca-
sale 30; Pralormo 29; S. Mauri-
zio 25; Atl. Alexandria 23; Re-
francorese 19; S. Luigi Santena
18; Torretta 16; Virtus San Mar-
zano 14; Piccolo Principe 13;
San Paolo Solbrito 7; Costiglio-
le 6; Mirabello 5.

Prossimo turno (17 marzo):
Atl. Alexandria - Ronzonese Ca-
sale, Costigliole - Torretta, Re-
francorese - S. Maurizio, S. Lui-
gi Santena - Mirabello, San Pao-
lo Solbrito - Piccolo Principe,
Virtus San Marzano - Pralormo.

Rivalta Bormida. Si è con-
clusa con la vittoria della cop-
pia de “L’Insonnia” di Casale
Monferrato, formata da Re e
Marcarini, la prima edizione
del “Memorial Arnera-Morbelli”
di biliardo, disputato sui panni
del Circolo Rinascita Rivalte-
se. Il torneo, il primo organiz-
zato dalla società rivaltese del
“CSB Salone”, ha riservato
colpi di scena e numeri d’alta
scuola, riscuotendo anche un
ottimo successo in termini di
affluenza di pubblico.

Re e Marcarini hanno battu-
to nella finale, disputata alla
Goriziana (il torneo era orga-
nizzato con la formula della
scelta d’acchito), la coppia Ra-
viola-Ferrari de “La Famiglia-
re”. 

Molti gli apprezzamenti
giunti dai giocatori, che hanno
gradito sia l’organizzazione
che il calore del pubblico pre-
sente, che l’atmosfera del “Sa-
lone”. Buona anche la presta-
zione degli atleti di casa, che
hanno provato a portare fino

alla finale le insegne del “CSB
Salone”, purtroppo senza riu-
scirci, ma ottenendo comun-
que il sostegno incondizionato
del pubblico di casa e regalan-
do ai presenti emozioni e buo-
ne giocate. Gli stessi portaco-
lori del “CSB Salone” si sono
anche prestati all’arbitraggio
delle partite, sbagliando po-
chissimo e garantendo il cor-
retto svolgimento del torneo.
Buona la prima: ora avanti con
altre sfide ai 5 birilli e alla Go-
riziana. M.Pr

La Sorgente 1
Roero 1

Ci sono gare che si posso-
no dominare, senza vincerle.
Magari perché ci si trova di
fronte un portiere in vena di
miracoli come Tagliapietra del
Roero, e allora non resta che
accontentarsi di pareggiare,
continuando la mini serie posi-
tiva di 4 in due gare, che con-
sente di allungare sulla quar-
t’ultima (a +2) ma fa anche in-
gerire un boccone amaro visto
che poteva e doveva essere
vittoria.

Questo può essere un buon
riassunto della sfida fra La
Sorgente e Roero. Prima oc-
casione del match al 12º: trian-
golo Barbasso-Giusio-Barbas-
so con tiro stoppato dal portie-
re; sulla palla vacante si av-
venta Giraud e Tagliapietra ci
mette ancora i guantoni, men-
tre sull’ultimo tentativo di Bar-

basso salva Stroppiana sulla
linea di porta. All’unica sortita
nell’area locale il cinismo del
Roero si materializza con Re-
mondino che in rovesciata rav-
vicinata, imbeccato da Ferre-
ro, mette dentro l’1-0.

Reazione immediata della
Sorgente: al 22º doppio mira-
colo ancora del portiere roeri-
no prima su Giusio con uscita
al limite e poi con ottimo colpo
di reni sul pallonetto di Troufin.

Il giusto e meritato pari viene
agguantato al 41º: Barbasso
recupera la sfera su Mogos e
serve G.Pergola che dalla de-
stra dell’area fa partire il dia-
gonale vincente 1-1.

La ripresa vede la volontà di
vincere dei locali e la trincea
degli ospiti: al 47º Zaccone va
via in maniera dirompente e
serve sul secondo palo Bar-
basso che opta per la soluzio-
ne di potenza anziché di preci-

sione, senza inquadrare la
porta; l’ultima doppio opportu-
nità per tre punti che sarebbe-
ro ampiamente meritati arriva
al 66º con Zaccone che serve
G.Pergola: Tagliapietra devia
in angolo e sul corner seguen-
te stacco di Giusio e sfera fuo-
ri di pochissimo.
HANNO DETTO. Cavanna

(mister La Sorgente): «Merita-
vamo sicuramente di vincere e
con i tre punti ci saremmo tolti
dalle sabbie mobili della zona
playout, ma 4 punti in due ga-
re sono comunque un buon
viatico».
Formazione e pagelle La

Sorgente: F.Cermelli 6, Go-
glione 6,5 Vitari 6,5, Troufin 6,
Grotteria 6, Masieri 6 (59º Za-
hariev sv), Barbasso 6 (78º Gi-
ribaldi sv), Zaccone 6,5, Giusio
6, Giraud 6, G.Pergola 6,5.
All.: Cavanna.

E.M.

Santostefanese 1
Canelli 1
Canelli. Ogni derby che si ri-

spetti è sempre pepato e ricco
di spunti, soprattutto nel post
gara e anche Santostefanese-
Canelli non è stato da meno,
con i locali che si rammarica-
no per un rigore parso netto
non assegnato per fallo di Cirio
su Origlia, il quale aveva evita-
to in dribbling Bucciol; ma alla
fine, episodio da moviola a
parte, il pareggio sembra es-
sere equo vista la miglior pri-
ma frazione dei locali contrap-
posta agli ultimi venti minuti
del Canelli giocati di grande pi-
glio, con mister Robiglio pron-
to a rischiare il tutto per tutto
con tre punte Bosco-L Menco-
ni e Zanutto e Cherchi trequar-
tista. La gara parte subito for-
te: al 3º M.Alberti sfrutta un er-
rato colpo di testa di Mazzeo e
il suo diagonale termina fuori
di pochissimo, passano 120” e
Bellè vola a dire di no alla
sventola da fuori di Cherchi;

sull’angolo seguente Duretto
stoppa il tiro ravvicinato di Bo-
sco. Poi la gara vive una fase
di stanca rischiarata solo da un
colpo di testa di M.Alberti per i
locali a lato e con Bosco per gli
ospiti che non arriva alla spac-
cata su cross radente di Cher-
chi. Nei pressi della mezzora
la gara sale di giri: al 27º M.Al-
berti sfiora in diagonale il van-
taggio che arriva al 29º: corner
di Nosenzo, stacco di M.Alber-
ti ad anticipare Cirio, Bucciol ci
arriva ma non trattiene e Ori-
glia, da rapace dell’area, met-
te dentro: 1-0. Robiglio cambia
assesto al 33º arretrando Pe-
nengo con Paroldo davanti al-
la difesa, Maldonado a centro-
campo e schierando i suoi a
rombo con Baseggio a fare da
spola tra centrocampo e attac-
co. La ripresa vede al 48º la
punizione perfida di Paroldo
respinta da Bellè con Talora
che dal dischetto non riesce a
calciare a rete, poi al 57º Mi-
ghetti calcia teso in area,

Cherchi stoppa la sfera e la dà
a Paroldo che da pochi metri
non trova la porta. Si arriva al
66º col rigore netto non dato ai
locali per fallo di Cirio su Ori-
glia, poi uno dei cambi di Ro-
biglio, Mighetti, risulta risoluti-
vo all’83º: Bosco guadagna la
sfera su Duretto, la porge a Mi-
ghetti, diagonale vincente e 1-
1. Lo stesso Mighetti un minu-
to dopo centra il palo diretta-
mente da angolo: è l’ultima
emozione
HANNO DETTO. D.Alberti

(mister Santostefanese) «Non
si può non dare un rigore del
genere, era nettissimo, loro
hanno fatto gol nell’unico tiro
che ricordo nello specchio del-
la porta».

Robiglio (mister Canelli):
«Avevo impostato la gara per
uscire alla distanza visto che
loro avevano giocato mercole-
dì e così è stato, abbiamo fat-
to bene sia dal punto di vista
mentale che nella preparazio-
ne della gara»..

SANTOSTEFANESE
Bellè: Incolpevole sul gol su-

bito, salva all’inizio su sventola
di Cherchi: sufficiente.
Duretto: Cambia di fascia a

gara in corso ma l’impegno è
sempre massimo: più che suf-
ficiente.
Rizzo: Sarebbe un centrale,

ma sa farsi valere anche come
terzino. Più che sufficiente
Nosenzo: Lotta, corre, rin-

ghia. Lottatore nato che va a
nozze sul campo fangoso. Più
che sufficiente
Balestrieri I: Centrale solido

che non lascia nulla al caso.
Più che sufficiente.
Garazzino: Usa la clava

quando serve e mette sempre
il fisico possente contro gli
avanti ospiti: più che sufficien-
te.
Stella: A corrente alternata.

Parte bene ma cala nel secon-
do tempo. Scarso.
G.Alberti:Gioca una discreta

mezzora poi cala vistosamente.
Insufficiente (52º Balestrieri II
entra in campo svogliato e non
incide. Insufficiente)

Origlia: Riproposto dopo
l’ottima gara contro il Gabetto
si dimostra pepato e veloce.
Più che sufficiente (75º Porta:
in 15’ una girata sul fondo: sen-
za voto)
Carozzo: Sacrificato in fa-

scia fa quel che può: sufficien-
te (63º Ardito: 27 minuti per
portare esperienza in mezzo al
campo. Sufficiente.)
M.Alberti: Non segna, ma

sembra tornato quello del giro-
ne d’andata: sufficiente.

***
CANELLI

Bucciol: Tocca solo una vol-
ta la sfera ed è per toglierla da
in fondo alla rete; per il resto
non compie interventi. Suffi-
ciente.
Penengo: A sorpresa viene

proposto all’inizio a centrocam-
po, poi torna terzino. Versatile,
e sufficiente
Mazzeo: Gara senza affanni

e senza errori. Sufficiente.
Cirio: Pecca d’esperienza in

categoria e da centrale si nota.
Insufficiente.
F.Menconi:Ripaga la fiducia

di Robiglio come centrale di di-
fesa. Sentiremo parlare di lui
anche in futuro. Più che suffi-
ciente.
Talora: Adattato in un ruolo

di centrocampo che non sente
per nulla: Scarso (54º Mighet-
ti: Decisivo. Realizza il pari e
colpisce un palo direttamente
da corner, in poco più di mez-
zora. Discreto.
Maldonado: Gara incolore

sia da esterno basso che a
centrocampo. Scarso.
Baseggio: Spola e collante

del centrocampo, ma può e de-
ve far meglio: scarso (63º
L.Menconi: Entra rinforza l’at-
tacco: sufficiente)
Cherchi: Trascinatore: si ve-

de che ha giocato parecchio in
categoria. Più che sufficiente
Paroldo: Artigianale. Cerca

di fare il suo per tutta la gara.
Sufficiente.(75º Zanutto: Visto
come entra nel match forse an-
dava inserito prima. Sufficien-
te).
Bosco: Patisce il campo pe-

sante e riesce a concludere so-
lo a inizio gara. Sufficiente.

Calcio Promozione girone D

Il portiere del Roero ferma La Sorgente

Nel derby con la Santostefanese
il pareggio è più utile al Canelli

Biliardo

Rivalta Bormida: Re e Marcarini vincono il Memorial

Classifiche calcio

Le pagelle di Elio Merlino
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Albissola 2
Carcarese 1

Albissola Marina. Al “Fa-
raggiana” di Albissola Marina,
davanti ad un buon pubblico
che prima ha seguito Albissola
- Carcarese, poi Sassello - Pe-
gliese ed una manciata di par-
tite di squadre giovanili che uti-
lizzano il sintetico albissolese,
la Carcarese vede sfumare
quasi del tutto le speranze di
uscire dalla zona play out. Una
sconfitta che ha tante facce e
nasce da distrazioni difensive
che nella ripresa i biancorossi
pagano care. Il primo tempo
vede la Carcarese guidata per
la prima volta da Patrizio Lab-
bate che in settimana aveva
preso il posto di Rocco De-
marco, giocare con ordine
senza correre grossi rischi
contro un Albissola manovrie-
ro ma inconcludente in fase of-
fensiva. Ad inizio ripresa al pri-
mo affondo dei celeste-arancio
la difesa biancorossa s’impap-
pina, in due vanno sul pallone
lasciando a Suetta la libertà di
battere De Madre. Partita in
salita che Galliano, al 15º, rad-
drizza con un gran gol. 1 a 1 e
tutto da rifare. La Carcarese
che cerca il punto commette

qualche errore di presunzione,
si sbilancia ed al 25º, il 30enne
Rosario Granvillano, arrivato a
dicembre, sfrutta la seconda
imperdonabile incertezza di-
fensiva dei biancorossi e porta
i suoi sul 2 a 1. La Carcarese
non ha più la forza per reagire
e nemmeno i cambi aiutano la
squadra. Nel finale si fa inge-
nuamente espellere Fabio Ba-
roni e l’Albisola può festeggia-
re una vittoria meritata ed una
salvezza che ora è a portata di
mano.

Dallo spogliatoio. «Non so
se definirci ingenui o polli. Sta
di fatto che in occasione dei lo-
ro gol in difesa ci siamo mossi
come i “pulcini” che giocano
per la prima volta al pallone» -
è l’amaro commento del d.g.
Carlo Pizzorno che aggiunge -
«A questo punto non possiamo
più sbagliare anche se la sal-
vezza non dipenderà solo da
noi».

Formazione e pagelle Car-
carese: De Madre 7; Marini 7,
Endrit Komoni 5; L. Baroni 6,
Negro 7, Schirru 5.5; Busseti
6.5 (70º Grasso 5.5), Boudali
6.5 (75º Levratto 6.5), Aloe 6,
F.Baroni 5, Galliano 6.5 (65º
Salvatico 5).

Acqui Terme. La Sorgente
prova ad allungare la sua fre-
sca serie positiva cercando
punti sul campo del Mirafiori, in
una sfida che non pare fuori
portata per i ragazzi di mister
Cavanna.

Il Mirafiori, a quota 31, non
ha più molto da chiedere al
suo campionato, e forse anche
per questo non vince dallo
scorso 3 febbraio, quando tra-
volse la Santenese sotto un ro-
tondo 6-2. Da allora una scon-
fitta, col San Carlo, e tre pa-
reggi, con Rero, Pertusa e Pe-
cetto.

L’immagine, corretta o no, è
quella di una squadra che ha
un po’ “mollato” sul piano del-
l’intensità agonistica e tutto
questo potrebbe essere un
buon viatico per La Sorgente,
che spera di uscire dal con-
fronto con almeno un pari nel-
le mani (ma tre punti sarebbe-

ro molto importanti per la clas-
sifica).

Nel Mirafiori spiccano come
individualità il centrocampista
Bergantino e la punta Chio-
gna, ma i gialloblu di mister
Straforini trovano la loro mi-
gliore qualità nell’assetto di
squadra.

Nei sorgentini, probabile
conferma per l’undici che ha
pareggiato col Roero, speran-
do in una maggiore efficacia
offensiva. Unica possibile va-
riante il ritorno fra i pali di Mo-
retti con Zahariev in avanti.

Mirafiori (4-4-2): Sampieri -
Giribaldi, Friolo, Onofrio, Vigna -
Bergantino, Bertone, Pietraniel-
lo, Baston - Chiogna, Cavallero
(Granata). All.: Straforini.

La Sorgente (4-4-2): Moret-
ti - Goglione, Grotteria, Petroz-
zi, Vitari - Trofin, Zaccone, Gi-
raud, Barbasso - Zahariev,
Giuso. All.: Cavanna.

Derby in pista per Carcarese e
Sassello che domenica 17 mar-
zo, alle 15, si affrontano sul sin-
tetico del “Candido Corrent”. Der-
by che ha un valore multiplo per
i biancorossi alla disperata ricer-
ca di punti per uscire dalla zona
play out mentre per il Sassello
conta solo per le statistiche e
cercare di chiudere nel migliore
dei modi una stagione che ha
sino ad ora dato più gioie che do-
lori alla società di patron Enrico
Rossi subentrato ad inizio sta-
gione al dott. Giorgio Giordani.
Sassello che guarda i valbormi-
desi dall’alto di un tranquillo cen-
tro-classifica, con ben tredici pun-
ti in più e numeri migliori in tutte
le tabelle. Sassello che ha iniziato
la stagione con Gamberucci in
panchina e una rosa che è sta-
ta solo ritoccata dall’ingaggio di
Pertosa mentre la Carcarese ha
stravolto più volte l’organico e la
scorsa settimana sostituito mi-
ster De Marco con Labbate. Pro-
blemi per entrambi gli allenatori;
Labbate dovrà fare a meno del-
lo squalificato Fabio Baroni, uno
dei giocatori dal rendimento più

alto, in dubbio Busseti che ha
un ginocchio dolorante, recupe-
rano Pesce ed Endrit Komoni.
Nel Sassello non ci sarà lo squa-
lificato Cesari, che ha beccato
la quarta ammonizione, difficil-
mente recupereranno Fortunato
e Sofia mentre i dubbi riguarda-
no l’impiego di Arrais, De Lucia e
Luca Vanoli. Sui due fronti la sfi-
da è affrontata con diversa in-
tensità. Per Carlo Pizzorno: «È
una partita per noi decisiva. Vin-
cere significa accendere una
speranza altrimenti ci dovremo
preparare a giocare i play out».
Per il d.s biancoblu Mimmo Nuz-
zo: «Sicuramente una partita dif-
ficile che però affrontiamo con
l’animo tranquillo e sono convin-
to che faremo bene».

Carcarese (4-4-2): De Madre
- Marini, Endrit Komoni, L.Baro-
ni, Egzon Komoni - Schirru, Bus-
seti (Grasso), Pesce, Croce
(Mazzonello) - Aloe, Galliano.

Sassello (4-4-2): Moraglio -
Barranca, Pertosa, Fortunato,
Leo Vanoli - Eletto, Salis, Cal-
cagno, Ninnivaggi - Montisci (So-
fia), Castorina.

Campo Ligure. Per un’ulti-
ma spiaggia, Ceriale è un po-
sto appropriato. Passano di
qui le residue (pochissime)
speranze della Campese di
battersi ancora per un posto
nei playout. Dopo il ko interno
con il Carlin’s Boys, i draghi
hanno il morale sotto i tacchi e
fanno i conti con un avversario
che sul proprio campo è sem-
pre osso duro per tutti, con
l’aggravante che i biancoblu
allenati (da moltissimi anni) da
mister Gabriele Gervasi non
possono concedersi passi fal-
si, se vogliono a loro volta cen-
trare l’obiettivo della salvezza.

Il Ceriale, formazione che
potremmo definire “multietni-
ca” per la forte presenza di
stranieri, ha fra i suoi elementi
di maggior spicco la punta Hai-
dich, il centrocampista Garas-

sino, ex Cairese, e l’esperto
portiere Scavuzzo.

Nella Campese torna Mar-
chelli, ma è out per squalifica
Amaro: con Mabchour e Cinar-
do confermati sulla linea dei
terzini, mister Esposito potreb-
be presentare la stessa forma-
zione della scorsa domenica
con quest’unica forzata varia-
zione.

Probabili formazioni
Ceriale (4-4-2): Scavuzzo -

Balbo, Gi.Gervasi, Calliku, Mo-
linar - Donà, Dushi, Garassino,
Bellinghieri - Monteleone, Hai-
dich. All.: Ga.Gervasi.

Campese (4-3-1-2):
D.Esposito - Mabchour, Cavi-
glia, Marchelli, Cinardo - Co-
dreanu, Merlo, A.Oliveri -
M.Pastorino - Perasso, Fiorito.
All.: A.Esposito.

Masone - Pieve d’Appolonia
rinviata (per campo impratica-
bile)

Campo Ligure. Niente da
fare per il Masone: il previsto
ritorno sul campo di casa slitta
ancora per l’undici valligiano,
che si vede costretto a rinviare
la partita contro il Pieve Ligure
d’Appolonia per il campo im-

praticabile. La pioggia batten-
te ha allagato il sintetico di
Campo Ligure rendendo im-
possibile giocare.

Per lo stesso motivo merco-
ledì era stato rinviato anche il
recupero contro il Bargagli.

Entrambe le gare saranno
recuperate in date da destinar-
si.

Masone. Sul campo della
Corniglianese il Masone, la
squadra più penalizzata del gi-
rone per quanto riguarda i rin-
vii, cerca i punti della staffa per
raggiungere la zona salvezza.
Con due recuperi da giocare
(mentre scriviamo), l’undici di
Franco “Trun” Macciò non è
lontano dal traguardo della
permanenza in categoria. A
Cornigliano, un risultato positi-
vo è possibile, anche se i loca-
li, allenati da mister Corona,
sono formazione coriacea e
molto fisica.

Elementi di spicco della Cor-
niglianese sono il tignoso stop-
per Neri (uno dal cartellino fa-
cile), l’esterno Cannizzaro, già
alla Campese, la punta Basho,

il trequartista Radi. 
Nel Masone, lo stop per

pioggia di sabato non ha influi-
to sugli allenamenti e la squa-
dra sembra in buone condizio-
ni. Partita aperta, e anche un
pareggio per i valligiani non
sarebbe da buttare via.

Probabili formazioni
Corniglianese (4-4-2): Or-

zo - Cannizzaro, Neri, Sche-
nal, Del Ponte - Ferraro, Piani-
cini, Radi, Morana - Altamura,
Basho. All.: Corona.

Masone (4-4-2): Tomasoni -
F.Macciò, Ottonello, Fed.Pa-
storino, Fil.Pastorino - And.Pa-
storino, Mat.Pastorinio, M.Oli-
veri, Chericoni - S.Oliveri, Pa-
rodi (Ric.Pastorino). All.: Mac-
ciò.

Sassello 5
Pegliese 1

Albissola Marina. Non trag-
ga in inganno il 5 a 1 finale;
contro i gialloblu pegliesi, ultimi
in classifica e con un piede e
mezzo già in “prima” categoria,
il Sassello ha tribolato un tem-
po ed ha poi dovuto metterce-
la tutta per cambiare il volto da
una partita che stava prenden-
do una inaspettata piega. 

Sassello che, alle cinque e
mezza della sera, sul sintetico
del “Faraggiana” va in campo
senza gli infortunati Sofia, For-
tunato, Luca Vanoli, Arrais e
De Lucis ed in panchina al po-
sto dello squalificato Gambe-
rucci si accomoda il dirigente
Andrea Bacino. 

La Pegliese non ha nulla da
perdere e per un tempo gioca
da “grande”, pressa i bianco-
blu, corre e lotta. 

Quasi naturale il vantaggio
al 10º, ad opera di Di Pietro. 

Poi a tenere a galla i suoi ci
pensa Moraglio autore di un
paio di ottime parate. 

Il Sassello scende in campo
solo nella ripresa. 

È un’altra squadra ed un’al-
tra storia. 

La fortuna è quella di trova-

re il pareggio, già all’8º, con
un colpo di testa di Montisci
sul quale l’ex Provato nulla
può. 

A quel punto il Sassello ini-
zia a giocare sul velluto trasci-
nato da un Castorina che af-
fonda nel burro di una difesa
che Danilo Veloce continua a
tenere alta. 

Pegliese che si scopre, mo-
stra fragilità a centrocampo da
dove nascono le azioni che in-
nescano Castorina il quale af-
fonda sulla fascia di sinistra e
va in gol per quattro volte con
azioni molto simili. 

Palla persa dai gialloblu, ri-
partenze del Sassello ad inne-
scare Castorina che travolge
ogni ostacolo. I gol l’ex bomber
del Finale li segna al 22º; al
31º, al 37º ed al 45º.

Tre punti facili solo alla fine
e Sassello che è ormai con la
salvezza in tasca esattamente
come voleva il suo coach Mir-
ko Gamberucci.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Moraglio 7; Cesari 6.5,
Pertosa 6.5; Leo Vanoli 6 (80º
Laiolo sv), Barranca 7, Salis 7;
Eletto 7, Ninnivaggi 7.5, Cal-
cagno 7, Montisci 7 (80º Bian-
co sv), Castorina 8.

Canelli. Trasferta insidiosa
per l’undici di mister Robiglio,
reduce dall’ottimo pari contro
la Santostefanese e ora atteso
dal match di Vignole Borbera.
Lo stesso mister al riguardo di-
ce: «Mi è piaciuta l’intensità e
la grande voglia di lottare che
ci hanno messo i ragazzi per
tutto l’arco della contesa sono
anche contento della rete di
Mighetti, ragazzo molto serio e
anche disponibilissimo, che
deve acquistare quel pizzico di
cattiveria in più in certi fran-
genti» sulla trasferta di Vigno-
le aggiunge: «Andiamo ad af-
frontare una buona squadra
come anche la classifica dimo-
stra ma non abbiamo assenze
e quindi cercheremo di giocare
la nostra partita cercando
sempre di imporre e costruire
gioco».

Sicuramente Robiglio dovrà

mettere la museruola all’ariete
locale Russo che con i centi-
metri e il peso potrebbe mette-
re in costante apprensione la
difesa spumantiera per il resto
avendo tutti gli effettivi a di-
sposizione il mister acquese
potrebbe riproporre l’undici
che ha iniziato il derby; da se-
gnalare nelle fila dei bianco-
rossi di Vignole l’assenza per
squalifica di Giordano e Bisio.

Probabili formazioni
Vignolese (4-4-2) G.Torre,

Scabbiolo, Bonanno, Perfumo,
Ghio, Zanotti, Poggio, Came-
ra, Russo, S.Torre, Islamaj.
All.: Carrea.

Canelli (4-4-2): Bucciol,
F.Menconi, Cirio (Busato), Pe-
nengo, Mazzeo, Talora (Mi-
ghetti), Paroldo, Maldonado,
Baseggio, Bosco, Cherchi. All.:
Robiglio.

E.M.

Campese 0
Carlin’s Boys 1

Campo Ligure. Ancora una
volta la Campese si arrende a
una decisione arbitrale poco
condivisibile, e cede tre punti,
probabilmente decisivi, al Car-
lin’s Boys. 

Si sintetizza così la sfida an-
data in scena sul sintetico di
Campo, e bisogna dire che
quest’anno sono davvero tanti
i punti che i ‘draghi’ hanno vi-
sto sfumare per scelte poco fe-
lici dei direttori di gara.

Va detto che, specie nel pri-
mo tempo, l’undici imperiese è
andato vicino al gol in altre oc-
casioni.

Per esempio con una sgrop-
pata di Callipo, vanificata da
un tiro impreciso, e poi con un
gran tiro di Alberti e una can-
nonata di Allaria, entrambe
neutralizzate da un ottimo
Esposito.

La Campese costruisce in-
vece un’ottima opportunità al
20º con Perasso che però, lan-
ciato a rete, non trova la via
del gol.

Al 28º l’episodio decisivo:
Tarantola arriva fino in area e
cade a contatto con un difen-
sore. Per l’arbitro, tra le vi-
branti proteste dei verdeblu, è
rigore, che lo stesso Tarantola
trasforma. 

Nella ripresa, occasioni da
ambo i lati, con Perasso e Fio-
rito per la Campese e Alberti
per gli ospiti, ma i portieri fan-
no buona guardia. 

Nel finale, l’arbitro Baldini
della Spezia completa la sua
cattiva giornata espellendo
Amaro per bestemmia in cam-
po. Volendo essere rigorosi, il
rosso ci può stare. Ma in Ligu-
ria, se questo articolo del re-
golamento venisse applicato
alla lettera, le partite finirebbe-
ro 5 contro 5.

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 7, Mab-
chour 6 (81º Oddone sv), Ci-
nardo 5; A.Olivieri 6 (55º D.Oli-
vieri 7), Caviglia 6,5, Amaro 5;
Codreanu 6, Merlo 6 (86º Can-
natà sv), Perasso 5; Pastorino
5, Fiorito 5. All.: A.Esposito.

M.Pr

Santo Stefano Belbo.
«Cercheremo di giocare ogni
gara dal qui al termine della
stagione al massimo, cercan-
do sempre di ottenere i tre
punti, anche se ormai non ab-
biamo più nessun obiettivo da
ottenere, visto che siamo salvi
ma anche lontani dalla zona
playoff; quindi cercherò anche
di dare spazio all’intera rosa a
disposizione da qui sino alla fi-
ne».

Questo il pensiero di mister
Dino Alberti prima della tra-
sferta di Santena. Una gara
che vista in chiave classifica
assume un valore primario so-
prattutto per i locali di mister
Delle Donne, impantanati nella
zona playout, che nel ritorno
hanno veramente marciato a
marce bassissime.

Sul fronte Santostefanese
coperta corta per i giovani, vi-
sto che Borgatta ha problemi
di lavoro e Palmas di studio;
dovrebbero essere riproposti
G.Alberti, Duretto e Stella; si-
cura l’assenza di Carozzo cau-
sa squalifica per l’ammonizio-
ne subita nel derby, mentre si
va verso un alternanza tra i pa-
li che dovrebbe portare Viotto
a essere il titolare.

Probabili formazioni 
Santenese (4-4-2): Loddo,

Opsi, Antonucci, Gobetti, Scot-
ti, Macrì, Liuni, Tatani, Cavanè,
Lo Baido, Introcaso. All.: Delle
Donne.

Santostefanese (4-4-2):
Viotto, Balestrieri I, Garazzino,
Rizzo, Duretto, Nosenzo, G.Al-
berti, Ardito, Stella, Origlia,
M.Alberti. All.: D.Alberti.

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Sabato 16 e domenica 17 marzo, sci di fondo escursionismo

e/o racchette da neve, week end sulla neve Arpy; difficoltà E.
Lunedì 1 aprile, escursionismo, “Pasquetta con il Cai”, diffi-

coltà E.
Per informazioni: CAI di Ovada, via 25 Aprile, tel. 0143 822578

- ovada@cai.it. La sede è aperta a soci e simpatizzanti, merco-
ledì e venerdì dalle ore 21.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese condannata
dai pasticci in difesa

Domenica 17 marzo

Sul campo del Mirafiori
l’impresa è possibile

Domenica 17 marzo

Carcarese col Sassello
derby da ultima spiaggia

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Troppa pioggia,
Masone rinvia due volte

Sabato 16 marzo

Valligiani a Cornigliano
cercano punti salvezza

Castorina senza freni
rifila 4 gol alla Pegliese

Canelli, trasferta difficile 
a Vignole Borbera

Ceriale ultima spiaggia
per la Campese?

La Campese s’inchina
a un rigore assai dubbio

Contro la Santenese
Alberti fissa nuovi  obiettivi



34 SPORTL’ANCORA
17 MARZO 2013

Boschese 0
Pro Molare 0

Bosco Marengo. Se non si
fa gol, non si vince. Nemmeno
sul campo della Boschese. Fi-
nisce 0-0 la sfida fra i bianco-
verdi di Bosco Marengo e la
Pro Molare, al termine di una
gara intensa, ma dove le due
squadre non riescono a supe-
rare una certa sterilità. In avvio
Coccia crea subito una buona
occasione, ma il tiro esce di
pochi centimetri. Dall’altra par-
te replica La Rosa, che a sua
volta non inquadra la porta.

La Pro insiste: Siri sfiora il
gol con una botta dalla distan-
za: stavolta il tiro inquadra lo
specchio ma Gandini alza so-
pra la traversa, mentre sull’al-
tro fronte Fiori si sporca i guan-
toni su un tiro di Gagliardi allo
scadere.

Nella ripresa, grande occa-
sione per Maccario, che su un
angolo di Coccia salta più alto
di tutti, ma è sfortunato: la sua
incornata si infrange contro la
traversa.

Finale con brivido: la Bo-
schese sfiora la beffa e segna
un gol con Falciani, che però
viene fermato in fuorigioco.
Protestano i biancoverdi, ma
l’arbitro Gavi di Asti sembre-
rebbe avere visto bene. Fini-
sce così, senza vinti né vinci-
tori.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 6, Barisone 5,5,
Channouf 6 (75º Barone 5,5),
Bruno 5, Bianchi 6,5, Maccario
6,5, Coccia 6, Siri 8, Marek 6
(60º F.Parodi 5), Facchino 5,
Gotta 6 (70º Tosi 5,5). All.: Al-
bertelli.

M.Pr

Comunale Castellettese 3
Silvanese 2

Castelletto d’Orba. Il derby
altomonferrino tra Comunale
Castel lettese e Silvanese fini-
sce 3-2 a favore dei padroni di
casa, ma si dimostra ricco di
gol, di emozioni e colpi di sce-
na. Le due squadre entrano al
Comunale davanti ad una di-
screta cornice di pubblico.
Passano appena cinque minu-
ti dal fischio di inizio e la Silva-
nese è già in vantaggio: Rus-
so sbaglia il disimpegno verso
il proprio portiere Pardi, a cau-
sa anche del terreno di gioco
pesante; è lesto ad approfittar-
ne Andreacchio per la Silvane-
se, e Russo lo ferma con un
fallo: è rigore e l’esperto Car-
novale trasforma, per l’1-0 del-
la Silvanese. Ma lo stesso Car-
nevale al 16º è costretto ad
uscire dal campo perché infor-
tunato e lo sostituisce così
Montorro. Senza più il suo ter-
minale offensivo, la Silvanese
si fa meno pericolosa e ne ap-
profittano i padroni di casa.

Un bel diagonale di Badino
respinto da Russo è preludio
al gol del pari, che giunge al
29º: dalla tre quarti Tedesco fa
spiovere in area una punizio-
ne, è abile Alessandro Magrì
a fintare l’intervento, quel tan-
to che basta per trarre in in-
ganno Michele Russo, che ve-
de la palla rotolare in rete. È
così l’1-1.

Nel secondo tempo preme
di più la Castellettese: prima il
portiere silvanese Russo è

bravo a respingere una puni-
zione di Veneti ma poi deve
soccombere al 65º quan do, su
un’incur sione dalla fascia si-
nistr3a di Laudadio e conse-
guente cros s in area, Davide
Lettieri (che dal 57º sostituisce
Montalbano) supera facilmen-
te Russo per il 2-1 castellette-
se. E lo stesso Lettieri al 79º
aprofitta di un po’ di confusio-
ne in area silvanese per batte-
re ancora Russo. È il 3-1 e per
la Castellettese sembra fatta,
anche perché il silvanese Gio-
ia si fa espellere al 74º. Invece
la Silvanese rimanda tutto al fi-
schio finale dell’arbitro perché
all’89º, su bell’assist di Parodi,
Alfieri ben appostato in area
batte Pardi. Il risultato non
cambia più ma c’è da registra-
re l’espulsione del castellette-
se Russo sul finire.

Mercoledì 13 marzo si è gio-
cato a Castelletto il recupe ro
Castellettese-Pro Molare.

Formazioni e pagelle
Castellettese: Matteo Pardi

6.5; Brilli 7, Tedesco 6.5,
(L.Lettieri 6.5), Cairello 7, Lu-
ca Russo 6.5; Zuccotti 6.5, Ve-
neti 7.5, Badino 7, (Sciutto
6.5), Montalbano 6, (D.Lettieri
7); A. Magrì 7, Lauda dio 7.5.
All. Sa.Magrì.

Silvanese: M.Russo 5.5;
Malvasi 6, Gioia 5, Campi 5.5
(Coco 5.5), Sorbara 5; Faggia-
ni 5.5, Andreacchio 6, Alfieri 6,
Carnovale 6, (Montor ro 6),
Mazzarello 5.5, M.Man tero
5.5, (Parodi 6). All.: Gollo-An-
dorno.

Molare. Ormai non basta
più nemmeno vincere. La Pro
Molare, per sperare ancora
nella possibilità di riaggancia-
re la zona playoff, deve pur-
troppo affidarsi anche ai passi
falsi altrui.

Ma battere il Villaromagna-
no, domenica, è la condizione
irrinunciabile e resta l’unico ri-
sultato per non deporre le armi
prima del tempo e sperare an-
cora.

I tortonesi arrivano a Molare
con pressanti esigenze di clas-
sifica: servono punti per evita-
re i playout, e l’unico giocatore
che potrebbe fare la differen-
za, il centravanti Cassano, è a
corto di condizione.

Per il resto, la squadra ros-
soblu è poca cosa, col vetera-
nissimo Ballotta in porta, l’ex
derthonino Cremonte in difesa,

e il generoso Stramesi a fare
da collante.

Il problema semmai è che
la Pro Molare, tra infortuni e
prestazioni sottotono, ultima-
mente non è parsa molto me-
glio.

I giallorossi potrebbero pre-
sentare qualche novità rispet-
to alla squadra di Bosco Ma-
rengo e la formazione che for-
niamo è puramente indicativa.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-3-3): Fiori -

Barisone, Ferrari, M.Parodi,
Channouf - Maccario, Facchi-
no, Siri - Gotta, Tosi, Scontri-
no. All.: Albertelli.

Villaromagnano (4-5-1):
Ballotta - Cremonte, Balbi, Mu-
ra, Asti - Finiguerra, Denicolai,
Mandara, De Filippo, Strame-
si - Gianelli (Cassano). All.:
Vennarucci.

Ovada. Domenica 17 mar-
zo, al Gei rino, con inizio alle
ore 15, per la 22ªª giornata di
campionato, l’Ovada affronte-
rà la Bo schese.

Dice il mister ovadese Mar-
co Tafuri: “Sarà una partita to-
sta e difficile perché loro non
mol lano mai. Noi dovremo af-
fron tare gli avversari col piglio
giu sto, per portare a casa un
ri sultato positivo”.

Probabili formazioni
Ovada (4-4-2): Bobbio; Ca-

ro sio, Pini, Oddone, Salis;
Mas sone, Gioia, Ravera, Mac-
chio ne; Kresic, Kindris. Allena-
tore: Marco Tafuri.

Boschese (4-4-2): Gandi-
ni; Cuomo, Antico, Santoro,
Regi nato; Dalponte, Falciani,
La Rosa, Ottonelli; Gagliardi,
Zuccaro. Allenatore: Cada-
muro.

Castelletto d’Orba. Dome-
ni ca 17 marzo la Castellettese
affronterà, in trasferta ad Ales-
sandria, la formazione dell’Au-
rora Calcio.

Dice il mister castellettese
Salvatore Magrì: “Partita assai
impegnativa perché loro sono
secondi in classifica. Noi do-
vremo giocare con la stessa
grinta e il carattere dimostrati
nel vittorioso derby con la Sil-
vanese, per spuntare un risul-
tato positivo”.

Probabili formazioni
Comunale Castellettese

(4-4-2): Matteo Pardi; Brilli, Te-
de sco, Cairello, De Petro; Zuc-
cotti, Veneti, Umberto Pardi,
Kraja; Alessandro Magrì, Lau-
dadio. Allenatore: Salvatore
Magrì.

Aurora Calcio (4-4-2): Mai-
no; Porpora, Cellerino, Sala-
jan, Castelli; Pavese, D. Marti-
nen go, Graci, Guazzone; M.
Marti nengo, Batin. Allenatore:
Primavera.

Silvano d’Orba. Domenica
17 marzo, sul campo dello sta-
dio “Stefano Rapetti” di Silva-
no d’Orba, alle ore 15, la Sil-
vanese ospiterà l’Europa Be-
vingros Eleven.

La squadra dei tecnici Gollo
e Andorno è reduce dalla
sconfitta per 2-3 nel derby al-
tomonferrino di Castelletto
mentre gli alessandrini hanno
rinviato la loro partita interna
con l’Ovada.

Probabili formazioni
Silvanese (4-4-2): Matteo

Russo; Malvasi, Coco, Campi,
Sorbara; Faggiani, Andreac-
chio, Alfieri, Montorro; Mazza-
rello, M. Mantero. Allenatori:
Gollo - Andorno.

Europa Bevingros (4-4-2):
Bova; Shiabani, Mamprin,
Fon tana, Benatelli; Giordfano,
Gi raudi, Raccone, Di Stefano;
Ben Jaja, Caiceda. Allenatore:
Mirco Russo.

Dopo una lunga sosta è ri-
partita alla grande la stagione
2013 del podismo acquese ed
ovadese.

Domenica 10 marzo a Mon-
taldo Bormida nell’ambito del
1º Trofeo Fedeltà “Impero
Sport” si è disputata “La via dei
tre Castelli - Memorial Don Bi-
sio” organizzata dalla Pro Lo-
co sotto l’egida della Lega
Atletica UISP di Alessandria e
di Ovada in Sport. Ben 125 i
podisti al via sui 12 impegnati-
vi km del percorso in parte
sterrato e reso più difficile dal-
la pioggia caduta abbondante
nei giorni precedenti. Tra gli
uomini ha prevalso Gabriele
Astorino Sai Al in 47’58”, da-
vanti a Diego Picollo Marato-
neti Genovesi 48’22” e Marco
Gandolfo Brancaleone Asti
48’40”. Quindi Hicham Dhimi
Maratoneti Capriatesi 48’58”
ed Angelo Panucci dell’Acqui-
runners 50’08”. Tra le donne
netto successo di Giovanna
Caviglia Cartotecnica Al in
57’06” davanti a Cristina Ba-
vazzano Atl Ovadese Ormig 1
ora 00’58”, Daniela Bertocchi
Atl Novese 1ora 02’45”, Ro-
berta Viarengo Acquirunners 1
ora 02’53” e Tiziana Piccione
Sai Al 1 ora 04’23”. Un plauso
agli organizzatori ed alla Pro
Loco che hanno saputo allesti-
re un interessante percorso di

gara, ottimi premi ed un ap-
prezzato ristoro finale.

Sabato 16 marzo ad Acqui
Terme zona Bagni alle 17
prenderà il via la prima delle
tre gare del “Trittico Acquese”
con la particolare formula di tre
gare disputate in sabati diversi
sullo stesso percorso. Alla fine
del “Trittico” verranno premiati,
con somma dei tempi, i miglio-
ri atleti che avranno preso par-
te ad almeno due delle tre ga-
re. Il ritrovo è fissato alle 15.30
presso il Bar Riviera con quota
di iscrizione di € 2,00 e la par-
tenza sarà data alle 17 da via-
le Micheli. Il percorso è di poco
meno di 6 km.

Sexadium 0
Frugarolo X Five 1

Un Sexadium molto sfortu-
nato non riesce a sbarrare il
passo alla capolista Frugarolo
X Five. Sin dalla vigilia si sa-
peva che per i sezzadiesi, pri-
vi di Avella, Bonaldo, Benna,
Taffarel, Rapetti e Pirrone, tut-
ti indisponibili, sarebbe stata
dura, ma la malasorte ci ha
messo lo zampino anche du-
rante la gara, con 3 infortuni in
10 minuti che hanno compro-
messo ogni speranza.

Primi dieci minuti col Sexa-
dium che conduce il gioco e
pressa, ma al primo affondo,
al 18º, passa il Frugarolo: sva-
rione di Belkassioua che per-
de palla, lungo rilancio dalle
retrovie e sprint del velocissi-
mo Ranzato che prende in
mezzo Verone e Parodi e bat-
te Bacchin.

Poco dopo si infortuna Ve-
rone, unico ‘90 di movimento
disponibile.

Si pensa di sostituire an-
che Bacchin, per fare entrare
in porta il ‘90 Goracci e far

giocare in avanti una punta
‘matura’, ma prima della fine
del primo tempo anche Gior-
dano e Giannini accusano
problemi muscolari: di conse-
guenza, dentro Bertone e
Boidi, e Goracci si adatta a
fare la punta.

Con un assetto così improv-
visato, il Sexadium non riesce
mai a rendersi pericoloso nella
ripresa, riuscendo a limitare il
passivo anche grazie alle otti-
me parate di Bacchin che in
due occasioni si supera contro
Ranzato.

HANNO DETTO. Maurizio
Betto è sconsolato: “In queste
condizioni, non si può compe-
tere. Speriamo che il periodac-
cio finisca presto”.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Bacchin 8, Gabiano
6, Ferrando 5,5, Gozzi 6, Ve-
rone sv (35º Bertone 5,5), Pa-
rodi 6, Belkassioua 5,5, Cali-
garis 6, Caliò 5,5, Giordano
5,5 (35º Goracci 6), Giannini
5,5 (46º Boidi 5,5). All.: Tanga-
nelli.

M.Pr

Bergamasco 4
Athletic B 1

Neanche una fitta e intensa
pioggia, caduta tambureggian-
te per tutto l’arco della gara,
ferma il Bergamasco che con
un poker in rimonta chiude la
pratica Athletic B. Vantaggio
valenzano all’8º con tiro di
Maggi da dentro l’area: 0-1. Il
pari arriva al 13º con Tonizzo
che mette dentro il rigore da lui
stesso procurato 1-1. Al 25º il
vantaggio: S.Cela, all’esordio
dal primo minuto, mette dentro
da dentro l’area. Nell’ultimo
quarto di prima frazione da se-
gnalare anche un palo a testa
per L.Quarati e Tonizzo. Ripre-
sa: immediato 3-1 di Braggio al
47º, con tiro da pochi metri e
chiusura al 76º con il poker fir-
mato dal neo entrato Sorice;
tanto da far dichiarare al termi-
ne del match al sempre abbot-
tonato presidente Allasia: «E
chi ci ferma più?».

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Gandini 6 (79º Bia-
sio sv), Bianco 6,5, Petrone 6,
Avramo 6,5, P.Cela 6,5, N
Quarati 6, Bonaugurio 6, Brag-
gio 7 (74º Barbera sv), Tonizzo
7 (60º Furegato 6), L.Quarati 7
(75º Sacchi sv), S.Cela 6,5
(46º Sorice 6,5). All.: Caviglia.

***
Strevi 4
Castellarese 0

Lo Strevi risponde presente
e riscavalca il Bergamasco
che si era portato in vetta dopo
la vittoria nell’anticipo. 

Incrocio dei pali dopo cinque
minuti di Fameli e quindi van-
taggio che arriva al 10º con De
Bernardi che risolve una mi-
schia susseguente a calcio
d’angolo, il raddoppio arriva al
14º: tiro di Faraci respinto dal
portiere il più lesto di tutti è
Manca che mette dentro 2-0.

Prima della fine del primo
tempo ancora due reti locali al
16º con bel pallonetto di Cre-
sta e alla mezzora con Faraci
che salta un paio di avversari
e insacca con un destro sotto
la traversa.

Il secondo tempo è solo un
pro forma per i locali che gesti-
scono testa e gambe per il pro-
seguo della stagione.

Formazione e pagelle
Strevi: Prina 7, Vomeri 6,5,
Oliveri 6,5, Borgatti 7 (75º Ca-
rozzi sv), Bistolfi 7, De Bernar-
di 7,5, Cossu 6,5, Fameli 8
(80º Serio sv), Faraci 7,5 (70º
Merlo sv), Manca 8 (80º Mor-
taji sv), Cresta 7,5 (40º Serio
6,5). All.: Aresca.

***
Casalcermelli 1
Lerma Capriata 2

Bella vittoria esterna del Ler-
ma Capriata sul campo della
Casalcermelli, terz’ultimo in
classifica, per 2-1. Lerma in
vantaggio al 16º grazie ad un
rigore trasformato da Mazza-
rello. Ma 6’ dopo arriva il pa-

reggio, ancora su rigore realiz-
zato da Mehmeti.

Ma non sono finite le emo-
zioni ed i gol nel primo tempo
perché al 38º Ammellal riporta
avanti il Lerma siglando il 2-1
con cui si chiude la prima fra-
zione di gioco.

Nel secondo tempo Casal-
cermelli in avanti, ma la retro-
guardia lermese controlla be-
ne la situazione. All’83º si in-
fortuna alla schiena Barillaro,
cadendo sul campo molto pe-
sante e l’arbitro sospende per
circa mezz’ora la partita, in at-
tesa dell’ambulanza. 

Finisce comunque 2-1: per il
Lerma Capriata, una bella e si-
gnificativa vittoria esterna.

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimba-
latti 7; Baretto 7, Repetto 7.5,
Traverso 6.5, (Balostro 6.5),
Barillaro 6.5 (Bruno sv); Van-
doni 7, Sciutto 7, Scapolan 6,
Parodi 7; Ammellal 6.5, Maz-
zarello 6.5, (Tartaglione 6.5).
All.: D’Este.

***
Atl.Alexandria 2
Virtus San Marzano 1

Arriva alla seconda trasferta
la prima sconfitta della Virtus
del nuovo mister Calcagno:
gara che lascia attoniti gli ospi-
ti che hanno menato le danze
in lungo e in largo e si ritrova-
no con un pugno di mosche in
mano avendo anche sprecato
il rigore del pari, che Rascanu
si fa parare a cinque minuti
dalla fine. Vantaggio dell’Ale-
xandria al 27º per merito del-
l’ex Felizzano Ancell, poi il pa-
ri del San Marzano al 55º: lan-
cio di Chamal e Rascanu in-
sacca il momentaneo pari, che
viene annullato dalla rete vin-
cente al 70º ancora di Ancell.

Formazione e pagelle Vir-
tus San Marzano: Ferretti 6,5,
Scaglione 6 (75º M.Priolo s.v),
M Paschina 6, Ressia 6 (77º
F.Paschina sv), Roccazzella
6,5, Chamal 6,5, Velkov 6,5, D
Giangreco 6, Dessì 6 (73º Ri-
stov sv), Rascanu 6,5, Leonar-
di 6,5. All.: Calcagno.

E.M. - Red Ovada

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare a secco
senza gol non si  vince

Domenica 17 marzo

Col Villetta la vittoria
resta l’unico risultato

Calcio 2ª categoria girone O

Sexadium si inchina
solo agli infortuni

Calcio 3ª categoria

Bergamasco e Strevi
quattro gol a testa

Ripresa la stagione podistica
sabato il Trittico Acquese

Castel lettese vince il derby
con la Silvanese

L’Ovada ospita la Boschese

Trasferta impegnativa
per la Ca stellettese

Silvanese - Euro pa Bevingros

Bergamasco, Tonizzo anco-
ra in gol.

Ovada calcio: rinvii e recuperi
È stata rinviata la gara in programma domenica 10 marzo tra

Europa Bevingros e Ovada, a causa del campo reso impratica-
bile dalla pioggia e non si è disputato neanche il recupero tra Ar-
quatese e Ovada che era in programma il 6 marzo, probabil-
mente si disputerà il 20 marzo.

Intanto mercoledì 13 marzo, in notturna, al Geirino l’Ovada ha
affrontato il G3 Real Novi nel recupero della 16ª giornata.

Appuntamenti podistici
Gare valide per:
1º trofeo fedeltà “Impero sport” 2013; 1º trofeo long runners
“Jonathan sport”; 3ª gran combinata “Impero sport”

Sabato 16 marzo, Acqui Terme, 2ª “Corri tre sabati 1” km 5, ri-
trovo zona Bagni presso bar Riviera, partenza ore 17. Organiz-
zazione Atletica Ovadese.

Domenica 31 marzo, Carpeneto, 14º “Circuito di Carpeneto”
km 7,5; ritrovo piazza del Municipio, partenza ore 9.30. Orga-
nizzazione Ovada in Sport Team.

Lunedì 1 aprile, Strevi, 7ª “Camminata del merendino” e 6º me-
morial “G. Marenco, km 9,4; ritrovo borgo superiore, partenza
ore 9.30. Organizzazione ATA Il Germoglio.

Venerdì 5 aprile, Acqui Terme, 4º “Miglio in pista” km 1,6094;
ritrovo polisportivo Mombarone, partenza 1ª serie ore 20.30. Or-
ganizzazione ATA Il Germoglio.

Sabato 6 aprile, Acqui Terme, 16º “Campionato italiano cross
CSI”, distanze varie, ritrovo zona Bagni (Archi Romani), parten-
za ore 9.30. Organizzazione Acquirunners.

Domenica 7 aprile, Acqui Terme, 30ª “Vivicittà” km 12 (non
agonistica km 4), ritrovo bar Riviera zona Bagni, partenza ore
10.30. Organizzazione ATA Il Germoglio.

Venerdì 12 aprile, Acqui Terme, 3º memorial “Giovanni Gia-
cobbe” 1500 metri, ritrovo polisportivo Mombarone, partenza 1ª
serie ore 20.30. Organizzazione ATA Il Germoglio.

Domenica 14 aprile, Moretti di Ponzone, 6º “Trai dei Gorrei”
km 24 (km 45 trail lungo), ritrovo c/o U.S. Moretti, partenza ore
9.30. Organizzazione Acquirunners.

Venerdì 19 aprile, Acqui Terme, 8º memorial “Guido Caratti”
5000 metri, ritrovo polisportivo Mombarone, partenza 1ª serie
ore 20. Organizzazione ATA Il Germoglio.

Sabato 20 aprile, Acqui Terme, 2ª “Corri tre sabati 2” km 5, ri-
trovo zona Bagni - bar Riviera, partenza ore 17. Organizzazione
Atletica Ovadese.

Angelo Panucci
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Montegioco 0
Cassine 3

Vittoria esterna senza troppi
problemi per i grigioblu di Van-
dero, che passano 3-0 a Mon-
tegioco. Basta un minuto e
mezzo per il gol del vantaggio,
siglato da Cutuli, che devia in
rete sul primo palo un corner di
Ivaldi. All’11º Russo dice di no
a una girata di Aime, ma il por-
tiere non può nulla al 44º
quando un lancio di Ivaldi pe-
sca Bertonasco sulla sinistra:
cross sul secondo palo, dove
chiude Carozzi e di testa fa 2-
0. Nella ripresa, al 56º Cacisi
salva sulla linea un gran tiro di
Carozzi, e al 61º su liscio di
Mazzarello Ivaldi si invola su
lancio di Carozzi, evita anche
Russo e depone in rete il terzo
gol.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Gallisai 6, Ferraro 6 (80º
Belzer sv), Levo 6, Carozzi 7,
Faraci 6, Lanzavecchia 6; Cu-
tuli 6 (75º Gamalero sv); Fer-
raris 6,5, Ivaldi 7, Bertonasco
6, Aime 6,5 (60º De Rosa 6).
All.: Vandero.

***
Carpeneto 1
Castelletto M.to 3

Il Carpeneto cede in casa al
Castelletto Monferrato, e pur-
troppo per i ragazzi di mister
Ajjor si tratta di un brutto ko
nella lotta per la salvezza.

Il risultato si sblocca al 20º
su un calcio d’angolo: battuta
lunga sul secondo palo, dove
Zanardi di piatto mette in gol lo
0-1. Due minuti dopo il Castel-
letto raddoppia con Monaco
che dopo uno scambio con un
compagno insacca rasoterra lo
0-2. Riapre la gara un eurogol
del Carpeneto al 25º: Oddone
parte palla al piede da centro-
campo, supera due uomini, ar-
riva fino al limite e serve Re-
petto che da distanza ravvici-
nata tira a colpo sicuro: mira-
colo del portiere Rolando che
respinge, ma Oddone ha se-
guito l’azione e di testa insac-
ca da pochi passi l’1-2. Ma non
è giornata per il Carpeneto: al
55º un fallo di Perrone in area
costa un rigore: batte Robotti,
angola il tiro, ma Tagliafico si
supera e para. Poi il Castellet-
to colpisce un palo al 64º e do-
po un’occasione non sfruttata
da Bisso (rasoterra a lato)
chiude il conto col 3-1: all’82º
fallo da ultimo uomo di Minetti
(espulso) e secondo rigore per
gli ospiti. Sul dischetto va Celaj
che calcia forte e centrale e
realizza. 

Formazione e pagelle Car-
peneto: Tagliafico 7, Minetti
5,5, Oddone 7; Perrone 5,5,
L.Zunino 5,5 (75º Polo 5,5);
Ravera 5,5, F.Varona 5,5,
A.Zunino 5,5 (70º Sciutto 6),
Repetto 5 (60º Vignolo 5,5),
N.Varona 5,5, Bisso 5. All.: Aj-
jor.

***
Bistagno Valle Bormida 2
Viguzzolese 2

A volte anche un pari può
essere un risultato ben accet-
to: questo è certamente il caso
del 2-2 interno del Bistagno,
tanto che mister Caligaris
commenta «L’importante è
muovere la classifica: loro so-
no una squadra esperta ma
noi gli abbiamo tenuto testa».

Al 12º passa la Vigu: azione
congegnata da Sala e Trecate
con sfera che ceduta a Casa-
grande che in diagonale mette
alle spalle di Giacobbe 0-1.
Dopo una fase di scoramento il
Bistagno si riassesta e pareg-
gia con una magistrale puni-
zione di De Bourba. Nel finale
del primo tempo, ancora van-
taggio dei ragazzi di Mura su
rigore per fallo su Casagrande
e trasformato da Marchesotti. 

Dopo alcune parate di Gia-
cobbe su Trecate e Cassano il
Bistagno perviene al meritato
2-2 al 63º ancora con De Bour-
ba. Nel finale miracolo di Di
Milta su magistrale punizione
di M.Piovano.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: Gia-
cobbe 6, P.Piovano 5,5 (75º
Reverdito sv), Gregucci 6,5,
Malvicino 6,5, Cazzuli 6, Aste-
siano 6, Rocchi 6, Palazzi 6,5

(55º Fundoni 6), M.Piovano
6,5, De Bourba 7,5, Garrone 6
(75º Calvini sv). All.: Caligaris.

***
Don Bosco AL - Ponti rinvia-
ta per campo impraticabile.
Troppa pioggia sul terreno dei
salesiani, trasformato in una
palude. L’arbitro opta per il rin-
vio e la sfida salvezza fra i sa-
lesiani e il Ponti sarà recupe-
rata in data da destinarsi.

***
Calliano 5
Castelnuovo Belbo 3

Roboante tonfo del Castel-
nuovo Belbo nella trasferta di
Calliano, tanto da far dire al di-
rigente Moglia: «la perdita di
Ameglio ceduto al Ponti si sta
facendo sentire eccome».

Vantaggio locale già dopo
un minito col portiere Garbari-
no che calcia la sfera addosso
a Fogliati e lemme lemme la
sfera finisce in rete 1-0. Al 21º
punizione dai 30 metri di Cuni-
berti, Garbarino scivola e la
palla finisce in gol, 2-0.

Al 42º palla al limite dell’area
del Castelnuovo: Garbarino
esce di testa appoggiando la
sfera all’avversario Di Liberto
che appoggia nella porta vuo-
ta 3-0. La ripresa inizia al 59º
con tiro di Lotta che chiama al-
la parata De Marchis che non
riesce a trattenere; sulla palla
vagante Giordano insacca 1-3.

Al 77º rovesciata di Fogliati
che Garbarino giudica fuori in-
vece si insacca per il 4-1.

Il Castelnuovo mette dentro
il 2-4 su rigore di El Harch per
fallo su Bonzano all’85º Due
minuti dopo Palumbo riapre la
gara per il 3-4, ma all’89º Di Li-
berto vede Garbarino avanza-
to e lo uccella con una palom-
bella per il 5-3 finale che lascia
basiti gli ospiti per la presta-
zione incolore del proprio
estremo difensore. Bisogna gi-
rare pagina.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Garbarino
3, Ferrero 5, Palumbo 6, Gras-
si 6, Bonzano 6,5, Genzano
6,5, Morabito 5 (46º Giordano
6), Tigani 5, El Harch 6,5,
Bianco 5 (58º Lotta 5,5), Pen-
nacino 5,5 (62º Conta sv). All.:
Iguera

***
Nicese 1
Luese 0

La Nicese ritrova la via dei
tre punti e si porta a -3 dalle
terze in classifica Mombercelli
Buttiglierese ma ora deve ac-
corciare anche rispetto al
Quattordio, secondo, visto che
se ci sono più di 10 punti di
margine i playoff non verranno
disputati.

La prima palla-gol arriva al
4º: angolo di Giacchero, stac-
co di Alciati, Zamprogna vola
nel sette e salva la propria por-
ta; due minuti dopo deviazione
di Dimitrov sotto porta e sfera
che fa la barba al palo.

Al 17º l’unica parata di Ratti
su incornata di Kerroumi; nei
restanti minuti rovesciata di
A.Lovisolo e tiro di Serafino
con risposta di Zamprogna.

La ripresa inizia al 53º con
rigore procurato da Serafino
che lo stesso si fa parare, il gol
da tre punti arriva al 66º con
Alciati che fa centro da dentro
l’area 1-0. Nel finale ancora
un’occasione locale con fen-
dente di Amandola parato.

Al termine della gara Busso-
lino ha detto: «Spiace per l’ar-
bitraggio, veramente non al-

l’altezza: ha lasciato correre il
gioco duro degli avversari e
non ha quasi mai tirato fuori il
cartellino nei loro confronti: co-
sì non và bene».

Formazione e pagelle Ni-
cese (4-4-2): Ratti sv, Fogliati
5,5 (56º Bernardi 6), D Loviso-
lo 6,5, Ronello 7, Mossino 6,5,
Dimitrov 6 (58º Amandola 6,5),
Alciati 7, Sirb 6,5, A.Lovisolo
6,5, Serafino (58º Gallo 6),
Giacchero 6. All.: Bussolino.

***
Cortemilia 3
Carrù 1

Dopo una lunga astinenza
da gare dovuta alle abbondan-
ti nevicate, il Cortemilia ritrova
il campionato e ritrova anche
la vittoria. Col Carrù, i ragazzi
di mister Mondo hanno saputo
recuperare lo svantaggio ma-
turato al 30º con gol di Doglia-
ni e vincere grazie ad una ri-
presa condotta a marce alte. Il
pari arriva al minuto 50º quan-
do su una palla respinta dal
Carrù al limite dell’area di rigo-
re Caligaris insacca l’1-1.

Cinque minuti dopo il Corte
si ritrova in superiorità numeri-
ca per l’espulsione di un gio-
catore ospite, e perviene al
vantaggio al 75º con Chiola
che prende palla, vince un
contrasto e dal limite infila in
rete il 2-1. 

Minuti finali che passano in
scioltezza grazie alla terza re-
te firmata da Caligaris che su
azione di ripartenza si trova
davanti al portiere e lo batte si-
glando il 3-1.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Piva 6,5, Boffa 6,5,
Gonella 7, Ferrino 6,5, Berto-
ne 6,5, Chiola 7, Caligaris 7
(88º Biestro sv), Barberis 6
(55º Vinotto 6), Caunei 6, Riste
6, Morena 6 (80º Fresia sv).
All.: Mondo.

***
San Desiderio 4
Rossiglionese 2

Stavolta Minetti non è ba-
stato: sotto una pioggia torren-
ziale, il San Desiderio batte
nello scontro diretto la Rossi-
glionese e la scavalca in clas-
sifica nel confronto diretto che
potrebbe risultare decisivo per
i playoff.

I gialloblu di casa sbloccano
subito la partita al 1º con un ti-
ro non irresistibile di D’Elia che
però passa fra le gambe di
Masini. All’8º è già 2-0, con
una punizione di D’Elia che
tocca la barriera e spiazza Ma-
sini, stavolta incolpevole. Mi-
netti prova a caricarsi i bianco-
neri sulle spalle e al 9º con un
forte diagonale riduce le di-
stanze e fissa il 2-1. La Rossi-
glionese però concede troppo
in difesa e al 14º ancora D’Elia
raccoglie un assist di Poggi e
batte Masini per il 3-1. Nella ri-
presa, su un campo molto si-
mile a una palude, la Rossi-
glionese attacca, ma non trova
sbocchi fino all’83º quando un
assist di Minetti libera Bottero
al tiro per il 2-3. I bianconeri
provano a buttarsi avanti ma si
espongono al contropiede e al
91º Poggi realizza il definitivo
4-2. 

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 5, Siri 6
(89º Pastorino sv), Balestra
5,5, Bisacchi 6, M.Zunino 5,5,
Rena 5,5, Minetti 7, Galleti 5,5
(69º Nervi 6), De Meglio 6,
Bottero 6,5, Sciutto 5,5 (60º
C.Macciò 6). All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Cassine - Sexadium. «Il ve-
ro problema sarà farne 11».
Maurizio Betto se la cava con
una battuta, ma appare abba-
stanza chiaro che il big-match
di giornata fra Cassine e Sexa-
dium sarà condizionato dagli in-
fortuni. In casa dei grigioblu a
stare fuori sarà Pelizzari: un’as-
senza importante, ma dall’altra
parte il Sexadium ha fuori, sen-
za esagerare, mezza squadra.
Avella, Bonaldo, Benna, Gabia-
no, Giannini, Giordano, Rapet-
ti, Verone: questi gli assenti in
stretto ordine alfabetico. Tan-
ganelli spera di recuperare Pir-
rone per la panchina e per ri-
solvere il problema del ’90 ha
precettato Taffarel, che però ha
saltato molti allenamenti per
problemi di lavoro. Sarà co-
munque un derby al calor bian-
co fra squadre di due paesi di-
visi da fiera rivalità. Si gioca ad
Acqui, sul sintetico del “Bariso-
ne”.

Probabili formazioni
Cassine (4-4-2): Gallisai -

Ferraro, Cutuli, Faraci, Lanza-
vecchia - Ferraris, Carozzi, Se-
minara, Bertonasco - De Rosa,
Aime. All.: Vandero

Sexadium (4-4-2): Bacchin -
Badan, Gozzi, Parodi, Ferran-
do - Belkassioua, Caligaris, Ca-
liò, Boidi - Bertone, Taffarel. All.:
Tanganelli.

***
Audax Orione - Bistagno

Valle Bormida. Voglia di anda-
re a rompere le uova nel panie-
re e rovinare la festa per l’inau-
gurazione del nuovo impianto
sportivo di Tortona, tana del-
l’Audax Orione. Diventa questo
l’obiettivo dei ragazzi di mister
Caligaris che cercheranno di
conquistare punti pesanti per
avvicinare ulteriormente la quo-
ta salvezza.

Il Bistagno vanta 3 punti di
vantaggio sui locali, che galleg-
giano in penultima posizione, e
potrebbe anche accontentarsi
di non farsi male e raccogliere
magari anche solo un puntici-
no. Tutti a disposizione per mi-
ster Caligaris per questo con-
fronto fondamentale per tutta la
zona salvezza e per il proseguo
della stagione.

Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida (4-4-2):
Giacobbe, P Piovano, Greguc-
ci, Malvicino, Cazzuli, Astesia-
no, Rocchi, Palazzi, M Piovano,
De Bourba, Garrone. All.: Cali-
garis.

***
Pozzolese - Ponti. Partita

difficile, ma non impossibile per
il Ponti: la Pozzolese, dopo un
inizio di campionato condotto al
gran galoppo, ha rallentato la
corsa e appare in ‘rottura pro-
lungata’. Nemmeno il cambio di
allenatore, con l’arrivo di Tinca,
è servito a rivitalizzare i bian-
cazzurri. Il Ponti, per contro,
crede alla salvezza dopo le ul-
time buone prestazioni e con
un risultato positivo metterebbe
un mattone importante in atte-
sa del recupero della sfida con-
tro la Don Bosco.

Probabile formazione Pon-
ti (4-2-3-1): Ameglio - Battiloro,
Di Leo, Zunino, Valentini - Le-
veratto, Paschetta - Valente,
Montrucchio, Debernardi - Ival-
di (Dogliotti). All.: Parodi.

***
Tassarolo - Carpeneto. Si-

tuazione opposta, sia a livello
psicologico che a livello pratico,
per il Carpeneto, di scena a
Tassarolo: rispetto al Ponti, i ra-
gazzi di Ajjor sono messi peg-
gio in classifica, e affrontano un
avversario in progressiva cre-
scita, che addirittura strizza
l’occhio alle zone alte dopo un
inizio di stagione in tono mino-
re. Non ci sarà Minetti, espulso
contro il Castelletto, ma è pre-
visto il rientro di Pisaturo.

Probabile formazione Car-
peneto (4-4-2): Tagliafico - Od-
done, Pisaturo, Perrone, Rave-
ra - L.Zunino, F.Varona, A.Zuni-
no, N.VArona; Sciutto (Maren-
co), Bisso. All.: Ajjor.

***
Mombercelli - Nicese. Tra-

sferta a Mombercelli per l’undi-
ci di mister Bussolino contro
quel Musso che per anni è sta-
to con risultati lodevoli sulla
panchina della juniores regio-
nale della Nicese.

Partita sentita da ambo le
parti, dopo che all’andata era
stata una magia da piazzato di
Amandola a risolvere la gara; a
rendere tutto ancora più stuzzi-

cante, la presenza di tantissimi
ex nel Mombercelli: Martino,
Molinari, Abdouni, Boggian, Ri-
vata e Gorani tanto per citarne
qualcuno; assenti sicuri per
squalifica tra i locali Ventrone e
Nouradi, nessuna assenza in-
vece tra i giallorossi, che po-
trebbero riproporre l’undici che
ha battuto di misura la Luese.

Probabile formazione Nice-
se (4-4-2): Ratti, Fogliati, D.Lo-
visolo, Ronello, Mossino, Dimi-
trov, Alciati, Sirb, A.Lovisolo,
Serafino, Giacchero. All.: Bus-
solino.

***
Girone cuneese

Roretese - Cortemilia. Tra-
sferta a Roreto di Cherasco per
i ragazzi di mister Mondo che
cercano di continuare sulla
strada intrapresa con la vittoria
contro il Carrù. Numeri quasi si-
mili per le due squadre: la Ro-
retese ha 18 punti in classifica,
il Cortemilia 17, ma i locali han-
no disputato una gara in più. Il
Cortemilia dovrebbe avere l’in-
tero roster a disposizione e
vuole fortissimamente vincere
per poter ambire ad un ruolo
consono al roster della squadra
ossia essere subito dietro alle
prime della graduatoria.

Probabile formazione Cor-
temilia (4-4-2): Piva, Boffa, Go-
nella, Ferrino, Bertone, Chiola,
Caligaris, Barberis, Caunei, Ri-
ste, Morena. All.: Mondo.

***
Girone ligure

Pontecarrega - Rossiglio-
nese. Trasferta insidiosa, sa-
bato 16 marzo, per la Rossi-
glionese, sul campo di quel
Pontecarrega che la segue in
classifica e che sabato scorso
ha visto rinviata per pioggia la
sua partita sul terreno del Mari-
scotti. L’undici di mister Alfano
è squadra di buoni valori tecni-
ci, specialmente nella punta
Sanna, ma la Rossiglionese ha
esaurito il bonus e se vuole
puntare ai playoff non può più
sbagliare niente.

Probabile formazione Ros-
siglionese (3-5-2): Masini - Si-
ri, Bisacchi, M.Zunino - Nervi,
Balestra, De Meglio, Rena,
Sciutto - Minetti, Ravera. All.:
Robello. M.Pr - E.M.

LermaCapriata - Bergama-
sco. Trasferta contro il Lerma
Capriata per i ragazzi di mister
Caviglia con voglia di vittoria
visto che ormai tutto l’ambien-
te dirigenza squadra sono con-
sci di potersi giocare sino al
termine della stagione la sca-
lata alla Seconda Categoria,
già concentrati sullo scontro di-
retto con lo Strevi (da disputa-
re in casa) che potrebbe aprire
scenari da sogno per la squa-
dra del presidente Allasia.

Da valutare il rientro di Cal-
legaro molto probabilmente
part time. In casa lermese, in-
vece, fa il punto mister Mas si-
miliano d’Este: «Partita sen-
z’altro durissima perché il Ber-
gamasco è secondo in classifi-
ca, ed è squadra organizzata
e combattiva. Per noi rientra
Cazzulo, che sostituirà l’infor-
tunato Barilla ro».

Probabili formazioni 
Lerma Capriata (4-4-2):

Zimbalatti; Baretto, Repetto,
Traverso, Cazzulo; Vandoni,
Sciutto, Scapolan, Parodi; Am-
mellal, Mazzarello. All.: D’E ste.

Bergamasco (4-4-2): Gan-
dini, Bianco, Petrone (Callega-
ro), P.Cela, Avramo, N.Quara-
ti, Bonaugurio, Braggio, Toniz-
zo, N.Quarati, Sorice. All.: Ca-
viglia.

***
Castelceriolo - Strevi
Impegno lontano dalle mura

amiche per lo Strevi, in quel di
Castelceriolo. L’obiettivo è
quello di vincere per mantene-
re il primo posto e tenere a de-
bita distanza sia il Bergama-
sco che il Valmilana, staccati di
1 e 2 punti. La formazione ini-

ziale dovrebbe essere presso-
ché identica a quella che in
meno di mezzora ha liquidato
la pur forte Castellarese.

Sicuro il rientro tra i pali di
Gastaldo, ancora da valutare
invece quello di Montorro.

Probabile formazione
Strevi (4-4-2): Gastaldo, Vo-
meri, Oliveri, Borgatti, Bistolfi,
De Bernardi,Cossu, Fameli
Faraci, Manca, Cresta. All.:
Aresca.

***
Virtus San Marzano - Pra-

lormo. Sfida alla seconda in
classifica per la Virtus: il Pra-
lormo vanta un ottimo ruolino

con 9 vittorie 2 pareggi e 2
sconfitte ma mister Calcagno
guarda in casa propria e cer-
cherà di inculcare nei ragazzi i
suoi dispositivi per essere
sempre più calati nella gara e
più cinici sotto la porta avver-
saria. Tutti a disposizione e un-
dici da schierare che verrà at-
tentamente analizzato durante
la settimana.

Probabile formazione Vir-
tus San Marzano (4-4-2): Fer-
retti, Scaglione, M.Paschina,
Ressia, Roccazzella, Chamal,
Velkov, D.Giangreco, Dessì,
Rascanu, Leonardi. All.: Cal-
cagno. E.M. - Red Ovada

Ciclismo GP “Il Borgo”
Ovada. Si svolgerà il 30 marzo, con partenza alle ore 14 da

piazza Nervi, la 3ª edizione del” GP Il Borgo” di ciclismo, catego-
ria amatori. La gara, valida quest’anno come prova unica del
Campionato Regionale UISP, è organizzata dal Circolo Ricreati-
vo Culturale “Il Borgo di Ovada” col patrocinio del Comune. Il ri-
trovo per tutti è fissato alle ore 12 presso il Circolo Ricreativo “Il
Borgo” di Strada S.Evasio. Alle ore 14 la prima partenza, valida
per le categorie Veterani, Gentlemen, Supergentlemen e Donne.
All’arrivo di questi, la partenza di Cadetti/Juniores (gara unica) e
Seniores. La quota di iscrizione è di euro 10 a ciclista. I piazza-
menti dal 1º al 5º classificato di ogni categoria saranno premiati
con un cesto di prodotti in natura. Pacco gara ai primi 200 iscritti.

Calcio 2ª categoria, le altre gare

Il Valle Bormida ferma
l’esperta Viguzzolese

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Un Sexadium coi cerotti
per il derby col Cassine

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Per il Bergamasco il test Lerma-Capriata

Admo avviso
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi. Le cellule staminali presenti nel mi-
dollo osseo permettono la cura di leucemie, thalassemie ed al-
cuni tumori solidi. La donazione non è rischiosa per la salute e
comporta un piccolo impegno di tempo. Il regolamento del Re-
gistro prevede che si possa donare solo in buona salute, per un
solo malato e fino a 55 anni di età.
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PULCINI MISTI
Acqui 2
Pro Molare 1

Parte con il piede giusto il
2013 per i Pulcini di mister
Martucci. I bianchi superano
un’ostica Pro Molare per 2-1.
La prima frazione termina a re-
ti inviolate anche se Ghiglia a
tu per tu con un attaccante av-
versario salva il risultato. Nella
seconda frazione l’Acqui trova
il doppio vantaggio prima con
Aresca e poi con lodi. Gli ospi-
ti accorciano le distanze ma
poco dopo un super Botto, con
un colpo di reni, fa sì che gli
ospiti non pareggiassero. Nel-
l’ultima frazione succede poco
nulla e così i termali possono
festeggiare una meritata vitto-
ria.

Formazione: Ghiglia, Botto,
Aresca, Lodi, Spulber, Capelli,
Shera, Pagliano, Laaroussi,
Massucco, Delorenzi, Palum-
bo. Allenatore: Martucci.
ESORDIENTI 2001
Acqui 1
Valenzana Mado 1

La prima partita del girone
primaverile, che assegnerà il
titolo provinciale di categoria,
vede l’Acqui di mister Verdese
pareggiare per uno a uno con-
tro i pari età della Valenzana
Mado. Partita equilibrata sotto
una pioggia torrenziale che di
certo non ha favorito i diciotto
in campo. Il primo tempo sci-
vola via senza particolari sus-
sulti. La seconda frazione ve-
de gli ospiti portarsi in vantag-
gio anche grazie ad una disat-
tenzione difensiva, ma nel ter-
zo tempo dopo attacchi conti-
nui, buone trame di gioco l’Ac-
qui perviene al pareggio con
una bomba da fuori area di
Celenza.

Formazione: Mecja, Bistol-
fi, Licciardo, Celenza, Rizzo,
Salvi, Figini, Ez Raidi, Sekouh,
Lemborgi, Musso. Allenatore:
Verdese.
GIOVANISSIMI ’99
Fortitudo 1
Acqui 1

Ottima partita degli aquilotti
contro una buona squadra av-
versaria. Il terreno di gioco
molto appesantito dalla piog-
gia battente ha condizionato le
due squadre specie nella pri-
ma frazione. Nel secondo tem-
po si sblocca il risultato al 20º
con Benazzo; gli ospiti cerca-
no subito il pareggio, ma è
l’Acqui a sbagliare le migliori
occasioni. Grande agonismo
in campo sino al 75º quando la
Fortitudo trova il pareggio gra-
zie anche ad una sfortunata
deviazione della difesa. Un pa-
reggio tutto sommato giusto
che deve servire a fare cre-
scere la squadra in vista dei

prossimi impegni.
Formazione: Cazzola, Lic-

ciardo, Daja (Marchisio), Con-
te (Di Lucia), Manildo, Salier-
no, Cavallotti, Piccione, Be-
nazzo (Boudhara), Cocco,
Sperati (Pascarella), A disposi-
zione: Gatti. Allenatore: Fulvio
Pagliano.
GIOVANISSIMI ’98
Acqui 2
Saluzzo 0

Il match clou della prima
giornata di ritorno sorride ai
bianchi di mister Bobbio che si
impongono per 2-0 sul Saluz-
zo, terzo in classifica, distan-
ziandolo in quindi di sette pun-
ti. Dopo una fiammata ospite,
Cortesogno ha sui piedi una
ghiotta occasione che però
non sfrutta. Poco male perché
all’11º Laaroussi porta in van-
taggio i suoi. Successivamen-
te Troni all’altezza dell’area
piccola firma il raddoppio. La
seconda frazione è una pura
formalità: Nobile con la punta
delle dita devia in angolo e
spegne ogni velleità di rimonta
avversaria che fino alla fine
provano ad attaccare, ma le
sterili offensive cuneesi vengo-
no agevolmente controllate dal
pacchetto difensivo termale.

Formazione: Nobile, Ratto,
Montorro, Massa (17º st Ione-
si), Acossi, Gilardi, Bertrand,
Vitale, Laaroussi, Troni, Corte-
sogno (31º st Rabellino). A
disp. Stangl, Ivaldi, Burcea,
Rosamilia, Pastorino. Allenato-
re: Bobbio.
ALLIEVI ’96
Bacigalupo 1
Acqui 0

Seconda sconfitta con lo
stesso risultato per gli Allievi di
mister Marengo. Contro un Ba-
cigalupo ben attrezzato ed or-
ganizzato i bianchi soccombo-
no grazie ad un gol segnato
dai padroni di casa nell’ultimo
dei cinque minuti di recupero,
anche se sono apparsi troppi
rispetto ai pochi cambi fatti da
entrambe le formazione. Acqui
bene in difesa che non lascia
spazi alle offensive torinesi e i
soli pericoli arrivano da palla
inattiva. Nella seconda parte
dell’incontro l’Acqui ha la pos-
sibilità di portarsi in vantaggio
ma né Bosetti, a tu per tu con
il portiere, né Allam, tiro in dia-
gonale fuori di poco, riescono
a concretizzare. E così, all’ulti-
mo secondo, un colpo di testa
beffardo supera Correa e con-
danna alla sconfitta i termali.

Formazione: Correa, Fortu-
nato, Caratti, Baldizzone, Pa-
gliano (5º st Caissedo),
D’Alessio, Bosetti (10º st Al-
lam), Nobile, Foglino, Turco,
Reggio (15º st Pane). A disp.
Picuccio. Allenatore: Marengo.

GIOVANISSIMI
Ovada 2
Tiger Novi 1

I Giovanissimi di Diego Car-
della sul neutro di Fresonara
superano il Tiger Novi per 2-1. 

“Una partita - afferma l’ac-
compagnatore Ivo Ferrando -
all’insegna di Matteo Parodi”. Il
biondo giocatore colpisce l’in-
crocio dei pali, si procura al
15º il rigore e lo sbaglia, quin-
di al 18º suo è l’assist per Bor-
gat ta, che porta in vantaggio
l’O vada. Nella ripresa è sem-
pre Parodi a siglare il gol del
raddoppio, mentre sul finire i
novesi accorciano le distanze.

Sabato 16 marzo a Silvano
d’Orba arriva il Valli Borbera e
Spinti.

Formazione: Cardella, Pro-
venzano, Trevisan, Ravera,
Bianchi, Parodi, Lerma, Bor-
gatta, Russo, Tine Silva, Moli-
nari. A disposizione: Bertania,
Marzoli, Costarelli.
Ovada 2
Novese 0

Vittoria meritata dei Giova-
nissimi ‘99 di Fabio Librizzi per
2-0 contro la Novese, distac-
cata ora di nove punti, dopo
che i biancocelesti a novembre
erano andati vicini alla fase re-
gionale, perdendo lo spareg-
gio con la Valenzana Mado.

“Perfetti in tutti i reparti -
com menta Librizzi - In difesa
non abbiamo concesso nulla,
di mostrando di avere una
gran de organizzazione con il
mi glior attacco del torneo”. No-
no stante le pessime condizioni
del Moccagatta, si gioca
ugualmente e sul piano fisico
l’Ovada è messa meglio. Il pri-
mo intervento lo compie l’e -
stremo difensore novese,
sventando splendidamente un
ottimo tiro di Fracchetta e poco
dopo lo stesso Fracchetta por-
ta in vantaggio l’Ovada. Il pri-
mo tempo si chiude con una
traversa colpita da Zanella.

Nella ripresa i novesi prova-
no a reagire, ma non riescono
ad essere particolarmente in-
ci sivi, così l’Ovada riprende il
pallino del gioco e raddoppia al
65º con Potomeanu. 

L’unica azione di rilievo degli
ospiti viene ottimamente neu-
tralizza ta in uscita dal portiere
Puppo. 

Nel finale sale in cattedra
l’e stremo difensore novese,

sal vando il 2-0 su incursione di
Zanella. Per l’Ovada primato
solitario in classifica e sabato
16 turno di riposo.

Formazione: Puppo, Mar-
chelli, Benzi, Villa, ZanellaCo-
letti, Giacobbe, Fracchetta,
Isola, Es Sidouni, Potomeanu.
A disposizione: Morchio, Pe-
ruzzo, El Abassi, Arata, Pria no.
ALLIEVI
G3 Real Novi 1
Ovada 2

Vincono per 2-1 gli Allievi di
Marco Albertelli a Novi Ligure
sul campo del G3. Un’Ovada
che gioca una bel la partita,
con tocchi e scambi veloci, no-
nostante il campo improponibi-
le. 

Il vantaggio ovadese è al 5º,
con Bisio au tore di un tiro ra-
soterra a fil di palo, quindi
sempre Bisio col pisce con una
cannonata la traversa, la palla
rimbalza sulla riga e viene al-
lontanata. 

Verso la mezz’ora Rossi si
procura un rigore, ma il tiro è
centrale. 

Il G3 perviene al pari con un
rigore, ha la possibilità di rad-
doppiare ma infine ancora l’at-
tivissimo Bisio raddoppia.

Domenica 17 marzo al Moc-
cagatta arriva la Don Bo sco
Alessandria.

Formazione: Kindris, Mar-
tins (Andreano), Bisio, Di Cri-
sto, Lanza, Pietramala, Carlini,
Al lan, Prestia (Bagliani), Ros-
si, Del Santo.
JUNIORES
Ovada 3
Europa Bevingros 2

La Juniores di Angelo Filine-
si regola il Bevingros per 3-2.
Dopo una prima frazione chiu-
sa sul nulla di fatto, al 10º gran
gol di Stocco con palla che si
infila nel sette. 

La rispo sta della Bevingros
è con Ya hya, che pareggia al
14º con un diagonale. Ci pen-
sa Gianni chedda al 29º a ri-
portare in vantaggio l’Ovada,
quindi ancora Stocco al 37º
segna il terzo gol su punizione
di Giannichedda ed infine al
43º accorcia le distanze Noli.
Sabato 16 marzo trasferta
contro il Frugarolo. 

Formazione: Piana, Icardi,
M.Subrero, Vignolo, De Meo,
Bono, Stocco, Bala, D’Agosti-
no, Giannichedda, De Simone
(Arlotta).

ESORDIENTI 2001
Astisport 0
Voluntas 4

Vittoria e vetta del girone per
i ragazzi di mister Allievi che
sbloccano subito la gara dopo
60 secondi con Madeo su ri-
gore e ancora lo stesso a fir-
mare il doppio vantaggio verso
metà tempo, 2-0.

Secondo tempo senza reti e
ultimo tempo con rete di Al-
bezzano e un’autorete. 

Ora tra sette giorni big
match interno contro le Colline
Alfieri.

Formazione: Galandrino,
Alberti, Albezzano, Barbarotto,
Laiolo, Larocca, Madeo, Ma-
strazzo, J Pavia, T Pavia, Qua-
gliato, Ricagno, Robino. Alle-
natore: Allievi.
GIOVANISSIMI ’99
Felizzano 5 
Voluntas 0 

“Abbiamo regalato quattro
gol dei cinque che abbiamo in-
cassato, dobbiamo lavorare
tanto e migliorare tanto”, que-
sto il pensiero di mister Allievi
al termine della sconfitta in ter-

ra felizzanese. Primo con gara
già praticamente chiusa sul 3-
0 locale e ripresa che vede an-
cora due reti alle spalle di
Spertino.

Formazione: Spertino, Ca-
mera, Pesce, Mahboub, Ou-
thmani, Ruiz Ortega, Ossama,
Nicola, Dahane, Diotti, Milione
(Gorreta). Allenatore: Allievi.
GIOVANISSIMI ’98
Voluntas 7
Cmc Montiglio 1

Vittoria netta e ampia per i
ragazzi di mister Vola, vantag-
gio al 5° con Stoikov su azione
e raddoppio al 12° con Becolli,
terzo sigillo sul finire di primo
tempo con Reguig su punizio-
ne.

Ripresa con rete di M. Con-
tardo, ancora Reguig e ancora
M. Contardo sul finire; infine
gol di Stoikov e rete della ban-
diera ospite.

Formazione: S. Contardo,
Terranova, Reguig, Barattero,
Bosca, Becolli, Tuluc, Anasta-
sio, Pastore (M. Contardo),
Formica, Stoikov, Allenatore:
Vola.

PULCINI 2003 a 6 giocatori
Virtus Canelli 2
Annonese 1

Partita combattuta con un
buon equilibrio nei primi due
tempi terminati in parità; rete
decisiva per la vittoria nel ter-
zo tempo. 

Le reti per la Virtus sono
state segnate da Trevisiol e
Valletti.

Convocati: Pecoraro, Ival-
di, Ivanovsky, Ghiga, Valletti,
Adamo, Gritti, Trevisiol,
Piredda, Serray, Tosev. Alle-
natore: Voghera Enrico.
PULCINI 2004 premiati
al torneo indoor ad Asti

Si è tenuta domenica 10
marzo la premiazione del tor-
neo indoor Pulcini 2004
svoltosi ad Asti nel mese di
febbraio, che ha visto impeg-
nate entrambe le squadre.
La manifestazione è stata or-
ganizzata con successo dalla
società Asti calcio a 5 per
promuovere la propria attività
nella provincia di Asti. 

Nell’occasione è stata es-
posta la Coppa Italia appena
vinta dai loro ragazzi Under
21, tutti di Asti, il cui settore
giovanile è il fiore all’occhiel-
lo a livello nazionale.
PULCINI 2002
Virtus 2
Annonese 0

Partita gestita bene dai
giovani virtusini che hanno
chiuso in vantaggio i primi
due tempi per 1-0. 

Terzo tempo senza grandi
emozioni e risultato definitivo
di 2-0. 

Le reti canellesi portano la
firma di Pavese L. e Gardino
M.

Convocati: Serafino,

Gardino, Izzo, Ciriotti,
Arpino, Scaglione, Pavese L.
Adamo U., Gritti. Allenatore:
Franco Dongiovanni.
PULCINI 2004 girone B
Virtus Canelli Rossi 2
Provillafranca 3

Partita disputata sotto una
pioggia insistente, giocata
molto bene dai ragazzi che
hanno affrontato con grinta le
due squadre di Villafranca. 

Nonostante la sconfitta si
inizia a vedere il buon lavoro
del mister. Reti di: Mesiti A. e
Balocco. 

Convocati: Calì, Falletta,
Neri, Mesiti, Gjorgjiev D., El
Hachimi, Balocco, Agretto,
Marmo. Allenatore:  Marco
Cillis.
PULCINI 2004 girone A
Virtus Canelli Bianchi 4
Sandamianese 2

Partita giocata bene e con
grinta dai ragazzi scuola Vir-
tus, sotto una leggera piog-
gia. 

Durante la gara solo i legni
della porta hanno impedito
un risultato maggiore. 

Le reti portano la firma di:
Pergola A., Bodrito M.,
Mazzetti N. (doppietta). 

Convocati: Amerio, Bodri-
to, Contrafatto, Mazzetti,
Medico, Panno, Pergola
Alessandro, Pergola Mattia.
Allenatore: Ponza Matteo.
ESORDIENTI

Le formazioni degli Esordi-
enti 2000 e 2001 hanno os-
servato il turno di riposo.
GIOVANISSIMI ’99

La partita tra Virtus Canel-
li e San Giuseppe Riva è sta-
ta rinviata per impraticabilità
del campo.

Ma.Fe.
PULCINI 2004
La Sorgente 4
Don Bosco 5

Bella partita per i piccoli sor-
gentini contro la forte forma-
zione salesiana, in un campo
reso molto pesante dalla piog-
gia. 

Partono bene i gialloblu che
dopo aver sfiorato il gol in due
occasioni si portano in vantag-
gio con Nobile. 

Subìto il gol, i piccoli del Don
Bosco iniziano ad attaccare si-
glando nel primo tempo 3 reti.
Nella ripresa sono i piccoli di
mister Oliva che giocano me-
glio e vanno in gol con Hysa e
DeAlexandris, subendo poi sul
finire del tempo un gol. 

Nel terzo tempo vanno in gol
gli ospiti su un rimpallo favore-
vole, ma i sorgentini non de-
mordono e ancora Nobile rea-
lizza il gol del definitivo 5 a 4.

Convocati: Perono Querio,
Maio, Licciardo, Nobile, Ber-
nardi, Scrivano, Benazzo,
DeAlexandris, Hysa, Mazzoc-
chi.
PULCINI 2002
La Sorgente 0
Dertona 3

Sconfitta pesante per i pic-
coli sorgentini che subiscono
dal Dertona una secca sconfit-
ta in tutti e tre i tempi. 

Scesi in campo su un terre-
no ai limiti della praticabilità e
sotto una pioggia continua, i
gialloblu non sono mai riusciti

ad entrare in partita, dimo-
strando soprattutto mancanza
di voglia e grinta. S

icuramente il gruppo di mi-
ster Dario Gatti avrà modo di
riprendersi e di dimostrare
quanto già messo in evidenza
in altre occasioni.

Convocati:  Alizeri, Barbia-
ni, Bottero, Brunisi, Cagno, Es-
Sady, Filia, Rapetti, Reville,
Sanscritto, Spina, Zaccaria. Al-
lenatore: Dario Gatti.
ESORDIENTI 200/2001
Aurora 4
La Sorgente 1

Prima partita della fase pri-
maverile per gli Esordienti di
mister Rapetti, contro la for-
mazione dell’Aurora Pontecu-
rone, disputata sul campo sin-
tetico. 

Primo tempo avaro di azioni
pericolose da ambo le parti,
ma sul finire del tempo, su una
disattenzione difensiva, i loca-
li si portano in vantaggio. Nel-
la ripresa i sorgentini non riu-
scivano a rendersi pericolosi e
così i padroni di casa metteva-
no a segno un uno-due che
chiudeva la ripresa. Nel terzo
tempo al quarto gol dei locali,
Caccia realizzava il gol della
bandiera, pareggiando così il
terzo tempo.

Convocati: Palumbo, Guer-
cio, De Lorenzi, Mariscotti, Li-
ka, Petrachi, Fittabile, Rinaldi,
Caccia, Lefqih, Amrani, Gaggi-
no, Tosi, Visconti, Vacca.

PULCINI misti
Cassine 7
Bistagno 0

Partenza di campionato con
il botto. I ragazzi dei mister Lu-
ca e Giorgio iniziano bene il
torneo, la partita si è svolta a
senso unico, i ragazzi hanno
battuto la squadra avversaria
lasciando loro solo due tiri in
porta, vincendola 7 a 0. Si spe-
ra che nel proseguo del cam-
pionato si continui ancora nel-
la stessa direzione e soprattut-
to che i ragazzi si divertano.
Reti: Federico, Alessio, Hai-
man, Emanuele 2, Matteo 2.

Formazione: Lorenzo, Mat-
tia, Ivan, Federico, Alessio,
Emanuele, Matteo, Kevin, Da-
vide, Haiman. Allenatori: Luca
e Giorgio.
GIOVANISSIMI ’98 
Real Novi 0
Cassine 6 

Altra importante vittoria per
il Cassine, che sconfigge il Re-
al Novi e si porta sempre più
avanti in classifica. Partita gio-
cata ai limiti della praticabilità,
su un campo in condizioni non
ottimali a causa della pioggia.
La partita è chiusa dai grigio-
blu già nel primo tempo: ci
pensa Romano, con una con-
clusione in area deviata dal
portiere, a sbloccare il risulta-
to. Poi Barletto e Cavelli se-
gnano rispettivamente il se-
condo e il terzo gol chiudendo
il primo tempo in vantaggio di
tre reti. Nel secondo tempo il
Cassine dimostra ancora la
sua superiorità segnando altri
tre gol con Romano su tap-in,
Montobbio su rigore e Cossa
su punizione.

Formazioni: Massa (25º st
Visentin); Toselli, Sardella,
Montobbio; Cavallero (1º st
Barresi), Cavelli (10º st Bran-

da), Barletto (Lauria 1º st),
Cossa, Barbato; Marchelli, Ro-
mano. Allenatore: Palese; vice:
Porrati.
GIOVANISSIMI ’99
Cassine 1
Cabanette 2

Il risultato non rispecchia
l’andamento della partita; buo-
na prestazione della squadra
del Cassine guidata dal mister
De Maio e amara sconfitta. Nel
primo tempo nonostante un
leggero predominio dei cassi-
nesi, la squadra avversaria rie-
sce a segnare due gol (il se-
condo deviato da un difenso-
re). 

Nella ripresa i cassinesi più
convinti schiacciano la squa-
dra avversaria nella loro meta-
campo e finalizzano un’azione
con il gol di Lomonaco e spre-
cano un’occasione per pareg-
giare. I ragazzi da questo in-
contro hanno dimostrato una
crescita tecnica che fa ben
sperare per il proseguo della
stagione.

Formazione: Balduzzi, Gol-
dini, Cotella, Garbarino, Lomo-
naco, Porrati, Re, Rossini, Vi-
sentin, Soukami, Ferrato, Re-
yes-Soledisfa, Rovera, Vicen-
zi, Vivolo, Ronza.  Allenatore:
De Maio Gerardo.

Tornei scolasti ci
Ovada. Sono terminati i tor-

nei scolastici, presso l’Istituto
Comprensivo “Pertini”, tra le
classi della Scuola Media.

Vittoria della 3ªA nella palla-
volo maschile, mentre per la
pallavolo femminile la vittoria è
andata alla 3ªE. 

Per quanto riguarda il torneo
di calcio, vittoria delle classi
1ªC, 2ª e 3ªE.

JUNIORES prov. AL
girone A

Risultato: Ovada - Europa
Bevingros 3-2.

Classifica: Castelnovese
33; Auroracalcio 31; Arquate-
se 29; Villaromagnano, Libar-
na 28; Ovada 25; Audace Bo-
schese 21; Don Bosco Al,
Europa Bevingros 19; Pozzo-
lese 17; S. Giuliano Nuovo
15; Asca 11; Gaviese 8; Fru-
garolo X Five 5; Audax Orio-
ne 2.

Prossimo turno sabato 16
marzo: Frugarolo X Five -
Ovada.

***
JUNIORES prov. AT
girone A

La Sorgente - S. Giuseppe
Riva rinviata; Acqui ha osser-
vato il turno di riposo.

Classifica: Usaf Favari 34;
Acqui 33; La Sorgente 31;
Leo Chieri 29; S. Giuseppe Ri-
va, Felizzanolimpia 28; Pro Vil-
lafranca 22; Pralormo 15;
Union Ruchè 14; Monferrato 9;
Cmc Montiglio, Torretta 8; Ca-
stell’Alfero 2.

Prossimo turno sabato 16
marzo: Acqui - Castell’Alfero,
Torretta - La Sorgente.

Ciclismo, buon momento 
per Massimo Frulio

Acqui Terme. Ancora brillanti prestazioni per Massimo Furlio
nel “Criterium d’Inverno”, organizzato dall’Udace (Unione Ama-
tori Ciclismo Europeo) che ha visto l’atleta acquese protagonista
nella terza prova corsa a Pratomorone, frazione di Tigliole in pro-
vincia di Asti, con una fuga solitaria terminata a poi km dall’arri-
vo e poi vincere il primo traguardo volante e giungere settimo al
traguardo finale della classica di 86 km, corsa sulle strade di
Pancalieri in provincia di Torino dove ai nastri di partenza si so-
no presentati oltre cento partecipanti.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile Ovada Calcio giovanile Voluntas

Calcio giovanile Virtus

Calcio giovanile Cassine

Classifiche juniores

Calcio giovanile La Sorgente
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Calcio a 7 Acqui - Ovada
Goleada per il CRB San Gia-

como sul campo del Belforte
Calcio, 6 a 1 il risultato finale.

Ospiti in gol con Alberto Bi-
sio, Diego Facchino, Davide
gallo e tre volte con Ionut Ha-
bet, per i padroni di casa in gol
Francesco Giuttari.

Bella vittoria anche per la
Polisportiva Castelferro che
sul campo amico supera l’US
Morbello per 7 a 3 grazie ai gol
di Luca Viglione, Roberto Moi-
so, la doppietta di Andrea Gan-
dini e la tripletta di Costel Po-
tomeanu, per gli ospiti in gol
Stefano Peruzzo e due volte
Simone Sobrero.

Netta anche la vittoria del
Sassello contro 4 Amici al Bar,
6 a 1 per merito dei gol di Adi
Sturzu, Edoardo Dappino, Fa-
bio Garbarino e la tripletta di
Alberto Piombo, per gli avver-
sari in gol Alessio Allemanni.

Cade la capolista Banda
Bassotti sul campo del Predo-
sa FC per 3 a 2. Per i padroni
di casa in gol Luca Brusa-
schetto e due volte Francesco
Crisafulli, per gli ospiti in gol
Alex Costa e Safir De Cerchi.

Importante vittoria dell’Atleti-
co Ma Non Troppo contro il Lu-
po Team Montechiaro, 4 a 3 il
risultato finale grazie ai gol di
Andrea De Lorenzi, Stefano De
Lorenzi, Edoardo Rossignoli e
Matteo Scatilazzo, per gli av-
versari in gol Emilio Comparel-
li e due volte Gianalberto Levo.

Brutta sconfitta per l’AS Tri-
sobbio, un netto 7 a 0 sul cam-
po della Capriatese che lascia
poco spazio alle recriminazio-
ni. Per la squadra di casa in
gol Mariglen Kurtaj, Francival-
do Lustosa, Bernardo Fanari e
due volte entrambi Gennaro
Sorbino e Andrea Fucillo.
CALCIO a 5 OVADA
Pizzeria Gadano “prende il
volo…”

Approfittando del passo fal-
so della seconda il classifica,la
Pizzeria Gadano travolge
l’Atletico Ma Non Troppo per 9
a 2 e distacca il resto delle in-
seguitrici.

In gol per la capolista due
volte Salvatore Stalfieri, tre
volte Igor Domino e quattro
volte Jurgen Ajjor, per gli av-
versari in gol Domenico Gras-
so ed Edoardo Rossignoli.

Vince di misura l’Agriturismo
La Brenta contro Top Player, 8
a 7 per merito dei gol di Mat-
teo Bruzzone, Stefano Vando-
ni, la doppietta di Matteo Otto-
lia e la quaterna di Luca Rave-
ra, per gli avversari in gol Teo-
rim Hsbet, due volte con Axin-
te Ionut e quattro volte con
Marius Lazar.

Goleada per Gli Animali alla
Riscossa contro il Real Silva-
no, 11 a 4 il risultato finale gra-
zie al gol di Simone Repetto, le
triplette di Enrico Gaita e An-
drea Carbone, la quaterna di
Paolo Lucchesi, per gli avver-
sari in gol Giorgio Focacci,Da-
nilo Ottonello e due volte Ales-
sio Montaiuti.

Finisce 5 a 5 tra Match Point
ADPingaed A-Team, padroni di
casa in gol due volte con Leo-

nardo Pantisano e tre volte
con Patrik Panzu, per gli av-
versari in gol Andrea Zunino e
due volte entrambi Michele
Lottero e Luca Zunino.

Bella vittoria per il CRB San
Giacomo contro l’Happy Da-
y’s, 5 a 3 grazie ai gol di Luca
Casazza, Vesel Farruku, An-
gelo Triglia e la doppietta di
Mariglen Kurtaj, per gli avver-
sari in gol Alessio Scarcella,
Manuel Tumminelli ed Umber-
to Parodi.
Calcio a 5 Acqui

Importante vittoria del Gom-
mania su The Hair per 6 a 2
grazie ai gol di Davide Pigollo,
Luca Seminara, Mauro Ivaldi e
la tripletta di Simone Ivaldi, per
gli avversari in gol Ledio Balla
e Dominico Gallizzi.

Vince l’Upa Pratiche Auto
contro il New Castle Pub per 8
a 4 grazie al gol di Gabriele
Zunino, la doppietta di Cristian
Foglino e cinque reti di Gianni
Grasso, per gli avversari in gol
Dario D’Assoro, Raffaele La
Rocca e due volte Mattia Tra-
versa.

Finisce 3 a 3 tra On The Ro-
ad Cafè e Autorodella, padroni
di casa in gol con Michael Ri-
naldi e due volte con Gaetano
Ministru, per gli ospiti in go Da-
niele Ravaschio e due volte
Marcello Scaglione.

Finisce 7 a 7 tra Gli Itagliani
e ADST Pauli, padroni di casa
in gol con Nicola Tavella e tre
volte con Federico Posca e
Alessio Facchino, per gli av-
versari in gol due volte con Fe-
derico Garbarino e Matthias
Camerucci e tre volte con Ste-
fano Masini.

Vince ancora il GS Amici
Fontanile contro Edil Ponzio, 6
a 3 il risultato finale grazie ai
gol di Nicola Spertino, la dop-
pietta di Davide Bellati e la tri-
pletta di Massimiliano Caruso,
per gli avversari in gol Diego
Stoppino e due volte Lorenzo
Frulio.

Finisce 6 a 3 tra On The Ro-
ad Cafè e I Ragazzi, padroni di
casa in gol con Gaetano Mini-
stru, due volte con Michael Ri-
naldi e te volte con Matteo Ba-
rone, per gli ospiti in gol Elton
Allushi, Andrea Scorrano e Si-
mone Ghinelli.

9 a 9 tra Trattoria Il Giardino
e Clipper, padroni di casa in
gol con Andrea Varallo, tre vol-
te con Bruno Parodi e cinque
volte con Erik Grillo, per gli
ospiti in gol tre volte con Ro-
berto Salice, Giampiero Cossu
e Raffaele Teti.

Importante vittoria per il Caf-
fé Acquese che supera Gom-
mania per 8 a 5 grazie ai gol di
Marco Garbero, Marco Moretti
e le triplette di Alessio Grillo e
Roberto Smeraldo, per gli av-
versari in gol Mauro Ivaldi, Da-
vide Pigollo, Simone Ivaldi e
due volte Lucas Bezerra.

Vince e convince il Gas Tec-
nica contro il Leocorno Siena,
4 a 2 per merito dei gol di Wal-
ter Macario, Gianni Manto, Fa-
brizio Cannonero e Germano
Cervetti, per gli avversari in gol
Pie Paolo Cipolla e Andrea Da-
bormida.

Cassine. Si è conclusa do-
menica 10 marzo a Cassine,
con la vittoria di Danilo Caratti,
la 5ª edizione del trofeo “Auto-
zeta”, torneo di singolare ma-
schile riservato ai giocatori di
terza categoria.

Dopo un week and di incon-
tri di alto livello che hanno vi-
sto la disputa sabato dei quar-
ti di finale con le vittorie di Da-
nilo Caratti su Riccardo Dena-
ri (6/2 6/2), di Alessandro Tar-
dito su Eugenio Castellano
(6/2 6/3), di Adriano Parodi su
Massimo Branda (6/4 6/3) e di
Fabrizio Demaria su Gianni
Maccarini (6/2 2/6 11/9). 

Domenica mattina si sono
disputate le semifinali che ve-
devano i successi di Demaria
su Tardito (6/0 7/6) e di Carat-
ti su Parodi (6/4 4/6 12/10); al
pomeriggio la finale davanti al
numerosissimo pubblico pre-
sente; Caratti aveva la meglio
su Demaria 6/2 6/1, con un
successo piuttosto netto. 

Al momento della premiazio-
ne il delegato provinciale della

FIT Giuseppe Manfredi ha vo-
luto sottolineare l’alto livello dei
partecipanti al torneo cassine-
se; il consigliere regionale Fit
Roberto Santageletta ha volu-
to invece ringraziare il circolo
Tennis Cassine per l’ennesima
prova di ottima organizzazio-
ne. Il sindaco di Cassine,
Gianfranco Baldi, ha voluto
sottolineare l’importanza del
lavoro svolto circolo in questi
anni per far crescere sempre
più questa realtà, non solo in
ambito locale. In ultimo, il pre-
sidente del C.T.Cassine, Gior-
gio Travo, ha voluto ringrazia-
re gli atleti il numeroso pubbli-
co che nei tre week and hanno
animato il circolo cassinese
ma soprattutto i titolari dello
sponsor Autozeta che nono-
stante i momenti di crisi che
sta vivendo il Paese non fa
mancare il suo apporto al atti-
vità svolta dal circolo rinno-
vando l’appuntamento per il
prossimo anno per la sesta
edizione del trofeo cassinese.

M.Pr

Acqui Terme. Da venerdì
15 a domenica 17 marzo l’Ac-
qui Scacchi “Collino Grorp” si
gioca la permanenza nella pre-
stigiosa serie A2 del Campio-
nato Italiano di scacchi a squa-
dre.

Le partite del girone Nord
Occidentale della serie A2 si
svolgeranno ad Acqui Terme
nei saloni del Grand Hotel
Nuove Terme di piazza Italia,
che da tempo ospita le grandi
manifestazioni scacchistiche
assegnate ad Acqui dalla Fe-
derazione Scacchistica Italia-
na.

Il “Collino Group” esordirà
nel campionato venerdì 15
contro il Corsico, poi sabato
giocherà prima contro Savona
quindi affronterà l’Alfieri di To-
rino, infine domenica ultimi
due turni contro la Società
Scacchistica Torinese e suc-
cessivamente con l’Accademia
Scacchistica Cerianese.

Il girone appare estrema-
mente equilibrato ed aperto a
qualsiasi risultato, è prevista la
promozione in serie A1 per la
squadra prima classificata
mentre le ultime due formazio-
ni retrocederanno in serie B.

Gli acquesi, che puntano
chiaramente alla salvezza,
schierano una compagine mol-
to ringiovanita composta da:
Aghayev, Quirico, Bisi, Gratta-
rola, Faraoni, Petti, Bosca e

Badano. In considerazione
che bisogna giocare cinque
partite in tre giorni, tutti incon-
tri che, per l’equilibrio in cam-
po, si protrarranno per 4 o 5
ore l’uno, lo staff tecnico del
circolo sta studiando il miglior
avvincendamento tra i giocato-
ri tenendo conto delle caratte-
ristiche personali e degli av-
versari da affrontare.

Il capitano Badano Giancar-
lo dice: “È un girone durissimo,
ancora più difficile dello scorso
anno, ma ci siamo preparati
con molto impegno. Il nostro
motto è: rispetto per tutti ma
paura di nessuno. Se alla fine
del Campionato gli avversari
saranno più bravi ne prende-
remo sportivamente atto sa-
pendo di aver fatto tutto il pos-
sibile”.

Nel frattempo venerdì 8
marzo si è disputato il secon-
do turno del Campionato Citta-
dino 2013, che ora vede in te-
sta a punteggio pieno un quar-
tetto composto da Bosca, Ce-
kov, Badano e Benazzo tutti
vincenti nei rispettivi incontri.
Vittorie anche per Ciriotti, Ver-
celli Alessandro, Coda, Levo,
Arata, Gondi e Cresta Enrico
mentre la partita Musso - Ber-
tone è finita patta. Terzo turno
in programma per venerdì 15
marzo con due incontri al ver-
tice: Bosca - Badano e Benaz-
zo - Cekov.

Acqui Terme. Continua a
mietere successi la giovanissi-
ma Silvia Garino, quattordicen-
ne speranza del Badminton ac-
quese, che si è affermata do-
menica 10 marzo, nel torneo
Under di Brixen. L’acquese ha
vinto il torneo di singolo femmi-
nile categoria U15 ed ha con-
quistato anche un bronzo nel
torneo U17, in coppia con la
Iversen. Nel torneo di singolo la
Garino si è imposta facilmente
nell’ordine su Tanja Hilpold e
su Alessandra Longhitano negli
ottavi e nei quarti; ha poi in-
contrato in semifinale la cam-
pionessa italiana Christine Pe-
er dando luogo ad un emozio-
nantissima ed equilibrata gara:
sotto nel primo set per 18/21, la
Garino si è poi imposta nei due
set successivi per 21/18 e

22/20. Più agevole poi la vitto-
ria in finale contro Lucrezia Boc-
cassile con lo score di 21/11,
21/17. 

Nel Torneo Under 17 di dop-
pio femminile, in coppia con la
Iversen, ancora un terzo posto
per la Garino: dopo la vittoria nei
quarti contro Pinggera-Sac-
chetti, stop in semifinale con-
tro Anna Kofler e Greta Von Del-
lemann, dopo tre combattuti set.

Dopo il torneo, per Silvia
Garino è arrivata anche la bel-
la notizia della convocazione a
uno stage della Nazionale gio-
vanile che si svolgerà dal 29
marzo all’1 aprile prossimo. A
rappresentare la città ci saran-
no anche due tecnici: Fabio
Morino, responsabile della Na-
zionale giovanile, ed Henri
Vervoort.

Acqui Terme. Nel circuito
individuale di serie A, disputa-
to domenica 10 marzo nella
palestra del “Torre” ad Acqui
Terme, bottino pieno per gli
atleti dell’Acqui Badminton che
portano a case entrambe le
gare in palio con vittorie, da
parte dei suoi big, Mondavio e
Stelling, nei singolari maschile
e femminile.

Marco Mondavio non ha
avuto nessuna difficoltà nel
singolo maschile sconfiggen-
do, sempre in due set Julian
Paulmich, Valentin Klotzner ed
il compagno di team Alessio Di
Lenardo nel girone iniziale;
nella semifinale vittoria con l’
altro compagno di team Gia-
como Battaglino ed in finale su
Pirmin Klotzner (21/12, 21/11).

Terzo posto per Giacomo
Battaglino, poco allenato in
settimana ed un po’ fuori fase,
che ha dovuto cedere nel giro-
ne iniziale a Pirmin Klotzner, fi-
nendo in semifinale contro
Mondavio che, in forma sma-
gliante, ha avuto vita facile nei
suoi confronti.

Ha giocato bene tutte le ga-
re Alessio Di Lenardo che ha
dovuto accontentarsi del 5º po-

sto, per l’unica gara giocata
con scarsa concentrazione
contro Valentin Klotzner (1-2)
dopo essere stato in vantaggio
15/8 nel secondo set.

Nel singolare femminile
grande rivincita per Xandra
Stelling che dopo aver supera-
to agevolmente il torneo inizia-
le, tornata su standard di ec-
cellenza, ha battuto in semifi-
nale e finale le due atlete che
l’avevano sconfitta nelle due
gare precedenti; in semifinale
ha lasciato poco spazio a Glo-
ria Pirvanescu (21/5, 21/12) e
nella finale ha sconfitto Clau-
dia Gruber 21/13, 21/17.

Fuori invece nel girone ini-
ziale Margherita Manfrinetti,
terza dopo Pirvanescu e Or-
tner.

***
Xandra Stelling è italiana

Altre due buone notizie per
il Badminton acquese: Xandra
Stelling ha ottenuto, dopo anni
di attesa, la cittadinanza italia-
na e potrà far parte della Na-
zionale; se il provvedimento
fosse stato preso un po’ prima,
quando la società non aveva
ancora ricevuto il blocco dei
fondi comunali, provinciali e,
soprattutto, regionali, si sareb-
be potuto, con l’acquisto di due
forti giocatori, vincere proba-
bilmente, un paio di scudetti in
più. La seconda bella notizia è
stata il riconoscimento alla
14enne Silvia Garino, del pre-
mio “Talenti”, dalla Regione
Piemonte del valore di 2.500
euro; premio anche per il suo
allenatore Vervoort Henri.

***
Torneo a Vignole Borbera

Domenica prossima, 17
marzo, si svolgerà un impor-
tante torneo a Vignole Borbe-
ra con la partecipazione degli
acquesi; tra 15 giorni, poi, il via
ai playoff scudetto a Bolzano,
dove gli acquesi saranno l’uni-
ca squadra “tutta italiana”.

Acqui Terme. Sabato 2 e
domenica 3 marzo si sono
svolti a Verona i campionati del
mondo di karate ai quali han-
no partecipato il club acquese
del Budokwai Karate ed il Mº
Scanu come direttore tecnico
della nazionale azzurrini.

È stata una due giorni ricca
di emozioni dove la squadra
nazionale capitanata dal Mº
Scanu ha vinto in tutte le cate-
gorie individuali e a squadra
totalizzando ben 30 medaglie
d’oro; tra questi atleti anche
due acquesi: Lara Mariscotti
medaglia d’oro nel duo misto e
argento individuale, Giorgia
Morbelli ben 3 medaglie d’oro
in tre categorie diverse.

Non bisogna poi dimentica-
re il brillante 3º posto (bronzo)
di Daniele Mazzaccaro, Luca
Roffredo, Matteo Chiavetta,
Umberto Stella, Claudio Scanu
e Alessio Zenullari, tutti atleti
del Budukwai Karate Acqui
Terme.

Un grazie viene rivolto al
Maestro Scanu che sa infon-
dere ai ragazzi la passione e la
voglia di praticare questo bel-
lissimo sport. Un in bocca al lu-
po, infine, alla squadra azzur-
rini che a ottobre andrà a ga-
reggiare in Inghilterra.

Tennis

Al 5º trofeo Autozeta
vince Danilo Caratti

Scacchi: dal 15 al 17 marzo

Acqui Collino Group
in campo per restare in A2

Badminton

L’acquese Silvia Garino
sugli scudi a Brixen

Badminton

Nel circuito di serie A
Acqui fa l’en plein Karate: campionati del mondo

Due atlete del Budokwai
campionesse del mondo

A.C.S.I. campionati di calcio

I premiati del trofeo Autozeta 2013.

Xandra Stelling

I due giovani giocatori dell’Acqui Collino Group: il Maestro
Miragha Aghayev e il C.M. Samuele Bisi.
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Arredofrigo Makhymo 1
Normac Genova 3
(25/20; 26/28; 23/25; 16/25)
Acqui Terme. Sconfitta con

molto rammarico per Acqui,
che sul terreno amico di Mom-
barone cede strada a Genova,
una formazione che occupa
una tranquilla posizione di
classifica, ma che per tutto il
campionato ha alternato alti e
bassi e dunque non era consi-
derata alla vigilia del tutto fuo-
ri portata.

Alla luce di un campionato
ormai compromesso, le ac-
quesi possono utilizzare le
partite che rimangono per ac-
cumulare minuti in categoria e
far fare un po’ di esperienza al-
le giovani atlete che saranno
impegnate nelle fasi finali del-
le varie categorie, cercando
nel contempo di giocare una
buona pallavolo. 

Purtroppo, per coach Ceriot-
ti c’è ancora da fare i conti con
le perduranti assenze di Gatti
e Leoncini: il trainer acquese
conferma la formazione delle
ultime uscite e la partita inizia
all’insegna di un gioco spu-
meggiante. Al primo time out,
Genova conduce 8/7, ma Ac-
qui resta incollata nel punteg-
gio.

Il turno in battuta di Ivaldi
crea problemi alle ospiti e met-
te le ali alle termali, che pren-
dono un vantaggio e riescono
a mantenerlo fino a fine par-
ziale: 1-0.

Nel secondo set è ancora
Acqui a partire meglio, e al pri-

mo timeout le ragazze di Ce-
riotti guidano 8/5. Le liguri pe-
rò reagiscono e sorpassano
sul 15/14 salendo poi sul mas-
simo vantaggio di 20/15. Acqui
reagisce e agguanta il pari,
nuovo break genovese sul
24/22. L’Arredofrigo annulla
due set point, sale 25/24, ma
spreca a sua volta l’occasione
buona e sul filo di lana cede il
set ai vantaggi.

Ristabilita la parità il terzo
set, vede un’altra buona par-
tenza acquese, con Genova
che insegue fino al 23/20, ma
ancora una volta, come era già
successo in altre occasioni in
questa stagione, le acquesi
non chiudono il parziale, com-
mettono errori fatali e conse-
gnano il set alle avversarie.

A questo punto per Genova
la gara è in discesa: l’inizio del
quarto set vede Acqui in diffi-
coltà emotiva e per la Normac
non è difficile gestire il parzia-
le e portare a casa set e parti-
ta.

Resta per Acqui il rammari-
co di aver giocato una gara al-
l’altezza della situazione sen-
za però riuscire a tradurre in
punti la buona prova. Per l’en-
nesima volta la squadra paga
l’inesperienza e soprattutto
l’incapacità di chiudere in posi-
tivo le occasioni favorevoli. 
Arredofrigo Cold Line -

Makhymo - CrAsti: Ivaldi, Mi-
rabelli, Boido, Grotteria, Botti-
no, M.Cantini. Libero: V.Canti-
ni. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Cms Italia Lingotto 3
Plastipol Ovada 1
(25-16, 25-10, 22-25, 25-15)
Ovada. Difficile trasferta per

la Pla stipol Ovada, sul parquet
del Lingotto Torino, secondo in
classifica, ormai proiettato ver-
so i playoff promozione.

Le prime fasi della gara fan-
no subito intendere che per la
Plastipol è molto dura provare
ad andare a punti. Il Lingotto
appare una formazione con ot-
timi automatismi, molto atten-
ta in difesa e pochissimo fallo-
sa. 

Le biancorosse ovadesi nel
primo set provano a restare vi-
cine nel punteggio (12-15), ma
poi subiscono troppo, specie in
ricezione, ed il Lingotto vola
via e chiude a suo favore per
16-25. 

Secondo set inguardabile, la
Plastipol sparisce dal campo e
per il Lingotto è tutto fin troppo
facile (10-25). 

A questo punto forse le tori-
nesi pensano sia già finita la

partita o forse le ovadesi han-
no una doverosa reazione
d’orgoglio, tant’è che la conte-
sa cambia ed è la Plastipol a
dettare i ritmi ed a vincere il
terzo set (25-22).

Potrebbe essere la svolta
che riapre la gara, ma è solo
un’illusione: le torinesi fanno
quadrato, iniziano di gran car-
riera il quarto set e scavano fin
dai primi scambi un gap di
punti non più colmato dalla
Plastipol.

L’ultimo parziale fini sce così
25-15 per le torinesi.

Una sconfitta che non pre-
giudica nulla, anche se sotto
l’aspetto del gioco ci si poteva
aspettare di più dalle ovadesi. 

Classifica immutata infatti, in
quanto tutte le altre formazioni
coinvolte nella lotta per evitare
i playout hanno perduto netta-
mente.
Plastipol: Fabiani, Musso,

Moro, Porta, Bisio, Massone.
Li bero: Fossati. Utilizzata: Ival-
di. Allenatore: Consorte.

Ventimiglia Bordighera 3
Acqua Minerale Calizzano 1
(25/10; 25/14; 19/25; 25/18)

Nulla di fatto per le carcare-
si dell’Acqua Minerale di Caliz-
zano che nella lunga trasferta
in quel di Ventimiglia rimedia-
no una sconfitta. Le bianco-
rosse, al cospetto di una voliti-
va e ben organizzata squadra
frontaliera, disputano una gara
decisamente sottotono, con i
primi due set totalmente da di-
menticare.

Rialzano la testa nel 3º set,
riuscendolo a vincere e illu-
dendosi, ma poi nella 4ª fra-
zione di gioco consegnano di
fatto la partita alle avversarie. Il
risultato finale è di conseguen-
za la vittoria del Ventimiglia per
3 set a 1.

 Per onore del vero occorre
considerare che il Ventimiglia
è un’ottima squadra, che ha di-
sputato una gara impeccabile
ed occorre altresì osservare
che la rimonta carcarese è
coincisa con l’uscita tempora-
nea dal campo della miglior
giocatrice del Ventimiglia.

Nel 1º set dopo una breve
fase di studio, sono le padrone
di casa a dominare, sfruttando

i molteplici errori carcaresi. Ci
si aspetta una reazione da par-
te delle atlete biancorosse nel
2º set ed invece sono ancora
le padrone di casa ad imper-
versare chiudendo rapidamen-
te 25 a 14. La 3ª frazione di
gioco sembra inizialmente la
naturale prosecuzione delle
precedenti due, ma sull’8 a 4
per le avversarie, le leonesse
carcaresi paiono risvegliarsi
dal grigio torpore e così, in bre-
ve, staccano le avversarie 10
a 17.

Il veemente ritorno del Ven-
timiglia e qualche errore di
troppo, rischiano di compro-
mettere il set, ma poi, le bian-
corosse ritrovano lucidità ed è
Anita Iardella a metter a terra
il pallone del 19 a 25 che ria-
pre la gara. Un buon inizio del
4º set fa ancora sperare, ma i
sogni si infrangono quando le
avversarie prendono in mano
le redini del gioco e portano a
casa il set e la partita, chiu-
dendo 25 a 18.
Acqua Minerale Di Calizza-

no: Giordani, Masi, Rollero,
Iardella, Torresan, Viglietti,
Briano, Moraglio, Marchese.
All. Bruzzo. D.S.

Negrini-Rombi 1
Plastipol Ovada 3
(25/21; 11/25; 15/25; 23/25)
Acqui Terme. La Plastipol

Ovada espugna Mombarone e
fa suo il derby con la Negrini
Rombi.

I termali speravano nella ga-
ra della svolta e invece la
sconfitta, sebbene molto diver-
sa da quella patita la scorsa
settimana a Chieri, rende an-
cora incerta la salvezza degli
acquesi, che pure hanno mes-
so a tratti in seria difficoltà i
giocatori avversari.

Evidentemente, la scossa
avvenuta in settimana, quando
l’allenatore Maurizio Casalone
aveva rimesso irrevocabilmen-
te il proprio mandato alla so-
cietà (in parte per i risultati non
proprio entusiasmanti, in parte
per impegni di lavoro impro-
crastinabili), ha avuto l’effetto
di motivare la squadra, affidata
stabilmente fino a fine campio-
nato a coach Oriana Arduino,
coadiuvata da Roberto Garro-
ne.

Soprattutto nel primo set,
Acqui ha fatto vedere un otti-
mo volley: Ovada, inizialmen-
te senza Schembri, parte be-
ne, sale 9/4, ma si smarrisce e
consente agli acquesi di torna-
re sotto e vincere 25/21.

Il ko del primo set però
scuote Bavastro e compagni,
che tornano in campo più de-
terminati; nelle fila acquesi in-

vece riaffiorano antichi fanta-
smi, e il muro di Ovada diven-
ta invalicabile: secondo e ter-
zo set sono un monologo bian-
corosso, come fotografato dai
punteggi di 25/11 e 25/15, e
nemmeno l’ingresso di Marga-
ria riesce a dare più spinta agli
acquesi.

Nel quarto set la panchina
termale non lascia nulla di in-
tentato, e grazie alla vena di
Castellari la partita orna a far-
si equilbrata: la Plastipol sciu-
pa un po’ troppo, sale 24/22,
ma fallisce il primo match
point: sul 24/23, due muri di
Reggio che potrebbero valere
la parità vengono difesi mira-
colosamente e una palla fuori
misura regala a Ovada la vitto-
ria: 25/23. 

In classifica, Ovada conti-
nua la sua corsa di testa con
due punti sul Mangini Novi,
vincitore a Verbania: 49 a 47.
Acqui invece guarda avanti:
sabato a Occimiano bisogna
vincere.
Formazioni
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Negrini, Sala,
Reggio, Castellari, Dellatorre,
Margaria, Boido, M.Astorino,
L.Astorino, Rombi, P.Canepa,
T.Canepa. Coach: Garrone-Ar-
duino
Plastipol: Ricceri, Bisio,

Zappavigna, Bernabè, Bava-
stro, Belzer, Quaglieri, Schem-
bri. Coach: Capello.

Cime Careddu PVB 3
Cigliano 1
(25/20 25/17 23/25 25/18)
Canelli. Ennesimo succes-

so per la Cime Careddu che
supera il Cigliano con un facile
3-1, malgrado un inspiegabile
blackout nel terzo set che ha
permesso agli avversari di vin-
cere un set insperato, visto
l’andamento del resto della
partita.

Fin dall’inizio le canellesi
hanno messo in evidenza
una netta supremazia e si
sono aggiudicate agevol-
mente i primi due set (25/20
25/17) e conducevano 19/14
nel terzo prima di lasciare
l’iniziativa alle avversarie che
superavano la gialloblu per
23/25.

Nel quarto set le ragazze di
Varano recuperavano poi im-

mediatamente il controllo della
partita e dominavano le avver-
sarie chiudendo al primo
match point sul 25/18.

Unica nota negativa della
serata, l’infortunio alla caviglia
nel quarto set alla capitana
Alessia Morabito, che ha subi-
to una leggera distorsione che
si spera non metta a repenta-
glio la prossima partita, che
per le gialloblu rappresenta
l’ultima spiaggia per aggancia-
re il treno per i playoff, visto
che prevede la trasferta contro
il Red Volley Villata che prece-
de la Cime Careddu di un pun-
to. 
Cime Careddu PVB: Mora-

bito, Guidobono, Giordano,
Marengo, Boarin, Cresta, No-
senzo, Lupo, Morino, Pilone,
Cavallero (L), Paro. Allenatori:
Varano, Bocchino.

Pozzolo Volley 1
Valnegri-Int-CrAsti 3
(26/24; 11/25; 12/25; 23/25)
Pozzolo Formigaro. A soli

sette giorni di distanza dalla
sonante vittoria ottenuta a
Mombarone contro la prima in
classifica, le acquesi sono im-
pegnate sul campo di Pozzolo,
contro la compagine di casa
fanalino di coda del girone C.

Una partita da non sottova-
lutare perchè il Pozzolo è an-
cora in cerca della prima vitto-
ria in un campionato avaro di
soddisfazioni, mentre la forma-
zione termale non deve asso-
lutamente vivere di ricordi ma
cercare i tre punti per una de-
finitiva matematica certezza di
permanenza nella serie D.

Coach Marenco deve rinun-
ciare a Martina Ivaldi e nel pri-
mo set Acqui sembra risentir-
ne: squadra sotto tono, e il
Pozzolo, che gioca bene, si
porta così sull’8/4.

Finalmente Acqui entra in
partita e ribalta la situazione
per il massimo vantaggio di
21/17, ma sopraggiunge un
po’ di rilassamento e qualche
errore di troppo rimette le Poz-
zolesi in gioco: finale emozio-
nante che viene sfruttato al
meglio dalle padrone di casa
per vincere il parziale ai van-
taggi.

Il secondo set di tutt’altra fat-
tura: le acquesi, scottate dal-
l’esito del parziale precedente,
partono subito di gran carriera
sfruttando al meglio la battuta
e mettendo in crisi la ricezione
pozzolese: frazione di gioco

senza storia e Acqui pareggia
il conto dei parziali.

Il terzo set è fotocopia del
precedente: Villare e compa-
gne mantengono sotto pres-
sione il Pozzolo che non trova
le contromisure e Acqui sale 2-
1.

Segue un quarto parziale
molto combattuto: Pozzolo
non ci sta, e prova a giocarsi le
sue carte fino alla fine, e sul
21/21 sfrutta due occasioni per
portarsi in vantaggio 23/21.

Il tie-break sembra profilarsi,
ma le acquesi mettono in cam-
po tutta la freddezza e la luci-
dità di cui sono capaci, ribal-
tando la situazione con i punti
finali necessari per conquista-
re set e partita.

Per Acqui è una vittoria im-
portante per l’esito finale del
campionato: i tre punti conqui-
stati dovrebbero definitiva-
mente mettere al sicuro la
squadra in zona salvezza.

La squadra ha un po’ soffer-
to i ritmi bassi della gara, ma
alla fine la vittoria appare me-
ritata; da sottolineare ancora
una volta che nella formazione
acquese a parte l’ottima regi-
sta Villare, classe ’90, il resto
della formazione è composta
da atlete nate fra gli anni 2000
e 1996, a conferma del gran
lavoro fatto dalla società sul
settore giovanile.
Valnegri-Int-CrAsti: Villare,

Migliardi, Boido, Mirabelli, De-
bilio, M.Cantini. Libero: Lanza-
vecchia. Utilizzate: Ravera e
Cattozzo. Coach: Marenco.

M.Pr

SERIE B2 FEMMINILE
Agil Trecate - Arredofrigo

Makhymo. Trasferta a Treca-
te per le ragazze di coach Ce-
riotti, che affrontano le locali
dell’Agil Volley, ancora in cor-
sa per i playoff (al momento la
squadra novarese è quarta in
classifica). L’oggettiva forza
delle avversarie, la disparità di
classifica e la forte diversità di
stimoli (Acqui ormai ha come
unico obiettivo quello di onora-
re fino in fondo il campionato),
sono tutti elementi che concor-
dano nell’individuare Trecate
come logica favorita dell’in-
contro. Le acquesi però pos-
sono permettersi di giocare
senza pressione. Squadre in
campo sabato 16 marzo alle
ore 21.
SERIE C MASCHILE
Dellacasa Fortitudo - Ne-

grini Rombi. Una fondamen-
tale trasferta attende gli ac-
quesi a Occimiano: infatti, sul
campo della Fortitudo Dellaca-
sa, i ragazzi di coach Arduino
cercano tre punti per allonta-
narsi ancora dalla zona peri-
colosa della classifica. Dopo il
ko (peraltro preventivato) con
Ovada, sarebbe importante
riuscire a riprendere subito il fi-
lo con la vittoria. L’avversario
non sembra fuori portata, an-
che se un derby fuori casa è
sempre una partita difficile. Si
gioca sabato 16 marzo a parti-
re dalle 20,30.
Plastipol Ovada - Nuncas

Finsoft Chieri. Sabato 16
marzo al Pa lasport del Geirino
di Ovada (ore 17,45) arriverà il
Chieri. Formazione molto gio-
vane, naviga nelle retrovie del-
la clas sifica, ma in una posi-
zione or mai tranquilla. Non ap-
pare squadra in con dizione di
impensierire la Pla stipol, a pat-
to di mantenere alta la con-
centrazione e di non concede-
re troppo spazio ad atleti che
verranno ad Ovada con l’in-
tento di provare l’acuto.

SERIE C FEMMINILE
Plastipol Ovada - Volley

Bellinzago. Prossimo av ver-
sario della Plastipol Ovada sa-
rà il Bellinzago, sabato 16 mar-
zo al Palazzetto del Geirino,
alle ore 21. Sfida delicatissima
per en trambe, distanziate in
classifi ca di un solo punto (20
per la Plastipol contro i 19 del-
le no varesi).

Inutile dire che per le Plasti-
girls sono d’obbligo i tre punti
per tenere a distanza di sicu-
rezza il Bellinzago e per fare
un passo deciso verso la sal-
vezza diretta. In casa bianco-
rossa ovadese la speranza è
di poter contare sul pieno or-
ganico, confidando quindi an-
che nel recupero di Chicca Ro-
mero. 
SERIE D FEMMINILE
Valnegri Int - Argos Lab

Arquata. Sarà Mombarone il
palcoscenico del derby di serie
D fra Acqui e Arquata. Si tratta
di un incontro che riveste im-
portanza soprattutto per le
ospiti che, con 43 punti, occu-
pano il terzo posto in classifica
e sperano di ottenere il pass
per i playoff. Acqui, già certa
della permanenza in categoria,
cercherà comunque di fare lo
sgambetto alle rivali di giorna-
ta, per soddisfare il pubblico
amico. Squadre in campo sa-
bato 16 marzo alle 20,30.
Red Volley - Pallavolo Val-

le Belbo. Trasferta delicata
per le ragazze canellesi che
sabato 16 marzo alle 21 af-
fronteranno a Vercelli il Red
Volley Villata; si tratta dell’ulti-
ma opportunità per aggancia-
re i play off, anche perché le
avversarie precedono le ca-
nellesi di un punto in classifica.
SERIE C FEMMINILE
LIGURIA

Domenica 17 marzo l’Acqua
Minerale di Calizzano osserve-
rà il turno di riposo, tornerà in
campo domenica 24 marzo in
trasferta contro il Quiliano.

Volley serie B2 femminile

Acqui, contro Genova
sconfitta e rammarico

Volley serie C femminile

Le plastigirls soccombono
alle torinesi del Lingotto

Volley serie C Liguria

Carcaresi sottotono
in quel di Ventimiglia

Volley serie C maschile

Derby alla Plastipol 
ma è stato un buon Acqui

Volley serie D femminile

Acqui vince il derby
3-1 al fanalino Pozzolo

Volley: il prossimo turno

La B2 va a Trecate
Due derby in C e D

Pallavolo Valle Belbo
ennesimo successo
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Mokaor Vercelli -

Lpm Pall. Mondovì 0-3, Volley
Genova Vgp - Us Junior Casa-
le 0-3, Dkc Volley Galliate -
Agil Volley Trecate 2-3, Banca
Lecchese Picco - Misterbet
Alessandria 3-0, Lictis Colle-
gno Cus - Gobbo Allest.Ca-
stell. 3-0, Pallavolo Acqui
Terme - Normac Avb Genova
1-3, Us Cistellum Cislago -
Fordsara Val Chisone 3-2.

Classifica: Lpm Pall. Mon-
dovì 51; Us Junior Casale 48;
Lictis Collegno Cus 40; Agil Vol-
ley Trecate 38; Banca Lecche-
se Picco 37; Dkc Volley Gallia-
te, Us Cistellum Cislago 32;
Normac Avb Genova 29; Gob-
bo Allest.Castell. 26; Fordsara
Val Chisone 25; Misterbet Ales-
sandria 16; Mokaor Vercelli 12;
Pallavolo Acqui Terme 7; Vol-
ley Genova Vgp 6.

Prossimo turno: sabato 16
marzo, Fordsara Val Chisone
- Mokaor Vercelli, Lpm Pall.
Mondovì - Volley Genova Vgp,
Gobbo Allest.Castell. - Banca
Lecchese Picco, Misterbet
Alessandria - Lictis Collegno
Cus, Agil Volley Trecate - Pal-
lavolo Acqui Terme, Normac
Avb Genova - Us Cistellum Ci-
slago; domenica 17 marzo
Us Junior Casale - Dkc Volley
Galliate.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Kme Gavi Volley -
Canavese Volley 0-3, Bussola
Volley Beinasco - Tecnosystem
Chisola Volley 0-3, Flavourart
Oleggio - Sporting Parella 3-0,
Cms Italia Lingotto - Plastipol
Ovada 3-1, Volley Bellinzago -
Toninelli Pavic 0-3, Juniorvolley
Casale - Fordsara Pinerolo 1-
3, New Team Novara - Igor Vol-
ley Trecate Cf 0-3.

Classifica: Canavese Vol-
ley 57; Cms Italia Lingotto 53;
Flavourart Oleggio 46; Toninel-
li Pavic 45; Tecnosystem Chi-
sola Volley 39; Fordsara Pine-
rolo 33; Sporting Parella 23;
Juniorvolley Casale 22; Plasti-
pol Ovada, Bussola Volley
Beinasco 20; Volley Bellinzago
19; Igor Volley Trecate Cf 15;
Kme Gavi Volley 5; New Team
Novara 2.

Prossimo turno sabato 16
marzo: Igor Volley Trecate Cf -
Kme Gavi Volley, Canavese
Volley - Bussola Volley Beina-
sco, Tecnosystem Chisola Vol-
ley - Flavourart Oleggio, Toni-
nelli Pavic - Cms Italia Lingot-
to, Plastipol Ovada - Volley
Bellinzago, Sporting Parella -
Juniorvolley Casale, Fordsara
Pinerolo - New Team Novara.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Mangini Novi Pal-
lavolo - Altea Altiora 3-0, Bi-
strot 2mila8volley - Bruno Tex
Aosta Cm 0-3, Chisola Volley -
Dellacasa Fortitudo 3-2, Rom-
bi Escav-Negrini Gioielli -
Plastipol Ovada 1-3, Tipogra-
fia Gravinese Torino - Nuncas
Finsoft Chieri 3-1, Arti E Me-
stieri - Olimpia Mokaor Vercel-
li 0-3.

Classifica: Plastipol Ova-
da 49; Mangini Novi Pallavolo
47; Bruno Tex Aosta Cm 38;
Tipografia Gravinese Torino
35; Olimpia Mokaor Vercelli
28; Dellacasa Fortitudo 25;
Chisola Volley 21; Rombi

Escav-Negrini Gioielli 18;
Nuncas Finsoft Chieri 15; Arti
E Mestieri, Bistrot 2mila8volley
13; Altea Altiora 4.

Prossimo turno sabato 16
marzo: Arti E Mestieri - Bistrot
2mila8volley, Bruno Tex Aosta
Cm - Mangini Novi Pallavolo,
Plastipol Ovada - Nuncas Fin-
soft Chieri, Dellacasa Fortitudo
- Rombi Escav-Negrini Gio-
ielli, Altea Altiora - Tipografia
Gravinese Torino, Olimpia Mo-
kaor Vercelli - Chisola Volley.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Alegas Avbc -
Reale Mutua Borgogna Provc
1-3, Pozzolo Quattrovalli - Val-
negri.Pneum.-Ist.Naz.Trib 1-
3, Argos Lab Arquata Volley -
Sporting Parella 3-0, San
Francesco Al Campo - Red
Volley 0-3, Pallavolo Valle
Belbo - T.D. Grissini Cigliano
3-1, Finimpianti Rivarolo - No-
vi Pallavolo Femminile 3-0,
L’alba Volley - Raicam Lingot-
to 2-3.

Classifica: Reale Mutua
Borgogna Provc 49; Alegas
Avbc 45; Argos Lab Arquata
Volley 43; Red Volley 38; Pal-
lavolo Valle Belbo 37; Valne-
gri.Pneum.-Ist.Naz.Trib 34;
Finimpianti Rivarolo 26; Rai-
cam Lingotto 25; San France-
sco Al Campo 24; L’alba Vol-
ley, Sporting Parella 21; T.D.
Grissini Cigliano 20; Novi Pal-
lavolo Femminile 16; Pozzolo
Quattrovalli 0.

Prossimo turno: sabato 16
marzo, Raicam Lingotto - Ale-
gas Avbc, Valnegri.Pneum.-
Ist.Naz.Trib - Argos Lab Ar-
quata Volley, T.D. Grissini Ci-
gliano - San Francesco Al
Campo, Red Volley - Pallavo-
lo Valle Belbo, Sporting Pa-
rella - Finimpianti Rivarolo, No-
vi Pallavolo Femminile - L’alba
Volley; domenica 17 marzo,
Reale Mutua Borgogna Provc
- Pozzolo Quattrovalli.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Tigullio Sport Te-
am - Virtusestri 3-1, Bigmat-lea
Volley - Ver-mar Casarza Ligu-
re 3-0, Sp. Elettrosistemi Ital-
tende - Serteco Volley School
0-3, A.S.D. Celle Varazze Vol-
ley - Quiliano Volley 0-3, Tatto
Planet Sanremo - Asd Pallavo-
lo Sarzanese 3-2, Sallis Venti-
miglia Bordighera - Acqua Mi-
nerale Di Calizzano 3-1.

Classifica: Ver-mar Casar-
za Ligure 45; Serteco Volley
School 39; Tigullio Sport Te-
am, Iglina Albisola Pallavolo
37; Bigmat-lea Volley 36; Sallis
Ventimiglia Bordighera 31; Tat-
to Planet Sanremo 26; Acqua
Minerale Di Calizzano, Asd
Pallavolo Sarzanese 20; Qui-
liano Volley 18; Virtusestri 8;
Sp. Elettrosistemi Italtende 6;
A.S.D. Celle Varazze Volley 1.

Prossimo turno sabato 16
marzo: Ver-mar Casarza Ligu-
re - Virtusestri, Iglina Albisola
Pallavolo - Bigmat-lea Volley,
A.S.D. Celle Varazze Volley -
Sp. Elettrosistemi Italtende,
Serteco Volley School - Tatto
Planet Sanremo, Sallis Venti-
miglia Bordighera - Tigullio
Sport Team, Asd Pallavolo
Sarzanese - Quiliano Volley.
Acqua Minerale Di Calizzano
turno di riposo.

UNDER 16 “A”
Arredofrigo-Valnegri 3
Mec.Aliberti Canelli 0

***
Mec.Aliberti Canelli 0
Arredofrigo-Valnegri 3
Acqui Terme. Dopo essersi

classificate prime nel girone A
del campionato interprovincia-
le Asti-Alessandria, le acquesi
della Arredofrigo-Valnegri han-
no affrontato e sconfitto ai
quarti di finale, con un doppio
3-0, la Meccanica Aliberti Ca-
nelli allenata dall’ex acquese
“Pino” Varano.

Nel complesso, due con-
fronti in cui Acqui ha meritato
la vittoria in virtù della sua
maggior caratura tecnica. La
squadra dei coach Marenco e
Ceriotti accede così alla final
four provinciale in programma
domenica 17 marzo proprio ad
Acqui Terme. Ancora da defini-
re, mentre scriviamo, la griglia
delle gare, che cominceranno
con le due semifinali a partire
dalle 10,30. Le due gare sa-
ranno disputate in contempo-
ranea alla palestra Battisti e a
Mombarone.

Le finali per 3°/4° e 1°/2° po-
sto si disputeranno invece en-
trambe a Mombarone a partire
dalle 15. Si spera in un nutrito
pubblico: l’ingresso alle gare è
gratuito.
Under 16 “A” Arredofrigo

Cold Line-Valnegri: Ivaldi,
Grotteria, V.Cantini, Foglino,
Rivera, Boido, M.Cantini, Mo-
retti, Mirabelli, Debilio, Migliar-
di.

***
UNDER 14 “B”
Volley 0141 Asti 0
Valnegri-Rombi 3

Ultima vittoriosa trasferta sul
campo dell’Asti 0141 per la for-
mazione di coach Garrone,
che con un netto 3/0 termina in
bellezza la regular season e
accede ai quarti di finale che
con tutta probabilità disputerà
contro l’Alegas AVBC. La vin-
cente accederà alle final four

provinciali. Coach Garrone
sottolinea: «abbiamo disputa-
to un campionato al di là delle
aspettative, ma non ci dobbia-
mo montare la testa: ci tuffia-
mo in questa avventura dove
non abbiamo nulla da perdere
e giocheremo le nostre carte fi-
no alla fine».
U14 “B” Valnegri Pneuma-

tici-Rombi Escavazioni: Ba-
radel, Barbero, Battiloro, Gor-
rino, Giacobbe, Forlini, Nervi,
Famà, Sansotta, Muratore,
Blengio, Pasero, Bianchin. Co-
ach: Garrone.

***
UNDER 14 “C”
Asd Vignole 0
La Lucente 3

***
Argos Lab Arquata 0
La Lucente 3

Finale di campionato con
continui miglioramenti e tanti
risultati positivi per la forma-
zione allenata da Diana Cheo-
soiu: sabato 9 marzo, nell’im-
pianto sportivo di Vignole Bor-
bera, le acquesi, chiamate ad
un duplice confronto contro le
padrone di casa del Vignole e
l’altra formazione ospite, Argos
Lab Arquata. Entrambi gli in-
contri sono stati vinti in manie-
ra netta e perentoria dalle ter-
mali, saldamente al terzo po-
sto nel girone A.

In entrambe le gare, spazio
a tutte le atlete convocate, par-
ticolare contentezza nelle pa-
role di Diana Cheosoiu: «stia-
mo finendo nel migliore dei
modi l’avventura di questo
campionato, nel quale le sod-
disfazioni che ci siamo tolte
sono state veramente tante e
hanno ripagato dell’impegno
con il quale queste ragazze si
sono allenate tutto l’anno. So-
no soddisfattissima di questo
gruppo».
U14 “C” La Lucente: Batti-

loro, Ghisio, Aime, Facchino,
Bozzo, Cavanna, Gilardi, Qua-
drelli, Fortunato, Morganti. Co-
ach: Cheosoiu. M.Pr

1ª divisione maschile
Albissla 0
Avis Carcare 3
(25-17, 26-24, 25-19)

Prosegue con una sconfitta, il
campionato dell’Avis Carcare, che
si arrende, in trasferta, alla vice-
capolista Albisola. Una sconfitta
per 3-0 subita con l’onore delle ar-
mi, poiché i corsari hanno sapu-
to combattere e talvolta anche
arginare la fresca e preparata for-
mazione dell’Albissola. Quindi
complessivamente una buona
gara, espressione di una buona
preparazione e di insegnamenti
tecnici del coach Giordano. Pros-
simo appuntamento a Carcare
domenica 17 marzo alle ore 21 per
la prima gara di ritorno con ospi-
te la Spotornese.
Classifica: Celle Varazze 27;

Albisola e Sabazia 26; Alassio e
COAPI Sanremo 17; Spotorno
15; San Pio Loano 13; Avis Car-
care 10; Imperia 7, Finale 5, Tre-
motiver Sanremo 2.
1ª divisione femminile
Volley Cairo Dego 1
N. Euromedical Carcare 3
(25-21, 20-25, 26-28, 14-25)

Un derby dalle mille emozioni
assegna la vittoria alla formazio-
ne della Nuova Euromedical Car-
care, che la spunta sulle “cugine”
gialloblu del Volley Cairo Dego, in
virtù anche di una migliore tenu-
ta atletica. Il risultato finale è di 3
set a 1 a favore delle biancoros-
se, in una palestra di Dego, gre-
mita dai tifosi delle opposte fazioni.
Parte forte la formazione di casa,
trascinata da una stellare Daria
Montobbio. Le carcaresi si ri-
prendono e riescono a recuperare
la parità a quota 12. Il match ora
si snoda su di un sostanziale
equilibrio. Lo sprint finale premia
il Cairo che piazza il 25 a 21 de-
cisivo. Nella 2ª frazione sono an-
cora le gialloblu che allungano ar-
rivando in breve al parziale di 8 a
4. Dopo un breve periodo di so-
stanziale equilibrio sono le bian-
corosse a dimostrarsi più lucide
e fissano il punteggio sul 20 a 25.
Avvincente e drammatico il 3°
set che parte inizialmente con un
largo vantaggio per la Nuova Eu-
romedical Carcare (5 a 11). In
evidenza in questa fase Giorgia
Traversa. La reazione delle pa-

drone di casa è veemente e frut-
ta il pareggio a quota 16. È un im-
perioso muro della Calabrese
che alla fine fissa il punteggio sul
26 a 28, determinando il vantag-
gio per le biancorosse. L’ultima
frazione di gioco vede le cairesi
demotivate ed anche in “debito di
ossigeno”. Un errore delle giallo-
blu sigla il 14 a 25 che sancisce
la vittoria della Nuova Euromedi-
cal Carcare.

Successivamente le due squa-
dre valbormidesi sono state im-
pegnate contro il Finale Ligure. Gli
esiti degli incontri non sono stati
purtroppo sfavorevoli per le for-
mazioni ed in entrambi i casi so-
no state sconfitte con l’analogo
punteggio di 3 set a 1.
Classifica: San Pio X Loano,

Asd Sampor Pallavolo 18; Le-
gendart Finale 13; Nuova Euro-
medicale Carcare 9; Volley Cairo-
Dego, Asd Celle Varazze 5; Albi-
sola Pall. Mugliarisi 3; Progetto
Volley Alassio 1.
2ª divisione femminile
Ricev. Prevignano Carcare 1
CSV Ecoprivate 3

La Ricevitoria Prevignano Car-
care lotta gagliardamente ma in-
cassa una sconfitta per 1 set a 3,
tra le mura amiche, ad opera del-
l’Ecoprivate. Dopo il primo parziale
di 7 a 15 per le avversarie ed il re-
lativo time out di mister Galliano,
le carcaresi recuperano sul par-
ziale svantaggio 11 a 15. Un er-
rore carcarese ed ancora un ace
subito regalano il set alle avver-
sarie, 19 a 25. Nella 2ª frazione
di gioco le biancorosse partono
più convinte fino al parziale 9 a 8.
Poi però ancora una serie di er-
rori (banali) unitamente ad una
(apparente) mancanza di grinta
determinano il 14 a 25 a favore
delle avversarie. Finalmente nel
terzo set la squadra reagisce ed
il set termina 25 a 14. La gara si
riapre. Nel quarto set mister Gal-
liano prova a rimescolare le car-
te, inserendo anche la Cavallaro
Giorgia: il set è più combattuto ed
equilibrato fino al 16 a 17 per le
avversarie. Le ospiti risultano pe-
rò più determinate e nonostante
un bell’attacco della Becco e del-
la Tauro ed una serie di battute
della Rognone, le carcaresi per-
dono il set 18 a 25.

PRIMA DIVISIONE
Molteplici impegni per le 2

squadre di Prima divisione, in-
cluso il derby tra le due com-
pagini canellesi. 

La PVB Export Leader ha
superato in trasferta per 3-1
(20/25 21/25 25/22 21/25) il
0141 Villa dimostrando una
buona condizione e voglia di ri-
scatto dopo le ultime presta-
zioni non positive.

La PVB Olamef ha mante-
nuto l’imbattibilità stagionale
superando per 3-2 (25/18.
25/18. 09/25. 15/25. 13/15) le
giovani dell’Asti Volley rimon-
tando da 0-2 e vincendo al tie
break.

Il derby gialloblu disputato
domenica pomeriggio, 10 mar-
zo, a Canelli ha visto il netto
successo della capolista Ola-
mef per 3-0 (16/25. 12/25.

22/25) che ha imposto la su-
periore qualità del proprio gio-
co e la maggiore esperienza e
ha consolidato il primato in
classifica.
UNDER 16

La squadra guidata da Vara-
no, quarta classificata nel pro-
prio girone, si è scontrata con
le fortissime ragazze dell’Ac-
qui, campionesse regionali
uscenti e sono state sconfitte
nettamente per 3-0 nella gara
di andata, disputata in trasfer-
ta.
UNDER 13

Doppio impegno per le gio-
vanissime della Cantina-Ca-
nelli che hanno superato con
un doppio 3-1 sia l’Asti Kid
(26/24, 7/25, 9/25, 23/25) sia
Asti Volley Rossa e si sono co-
sì insediate al 4º posto in clas-
sifica con 6 punti.

Acqui Terme. Più che un
torneo di Super e Minivolley la
manifestazione che si è svolta
domenica 10 marzo alla pale-
stra “Battisti” di Acqui Terme è
stato un vero è proprio avveni-
mento sportivo che ha sorpre-
so positivamente anche gli or-
ganizzatori che però non si so-
no fatti trovare impreparati.

L’addetto stampa Furio Can-
tini è raggiante: «Più che par-
lare di risultati sportivi, è bello
parlare della bellissima giorna-
ta vissuta: un grazie a tutte le
società che hanno partecipato
a questa tappa, praticamente
quasi tutte le iscritte alla Fipav
Alessandria, uno speciale rin-
graziamento ai famigliari inter-
venuti numerosissimi i quali
hanno assistito pazientemente
in maniera sportiva alla mani-
festazione, e un grazie a nome
della società a tutti i volontari
che si sono prodigati per con-
sentire il regolare svolgimento
delle gare e alle ragazze delle
giovanili che ci hanno aiutato
negli arbitraggi». 

Sul piano puramente sporti-
vo la manifestazione ha vissu-
to due fasi, al mattino si è te-
nuto il torneo riservato al Su-
perminivolley con 16 formazio-
ni iscritte in rappresentanza di
diverse società come Acqui,
Avbc Alessandria, Junior Ca-
sale, ProGiò Casale, Pallavolo
Valenza e Novi Pallavolo Fem-
minile. La società acquese ha
partecipato con 6 formazioni
allenate da Sara Vespa, Jessi-
ca Corsico, Diana Cheossoiu e
Giusy Petruzzi. Il podio finale
ha visto Acqui1 battere in fina-
le Avbc2; terzo posto per Ac-
qui2, le altre squadre acquesi
si sono piazzate al 6°- 11°- 15°
e 16° posto. Nel pomeriggio
una vera è propria valanga di
bambini ha partecipato al tor-
neo di minivolley e palla rilan-

ciata, numeri da capogiro che
da molto tempo non si regi-
stravano nei tornei riservati ai
più piccoli: 11 le società parte-
cipanti, Pallavolo Acqui Terme,
AVBC Alessandria, Junior Ca-
sale, Pro Giò Casale, Pallavo-
lo Valenza, Novi Pallavolo
Femminile, Carbonara Volley,
Plastipol Ovada, Gavi Pallavo-
lo, Pallavolo ValleBelbo e Ar-
dor Casale, per un totale di 54
formazioni iscritte al Minivolley
e 17 a palla rilanciata. Per la
Pallavolo Acqui Terme hanno
partecipato anche i piccoli atle-
ti che frequentano i centri di
avviamento alla pallavolo di
Nizza Monferrato, Calaman-
drana e Rivalta Bormida.

Le gare hanno avuto inizio
alle ore14,30 e sono prose-
guite fino alle 19, la classifica
finale è stata stilata per la so-
la categoria del Minivolley nel-
la quale, come al mattino, so-
no state le padrone di casa
della Pallavolo Acqui Terme a
fare la parte del leone, con-
quistando la vittoria contro la
coriacea formazione del Car-
bonara Volley, a completare il
podio per le acquesi anche un
terzo posto.

Gattinara 1
Pizzeria “La dolce Vita” 3
(23/25 25/22; 25/27; 12/25) 

Importantissima vittoria per
gli acquesi sul campo del Gat-
tinara, squadra che non aven-
do più nulla da perdere ha gio-
cato senza avvertire la pres-
sione mettendo molto in diffi-
coltà gli acquesi, che dopo un
buon avvio, con la vittoria
25/23 del primo set, cede il se-
condo a 22 pagando i tanti er-
rori di misura e una ricezione
assai imprecisa.

Con il punteggio dei set in
parità, Gattinara prende co-
raggio e insiste, e il terzo set
vede Acqui a lungo in difficol-
tà, specie sui pallonetti degli
avversari. Solo nel finale gli
acquesi trovano il colpo di co-
da, vincendo 27/25, ma è un

set importantissimo, perchè
conferisce alla squadra lo
slancio necessario per accele-
rare nel quarto, vinto a 12, e
conquistare così i tre punti in
palio.

Buona la prestazione di
squadra, e un plauso partico-
lare a Fabrizio Mazzarello, otti-
mo sostituto di Vittorio Rato in
palleggio, mentre Boido è risu-
lato eccellente a muro. Dopo 2
gare, Acqui è ancora a pun-
teggio pieno, ma solo i prossi-
mi incontri potranno dare
l’esatta dimensione della squa-
dra di coach Arduino.
U17 Pizzeria “La dolce Vi-

ta”: M.Astorino, Boido, Gra-
mola, Rinaldi, Baino, Garbari-
no, Nicolovski, Mazzarello,
Ghione. Libero: Giachero. Co-
ach: Arduino.

Volley giovanile

Under 16 batte Canelli
e vola alle Final Four

Volley Under 17 maschile

Acqui a punteggio pieno
vittoria a Gattinara

Mini e superminivolley

“Festa di Primavera” con numeri da record

Volley giovanile CarcareClassifiche volley

Pallavolo Valle Belbo giovanile
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Acqui Terme. Venerdì 8
marzo si è svolta la presenta-
zione del Team della conces-
sionaria Denis Moto di Acqui
Terme.

Le foto di rito di dirigenti, pi-
loti e team sono state fatte nel-
la splendida cornice di piazza
Bollente che con l’edicola fu-
mante alle spalle ha creato
una scenografia unica.

Al rinfresco, presso il bar pa-
sticceria Voglino di Acqui Ter-
me, sono intervenuti numerosi
invitati amanti dell’enduro e più
in generale del motociclismo;
Denis Crivellari ha presentato,
insieme a Marco Luetto in rap-
presentanza della Sherco Ita-
lia, il pilota Luca Rovelli che
gareggerà in sella alla Sherco
250 4 tempi, moto del famoso
marchio franco-spagnolo già
protagonista da anni nel trial,
nel supermotard e che ora ha
deciso di “dire la sua” anche
nell’enduro. Denis che fornirà
l’assistenza tecnica e mecca-
nica, è sicuro che l’avventura
appena intrapresa, vista la
qualità della Sherco e dalla in-
colmabile voglia di far bene del
pilota, porterà risultati molto

importanti.
Luca Rovelli, pilota 22enne

di Dego, classificatosi al 3° po-
sto lo scorso anno nel campio-
nato italiano Under 23, rappre-
senterà il team partecipando
alle gare di campionato italia-
no assoluti d’Italia, al mondia-
le enduro con le tre prove:
Spagna, Portogallo e Francia
ed infine, ma non per impor-
tanza, parteciperà, sempre in
sella alla sua Sherco 250 4
tempi preparata dal conces-
sionario acquese Denis Moto,
alla Isde 2013, più facilmente
conosciuta come “six days”,
che si svolgerà in Sardegna
dal 30 settembre al 5 ottobre.

Nel prosieguo della serata,
Denis ha voluto ringraziare i ti-
tolari delle aziende che sem-
pre presenti e partecipi spon-
sorizzano il team.

I numerosi invitati e simpa-
tizzanti hanno brindato, augu-
rando a tutto il team di riuscire
ad ottenere buoni risultati e
tante soddisfazioni ricompen-
sando così tutti i sacrifici ri-
chiesti per affrontare questa
“avventura mondiale”. 

G.B.

Con l’assistenza tecnica della Denis Moto

Luca Rovelli con Sherco
nel campionato Enduro

Canelli. Sull’albo d’oro del
15° rally “Colli del Monferra-
to e del Moscato”, domenica
10 marzo a Canelli, durante
le premiazioni ufficiali, sono
stati scritti i nomi di Elvis
Chentre (vigile urbano ao-
stano) e Fulvio Florean che
su una Fiat Abarth Punto
S2000 del Team Mario D’Am-
bra hanno chiuso la gara con
un tempo di 27’45.4. L’equi-
paggio del Vm Motor Team
ha fatto segnare una media
sul tratto cronometrato di
86,48 Km/h.

«Le condizioni questa mat-
tina erano veramente diffici-
li ma su questa vettura mi

sono sentito fin da subito a
mio agio - ha dichiarato al-
l’arrivo Elvis - Ho aggredito
fin da subito anche grazie
all’ottimo feeling con le gom-
me Michelin. Da metà gara
la situazione è notevolmen-
te migliorata e nonostante i
nostri diretti avversari aves-
sero una WRC ritengo che la
S2000 sia più facile da con-
durre su superfici asciutte».
L’equipaggio ha dedicato
questa vittoria al preparato-
re, Mario D’Ambra, che ha
accusato un piccolo proble-
ma di salute in settimana. 

Sul secondo gradino del
podio sono saliti Augustino
Pettenuzzo ed Elio Tirone,
che hanno condotto una ga-
ra molto regolare conceden-
dosi anche di percorrere il
tratto cronometrato sotto i 7
minuti. «Siamo veramente
molto soddisfatti. Senza la
nebbia del mattino ci siamo
potuti esprimere al meglio
staccando tempi anche mol-
to positivi». ha dichiarato
Elio, riconoscendo anche il
grande valore del vincitore
che come ha sottolineato
può vantare un palmares di
tutto rispetto.

Sul gradino più basso del
podio è salto il giovanissimo
Michele Tassone, navigato
dall’esperto Giovanni Agne-
se, a bordo di una Renault
Twingo preparata dal team
Gima. Oltre alla coppa as-
soluta e di classe, Michele
Tassone ha vinto anche la
speciale classifica riservata
agli Under 23.

“Medaglia di legno” per
Matteo Giordano e Lorenzo
Brovero che al termine han-
no accusato un ritardo di
1’51.3. Distaccato di 2’01.0,
al quinto posto, Stefano
Monchietto ed Andrea Mar-
chisotti. A chiudere la top ten
Luca Arione (R3C), Alessan-
dro Gino (R3T), Ezio Grasso
(S16), Mauro Beltramo (N3)
e Mario Cecchini (N3).

Il “2° Trofeo 600 per un
sorriso” è stato vinto da
Gianluca Pavone e Sara Mo-
linari, fresca vincitrice del
corso navigatori organizza-
to, come ogni anno, da Ro-
berto Aresca. Sul secondo
gradino del podio Fabrizio
Carnino e Gianmauro Porta,
mentre Gianni Soave e Ric-
cardo Imerito hanno conqui-
stato la terza posizione. 

Tra le scuderie ha trionfa-
to la Meteco Corse, che ha
preceduto il Vm Motor Team
e l’Eurospeed.

Da segnalare la presa di
posizione polemica del pre-
sidente della Pro Loco Ca-
nelli, Giancarlo Benedetti, nei
confronti del Comune che
non avrebbe autorizzato la
presenza di un furgone per
la vendita di alimenti.

Cuneo Pedona Rugby 27
Rugby Acqui 20

Cuneo. Trasferta amara per
il Rugby Acqui: subisce una
brutta sconfitta e non riesce a
dare continuità al successo ot-
tenuto contro il Chieri. Partita
non bella, molto ruvida fin da
subito e con molti interventi ar-
bitrali. Contro un avversario
ostico ma alla portata si è visto
un Acqui altalenante, svoglia-
to, impreciso, capace di colpire
ma che non ha saputo imporre
il proprio gioco.

Partenza comunque inco-
raggiante: subito un’accelera-
zione, azione insistita della mi-
schia e Galati schiaccia in me-
ta. Purtroppo è un’azione iso-
lata, i padroni di casa reagi-
scono e prima con un calcio e
poi con una meta si portano in
vantaggio. Costringendo spes-
so il Cuneo nella propria metà
campo, l’Acqui mostra di pos-
sedere capacità superiori a
quelle espresse tuttavia un’ec-
cessiva fallosità e, soprattutto,
una imprecisione mai vista
fin’ora nelle touche impedisco-
no la concretizzazione anche a
ridosso della meta avversaria.
Nondimeno, i termali raggiun-
gono il pareggio con una nuo-
va azione insistita degli avanti
conclusa da Martinati. Il primo
tempo si chiude 10 a 10. Nella

seconda frazione il copione
non cambia: dopo pochi minu-
ti i padroni di casa si riportano
in vantaggio prima con un cal-
cio e poi segnando 7 punti su
un intercetto quando gli ac-
quesi erano a pochi metri dal-
la meta. Subito il colpo, l’Acqui
reagisce nuovamente e riag-
guanta il pareggio grazie a
Parra che trasforma una puni-
zione e, con un’azione perso-
nale, schiaccia sotto l’acca. Ci
sarebbe ancora il tempo per
vincere, invece sono i cuneesi,
con una maul a cui la difesa
non riesce ad opporsi, a con-
segnare la vittoria ai padroni di
casa con il risultato finale di 27
a 20.

Sconfitta amara, pur col
punticino conquistato, che tut-
tavia può essere una base, do-
po aver analizzato i propri er-
rori, per affrontare al meglio i
restanti impegni, a partire già
dalla difficile trasferta, domeni-
ca 17 marzo, in casa dell’Arke-
ma Rugby Rho. 

Rugby Acqui: Ivaldi, Sca-
vetto, Aceto, Corrado, Gallelli,
Parra, Minacapelli, Uneval,
L.Fiorentino, Villafranca, Mar-
tinati, Baroni, Arecco, Cavalle-
ro, Galati. A disp.: Assandri,
Zaccone, Armati, Mandalif,
Gubinelli, A.Fiorentino, Chia-
vetta.

15º Rally Ronde Colli Monferrato

A Canelli trionfano 
Chentre e Florean

Rugby

Per il Rugby Acqui
brutto stop col Pedona

UNDER 16
Acqui Rugby 14
Biella Rugby 12

Acqui Terme. Sabato 9
marzo su un campo al limite
(forse oltre) della praticabilità
la U16 di Acqui affrontava il
Biella Rugby, avversario di
rango e blasone che all’anda-
ta, seppur di misura aveva
avuto la meglio: forse proprio il
ricordo della sconfitta era la
spinta in più che permetteva di
ribaltare nel secondo tempo
una gara che pareva compro-
messa. Con questa vittoria (la
quinta) l’Acqui sale in una po-
sizione di centroclassifica, ri-
sultato insperato per una for-
mazione al primo anno di U16.

La cronaca: partita combat-
tutissima sotto una pioggia

battente, che come già detto
trasformava il campo di Mom-
barone in un pantano: impos-
sibile giocare un rugby tecnico
od organizzato e Biella sem-
brava adattarsi meglio alla si-
tuazione; grazie ad un ottimo
gioco al piede guadagnava via
via campo e possesso schiac-
ciando per due volte la palla in
meta, solo una delle due veni-
va trasformata portando il pun-
teggio sullo 0-12. 

Seconda frazione tutto orgo-
glio e cuore degli acquesi che
alzavano il ritmo mettendo in
difficoltà l’avversario e merita-
tamente andavano a segnare
prima con Canobbio poi con
Gilardo dopo ottime azioni co-
rali: D’Alessio riusciva a tra-
sformarle entrambe portando

in vantaggio per 14- 12 l’Acqui.
Ultimi 5 minuti di sofferenza
vera con i biellesi che prova-
vano disperatamente di recu-
perare ma gli acquesi placca-
vano tutto e tutti, forse anche
qualche compagno visto che
ormai i giocatori erano tutti un
ammasso di fango in movi-
mento. A tempo ormai scaduto
l’arbitro concedeva un fallo agli
ospiti che chiedono di calciare
in mezzo ai pali (sarebbero
stati i 3 punti della vittoria)
l’ovale però batte contro uno
dei sostegni e Simonte è lesto
a buttarlo a lato, decretando la
fine del match. Segue una cor-
sa sfrenata con tuffo nelle poz-
zanghere, prima del meritato
III tempo. Bravi tutti, vincitori e
vinti; dalla società un grazie ai
genitori per la disponibilità, ai
ragazzi che hanno segnato il
campo e alla segretaria Nadia,
accompagnatrice ufficiale e
punto di riferimento della squa-
dra.

U16 Acqui Rugby: Borgo-
gno, Scarsi Canobbio, Cauci-
no, mariscotti, Gilardi, Farinet-
ti, D.Forlini, D’Alessio, Migliar-
di, Simonte, Gilardo, Ragno,
Satragno, M.Forlini, Sonaglio,
Civera. All.: P.Satragno.

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione

Rugby giovanile

Categoria Ragazzi 
Si è conclusa la Western

League ed i cairesi si aggiudi-
cano il terzo gradino del podio,
un terzo posto che lascia
l’amaro in bocca ai biancoros-
si che sembravano in grado di
poter dominare anche alla fa-
se finale del torneo, dopo aver
vinto durante i gironi prece-
denti. La formula della finale
ha lasciato un po’ perplessi i
valbormidesi, che nel primo in-
contro della giornata, nono-
stante arrivassero come prima
testa di serie, hanno dovuto af-
frontare la quarta forza del tor-
neo, l’Avigliana. Una partita
ostica quella con i nero-aran-
cio, che hanno dato del filo da
torcere ai ragazzi di Pascoli e
sono riusciti a portare a casa
la vittoria all’ultima battuta, un
walk off homerun che ha chiu-
so i giochi e ha praticamente
eliminato i cairesi. 

Il resto del torneo è prose-
guito senza sconfitte, tre vitto-
rie in fila che sono valse il ter-
zo posto nella classifica finale,
ma soprattutto ha dato la cer-
tezza di essere squadra soli-
da. 

Per come si erano messe le
cose e per il gioco espresso
dai valbormidesi c’è sicura-
mente un po’ di rammarico per
non essere riusciti a vincere
questo torneo, visto che in
campo è scesa una Cairese
determinata ed efficace, alla
quale è mancata un po’ di for-
tuna durante la prima partita
della giornata per compromet-

tere quello che è stato fatto per
tutta la durata della manifesta-
zione. 

Numeri alla mano però la
Cairese ha vinto diciassette in-
contri su venti, pareggiando
una partita e perdendone sola-
mente due, a questi numeri và
aggiunta la soddisfazione per-
sonale per Giorgia Frattini, che
oltre ad aver messo a segno
altri tre fuoricampo durante la
fase finale, ha vinto il premio
come miglior battitore del tor-
neo, risultato positivo anche
per lo staff tecnico cairese, che
vede giocatori provenienti dal
proprio vivaio essere ricono-
sciuti e premiati a livello non
soltanto locale. 

Prossimo impegno domeni-
ca 24 marzo a Sanremo, i ra-
gazzi cairesi affronteranno la
Sanremese e il S.Sabina di
Genova, incontri valevoli per la
Coppa Liguria di categoria.

Baseball Club Cairese

In alto, il podio; sotto, i partecipanti al Trofeo 600 per un sor-
riso.
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Acqui Terme. Prima l’alle-
namento sulla piazza di Ca-
stagnole, per l’impraticabilità
del fondo del nuovo sferisterio
e poi Pro Spigno e Castagno-
lese hanno fatto passerella,
domenica 10 marzo, nella ac-
cogliente location de il “Casci-
none”, struttura sulle colline di
Acqui Terme di proprietà del-
l’Araldica Vini di Castel Boglio-
ne, lo sponsor principale sia
della Pro Spigno che della Ca-
stagnolese e tra gli sponsor
dell’Albese e del campionato
di “pantalera”. Tra botti e botti-
glie di vino si è “consumata”
una piacevole seduta di palla
a pugno “parlata” dove ad in-
trodurre le squadre è stato un
giocatore, Paolo Voglino,
“spalla” di talento che sta stu-
diando da dirigente ed in que-
sto modo continuare ad aiuta-
re uno sport che vive un mo-
mento più che positivo per ciò
che riguarda la qualità del gio-
co ed il numero di praticanti,
ha solo bisogno di riallacciare
il rapporto con i tifosi.

In val Bormida ci si sta ten-
tando e lo dimostrano il nume-
ro di squadre spalmate tra Ac-
qui e Cortemilia; lo dimostra
l’attenzione degli sponsor e dei
dirigenti. Val Bormida che è
tornata in serie A con la Pro
Spigno e pratica la B con Bi-
stagno e Bubbio e poi ha altre
squadre in C1 e C2 e in tante
piazze si gioca alla “pantalera”.
Del cammino che sta facendo
il vecchio “balon” in val Bormi-
da ne hanno parlato il presi-
dente della Pro Spigno, il cav.
Giuseppe Traversa, accompa-
gnato dallo staff dirigenziale e
dalla signora Maria Grazia Ma-
latesta, manager della Verallia
Vetrerie, azienda del gruppo
Saint Gobain, leader mondiale
nella produzione di bottiglie e
altri prodotti in vetro e co-spon-
sor della “Pro”. Verralia che ha
sede a Dego in val Bormida e
con la sua presenza nel mon-
do della pallapugno, insieme a
quella dell’Araladica Vini del
presidente Livio Manera e del
direttore Claudio Manera che
lo scorso anno ha aperto la
strada, introduce nel mondo
“contenuto” tra basso Piemon-
te e Liguria di Pontente della
pallapugno due sponsor di li-
vello mondiale.

Non è cosa da poco e se ne
sono accorti tutti. Non è nem-
meno cosa da poco che in uno
sport dove si è sempre vissuto
di ricordi, soprattutto in questi
ultimi anni, a fare da passerel-
la siano state, oltre alle squa-
dre maggiori di Pro Spigno e
Castagnolese, quelle giovanili
e si sia soprattutto parlato del
futuro della pallapugno ne ab-
bia parlato il presidente delle
società Ezio Raviola che ha ri-
cordato la positiva esperienza
che stanno vivendo corsi di
formazione per i nuovi diretto-
ri sportivi (160 gli iscritti) le riu-
nioni con i giovani compresi i
corsi di psicologia dello sport,
ne ha parlato un commosso
Sergio Corino, d.t. della nazio-
nale che sta preparando un li-
bro che racconta la storia de-
gli “azzurri” del balôn ed il cui
ricavato verrà devoluto alla Ri-
cerca sul Cancro. 

Giovani che sono stati chia-
mati da Paolo Voglino a fare
passerella con i loro tecnici. Ad
argomentare sulla pallapugno
ci hanno pensato Livio Mane-
ra, presidente dell’Araldica, il
cav. Traversa della Pro Spi-

gno, Ezio Raviola, presidente
della Castagnolese, addetti ai
lavori ed infine Piero Galliano,
già campione in serie A nel
ruolo di terzino e “spalla” e il
prof. Adriano Icardi, già consi-
gliere federale, storico della
pallapugno che ha legato il
passato dei grandi giocatori
acquesi da Maggiorino Bistol-
fi, a Piero e Guido Galliano a
“Uidul” Allemanni e Armando
Solferino per arrivare ai prota-
gonisti di oggi.

Serata che si è conclusa
con il terzo tempo nel ristoran-
te de “Il Cascinone” con i piat-
ti della tradizione locale ed i vi-
ni dell’Araldica.

Il prossimo appuntamento
sabato 16 marzo, a partire dal-
le 10, con la presentazione dei
campionati di serie A e B pres-
so i locali della Azienda Agri-
cola Bricco Rosso Cantine
Manfredi a Farigliano.

Nel corso della cerimonia
verranno presentate le squa-
dre ed i giocatori che saranno
protagonisti della serie A e del-
la serie B di balôn e che per
l’occasione sfoggeranno le di-
vise sociali con i nuovi spon-
sor. 

Undici le formazioni iscritte
nella massima serie. Al via tro-
viamo i campioni in carica del-
l’Albese, i vice della Canalese
e Alta Langa, Augusto Manzo
di Santo Stefano Belbo, Impe-
riese, Monferrina, Pro Pasche-
se, Pro Spigno, Ricca, Subal-
cuneo e Virtus Langhe. Il via
alle gare di campionato nel fi-
ne settimana del 13 e 14 apri-
le, ma la stagione inizierà uffi-
cialmente già dal 23 marzo
con le prime gare eliminatorie
di Coppa Italia (ad Imperia).

Ben sedici invece le forma-
zioni partecipanti in serie B:
Benese, Bistagno, Bormidese,
Bubbio, Caragliese, Castagno-
lese, Merlese, Monticellese,
Neivese, Peveragno, S.Biagio,
Speb Cuneo Sider, Torino, Val-
le Arroscia, Valli Ponente, Ven-
done.

Anche per i cadetti la regu-
lar season del campionato ini-
zierà dal 13 aprile e terminerà
a metà settembre, quando le
migliori otto si affronteranno
nel tabellone ad eliminazione
diretta per decretare il campio-
ne di categoria.

Cremolino. Domenica 17
marzo prenderà il via il Cam-
pionato Italiano 2013 di tam-
burello serie A.

Tra le squadre partecipanti
(piemontesi, lombarde, vene-
te e trentine) anche due for-
mazioni ovadesi, il Cremolino
del presidente Claudio Bavaz-
zano ed il Carpeneto del pre-
sidente Pier Giulio Porazza.

La prima giocherà in tra-
sferta in Lombardia contro il
Solferino ed il 24 marzo de-
butterà al Comunale contro i
mantovani del Medole, cam-
pioni d’Itallia in carica.

Invece il Carpeneto non di-
sputerà la prima giornata di
campionato in quanto le for-
mazioni che vi partecipano
sono undici e devono rispetta-
re un turno di riposo.

Giocherà invece il 24 marzo
sul campo mantovano del Ca-
stellaro mentre sabato 30 de-
butterà in casa contro la Ca-
vrianese.

Il Cremolino schiera a fon-
do campo Monzeglio e Paolo
Baggio, Alessio Basso mezzo
volo, terzini i neo acquisti Mat-
teo Forno e Andrea Andrin. Al-
lenatore confermato Fabio
Viotti.

Il Carpeneto giocherà con
capitan Botteon e Luca Merlo-
ne a fondo campo, Samuel
Valle mezzovolo, Andrea Di
Mare e Daniele Basso terzini.

Riconfermata l’allenatrice
Stefania Mogliotti.

Molte squadre nel corso
dell’inverno si sono rafforzate,
per esempio il Cremolino ha
acquistato proprio dal Medole
il fuoriclasse Alessio Monze-
glio.

Il Carpeneto invece ha con-
fermato il quintetto di base Ma
ancora una volta la squadra
da battere sarà probabilemnte
l’astigiana Callianetto, pluri
scudettata e pluri vittoriosa su
tutti i campi di gara nell’ultimo
quinquennio.

Acqui Terme. Si è svolta
domenica 10 marzo la 3ª pro-
va del “GP d’Inverno” a San
Bartolomeo al mare con il “23º
Trofeo Emporio Bike”, gara di
cross country organizzata dal-
lo Special Team Frrd di Diano
Marina. Con oltre duecento
pre-iscritti, la manifestazione
ha preso il via alle ore 10 con
132 partenti. Molti biker, dopo
le forti piogge della settimana,
non si sono presentati al via di
una gara caratterizzata da un
bel sole, ma con un fondo mol-
to fangoso. Molte le forature e
i guasti tecnici. La vittoria as-
soluta è andata al portacolori
del Team Silmax Cannondale,
Schweiggl Johannes, seguito
da Sarai Pietro del Team Giant
Italia e da Porro Samuele sem-
pre del Silmax Cannondale Te-
am. Il portacolori del team ac-
quese Giulio Valfrè si è classi-
ficato in 11ª posizione e 7º del-
la categoria Elite, mentre il
compagno di squadra Simone
Parodi ha chiuso la propria ga-
ra in ventesima posizione e 5º
della categoria Under 23.

Domenica prossima, 17
marzo, torneranno alle gare
anche la coppia valenzana Ba-
rone-Mastrolia e il lombardo
Giovanni Giuliani che parteci-
peranno ad un cross country in
quel di Pinerolo (TO). 

Sempre domenica 10 marzo
si è aperta la stagione su stra-
da del gruppo Juniores che ha
gareggiato ad Oleggio (NO),
dove solo Nicolò Chiesa e Al-
berto Polla hanno concluso la
gara mentre gli altri sono stati
costretti al ritiro da forature va-

rie e problemi fisici.
In campo organizzativo il te-

am de La Bicicletteria è in pie-
na attività per i prossimi ap-
puntamenti:

1 aprile, cross country “Fe-
sta delle Viole” a Sezzadio do-
ve al pomeriggio si svolgerà
anche una gara promozionale
in MTB per bambini fino ai 12
anni (tesserati e non); 

12 maggio, 3ª edizione della
“Gran Fondo i Bricchi Bista-
gnesi” dove al momento ci so-
no già più di 200 iscritti;

2 giugno, il classico appun-
tamento con la gara su strada
con partenza ed arrivo in via
Nizza e che si svolge sull’or-
mai collaudato percorso: Terzo
- Bistagno - Ponti - Castel Bo-
glione - Castel Rocchero - Ali-
ce Bel Colle - Acqui Terme.Ovada. Sabato 16 e dome-

nica 17 marzo Ovada ospita,
nella palestra della scuola se-
condaria di primo grado (ex
scuola media) “Sandro Pertini”
la fase finale del Torneo regio-
nale di boxe esordienti “scho-
olboys, junior e youth”.

Il meeting, organizzato
dall’Ovada Boxe e dal comita-
to regionale piemontese della
Federazione Pugilistica Italia-
na, con il supporto della Poli-
coop ed il patrocinio dell’as-
sessorato allo Sport e Politiche
Giovanili del comune di Ova-
da, vedrà la partecipazione di
una trentina di pugili che nel
corso dei due giorni dispute-
ranno complessivamente 23
incontri.

L’apertura del meeting sa-
bato alle ore 17 alla presenza
delle autorità e degli addetti ai
lavori. Nella prima giornata si
disputeranno nove semifinali
ed una finale del torneo esor-
dienti e un incontro tra pugili
dilettanti 3ª serie.

Tra i protagonisti l’ovadese
Daniele Pesce (72 kg) come
tutti i pugili dell’Ovada boxe,
allenato da Sergio Corio che
disputerà l’unica finale in pro-
gramma contro il pari peso Pa-
gliaro della Boxe Chieri.

L’altro ovadese, Renè Men-
doza (64 kg) affronterà nell’in-
contro tra dilettanti il pari peso
Mario Facilio della Boxe Sestri
Genova.

Domenica, a partire dalle
17.30, sono in programma le
finali del torneo esordienti.

I nove pugili che hanno con-
quistato la finale nel match del

giorno prima affronteranno i
vincitori della precedente sele-
zione.

Di contorno agli incontri del
campionato esordienti saliran-
no sul ring, nella categoria
esordienti, l’ovadese Alessan-
dro Scarsi (kg 50) opposto al
lombardo Davide Corso; tra i
dilettanti Roman Padyk (kg 69)
Valenzana boxe affronterà
Alem Kamboy Borgosesia bo-
xe ed in campo femminile
l’ovadese Annalisa Pesce (60
kg), affronterà la vercellese
Majore Bausone.

Nel campionato esordienti
gli incontri si disputeranno sul-
la distanza delle tre riprese da
un minuto e mezzo; tra i dilet-
tanti tre riprese da tre minuti ed
in campo femminile quattro ri-
prese da due minuti.

Al termine del meeting la
premiazione dei vincitori.

Acqui Terme. La Sezione del
CAI di Acqui propone venerdì
15 marzo alle ore 21, presso la
propria sede in via Monteverde
44, un incontro con l’alpinista-
scrittore Davide Chiesa. È si-
curamente la più importante del-
le serate in programma che
hanno caratterizzato i venerdì
del CAI a partire dal mese di
gennaio. Durante la serata sa-
ranno proiettati due video. Il pri-
mo video “Namastè Baruntse”
(namastè significa ciao, arrive-
derci, rispetto in lingua Nepale-
se) narra di come il fallimento
dell’ascensione di una vetta può
essere la chiave per conoscere
meglio ed apprezzare il popolo
nepalese. Un reportage che
svela i segreti ed i gesti del quo-
tidiano di una spedizione. Il se-
condo video “8000 metri sotto i
piedi Manaslu 2011” è lo stra-
ordinario film dell’ascesa al Ma-
naslu (8163 m). Insomma storie
di popoli e paesi lontani, di uo-
mini sospesi nel cielo, di vette
inviolabili, di ghiacci, di neve e
montagne eterne raccontate da
Davide Chiesa. Davide, che col-
labora con le più importanti ri-
viste di montagna, fra le quali

360º la Rivista del CAI, è un al-
pinista capace di raccontare di
cose “normali” rivolgendosi a
tutti: ai giovani, a chi non cono-
sce la montagna ma anche al-
l’alpinista più esperto. Ha tenu-
to oltre 100 conferenze sull’al-
pinismo, con audiovisivi, in va-
rie città del Nord-Italia. Con il
suo primo libro “Montagna da
raccontare-Storie di Ghiaccio,
di Avventure, di uomini” (prefa-
zione dell’illustre Kurt Dienber-
gher) ha avuto la segnalazione
“Libro del Cuore” nel febbraio
2010 da Alpinia.net. Sempre nel
2010 il GISM, Gruppo Italiano
Scrittori di Montagna, ha asse-
gnato a Chiesa il Premio Alpi-
nistico “Giovanni De Simoni
2010”. Alpinista dal 1991, ha al-
l’attivo 300 salite in quota e su
ghiaccio, tra vie normali, pareti
Nord, invernali, cascate di
ghiaccio e solitarie. Nel 2011
ha coronato uno dei sogni di
tanti alpinisti: la cima di un 8000,
il Manaslu, con una spedizione
capitanata da Silvio Gnaro Mon-
dinelli. Una serata quella di ve-
nerdì 15 marzo da non perdere
per la qualità dei filmati e di chi
li presenta.

Acqui Terme. Domenica 10 marzo a
San Rocco di Camogli molti dei ragaz-
zi che avevano partecipato al corso di
Sci organizzato dalla Sezione acquese,
con altri che si sono aggregati, hanno
partecipato alla prima uscita del Corso
di Alpinismo Giovanile organizzato con-
giuntamente alle Sezioni di Ovada e
Novi.

Gli iscritti al corso 2013 della Sezio-
ne acquese sono 25, ma quello che
preme sottolineare è che i 7 parteci-
panti del Corso 2012 si sono nuova-
mente iscritti e i più grandi passeranno
al Corso Avanzato. 

«Una partecipazione che se da una
parte premia i nostri sforzi - dicono dal
Cai - dall’altra deve spingerci a investi-
re nella formazione di nuovi Accompa-
gnatori Sezionali e Regionali di Alpini-
smo Giovanile». 

Alla prima uscita hanno partecipato
18 ragazzi, 15 del Corso base e 3 del
Corso avanzato, seguiti da 3 Accom-
pagnatori Sezionali e 5 Operatori Se-
zionali di Alpinismo Giovanile.

Questo il racconto dell’escursione:

«All’arrivo ci siamo uniti ai ragazzi e
agli accompagnatori di Novi ed Ovada
formando un gruppo di una novantina
di persone. Una sorta di invasione pa-
cifica prima del parcheggio di San Roc-
co di Camogli e poi del parco di Porto-
fino.

Pacifica ma organizzata, con i ra-
gazzi che si sono senza confusione di-
visi fra i partecipanti del corso avanza-
to e di quello base e in modo ordinato
hanno seguito le indicazioni degli ac-
compagnatori che li hanno guidati nei
rispettivi percorsi.

Il bel tempo, a dispetto dei catastro-
fismi imperanti, ha fatto il resto e ha re-
so la giornata piacevole e divertente
per tutti: ragazzi ed accompagnatori. 

La prima uscita ha visto i ragazzi del
Corso base percorrere dalla Chiesa di
San Rocco (221 m s.l.m.) un percorso
molto panoramico lungo il versante oc-
cidentale del Promontorio di Portofino. 

I ragazzi del Corso Avanzato hanno
percorso la “Via dei Tubi” un itinerario
che si snoda lungo il vecchio tracciato
di un acquedotto attraverso gallerie e

passaggi attrezzati, talvolta esposti, da
affrontare con impegno e attenzione,
ma divertenti e panoramici.

Prossima uscita del corso a Mona-
stero Bormida il 21 aprile con il “Giro
delle Cinque Torri” che quest’anno si
fregia del titolo di Gita regionale del
CAI, patrocinata dalla Regione Pie-
monte e dalla Provincia di Asti: un’oc-
casione per i ragazzi per partecipare ad
un evento ufficiale CAI, conoscere il
proprio territorio e incontrare nuovi ami-
ci di altre sezioni.

Un corso di Alpinismo Giovanile,
quello delle Sezioni di Acqui, Novi ed
Ovada che si muove ormai come una
Scuola di AG e che vede gli Accompa-
gnatori, coordinati dal direttore del cor-
so Giancarlo Berchi, muoversi in siner-
gia per offrire il massimo di quel “vo-
lontariato professionale” che caratteriz-
za l’attività del CAI.

Un corso che non è un “doposcuola”
e nemmeno una attività sportiva fine a
se stessa, ma che ha come obbiettivo
quello di formare nei ragazzi una solida
cultura teorico-pratica che li porti a co-

noscere e a frequentare in sicurezza le
montagne.

La sezione del CAI di Acqui ringrazia
i genitori e i ragazzi che hanno ricon-
fermato la fiducia nella nostra Sezio-
ne».

Cai: escursione alpinistica

Pallapugno: al “Cascinone” di Acqui

Spigno e Castagnolese
la festa con gli sponsor

Tamburello serie A

Inizia il campionato
Cremolino a Solferino

Ovada Boxe Policoop

Ad Ovada una due giorni
con la boxe giovanile

Venerdì 15 marzo nella sede Cai di Acqui

Incontro con l’alpinista
Davide Chiesa

La Bicicletteria

Simone Parodi
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Piscine Geirino Ovada 103
Co nad Pontremoli 83
(17-15, 45-35; 66-64; 103-83)

Ovada. Supera quota 100 la
Piscine Geirino Ovada, che
batte 103-83 la Conad Pontre-
moli. E dire che i biancorossi
ova desi giocano a sprazzi:
parten za lenta in un primo
quarto in cui tatticamente con-
trollano la zona dei toscani. E
primo break nella seconda fra-
zione in cui Ovada sale sul +
9, 26-17 al 12’ con una tripla di
Mos si. Passaggio a vuoto nel
terzo periodo, in cui comanda-
no Polverini e Zoppi, fino al pa-
reggio sul 64-64. Nell’ultimo
tempo la Piscine Geirino Ova-
da ha finalmente accelerato,
costruendo un parziale di 17-2
in cinque minuti, che rende
una quasi formalità il finale. 

Nel frangente, entrano tre
tri ple di Grazzi un gran cane-
stro di Mossi e un sottomano
di Marangon. Continua quindi
il periodo di grande vena del-

l’attacco ova dese che, nelle ul-
time tre gare, ha segnato una
media di 104 punti. 
“Ci siamo complicati la vita

nel terzo quarto - ha commen-
tato al termine della gara il pre-
sidente Mirco Bottero - pensan-
do che i dieci punti sa rebbero
stati sufficienti per sta re tran-
quilli. È arrivata la rea zione a
inizio quarto periodo perché la
squadra ha compre so quanto
sarebbe stato ri schioso tenerli
a contatto fino alla fine. Li si è
vista la miglio re Piscine Geirino
Ovada. Buoni i due punti, nella
prossi ma sfida con Granarolo
sarà molto più difficile”. 

Tabellino: Schiavo 3, Gaido
10, Camisasca 6, Aime 4,
Grazzi 12, Talpo 14, Foglino 2,
Ma rangon 15, Maldino 4, Mos-
si 23. Allenatore: Brignoli. As-
si stente allenatore: Barbieri.

Prossimo turno: sabato 16
marzo alle ore 19 la Piscine
Geirino va in trasfer ta a Geno-
va per affrontare il Granaro lo.

Serie C Liguria
Risultato: Piscine Geirino

Ovada - Pol. Pontremolese
103-83.

Classifica: Cus Genova, Bk
Follo Mec Vara 38; Aurora Ba-
sket Chiavari 34; GS Granarolo
32; Pall. Vado 30; Bk Pool 2000
Azimut 26; Piscine Geirino
Ovada 20; Tigullio Kuadra 16;
Pol. Pontremolese 14; Cogole-
to Pesce Pietro, Basket Sestri
12; A.C. Alcione Rapallo 10; Vil-
laggio Sport Pall, Pro Recco 6.

Prossimo turno: GS Gra-
narolo - Piscine Geirino Ova-
da sabato 16 marzo ore 19,
Palestra Crocera di Genova.
Promozione Liguria girone A

Risultato: Bvc Sanremo -
Basket Cairo 54-48.

Classifica: Bk Riviera Fiori
28; R.N. Bordighera 26; Bvc
Sanremo 22; Basket Cairo
20; Basket Pegli 14; Finale
B.C., Pall. Atena 12; Cffs Co-
goleto Basket 8; Amatori Pall.

Savona 6; Uisp Rivarolo 2.
Prossimo turno: Basket

Cairo - Bk Riviera Fiori dome-
nica 17 marzo ore 18.30, Pa-
lasport località Vesima di Cairo
Montenotte.
1ª divisione maschile
girone B

Risultati: Basket Bollente -
Vba Virtus Basket Asti 41-35,
Basket Nizza - Basket 2000
Nichelino 61-48.

Classifica: Pall. Serravalle
26; Basket Bollente 22; Asd
Pall. Robilant 18; Renergetica
Alessandria 14; Vba Virtus Ba-
sket Asti, Basket 2000 Nicheli-
no 10, Basket Nizza 10; Elet-
tro 2000 6; Asd Sandam Ba-
sket 2.

Prossimo turno: Asd San-
dam Basket - Basket Nizza ve-
nerdì 15 marzo ore 21.15, pa-
lestra comunale di San Damia-
no d’Asti; Basket 2000 Nicheli-
no - Basket Bollente giocata
martedì 12 marzo (59-54).

Acqui Terme. Mentre la
nuova attività ludico-motoria
“Ludogym” sta decollando alla
grande, gli impegni agonistici
della squadra di “Artistica
2000” ripartono da Gattinara
(VC), dove è in programma
una tappa regionale del cam-
pionato Csen Cup 2013. Si
tratta di una nuova competi-
zione per le ginnaste acquesi,
una prova che le allenatrici
hanno voluto sperimentare e
che nella tappa precedente ha
dato subito “buoni frutti” con
due ottimi terzi posti delle Al-
lieve (Elisa Gilardi, Aurora Va-
lori, Sofia Bolfo) e delle Junior
(Ilaria Rapetti, Giulia Cappelli,
Asja Valori, Carlotta Guerra),
le due squadre acquesi parte-
cipanti. La gara di squadra

ruota su due attrezzi e verrà
seguita da altre due (una di
specialità e un’altra di acroba-
tica a squadra) il prossimo 14
aprile. Prima però l’Artistica
2000 sarà presente con 16
atlete alla seconda prova re-
gionale del campionato PGS il
23 e 24 marzo a San Maurizio
Canavese (TO) e il 7 aprile
nella gara Federale “Coppa
Italia” a Torino, con quattro
squadre di diverse fasce d’età. 

«Abbiamo, come si dice
“tanta carne al fuoco” fino al
mese di Maggio e insieme alla
preparazione del saggio di fine
anno del 23 giugno saremo
davvero molto impegnate -
commentano le istruttrici -spe-
riamo di avere grandi risultati».

M.Pr
Bvc Sanremo 54
Basket Cairo 48

Ai punti avrebbe vinto il Ba-
sket Cairo, ma purtroppo il 3º
quarto, letteralmente inguarda-
bile dei ragazzi di coach Mar-
chisio, è costato carissimo sia
per la partita, persa, sia per la 3ª
posizione consegnata allo stes-
so Sanremo. Nota positiva si-
curamente la grinta dei ragazzi
gialloblu, che nell’ultima frazio-
ne hanno recuperato con una
difesa pressing tutto corsa e
cuore i 15 punti di differenza,
terminando la partita a meno 6
dai vincitori, fattore molto im-
portante visto il risultato del-
l’andata (Basket Cairo +8) nel
caso, difficile ma sempre pos-
sibile, di arrivo all’ultima gior-
nata a pari punti. Il Basket Cai-
ro si presenta senza gli infortu-
nati Alfei e Ragno, senza Co-
stalunga e Vaira a casa in-
fluenzati, con 8 atleti a referto.
L’inizio è targato gialloblu, Api-
cella sfrutta in maniera impec-
cabile tutti i pick & roll, e dalla
media è letale, la difesa ospite
regge l’entusiasmo sanreme-
se, e sotto canestro la coppia
Meistro-Alessi ha sempre la me-
glio. Si va all’intervallo con gli

ospiti in vantaggio di una man-
ciata di punti. Al ritorno in cam-
po crollo fisico e mentale dei
valbormidesi e parziale da +7
Cairo a +12 Sanremo, con gli
ospiti che per 5 minuti non ve-
dono più la strada del canestro.
L’ultima frazione parte con la
zona press cairese che recu-
pera molti palloni al punto, i gial-
loblu riescono a concludere a
meno 6 dai vincitori. “Tanta
amarezza perché è stata una
partita buttata via... abbiamo
patito sicuramente il giocare in
8 senza grosse rotazioni, e la
mancanza di Ragno si è fatta
sentire... Ho apprezzato co-
munque la voglia della squadra
di lottare fino alla fine... e que-
sto sicuramente è stato un fat-
tore importante e positivo in vi-
sta dei playoff”, così commenta
uno sconsolato Meistro a fine
partita. Prossimo appuntamen-
to domenica 17 marzo a Cairo
Montenotte alle ore 18.30 con-
tro la capolista Imperia, in una
partita difficilissima ma molto
importante, dove la squadra di
coach Marchisio spera di tro-
vare, nell’apporto di un caloro-
so pubblico, l’arma in più per
provare a fare l’impresa.

Ovada. Sabato 9 marzo si è svolta, presso il Palazzetto dello
sport di San Maurizio Ca navese (Torino), la prima pro va regio-
nale Uisp Gaf catego rie mini prima 3 e mini prima 4, per la gin-
nastica artistica. La S.G. 2 Valli, allenata dalla brava Simona
Espinoza, ha partecipato con la competizio ne di squadra mp3
junior con Francesca Bruzzone, Lucrezia Gualco, Irene Segan-
tin, Re becca Travaglia. Squadra di gara mp4 senior: Francesca
Bruzzone, Eleonora Gaglione, Noemi Pioli. Essendo l’unica so-
cietà a livel lo regionale, che si è presenta ta gareggiando con
questo nuovo tipo di formula, en trambe le squadre della 2 Valli
si sono classificate sul più alto gradino del podio. Se fossero pe-
rò state inserite nella classifica individuale, le ginnaste della 2
Valli avrebbe ro comunque potuto essere sul podio in più attrez-
zi e quindi.... brave tutte le ragazze ovadesi! 

Domenica 10 marzo, per la pri ma prova regionale Uisp Gaf
prima categoria e successive disputata al Palaginnastica di To-
rino, la S.G. 2 Valli ha parte cipato con le seguenti quattro indivi-
dualiste senior: Maddale na Merialdo, campionessa re gionale ed
oro nella specialità del volteggio; Ilaria Guerci, 3ª in classifica ge-
nerale e argen to nella specialità della trave; Martina Giacchero,
bronzo nel la specialità del corpo libero. Quest’ultima ginnasta, a
pari merito in classifica generale con Elisa Castelvero.

Acqui Terme. Novità alla
boccia di Acqui. Dopo sei anni
Piero Zaccone lascia la presi-
denza del sodalizio di via Cas-
sarogna. Quella di Piero Zac-
cone, presidente dal 2008, è
una decisione che è maturata
in questi ultimi mesi ed ha co-
munque sorpreso un po’ tutti
nell’entourage del circolo spor-
tivo acquese Asd “La Boccia
Acqui” che, è doveroso ricor-
darlo, è quello che ad Acqui ha
il maggior numero di soci. Zac-
cone lascia dopo sei anni in-
tensi durante i quali si è dedi-
cato con passione alla società
realizzando una serie di opere
che hanno migliorato la strut-
tura ed in campo sportivo oltre
all’organizzazione dio numero-
si tornei ha ottenuto buoni ri-
sultati nei campionati provin-
ciali e regionali. 

Dice Zaccone: «Ringrazio

tutti quelli che in questi sei an-
ni hanno collaborato e mi han-
no supportato; dal consiglio di-
rettivo, ai soci, ai tecnici delle
squadre ai giocatori agli spon-
sor. Auguro le migliori fortune
al sodalizio ed a chi verrà no-
minato in mia vece. La Boccia
Acqui è una bella società, soli-
da, organizzata e merita di an-
dare avanti con sempre mag-
giori fortune».

Acqui Terme. Fuori dai gio-
chi la Boccia Acqui sconfitta
dalla Telma Al nell’ultima gara
del girone di B di 2ª categoria,
resta in corsa, nel girone A, il
Valbormida di Montechiaro.

Montechiaro d’Acqui.
Sconfitta che pesa quella subi-
ta dai valbormidesi in quel di
Ovada nel campionato di 2ª
categoria. I biancoazzurri sono
stati sconfitti per 6 a 4 dalla
Soms Ovada ed ora, a due tur-
ni dal termine, rischiano l’elimi-
nazione. Luca Gallione è an-
cora una volta stato sconfitto
sul filo di lana. Gallione si è ri-
scattato nell’individuale vin-
cendo per 13 a 3 e portato le
squadre sul 2 a 2. Dopo lo
sconfitta della terna (Bevione,
Denicolai Claudio Gallione)
per 13 a 4 a pareggiare nuo-
vamente il conto ci ha pensato
la coppia formata da Carlo Bel-
lone e Antonio Costa. Decisiva
la sconfitta della coppia Luca
Cavalli e Franco Domanda
che, in vantaggio per 12 a 8,
ha la rimonta degli ovadesi che
hanno chiuso sul 13 a 12. Nel
girone A, a due turni dal temi-
ne, domina la Novese, prima
ed imbattuta; per il Valbormida

la speranza è agguantare il se-
condo posto. Venerdì 15 mar-
zo, alle 21, nel bocciodromo
montechiarese il big match tra
Valbormida e Novese. 

In terza categoria, il Valbor-
mida conserva il primo posto
nel girone B grazie alla vittoria
con il Belvedere Valenza. 6 a
4 lo score finale grazie alle vit-
torie di Enrico Petronio nel tiro
di precisione (11 a 9); della
coppia Musso Trinchero (13 a
3) e della terna (Cordara, Lac-
qua Bellati poi sostituito da
Walter Dellocchio) per 11 a 5.
Sconfitta per Luca Raspi nel-
l’individuale (13 a 3) e per la
coppia Bruno Domanda ed
Enrico Petronio (13 a 4). Pros-
simo incontro giovedì 14 mar-
zo, a Montechiaro d’Acqui con
la Nuova Boccia Al.

Domenica 10 marzo ha pre-
so il via il calendario con le ga-
re “estive” e nella gara a cop-
pie riservata alle categorie C il
Valbormida ha ottenuto un
buon risultato sui campi de La
Familiare Alessandria. Carlo
Bellone e Antonio Costa sono
stati battuti in semifinale (8 a 6)
allo scadere del tempo massi-
mo di gara.

Basket Nizza 61
Basket 2000 Nichelino 48
(16-14; 34-19; 52-31; 61-48)

Nizza Monferrato. Continua
il momento molto positivo del
Basket Nizza che riesce a vin-
cere la terza gara delle ultime
quattro disputate, e se si pen-
sa che l’unica sconfitta è giun-
ta all’overtime questo sta a te-
stimoniare l’ottimo momento
dei neri sia sotto l’aspetto fisi-
co che mentale. I nicesi parto-
no subito con il piglio giusto
per vendicare l’inopinabile
sconfitta dell’andata, giunta col
distacco di un solo punto e do-
po aver gettato alle ortiche un
vantaggio di 8 punti negli ulti-
mi 10’. La partenza vede i lo-
cali trascinati dal duo formato

da Curletti (tornato finalmente
splendente sotto il profilo rea-
lizzativo) e Bellati; prima quar-
to chiuso sul più due, poi il se-
condo quarto vede Nizza sali-
re di giri con ottima precisione
da tre e una serie di bombe di
Andov e Curletti che portano i
ragazzi di De Martino al riposo
sul netto +15. 

Nel secondo tempo, pieno
controllo nel terzo quarto e nel-
l’ultimo, nonostante lo 0-9, Niz-
za gestisce il vantaggio per
chiudere con un rassicurante
+13 alla sirena finale.

Tabellino: Ceretti 3, Corbel-
lino 5, Bellati 14, Lovisolo 1,
Andov 9, Provini, Necco, Con-
ta 5, Curletti 24, Lamari. Co-
ach: De Martino. E.M.

Under 13 femminile
NBA Genova 36
Basket Cairo 34

Sfiorata per un soffio la pri-
ma, meritata, vittoria per le ra-
gazze gialloblu. Sabato 9 mar-
zo le cairesi hanno affrontato
l’ostica trasferta genovese in
casa di NBA Genova (giovani-
le della squadra in A3 femmi-
nile). Il primo quarto vede le
gialloblu in vantaggio di poche
lunghezze per via della scarsa
precisione al tiro e della difesa
“ballerina” di alcune titolari.

Nel secondo quarto patisco-
no il ritorno delle genovesi e al-
l’intervallo lungo sono sotto di
4 punti. Inizia il terzo quarto e i
primi canestri genovesi illudo-
no le avversarie (sul più 8) che
non si aspettano una reazione
veemente delle valbormidesi
che nel giro di pochi minuti re-
cuperano fino al -1 di fine quar-
to. Nell’ultima frazione, per
qualche minuto, sembra che la
partita sia in mano alle geno-
vesi. Sembra appunto perchè,
con una difesa forte sulle loro
portatrici di palla, le cairesi ru-
bano tanti palloni, ma sul -4
due palle rubate da Giorgia
Brero vengono trasformate in
oro da Alice Irgher e con il pun-
teggio in parità si va al supple-
mentare! 5 minuti di passione
in cui si crede fortemente nella
prima vittoria stagionale... Ma
la stanchezza dopo il recupe-
ro non permette alle gialloblu
di fare il loro gioco e seppur di
2 punti perdono la partita.

Tabellino: Irgher 9, Germa-
no 1, Shaholli 4, Brero 6, Bru-
sco 4, Cosoleto, Fiumene,
Horma 8, Tagliaferri, Boveri 2.
Under 13 Elite
Cup Genova 80
Basket Cairo 42

Settimana difficile per i ra-
gazzi dell’Under 13 Elite. Se-
conda trasferta a Genova in sei
giorni e seconda sconfitta con-
secutiva. Purtroppo la squadra
di Cairo subisce pesantemen-
te l’ottimo avvio degli avversa-

ri e non riesce assolutamente
per l’intero primo tempo ad es-
sere in partita. Sovrastati sul
piano atletico, finiscono per
perdere numerosi palloni e tan-
tissimi rimbalzi sotto canestro,
concedendo con facilità il tiro
agli avversari. Inevitabile che il
punteggio finisca per essere
rapidamente a favore del CUP
Genova. Il divario raggiunge i
17 punti alla fine del primo
quarto e 38 alla fine del primo
tempo. La pausa serve a co-
ach Trotta per ridare un poco di
ordine alla squadra che al rien-
tro in campo riesce a contra-
stare maggiormente gli avver-
sari e giocarsi alla pari il resto
dell’incontro, anche se il diva-
rio del punteggio resta immuta-
to. Tra tutti da evidenziare la
prova di Franz Kokvelay che
totalizza 25 punti ed 11 rimbal-
zi ed il debutto di Guallini Tho-
mas e Likmeta Klajdi che si ag-
gregano per la prima volta alla
squadra degli Under 13.

Atleti scesi in campo: Bacci-
no, Valsetti, Perfumo, Bazzelli,
Guallini, Gallesio, Pongibove,
Likmeta, Pisu, Kokvelaj.
Marcatori: Kokvelaj 25, Pon-

gibove 6, Valsetti 4, Bazzelli 4,
Baccino 2, Pisu 1.

Prossimo appuntamento sa-
bato 16 marzo alle 17 sul cam-
po di Bordighera.
Minibasket

Domenica 17 marzo la so-
cietà del Basket Cairo organiz-
za un concentramento di Mini-
basket al Palazzetto dello sport
di Cairo Montenotte. La mani-
festazione avrà inizio alle ore
15.30 e vedrà protagonisti tutti i
bimbi del Centro Minibasket
Valbormida uniti ai piccoli del
Basket Cairo e a quelli prove-
nienti da un paio di società
ospiti. Sarà un pomeriggio al-
l’insegna del divertimento e tut-
to lo staff impegnato sarà a di-
sposizione di bimbi e genitori. A
seguire si potrà assistere alla
partita di Promozione maschile
per poter tifare Basket Cairo.

Basket 1ª divisione maschile

Doppio impegno per il Basket Bollente
Acqui Terme. La formazione acquese del Basket Bollente ha

disputato due gare in 4 giorni ottenendo rispettivamente una vitto-
ria ed una sconfitta. Venerdì 8 marzo i ragazzi acquesi hanno avu-
to la meglio sulla Vba Virtus Basket Asti, battuta 41-35; mentre mar-
tedì 12, in trasferta, sono stati sconfitti 59-54 dal Basket Nichelino.

Basket serie C Liguria

La Piscine Gei rino
supera quota 100

Basket Promozione Liguria

Basket Cairo perde
e cede la terza posizione

Ginnastica arti stica

Maddale na Merialdo
oro nel volteggio

La Boccia Acqui

Piero Zaccone
lascia la presidenza

Basket 1ª divisione maschile

Basket Nizza batte
nettamente Nichelino

Ginnastica artistica

Per “Artistica 2000”
una gara a Gattinara

Classifiche Basket

Basket giovanile Cairo

Bocce Valbormida



OVADA 43L’ANCORA
17 MARZO 2013

Ovada. Al Consiglio comu-
nale della sera del 5 marzo, che
ha visto il ritorno del Sin daco
Oddone reduce dal supe ramen-
to dei suoi problemi di salute, ha
tenuto banco la di scussione sui
parcheggi pub blici a pagamen-
to e la loro re lativa gestione.

Iniziata puntualmente la di-
scussione consiliare alle ore
20.30, il primo punto all’o.d.g. si
è protratto sin quasi alle 22.30,
lasciando spazio a molti inter-
venti, della maggioranza e del-
la minoranza (quasi al gran
completo nei rispettivi banchi).
Era presente anche una folta
delegazione di personale ed au-
tisti della Saamo (nella foto, tra
gli altri), azienda che non attra-
versa un periodo particolar-
mente positivo.

Ha esordito l’assessore al La-
vori Pubblici Simone Subre ro: in
città vi sono 462 stalli a paga-
mento, per cui si impone una lo-
ro gestione organizzata, com-
prensiva di incassi, san zioni per
infrazioni, segnaletica orizzon-
tale/verticale. I parchi metri in
tutto sono 14 (10 nel centro cit-
tà, due alla Stazione centrale, 2
alla Pesa in via Gramsci). Tre
strade percorri bili per la loro ge-
stione: gara pubblica, affida-
mento diretto “in house”, affi-
damento a personale interno (i
Vigili). La prima soluzione pare
la più idonea; la seconda può in-
con trare difficoltà e problemati-
che diverse (ad es. la Saamo è
una partecipata del Comune
per il 36% ma annovera tanti
altri Comuni della zona come
soci); la terza presuppone una
“rilevanza economica” a carico
del Comune (circa 87 mila eu-
ro) per cui, anche in forza della
normativa del settore, è meglio
esternalizzare il servizio di ge-
stione. Allora la strada più per-
corribile diventa la gara pubbli-
ca, cui naturalmente anche la
Saamo può partecipare. 

Il capogruppo di minoranza
Boccaccio: i parcheggi vanno
distribuiti diversamente, specie
nel centro storico, tenendo con-
to della criticità zona per zona.
Per es. in centro città ce ne vo-
gliono di più a disco ora rio e
meno a pagamento, per favori-
re il locale commercio che lan-
gue da tempo. E gli stessi com-
mercianti potrebbero invitare i
conducenti a disertare le stri-
sce blu. L’attuale aggio del 52%
a favore di Gestopark che ge-
stisce i parcheggi, è insensato.

Il consigliere di minoranza
Fulvio Briata: ad Acqui il ge-
store dei parcheggi a paga men-
to si accontenta del 18,4% men-
tre il resto va tutto al Comune.
Contestata la proroga a Gesto-
park sino al 2013, dopo che il
regolare contratto era scaduto
nel 2008: cinque anni di proro-
ghe e di mancati introiti comu-
nali (il Comune ha incassato
solo il 48%). Ovada incassa cir-
ca la metà di Acqui con 50 stal-

li in meno, vuol dire allora che
tanti stalli rimangono vuoti. In-
vece la sosta a pagamento do-
vrebbe essere gestita dai Vigi-
li; in alternativa una ditta priva-
ta che però assicuri il 70% de-
gli incassi al Comune.

Il consigliere di minoranza
Capello: la gestione diretta dei
Vigili è costosa e difficoltosa.
L’aggio del 48% è poco per il
Comune ma attenzione ai ri-
bassi di gara eccessivi. Poi fa
una proposta: affittare una ven-
tina degli stalli della Pesa (qua-
si sempre vuoti) a commercianti
o a professionisti della zona con
problemi di parcheggio, ad un
euro al giorno (il Comune ne
incasserebbe circa 8 mila an-
nui). Il consigliere di minoranza
Ottonello Lomellini: se la Saamo
è in difficoltà, il Co mune do-
vrebbe venirle incon tro, in qual-
che modo. Occorre rivisitare in
toto la dislocazione degli stalli a
pagamento, con agevolazioni
nel centro storico per incenti-
varne l’accesso, a favore del
commercio sempre più disa-
strato. Il consigliere di mino-
ranza Viano: la commissione
LL.PP. è la competente per i
parcheg gi, perché la materia in-
vece è stata trasferita al Bilan-
cio? La loro gestione dovrebbe
essere affidata ad una entità lo-
cale (la Saamo) perché ci si
può intendere nella stesura del
capitolato tra i due enti, a van-
taggio di entrambi.

Il capogruppo di maggioran-
za Mario Esposito: siamo per
la gara pubblica e la società
che la vincerà dovrà fare un
servizio attento e puntuale.

Subrero nella replica: Acqui
ha 550 stalli a pagamento, qua-
si 100 in più che Ovada. Ma
nella città termale la sosta costa
un euro/h, da noi molto meno. E
poi attacca Briata per il suo in-
tervento.

Il sindaco Oddone: siamo per
una gara regolare, alla luce del
sole e aperta a tutti. Ridiscute-
re tutto, rivisitare la posizione
degli stalli fa ritarda re la gara, il
che è sbagliato. Il problema è
passato alla commissione Bi-
lancio perchè sono risorse per
il Comune, e quindi è compe-
tente il Bilancio. È errato poi
confrontarsi con altri Comuni:
si potrebbe allora fare lo stesso
per l’Imu, la Tosap, ecc. Un Co-
mune, sulla base delle sue esi-
genze di bilancio, fa delle scel-
te e poi ogni cinque anni le ele-
zioni comunali confermano o
meno la validità di quelle scel-
te. L’indirizzo che noi diamo è
quello della gara e dal 1º luglio
contiamo di partire con la nuo-
va gestione.

Si vota: favorevole tutta la
maggioranza (13 più il sinda-
co) più Capello, Bruzzo e Fer rari
della minoranza; contrari Via-
no e Briata; astenuti Boc caccio
e Ottonello Lomellini.

E. S.

Ovada. I lavori per il rifaci-
mento della scalinata di piazza
Castello (lato ex distributore
Esso) si fermano nel corso di
marzo per poi riprendere ad
aprile. Il motivo sta nel fatto che
si è deciso tra Comune, impre-
sa esecutrice (la ditta Capra di
Alessandria) e progettista di so-
spendere il complesso inter-
vento per attendere l’arrivo del-
la primavera e quindi anda re
avanti con le operazioni di rifi-
nitura con un clima più favo re-
vole e meno umido. L’interven-
to strutturale vero e proprio è
ormai praticamente alla fine, la
scalinata si sta mo strando per
quella che vera mente sarà -
grande e centrale come lo era
una volta - e dun que tra poco si
interverrà sulle infrastrutture e
le componenti accessorie, co-
me la pavimen tazione in luser-
na per i grado ni, gli intonaci e le
balaustre. Ma per questo tipo di
lavori ci vuole una condizione
meteorologica idonea, cioè
temperature più miti ed in con-
tinuità, e quindi si pensa di pro-
cedere proprio ad aprile, per
essere sicuri che il tutto possa
venir bene, come si auspica. 

Una volta ripresi i lavori ad
aprile il cantiere continuerà poi
senza interruzione sino al ter-
mine dell’intervento, che era
inizialmente previsto proprio
per aprile ma che ora si dilate-
rà necessariamente a maggio

se non all’inizio dell’estate.
La scelta di iniziare lavori co-

sì complessi e delicati pro prio
in inverno era stata dura mente
criticata dal consigliere comu-
nale di minoranza Fulvio Bria-
ta, che riteneva contropro du-
cente intervenire in piazza Ca-
stello (uno dei luoghi più freddi
di Ovada, proprio sopra i due
fiumi cittadini) in una sta gione a
rischio neve e gelo e con tanta
umidità. Ma ora l’as sessore ai
Lavori Pubblici Si mone Subre-
ro, il responsabile dell’ufficio
tecnico comunale ing. Guido
Chiappone, impresa e progetti-
sta hanno deciso l’alt ai lavori,
non appena terminate le strut-
ture portanti delle due rampe
da realizzare ai due lati della
scalinata centrale.

È invece ancora incerto il de-
stino dei due torricini che sor-
geranno ai piedi della scali nata,
affiancandola. Il loro in terno mi-
sura complessivamen te 80 mq.
circa e la maggio ranza consi-
liare dovrà presto riunirsi per
decidere come uti lizzarli. Co-
munque resteranno sicuramen-
te di proprietà co munale. 

C’è già stata una proposta di
collocarvi una farmacia comu-
nale, per servire le esigenze
sanitarie della popolazione del
Borgo, di via Novi ma anche di
parte del centro storico, quella
che si affaccia su piazza Ca-
stello. Red. Ov.

Ovada. Il settore tecnico co-
munale il 6 marzo ha autorizza-
to la Wind all’installazione di
un’antenna per i cellulari in cor-
so Saracco presso il passaggio
a livello, per cui è sorto da tem-
po anche un comitato di cittadi-
ni fortemente contrari all’impianto.
Ecco la dichiarazione di Palaz-
zo Delfino: «Sul caso Wind, l’Am-
ministrazione comu nale ha spe-
so due anni di energie e impegno
non solo per la questione di cor-
so Saracco ma anche per le an-
tenne su tutto il territorio comu-
nale. Nel caso specifico, dopo un
lungo ricorso, le condizione era-
no tali che il provvedimento del-
l’ufficio tecnico comunale non
poteva più essere ulterior mente
negato. A meno che non si vo-
lesse invalidare il nuovo regola-
mento e il Piano di localizzazio-
ne e lasciare la città senza nes-
suna regola e nel contempo por-
tare il Comune a rischio di ri-
chiesta danni e pagamento del-
le spese processuali. Ricordiamo
che non esiste solo l’antenna di
corso Sarac co ma sono già sta-
te eviden ziate da altri gestori tre
richie ste di localizzazioni gene-
riche, da valutare attraverso il
nostro Piano.

Altro aspetto determinante è
che i siti alternativi all’installazio-
ne in corso Saracco, per neces-
si tà di copertura, non sono fuori
città come tutti vorremmo, ma
su terreni comunali ugualmen te
ubicati in centro. Nello spe cifico
del caso si trattava del parcheg-
gio di via Dania, e del piazzale an-
tistante il Cimitero. L’avv. Razet-
to dello studio Monti di Casale ha
seguito la pratica per il Comune,
incari cato su indicazione stessa
del Comitato contro l’antenna
poi ché aveva vinto una causa
contro un gestore di telefonia ad
Arquata. Il Comune ha seguito la
vi cenda dell’installazione dell’im -
pianto Wind nel rispetto dei prin-
cipi di buon andamento e impar-
zialità della pubblica am ministra-
zione. Nel Comune di Ovada, al
momento dell’istan za Wind, era
vigente il Regola mento per l’in-
stallazione di im pianti radioelet-
trici modificato con delibera n.
30 del 26/9/2008 e delibera 72 del
29/9/2011. Sulla base di tale Re-
golamento, l’istanza Wind fu re-
spinta.

La Wind ha proposto ricorso al
Tar del Piemonte e questo giu-
dice, con ordinanza del 7/9/2012,
ha imposto all’Ammi nistrazione
il riesame del prov vedimento,
fondando la deci sione sui se-
guenti presuppo sti: l’installazio-
ne degli impianti è di notevole in-
teresse pubbli co e può essere
vietata o limi tata solo per speci-
fiche esi genze di tutela di parti-
colari siti, motivate dal punto di

vista tecnico-scientifico. La co-
pertu ra di rete deve essere co-
mun que garantita. 

Per ottemperare all’ordinan za
del Tar, il Comune ha fatto ese-
guire uno studio approfon dito per
individuare i siti per la localizza-
zione degli impianti e garantire la
copertura di rete e la tutela del-
le aree sensibili. Sulla base di ta-
le studio, è sta to approvato il
nuovo Regola mento (delibera
del Consiglio comunale n. 65 del
29/10/2012) e il sito originaria-
mente richiesto da Wind risul ta,
secondo il nuovo Regola mento,
in zona neutra e quindi il Comu-
ne non poteva esimersi dall’au-
torizzarlo. In termini tec nico-giur-
idici, si tratta di prov vedimento vin-
colato e non di screzionale. Il Co-
mune, allo scopo di ve nire in-
contro alle esigenze di comitati e
cittadini interessati, intervenuti in
giudizio, ha più volte cercato un
contatto con Wind e, dopo di-
verse richieste, è riuscito ad ot-
tenere un incon tro (vedi altro spa-
zio nella pagina) in cui ha pro-
posto a Wind siti alternativi per
l’installazione dell’impianto ma
la Wind non ha accettato, ri-
mandando ulteriori trattative suc-
cessivamente alla sentenza.

Infine il Comune ha richiesto ad
Asl ed Arpa uno specifico parere
per il caso del cittadino che ave-
va posto in istruttoria il problema
del defibrillatore sot tocutaneo e il
Tar ha convenu to sulla necessi-
tà di approfon dimento istruttorio,
ordinando all’Asl di produrre chia-
rimenti, il cui parere è stato posi-
tivo, con la necessità di eseguire
controlli continui sulle emissio ni
elettromagnetiche dell’im pianto. Il
Comune, preso atto dell’i struttoria,
ha correttamente au torizzato l’im-
pianto condizio nando l’efficacia
del provvedi mento all’installazio-
ne, presso l’abitazione del citta-
dino coin volto, di idonea centra-
lina per il monitoraggio continuo
a cura dell’Arpa, accollando a
Wind la spesa necessaria. Inol-
tre è prevista decadenza dell’au-
torizzazione in caso di supera-
mento dei limiti di sicurezza. Que-
sta la vera novità, prima in Italia.
Un parere vincolato, che inchio-
da il gestore a mantenere basse
le emissioni e a pagare le spese
di controllo. Il ritardo nell’emis-
sione del provvedimento non sa-
rebbe stato giuridicamente giu-
stifica bile dato l’esito favorevole
a Wind; avrebbe posto a rischio
anche il nuovo Regolamento
adottato, oggetto di ricorso per
motivi aggiunti da parte di Wind.

Forti della nostra posizione e di
un’autorizzazione così vin colata,
siamo convinti di poter nuova-
mente aprire il dialogo con Wind
per discutere dei siti proposti dal
nostro Piano».

Disturbi dell’ali mentazione
Ovada. L’associazione citta dina “Sentirsi per star bene” orga-

nizza un incontro gratuito, per parlare di “disturbi dell’ali mentazio-
ne: esperienze a con fronto di chi vede il cibo come un nemico...”,
martedì 19 mar zo, alle ore 19.30, presso la sede dell’associa-
zione in via Cairoli, 125/1. Interverranno le dott.sse Sa brina Dat-
tilo, psicologa psico terapeuta e Daniela Marchelli, dietista.

Gli incontri sono a numero chiuso ed è necessaria l’iscri zione
al numero telefonico 349 2834070.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

Per Priolo non si è difesa
ad ol tranza la Saamo

Ovada. Angelo Priolo, pas sato recentemente al gruppo politico
“Fratelli d’Italia”, coor dinato a livello nazionale da Giorgia Meloni e
dal cuneese Crosetto, si è schierato decisa mente a favore della
Saamo nel dibattito cittadino sulla ge stione dei parcheggi pubbli-
ci a pagamento.  Per Priolo la minoranza con siliare ha perso una
buona oc casione per difendere l’inte resse primario di una azien-
da cittadina quale è la Saamo e la sua volontà di lavorare, anche
nell’assunzione della gestione dei parcheggi, considerando anche
che il “taglio” per il settore dei trasporti regionali nel 2013 prevede
una sforbiciata notevole, circa il 25%. Ed alcuni autisti della Saa-
mo potrebbero così essere impiegati diversamente ed operare
magari nel campo dei parcheggi pubblici in città. Il Consiglio co-
munale ha co munque scelto l’indirizzo da seguire: quello della ga-
ra pub blica, cui tutti possono parteci pare. Ma il personale ed auti-
sti Saamo presenti al Consiglio comunale, temono ora che il ban-
do possa contenere anche delle restrizioni per la Saamo insor-
montabili, come l’aver maturato un’esperienza nel settore.

“Dalla cura del corpo 
alla cura della persona”

Ovada. “Quando ha senso fare esami diagnostici? Ci cu riamo
troppo o troppo poco? Possiamo fare qualcosa per vi vere me-
glio? Esistono le tera pie miracolose? È giusto dare tutto a tutti
subito e sempre? Cosa vuol dire libertà di scelta di cura? Come
cittadini cosa possiamo fare per migliorare la sanità? Proviamo
a trovare insieme le risposte...” Queste alcune delle doman de
cui gli incontri a cadenza mensile della “scuola italiana del citta-
dino responsabile”, tendono a dare delle risposte. La brillante e
seguitissima iniziativa è a cura dell’associazione “Vela” e della
fondazione “Cigno” (riferimento Day hospital oncologico del-
l’Ospedale Civile di Ovada.) Mercoledì 20 marzo alle ore 20,30
sempre presso le Madri Pie (salone della Biblioteca, al primo pia-
no) è in programma il quinto incontro della rassegna. “Il corpo
che parla: dalla cura del corpo alla cura della perso na” vede gli
interventi delle dottoresse in Scienze motorie Daniela Bisio, Ca-
terina Floris e Luisa Trotti; della counsellor-naturopata Stefania
Cartase gna e della counsellor Simona Spinoglio.

C’è un punto al buio...
Ovada. C’è un punto in città che continua ad essere “al buio”

ma è molto trafficato da pedoni e da veicoli e quindi può rappre-
sentare un serio pericolo per l’incolumità pubbli ca. È il tratto di via
Fiume com preso tra via Piave e via XXV Aprile, quindi proprio in
mezzo alle piazze Martiri della Bene dicta (la “piazza rossa”) e Bau-
sola. Ci vorrebbero almeno due punti luce ad illuminare il luogo,
uno verso via Piave e l’altro più o meno al centro del tratto in que-
stione. Le due piazze sono adibite a parcheg gio e quindi sono fre-
quentate giorno e notte da moltissimi conducenti. Che poi devo-
no attraversare il tratto in questione per uscire dalla zona. Ma cam-
minare di sera lì di venta problematico ed anche pericoloso perché
è difficile per un conducente riconoscere un pedone al buio. 

Ordinanza per la sosta dei vei coli
Ovada. Ordinanza comunale permanente per la disciplina del-

la circolazione e della sosta dei veicoli in città. In via Voltegna,
tratto dall’in tersezione con vico Ancora fino a piazza Fontana: al
lato destro divieto di sosta permanente con rimozione forzata per
tutti i veicoli. Al lato sinistro: divieto di sosta permanente con ri-
mozione forzata per tutti i veicoli ad eccezione dell’area anti-
stante il passo carrabile autorizzazione n.º 0686, ove la sosta è
consentita entro gli spazi delimitati (tre posti auto). Con ordinan-
za del 4 marzo nell’area di sosta posta all’in tersezione tra via Fi-
renze e via Molare: divieto di sosta perma nente per i veicoli con
massa a pieno carico superiore a 35 quintali. Divieto di transito
per i veicoli con massa a pieno carico su periore a 35 quintali.

Il Comune di Ovada a Firenze
Ovada. La Giunta comunale aderisce alla XVIII Giornata della

Memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime inno centi di tutte
le mafie, che si svolgerà a Firenze sabato 16 marzo. Il Comune
di Ovada parteci perà con una delegazione di rappresentanza.

Al Consiglio comunale del 5 marzo

La gestione dei parcheggi
fa di scutere due ore

Si attende il bel tempo per le rifiniture

Piazza Castello, i lavori
ripren dono ad aprile

Il Comune autorizza l’antenna Wind

Nessuna retro marcia ma
un percorso a cur ve  strette

La  Milano-Sanremo passa in Ovada
Ovada. Domenica 17 marzo transiterà ad Ovada la 104ª edi-

zione della Milano-Sanremo, la classica corsa ciclistica di pri-
mavera. Il passaggio dei ciclisti è previsto tra le 12 e le 12.30 cir-
ca; arrivando da Novi-Silvano, passeranno da piazza Castello,
lungo Orba Mazzini, piazza XX Settembre, corso Martiri Libertà,
via Voltri, Valle Stura e Turchino.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-

riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9.
San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.
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Ovada. Molto dura la mino-
ranza consiliare di Boccac-
cio, Briata, Viano e Ottonello
Lomellini (che hanno riunito i
giornalisti nella saletta dell’ex
Pretura), per la decisione del-
la maggioranza di autorizza-
re la Wind ad installare in
corso Saracco, presso il pas-
saggio a livello, un’antenna
per la telefonia mobile (i cel-
lulari).

“La maggioranza ha fatto di
testa sua” - esordisce così
Briata. “Avevamo chiesto di
tenere in grande e legittima
considerazione le istanze
dell’apposito comitato contro
l’antenna e della commissio-
ne Ambiente. 

Si era tanto insistito, anche
col legale del Comune, di
mantenere un rapporto epi-
stolare con Wind per portare
avanti in modo positivo per
Ovada la trattativa di collabo-
razione, per il bene dei citta-
dini, e per individuare altri si-
ti compresi nello specifico
Piano comunale. 

Ma Wind ha usato il basto-
ne e la carota: ha fatto due
sopralluoghi coi suoi tecnici
per valutare il sito e intanto il
suo ufficio legale cercava di
smontare la linea difensiva
del Comune, inviando un do-
cumento di 36 pagine in cui si
parlava chiaro di inottempe-
ranza e di elusione da parte
del Comune dell’ordine del
Tar di riconsiderare tutta la
questione e di preparare in
60 giorni un nuovo provvedi-
mento motivato per contra-
stare la volontà di Wind di in-
stallare l’antenna. 

Ma il Comune non ha rie-
saminato, ha solo detto di
aver fatto un piano per come
si sarebbe voluto far emette-
re il segnale, senza motivar-
lo, come invece doveva fare.

Eppure altri siti cittadini pa-
iono uniformi alla ricezione
del segnale Wind ma l’ufficio
tecnico non l’ha mai spiegato
bene. Se si propone l’equiva-
lente, lo si deve motivare be-
ne, spiegandolo chiaramente.
Invece sono mancate proprio
le motivazioni, come invece
ribadiva il Tar, nonostante la
montagna di carta inviata. A
firma Polab (la ditta incarica-
ta dal Comune del reperi-
mento dei siti cittadini) però,
non dell’ufficio tecnico e del
Comune, che l’anno scorso
avevano dato la prima volta il

diniego a Wind. 
Praticamente è stato fatto

decadere il fatto di poter tro-
vare un punto di equilibrio ed
è stato ammesso, e scritto
definitivamente il 6 marzo,
che l’antenna Wind si trova in
zona neutra, quindi autoriz-
zabile.

Noi come minoranza ab-
biamo sempre creduto in un
impianto difensivo, e non au-
torizzativo, del Comune, e
siamo stati sempre cauti an-
che verso i giornalisti ma ora
no. 

Si poteva facilmente smon-
tare il piano di Wind, per cui
valeva il vecchio regolamento
del settore e la retroattività
applicativa e così prendere
magari un altro anno di tem-
po”.

Boccaccio: “Invece il Co-
mune, che aveva in mano un
cannone contro la pistola del-
la controparte, ha preso una
decisione unilaterale con
l’autorizzazione all’antenna,
abbandonando di fatto appo-
sito Comitato e cittadinanza”.

Ancora Briata: “Forse il Tar
poteva concedere un rinvio
alla questione, nella senten-
za (poi annullata) del 7 mar-
zo. 

Si è persa comunque
un’occasione d’oro per fare
vincere la città e gli ovadesi
verso la Compagnia. 

Ed ora i gestori sono liberi
di fare quello che vogliono
perché sanno che il Comune,
in tal senso, è debole e non
ha voglia di esporsi in Tribu-
nale”.

Ed ora Briata chiede le di-
missioni dell’assessore co-
munale all’Ambiente (Paolo
Lantero, con delega sulla ma-
teria), perché “questa è una
sconfitta che pesa, e peserà
a lungo nei rapporti, e nelle
conseguenti scelte, tra Co-
mune e gestori telefonici”.

Di nuovo Boccaccio: “19mi-
la euro circa sono stati spesi
per questa vicenda finita co-
sì male, se la volontà era già
quella di arrendersi. Ma è
questo il modo di gestire il
denaro pubblico?”

Lo stesso consigliere di mi-
noranza chiede ora la convo-
cazione, a breve, di un Con-
siglio comunale aperto sulla
vicenda Comune - Wind ed
una specifica commissione
d’inchiesta.

E. S.

Ovada. Le aziende di Ovada e della zona che parteciperanno
alla prossima edizione della Fiera di primavera presso il piazza-
le Kennedy, in programma a Genova dal 15 al 24 marzo prossi-
mo, e che aderiscono alla Confartigianato, sono Ambientare di
Mario Albertelli; Nespolo Divani di Andrea Nespolo; Bieffe Ser-
ramenti; PubbliO; Fabbro Mininno; Scriviaflex materassi. “È un
segnale positivo - dice Giorgio Lottero, presidente della Confar-
tigianato di Ovada - che imprese dell’Ovadese insieme si pre-
sentino ad una manifestazione così importante. In questo mo-
mento di crisi occorre ampliare il raggio d’azione delle attività e
cercare nuovi opportunità di lavoro. La Confartigianato di Ovada
ha coordinato questa iniziativa con l’obiettivo di offrire un servi-
zio utile e, ci auspichiamo, efficace per le aziende associate”.

Ovada. È partito giorni fa dal
porto di Genova un container
pieno di materiale sanitario, a
cura di Volunteers, gruppo fon-
dato dal radiologo ovadese
Maurizio Mortara in servizio
presso l’Ospedale Civile, e
premiato con l’Ancora d’argen-
to quale “Ovadese dell’Anno”
nel 2008, per quello che fa per
le vittime della guerra di ogni
parte del mondo.

Il carico è diretto nello Stato
africano della Costa d’Avorio,
precisamente al Centro mater-
nità del villaggio di Yaou. Lì att-
tualmente manca un principio
umano fondamentale e sancito
da ogni legislazione civile: non
c’è garanzia di vita per i neo-
nati. La clinica presso il villag-
gio, che si trova al confine con
il Mali, era stata abbandonata
a causa dell’imperversare del-
la guerra civile, che dilania da
tempo quegli Stati africani.

Assieme al materiale sanita-
rio, sono partiti anche dei vo-
lontari di Volunteers, che ope-
reranno a stretto contatto con
la popolazione locale. Volunte-
eers infatti non fa la carità ma,
dovunque si trovi, in Africa o in
Afghanistan (dove Mortara ed i
suoi collaboratori - volontari si
recano periodicamente), agi-
sce in maniera solidale, divi-
dendosi in tutto e per tutto con
quella gente sfortunata perché
coinvolta nella guerra.

Il container contiene lettini,
incubatrici, strumenti diagno-
stici e di primo intervento, me-
dicine ed altro materiale sani-
tario in generale, utile alla so-

pravvivenza dei neonati, fra
tutti le vittime più sfortunate e
più indifese.

Con l’offerta di tutto il mate-
riale contenuto nel container
partito dal porto ligure, Volun-
teers offre così a a quella sfor-
tunata popolazione africana
sanità gratuita e qualificata.

Mortara è poi riconoscente
verso chi, singolo o gruppi as-
sociativi, lo sostiene nei suoi
disinteressati ma consistenti (e
spesso decisivi) aiuti per il Ter-
zo Mondo: la Pro Loco di Ova-
da, “Due sotto l’Ombrello” di
Mirco Marchelli (altra Ancora
d’argento ed “Ovadese del-
l’Anno” per il 2009), la cantan-
te Roberta Alloisio, sorella del-
l’artista ovadese Gian Piero Al-
loisio, che periodicamente pre-
senta i suoi spettacoli nella cit-
tà natale.

A breve i volontari di Volun-
teeers saranno raggiunti in
Africa da personale sanitario
alessandrino.

Ovada. L’Associazione ita-
liana sclerosi multipla (Aism) di
Alessandria ha concesso per
l’anno in corso due cicli di Fi-
sioterapia o meglio di Attività fi-
sica adattata (Afa) per le per-
sone colpite da sclerosi multi-
pla. Da venerdi 15 marzo fino
al 30 maggio e per tutti i ve-
nerdi, dalle ore 15 sino alle 17
presso il Centro del Geirino,
sotto la guida del dott. Andrea
Pilotti, specialista laureato in
Scienze motorie con corso
specifico per ammalati di scle-
rosi multipla, verranno creati
dei gruppi in relazione agli sta-
di di malattia, utili al sollievo fi-
sico e psichico di tutti coloro
che vorranno parteciparvi.

Dice la referente del proget-
to Carla Ravera: “Naturalmen-
te tutto ciò è supportato dai
volontari della zona di Ovada
ed è possibile grazie ai finan-
ziamenti e alle donazioni.

Inoltre venerdì, sabato e
domenica prossimi, in tutte le
piazze italiane e per la nostra
zona in piazza Assunta, a ca-
rico della Pro Loco, ed al Ben-

net di Belforte verranno distri-
buite le gardenie della ricerca.
Ci auguriamo che le persone
siano sensibilizzate da questa
iniziativa”.

L’Aism di Ovada, che sta
cercando dei volontari, offre
alle persone con sclerosi mul-
tipla il servizio di trasporto con
automezzo attrezzato, sup-
porto all’autonomia domicilia-
re ed ospedaliera, disbrigo di
pratiche correnti. I referenti
ovadesi dell’Aism sono Carla
Ravera (cell. 338 6708299) e
Antonio Barcellonio (cell. 340
6675651). 

In città è attivo un Punto di
ascolto dell’Aism, presso il
Consorzio servizi sociali al Di-
stretto sanitario (ex Ospedale
Sant’Antonio), in via XXV Apri-
le, 22. L’orario di apertura è il
primo e terzo mercoledì del
mese, dalle ore 15 alle 17.

Gli altri dieci giorni previsti
dal progetto per l’attività fisica
a favore dei malati di sclerosi
multipla sono il 22 e 29 marzo;
il 5, 12, 19 e 26 aprile; il 3, 10,
17 e 24 maggio.

“Ricorreremo contro il Comune,
che ha autorizzato l’antenna”

Ovada. Ci scrive Michela Sericano, del Comitato contro l’in-
stallazione di un ripetitore per telefonia mobile ad alta potenza in
corso Saracco.

«Ad un giorno da un’udienza non decisiva (persino Wind, co-
me risulta dalla Memoria del 15 febbraio, auspicava un rinvio), il
settore tecnico del Comune di Ovada autorizza l’impianto di cor-
so Saracco. 

Non ci sono parole...
Più volte il Comitato ed il Circolo locale di Legambiente han-

no sollecitato un confronto con Wind, magari con l’intervento di
un mediatore istituzionale, quale il Corecom. Quando le cose
sembravano prendere la giusta direzione, si è nuovamente de-
ciso di non ascoltare.

Il provvedimento ci impedisce di evidenziare le criticità al pa-
rere Asl e tutte le nostre ragioni. Costringendoci, di fatto, ad un
nuovo ricorso, questa volta contro il Comune. 

Non ci impedirà di continuare a sostenere che lì l’antenna non
si deve fare».

Il futuro... è ripartire dal passato!
Ovada. Ci scrive Gian Luigi Montaldo.
«Ma come è bello poter raccontare qualcosa di buono in un

tempo, un po’ per tutto, basso come questo!
Venerdì 1 marzo vengo invitato, come fornitore, dai fratelli Gra-

matica ad una cena a tema in località Gnocchetto. Ed un po’ a
sorpresa, mi ritrovo dentro il tempo... ma fuori dal tempo! 

Mi spiego: il rapporto umano! Con innata discrezione, ma sen-
za fronzoli, i gestori di quel locale sono amici di tutti, si siedono
al giro con tutti, hanno un bicchiere con il brindisi in ogni tavolo!

Ecco! Con spiazzante semplicità, con sano ma non ingenuo
ottimismo, la loro amicizia davvero mi ha aiutato a capire che il
futuro... è ripartire dal passato!

Riscoprire i piatti semplici della tradizione, ritrovarsi in gruppi
improvvisati con persone di ogni età, passare qualche ora in tran-
quillità, la fretta non è mai buona consiglera... 

Qualche canto, molti genuini sorrisi con umorismo sano ed in-
telligente, tipico della “saggezza popolare”.

E se alla fine a qualcuno scappa un bicchiere di vino in più,
non è certo peccato mortale! 

Evviva perché questa è la storia dei “nostri vecchi”, la “nostra
storia” e se qualcuno capirà, anche la storia del domani!»

Consegna del Vangelo 
nell’Anno della fede

Ovada. In occasione dell’Anno della fede, iniziato lo scorso 11
ottobre, le Parrocchie di Nostra Signora Assunta e N.S. della Ne-
ve di Costa offriranno a tutte le famiglie il Vangelo di San Luca.

Si tratta di un libretto che riporta tutto il testo di questo Vange-
lo, con alcuni approfondimenti. 

“L’iniziativa per offrire a tutte le famiglie e a chiunque un’oc-
casione per conoscere la figura di Gesù, il suo messaggio di
amore e per lasciarsi condurre da lui sulle strade della vita.  L’in-
vito per tutti è di leggerlo con la dovuta calma e di meditarlo, la-
sciandosi ispirare da ciò che suscita nell’animo. Per chi è già cre-
dente, sarà l’occasione per provare a rispondere alle domande:
Chi è Gesù per me? Qual è lo stato di salute della mia fede?
Quanto sono capace di affidarmi a Lui? Per chi invece non sen-
te ancora la luce della fede, è l’occasione per leggere, almeno
una volta nella vita, la vicenda di Gesù di Nazareth: Sarà lui stes-
so ad interpellare il cuore di ciascuno e ad indicare un cammino”.

L’iniziativa di portare i Vangeli alle famiglie verrà attuata in par-
te dai sacerdoti, nell’ambito del programma della benedizione
delle famiglie, ma per il resto del territorio da molti volontari, che
faranno i missionari verso i loro fratelli e le sorelle, “nella consa-
pevolezza che la fede di tutti deve stare a cuore a ciascuno”.

Questa missione avrà inizio ufficialmente domenica 17 mar-
zo, quando durante la S. Messa delle ore 11, in Parrocchia ed al
S. Paolo, coloro che saranno impegnati in questo servizio rice-
veranno il mandato.

Ovada. Recentemente
presso la sede dell’Università
degli Studi di Alessandria si
sono svolte le gare provinciali
delle Olimpiadi della matemati-
ca e della fisica.

Per questo importante ap-
puntamento scolastico sono
stati convocati anche gli stu-
denti del biennio e del triennio
dell’Istituto Superiore “Carlo
Barletti”, dopo aver ottenuto il
punteggio migliore alla prima
prova di selezione.

Due sono state le prove ri-
guardanti le Olimpiadi della
matematica: una riservata ai
soli studenti della classe pri-
ma, cui hanno partecipato Ba-
risione Andrea, Mazzarello
Beatrice, Palumbo Marco e
Sciutto Nicla, della classe 1ª A
del Liceo Scientifico “B. Pa-
scal”. 

L’altra prova, invece, era

una gara aperta a tutti gli allie-
vi selezionati nelle varie classi
ed a cui hanno partecipato Be-
verino Giulia (5ª A), Ivaldi Emi-
lio (4ª A), Roncagliolo Patrick
(3ª A), Ottonello Arianna (2ª A),
Pastorino Umberto (2ª A),
Rossi Alberto (2ª A), Palumbo
Marco (1ª A), del Liceo Scien-
tifico “Pascal”.

Per quanto riguarda le Olim-
piadi della Fisica hanno, inve-
ce, partecipato Cenonfolo Ric-
cardo (3ª A); Goldin Emanuele
(3ª A), Roncagliolo Patrick (3ª
A), Pastorino Martina (3ª B),
del Liceo Scientifico “Pascal” e
Gullone Francesco dell’ITIS
“Barletti”. In entrambe le gare
gli alunni dell’Istituto “Barletti”
si sono particolarmente distin-
ti, grazie alle proprie capacità
ed alla preparazione fornita lo-
ro dai rispettivi insegnanti del-
l’Istituto Superiore.

Cena di BorgAllegro al San Paolo
Ovada. Appuntamenti religiosi di metà marzo.

Venerdì 15 marzo, Catechesi quaresimale nella Chiesa dei Pa-
dri Cappuccini, alle ore 20,45: “Quale liturgia a partire dal Con-
cilio?”, relatore don Silvano Sirboni.

Sabato 16, incontro mensile per le famiglie, alle ore 17,30 nel
salone del San Paolo di corso Italia e, a seguire, cena di Bor-
gallegro per genitori, ragazzi ed amici, dalle ore 19,30.

Domenica 17, ritiro spirituale per i ragazzi della 4ª elementa-
re, alla Famiglia Cristiana e nel salone del San Paolo. Martedì
19, solennità di San Giuseppe: Messe secondo l’orario feriale.
Triduo per la festa dell’Annunciazione: S. Messa delle ore 8,30
nell’Oratorio dell’Annunziata di via San Paolo. Riunione volonta-
ri sportello Caritas: ore 16,30 presso la sede Caritas. Riunione
coordinamento Assunta: ore 21 presso la Famiglia Cristiana.

Giansandro Cavanna
è “imprenditore dell’anno”

Ovada. “Imprenditore dell’anno” 2013 è Giansandro Cavan-
na, della ditta Cavanna Legnami di Rocca Grimalda. Sarà fe-
steggiato martedì sera (ore 21) 19 marzo, festa di San Giusep-
pe patrono degli artigiani, presso l’aula magna del Liceo Scien-
tifico “Pascal”. L’iniziativa è a cura della Confartigianato zonale.

Molta pioggia e buche sulle strade
Ovada. Siamo alle solite, sono bastati due giorni di pioggia

battente e continua e diverse vie e strade della città si sono ri-
dotte… ad un colabrodo!

Per esempio corso Italia, il punto presso la rotatoria della Sta-
zione poco prima del tunnel ferroviario, corso Cavour, ecc.

Per ora il Comune ci ha messo una pezza, mandando subito
operai a riempire e chiudere le buche, grandi o piccole, tonde o
meno, profonde o più superficiali, con del bitume freddo.

Ma quanto durerà? Molto poco purtroppo, sino alla prossima
pioggia intensa...

Ci vogliono dei soldi certo, e non pochi, per ricostruire bene il
fondo disastrato di una via. Ma questi, a giudizio di tutti, sono
soldi spesi veramente bene, per la collettività.

Intanto tra poco c’è la Milano-Sanremo e le strade di passag-
gio della corsa ciclistica si rifaranno presto il look, cioè il manto.

Per l’antenna Wind

La minoranza: l’assessore
all’Ambiente deve dimettersi

A Genova dal 15 al 24 marzo

Aziende di Ovada e zona
alla Fiera di primavera

L’associazione fondata da Maurizio Mortara

In Costa d’Avorio
per far vivere i neonati

Da marzo a maggio al Geirino

Progetto di attività fisica per
malati di sclerosi multipla 

All’Università di Alessandria

Il “Barletti” alle Olimpiadi
di matematica e fisica
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Carpeneto. C’è un progetto
in paese per realizzare una
nuova piazzetta ai confini col
centro storico, in cui posiziona -
re la nuova sede del mercato
settimanale ed inserire anche
parcheggi per le auto.

Ma per dar vita concreta-
mente a questo tipo di inter-
vento bisognerà prima abbat-
tere la vecchia casa tra via Ro-
ma e via Terragni, proprio ai
margini della parte vecchia
dell’antico paese altomonferri-
no.  L’intervento di demolizio-
ne e di conseguente rifaci-
mento della facciata della ca-
sa retro stante costerà circa
35mila euro e la ditta esecutri-
ce è la Grandi Scavi. Progetti-
sta del l’intervento strutturale
l’inge gnere Giacomo Boccac-
cio, con studio in corso Martiri
Li bertà ad Ovada. 

La casa in questione, ab-
ban donata ormai da diversi
decen ni, è stata acquistata
dall’Am ministrazione comuna-
le giui data dal sindaco Massi-
miliano Olivieri due anni fa,
proprio in funzione della sua

demolizio ne, che modificherà
quindi l’accesso al paese e si
concre tizzerà dunque in un
nuovo spazio a disposizione
dei resi denti.

Il Comune ha intenzione di
partire molto a breve, meteo
permettendo. Ma c’è un altro
ostacolo da superare, rappre-
sentato dal patto di stabilità sul
tetto di spesa (da non sforare)
cui sono legati tutti i Comuni.
Se sarà possibile, l’intervento
potrà essere terminato entro
l’anno in corso; altrimenti tutto
sarà rimandato all’anno pros-
si mo. Nel progetto che sta tan-
to a cuore degli amministratori
car penetesi si prefigurano, ol-
tre alla piazzetta con le soste
per le auto ed il trasferimento
del mercato, anche un’allarga-
mento della strada e uno spa-
zio per la mostra dei prodotti ti-
pici locali.

Se la cosa andasse felice-
mente in porto, il mercato set-
ti manale si sposterebbe così
da piazza della Chiesa, la-
sciando liberi spazi per la so-
sta delle auto.

Silvano d’Orba. C’è un cer-
to fermento in paese per una
bella iniziativa in corso.

La produzione cioè e la ven-
dita di cartoline storiche (il cui
ricavato sarà devoluto all’as-
sociazione oncologica ovade-
se “Vela”) stampate nell’immi-
nente primavera dal Circolo
culturale “Ir Bagiu”, il cui fon-
datore è stato l’indimenticato
prof. Sergio Basso, cultore del
dialetto silvanese e grande ap-
passionato delle tradizioni lo-
cali ed il cui figlio Riccardo og-
gi continua l’azione del padre
per la salvaguardia del dialet-
to silvanese e la valorizzazio-
ne della cultura del posto.

Le cartoline saranno circa
una decina e l’uscita della pri-
ma è imminente mentre il re-
sto sarà evidenziato tra la pri-
ma vera e l’estate al teatro del-
la Soms di via Roma. 

Il giovane fotografo Claudio
Passeri, attuale presidente del
Circolo culturale - dialettale,
precisa che le fotografie ri-

guarderanno interessanti scor-
ci storici del paese, ripresen ta-
ti e rimessi a nuovo andando
alla ricerca, e poi selezionan-
do, vecchie fotografie e carto-
li ne dei decenni passati, con la
collaborazione dei soci del Cir-
colo, molto prodighi nell’azio-
ne di ricerca e di rinvenimento
di queste autentiche testimo-
nian ze cartacee della Silvano
di un tempo.

Saranno presentate per
esempio alcune belle ed anti-
che visuali di piazza Cesare
Battisti, la piazza centrale del
paese; vedute del castello con
infrastrutture che oggi non esi-
stono più ma che sono ancora
presenti nel ricordo dei silva-
nesi anziani; l’Orba e la “ciapa
russa” così ben cantata in una
bella poesia dialettale di Bas-
so; la vecchia tramvia che col-
legava Ovada con Novi nei
primi decenni del secolo scor-
so. Le cartoline si potranno ac-
quistare nell’edicola del pae-
se.

Ovada. La Confraternita
dell’Annunziata si prepara a
cele brare la festa da cui trae
pro prio il nome.

Con l’annuncio a Maria, da
parte dell’Arcangelo Gabriele,
della nascita verginale, anda-
va a compimento la storia del-
la salvezza dell’umanità. Be-
ne detto XVI ha detto in
un’ome lia: “L’icona dell’Annun-
ciazio ne fa percepire come tut-
to ri salga lì… nello spazio pie-
no di grazia del sì di Maria alla
vo lontà di Dio”. Dicono i refe-
renti del bell’Orato rio cittadino
di via San Paolo: «Oggetto di
rappresentazione da parte di
molti artisti (da Giotto a Simo-
ne Martini, da Lorenzo Lotto a
Caravaggio), nel nostro Orato-
rio l’icona dell’Annunciazione
risplende nella pala di Agosti-
no Bombelli a lato dell’altare e
nella splendi da cassa proces-
sionale del Maragliano, ampia-
mente citata nel testo d’arte
“Anton Maria Maragliano”, edi-
to recentemente in edizione di

lusso dalla casa editrice geno-
vese Sagep a firma di Daniele
Sanguineti, curatore del Mu-
seo di Palazzo Reale di Geno-
va. La liturgia della festività si
articolerà in questo modo: dal
19 al 22 marzo sarà celebrata
la Santa Messa mattutina in
Oratorio, alle ore 8,30 in pre-
parazione alla festività che ri-
correrà sabato 23 marzo e so-
lennizzata con la S. Messa of-
ficiata, anche in questo caso,
alle ore 8,30. Nei giorni sopra
indicati, quindi, la campana
dell’Ora torio dell’Annunziata,
di prima mattina, inviterà i de-
voti del l’Oratorio ed i fedeli tut-
ti ad un rito, che risale a più di
1500 anni fa.  Infatti l’Annun-
ciazione è fe sta tra le più anti-
che (IV, V secolo) e più amate
sia nella tradizione cattolica
che in quel la ortodossa. 

Fonte ed origine di un mes-
saggio spirituale di rinnova-
mento, salvezza e pace per
tutti gli uomini di buona volon-
tà».

Cassinelle. Nella foto, col sindaco Roberto Gallo, Fiorina Ivaldi
che, domenica 3 marzo, è stata festeggiata dalla sorel la, dai ni-
poti e parenti, dal sin daco, dal parroco don Giacinto e dagli ami-
ci concittadini pre senti prima alla S. Messa e dopo a casa, per-
chè il 20 feb braio ha compiuto la bellezza di 100 anni. Infatti è
della leva del 1913 ! Ida (così è conosciuta da tut ti) è una arzilla
signora molto in gamba e lucidissima che abita in frazione Ban-
dita e vive ancora in perfetta autonomia.  I parenti che abitano
nello stesso condominio ed una si gnora di Cassinelle le danno
una mano in caso di bisogno, ma lei è perfettamente in con dizio-
ne di autogestirsi. Dice il Sindaco Gallo: “Diciamo sem pre che i
Comuni della zona di Ovada hanno l’età media tra le più alte del-
la regione.  Ebbene dobbiamo esserne orgogliosi, perchè come
dimo strano queste persone, vuol dire che uno dei principali mo-
tivi della longevità è anche la buona qualità di vita del territo rio.”

Ovada. Terminata con suc-
cesso l’iniziativa “Museando...
in inverno”, inizia ora “Muse-
an do… in primavera - natura
e dintorni”, dedicata all’affa-
scinante mondo delle scienze
naturali e curata dall’asso-
ciazione Calappilia, gestore
del Museo Paleontologico “G.
Maini” di via Sant’Antonio,
d’intesa con l’Amministrazio-
ne comunale, prosegue pres-
so la sede museale cittadina. 

Gli appuntamenti primave-
rili previsti dureranno fino al-
la fine di maggio e compren-
dono conferenze divulgative,
labora tori per ragazzi, espo-
sizioni temporanee ed escur-
sioni sul territorio. 

Dunque un calendario ricco
di eventi e temi per tutte le
età, dedicato non solo agli
appas sionati del settore e che
diven ta un’occasione per co-
noscere il patrimonio natura-
le del terri torio di Ovada e
della zona.

Sabato 16 marzo alle ore
16, nella sala conferenze del

Mu seo si terrà la conferenza
di vulgativa sul tema “Il pae-
sag gio agrario dell’Ovadese”,
a cura del prof. Renzo Inca-
mina to.

Dicono i referenti museali:
“L’appassionato naturalista di
Costa d’Ovada ancora una
vol ta guiderà i partecipanti al-
la scoperta delle infinite me-
ravi glie, spesso sconosciute,
che rendono la zona di Ova-
da straordinaria e affascinan-
te. 

La natura nelle sue infinite
forme ha saputo dipingere un
affresco meraviglioso sulla cui
trama l’uomo ha poi, nel be-
ne e nel male, operato e le-
vigato fino a chiamare “casa”
quei paesaggi prima selvag-
gi. 

Tutto questo e molto altro
ancora viene affrontato nella
conferenza, per imparare a
conoscere ed amare il nostro
territorio”. 

Per informazioni: associa-
zio ne Calappilia, tel. 340-
2748989.

Ovada. L’Istituto d’istruzione
superiore cittadino “Carlo Bar-
letti”, nelle persone della diri-
gente dott.ssa Laura Lantero e
delle prof.sse di Scienze, Mari-
sa Ottonello e Paola Novelli,
ringraziano l’associazione
A.d.i.a. di Acqui Terme per l’ac-
curata professionalità im piega-
ta nel progetto “Consa pevole
fino in fondo al piatto”. La bril-
lante e molto seguita iniziativa
ha visto coinvolti gli studenti
delle classi terze A e B del Li-
ceo Scientifico Statale “Blaise
Pascal”. Grazie alle lezioni del-
le dott.sse Samanta Rondino-
ne, dietista e responsabile del
cor so, e Marilena Lanero, dia-
be tologa presso l’Ospedale
“Mons. Galliano” della città ter-
male, gli studenti hanno potuto
apprendere, in modo esaurien -
te ed assai dettagliato, quanto

la sana alimentazione ed uno
stile di vita corretto siano fon-
damentali per prevenire il dia-
bete e per mantenere il corpo
in buona salute. 

La salute e la nutrizione, in-
fatti, sono strettamente corre-
late in molti aspetti: disturbi e
disfunzioni più o meno seri
possono comparire come ef-
fetti di una cattiva alimentazio-
ne e di un regime alimentare
scorretto.  Per questo si rin-
grazia l’as sociazione acquese,
il presi dente, le dottoresse che
hanno partecipato al riuscitis-
simo corso, i volontari e gli as-
sociati per aver voluto rendere
partecipi gli studenti del Liceo
Scientifico Statale di un’inizia-
tiva di sensibilizzazione così
importante per loro. Infatti l’in-
formazione corretta è alla ba-
se di una società “sana”.

Ovada. Singolare iniziativa per ricordare la festa della donna e l’8
marzo. In piazza Cereseto un grup po di ovadesi, tra cui Enza Gal-
luccio, Alberto Motta ed Enrica Tortarolo, in colla borazione col Cen-
tro per la pace e la non violenza “Rachel Corrie” (nel nome della
pacifi sta americana schiacciata da un bulldozer israeliano a Ga-
za), ha posto tante paia di scarpe femminili. Tante quante sono sta-
te le violenze mortali sulla donna nel 2012. Ogni scarpa riportava
il nome della vittima e la data dell’efferato femminicidio.

Silvano d’Orba. Ancora una festa per una “nonnina cente naria”
silvanese. Domenica 3 marzo il sindaco Ivana Maggiolino si è
recata presso l’abitazione di Onorina “Nini” Camera, dove si so-
no riuniti i familiari per festeggiare i suoi 100 anni (è nata il 4 mar-
zo 1913 in paese). Dopo il tradizionale spegni mento delle can-
deline, le è stata consegnata una targa a ricordo dell’importante
traguar do raggiunto: “un piccolo dono per un giorno speciale”.
Ecco una foto ricordo: a par tire da sinistra la cugina Fran ca, il
sindaco, la sorella Gian na (96 anni), l’amica Ines e la centena-
ria festeggiata. Dichiarazione del sindaco Maggiolino: “I cente-
nari sono un patrimonio per il paese perché mantengono viva la
storia comune”.

Saggi alla Scuo la di musica
Ovada. Domenica 17 marzo, presso il salone della Civica

Scuola di musica “A, Rebora” di via san Paolo, secondo ap pun-
tamento dei saggi dei gio vani allievi della scuola.

Domenica scorsa si sono esibiti per il corso di pianofor te, chi-
tarra e tromba: Alberto Esposito, Edoardo Mazzarello, Elena Pa-
storino, Giorgio Mon tobbio, Irene Pastorino, Fran cesco Luciani,
Lorenzo Turco, Andrea Bari, Chiara Esposito, Martin Pirletti, Da-
niele Boccac cio, Antonia Bottero e Dennis Piana.

“Cena con delit to” con gli Scout
Ovada. Sabato 16 marzo alle ore 19.30, in onore del “S. Pa-

trick’s day”, il clan “Scatola di colori” del gruppo Scouts Ovada 1,
organizza una cena di autofinanziamento presso il salone dei
Padri Scolopi in piazza San Domenico, per po ter partecipare ad
un campo di servizio in Africa.

Il menù della serata prevede gustosa farinata e buoni ham bur-
ger, accompagnati dalla birra e da un “intrigante delitto”, per ani-
mare e rendere ancora più piacevole la serata a tutti gli ospiti in-
tervenuti.

Per prenotazioni: Claire, cell. 349 2463224 oppure Chiara cell.
347 8356221.

Stress, scuola e man giar sano
Cassinelle. Giovedì 14 mar zo alle ore 20.45, iniziativa a cura

dell’associazione ovade se “Sentirsi per star bene”. Prosegue in-
fatti il ciclo di con ferenze gratuite aperte alla cit tadinanza, lega-
te dal tema “Resistere agli urti nelle diverse fasi della vita” (se-
condo ap puntamento).

Presso il salone del “Museo del Territorio S. Margherita”, è in
programma “Stress ed in vecchiamento... resistere si può!”, rela-
trice la dott.ssa Sa brina Dattilo, psicologa psico terapeuta. 

Si prosegue con “Resistere agli urti dell’incontro tra scuo la-all-
ievo-famiglia”, relatrice la dott.ssa Ilaria Aldrovandi, counseler
orientativo. 

A seguire “Mangiare sano a low cost: cibi sani ed economi ci in
una società che lotta con tro il caro vita!”, realtrice la dott.ssa Da-
niela Marchelli, die tista.

È necessaria l’iscrizione per il rilascio dell’attestato di parte ci-
pazione. 

Info: 339 4884494; 349 2834070. 

Le serate d’arte di Luzzani
Ovada. Venerdì 15 marzo, nella sala “Punto d’incontro” Coop

di via Gramsci, alle ore 21, per le serate d’arte condot te da Er-
manno Luzzani, giunte alla sesta edizione, “Paesismo e veduti-
smo”, pittura italiana del Settecento, seconda parte. L’incontro
artistico è a cura della Banca del Tempo. L’ini ziativa è gratuita e
aperta a tutti. Per informazioni: sportello della Banca del Tempo:
saba to ore 11-12, c/o Biblioteca Ci vica - piazza Cereseto 7 - tel.
e segreteria 349 6130067. 

A Carpeneto

Una nuova piaz zetta
per il mer cato e le auto

A cura del Circolo “Ir bagiu”

Dieci cartoline
per la Silvano che fu

Liturgia in Oratorio dal 19 al 23 marzo

La festa dell’Annunziata
è tra le più anti che 

Ida Ivaldi di Bandita di Cas sinelle

La centenaria festeggiata
dal sindaco e tanta gente

Conferenza al Museo Pa leontologico

Il paesaggio agrario
della zona di Ovada

Nutrirsi con consapevolez za: 
lezioni ai li ceali

Onorina “Nini” Camera

Il traguardo dei “100” per
la “nonnina” di Silva no

Per la festa della donna

Scarpe in piazza Cereseto
contro il femminicidio
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Campo Ligure. Sarà firma-
to nella mattinata di venerdì 15
marzo, il contratto tra l’unione
dei comuni valle Stura Orba e
Leira e la società AMIU per la
raccolta dei rifiuti nei 5 comuni
dell’unione. Come abbiamo
già ricordato su queste pagine,
lo scorso anno si è tenuta la
gara di evidenza pubblica per
l’aggiudicazione dell’appalto
della raccolta per i prossimi 4
anni. Con questa firma partirà
una piccola rivoluzione, che
sarà perfezionata nei prossimi
mesi, e che porterà ad un tota-
le cambio delle nostre abitudi-
ni per quanto concerne la rac-
colta dei rifiuti. Anche nei no-
stri paesi si andrà verso una
più forte raccolta differenziata
che lo scorso anno ha rag-
giunto il 32% ma che per legge
doveva traguardare il 65%. Nei
prossimi 2 mesi si terranno in-
contri pubblici, presidi sul terri-
torio, manifesti, cartoline a do-
micilio e visite a domicilio per
informare i cittadini su come ci
si dovrà comportare nel mo-
mento in cui avrà inizio la nuo-
va raccolta. Due le novità più
importanti: spariranno dal ter-
ritorio i bidoni verdi che a tut-
t’oggi raccolgono la spazzatu-
ra indifferenziata e saranno so-
stituiti da 2 nuovi tipi di bidoni,
MARRONE per i rifiuti organi-
ci, GRIGI per la frazione di ri-
fiuti residua. I bidoni marroni
diverranno condominiali o, in
alcuni casi, di prossimità, dota-
ti di chiavi e, come dicevamo,
raccoglieranno i rifiuti umidi,
che per quanto concerne i cen-
tri storici saranno invece rac-
colti a domicilio. Agli utenti ver-
rà consegnato tutto il materia-
le occorrente per dare il via a
questa raccolta. Su strada ri-
marranno i bidoni GRIGI per la
frazione residua, BIANCHI per
la carta, piccole scatole di car-
tone e tetrapack. VERDI per il
vetro e GIALLI per plastica e
metalli. Come dicevamo sarà
certamente una piccola rivolu-
zione che seguiremo come
giornale per fornire tutte le in-
formazioni e per favorire que-
sto nuovo approccio alla rac-
colta dei rifiuti che punta sul ri-
ciclo per dare un futuro al no-
stro territorio senza discariche
ed inceneritori.

Non arriviamo tra i primi, in
moltissimi comuni italiani que-
sta raccolta è già una realtà da
anni ed i risultati raggiunti sono
stati, su pure con le dovute e
preventivare difficoltà, sempre
conseguiti.

Nella foto il manifesto che
verrà affisso per le vie del no-
stro comune quando si stabili-
ranno i giorni degli incontri
pubblici che, naturalmente, si
terranno anche negli altri co-
muni dell’unione 

Masone. Pubblichiamo la
lettera di Marisa Bacigalupo,
presidente del GAL, in merito
al parassita del castagno che
purtroppo infesta da qualche
anno il nostro territorio, con
pesanti conseguenze.

«Gent.mo Assessore Bar-
bagallo, 

nella giornata odierna si è
svolta presso gli uffici del-
l’Agenzia di Sviluppo Gal Ge-
novese una riunione dei soci
dell’Associazione Strada del
Castagno - Itinerario dei Pro-
dotti delle Valli Genovesi, alla
quale ha preso gentilmente
parte anche il Dott. Storace,
dirigente del Settore Fitosani-
tario della Regione Liguria, per
discutere del grave problema
del Cinipide del Castagno. 

Gli associati presenti hanno
espresso la loro preoccupa-
zione per il diffondersi della
malattia che sta seriamente
minacciando la produzione di
castagne e gli annessi prodot-
ti trasformati (farina e derivati,
miele di castagno etc …). Ta-
le filiera stava riscontrando
negli ultimi anni un trend posi-
tivo e con buone prospettive
di sviluppo che il crollo della
produzione imputabile al Cini-
pide ha gravemente compro-
messo. 

Anche dal punto di vista
ambientale e della fruibilità tu-
ristica viene rilevato come la
situazione determinatasi co-
stituisca un elemento peggio-
rativo della condizione dei bo-
schi del nostro territorio, che
appaiono meno attrattivi dal
punto di vista turistico, fatto
particolarmente preoccupante
considerando la capillare dif-
fusione di questa varietà ar-
borea. 

Dalla riunione è emerso
l’impegno della Regione nel
fronteggiare il diffondersi del
parassita con strumenti che,
laddove utilizzati, hanno avuto
un riscontro positivo. 

In particolare l’utilizzo del-
l’antagonista Torymus Sinen-
sis ha dato ottimi risultati tra-
mite “lanci” mirati nelle aree
più colpite.

Questa pratica sebbene in-
crementata negli anni, a parti-
re dal 2004, investe ancora
pochi territori limitati per

estensione. Da quanto
espresso dai soci presenti, tra
cui il Parco Antola, Coldiretti,
Legacoop, CIA, Confesercen-
ti, Confcooperative, UNPLI Li-
guria, Associazione “Liguria
Biologica”, Associazione
C.A.S.T. e Associazione Para-
dase si ritiene prioritario in-
tensificare il numero di inter-
venti sul territorio.

In particolare vengono se-
gnalate alcune aree, significa-
tivamente colpite dal Cinipide,
nei seguenti Comuni: Vobbia,
Valbrevenna, Crocefieschi,
Savignone, Ronco Scrivia,
Rovegno, Fontanigorda, Gor-
reto (Loc. Fontanarossa), Mo-
conesi, Tribogna, Lumarzo,
Uscio, Avegno, Mezzanego e
Borzonasca. 

Fiduciosi che il percorso ini-
ziato e fin qui portato avanti
così efficacemente possa limi-
tare i danni prodotti dal paras-
sita, speriamo che possiate
accogliere la nostra richiesta,
rendendoci disponibili anche
per una futura collaborazione
su una tematica per noi così
importante e vitale. 

Ringraziando anticipata-
mente per l’attenzione, porgo
a nome mio e di tutta l’Asso-
ciazione i migliori saluti». 

Marisa Bacigalupo, Presi-
dente Associazione Strada
del Castagno - Itinerario dei
Prodotti delle Valli Genovesi

Rossiglione. Il gruppo ca-
noro “Quei de Rsciugni” ha ot-
tenuto uno strepitoso succes-
so al Festival dialettale di San
Giorgio che si è svolto nel me-
se scorso settimana ad Alben-
ga che ormai è diventata il
centro regionale della musica
e della canzone.

I rossiglionesi, infatti, hanno
ottenuto un brillante primo po-
sto presentando la canzone
“Gnecchi e furbi” mentre a Di-
no Sobrero è stato assegnato
il premio per il miglior testo con
la canzone “I ögi der Gazàn”.

La manifestazione ha avu-
to il patrocinio della Regione
Liguria, della Provincia di Sa-
vona, del Comune di Albenga
e della Consulta Ligure men-
tre l’ospite d’onore della sera-
ta finale è stato Andrea Fac-
co di Zelig, che ha creato
grande emozione tra il folto
pubblico.

E domenica 3 marzo, pres-
so il Teatro Govi di Bolzaneto,

si è tenuto il tradizionale ap-
puntamento con il “Gran Galà
del Premio San Giorgio per la
Canzone Ligure”, che que-
st’anno è giunto alla sua dodi-
cesima edizione.

Sono stati ospitati i primi tre
classificati, delle due categorie
solisti e gruppi, al Festival San
Giorgio per la Canzone Ligure
e a “Quei de Rsciugni” , vinci-
tori nella categoria gruppi , è
stato consegnato il premio
“Gipponetto Govi”.

La manifestazione è stata
condotta da Silvia Bazzano,
che ha compiuto alcune delle
sue esilaranti incursioni caba-
rettistiche e da Ivaldo Castel-
lani, che ha presentato il suo li-
bro “Un carruggio e una botte-
ga - storie della città vecchia”. 

Alla manifestazione è inter-
venuta anche una delegazione
di sostenitori rossiglionesi, gui-
data dal sindaco Cristino Mar-
tini che ha consegnato il pre-
mio ai concittadini musicisti.

Venerdì 15 marzo
a Campo Ligure
consiglio  comunale

Campo Ligure. È stato con-
vocato un consiglio comunale
straordinario ed urgente con il
seguente ordine del giorno:

- Approvazione verbale se-
duta precedente

- Approvazione regolamento
comunale sui controlli interni
(d.l. 10/10/2012, n. 174 decre-
to controlli EE.LL.)

- Approvazione convenzione
per condivisione segreteria
tecnica a supporto dei sistemi
di gestione ambientale del par-
co del Beigua

- Deliberazione di indirizzo
politico per la realizzazione del
monumento commemorativo
del bicentenario della fonda-
zione dell’Arma dei carabinieri

- Interpellanza in merito agli
interventi tecnici eseguiti per il
ripristino della centrale a bio-
masse forestali.

Masone. Domenica 17 marzo alle ore 16, presso il Teatro Opera Monsignor Macciò di Masone, si
terrà la replica del già seguitissimo spettacolo ”Sulle orme di Francesco” realizzato dal Gruppo
Teatrale “Sulle Ali della Fantasia” nel 2011, per l’anno internazionale del volontariato. Lo spettacolo,
il terzo presentato a Masone dallo scorso novembre, è una libera riduzione del celebre spettaco-
lo “Forza venite gente” con una sceneggiatura originale, ideata da Armando Lavezzo. La storia che
ha sempre stupito e coinvolto piccoli e grandi spettatori, mescola miti e leggende della vita di San
Francesco d’Assisi, garantendo divertimento ed emozioni al ritmo di musica, e di danza di Debo-
rah Bruzzese, splendida insegnante e coreografa di “Alyat danza”. La manifestazione benefica è
favore della Scuola dell’Infanzia “Barone Giulio Podestà” di Masone e del fondo B038 dell’Istituto
Gaslini, a favore dei bimbi ricoverati e delle loro famiglie. L’associazione è infatti regolarmente ac-
creditata presso l’Istituto con tanto di “Bollino Gaslini” con regolare autorizzazione. È gradita e gra-
tuita la prenotazione.

La 104ª
Milano-Sanremo
questa volta
è di domenica

Masone. Passerà di dome-
nica, una novità dopo anni di
transito al sabato, la cento-
quattresima edizione della Mi-
lano-Sanremo.

La motivazione pare sia do-
vuta al minor disagio arrecato
al traffico lungo i 298 chilome-
tri della Classicissima, il pas-
saggio da Masone, dopo il ri-
fornimento della Maddalena di
Campo Ligure, è previsto tra le
13,19 e le 13,38, a seconda
della media di corsa tra i 40 e
44 km/ora.

Un altro elemento contribui-
sce a rendere unica, storica
questa edizione: sarà l’ultima
che attraverserà la vecchia
galleria al Passo del Turchino,
dal prossimo luglio infatti do-
vrebbe entrare in utilizzo la
nuova, una variazione imper-
cettibile dal punto di vista del
risultato sportivo, ma che se-
gna un altro passaggio memo-
rabile nella secolare storia del-
la corsa in linea più bella d’Ita-
lia.

Campo Ligure. Nonostante i rigori invernali le attività della bi-
blioteca comunale “Giovanni Ponte” sono proseguite intense co-
me al solito portando avanti iniziative già collaudate come il “bi-
bliotè”, il “cantastorie”, l’”angolo della poesia” con in più la pre-
sentazione di libri da parte degli autori stessi, con l’organizza-
zione di visite guidate come quella al museo egizio di Torino o la
partecipazione a spettacoli teatrali come “chilometro zero” di Pe-
truzzelli al teatro Duse di Genova. Per quanto riguarda “incon-
triamoci per parlare di…” segnaliamo una serie di conferenze ac-
comunate dal titolo: “tra scienza e leggenda” che prenderà il via
venerdì 15 marzo alle ore 21. In tale data il dott. Gianfranco Po-
li si addentrerà nei meandri del Vecchio Testamento per parlarci
dell’ “arca dell’alleanza” si sposterà poi alle crociate e ai cavalieri
templari. Il venerdì successivi, sempre alle 21, sarà la volta del-
la dottoressa Renata Duberti la quale, ormai esperta viaggiatri-
ce, illustrerà il suo recente viaggio lungo la favolosa “via della
seta” e in particolare il suo soggiorno a Samarkanda avvalendo-
si delle foto scattate in quella occasione. Infine la professoressa
Gabriela Turri concluderà il ciclo, il primo venerdì d’aprile, dis-
sertando sulle problematiche relative all’origine della vita. 

Masone. Ancora una bella prestazione dei ju-
doka masonesi il 10 marzo a Torino nella Judo
Turin Cup.

La gara, che si è svolta nel palazzetto dello
sport “Le cupole” di Torino, ha visto la parteci-
pazione di oltre 500 atleti provenienti da tutta
Italia, ormai consolidata e costante la parteci-
pazione della Polisportiva Masone settore judo
in queste importanti manifestazioni.

Sara D’Agostino ha conquistato la medaglia
di bronzo nella categoria Cadette 48 kg, al ter-
mine di una gara veramente difficile, forse una
delle migliori gare dell’atleta masonese.

Peccato solo per alcune decisioni arbitrali che
l’hanno un po’ penalizzata, ma si sa anche que-
sto fa parte del gioco.

Bene anche Ferrando Christian, anche lui
bronzo nella categoria esordienti A 55 kg.

Bene anche perchè si trattava della prima ga-
ra importante del giovane masonese.

Un primo incontro in cui è stato tradito dal-
l’emozione, ma poi molto bene fino al bronzo.
Buona gara anche per Danielli Yama nella ca-
tegoria esordienti B 55 Kg, quinto a un passo
dal podio.

Una bella gara per Yama, sconfitto in finale
terzo posto (nel Judo la finale terzo posto as-
segna terzo e quinto).

Ancora strada in salita per Gamarino Nicolò,
categoria esordienti B 66 Kg, che ha dovuto in-
terrompere la gara per un piccolo infortunio al-
la spalla.

Nulla di serio ma peccato perchè poteva fare
bene.

In ultimo un commento del tecnico Franco
Benotti: “Voglio solo fare una considerazione,
ovunque andiamo facciamo bene, abbiamo un
bel gruppo e stiamo crescendo, l’asticella dei
nostri obiettivi è sempre più in alto.

Sono veramente orgoglioso di questi ragazzi,
per come si allenano, per l’amicizia che li lega
e per l’impegno...

Il 10 marzo a Torino

La Polisportiva Masone sul podio
Sara D’Agostino bronzo a Torino

Preparata dall’unione di comuni 

Rifiuti: la raccolta
è differenziata

Parassita del castagno

La lotta biologica continua
ma i nostri boschi soffrono

Ambito riconoscimento al gruppo musicale

A “Quei de Rsciugni”
il premio San Giorgio

A Campo Ligure

Biblioteca comunale
incontri a tema 

Domenica 17 marzo al Teatro Opera Monsignor Macciò di Masone

“Sulle orme di Francesco” 
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Cairo M.tte. Riceviamo que-
sta lettera inviata dall’Osserva-
torio di Qualità della Vita al
Sindaco di Cairo.

«Signor Sindaco, se ho ben
capito dai giornali il biodige-
store di Ferrania ha avuto il
nullaosta. Allora, mi permetto
rammentarle alcune conside-
razioni semplici e quasi ovvie,
più logiche che tecniche, fatte
ad un convegno cui anche lei
partecipò qualche mese fa. E
che mi pareva, ma evidente-
mente sbagliavo, avessero
avuto un po’ della sua atten-
zione. 

Il processo di biodigestione
è un buon processo. Io stesso
nelle osservazioni al Piano
Provinciale, suggerivo di pren-
derlo seriamente in considera-
zione. Ma come tutte le tecno-
logie presenta dei rischi. Pro-
porzionali alla complessità e
alle dimensioni degli impianti.
Ecco qualcuno dei rischi del
progetto (quanto meno secon-
do i dati che ho avuto). 

1. Si parla di un impianto per
trattare inizialmente 30.000 t/a
di Forsu + 15.000 di verde per
poi forse raddoppiare la capa-
cità. Facciamo due conti. La
provincia di Savona produce
circa 200.000 ton/a RSU. Sap-
piamo che mediamente la Fra-
zione Organica costituisce cir-
ca il 20% del totale, cioè =
40.000 t/a; le 30.000 ton ri-
chiederebbero dunque un li-
vello di Raccolta Differenziata
almeno del 75%. Un sogno. E,
d’altra parte una buona RD è
essenziale all’efficienza del
processo, come dimostra am-
piamente la sua storia trava-
gliata. Ma dal 75% siamo mol-
to molto distanti. In realtà, ad
oggi sarebbero più o meno uti-
lizzabili (in tutta la provincia)
non più di ca. 10.000 t/a di
umido: dunque, per arrivare ai
30.000 di progetto ci vogliono i
rifiuti di mezza Liguria. È que-
sto che si vuole? Se sì, biso-
gna dirlo chiaramente. Sono
conti che chiunque può fare;
che bisogna avere il coraggio
di fare e di esporre, senza de-
legare tutte le proprie respon-
sabilità di amministratori e di
cittadini a tecnici interessati. 

2. quando si mescola alla
FORSU del verde proveniente
da sfalci e da potature, biso-
gna tener conto che la lignina

in esso contenuta è, chimica-
mente, un polimero organico
molto pesante, una molecola
estremamente complessa e
molto difficile da decomporre.
Per questo si ritiene in genere
che la % di verde non debba
superare il 20-25% della FOR-
SU, pena il rallentamento/inibi-
zione del processo di biodige-
stione. Dunque non più di
2000-2500 t/a. di verde e non
le 15.000 del progetto. In tota-
le, dunque: 12000-12500 t/a di
materiale e non 45.000! 

3. Ancora: 45.000 ton di ma-
teriale da trattare corrispondo-
no a circa 4.500 camion in en-
trata + altri 2.000 camion in
uscita per compost e scarti. In
totale altri 6500 camion su e
giù per una valle trafficata con
viabilità già difficoltosa. E figu-
riamoci d’inverno!. 

4. E poi: il tempo totale di
permanenza del materiale in
fermentazione sull’impianto è
dato da: Sezione di DA 60 gg
Sezione di Compostaggio 120-
140 gg Totale 180-200gg/365
x 45000 = ca 25.000 ton me-
diamente presente in sito. Per
quanto il processo sia d’impat-
to contenuto, per quanto sia
definito biologico, si tratta pur
sempre di 25.000 ton di mate-
riale costantemente presente
e che emette continuamente
effluvi, diciamo così, odorosi.

5. Un malfunzionamento,
sempre possibile anche in un
buon impianto, della sezione di
DA potrebbe facilmente dare
luogo ad emissioni di metano,
acido solfidrico, mercaptani,
creando un’atmosfera tipo im-
pianto di depurazione di Savo-
na-Zinola nei suoi momenti
peggiori. E, come detto, il ri-
schio e l’entità del guasto so-
no proporzionali alle dimensio-
ni e alla complessità dell’im-
pianto. 

6. La produzione di energia
elettrica da biogas ha un ren-
dimento <40%. Il resto è calo-
re che, se non si prevede qual-
che tipo di teleriscaldamento
(ma il sito, da questo punto di
vista è davvero infelice), si di-
sperde inutilmente insieme al-
le emissioni inquinanti della
combustione. Insomma, sap-
piamo tutti che è una buona
tecnologia ma, come tutte le
tecnologie, deve essere appli-
cata con ragionevolezza e ri-

spetto dei suoi limiti (in questi
casi il “come” è altrettanto im-
portante del “cosa”), se non si
vogliono correre troppi rischi.
Infatti, la taglia media di questi
impianti è ovunque di 12-
15000t/a. Qui dovrebbe esse-
re di 45.000, forse x 2. Perché
mai? Dunque, così come pro-
spettato, quell’impianto non mi
sembra affatto una buona
idea. 

A conclusione, ripeto qual-
che raccomandazione: Credo
che, indipendentemente da al-
tre considerazioni, si debbano
porre alcune condizioni mini-
me alla scelta di questo siste-
ma per non ripetere errori già
fatti da altri; per ridurre i rischi
connessi; per evitare impatti
sproporzionati, inutilmente
sproporzionati. Tra le condizio-
ni indicherei almeno queste.

- se ne può riparlare solo do-
po aver raggiunto una quota di
RD degli urbani almeno non in-
feriore a quella di legge (65%
dal 2012), anziché mettere
una sorta di sovrapprezzo di
smaltimento da eliminare solo
a quota raggiunta (una sorta di
garanzia al contrario, franca-
mente mai vista) 

- potenzialità dell’impianto
non superiore a 15.000 ton/a.
C’è sempre tempo (San Fran-
cisco ci ha messo 15 anni a
passare da una RD del 30 al
65%!) per ampliare 

- trattamento riservato
esclusivamente alla Frazione
Organica del RSU e al verde
prodotto localmente 

- per evitare disastrosi con-
nubi volti a preparare facili/lu-
crose scorciatoie di trattamen-
to (biomasse, inceneritori,
ecc…), dichiarare da subito
l’incompatibilità della presenza
di altri impianti di trattamento
aggiuntivi o complementari. 

- controllo continuo pubblico
dei principali parametri tecnici,
dei flussi di materia e della
qualità del biogas prodotto. Mi
auguro che queste brevi note
contribuiscano in qualche mo-
do a indurla a rivedere il suo
orientamento. Almeno per
quanto riguarda le dimensioni,
davvero spropositate, dell’im-
pianto. Con simpatia, ma con
qualche nascente perplessità
sulla Sua reale attenzione alle
voci dei cittadini, la saluto cor-
dialmente». PDP

Cairo M.tte. Il segretario na-
zionale dell’Associazione Ita-
liana Wilderness, Franco Zuni-
no, ha replicato puntualmente
ai sindaci di Altare e Saliceto
che avevano difeso la bontà e
l’utilità dei parchi eolici distri-
buiti sui crinali della Valbormi-
da, partendo dal dettato della
carta costituzionale: «La Co-
stituzione italiana - sottolinea
Zunino - stabilisce che lo Stato
debba difendere il paesaggio.

Sostenere che le gigante-
sche pale eoliche che stanno
sempre più dominando il pae-
saggio italiano, e particolar-
mente alcune Regioni come la
Puglia e la Liguria, non arre-
chino danno paesaggistico è
un non-senso, un negare una

realtà solo perché scomoda.
Le pale eoliche che già oggi

dominano i paesaggi della Val
Bormida sono la prova provata
di una violazione costituziona-
le». 

Ma, secondo i sindaci non ci
sarebbe alcun impatto sul ter-
ritorio in quanto non si vedono:
«Che gli stessi Sindaci di Alta-
re e di Saliceto abbiano tenuto
a precisare che il danno non vi
sarebbe perché esse non si
vedono dal paese, è la prova
che il danno esiste, - incalza
Zunino con un sottile sillogi-
smo - perché implicitamente
essi riconoscono che se si ve-
dessero vi sarebbe danno.

E allora, dato che esse si
osservano da tutti i paesi e
punti panoramici della vallata,
si ha la prova che il paesaggio
è stato violato.

E questo per soddisfare
15.000 utenze (cioè, non la ri-
chiesta di energia elettrica del-
le industrie valbormidesi, che a
ben altre fonti produttive fanno
riferimento vista la grande
quantità di energia loro neces-
saria, che solo le centrali nu-
cleari francesi e svizzere e
quella a carbone di Vado pos-
sono soddisfare).

Energia per scopi industriali
che non sarà da fonti rinnova-
bili, ma che consente loro di
avere grandi quantità di Mega-
watt con qualsiasi tempo ed a
fronte di qualsiasi evento so-
ciale e politico che possa in-
fluenzare il nostro paese.

Una nazione non deve tanto
soddisfare le richieste di ener-
gia che gli giungono dalle
utenze civili (gocce d’acqua
nel mare!), quanto da quelle
industriali se vuole battere la
concorrenza». 

Il segretario dell’AIW non
manca poi di far notare come
sia dubbio l’effettivo ritorno
economico per l’utenza: «Chi
autorizza e costruisce queste
centrali ha tutto l’interesse a
sostenerne la bontà e l’effi-
cienza: ovvio, loro ci guada-
gnano costruendole ed auto-
rizzandole! Nessuno ci dice,
però, quanti anni potranno sta-
re in funzione e chi pagherà le
spese per il loro smantella-
mento quando saranno dive-
nute obsolete e dovranno es-
sere dismesse (per non dire
del ripristino degli stati origina-

ri dei luoghi!).
Ed è noto come i costi di

smantellamento potrebbe an-
che superare i costi della loro
realizzazzione! Nessuno ci di-
ce che i costi per realizzarle li
stiamo pagando noi cittadini
bolletta su bolletta, e che se
non fosse per questi incentivi,
nessuna ditta si sognerebbe di
proporre una centrale eolica,
perché nessuno lavora in per-
dita! Gli stessi scandali finan-
ziari che hanno coinvolto i tan-
ti progetti eolici della Sicilia,
Calabria e Puglia sono la pro-
va provata che attorno a questi
progetti girano troppi interessi
che nulla hanno a che fare con
la richiesta civile di energia,
ma tanto con i fenomeni cor-
ruttivi che spesso dilagano nel
nostro Paese».

Franco Zunino continua poi
il suo intervento ritornando al-
la Costituzione Italiana: «Cer-
to, la bellezza di un paesaggio
naturale integro non è sempre
apprezzata da tutti; non tutti
hanno la sensibilità necessaria
per apprezzarli.

Ma se i nostri Padri costi-
tuenti ritennero di inserire nel-
la Costituzione il diritto e dove-
re di un popolo alla difesa dei
paesaggi in cui vive, una ra-
gione deve pure esserci.

Altrimenti tanto varrebbe
abrogare tutte le norme che di-
sciplinano l’urbanistica, ognu-
no libero di costruire come e
dove vuole.

In fondo le sanatorie altro
non sono che questo! Ma allo-
ra, la si smetta di gridare allo
scandalo ogni qualvolta un
partito politico le propone!».

La conclusione di questa no-
ta rappresenta un attacco alla
politica degli incentivi che pe-
sano sulle tasche dei cittadini:
«Il paesaggio si tutela dicendo
di no ai progetti che ne altera-
no lo stato originario, non au-
torizzando qualsiasi opera che
sia ritenuta di servizio civile.

Non si svincola un’intera Re-
gione per favorire pochi indu-
striali che sfruttano la politica
degli incentivi per fare cassa!
Se queste centrali sono effetti-
vamente competitive, allora si
abroghino tutti gli incentivi che
sottraggono soldi dalla tasche
dei cittadini, perché in caso
contrario siamo noi che pa-
ghiamo i loro guadagni!».

Tre nuovi progetti
Cairo M.tte. La Giunta Co-

munale ha approvato in via de-
finitiva, il 5 marzo scorso, tre
importanti progetti, finanziati
dalla Regione, già previsti dalla
Programmazione Triennale del-
le Opere Pubbliche per il 2013
- 2015 ed inseriti nell’elenco an-
nuale 2013. Nel mese di otto-
bre del 2009 era stato approva-
to il Programma Integrato re-
datto ai fini del FAS (Fondo per
le Aree Sottosviluppate) deno-
minato “Centralità” che indivi-
duava interventi per un importo
complessivo di 5.900.000 euro.
La copertura finanziaria preve-
de 5.084.264 euro provenienti
dal contributo regionale e
1.315.736 euro da risorse co-
munali derivanti dalla vendita
dell’immobile attualmente adi-
bito a municipio. Uno di questi
progetti prevede la riqualifica-
zione di Piazza Savonarola e
delle vie adiacenti. La progetta-
zione era stata affidata nel gen-
naio 2011 allo Studio Dedalo
Ingegneria di Savona e per un
importo complessivo di 515 mi-
la euro. Un secondo intervento
contempla la continuazione del
nuovo percorso pedonale e ci-
clabile nel centro cittadino. Il
progetto era stato affidato al-
l’Ing. Sergio Fenoglio di Carca-
re per una spesa 310 mila euro.
C’è poi la strada di Sant’Anna
che fa parte dei “Lavori di re-
stauro, risanamento conserva-
tivo e consolidamento del Ca-
stello del Carretto con destina-
zione a zona spettacoli al-
l’aperto” per l’importo comples-
sivo di 195.000 euro. La pro-
gettazione è stata affidata allo
Studio “Frumento - Vivaldi - Ar-
chitetti Associati” di Carcare. 

Cairo Montenotte - Un resort a “quattro stel-
le” si insidierà nel cuore della Riserva dell’Ade-
lasia: il resort è un hotel a struttura polivalente
comprendente più servizi offerti al cliente, oltre
al normale alloggio ed al relax. 

Il progetto per il recupero di Cascina Ronco è
partito oltre due anni fa ed è stato portato avan-
ti da Robert Meier, che ha acquistato una vec-
chia cascina abbandonata del patrimonio Fer-
rania messa in liquidazione, e la moglie Fulvia
Berretta, attualmente consigliere comunale del
Comune di Cairo M.tte e membro della 5º Com-
missione (Urbanistica ed Edilizia Privata) e del-
la 6º Commissione Consiliare dello stesso Co-
mune (Attività Produttive, Politiche Ambientali e
Protezione Civile).

Il resort sarà realizzato ristrutturando le due
unità immobiliari che dovranno mantenere le
caratteristiche tipologiche e formali originarie
con gli adattamenti necessari alle nuove carat-
teristiche ricettive dell’insediamento. Saranno
così realizzate 12 camere doppie con bagno per
un totale di 24+5 posti letto. L’insediamento pre-
vede anche la realizzazione di alcuni nuovi fab-
bricati con parcheggi pubblici e privati; un per-
corso pedonale con strutture in legno, una pi-
scina ed un’area giochi completerà l’offerta dei
servizi del nuovo resort che dovrà provvedere
anche al ripristino della strada pubblica di ac-
cesso all’area.

È stata la Provincia di Savona ad attribuire al
progetto tecnico elaborato dallo studio di archi-
tettura Armellino e Poggio, in via provvisoria, la
classificazione «quattro stelle», classificazione
richiesta lo scorso marzo dalla Conferenza dei
servizi deliberante oltre che dal Comune per
consentire il rilascio della concessione edilizia.

La pratica per la realizzazione di questo nuo-
vo complesso urbanistico era passata al vaglio
del Consiglio Comunale il 10 novembre dell’an-

no 2011, nel corso di una seduta non proprio
tranquilla.

Ad esprimere forti perplessità sulla correttez-
za di questa decisione era stato proprio l’allora
vicesindaco Giovanni Ligorio, secondo il quale
il «ricorrere a continue modifiche del piano re-
golatore non solo può suscitare dubbi di specie
o di interessi, ma può significare che l’amminis-
tratore saggio non si stia rendendo conto che lo
strumento in suo possesso non sia più idoneo e
consono alla realtà del proprio territorio».

La zona in questione è un Sito di Interesse
Comunitario (SIC) che in qualche modo
dovrebbe essere tutelato e sta di fatto che per
costruire il complesso in questione è stata
ritenuta necessaria una modifica al piano rego-
latore che, sempre secondo Ligorio, mal si adat-
ta a questo particolare caso: «Il progetto -
dichiarò l’allora vicesindaco Ligorio - stravolge
per intero la destinazione d’uso antropica per
cui il manufatto era stato edificato, facendo
perdere tracce, memoria storica e attuale iden-
tità. Simile sorte è riservata ai prati, ai pascoli e
ai seminativi che subirebbero in parte delle
modificazioni dalle nuove infrastrutture, ma che
non hanno in questo progetto alcun riscontro di
concreta attività produttiva agricola». SDV

Mercoledì nero
sotto la neve

Cairo M.tte. Chi presagiva
una fine anticipata della sta-
gione invernale ha dovuto ri-
credersi. Il 6 marzo scorso la
Valbormida si è svegliata sotto
una discreta coltre di neve che
ha causato numerosi e spiace-
voli inconvenienti come da co-
pione.

La Protezione Civile aveva
comunicato l’allerta meteo e le
previsioni si erano puntual-
mente avverate. 

Il maltempo, anche se molto
attenuato, è poi continuato in-
zuppando la neve già di per se
stessa abbastanza pesante ed
è questa particolare caratteri-
stica che ha contribuito, il 6
marzo, a rendere decisamen-
te problematica la circolazione
stradale. Verso le 14,30 l’auto-
strada è stata interrotta nei
due sensi di marcia fra Ceva e
Altare a causa del crollo di un
cavo dell’Enel.

Prima di questa interruzione
i mezzi pesanti circolavano
scortati dalla Polizia Stradale a
gruppi di venti.

E, come era successo la
volta scorsa, la chiusura al
traffico della Torino Savona ha
significato un insostenibile au-
mento della circolazione sulla
SS 29 del Colle di Cadibona
con i soliti camion di traverso
nei pressi del Vispa che hanno
inevitabilmente mandato il traf-
fico in tilt.

I dubbi ed i suggerimenti al sindaco Briano del dott. Save

Sovradimensionato a proposito
il “biodigestore” di Ferrania?

Il segretario Wilderness replica ai sindaci di Altare e Saliceto 

Incostituzionali, inutili e dannose
le pale eoliche deturpano la Valle

L’iter autorizzativo è quasi concluso (con qualche polemica)

Un “resort” a 4 stelle sta per sorgere
all’interno della riserva dell’Adelasia

★★★HOTEL CITY
CAIRO MONTENOTTE

Viale Brigate Partigiane 5 - tel. 019 505182
email: info@hotelcitycairo.it • www.hotelcitycairo.it

MENU DI PASQUA 2013
Antipasti

Bianco di dentice cotto a vapore
su letto di misticanza

Composizione di coniglio
alla crema balsamica e rucola

Culatello di Zibello
Tortino pasquale
Primi piatti

Trofie di Sori, pesto, patate e fagiolini
Millefoglie di pasta fresca gratinata al ragù

Secondi piatti
Reale di vitello alle erbe aromatiche
Scottadito d’agnello in crosta di pane

Patate fornarine
Dessert

Rollè soffice con bavarese e frutti di bosco
Colomba pasquale

Caffè
Vini e spumanti

€38,00 a persona (bevande incluse)

bambini dai 3 ai 10 anni €20.00

Per informazioni e prenotazioni:
tel. 019 505182 - email info@hotelcitycairo.it
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Cairo M.tte. Su facebook il
gruppo Ferrania Ambiente, l’8
marzo scorso, ha pubblicato un
post a firma di Ruggero Del
Ponte che recita: «Sto cercan-
do conferme su una possibile
riduzione del personale che
potrebbe penalizzare ulterior-
mente la Valbormida. In campo
sindacale girano voci che 4
persone stiano per essere tra-
sferite a Savona. Se fosse co-
sì allora tutte le promesse dei
vari politici sul mantenere l’esi-
stente anzi addirittura miglio-
rarlo e tutte quelle belle parole
“di non preoccuparsi” che an-
che i sindacati facevano tempo
addietro dove sono andate a fi-
nire?».

Forse non erano poi così
campate in aria le insinuazioni
maliziose di chi affermava che
tutte le problematiche legate al-
l’ospedale si sarebbero sciolte
come neve al sole dopo le ele-
zioni. Dove sono finite infatti tut-
te le prese di posizione da par-
te di politici e amministratori?
Tutto sembra essere naufraga-
to nell’indifferenza generale.

Eppure la macchina schiac-
ciasassi della spending review
continua il suo lavoro con
sconcertante solerzia. L’asl 2
del Savonese avrebbe concor-
dato un piano con i medici di
famiglia e con quelli ospedalie-
ri allo scopo di ridurre le visite
specialistiche e gli esami clini-
ci. Tutto questo all’insegna del
risparmio che oramai sembra
diventato un’ossessione.

Ci sarebbe inoltre l’intenzio-
ne di ridurre i tempi di attesa,
fatto questo di per se stesso
positivo, ma l’intenzione di fon-
do rimane quella di evitare che
i pazienti si rivolgano ad altre
Regioni con ulteriori spese a
carico dell’azienda savonese. 

Ricordiamo che l’opportunità
di scegliere la struttura dove
accedere per gli accertamenti
diagnostici o anche per farsi
operare è concessa ad ogni
cittadino e avviene attraverso il
Servizio Sanitario Nazionale,
senza costi aggiuntivi. Si tratta
di una possibilità che il nostro
Paese offre a tutti senza distin-
zione di condizione sociale o di
reddito e rappresenta un pun-
to ineludibile per quel che ri-
guarda il diritto alla salute san-
cito dalla Costituzione.

Che gli spreghi, e non sol-

tanto in questo settore, abbia-
no avuto un ruolo determinan-
te nel collasso di cui sta sof-
frendo la Nazione non è un mi-
stero per nessuno ma questo
accanimento nel voler rispar-
miare sulla salute dei cittadini
è quantomeno sconcertante.

Purtroppo questa situazione
di crisi diffusa finisce per pro-
vocare un penoso scontro tra
le diverse strutture sanitarie sa-
vonesi, persino per quel che ri-
guarda i pasti somministrati ne-
gli ospedali.

L’8 marzo, festa della donna,
usciva un comunicato stampa
della UIL FPL di Savona, pub-
blicato in tempo reale da “Sa-
vona News”, che denuncia una
disparità di trattamento: «La
presente per esplicitare che il
livello qualitativo sia del servi-
zio mensa per i dipendenti che
del servizio pasti verso i pa-
zienti nel polo sanitario di Pie-
tra Ligure è notevolmente smi-
nuito di livello. Tale considera-
zione appare evidente alla scri-
vente Organizzazione Sinda-
cale anche dopo l’indagine dal-
la stessa effettuata sulla attua-
le qualità del servizio ristora-
zione tra i dipendenti ed aven-
do anche ricevuto lamentele
dai degenti (parenti) stessi». 

E, sotto la luce dei riflettori,
troviamo anche la festa della
donna: «Inoltre si evidenzia
l’iniquo trattamento riservato ai
degenti dei due presidi (ovvero
a favore di quelli ricoverati
presso gli ospedali di Savona-
Cairo ed, a notevole sfavore di
quelli ricoverati negli ospedali
di Pietra-Albenga) in concomi-
tanza con la prossima Festa
della Donna. Ci si domanda
per quale ragione solo i pa-
zienti ricoverati in Savona e

Cairo possano aspettarsi un
menù di “prima scelta” e per-
ché tale menù non sia dato
usufruirne anche dai ricoverati
di Pietra Ligure ed Albenga. È
forse intenzione della direzione
dell’ASL avere due trattamenti
diversi intendo in questo modo
riferirsi a pazienti di serie A e
pazienti di serie B? Vi sono for-
se ulteriori obbiettivi program-
mati (quale ad esempio un di-
verso sviluppo dei quattro
ospedali) sconosciuti allo scri-
vente?».

Comunque, per ritornare al
nocciolo del problema, secon-
do il manager Flavio Neirotti, ci
sarebbero ancora molte sac-
che che lui chiama di “inappro-
priatezza” sui quali si può la-
vorare per ridurre gli sprechi
ed è per questo che si vuole
mettere mano ad un controllo
puntuale sugli accertamenti
diagnostici e sulle visite spe-
cialistiche. Sempre per rispar-
miare. PDP

Cairo M.tte - Sabato 9 mar-
zo 2013 il C.d.A. (acronimo di
“Consiglio di Akela”, ovvero i
Lupetti più “vecchi” del Branco
Verdi Colline del Gruppo Scout
Agesci Cairo M. 1), hanno fat-
to visita alla locale sede della
Croce Bianca.

A dare il benvenuto il Presi-
dente in persona, Piero Ferra-
ro, che dopo un rapido tour per

gli uffici ha illustrato i vari mez-
zi che compongono il parco
della Croce.

Con l’aiuto dei Vecchi Lupi
che hanno fatto da “cavie”, i
militi hanno descritto le ambu-
lanze, attrezzate con apparec-
chiature diverse, adatte a ge-
stire le diverse emergenze.

Con l’aiuto del Presidente
Ferraro i giovani scout hanno

poi imparato come fare corret-
tamente una chiamata d’emer-
genza: i numeri da contattare,
le informazioni indispensabili
da fornire e gli errori da evita-
re. A tal proposito, ha lasciato
un po’ d’amaro in bocca sape-
re che, purtroppo, è già capita-
to che qualcuno abbia chiama-
to il 118 per una finta emer-
genza, non pensando che
questo è uno scherzo idiota
(oltre ad essere reato per la
legge italiana!) che può costa-
re la vita a chi, invece, l’emer-
genza ce l’ha davvero.

A conclusione della giornata
i militi hanno offerto una bella
merenda, che senza ombra di
dubbio è stata davvero gradita
da tutti.

Si spera che i Lupetti innan-
zitutto ricordino ciò che gli è
stato spiegato ma, soprattutto,
che abbiano colto la passione
ed anche la preparazione di
questi militi, che ogni giorno
regalano alla collettività un po’
del loro tempo libero per cor-
rere in aiuto di chi ha bisogno.

Bagheera

Cairo M.tte - Il maestro Giovanni
Pascoli di Cairo Montenotte è l’unico
pittore ligure presente alla grande mo-
stra di arte sacra “Passio et Resur-
rectio” di Alba con opere di Gonzaga,
Colombotto Rosso, Saccomandi, Ma-
pelli, Parmigiani, Trevisan e altri mae-
stri di fama nazionale ed internazio-
nale. Vernissage domenica 17 marzo
ore 16,30 nella chiesa di San Giusep-
pe con spettacolo drammaturgico di
Saccomandi “Così è sotto il sole - il
sacro nell’arte tra poesia e pittura” , ri-
flessione libera sul libro del Qoelet
con musiche originali di Roberto Bu-
sto e poetica di Padre Maria Turoldo. La mostra resterà aperta
dal 14 marzo al 1 aprile 2013, da giovedì a domenica, dalle 14.30
alle 18.30 festivi inclusi. Ingresso libero. 

Passate le elezioni torna il disinteresse dei politici

Sanità: continuano i tagli alla spesa
che penalizzano la Valle Bormida

A Cairo M.tte sabato 9 marzo

Visita dei Lupetti alla Croce Bianca

Cairo M.tte. È stato ripreso dalle telecamere il furto perpetra-
to in meno di un’ora nell’area di «Cairo Reindustria» poco do-
po le 21,30 del 3 marzo scorso. I malviventi, che erano in sei,
si erano impossessati di un carico di lastre di alluminio, anco-
ra imballate, alcuni avvolgimenti in rame, due pc portatili, due
cellulari e il camion sul quale è stata caricata la refurtiva. Ora
i filmati sono al vaglio degli inquirenti. 
Pontinvrea. Il 4 marzo scorso, un imprenditore di Pontinvrea,
Renato Patrone, 65 anni, è stato picchiato, legato con del na-
stro adesivo ad una sedia e rapinato dai malviventi incappuc-
ciati che si sono portati via una busta contenente circa1000
euro. L’imprenditore, che era solo in casa, ha dato l’allarme
parecchi minuti dopo l’aggressione, quando è riuscito a libe-
rarsi chiamando i carabinieri. 
Bormida. È iniziato il 4 marzo scorso il processo a carico di N.
B., l’automobilista che aveva perso il controllo della sua auto
sulla strada che dal Colle del Melogno porta a
Bormida, chiusa al traffico per la sua pericolosità. Il vigile del
fuoco Ermano Fossati, che insieme ai suoi colleghi era inter-
venuto per prestare soccorso, aveva perso la vita schiacciato
dalla camionetta guidata da un collega, slittata a causa del
fondo stradale ghiacciato. L’accusa è di omicidio colposo.
Calizzano. Dopo Cairo, Carcare e Altare, anche Calizzano si
trova a dover fare i conti con le esche avvelenate. La Proloco
ha fatto circolare rapidamente la notizia attraverso i socialnet-
work Facebook e Twitter: «Attenzione calizzanesi! Esche av-
velenate nel viale... occhio a cani e gatti!». Questi riprovevoli
episodi erano iniziati alla metà di febbraio, quando un cane
era morto ed un altro avvelenato in maniera grave nella zona
del «percorso vita» della riserva naturale dell’Adelasia, a Fer-
rania.
Cairo M.tte. La Compagnia Carabinieri di Cairo Montenotte è
impegnata nella campagna “Sicuri insieme” per diffondere le
otto regole di base da conoscere per difendersi dalle truffe,
come il non firmare nulla che non vi sia chiaro e diffidare da ac-
quisti molto convenienti e da guadagni facili: spesso si tratta di
truffe o merce rubata. E comunque, nel caso in cui estranei si
presentino alla porta ed in caso di ogni minimo dubbio non esi-
tare a chiamare le Forze dell’Ordine.

COLPO D’OCCHIO

- Carcare. Venerdì 15 marzo, alle ore 16, presso il Centro
Polifunzionale di Carcare, gestito dall’Anteas, per “I Venerdì
Culturali” dell’Univalbormida, organizzati dal Centro Culturale
Plodio, si svolgerà l’incontro con il cantautore Alfonso Mice-
li “Pomeriggio Musicale - Revaival” con canzoni anni ’60 - ’70
ed altre. Alfonso Miceli, siciliano di nascita, ligure di adozione,
tanto da imparare il vernacolo savonese ed interpretare anti-
che canzoni ligure. Chitarrista-cantautore, nasce artistica-
mente agli inizi degli anni ’60 con il complesso “Gli amici”. 
- Millesimo. Venerdì 15 marzo il santuario del Deserto, in
occasione delle “celebrazione anno della fede”, sarà meta
del pellegrinaggio diocesano. 
Il tema della serata è “la fede che spera”: alle ore 20,15 reci-
ta del S. Rosario, dell’atto di Fede e celebrazione della S. Mes-
sa. Presiederà la liturgia il vescovo di Mondovì mons. Luciano
Pacomio. 
- Pallare. L’Ambito territoriale n. 3 che associa i comuni Pal-
lare, Bormida, Mallare e Plodio in collaborazione con i servizi
sociali organizza una nuova sessione di corsi ginnastica dol-
ce gratuiti per anziani (tra 60 e 80 anni) programmati per due
giorni la settimana (lunedì e giovedì) dal 15/4 al 23/5. Chi in-
tende aderire deve dare propria adesione c/o anagrafe o tel.
019590250 entro 15 marzo: le lezioni saranno tenute da fisio-
terapiste dell’ASL2. 
- Savona. Sabato 16 marzo alle ore 17 presso la Sala della
Sibilla, nella fortezza del Priamar, la Rete Savonese Fermi-
amo il Carbone organizza l’incontro con il Sostituto Procura-
tore di Torino Raffaele Guariniello e con il medico dell’ISDE
esperto in danni ambientali Giovanni Ghirga.
- Vado Ligure. Alla “Cava
Del Gribon” in via Galileo
Ferraris 137, Sabato 16
marzo ore 22.30 Under
The Tower, la big cover
band savonese (8 elemen-
ti), ritorna con grande pia-
cere ed entusiasmo nel mi-
tico locale vadese, tempio
della movida savonese.
Ennesima serata ad alto
contenuto di adrenalina (unica esibizione di UTT in marzo) poi,
come sempre la musica proseguirà con il D.J!! Under The
Tower presenterà nuovi brani in repertorio quali Eye in The sky
e Born To run! Info e prenotazioni al 3400786162 o al
3405082717. Ingresso gratuito. 

Da L’Ancora del 14 marzo 1993
Altro cemento in corso Dante
ma servirà per la Croce Bianca
Cairo M.tte. Il Consiglio Comunale del 12 marzo ha approva-
to una variante al Piano Regolatore con cui il Comune inten-
de rendere possibile la costruzione di un edificio nel triangolo
di terreno rimasto libero fra il fiume Bormida e corso Dante, di
fronte al cosiddetto palazzo del Mercatone. Ufficialmente es-
so dovrebbe essere destinato ad autorimesse comunali, a uf-
fici comunali decentrati e ad uffici e depositi di pubblici servizi
nel settore della distribuzione dell’energia. Inoltre una parte
dell’area sarà destinata a capolinea degli autobus (con dieci
parcheggi per autobus). A parte il capolinea ACTS, i resto è
‘ufficialmente’ generico, ma nel corso del dibattito il Sindaco ha
dichiarato quali sarebbero le reali intenzioni della amministra-
zione comunale. In quell’edificio non ci andrebbero uffici od
autorimesse comunali, bensì la Croce Bianca, perché il Co-
mune avrebbe intenzione di trasferirvi la sede della pubblica
assistenza cairese. Sull’argomento si è innescata una lunga
discussione, riguardante soprattutto l’utilità e la necessità di
costruire un tale edificio in un’area già così pesantemente edi-
ficata. Inoltre si esprimevano critiche anche al fatto di asso-
ciare ambulanze e capolinea autobus in una zona già carat-
terizzata da una viabilità difficile.
Cairo M.tte. L’argomento più «caldo» del Consiglio Comuna-
le del 12 marzo scorso è stato certamente quello che riguar-
dava l’approvazione dalla costruzione di un parcheggio per
autotreni ad opera del C.A.V. (Consorzio Autrasportatori Val-
bormidesi) in loc. Farina - Mazzucca su quell’ampio riporto di
terra che si vede dallo svincolo per Ferrania Bragno della tan-
genziale cairese. Il parcheggio, che dovrebbe prevedere una
novantina di posti camion, verrebbe realizzato su terreno di-
venuto di proprietà comunale a seguito dell’acquisto del me-
desimo dalla ditta Italiana Coke che ne era proprietaria.
Altare. Se non vi saranno novità, quando questo giornale usci-
rà in edicola le officine Peluffo saranno già chiuse. La direzio-
ne ha infatti chiesto di mettere nelle liste di mobilità tutti i 16 di-
pendenti. Con le Peluffo spariscono non solo dei posto di la-
voro, ma una parte della storia altarese. Per molti decenni in-
fatti le officine Peluffo hanno rappresentato professionalità
molto ricercate nel settore dell’impiantistica. I dipendenti si di-
chiarano non convinti delle argomentazioni dell’azienda ed ac-
cusano la direzione di non aver saputo gestire la situazione.

Vent’anni fa su L’Ancora

Chi adotta Gina?
Cairo M.tte. La Protezione Ani-

mali savonese lancia un appello per
trovare una nuova famiglia ad una
cagnetta sfortunata, ospite da molti
anni, malgrado numerose campa-
gne di adozione, del rifugio dell’as-
sociazione di Cadibona. Gina è di ta-
glia media e di razza “fantasia”, ha 6 anni ed è stata abbandona-
ta a Stella; è timida e giudiziosa e quindi adatta a qualsiasi fami-
glia. Ogni anno vengono iscritti all’anagrafe canina della provin-
cia circa 400 nuovi cani, per lo più acquistati in allevamenti a ca-
ro prezzo; nel 2013 ci sarà qualcuno che, invece di comprare un
cucciolo di razza, vorrà adottare gratuitamente Gina? 

Gianni Pascoli espone ad Alba

Messa anniversaria
per Don Scaglione
Dego Santa Giulia.Domeni-

ca 17 marzo, alle ore 16, pres-
so la chiesa di Santa Giulia il
parroco don Natalino Polegato
celebrerà, ad una anno dalla
scomparsa, una santa messa
anniversaria in suffragio di don
Vincenzo Scaglione, parroco e
rettore, dal 1966 fino alla sua
morte, della chiesa intitolata a
San Marco Evangelista.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - I titolari degli
esercizi commerciali aderenti
al Consorzio “Il Campanile” di
Cairo Montenotte hanno nomi-
nato, mercoledì 27 febbraio, il
loro nuovo Direttivo. Il sodali-
zio, che a Cairo Montenotte
associa una quarantina di atti-
vità commerciali del centro, è
ora retto dal nuovo presidente
Mario Pennino, coadiuvato da
Nicolò Remonato, con l’incari-
co di vice-presidente. Econo-
mo de “Il campanile” è Adal-
berto Tamberna mentre a fun-
gere da segretaria sarà Elena
Becattini. I rapporti con i con-
sorziati sono stati affidati a Pa-
trizia Bruzzone, mentre l’inca-
rico di referente con le istitu-
zioni, gli enti e le associazioni
è stato affidato a Enrica Fos-
sarello. L’organigramma del
nuovo Direttivo è completato
dai consiglieri Antonio Tauro,
Consuelo Viglietti, Ezio Fossa-
ti, Tiziana Grillo, Luisella Pera,
Giancarla Negro e Ivo Rodino.

“Il centro vive, vivi il centro
storico” è il live motive che ha,
da sempre, riassunto gli obiet-
tivi per cui il consorzio “Il Cam-
panile” è nato ed al quale ha
voluto improntare il suo opera-

to. Il presidente neo eletto Ma-
rio Pennino ha espresso paro-
le di ringraziamento per l’inca-
rico affidatogli, elogiando chi lo
ha preceduto ed esprimendo
stima anche per chi è ancora
scettico nei confronti del Con-
sorzio auspicando di riuscire a
“lavorare ancora più intensa-
mente per conquistare anche
la loro fiducia e, soprattutto, il
loro sostegno.”

Il programma di Pennino si
può riassume con le sue stes-
se parole: “Collaborare tra di
noi, condividere dubbi, per-
plessità, progetti… vedendo
come renderci più visibili, an-
che tra noi. Collaborare con le
istituzioni, confrontandosi sul
come muoversi “per fare qual-
cosa per”.

Sarà anche necessario,
sempre secondo il neo eletto
presidente Pennino, “comuni-
care con le altre associazioni
affini a noi, in modo da ottene-
re un’ottimizzazione di costi e
prestazioni per … semplice-
mente lavorare (magari) me-
glio. Muoviamoci insieme - ha
concluso Pennino - il gruppo è
la forza del Consorzio”.

SDV

Carcare - La storia del cinema
in poco più di due ore: è così che
intitolerei l’assemblea di istituto
tenutasi il 26 febbraio 2013 pres-
so il Liceo Calasanzio di Carca-
re, durante la quale Marco Ma-
stino (ex-studente dell’istituto)
ha tenuto una brillante e coin-
volgente conferenza sullo svi-
luppo delle tecniche cinemato-
grafiche dal 1895 ad oggi, la-
sciando l’audience letteralmen-
te a bocca aperta. Tra trailer e vi-
deoclip, infatti, il relatore ha sa-
puto condurre una giovane ed
inesperta platea nel mondo del
cinema, tracciando di questo
una vera e propria time-line e va-
lorizzando il cosiddetto “Cinema
d’epoca”, mostrando come più di
una volta questo sia stato rivisi-
tato e riproposto in pellicole re-
centi. Ciò che ha affascinato di
più il pubblico, però, è sicura-
mente l’evoluzione delle tecniche
cinematografiche: è quasi in-
credibile credere che, agli inizi del
1900, tagliare una scena com-
portasse un effettivo taglio della
pellicola, mentre oggi il tutto si ri-
solve con un semplice click del
nostro mouse. È stato a dir po-
co sbalorditivo, inoltre, appren-
dere che, sempre nei primi anni

del ventesimo secolo, requisito
fondamentale del montatore era
saper cucire. Per unire, infatti,
due diverse pellicole, non si po-
teva ricorrere ad altro se non ad
ago e filo, non esistendo altri
strumenti idonei all’operazione.

Nella società dell’oggi, carat-
terizzata da un forte sviluppo
tecnologico, fa sorridere e tal-
volta stupisce come tali tecni-
che potessero essere veramen-
te adottate in una fiorente indu-
stria come quella cinematogra-
fica, eppure, guardando le sce-
ne dei grandi capolavori in bian-
co e nero, è impossibile negare
il loro fascino, come è impossi-
bile trattenere il riso di fronte al-
le divertenti scenette di Charlie
Chaplin: questo poiché la pas-
sione che il genere umano tra-
smette in ciò in cui si applica
non per dovere, ma per vera
aspirazione, è tale da sopperire
a qualsiasi difficoltà, deficit tec-
nologico compreso. Ciò, infatti,
che spesso nelle pellicole re-
centi manca è proprio la passio-
ne: gli effetti speciali e le strabi-
lianti scenografie del ventunesi-
mo secolo, dopotutto, sono spes-
so inserite nei film per il solo
scopo di attirare spettatori nei
cinema e per sbancare il box-of-
fice. La stessa “physis” umana,
ormai, cerca disperatamente il
guadagno e si dimentica di ali-
mentare la “scintilla divina” pre-
sente in noi stessi attraverso l’ar-
dore del fare ciò per cui si è na-
ti. Questo discorso non vale per
Marco, il quale, come ha potuto
notare l’auditorium, nella sua
conferenza ha spiegato ciò che
egli è, in quanto egli stesso è per
natura ciò che ama, e ciò che
ama di più è indubbiamente il ci-
nema.

Matteo Pisano

Cairo M.tte - Sono aperte fi-
no al 12 aprile le iscrizioni per
l’English Summer Camp orga-
nizzato presso L’Istituto Se-
condario di primo grado
“G.C.Abbae che si svolgerà
dal 1 al 12 luglio: potranno par-
tecipare alunni dai 5 ai 12 an-
ni che saranno seguiti da inse-
gnanti di madrelingua inglese
dell’Associazione Bell. 

Le referenti del Camp sono
le insegnanti Alessia Bertone e
Cecilia Cotta. Il progetto ha
coinvolto già da quattro anni
genitori e alunni provenienti da
tutta la Val Bormida ed ha ot-
tenuto il patrocinio dell’Asses-
sorato alla Cultura e alla Pub-
blica istruzione del Comune di
Cairo.

Quest’anno il tema principa-
le delle attività didattiche, spor-
tive, ricreative, teatrali, che fa-
ranno vivere agli alunni
un’esperienza di full immersion
in Inglese sarà “Crafts & Ta-
lents”.

Le novità offerte coinvolgo-
no sia gli adulti, con corsi e/o
conversazione di due ore al
giorno per la durata del Camp
tenuti da docenti madrelingua,
sia gli studenti maggiorenni, i
quali possono collaborare con
i tutors parlando esclusiva-
mente in lingua e partecipando
alle attività ludiche in qualità di
helpers, all’interno dell’English
Camp.

Ulteriore offerta che caratte-
rizza l’English Camp di que-
st’anno è un corso di inglese di
un’ora al giorno per dieci gior-
ni in forma gratuita per gli in-
segnanti dell’Istituto Compren-
sivo di Cairo che si terrà all’in-
terno del Camp.

L’insieme di attività ludico-
didattiche costituiscono un

percorso formativo che ha le
caratteristiche di un “ viaggio
all’estero senza valigia”: i ra-
gazzi hanno l’occasione di ap-
profondire la conoscenza e la
padronanza della lingua ingle-
se senza rinunciare al diverti-
mento estivo con giochi, tea-
tro, musica e sport.

Dopo la pausa pranzo pres-
so la mensa scolastica, la full
immersion in inglese riprende-
rà lasciando ampio spazio alle
attività sportive (mini tornei), ri-
creative (caccia al tesoro , gio-
chi collettivi e di squadra) crea-
tive (pittura, piccoli lavori arti-
gianali, canto).

L’English Summer Camp si
concluderà con la consegna
dei diplomi e con uno spetta-
colo finale realizzato in inglese
dagli alunni.

Per info: Prof.ssa Cecilia
Cotta, 3472591079 email. Cic-
ci.cot@virgilio.it

Cairo M.tte. Si è concluso felicemente il
Fractal Portrait Project 2013: il progetto del
giapponese Ryosuke Cohen a Cairo M. ha vi-
sto l’adesione entusiasta con la presenza di ar-
tisti provenienti da Ventimiglia, San Remo, Qui-
liano, Torino, Vercelli e Milano che sono inter-
venuti con i parenti, sabato 2 e domenica 3 mar-
zo. La Mail Art (Arte Postale) è una singolare
pratica artistica d’avanguardia che consiste nel-
l’inviare per posta a uno o a più destinatari car-
toline, immagini, ritratti, buste, e simili, rielabo-
rati artisticamente. Dopo una visita guidata da
Bruno Chiarlone a Rocchetta dei Murales, il
giapponese giramondo ha iniziato a disegnare i
profili degli artisti italiani, nella sede del GRIFL
messa gentilmente a disposizione dal suo di-
rettore Lorenzo Chiarlone. Con la collaborazio-
ne della moglie Noriko Shimazu, li ha poi ritrat-
ti uno per uno con la fotocamera digitale per po-
ter poi rifinire in dettaglio le opere a casa sua,
ad Osaka. In grandi buste saranno poi spediti
in Italia agli artisti ritratti... Gianni Romeo, Luigi-
no Solamito, Patrizia Dellavalle, Bruno Cassa-
glia, Silvia Marazzina, Massimo Gatti, Bruno

Chiarlone hanno posato davanti a Ryosuke Co-
hen, attento e molto abile nel tracciare i profili su
fogli zeppi di colore e disegni, frammenti dei
suoi “brain cell” multicolori che realizza assem-
blando piccole opere grafiche, timbri, franco-
bolli, fumetti spediti in Giappone da ogni parte
del mondo a partire dal 1985.

Cairo: Mario Pennino eletto presidente

Nuovo direttivo
de “Il Campanile”

Il 26 febbraio al Liceo Calasanzio di Carcare

Il cinema come epithymia
una lezione di vita al Liceo

Novità per alunni e per gli adulti interessati

Aperte le iscrizioni
all’English Camp

Sabato 2 e domenica 3 marzo a Cairo M.tte

Arte Postale con Ryosuke Cohen

Il 16 marzo 3ª puntata di Vb Factor 
Carcare - La 3ª puntata di Vb Factor è prevista per sabato 16

marzo alla bocciofila di Carcare sul tema la “Bella Epoque”.
La 2ª puntata ha riconfermato ed ampliato il grande successo

della prima ed ha visto la eliminazione del gruppo vocale The
Faith Duet e della danzatrice Lara!

La serata presentava un locale stracolmo di spettatori in ogni
ordine di posti con un numero di tagliandini distribuiti per le vo-
tazioni che ha superato le 450 unità: il che significa che in sera-
ta sono state superate abbondantemente le 500 presenze.

Le serate si snodano tra esibizioni di ballo alternate alle esibi-
zioni di canto, di alto livello tecnico ed emotivo.

Apprezzabile la impeccabile conduzione di Simone. Sempre
molto graditi gli ospiti delle serate. 

Pro Loco Ville
pro Villa
Sanguinetti

Cairo M.tte - La cooperativa
Lanza del Vasto, soggetto ge-
store del centro diurno per di-
sabili “Villa Sanguinetti” espri-
me i più vivi ringraziamenti ver-
so la Pro-loco Ville di Cairo
Montenotte che, nella persona
del presidente Roberto Milano,
ha donato alla struttura un fri-
go- congelatore. La donazione
risulta particolarmente gradita
nel momento in cui Villa San-
guinetti si sta riorganizzando
per erogare ai propri ospiti un
servizio residenziale e per rea-
lizzare la seconda annualità
del progetto “Sole”, rivolto a di-
sabili frequentanti le scuole pri-
marie, medie e superiori di
Cairo Montenotte. Ricordiamo
la sensibilità della Pro-loco Vil-
le che, anche in passato, ha
aiutato la villa regalando stru-
menti musicali per il nostro la-
boratorio di musica, calcetto
per un’attività ludica molto gra-
dita dagli ospiti del centro e
gadgets per i nostri mercatini.

Ringraziando per tutto ciò
auspichiamo che questa pre-
ziosa collaborazione possa
continuare anche nei prossimi
anni.

CAIRO MONTENOTTE

Aspettando Pasqua...
dal 15 al 30 marzo

nei negozi consorziati
buoni sconti e omaggi

INIZIATIVE PASQUALI

Domenica 24 marzo
“Hobby&Fantasia” 9º Mercatino del piccolo artigianato artistico

e nel pomeriggio esibizione del gruppo di balli occitani “Brutaghigna”

Sabato 30 marzo
Dalle ore 16 nel centro storico il consorzio Il Campanile

offre la “Merenda Cioccosalata”
... salame-fave, pane e cioccolata.

1.2.3. VIA...GGIARE - AGENZIA VIAGGI
A.S. DILETTANTISTICA LA DANZA È
AGENZIA GABETTI - IMMOBILIARE STUDIO
ALIMENTARI DA NINA
ARCHIMEDE È
ASSICURAZIONI DI MATTEO
ASSICURAZIONI VALSETTI
BAGATTO ABBIGLIAMENTO
BAR SPORT
CAITUR
CARLO SPORT
CONSUELO VIGLIETTI
COSE DI CASA
ERBORISTERIA PHARMASTORE
FARMACIA RODINO
GALLO ALBERTO RIV N. 7
GELATIAMO
GIOTIN PROFUMERIA ESTETICA
GULY & SUSY
L’ISOLA CHE NON C’È
MACELLERIA GALLESE “DA MASSIMO”
MACELLERIA GIANNI
MISS & MISS
NEW FANTASY
OREFICERIA DELFINO
ORIGINAL MARINES
PATRIZIA BIANCHERIA CASA E NEONATI
PIZZERIA PORTA SOPRANA - LA TORRE
POSTER CALZATURE
PROFUMERIA CESARIN
SOTTOZERO
SU IL SIPARIO
TIPOGRAFIA LAGORIO
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Canelli. Nel viaggio lampo a Berlino «abbia-
mo potuto toccare con mano l’interesse del turi-
smo nord Europeo verso il nostro territorio».

Alla ITB Berlin, salone internazionale del tur-
ismo, la più importante vetrina a livello europeo
del settore, positiva la spedizione del sindaco
Marco Gabusi accompagnato dagli assessori
Giovanni Vassallo e Paolo Gandolfo e il consi-
gliere Piero Bottero. Il Piemonte era presente
con uno stand disegnato da Giorgetto Giugiaro
nel quale convivevano le varie realtà di promo-
zione, dai laghi alle montagne sino alle colline e
all’enogastronomia, con particolare attenzione
alla candidatura a Patrimonio dell’Umanità Une-
sco dei Paesaggi vitivinicoli Langhe Roero Mon-
ferrato. Canelli è stata presente, dal 6 al 10 mar-
zo, con i propri vini: gli spumanti metodo classi-
co delle cantine Bosca, Contratto, Coppo e Gan-
cia, Tosti; il Cortese doc e la Barbera doc della
“Bere di vino”, nuova società di Bottero e Mon-
do, e una selezione di Moscato docg “Canelli”
dell’Associazione Produttori Moscato di Canelli
curata dall’Enoteca Regionale di Canelli e del-
l’Astesana.

Evento clou, la conferenza stampa di presen-
tazione dell’ospitalità piemontese a cura dell’as-
sessore regionale al turismo Alberto Cirio e del
sindaco Gabusi. Organizzata da un’agenzia di
media tedesca, una cinquantina tra giornalisti
del settore e tour operator selezionati hanno
ascoltato le proposte turistiche del Piemonte e
di Canelli in particolare. Al termine, degustazio-
ni di prodotti e piatti tipici abbinati ai vini canel-
lesi.

«Le “cattedrali sotterranee”, la nascita dello
Spumante italiano, la candidatura Unesco, i

paesaggi del vino, il tartufo, la rievocazione sto-
rica dell’Assedio e le altre manifestazioni citta-
dine hanno sollecitato l’interesse di giornalisti e
operatori - spiegano Gabusi e Vassallo -. Molti i
contatti per avere informazioni sulla nostra real-
tà, la visita alle cantine, l’ospitalità, i tour tra le
colline. Un bel biglietto da visita offerto ad una
platea attenta e interessata al nostro territorio».

Blogger. La fiera berlinese ha aperto le porte,
per il primo anno, ai blogger. Duecentocinquan-
ta arrivati da tutto il mondo chiamati a raccolta
dal “Blogger Speed Dating” dove si sono dati ap-
puntamento chi scrive su viaggi, il lusso o le va-
canze della famiglia. «Anche qui - sottolinea Ga-
busi - eravamo presenti con i nostri vini per
l’aperitivo, occasione per farci conoscere ad un
mondo sempre più in espansione come quello
del digitale».

Prossimo passo, la presenza di alcuni giorna-
listi e tour operator in vista dell’Assedio, Canelli
Città del Vino e Fiera del tartufo. «Le basi sono
già state gettate. Quel che è certo l’interesse per
quanto proponiamo: una ricchezza da far cono-
scere sempre di più» chiosa Vassallo.

Canelli. In vista del 400º an-
niversario dell’ assedio di Ca-
nelli avvenuto nel 1613, la
Giunta comunale oltre ad aver
approvato la manifestazione
dell’ “Assedio di Canelli 1613”,
che si svolgerà nel terzo fine
settimana di giugno (15 e 16
giugno), ha anche approvato i
numerosi eventi collaterali,
proposti dall’assessore alle
Manifestazioni Aldo Gai, che
riportiamo:

4 Maggio 2013, nel tardo
pomeriggio di sabato 4 mag-
gio: “General levata delli huo-
mini per la guerra guerreggia-
ta negli stati del Monferrato”
ovvero, la “Chiamata ai canel-
lesi a partecipare all’Assedio di
Canelli”;

18 Maggio 2013, in mattina-
ta: consegna drappi Palio del
Cerro di Cerreto Guidi; in sera-
ta: torneo storico di palla al
bracciale, il gioco del pallone
elastico come era realizzato
nel ‘600;

dal 22 maggio al 5 Giugno
2013, nel Palazzo della Regio-
ne Piemonte - Piazza Castel-
lo, Torino, sarà inaugurata la
mostra su ‘L’Assedio di Ca-
nelli’ e sarà tenuta una confe-
renza stampa sull’evento;

Sabato 25 maggio: in piaz-
za Castello - Torino: evento
promozionale dedicato alla
manifestazione con distribu-

zione materiale illustrativo e
degustazione di prodotti tipici
del territorio;

Sabato 1º giugno 2013:
Consiglio comunale in foggia
seicentesca rivolto alla popo-
lazione ove saranno invitati a
presenziare anche le Ammini-
strazioni dei Comuni limitrofi. 

Il logo. Nella stessa seduta
la Giunta ha approvato il logo
dell’Assedio di Canelli 1613,
solo per l’anno 2013, disegna-
to dall’artista Giancarlo Ferra-
ris di Canelli, a titolo gratuito.

Collaborazioni. Per l’attua-
zione dei programmi l’Ammini-
strazione comunale si avvarrà
della collaborazione delle as-
sociazioni e istituzioni locali,
quali il Gruppo Storico Militare
di Canelli, l’Associazione Pro
Loco Antico Borgo Villanuova
di Canelli e l’Enoteca Regio-
nale di Canelli e dell’Astesana.

Coinvolgimento. Nello
svolgimento dell’intenso pro-
gramma dell’Assedio saranno
coinvolti gli uffici: Manifesta-
zioni, Finanziario, Tecnico e il
Comando di Polizia Municipa-
le. Nel mese di maggio, quin-
di, non saranno pochi gli even-
ti che saranno gestiti dall’Am-
ministrazione, ma, preparatori
all’Assedio, ce ne saranno an-
che altri, direttamente da ge-
stiti da gruppi e associazioni,
come la “Marcia sui sentieri

dell’Assedio”. Sentito al telefo-
no, Aldo Gai assessore alle
Manifestazioni, precisa: «La
manifestazione dell’Assedio,
alla sua 21a edizione, ha or-
mai acquistato una dimensio-
ne europea. È lodevole che,
quest’anno, nel suo 400º anni-
versario, l’evento acquisti una
degna preparazione distribuita
in tutto il mese di maggio con
una decina di iniziative che mi
sembrano molto appropriate,
sia a livello regionale che loca-
le. Ma è nostra intenzione riu-
scire a coinvolgere i canellesi
in modo tale che si riappropri-
no del loro Assedio invitando
alla manifestazione i parenti e
gli amici e che tornino a parte-
ciparvi, vestiti alla maniera sei-
centesca, inventandosi sce-
nette e scherzi appropriati».

Canelli. Bere un caffè in piaz-
za Amedeo d’Aosta di Canelli e
leggere il diploma dello Slow Fo-
od, rilasciato al Caffè Gelateria
Pasticceria Bosca, è un doppio
piacere. È come entrare nel-
l’anima del territorio di Canelli e
delle Langhe: “perché - recita il
riconoscimento - un’intera fami-
glia con grande professionalità,
amore e sensibilità, interpreta
non solo il bello e il buono come
fine a se stesso, ma anche la
produzione della tradizione e
della cultura, portando il nome di
Canelli in tutto il mondo”. Prima
di degustare il caffè, assaggiare
il gelato o i pasticcini s’incontra
una famiglia ben riuscita, come
fosse di tutti: papà Sergio, mam-
ma Michelina, qualche volta, An-
drea, l’attore (‘pasticciere’, per
distendersi), ed Elena la ‘dear-
wendy’ che, a Torino, in via Maz-
zini, ha esportato, con successo,
le torte di pasticceria moderna.
E si parla.

“Sono i figli che ti portano a te-
nere duro, pensare, cercare, in-
ventare. Sono loro che, con le
novità del mondo, ti portano a fa-
re sempre meglio”.

“Noi li mandiamo a studiare,
all’Università, all’estero, corren-
do il rischio di far loro perdere o

non valorizzare la manualità, il
mestiere, l’artigianato, valori im-
portanti per la crescita e per il no-
stro territorio, i nostri profumi, i
nostri gusti …”. 

“Noi, qui a Canelli, abbiamo
cominciato a studiare nel 1977,
e sono 36 anni che continuiamo
a farlo. Abbiamo proseguito l’ag-
giornamento professionale se-
guendo l’evoluzione dei gusti,
della produzione e partecipan-
do a corsi e fiere, ma soprattut-
to facendo venire, qui da noi, i mi-
gliori maestri in circolazione”. Il
passaggio alle ultime creazioni
della ditta, che ‘berluccicano’ nel-
le vetrine, è evidente: “qui si man-
gia con gli occhi, prima ancora di
ogni degustazione e storiogra-
fia del prodotto”.

“Si, la presentazione ha la sua
importanza, ma, ovviamente, noi
puntiamo sul contenuto del pro-
dotto, frutto delle nostre colline,
del nostro sole, dell’abilità di tan-
ti coltivatori e artigiani, acqui-
stando a chilometro zero, come
la farina da Marino, le uova da
Ravagnino, le nocciole Igp di
Cortemilia, la frutta da Franca”.

Ed è con la valida collabora-
zione venticinquennale di Marco,
oltre che di Susanna e Flavio
che nella Pasticceria Bosca si
trovano specialità, veri monu-
menti al gusto, come Pan Canej
(torta di nocciole), Stisse (frolli-
ni alla nocciola), Mattone (dolce
al caffè e nocciola), I bon ben
bon (cioccolatini), Cerea (brut e
bon ricoperti di cioccolato fon-
dente), la torta di castagne e tut-
te le altre torte matrimoniali ... “La
nostra produzione, naturalmen-
te, è sempre ben abbinata al-
l’incomparabile Moscato di ‘Ca-
nelli’”.

Canelli. A 26 mesi esatti dal-
la sua scomparsa, è stato ritro-
vato il cadavere del giovane av-
vocato canellese Massimo Bon-
core, dipendente del Ministero
del Lavoro (nella sede di Asti),
scomparso all’età di 32 anni,
proprio il giorno del suo com-
pleanno, dalla casa di via Un-
garetti, a Canelli, in cui viveva
con i genitori, di origine siciliana,
Pinuccia e Salvatore e con il fra-
tello minore Carmelo, senza do-
cumenti, senza denaro, senza
automobile. Dopo tanti iniziali
avvistamenti e segnalazioni, tan-
to dettagliate quanto fuorvianti,
e mesi di ricerche affannose, è
stato rinvenuto dal fratello della
nonna, Rosario Grimaldi, verso
le dodici di martedì 12 marzo,
nella sua Canelli, in un pozzo si-
tuato nel terreno dei parenti ma-
terni, in regione Sant’Antonio,
sotto la casetta di Amilcare Fer-
ro e il ‘ciabot’ di Corrado Rabino,
sulle colline dove amava gioca-
re da bambino e dove passeg-

giava da grande. L’anziano pa-
rente, verso mezzogiorno, dun-
que, voleva controllare il livello
dell’acqua, dopo le recenti piog-
ge. E, nel far questo, ha notato
degli indumenti e una sagoma
umana che galleggiava. Pro-
fondamente scosso, è ritornato
a casa dove nel frattempo ave-
va fatto ritorno dal lavoro il figlio
Remo, cugino e coetaneo di
Massimo, che per primo lo ha ri-
conosciuto. Subito sono inter-
venuti sul posto i carabinieri e i
vigili del fuoco.

«È proprio Massimo. - ha det-
to commosso Remo - Sapeva
che lì c’era un pozzo che non si
vede dalla strada. Con lui ab-
biamo ritrovato la sua sacca, il
profumo che gli aveva regalato
il fratello Carmelo per il com-
pleanno, l’orologio, un anello e
il Vangelo.” 

Alle 16,30, mentre il dottor
Marco Lanero, medico legale,
espletate le ricognizioni del ca-
so, lasciava in macchina la zo-

na, in compagnia del Mare-
sciallo Luca Solari, quel tratto di
strada era ancora gremito di
auto dei carabinieri e dei mez-
zi dei vigili del fuoco di Canelli e
di Asti. Al termine del ritrova-
mento e del riconoscimento da
parte anche del fratello Carme-
lo, quattro addetti dell’impresa
delle pompe funebri Amerio, in
tuta bianca, accompagnati dai
Vigili del fuoco, scendevano ve-
loci lungo un sentiero per risa-
lire poi con la salma, che veni-
va trasportata alla camera mor-
tuaria di Asti per l’esame au-
toptico richiesto dai familiari.

Canelli. La ditta Arol di Canelli, presente da
decenni sul mercato internazionale e strutturata
con filiali dirette in diversi continenti, si è aperta
ai clienti e ai fornitori per un’esposizione di tre
giorni, a partire da giovedì 28 febbraio, nel cor-
so della quale si è potuto visitare una “galleria”
completa dei prodotti Arol (e delle aziende del
gruppo), già in produzione, e alcune interessan-
ti novità. Dai sistemi di tappatura per le più sva-
riate tipologie di tappi e di produzioni, all’innova-
tivo tappatore due teste, punto di incontro tra il
monotesta e i multitesta, al tappatore sottovuoto
“vacuum” per capsule vite, fino ai sistemi di mi-
surazione sempre più richiesti nelle linee di im-
bottigliamento di un certo livello, per avere un
prodotto finale imbottigliato con uno standard ri-
petibile e con determinati parametri. 

Al centro dello stand e vera attrattiva della
esposizione, il sistema di misurazione di CO2, nei
contenitori di vetro e plastica, molto vantaggioso
in quanto prova non invasiva e non distruttiva,
realizzabile su prodotto finale. Nato per spuman-
ti, ma valido anche per altri prodotti come birra,
bevande gasate e vino fermo. Tramite raggio la-
ser e analisi spettroscopica dello stesso consen-
te di conoscere la pressione relativa della CO2
presente nella testa della bottiglia e la pressione
totale di tutti i gas, oltre alla temperatura. È un si-
stema veloce, preciso e di semplice utilizzo, rea-
lizzato da Ft System di Alseno PC, azienda leader
in Italia nella realizzazione di sistemi di controllo
ed ispezione per linee di riempimento, specializ-
zata nel settore “control & inspection” (oltre il 50%
del mercato nazionale e numerose referenze ed
applicazioni in più di 60 paesi nel mondo). Il grup-

po Arol di Canelli AT, leader nel settore delle mac-
chine capsulatrici e tappatrici, con una forte spin-
ta innovativa, recentemente ha fatto il suo in-
gresso proprio nella società Ft System che, deci-
samente orientata alla innovazione ed alla mas-
sima qualità del prodotto, realizza oggi un’ampia
e completa gamma di sistemi di ispezione per
qualsiasi esigenza produttiva.

Le due società, guidate rispettivamente da Al-
berto Cirio (Amministratore Delegato Arol S.p.A.)
e Fabio Forestelli (Presidente Ft System), inten-
dono attuare una comune strategia di espansio-
ne internazionale e cogliere tutte le possibili si-
nergie a livello tecnico e commerciale. 

“La forte attitudine all’innovazione del prodotto
seguendo ed intuendo l’evoluzione dei bisogni
dei clienti, - ha dichiarato Alberto Cirio - la preci-
sa volontà di posizionamento ai vertici qualitativi
e la naturale propensione alla crescita ed alla in-
ternazionalizzazione del business, da sempre ca-
ratteristiche distintive di Arol, sono state piena-
mente riscoperte nel team di FT System e sono il
presupposto per un’accelerazione del business
di entrambe le società”. 

Infine, a conclusione, una visita guidata alle
varie aree dell’azienda Arol ha consentito di se-
guire, passo passo, tutte le fasi della produzio-
ne: dal premontaggio, al montaggio, al magazzi-
no automatico, alle aree dedicate alla “lean pro-
duction” o produzione snella (nata in Toyota ma
solo per macchinari e clienti in cui è possibile ap-
plicarla essendo per produzioni seriali) ed infine
alla sala prove per ricerca e nuove soluzioni, che
hanno evidenziato quanto l’Arol sia proiettata
verso il futuro.

Canelli. Al Salone del mobi-
le Satellite di Milano (dal 9 al 14
aprile), designer speciali, sele-
zionati tra migliaia di progettisti
di tutto il mondo, proporranno i
loro prototipi alle aziende. In ve-
trina tre lavori firmati dai ragaz-
zi di Nati al cubo, uno straordi-
nario laboratorio che vede pro-
tagonisti giovani disabili (tutti
frequentanti il Centro diurno del
Cisa Sud di Nizza Monferrato),
che dimostrano come creatività
e approccio al designer con-
sentano loro di esprimere idee
all’ avanguardia. Da Canelli por-
teranno a Milano la poltrona
“Ordalia sintesi”, il “Tavolo da
luce” e i comodini “Coppia
stramba per un letto”. Dietro le
quinte, c’è lo studio dell’archi-
tetto Alberto Barbero con il suo
staff e anche tanti volontari.
Grazie ai professionisti dello
studio che ci mettono la parte
tecnica, dal disegno si è arriva-
ti a prototipi. “Ma le idee sono

tutte loro”, chiarisce Barbero.
Del resto basta vederli al tavo-
lo da disegno per capire: in que-
sto periodo, ogni sabato pome-
riggio, si incontrano nel salone
del Mercato della terra, messo
a disposizione dal Comune di
Calamandrana. Viene loro as-
segnato un tema ed iniziano a
creare. Sabato scorso erano al-
le prese con la casa al mare e
da schizzi che inizialmente par-
rebbero informi, escono ele-
menti speciali. Come le porte
con oblò, finestre con schermi
per difendersi dal vento, came-
re da letto con soppalchi. Il tut-
to colorato e vivace e sempre
con punti luce. Disegnano con
concentrazione e poi sottopon-
gono agli architetti le loro ope-
re: insieme vengono interpre-
tate, senza che il tecnico forzi la
mano. Tra le creazioni, ad
esempio, ha avuto successo ed
è stata realizzata in vari comu-
ni, la “Casetta dell’acqua” pub-

blica. Ma il tutto è sempre al-
l’insegna del motto di “Nati al cu-
bo”, scritto nello statuto dell’as-
sociazione: “Si viene al mondo
in un preciso istante, poi si na-
sce davanti ad un genitore che
scopre che non siamo esatta-
mente quello che desiderava.
Infine si rinasce al cospetto di
noi stessi quando scopriamo
che quel modo insindacabile di
vedere e vivere la vita attraver-
so le avversità, è legittimo quan-
to quello dei più”. E infine ecco-
li i nomi dei ragazzi che parteci-
pano al laboratorio: Andrea Ame-
glio, Claudio Barbero, Michele
Barbero, Valerio Bussi, Giovan-
ni Belletti, Federico Bernusso,
Valentina Bottaro, Jessica Cian-
ciolo, Nicolò Fausone, France-
sca Lorenzon, Piergiorgio Petri-
ni, Stefania Revello, Monica Re-
vello, Monica Pagliarino, Paolo
Poma. Per saperne di più
www.natialcubo.it

Appuntamenti Unitre del mese di marzo
Sede di Nizza Monferrato - Lunedì 18 marzo, “Foto d’artista” docente Sergio Penengo.
Sede di Canelli - Giovedì 14/3, “Religione: l’arte delle icone” docente Marco Forin;
Giovedì 21/3, “Pubblicità murale del regime fascista” docente Giovanni Bosca.
Sede di Calamandrana - Giovedì 14/3, “Antiossidanti e radicale liberi” docente Maria Cannito;
Giovedì 21/3, “Pubblicità murale del regime fascista” docente Giovanni Bosca.
Sede di Incisa Scapaccino - Martedì 19/3, “Riforma del diritto del lavoro” docente Alessandra  Terzolo.
Laboratorio di informatica di Nizza e di Canelli - Nel bicentenario della nascita di Giuseppe
Verdi il coordinatore del laboratorio di ascolto della musica Armando Forno presenterà “Otello”.

Alla ITB di Berlino il grande interesse
del nord europeo per il nostro  territorio

Ritrovato in un pozzo
il cadavere di Massimo Boncore

Gli eventi collaterali del 400º Assedio di Canelli

L’Arol in “galleria” con il sistema di misurazione di CO2

Dove, con i pasticcini, si gusta la storia del territorio Al Salone del mobile di Milano i “Nati al cubo” di Canelli

Aldo Gai

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Canelli. Al sabato sera, continuano gli spo-
stano dietro le ‘Tombolate’, organizzate da as-
sociazioni di volontariato che si danno da fare
per mantenere in piedi le sempre tante iniziati-
ve. Un modo per fare quattro risate, quattro
chiacchiere, e dare una mano a chi lavora per
gli altri. 
Venerdì 15 marzo, alla sede del gruppo Al-

pini di Canelli, in via Robino 92, ci sarà la tom-
bola che, per motivi tecnici, non si è svolta il 1
marzo;
Sabato 16/3, al Circolo Acli, in via dei Prati,

una tombola, per la parrocchia di San Tomma-
so;
Sabato 23/3, al Centro San Paolo, i ricavati

della tombola andranno alla benemerita asso-
ciazione ‘Cerchio aperto-onlus; 
Sabato 6 aprile, la tombola si giocherà al

Centro San Paolo e sarà organizzata a favore
della AISM;
Venerdì 12/4, la tombola sarà organizzata da

Cerchioaperto onlus a favore delle scuole G.B.
Giuliani di piazza della Repubblica;
Sabato 13/4, la tombola sarà organizzata in

favore della Bocciofila di via Riccadonna;
Sabato 20/4, al centro San Paolo, si gioche-

rà a favore dei bimbi di Cernobil;
Sabato 11 maggio, la tombola, organizzata

da Cerchioaperto andrà a favore dell’Associa-
zione PolePole-Onlus (Adozioni a distanza).

Canelli. Domenica 10 mar-
zo, nella sede della Croce
Rossa di Canelli, le Infermiere
Volontarie, “Crocerossine”,
hanno festeggiato l’inizio del-
l’anno scolastico dei Corsi per
Allieve Infermiere Volontarie di
Croce Rossa.

Il volontariato è solidarietà,
unità ed entusiasmo e le Cro-
cerossine sono esempio di
gioiosa collaborazione, di ab-
negazione e di dedizione ver-
so chi necessita assistenza e
cure. È piacevole consuetudi-
ne frequentare l’ambiente di
Croce Rossa e trovare familia-
rità e simpatia unitamente alla
consapevolezza di essere tra
persone che si impegnano per
recare il loro aiuto e il loro so-
stegno a chi ha bisogno.
Due corsi. L’occasione è

stata offerta dalla cerimonia di
inaugurazione di ben due Cor-
si per Allieve Infermiere Volon-
tarie di Croce Rossa.

Al primo anno di corso si so-
no iscritte: El Haraoui Saloua,
Mastorchio Michela, Novelli
Anna Maria e Scarsi Simona,
giovani matricole che si sono
da poco avvicinate al mondo
del volontariato

L’altro corso vede iscritte
Abregal Letizia, Cauli Beatrice,
De Paola Teresa e Nestares
Florencia, allieve che nel 2012
hanno seguito il primo anno di
corso, superando un esame
scritto ed orale e che si accin-

gono a terminare gli studi per
diplomarsi ed entrare attiva-
mente nel servizio pratico.

Allieve e Sorelle si sono al-
ternate, con evidente emozio-
ne, nella lettura dei “Sette Prin-
cipi Fondamentali di Croce
Rossa”, guida e ispirazione
dell’Associazione.
Progetto itinerante. Dopo

l’intervento del presidente del
Comitato Locale, Dott. Mario
Bianco, l’assessore Giovanni
Vassallo si è complimentato
per i numerosi servizi svolti in
ambito infermieristico dalle
Crocerossine, ed, in particola-
re, il Progetto Itinerante svolto
alcuni mesi fa nei paesi limitro-
fi con il quale, avvalendosi di
una roulotte e della collabora-
zione dei Volontari del Soccor-
so e dl Corpo Militare, le Infer-
miere hanno rilevato gratuita-
mente valori pressori e glice-
mici, effettuato piccole medi-
cazioni, il tutto sotto il vigile
controllo di un medico.
Dott. Martino. È stata la vol-

ta, poi, della dott.ssa Luisella
Martino, direttrice dei Corsi,
che ha assicurato il suo aiuto
per qualsiasi necessità. Sono
anni che la dr. Martino dirige i
Corsi delle II.VV. e che, con
esperienza, competenza e
l’evidente ottimismo, elargisce
consigli e trova soluzioni per
piccoli e grandi problemi. 

Dopo la presentazione delle
Allieve che hanno esposto le

proprie impressioni e intenzio-
ni, alle Allieve del Secondo an-
no è stato consegnato, dalla
dott.ssa Martino, il diploma di
avvenuto superamento del 1º
anno di corso. 

L’Ispettrice Locale delle In-
fermiere Volontarie, Sorella
Bruna Benevolo, ha illustrato
l’iter scolastico dei Corsi che si
avvalgono di lezioni teoriche
serali e di un tirocinio pratico
da svolgersi presso l’Ospedale
di Nizza Monferrato.

Non ha nascosto la sua sod-
disfazione per aver raggiunto,
per la prima volta, a Canelli, il
traguardo dell’apertura di due
Corsi contemporanei; ha sot-
tolineato l’impegno e le difficol-
tà che comporta la gestione di
orari, presenze, disponibilità
dei docenti che si è pratica-
mente raddoppiata. 

Un sincero grazie ai docenti
che, gratuitamente, hanno
aderito sia per le lezioni teori-
che che per quelle pratiche. 
Ambulatorio. «L’impegno

continua - ha concluso Sorella
Benevolo - con disponibilità e
competenza. Ne è un esempio
il servizio più costante ed ap-
prezzato, l’ambulatorio sanita-
rio aperto dalle ore 18.00 alle
ore 19.30 e presso cui è pre-
sente, tutti i giorni, un’Infer-
miera per praticare gratuita-
mente terapia iniettiva, con-
trollo pressorio e piccole medi-
cazioni».

Canelli. Nel cinquantesimo anniversario del-
la pubblicazione di uno dei più bei romanzi del
’900 italiano, Memoria Viva Canelli e Biblioteca
G. Monticone organizzano una lettura pubblica
non stop, a molte voci, di Una questione privata,
di Beppe Fenoglio. L’evento si terrà mercoledì
24 aprile, alle ore 20.30, all’Enoteca Regionale
di Canelli, in corso Libertà 65/A, e sarà accom-
pagnato dalla proiezione di immagini significati-
ve della vita e dell’opera dello scrittore albese. Il
“calcio d’inizio” sarà dato dal nostro attore di
punta, il bravissimo Andrea Bosca. Al fine di
completare la lettura, quasi integrale, del ro-
manzo, si cercano volontari desiderosi di ci-
mentarsi nella declamazione di una-due pagine. 

Chiunque fosse interessato a partecipare po-
trà, quindi, iscriversi, entro e non oltre, il 5 apri-
le prossimo: a) mandando un’email all’indirizzo

di posta elettronica una.questione.privata@vir-
gilio.it, indicando nome, cognome, età, indiriz-
zo email e numero di telefono; b) recandosi
presso i negozi Abbigliamento Enrico Salsi,
piazza Cavour 3, o Azzurro Cielo, Via G.B. Giu-
liani 5, Canelli.

Agli iscritti verrà successivamente data con-
ferma, in base al numero degli stessi.

Perché Una questione privata? Perché si trat-
ta di “un libro assurdo, misterioso, in cui ciò che
s’insegue, s’insegue per inseguire altro, e que-
st’altro per inseguire altro ancora e non si arriva
al vero perché. E’ costruito con la geometrica
tensione d’un romanzo di follia amorosa e ca-
vallereschi inseguimenti come l’Orlando Furio-
so,….” (I. Calvino). E perché è il romanzo di Ca-
nelli per eccellenza, dato il ruolo giocato dalla
nostra città nelle vicende che vi sono narrate.

Canelli. Nei quartieri cittadini e nelle frazioni,
proseguono gli incontri dell’Amministrazione co-
munale. Dopo le ‘Giunte itineranti’ svolte in re-
gione Sant’Antonio e al San Paolo, lunedì 4
marzo, la Giunta comunale ha fatto tappa al-
l’oratorio Santa Chiara della parrocchia del Sa-
cro Cuore, in via Cassinasco. Una cinquantina
i presenti che hanno evidenziato i problemi e le
aspettative di un’area a metà strada tra zona re-
sidenziale e realtà rurale.
I buchi. Si è discusso di asfalti ‘saltati’ per

colpa del maltempo o per interventi sulle reti di
distribuzione sotterranee che, poi, non sempre
vengono ripristinati a dovere come in Regione
Marmo e Castagnole. Potabile. Stupisce, in
quest’ultima frazione, l’erogazione altalenante
dell’acqua potabile: “In questa zona passa la tu-
bazione dell’acquedotto delle Langhe eppure,
nelle nostre case, l’acqua spesso non arriva o
sgorga a singhiozzo”.
Rifiuti. È stato segnalato l’abbandono indi-

scriminato dell’immondizia lungo i declivi delle
colline del Moscato: “Spesso troviamo borse
con spazzatura abbandonata nei fossati e al li-
mitare delle vigne. In regione Cavolpi - ha testi-

moniato l’assessore Paolo Gandolfo - lungo una
scarpata, abbiamo trovato ben venti televisori
abbandonati: una vera discarica abusiva!”.
Marciapiede. È ritornata d’attualità la sicu-

rezza dei pedoni lungo via Cassinasco. E il sin-
daco ha assicurato: “un tratto di marciapiede
verrà realizzato entro breve, come già stiamo
facendo in via Riccadonna”
Illuminazione. “Così come stiamo definendo

il ripristino dell’illuminazione nel tratto finale di
via Cassinasco, pratica arenatasi per problemi
burocratici”. “Agiremo passo dopo passo - ha
annotato il consigliere delegato Firmino Cecco-
nato - anzitutto là ove l’intervento è di pronta ri-
soluzione”. “Non sempre - ha poi concluso Ga-
busi - i problemi sono dovuti a incuria del bene
pubblico, ma, spesso, alle cattive abitudini di
coloro che non hanno a cuore i beni di tutti”.
Prossimi impegni. La prossima settimana

doppio appuntamento: nel salone dei Salesiani
lunedì 11 marzo, alle ore 21, per i residenti del-
l’ampia area di regione San Giovanni, regione
Secco e Dota, Mariano; al Bar Gazebo, giovedì
14 marzo, alle 21 per i residenti di Via Alba, Via-
le Risorgimento, Reg. Bassano e dintorni.

Canelli. Dal primo numero
del bollettino interparrocchiale
rileviamo il resoconto economi-
co del 2012 della parrocchia di
San Leonardo, da cui emerge
la notevole rimanenza passiva
di 76.179 euro. Nelle entrate ri-
saltano: 13.550 euro dalle col-
lette durante le Messe; 24.591
euro dalle offerte per la bene-
dizione della case, dei Sacra-
menti, dei funerali, e pro chie-
sa; 15.389 euro da rimborsi,
contributi; 6.317 euro dalle of-
ferte per il bollettino; 9.552 da-
gli affitti; 407 euro dalle com-
petenze banca-posta. Nelle
entrate risultano quindi 71.031
euro. Nelle uscite, spiccano le
spese per la manutenzione or-
dinaria e straordinaria (lavori al
San Paolo) di 109.854 euro e
3.096 euro per acqua, luce, te-
lefono; 9.409 euro per il riscal-
damento (gasolio/ metano);
9.054 per assicurazioni e tas-
se; 6.255 per ufficio /culto/pa-
storale; 6.634 per bollettino;
2.676 euro per remunerazione
parroco; 229 euro per passività
banca/posta. Dalle uscite
emerge la bella cifra di 147.210

euro, con una rimanenza pas-
siva di 76.179. “Ci affidiamo
alla Provvidenza e alla sempre
grande generosità dei canelle-
si - è il commento del parroco
don Carlo - In aggiunta dalla
Provincia deve arrivare anche
un contributo di 12.000 euro.
Andiamo avanti!”.
Resoconto Caritas 2012
“Noi per gli altri”

Tra le uscite della Caritas
parrocchiale emergono: 4.000
euro per le adozioni a distanza;
2.000 per l’emergenza terre-
moto Emilia Romagna; 1.500
per la giornata mondiale delle
missioni; 1.500 per l’accoglien-
za ai lavoratori (vendemmia…);
1.000 per la Quaresima di cari-
tà; 1.000 euro per l’avvento di
fraternità; 755 euro per indi-
genti vari; 400 euro per la cari-
tà del Papa a favore dei biso-
gnosi; 300 euro per il seminario
diocesano. In tutto l’anno 2012,
la Caritas parrocchiale ha così
distribuito 12.455 euro.
Resoconto del Santuario
Maria Ausiliatrice

Dettagliato il bilancio degli
ex allievi di San Giovanni Bo-

sco che gestiscono molto be-
ne il il teatro e il santuario di
Maria Ausiliatrice.
Entrate. Offerte per il san-

tuario 2.240 euro; offerte per il
salone don Bosco 200 euro;
offerte raccolte in chiesa
2.285; offerte per i fiori 50 eu-
ro; offerte per le Missioni 312
euro; offerte per le candele
398 euro; offerte per attività
pro santuario e salone 2.100
euro. Da tutte le offerte la cas-
sa ha contato 7.585 euro.
Uscite. Acquisto candele,

417 euro; Enel 911 euro; offer-
te alle Missioni 312 euro; ser-
vizio pastorale di don Franco
870 euro; acquisto fiori 370 eu-
ro; abbonamento a ‘La Dome-
nica’ 100 euro; acquedotto
Valtiglione 1.113; fornitura gas
1.174; assicurazione Toro 127
euro; conto corrente bancario
250 euro; manutenzione ordi-
naria santuario 900 euro; ma-
nutenzione ordinaria salone
del salone don Bosco 1.500
euro. Le uscite nel 2012 sono
quindi state di 7.045 euro.

In cassa rimangono quindi
539 euro.

La Quaresima predicata, nell’anno della fede
Canelli. “Nell’anno della fede”, (viale Italia 15), alle ore 21, nella chiesa di San Paolo proseguo-

no gli appuntamenti quaresimali interparrocchiali: giovedì 14 marzo, don Giovanni Pavin parlerà su
“Credo la Chiesa”; giovedì 21 marzo, alle ore 21, ci sarà l’ “Adorazione eucaristica”. Matrimonio.
I tre parroci di Canelli, Luciano, Carlo e Thomas, ricordano che per ricevere il Sacramento del Ma-
trimonio è necessario partecipare al corso di preparazione che, attualmente, si svolge nella segre-
teria della parrocchia di san Tommaso e che il prossimo corso sarà a Nizza, in ottobre.

Fanfara dei Bersaglieri a Canelli, nel maggio 2014
Canelli. Con forte anticipo, il Comune di Canelli ha aderito all’iniziativa del 62º raduno della l’As-

sociazione Nazionale dei Bersaglieri che si svolgerà ad Asti il 23 - 24 e 25 maggio 2014. Nell’oc-
casione, Canelli ospiterà, per un numero di 40/50 musici, sabato 24 maggio, nella giornata ante-
cedente la sfilata ad Asti, la Fanfara che terrà un concerto per la popolazione. Nei giorni scorsi il
sindaco di Asti Fabrizio Brignolo ha incontrato il presidente dell’Associazione nazionale Bersa-
glieri, generale Marcello Cataldi, per parlare del raduno nazionale. “L’organizzazione del raduno -
ha detto Brignolo - sarà sicuramente impegnativa, ma sarà un successo con il coinvolgimento di
tutti gli enti e le forze economiche e sociali. L’iniziativa avrà indubbie ricadute sul territorio”.

Ben due corsi per Allieve Infermiere
Volontarie di Croce Rossa 

Si cercano volontari per declamare una o due pagine 
Lettura non stop di “Una questione privata” di Fenoglio

A S.Chiara con la Giunta: buchi, potabile, rifiuti, marciapiedi

Alla parrocchia di San Leonardo un passivo di 76 mila  euro

Tombole, una mano a chi lavora per gli altri

Definito il contenzioso con l’impresa Gatti
Canelli. Nella Giunta del 23 febbraio 2013, il sindaco Marco Gabusi ha riferito che il “tribunale

di Asti, con sentenza n. 83 del 2012, a condannato il Comune di Canelli al pagamento in favore
dell’impresa edile Gatti di 61.320 euro, oltre accessori e spese lite, a titolo corrispettivo per le mi-
gliorie apportate al lotto 19/b del P.I.P. Canellitaly assegnato all’impresa Gatti e successivamente
ritornato al Comune di Canelli come da delibera del 29/01/2009. Avverso a tale sentenza il Comune
di Canelli, con delibera 165 del 7/08/2012 ha posto ricorso in appello. Nelle more l’impresa Gatti
è risultata fallita e in sua vece agisce la curatela fallimentare. Con quest’ultima sono intercorse trat-
tative che hanno portato ad ipotizzare una definizione del contenzioso mediante transazione che
vedrebbe il Comune versare al fallimento Gatti l’importo di 30.659 euro, pari al 50% del valore ri-
conosciuto dal tribunale di Asti alle migliorie apportate dalla ditta Gatti al lotto a suo tempo asse-
gnato”. L’ipotesi di transazione proposta dal sindaco è stata accolta dalla Giunta.

Il vescovo diocesano Mons. Micchiardi incontra i  giornalisti 
Canelli.All’Enoteca regionale di Canelli e dell’Astesana, in corso Libertà 65, giovedì 14 marzo, al-

le ore 18, il vescovo della diocesi di Acqui, Mons. Pier Giorgio Micchiardi, incontrerà i giornalisti, par-
ticolari conoscitori del territorio. Sarà per lui un’occasione per conoscere maggiormente la sua gente
e per i giornalisti di venire a comprendere meglio il fervido momento che la Chiesa locale e non, sta
vivendo. All’incontro farà seguito la cena offerta dalla Pernod Ricard Italia (0141- 822575 - 347.3572525).

L’Aido in gita a Firenze
Canelli. Il gruppo della benemerita associa-

zione Aido di Canelli, organizza per domenica
7 aprile, una gita a Firenze. Con il seguente pro-
gramma: ore 6.15, ritrovo in piazza Gancia a
Canelli, dopo il pranzo libero, alle ore 14, visita
alla città con guida. Iscrizioni entro il 25 marzo.
Le adesioni si ricevono al 0141. 822092 -

0141.823645 da Radio Franco (0141.823970). 
Il costo, comprensivo del pullman, assicura-

zione e guida, è di 45 euro per gli adulti e di 35
euro per i ragazzi sotto i 14 anni.

Delibere comunali 
Canelli. Bando per alloggio comunale. La

Giunta del 4 febbraio ha approvato lo schema
del bando per l’assegnazione dell’alloggio co-
munale sito nell’edificio scolastico Carlo Alber-
to Dalla Chiesa. L’alloggio sarà dato in conces-
sione a dipendente comunale o assimilato (can-
tiere di lavoro, staff, lavoratori socialmente utili,
ecc) che avrà durata fino al 31 dicembre 2013,
dalla stipula del contratto, con un corrispettivo
contributo di 100,00 euro mensili.
Convenzione con il Consiglio di Biblioteca
La Giunta comunale del 12 febbraio, ha ap-

provato la convenzione tra il Comune e il con-
siglio della Biblioteca ‘G. Monticone’, in merito
all’apertura della stessa, al sabato mattina.
Allenamenti del Pedale canellese 
La società ciclistica del Pedale canellese ha

richiesto ed ottenuto il permesso di poter usu-
fruire, nel periodo dal 12 marzo al 26 settembre
2013, dalle ore 18 alle 19,30, nei giorni di mar-
tedì e giovedì, del percorso cittadino compreso
tra le via Robino, Amerio e Saracco per le pro-
ve di allenamento in strada degli iscritti alla so-
cietà ciclistica del Pedale canellese.
Convenzione con la Biblioteca di Asti
Il Comune di Canelli ha stipulato, fino a tutto

il 2013, una nuova convenzione con il sistema
bibliotecario del Comune di Asti, con l’impegno
contributivo di 1000 euro.

Appuntamenti 
Domenica 17 marzo, ore 16, alla Casa natale di
Cesare Pavese, inaugurazione mostra del pitto-
re Vittorio Giovannone “La stoffa del pittore”;
Sabato 23 marzo, al teatro Balbo, ore 21, “A l’è
prope in vise ed famija”, con la compagnia D’la
Riuà. Ingresso ad offerta per la Fidas; dopo tea-
tro alla Tosti di via Roma;
Domenica 7 aprile, dalle ore 8,30 alle 12, dona-
zione sangue, nella sede Fidas di via Robino 131;
Sabato 13 aprile, 55ª giornata del donatore di san-
gue Fidas;
Sabato 20 aprile, alla parrocchia Sacro Cuore,
alle ore 18, si riflette su “Venite, è pronto” (Luca
14, 15-24).

I lavori di piazza Cavour chiuderanno entro marzo
Canelli. La “Alpe Strade”, l’impresa aggiudicataria dei lavori in piazza Cavour, sta ultimando la si-

stemazione della porzione destinata ad area verde. Interrotti dal maltempo, sono in corso di posa i la-
stroni di pietra di Luserna che faranno da passatoia al prato, seminato in erba, delimitato dagli arbusti
e dalle piante autoctone che chiuderanno l’area. La chiusura dei lavori entro marzo, anche per la nuo-
va illuminazione, dopo che i fari a led posti al limitare della spianata sono risultati insufficienti ad illumi-
nare la piazza pedonale che dovrà diventare il centro nevralgico degli eventi per la prossima stagione.
Molti gli appuntamenti già programmati che si svolgeranno: dalle manifestazioni legate al quattro cen-
tenario dell’Assedio di Canelli a quelli messi in calendario dall’Associazione Commercianti Canellesi.
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Nizza Monferrato. Giovedì
7 marzo, al Foro boario “Pio
Corsi” la Banca popolare di No-
vara ha presentato alle società
sportive il suo progetto di “spon-
sorizzazione” delle società spor-
tive che in particolare curano
l’attività giovanile. Si tratta di
una iniziativa studiata in colla-
borazione con il Centro Sporti-
vo Italiano di Acqui Terme per
dare un sostegno a quelle so-
cietà che svolgono, oltre all’at-
tività sportiva anche un’opera
sociale fra la gioventù. Nume-
rose le società intervenute con
i loro atleti che hanno gremito
con simpatia ad aria festosa il
Foro boario: Sporting club Niz-
za 1954, Vallebelbo sport, ASD
Vesimese, U.S. Cassine, Asd
Virtus Acqui. Al tavolo delle au-
torità con il sindaco Flavio Pe-
sce che nel suo indirizzo di sa-
luto ha evidenziato con piacere
l’impegno dell’Istituto di credito
sul territorio con questo proget-
to di sostegno alle società spor-
tive che operano con la gio-
ventù e per questo va il ringra-
ziamento sentito della collettivi-
tà, i dirigenti della Banca popo-
lare di Novara: Gianluigi Zacchi
(responsabile relazioni territo-
riali); Rosalia Spagnarisi (re-
sponsabile area affari di Asti);
Cristina Fabbricatore (respon-
sabile sviluppo area affari di
Asti); Luca Minetti (responsa-
bile filiale di Acqui Terme); Giu-
seppe Arnera (responsabile fi-

liale di Acqui Terme 1). CSI era
rappresentato dalla presidente
Carmen Lupo che, dopo l’inter-
vento del sindaco, ha chiamato
sul palco presidenti di società ed
atleti premiati con un attestato.
Da segnalare anche l’attestato
consegnato a Franco Musso,
olimpionico con medaglia d’oro
a Roma 1960 per la boxe, ca-
tegoria pesi piuma. 

È toccato poi al dr. Zacchi il-
lustrare il progetto che vede la
Banca popolare di Novara (fa
parte del Gruppo Banco Popo-
lare) impegnata con un sostan-
zioso contributo, parte va alle
società e parte agli atleti a “di-
mostrazione dell’impegno del
nostro istituto verso il territorio”.
I ragazzi riceveranno un “buo-
no” di euro 50, utilizzabile per
l’apertura di un libretto o di un
conto corrente presso le filiali
BPN. I funzionari della Banca
presenti hanno poi consegnato
le buste, contenenti i coupon
da distribuire ai loro affiliati, al-
le singole società chiamate, via
via sul palco. Il progetto vede in-
teressati circa 700 giovani atle-
ti delle diverse specialità: calcio,
nuoto, tennis, ecc. Per le so-
cietà sportive un bell’aiuto a
continuare nella loro opera, e
per i giovani l’opportunità di ini-
ziare “una cultura bancaria”. 

Giovanni Lavagno (respon-
sabile filiale di Canelli); Paolo
Brugnone (responsabile filiale
di Nizza Monferrato).

Nizza Monferrato. Il gruppo
consiliare “Lovisolo per Nizza”
rivolge un’interpellanza che ha
per oggetto “Associazione
commercianti ed artigiani di
Nizza Monferrato” che riportia-
mo integralmente:

«Considerato il momento di
crisi economica che attanaglia
tutte le piccole imprese e va
ad intaccare particolarmente il
settore commerciale, oltre al
doppio aumento dell’aliquota
IMU passata prima da 0.76 a
0.88 e in seguito da 0.88 a
0.96, volevamo sapere in che
modo si stia muovendo l’Am-
ministrazione comunale per
evitare la continua chiusura
degli esercizi commerciali
presenti sul territorio comuna-
le.

Visto che l’associazione
commercianti e artigiani Nizza
Monferrato, in seguito alle di-
missioni del Presidente, non
ha più svolto alcuna iniziativa,

ci chiedevamo se l’amministra-
zione pensi di poter trovare
una soluzione per far ricomin-
ciare a svolgere le funzione
per cui era stata creata la sud-
detta associazione, anche
considerando che in momenti
difficili come questo, l’Ammini-
strazione è tenuta a far svilup-
pare l’associazionismo e la
collaborazione tra individui che
operino nello stesso settore.

L’Amministrazione pensa di
poter fare a meno dell’asso-
ciazione commercianti e di
svolgere direttamente le fun-
zioni di cui si faceva carico?
Non crede sia necessario atti-
vare delle iniziative per muo-
vere la città da questo torpore
generale?

Grati della collaborazione
chiediamo risposta scritta del-
la presente. Cordialmente

F.to Simone Nosenzo per il
Gruppo consiliare “Lovisolo
per Nizza”»

Nizza Monferrato. Una
giornata, quella di sabato 9
marzo, tutta dedicata all’attivi-
tà sportiva all’aria aperta fra la
natura ed aria pura. 

Il foro boario di Nizza ed una
parte di area nelle sue adia-
cenze sono state il palcosceni-
co per presentare il “Monferra-
to outdoor” l’Associazione che
si occupa di promuovere e va-
lorizzare il territorio attraverso
l’attività sportiva e motoria uti-
lizzando cosa già esiste: dai
sentieri ai corsi d’acqua, ai
parchi naturali. 

Nella mattinata al Foro boa-
rio ha ospitato a turno i ragaz-
zi delle scuole superiori e del-
le scuole medie ai quali Davide
Bologna ha illustrato le iniziati-
ve della Monferrato outdoor e
le diverse proposte: cammina-
te, gite a cavallo, passeggiate
in mountain bike ecc.; gite di
istruzione per le classi delle
elementari; lezioni speciali (su
richiesta nelle diverse scuole).
Gli “esperti”, poi, il prof. Paolo
Stringa ed il prof. Enzo Mao-
lucci hanno intrattenuto i ra-
gazzi su ambiente, ecologia,
natura. Facendo scoprire un
modo nuovo di vivere all’aria
aperta.

Se da una parte i giovani
studenti erano interessati più
da notizie teoriche, dall’altra
potevano avvicinarsi in con-
cretezza agli stand delle po-
stazioni outdoor: Survival, con
la dimostrazione di come si ac-
cende un fuoco con pezzi di le-
gno; trekking someggiato, ca-
noa, escursionismo, mountain
bike, didattica ambientale, am-

bientale. Non mancavano altri
stand: Piè di pagina (libri e
pubblicazioni), Sport rage
Alessandria, Binco sport, Birri-
ficio nicese, Cantina di Nizza,
Cucina ostello Pacha Mama
(coop. CSPS), Camping di
Agliano, Le Griot, Consorzio
turistico Langa Astesana Ri-
viera, Lo Spazio del sé, La co-
munità senegalese, Le colline
del mare, e Aree protette asti-
giane. Sempre nella mattinata
un gruppo di camminatori con
i bastoncini ha fatto un tour
(circa 9 km.) lungo le colline
della Sernella e della Cremosi-
na. 

Nelle adiacenze del foro
boario i ragazzi potevano pro-
vare la traversata su un ponte
di corde (ponte tibetano), op-
pure provare il tiro al bersagli
con l’arco, il tutto sotto l’oc-
chio vigile di istruttori patenta-
ti per provare in tutta sicurez-
za. 

In serata poi musica con i
complessi “Detaran” con la lo-
ro musica occitana e le Per-
cussioni d’Africa con strumen-
ti e musica senegalese. 

Positivo il commento del-
l’Assessore Valter Giroldi sulla
Manifestazione “Come avevo
già detto nel mio saluti ai ra-
gazzi abbiamo subito accetta-
to la proposta del Monferrato
outdoor, perché è a costo zero
per noi, e poi perché vediamo
in questa iniziativa una poten-
ziale promozione del nostro
territorio con la valorizzazione
delle nostre bellezze, colline,
corsi d’acqua e, perché, anche
dei nostri prodotti attraverso
una conoscenza più diretta.
Una proposta nuova ma inte-
ressante per un turismo diver-
so che pensiamo possa attira-
re nuovi visitatori. Visto il suc-
cesso è intenzione di ripropor-
re l’iniziativa come un appun-
tamento annuale”. 

Nizza Monferrato. Erano
tanti, anzi numerosissimi gli ex
allievi dell’Oratorio don Bosco
di Nizza che hanno raccolto
l’invito del Consiglio di presi-
denza dell’Unione nicese a
partecipare al convegno an-
nuale e per molti a ritornare sul
luogo della loro gioventù e ri-
vedere tanti amici. 

La chiesetta dell’Oratorio, al
momento dell’inizio della fun-
zione religiosa era gremita di
ex allievi, cooperatori, amici
che non hanno voluto manca-
re ad un momento che è nel
medesimo tempo riflessione e
condivisione del proprio credo,
imparato nei tanti anni di fre-
quentazione oratoriana.

La santa Messa era officiata
da Don Egidio Deiana, rettore
della Basilica del Colle don Bo-
sco e concelebrata da don
Francesco Quagliotto, delega-
to degli ex allievi della zona
astigiana in memoria di Don
Giuseppe Celi, indimenticato
“direttore” dell’Oratorio per ol-
tre 50 anni, e degli ex allievi
defunti. Ad animare la celebra-
zione la Corale don Bosco del-
l’Istituto N. S. delle Grazie di-
retta da sr. Bruna Bettini che
per chi non lo sapesse ancora
sta celebrando i suoi 25 anni di
fondazione. 

Terminata la S. Messa, don
Deiana ha svolto il tema pro-
prio del convegno prendendo
lo spunto dalla “strenna” (la let-

tera-meditazione che il supe-
riore generale invia a tutti i
componenti della congregazio-
ne salesiana) del rettor mag-
giore don Pasqual Chavez. 

Innanzi tutto ha ricordato
che il Monferrato, e quindi an-
che Nizza, è terra di Don Bo-
sco e che il convegno degli ex
allievi vuole essere un invito al
“Senso del ritrovarsi, a rientra-
re in se stessi ed ad appro-
priarsi delle proprie radici e del
proprio senso di appartenenza
per sentirsi famiglia di don Bo-
sco”. 

Il 16 agosto 2015 si celebre-
rà l’anniversario della nascita
di S. Giovanni Bosco (200 an-
ni) ed i festeggiamenti inizie-
ranno già nel 2014. Di qui l’in-
vito per tutti per una visita alla
“casetta” del santo ai “Becchi”
a Castelnuovo Don Bosco, va-
lido specialmente per gli ex al-
lievi.  Oltre al suggerimento ad
approfondire la conoscenza di
Don Bosco, il rettor maggiore
rivolge un pressante invito a
“riappropriarsi del vangelo del-
la gioia e della bontà ed a con-
quistare i ragazzi entrando nel
loro cuore”. Rifacendosi ad
uno dei motti di don Bosco che
trasmetteva ai suoi ragazzi
“Buoni cristiani e cittadini one-
sti” don Deiana lancia un mes-
saggio, più che mai necessa-
rio oggi: “Onesto è: rispetto
delle persone, crescere con il
proprio valore, riconoscere la

dignità dell’altro, condividere le
proprie risorse, prendersi cura
del bene di tutti”. Un invito an-
che per noi a portare lo stile
dell’Oratorio (quello di don Bo-
sco e quello che a tanti ex al-
lievi ha insegnato Don Celi) in
famiglia e sul luogo di lavoro;
un modello da proporre.

Al termine della conferenza-
convegno ha preso la parola
Nicola Moranzoni della Comu-
nità Shalom che da oltre 2 an-
ni è all’Oratorio, con la sua fa-
miglia, come educatore ed ani-
matore in mezzo ai giovani che
frequentano la struttura orato-
riana, per illustrare la sua fun-
zione ed il suo impegno, come
consacrato laico. 

Dopo il gruppo fotografico, il
nutrito gruppo di ex allievi si è
recato al cimitero comunale
per un momento di preghiera
sulla tomba di Don Celi. 

Il convegno si è poi conclu-
so con il tradizionale pranzo in
amicizia presso il ristorante “La
Rotonda” di Nizza. 

Presentato il progetto di promozione 

Banca Popolare di Novara e CSI 
a sostegno dello sport giovane 

Gruppo “Lovisolo per Nizza”

Interrogazione su associazione
Commercianti ed artigiani

Sabato 9 marzo al Foro boario di Nizza

Progetto “Monferrato outdoor”
attività e sport all’aria aperta

Auguri a... 
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “buon onomastico” a
tutti coloro che festeggiano il
nome di: Luisa (de Marillac),
Clemente Maria, Giuliano, Eri-
berto, Papa, Ilario, Patrizio,
Giovanni (Sarkander), Cirillo
(di Gerusalemme), Salvatore,
Giuseppe, Giovanni (Nepomu-
ceno), Martino, Alessandra,
Benedetta (Cambiagio), Nico-
la (di Flue), Benedetto. 

Brevissime da Nizza Monferrato

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Uova pasquali pro AIL: Sabato 16 marzo, il Basket Nizza pro-
muove la vendita di uova pasquali il cui ricavato andrà a favore
de l’AIL. Il banchetto con le uova sarà sistemato in Via Maestra
angolo Piazza Garibaldi.
Bancarella missionaria: Domenica 17 marzo, in occasione del
“mercatino” della terza domenica del mese ci sarà anche una
bancarella pro missioni il cui ricavato sarà destinato alle opere
missionarie. 
Ceci e torta verde a Quaranti: Domenica 17 marzo a Quaran-
ti Sagra dei ceci e della Torta verde e pranzo a base di piatti ti-
pici. Prenotazioni c/o 0141 793939.

Convegno ex allievi all’Oratorio don Bosco

Un ritorno alle proprie radici
con il senso dell’appartenenza 
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Nizza Monferrato. La sta-
gione teatrale di Nizza è termi-
nata con l’ultimo spettacolo del
6 marzo con lo spettacolo “La
storia di Antigone”, una ripropo-
sizione moderna tra fiaba e mu-
sica, portata in scena dalla bra-
va e bella Anna Caprioli per la
regia di Roberto Tarasco. Tea-
tro di quest’ultimo appunta-
mento il Foro boario “Pio Corsi”
di Piazza Garibaldi. 

Giunti al termine della rasse-
gna è stato fatto il bilancio di
una manifestazione che, nono-
stante crisi e tagli, l’Ammini-
strazione comunale si è sentita
in dovere di riproporre questa
iniziativa fra cultura e spettaco-
lo che negli ultimi anni è riusci-
ta ad interessare un sempre
maggior numero di spettatori. 

Per fare il punto, ecco riuniti
in Comune con il primo cittadi-
no, Flavio Pesce, il delegato al-
la Cultura, Massimiliano Spe-
dalieri, ed il curatore della ras-
segna, Mario Nosengo. 

Il primo commento è del gio-
vane Spedalieri che come pri-
mo dato rileva un aumento di
pubblico che ha assistito agli
spettacolo: circa 1300 spettato-
ri contro i 1200 o poco più del-
l’edizione precedente, tenendo
anche conto che la rassegna
2011/2012 poteva contare su 8
spettacoli, mentre quella appe-
na conclusa il cartellone delle
rappresentazioni era ridotto a
5. Di qui la grande soddisfazio-
ne dell’’Amministrazione che
ha visto premiato la sua scelta
ed il suo impegno economico.

Tutti gli spettacoli sono stati
molto apprezzati dal pubblico
perché erano di livello e questo,
secondo Spedalieri, “è un in-
centivo a continuare su questa
strada”.

Mario Nosengo, da parte
sua, sottolinea come “la cultu-
ra, grado la crisi, sia apprezza-
ta e vada sempre meglio”. La
gente viene a teatro, molti arri-

vano da fuori Nizza, impara a
conoscere la città, hanno modo
di scoprire le sue bellezze ed
apprezzare anche la buona cu-
cina, tutte cose che fanno pen-
sare ad una ricaduta positiva
attraverso una manifestazione
teatrale. Se una piccola occu-
pazione iniziale era data da un
leggero calo degli abbonamen-
ti, questa è stata, poi, compen-
sata dalla proposta natalizia dei
“mini abbonamenti” come rega-
lo che la gente ha gradito e dal-
la presenza di spettatori che
preferivano acquistare di volta
in volta il biglietto. 

Per la prossima stagione si
pensa di seguire la stessa linea
di proposta, in attesa di valuta-
re le risposte ed i suggerimenti
degli spettatori attraverso l’ana-
lisi dei questionari distribuiti se-
ra per sera. 

Anche Flavio Pesce, sindaco
di Nizza ha espresso la sua
soddisfazione per una “rasse-
gna” positiva sia per partecipa-
zione che per qualità dei lavori
presentati e “la stagione è sta-
ta all’altezza” nonostante che si
dovuto ridurre l’impegno eco-
nomico, “La cultura è un pezzo
di vita di questa città”. Per il sin-
daco se c’era una piccola pre-
occupazione per una ricaduta
negativa con l’apertura della
nuova variante, questa si è di-
mostrata infondata perché “la
città ha saputo attirare gente
per i suoi servizi, il suo centro
storico, i suoi prodotti e fra que-
sti ci possiamo mettere anche
la cultura. C’è sempre un moti-
vo per venire a Nizza”.

Detto che la rassegna teatra-
le è costata al Comune 11.000
euro, un ringraziamento finale,
per il contributo offerto, va alle
Fondazioni della Cassa di Ri-
sparmio di Asti e della Cassa
Risparmio di Torino ed a Pie-
monte Live (la nuova denomi-
nazione del Circuito teatrale del
Piemonte). 

Nizza Monferrato. Sabato 9
marzo presso il Centro diurno
Socio terapeutico riabilitativo
del CISA di viale Umberto I si è
svolta la cerimonia di consegna
e benedizione di un Doblò Fiat,
attrezzato per il trasporto di
persone con limitata abilità mo-
toria, destinato al servizio nel
territorio dei 40 paesi del CISA
Asti sud. Il mezzo è stato con-
cesso in comodato d’uso, per 4
anni, dall’azienda PMG (Pro-
getto mobilità garantita) che si
occupa dell’attività di gestione
di questi mezzi; la società, rap-
presentata per l’occasione dai
sigg. Pietro Geroni e Massimo
Mauri, a tutt’oggi circa 900
mezzi su tutto il territorio nazio-
nale. Alla cerimonia sono inter-
venuti numerosi sindaci dei Co-
muni del Consorzio socio assi-
stenziale unitamente al perso-
nale del CISA ed a molti assi-
stiti. La presidente del CISA
Franca Serra, dopo la conse-
gna degli attestati a tutti gli
sponsor, nel suo intervento, ha
evidenziato l’impegno dell’ente
verso i disabili ed anche questo
nuovo mezzo offre “un’opportu-
nità in più” a coloro che devono
spostarsi ed alle persone che
ne hanno bisogno. Un ringra-
ziamento speciale poi ai tanti
che con il loro contributo (i loghi
delle aziende hanno trovato lo
spazio sulla carrozzeria ester-
na del mezzo stesso) hanno
permesso l’acquisto del Doblò. 

Alcuni sindaci hanno poi sot-
tolineato l’importanza di questo
nuovo mezzo nella politica so-
cio assistenziale.

Per Flavio Pesce (sindaco di

Nizza) “In questo periodo di
riorganizzazione perchè il Cisa
nel prossimo futuro sarà chia-
mato ad un impegno ancora
maggiore, è necessario tenere
alta l’attenzione”; Marco Violar-
do (presidente dell’Assemblea
dei sindaci) mette l’accento sul-
la “solidarietà che nonostante
tutto continua ad esserci”.

Al termine il parroco Don Al-
do Badano ha impartito la be-
nedizione al nuovo mezzo e
due ragazzi hanno tagliato il
nastro inaugurale. 

Questo l’elenco degli spon-
sor che hanno contribuito al-
l’acquisto del mezzo: Antica ca-
sa vinicola Scarpa srl, Bosca
spa, Cliform sas, Digital control
components srl, Distilleria Del-
lavalle srl, Dragone srl, Eticap
system snc, Eurostar srl, Far-
macia Chiesa Dr. Morando Ma-
rinella, Farcia Dalcielo dr. Fran-
cesca, Farmacia Nebiolo dr.
Patrizia, Farmacia S. Marzano
dr. Taddei Enrico, Farmacia S.
Bartolomeo dr. Cantù France-
sca, G.I.G. Srl, Giacobbe S. &
Gamalero R. snc, Il marmista di
G. Satragni, Kivi srl, Lo-Ma di
Lomonte Giovanni & C. snc,
Lottero servizi srl, Mas pak srl,
Massimelli dr. Daniele, Nuovo
mollificio astigiano snc, Oddino
& C. snc, Pat trasformatori srl,
Rovplast srl, S.T.S. Di Savino
Vincenzo srl, Sala Pietro ono-
ranze e trasporti funerari, Tardi-
to sas di Tardito L. & C., Tassi-
sto pneumatici di Luca Tassito,
Technology BSA spa, Tecna
plast del Monferrato srl, Tenuta
vitivinicola Castello società
semplice. 

Nizza Monferrato. Ancora un successo negli scacchi per studenti
nicesi, che domenica 3 marzo hanno partecipato al Campionato
provinciale giovanile studentesco, presso lo Spazio Vinci di Asti.
Ben 3 vittorie, in altrettante categorie, “portate a casa”: per le scuo-
le superiori, il team del Pellati formato da Giacomo Allovio, Alber-
to Benso, Federico Briata, Dejan Atanasov e Niccolò Vannoni, che
hanno gareggiato nella categoria allievi; della media Dalla Chie-
sa Matteo Bortoletto, Roberto De Dominicis, Alessandro Gaeta, Al-
berto Lorino, categoria cadetti. Successi anche in rosa per la
squadra femminile, categoria cadetti, della scuola Gancia di Ca-
nelli, ovvero Martina Lila, Teresa Penna, Beatrice Giargia e Irene
Giargia, che insieme alla squadra Nizza media femminile (Ales-
sandra Berta, Erica Pierro, Diletta Spagarino, Chiara Toso), giun-
ta seconda, hanno conquistato il diritto a partecipare alla fase re-
gionale del campionato in programma a Torino in aprile. Soddi-
sfazione per gli insegnanti accompagnatori, Anna Maria Tosti per
Canelli, dove da oltre due anni, presso la biblioteca cittadina, è at-
tivo un circolo scacchistico, e Claudio Camera per Nizza, senza
dimenticare numerosi genitori presenti. Le notevoli capacità di con-
centrazione e di riflessione dei ragazzi vincitori sono state elogiate
anche dai maestri Gabriele Beccaris, Giorgio Raviola, Luca Ron-
zano, Marco Venturino del circolo scacchistico “Sempre Uniti” di
Asti, che organizza la manifestazione. Da segnalare la presenza
del combattivo Niccolò Briata, il più giovane scacchista componente
della squadra delle elementari di Canelli.

Fontanile. A Fontanile il fine
settimana del 16 e 17 marzo è
dedicato alla cultura con due
iniziative: l’ultimo appuntamen-
to con la rassegna teatrale (15ª
edizione) e la presentazione di
un libro per la serie “Incontri
con l’autore”. 
Rassegna teatrale 

Sabato 16 marzo presso il
teatro comunale S. Giuseppe,
alle ore 21, sarà in scena un la-
voro presentato dalla Compa-
gnia “La Brenta” di Arzello
(Alessandria) con la commedia
dialettale dal titolo “L’Avucòt ed
Campògna”, e 3 atti di Aldo Od-
done per la regia dello stesso
autore. In breve, la trama: “Una
cascinotta ricevuta in eredità,
un’oasi di pace e tranquillità per
trascorrerci le feria ma… non
tutte le famiglie amano questa
pace e questa tranquillità, con-
trariamente al capofamiglia che
è che è forse troppo pacifico e
tranquillo, tanto che tutti se ne
approfittano. A volte però il de-
stino, o la fortuna o il caso arri-
vano a dare una mano proprio
a chi ne ha più bisogno…” La
compagnia “La Brenta” è fin
dall’inizio un’ospite della rasse-
gna e riesce sempre a sostitui-
re al meglio gli attori che diver-

se ragioni lasciano la compa-
gnia ed nel medesimo tempo
ad integrare con il gruppo i nuo-
vi arrivati. 
Incontri con l’autore

Domenica 17 marzo, alle ore
15,30, presso la biblioteca civi-
ca appuntamento con la rasse-
gna “incontri con l’autore” sarà
presentato il romanzo “Un col-
po all’altezza del cuore” (Mon-
dadori editore) di Francesco
Culicchia che sarà presente per
illustrare il suo lavoro. Il roman-
zo narra la storia di una donna
“Gaia, la protagonista, perso-
naggio femminile tragico e grot-
tesco, risucchiato in una spira-
le di menzogne e forzature che
mostrano il volto più fasullo del-
la borghesia d’inizio millennio.
L’autore ne celebra i riti e insie-
me il declino svelando il bene
nascosto sotto la patina del no-
stro vivere quotidiano, come le
radici di un albero frondoso che
spezzino la crosta dell’asfalto
per dare ossigeno alla città”. 

Al termine degustazione de
“Il Pane San Carlo”, specialità
tipica alle noci, acciughe e pe-
pe dell’Antico Forno di R. Gar-
barino abbinato al Barbera
d’Asti Docg “Tradizioni” della lo-
cale Cantina Sociale. 

Nizza Monferrato. L’Antigone, tragedia classica, ma dagli occhi
di una cornacchia e i suoi piccoli; le vicende umane, il conflitto
con le leggi civili e divine e i valori della famiglia, valutati con di-
stacco da chi, al mondo, ha l’approccio pragmatico di un anima-
le che pensa prima di tutto a sopravvivere. Senz’altro suggesti-
va La storia di Antigone portata in scena mercoledì 6 marzo al
Foro Boario nicese da Anita Caprioli, sensibile ed eclettica attri-
ce di cinema e teatro, e dal poliedrico musicista Didie Caria. Un
concerto di parole e suoni, una storia antica rinarrata dalla scrit-
trice Ali Smith e qui portata sul palcoscenico che ha saputo in-
cantare i presenti, nell’ultima tappa, fuori abbonamento, della
stagione teatrale 2012/2013 organizzata dal Comune di Nizza,
Assessorato alla Cultura, e dall’Associazione Arte&Tecnica.

Giovedì 14 marzo: presso la
parrocchia di S. Giovanni (via
Perrone), la Caritas-S. Vincen-
zo, dalle ore 9,30 alle ore
12,00, ritirerà gli indumenti e gli
alimenti da distribuire alle fami-
glie bisognose.
Venerdì 15 marzo: Via Crucis
in tutte le chiese mezz’ora pri-
ma dell’orario delle sante mes-
se; alle ore 19,45, presso l’Ora-
torio don Bosco, incontro di
preghiera guidato dalla Comu-
nità Shalom (aperto a tutti colo-
ro che desiderano partecipare);

Sabato 16 marzo: alle ore
21,00, presso la parrocchia di
S. Giovanni, incontro di prepa-
razione al matrimonio cristiano; 
Domenica 17 marzo: alle ore
15,00, incontro di formazione
per tutti i catechisti, ad Acqui
Terme presso la parrocchia Cri-
sto Redentore; 
Lunedì 18 marzo: ore 21,00,
presso la Chiesa di S. Ippolito,
incontro di preghiera e riflessio-
ne sui brani della Bibbia, guida-
to da Marco Forin: “Giona a Ni-
nive: le strade della fede”.

Vinchio-Vaglio Serra. Domenica 10 marzo presso la sala con-
vegni della Cantina Sociale di Vinchio e Vaglio Serra si è svolta
la presentazione dei dati del progetto “Omero - la forza della nar-
razione, storie di donne per la sicurezza delle donne”, realizza-
to con il contributo del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali. L’iniziativa è a cura dell’Anmil, Associazione Nazionale fra
Lavoratori mutilati e invalidi del lavoro, con un’attenzione parti-
colare, visti i recenti festeggiamenti per l’8 marzo, per le lavora-
trici. Tra le istituzioni, a portare il proprio saluto il sindaco di Vin-
chio Andrea Laiolo e il consigliere regionale Giovanna Quaglia,
con gli onori di casa del presidente della Cantina, Lorenzo Gior-
dano. Nel corso della mattinata sono stati riepilogati i dati rac-
colti dal progetto ed esposte alcune testimonianze.

Bilancio stagione teatrale 2012/2013

Spettatori in aumento 
e spettacoli di qualità 

Un mezzo per chi ha problemi di mobilità

In comodato al CISA
un Doblò attrezzato 

Successo negli scacchi
nel campionato  provinciale

Sabato 16 e domenica 17 marzo a Fontanile

Rassegna teatrale 
e Incontri con l’autore

Successo al Foro boario
per “La storia di Antigone”

Progetto e testimonianze
per le sicurezza delle donne

Dalle parrocchie di Nizza

Dall’alto: gli scacchisti della Media Dalla Chiesa, la squadra
del Pellati di Nizza, le ragaze della media di Canelli.
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GIOVEDì 14 MARzO

Cassinelle. L’associazione
“Sentirsi per star bene” orga-
nizza una conferenza gratuita,
dalle ore 20.45 nel salone
“Museo del territorio S. Mar-
gherita”: “Stress ed invecchia-
mento... resistere si può”, “Re-
sistere agli urti nell’incontro tra
scuola-allievo-famiglia”, “Man-
giare sano a low cost: cibi sa-
ni ed economici in una socie-
tà che lotta contro il caro vi-
ta”. È necessaria l’iscrizione:
339 4884494, 349 2834070 -
sentirsiperstarbene@libero.it

VENERDì 15 MARzO
Acqui Terme (e Paesi). Dal
15 al 17 marzo, tornano le uo-
va di Pasqua dell’Ail (associa-
zione italiana leucemie); i vo-
lontari saranno in piazza per
raccogliere fondi destinati alla
ricerca e al sostegno alle per-
sone malate di leucemie, linfo-
mi. Ad Acqui nell’atrio del-
l’ospedale, in corso Dante e
piazza San Francesco; Alice
Bel Colle, Bergamasco, Bista-
gno, Capriata d’Orba, Carto-
sio, Casaleggio Boiro, Cassi-
ne, Carpeneto, Castelnuovo
Bda, Cremolino, Grognardo,
Lerma, Montaldo Bda, Morne-
se, Morsasco, Orsara Bda,
Ponti, Ponzone, Ricaldone, Ri-
valta Bda, Sezzadio, Silvano
d’Orba, Strevi, Terzo, Trisob-
bio.
Cairo Montenotte. Al Teatro
Città di Cairo, per la stagio-
ne teatrale 2012-2013: alle
ore 21, la compagnia Can-
zon&teatro di Ada Prucca e
Gian Carlo Bovetti, presenta
“Napoli - Parigi, istantanee
di viaggio fra sonorità e nar-
razione”. Ingresso 18 euro,
ridotto 10 euro. Informazioni
333 4978510 - 019
50707310.

SABATO 16 MARzO
Acqui Terme. Alle 19.30 al-
l’Enoteca di Acqui, “@pperice-
na” presentazione nuova App
turistica di Acqui Terme, a cura
di Revilla Networks.
Acqui Terme. Alle ore 21 al
Movicentro, Leofestival “Musi-
ca allo stato benefico”, serata
benefica con spettacolo musi-
cale, organizzata dal Leo Club
di Acqui.

DOMENICA 17 MARzO

Acqui Terme. Nella sala del
Movicentro, dalle ore 15, l’as-
sociazione onlus Adia orga-
nizza la “Festa di Primavera”
con la partecipazione delle
associazioni di volontariato.
Durante la manifestazione,
concerto dei FalsoTrio. En-
trata libera.

MARTEDì 19 MARzO
Acqui Terme. Dalle ore 9.30,
nella sala convegni Kaima-
no, si terrà un incontro tec-
nico sulla flavescenza dora-
ta della vite nell’areale ac-
quese - anno 2012; proget-
to pilota per il monitoraggio
dello “scaphoideus titanus”:
15 aziende viticole dei Co-
muni di Acqui Terme, Alice
Bel Colle, Cassine, Ricaldo-
ne, Strevi. In collaborazione
con Coldiretti, Cia, Confagri-
coltura e Consorzio dell’Asti
docg.

GIOVEDì 21 MARzO
Acqui Terme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, Crescereinsie-
me e Laboratorio di musicote-
rapia Ratatatà presentano “Vi-
sioni sonore”: mostra fotogra-
fica sull’applicazione della mu-
sicoterapia nella disabilità nel
territorio acquese.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala conferenze Kaimano,
presentazione del libro “La mia
Juve” (Priuli e Verlecca), sarà
presente l’autore Darwin Pa-
storin
Acqui Terme. Alle ore 21 a
palazzo Robellini, “Dall’incon-
tro alla relazione”, percorsi di
preparazione al matrimonio ci-
vile a cura dell’associazione
“Punti di vista” (339 5653182,
348 5531684).

SABATO 23 MARzO
Acqui Terme. Al Centro Con-
gressi, grande festa della ba-
gna cauda: ore 15 presenta-
zione libro “La cucina delle
emozioni” e apertura presidi
slow food, ore 16 danze e mu-
siche occitane, ore 19 inizio di-
stribuzione bagna cauda, ore
21 concerto Gruppo Scirvan -
musica occitana e popolare.
Acqui Terme. Giornata FAI di
primavera 2013: visite guidate
alla scoperta delle opere dello
sculture Gianni Remuzzi, par-
tenza dalle 10 alle 16 presso
androne ex caserma Battisti.
Informazioni: www.fondoam-
biente.it
Acqui Terme. Alle ore 16.30
nella sala conferenze Kaima-
no, conferenza su “Uso dei
prodotti biologici in agricoltura”.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria in via Ba-
rone, concerto Ensemble Euri-
dice, “Nascita, morte e resur-
rezione” - la vita di Cristo nella
musica del primo Seicento ve-
neziano, 4 voci e basso conti-
nuo.

DOMENICA 24 MARzO
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”: an-
tiquariato, artigianato, cose
vecchie e usate, collezioni-
smo.
Acqui Terme. Giornata FAI di
primavera 2013: visite guidate
alla scoperta delle opere dello
sculture Gianni Remuzzi, par-
tenza dalle 10 alle 16 presso
androne ex caserma Battisti.
Informazioni: www.fondoam-
biente.it

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 

n. 1 - addetto alla contabi-
lità, rif. n. 741; ditta privata di
Ovada ricerca segretario am-
ministrativo, con buona pro-
pensione ai rapporti interper-
sonali e conoscenza di conta-
bilità, richiesto diploma di
scuola superiore, conoscenze
informatiche e esperienza di
almeno due anni nel settore,
età compresa fra 25 e 40 anni,
orario dal lunedì al venerdì dal-
le 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,
tempo determinato mesi 12
con possibilità di trasformazio-
ne; Ovada;

n. 1 - cameriere, rif. n.
737; ristorante zona Tagliolo
cerca cameriere di sala, pre-
feribile diploma di scuola al-
berghiera, età 18-25 anni,
necessarie spiccate doti re-
lazionali e essere automuni-
ti, tirocinio di mesi 3 (18 ore
settimanali circa) con possi-
bilità di inserimento lavorati-
vo; Ovada;

n. 1 - programmatore mec-
canico, rif. n. 679; ditta del-
l’ovadese ricerca programma-
tore meccanico su macchine
fresatrici/alesatrici a controllo
numerico (Heidenhain in parti-
colare), necessaria esperienza
di almeno due anni nel settore
e capacità di lettura e interpre-

tazione dei disegni meccanici,
età minima 26 anni, tempo in-
determinato; Ovada;

n. 2 - consulenti assicura-
tivi, rif. n. 622; agenzia di as-
sicurazioni di Ovada cerca 2
consulenti per lo sviluppo, la
gestione e la fidelizzazione del
portafoglio clienti e per il mar-
keting, necessaria apertura
partita iva/mandato d’agenzia,
diploma di scuola
superiore/laurea, essere auto-
muniti, avere ottime capacità
dialettiche e età compresa fra
22 e 55 anni; Ovada;

Richiesta relativa alle ca-
tegorie protette L. 68/99

n. 1 - addetto al magazzi-
no, rif. n. 727; ditta dell’ovade-
se ricerca addetto al magazzi-
no e alla sbavatura/sabbiatura,
con esperienza nel settore, ne-
cessari conoscenza informati-
ca di base, patente B e essere
automuniti, inserimento trami-
te tirocinio di mesi 3 circa con
possibilità di trasformazione a
tempo determinato; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Appuntamenti in zona
ACQUI TERME

Biblioteca civica - via Mag-
giorino Ferraris 15: dal 25 mar-
zo al 12 aprile, mostra fotogra-
fica dell’Istituto Santo Spirito
“Noi che... camminiamo insie-
me da 100 anni”.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): dal 16
marzo al 20 aprile, mostra per-
sonale di Antonio De Luca, dal
titolo “Women”. Inaugurazione
sabato 16 marzo ore 18. Ora-
rio: sabato dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.30, gli altri gior-
ni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 16 al 31 marzo,
mostra personale di Gerry Bu-
schiazzo. Inaugurazione saba-
to 16 marzo ore 17. Orario: tut-
ti i giorni 10-12.30, 15.30-
19.30.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 17 marzo, mostra fo-
tografica a cura di Romano
Parodi con la partecipazione
della comunità fotografica
“Playerdue Lightin”. Ingresso
libero. L’esposizione fotografi-
ca è dedicata alla raccolta di
fondi da destinare in benefi-
cenza alla Fondazione pie-
montese che si occupa della ri-
cerca sul cancro - delegazione
Alessandria.
Orario: da lunedì a venerdì 10-
12, 16-19; sabato e domenica
10-12, 15-19.
Dal 23 marzo al 7 aprile, mo-
stra personale di Alessandro
Negri. Inaugurazione sabato
23 marzo ore 17. Orario:
martedì, venerdì, sabato e
domenica 10-12.30, 16-19,
mercoledì e giovedì 16-19,

lunedì chiuso.
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
SPIGNO MONFERRATO

Nelle sale comunali - fino al
31 marzo, “Dove sta la norma-
lità” mostra di Gennaro Pulice.
Orario: tutte le mattine; marte-
dì e domenica anche al pome-
riggio dalle 15.30 alle 18.

LA CUOCA DEL PRESI-
DENTE (Francia, 2012) di
Christian Vincent, con Catheri-
ne Frot, Jean d’Ormesson,
Hippolyte Girardot, Arthur Du-
pont.

La commedia francese, che
tanto ha dato fra gli anni ses-
santa e ottanta - da Luis De
Funes a Claude Pinoteau - ne-
gli ultimi anni ha di nuovo pro-
dotto film di cassetta ma anche
di un certo spessore; fino ai
nostri lidi sono giunti “Benve-
nuti al nord” e “Quasi amici”,
capaci di conquistare il gusto
degli italiani e addirittura nel
primo caso di produrne un re-
make. “La cuoca del presiden-
te” è la narrazione romanzata
delle vicende di madame Del-
peuch, cuoca che approda sul
finire degli anni ottanta all’Eli-
seo, su espressa richiesta del-
l’allora presidente della repub-
blica francese Francois Mitte-

rand alla ricerca di una cucina
lontana da quella ufficiale e nel
tentativo di riscoprire i sapori
della infanzia.

Non sarà, per la brava cuo-
ca, per niente facile farsi stra-
da nella nomenclatura della
cucina d’oltralpe; avversata dal
capo chef e dai subalterni sa-
prà farsi strada ed apprezzare
nei due anni di permanenza
nei palazzi presidenziali.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), gio. 14 marzo: Cose cattive (orario:
gio. 21.00); da ven. 15 a lun. 18 marzo: Il grande e potente Oz
(orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.00-22.30; dom. 16.30-19.00-
21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 15 a lun. 18 marzo: Buon-
giorno papà (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom.
17.30-19.30-21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 16 a lun. 18 marzo: Il principe
abusivo (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 15 a lun. 18 marzo: Buongiorno
papà (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 15 a lun. 18 marzo: La frode
(orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.30-
21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 15 a dom. 17 mar-
zo: La cuoca del presidente (orario: ven. 21.15; sab. 17.50-
20.00; dom. 17.50-21.15); sab. 16 e dom. 17 marzo: Il grande e
potente Oz (orario: sab. 15.30-22.00; dom. 15.30).

Cinema

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Mostre e rassegne

Week end al cinema

“Cose cattive”
anteprima
nazionale

Acqui Terme. Giovedi 14
marzo alle 21 al cinema tea-
tro Ariston verrà proiettato in
anteprima nazionale il film
“Cose cattive”, presentato al
Festival Noir di Courmayeur,
prodotto da Luca Argentero
con la regia di Simone Gan-
dolfo. Sarà presente alla pro-
iezione il regista e parte del
cast.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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DISTRIBUTORI - dom. 17 marzo - in funzione impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 17 marzo - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 15 a ven. 22 marzo - ven. 15 Centrale (cor-
so Italia); sab. 16 Caponnetto (corso Bagni), Centrale e Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 17 Caponnetto; lun. 18 Terme (piaz-
za Italia); mar. 19 Bollente (corso Italia); mer. 20 Albertini (corso
Italia); gio. 21 Centrale; ven. 22 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 17 marzo: corso Saracco, piazza Castel-
lo, corso Martiri della Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 16 marzo,
dalle ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 23 mar-
zo: Gardelli, corso Saracco, 303 - tel. 0143 80224. Il lunedì mat-
tina le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella
di turno notturno e festivo.

NUMERI UTILI
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 15-16-17 marzo; Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162), il 18-19-20-21 marzo.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 15 marzo:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti
2 - Nizza Monferrato; Sabato 16 marzo: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Do-
menica 17 marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 18 marzo:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Martedì 19 marzo: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 20 marzo: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale
Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 21 marzo: Farma-
cia Baldi (telef. (0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 15
marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 16 marzo: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Domenica 17 marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 18 mar-
zo: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 -
Nizza Monferrato; Martedì 19 marzo: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Mercoledì 20 marzo: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 21 marzo:
Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 17/3: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 17/3 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia del Vispa.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Nati: Yasmine Tahri, Emanuele De Luca, Gabriel Javier Figueroa
Zambrano.
Morti: Adelia Lesina, Catterina Fiorentina Forno, Romano Al-
benga, Carlo Gatti Rinaldi, Giulia Peretta, Bernardina Teresa Ga-
ribaldi, Maria Rosa Camilla Lardera, Carlo Nigro, Enrichetto Ver-
cellino, Cesare Inerte, Angelo Goslino.
Pubblicazioni di matrimonio: Valter Borreani con Elisa Frino.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

Notizie utili Ovada

La distanza delle arnie
Il mio vicino di casa mi ha in-

formato che dalla prossima pri-
mavera inizierà una attività di
apicoltura. Già in passato lui
teneva le api, però aveva solo
due o tre arnie. Ora, a sentire
lui, dovrebbe collocare sul suo
terreno almeno una ventina di
alveari ed immagino che quan-
do sarà l’ora, moltissime api
voleranno tutto intorno e temo
che verranno anche a casa
mia. Fino a che le arnie erano
due o tre non mi ponevo pro-
blemi, ma oggi non sono più
tanto tranquillo. Io e mia mo-
glie abbiamo due bambini pic-
coli e non vorremmo che su-
bissero delle conseguenze
dalle api che sicuramente ver-
ranno nella nostra proprietà.

Ho provato a manifestargli i
miei timori, ma lui mi ha tran-
quillizzato dicendomi che le
api non sono pericolose. Mia
moglie ed io non siamo asso-
lutamente tranquilli e vorrem-
mo sapere se ci sono delle
leggi che ci tutelano.

***
I timori del Lettore e di sua

moglie non sono infondati. Tal-
volta si legge sui giornali di
gente che ha subìto gravi con-
seguenze a seguito della pun-
tura delle api. Ed è evidente
che un gran numero di questi
insetti che vola intorno a casa
può costituire una più facile
eventualità di punture.

Purtroppo la attuale legge
non tutela in modo ottimale i
diritti del Lettore. Essa preve-
de che gli apiari devono esse-

re collocati a non meno di die-
ci metri dalle strade di pubblico
transito e a non meno di cin-
que metri dai confini delle pro-
prietà pubbliche o private.

Il rispetto di tali distanze non
è obbligatorio se tra l’apiario e
le proprietà altrui esistono di-
slivelli di almeno due metri o
se sono interposti, senza solu-
zione di continuità, muri, siepi
o altri ripari idonei a non con-
sentire il passaggio delle api.
Tali ripari devono avere altez-
za di almeno due metri. In ulti-
mo, la legge prevede la di-
stanza di almeno un chilome-
tro dagli impianti industriali
saccariferi.

Come si può vedere, la Leg-
ge in materia offre una scarsa
tutela, ben essendo possibile
che le api volino a distanza
ben superiore ai cinque metri
di distanza dal proprio alveare,
oppure superino le eventuali
barriere frapposte sul confine.

L’attività di apicoltura con un
così rilevante numero di arnie
potrebbe essere classificata
come attività pericolosa, con la
conseguenza che, in caso di
infortuni, sarà più facile otte-
nere il risarcimento dei danni.

Tuttavia lo scopo principale
del Lettore, è quello di preve-
nire gli infortuni e non certo di
ottenere il risarcimento di
eventuali danni. Ma, come si è
visto, la Legge non offre molta
protezione.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Stato civile Acqui Terme

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novi-
tà librarie del mese di mar-
zo reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui
Terme.

SPECIALE GUIDE
TURISTICHE

Brasile
Brasile, EDT;
Canada Occidentale 
Canada occidentale, EDT;
Canada Orientale
Canada orientale, EDT;
Canarie [Isole]
O’ Brien, S., Andrews, S.,
Isole Canarie, EDT;
Cina Sud-Occidentale 
Mayhew, B., Miller, K., En-
glish, A., Cina sud-occiden-
tale, EDT;
Cipro
Hellander, P., Cipro, EDT;
Cuba
Sainsbury, b., cuba, edt;
Egitto
Egitto, EDT;
Finlandia
Harding, P., Brewer, J., Fin-
landia, EDT;
Francia centrale
Francia settentrionale 
Francia centrale e setten-
trionale, EDT;
Francia Meridionale 
Francia meridionale, EDT;
Galles
Atkinson, D., Wilson, N., Gal-
les, EDT;
Giamaica
Koss, R., Giamaica, EDT;

Giappone
Giappone, EDT;
Marocco
Marocco, EDT;
Norvegia
Ham, A., Roddis, M., Lun-
dgren, K., Norvegia, EDT;
Nuova Zelanda 
Nuova Zelanda, EDT;
Puglia - Basilicata
Hardy, P., Hole, A., Pozzan,
O., Puglia e Basilicata, EDT;
Repubblica Ceca
Dunford, L., Wilson, N., At-
kinson, B., Repubblica Ce-
ca, EDT;
Romania - Moldova
Reid, R., Pettersen, L., Ro-
mania e Moldova, EDT;
Sardegna
Hardy, P., Sardegna, EDT;
Scozia 
Wilson, N., Murphy, A., Sco-
zia, EDT;
Slovenia
Fallon, S., Slovenia, EDT;
Spagna Settentrionale 
Spagna settentrionale, EDT;
Svizzera 
Simonis, D., Johnstone, S.,
Wi l l iams,  N. ,  Svizzera ,
EDT;
Tailandia
Isole e spiagge della Thai-
landia, EDT;
Tibet
Tibet, EDT;
Tunisia
Hole, A., Robinson, D., Gro-
sberg, M., Tunisia, EDT;
Ungheria
Fallon, S., Bedford, N., Un-
gheria, EDT.

Novità librarie
IN BIBLIOTECA CIVICA AD ACQUI TERME

Guardia Civica
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Sulla base delle ri-

chieste pervenuteci dai cittadini di Acqui Terme, l’A.V. Guardia Ci-
vica di Alessandria si mette a Vostra completa disposizione per svol-
gere questo servizio.

Per fare ciò la Guardia Civica necessita di una raccolta firme da
parte dei cittadini interessati di Acqui Terme che verrà poi inoltra-
ta agli uffici competenti per iniziare il servizio. 

Nello stesso tempo la Guardia Civica di Alessandria aprirà in via
ufficiale i tesseramenti per l’anno 2013 nella cittadina termale, ed
eventualmente in concomitanza con la raccolta firme per il servi-
zio da svolgere. 

Tutti i cittadini sono liberi di tesserarsi ed eventualmente fare una
libera offerta che andrà per il fondo volontario della Guardia Civi-
ca per migliorare e sviluppare in maniera sempre più innovativa
tutti i servizi svolti dalla Guardia Civica. 

Come referente per inoltrare questa richiesta e per dare corso
al servizio di vigilanza come deterrente agli episodi successi ulti-
mamente in Acqui Terme (episodi alquanto sgradevoli - furti, atti
vandalici, ecc…) nominiamo il sig. Simiele Davide. 

Questa comunicazione verrà inoltrata al Comune di Acqui nel-
la persona del sindaco».



56 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
17 MARZO 2013


